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Tortorella al Comitato LI «SPlDOIOIIb lSRAaiAIIA Lé truppe di Tel Aviv, dopo il rastrellamento 

su governo e riforma istituzionale attaccano un villaggio, poi si ritirano 

«Una ^ nuova Furiosa batta^ in Libano 

Diventa decisivo., . , . , 

il molo del Pd» UCCISI 40 «moiYaniani» 



Il card. Casaroll 
alla guida 
della delegaiione 
vaticana in Urss 


Per la prima volta, un segretario di Stato vaticano si reche* 
rà ufficialmente in Urss. Ciovanni Paolo 11 ha annunciato 
ieri la composizione della delegazione delta Santa Sede 
che venèt inviata alle celebrazioni per il millennio della 
Chiesa ortodossa russa: un gnippo numeroso e qualificato 
di prelati, a testimoniare della nuova fase di rapporti Vati* 
canO'Urss. E. con gli incontri che avrà il card. Casaroll 
(nella foto), il viaggio dei Pi^ in Unione Sovietica appare 
sempre più vicino. A PAGINA 8 


«Una transizione è iniziata, ma il suo esito non è in 
alcun modo scontato e non è scontato neppure 
l’impegno riformatore per le istituzioni, pur solen* i 
Demente affermato». Questo il giudizio sulla situa¬ 
zione politica e sul nuovo governo che ha guidato 
la relazione di Aldo Tortorella a) Cc del Pei. La 
seduta è stata aperta da un'informazione di Oc- 
chetto sullo stato di salute dì Natta. 


FAUSTO ISSA 


■■ ROMA, «lo credo che 
dobbiamo inviare ad Alessan* 
dro Natta a nome del Cc e 
della Ccc un caloroso e affet* 
tuoio augurio dì pronto rista¬ 
bilimento, con l'impegno a in- 
lenificare il lavoro e l'iniziati¬ 
va politica nel paese». Queste 
parole di Occhetto sono state 
accolta da un lungo applauso, 
in apertura della seduta di ieri 
mattina del Cc e della Ccc. 
Una seduta svoltasi In un cli¬ 
ma del tutto particolare per 
l'assenza del segretario gene¬ 
rale, ma che lo stesso Natta ha 
volUtd si tenesse per non fer¬ 
mare 1) lavoro del partito, alla 


vigilia di un'Importante torna¬ 
ta elettorale. Dopo l'informa¬ 
zione di Occhetto, Clan Carlo 
Pajetta ha commemorato le fi¬ 
gure di Pompeo Colaìanni e di 
Camilla Bavera, recentemente 
scomparsi. Poi ha preso la pa¬ 
rola Aldo Tortorella per la re¬ 
lazione introduttiva. «Abbia¬ 
mo posto la questione delia 
nlorma del sistema politico e 
del funzionamento delio Stato 
- ha detto tra l'altro • per par¬ 
lare di più e meglio dei pro¬ 
blemi della gente e della so¬ 
cietà. La nostra linea non ha 
nulla a che vedere con un va¬ 
cuo politicismo o con un isti¬ 
tuzionalismo neutro». 


ROSANNA LAMPUQNANI 


Pi ROMA Pnmo giorno di 
confronto Ieri per la trattativa 
sul contratto-scuola. I ministri 
(tirino Pomicino e Gaiioni, re¬ 
cedendo dalle posizioni 
espresse una settimana fa, 
hanno annunciato alla contro¬ 
parte sindacale di mettere a 
disposizione dei comparto 
scxmla risorse aggiuntive, sol¬ 
di freschi, non raschiati dal 
fondo del barile. TVoppo po¬ 
chi, dicono i sindacati, ma su 
questa base si può iniziare a 
trattare. Quanti sono ancora 
nessuno io sa di preciso, ma si 
ipotizza una cifra vicina ai cin¬ 
quemila miliardi, il 70% del 
costo della piattaforma confe¬ 
derale. ^1 Ùocco degli scruti¬ 


ni ancora polemiche violentis¬ 
sime, ormai tutte interne alio 
Snais e al fronte democristia¬ 
no. Domani il comitato cen¬ 
trale dei sindacato autonomo 
deciderà se proseguire o me¬ 
no la guerra delle pagelle. La 
CisI chiede al governo impe¬ 
gni drastici sul nspetto delle 
regole, pena l'abbandono del¬ 
ie trattative. 1 Cììda saranno n- 
cevutl oggi da Orino Pomici¬ 
no e da Galloni Per i Cobas si 
prevede solo un possibile in¬ 
contro politico con il ministro 
della Funzione pubblica Otta¬ 
viano Dei Hirco, segretario 
aggiunto detta Cgiì, polemizza 
con i comitati di base e la ma¬ 
nifestazione di sabato prossi¬ 
mo. 


Sanguinosa battaglia nel sud Ubano tra le forze 
d'invasione israeliane e i miliziani «Hezbollah. fi¬ 
loiraniani. Secondo Tel Aviv, sono stati uccisi 40 
guerriglieri e 3 soldati dei reparti attaccanti. Coin¬ 
volti una postazione dei «caschi blu. e l'artiglieria 
dell'esercito libanese. Le truppe siriane si sono 
tenute pronte a intervenire. Ma a sera Tel Aviv ha 
annunciato di avere iniziato il rititro delle sue unità. 


GIANCARLO LANNUTTi 


_ BADUEl « UGOttm A PAGINA 3 _| 

Ancora una crisi 
Per ora Natta 
restaaPeru^ 

Un'altra leggera crisi cardiaca a mezzanotte di 
martedi. Ma ieri mattina Alessandro Natta si era già 
ripreso. Questa volta c'è stata una piccola lesione 
delle cellule del cuore, nella stessa area dove si era 
Verificato l'infarto. Per il momento nessun trasferi- 
Mèltto all'ospedale milanese di Niguarda. Sono 
stati presi solo contatti nelTevenlualità che si renda 
necessario un intervento chirurgico. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GABRIELLA MECUCCI 

NN PEfluaiA. È stata una tatto del Pei non ha perso il 
giornata altalenante quella di suo buonuinoie. Ad un'lnfer- 
lerl. Piena di emozioni e di mieta che gli tog leva due fiale 
qualche Umore. L'episodio di sangue ha dello; «E poi rac- 
Ischemico di mezzanolle è contano che i genovesi sono 

.mm Si un Kù Menso lungamente 

s alolnlatl unpo (^la inlenTO g, „e| 

S HohL pometigoio, con la moglie 

fes»r Solinas, pr^ario della ,,dele. Non ha potuto incon- 
cardiologia pero afferma; Invece Pietro Polena e 
«Alessandro Natta ora sta be- pierò Fassino. Ha rassicurato, 
ne. Si è verificala una leggera scherzando, Il professor Soli- 
testone delle cellule cardia- ^as: «Mi è completamente 
che, ma per fortuna nella stes- passata la voglia deile sigarel- 
sa zona dell'infarto». Il segre- te». 

A PAGINA 3 


Spuntano i soldi 
per gli ins^nanti 
Sindacati: è poco 


H Quella che le fonti di Tel 
Aviv avevano presentato co¬ 
me una «passeggiata militare», 
ovvero, una «normale opera¬ 
zione di controllo», si è rivela¬ 
ta con il suo vero volto: una 
Invasione del territorio libane¬ 
se ed un attacco non solo 
contro le basi del leddayin pa¬ 
lestinesi (da cui partirebbero 
le infiltrazioni nel Nord di 
Israele), ma anche contro le 
milizie sciite libanesi, «colpe¬ 
voli*, agli occhi del comando 
di Tel Aviv, di condurre ia 
guerriglia cortuo le truppe 
israeliane che ancora occupa¬ 
no stabilmente una parte dei 
sud Libano Oa cosiddetta «fa¬ 
scia di sicurezza», profonda 
da dieci a quindici chilrmie- 
tri). Nella battaglia contro i 
miliziani sciiti sono state coin¬ 
volte anche una postazione 


deirOnu e le batterìe di arti¬ 
glierìa deireserciio libanese, 
e si è arrivati ad un soffio dallo 
scontro diretto con le truppe 
siriane. 

A sera, tuttavia, il comando 
di Tel Aviv ha annunciato di 
avere iniziato li ritiro delle sue 
forze dalle zone invase. L'Im¬ 
pressione è di un sostanùate 
insuccesso deiroperazione, 
che del resto aveva scoN 
senzialmente politici: dimo¬ 
strare, anzitutto, che la solle¬ 
vazione in Ci^iordania e a 
Caia tATt ha bloccato il dispo¬ 
sitivo militare di Tel Aviv, e 
lanciare unq^tflda, o un «av¬ 
vertimento»,Uja Siria accusa¬ 
ta di favorire le incur^oni Pa¬ 
lestina. 

Il massiccio attacco israe- 
Uano è alato sferrato nel cuore 
della notte o si à protratto fino 


all'alba. Dopo un intenso mar¬ 
tellamento di artiglieria solda¬ 
ti di Tel Aw e armati delia 
milizia fantoccio del generale 
Lahad hanno investito il villi^- 
gio di Mzydoun, base dei mili¬ 
ziani «Hezboiiah», e poi quello 

Ein et Tin^ nella Vaile del¬ 
la Bekaa. La battaglia è stata 
accanita, casa per casa. I mili¬ 
ziani hanno opposto alle trup¬ 
pe attKcanti una furiosa resti- 
stenza, e negli scontri è stata 
coinvolta anche la milizia di 
«Amai» movimento sciita 
moderato). A A^ tt mini¬ 
stro della Difesa Rabin ha am¬ 
messo che le sue truppe «han¬ 
no incontrato resistenza»; e 
questo ntigrado nella notte 
fossero affluiti rinforzi che 
hanno portato ad almeno 
2.S00 il totale dei militai 
israeliani impegnali nell'lnva- 
done. 

Il bilancio deila battaglia di 
Maydoun, secondo Tti Aviv, è 
dì 40 guerriglieri uccisi e 
recchi feriti e di 3 morti e 17 
feriti fra le tmppe attaccanti. 

Alle prime lue) deiralba 1 
miiizivu sciiti hanno ripiegato 
d^i'abitato sulle retrostanti 
colline. A questo punto i carri 
armati e rartìglieria Israeliana 
hanno cominciato a bersaglia¬ 
re la cittadina di Mashgara, 
con^derMa un centro strate¬ 
gico delti miliziB pro-iraniana. 


Ma a Mashgara comincia an¬ 
che il dispositivo militare siria¬ 
no della Vaile delta Bekaa. e 
ia prospettiva di un confronto 
diretto sìroisraeììano sì faceva 
dunque concreta. Il comando 
siriano ha fatto arretrare la 
guarnigione di Mashgara pro¬ 
prio per evitare un coinvolgi- 
mento prematuro; al tempo 
stesso tuttavia è stato «lancia¬ 
to un aweitimento» agli Israe¬ 
liani a non tentare di occupa¬ 
re la cittadina e il vicino villag¬ 
gio di Ein ei Tineh, nel qu^ 
caso la Siria sì sarebbe vista 
costretta a prendere «altre mi¬ 
sure». «Siamo pronti a contra¬ 
starli in qualsiasi momento» 
ha dichiarato un ufficiale del 
comando siriano. 

Intanto la battaglia aveva 
già coinvolto, come si è detto, 
I «caschi blu» deirOnu e l'e¬ 
sercito libanese. Presso Mar- 
jayoun un razzo Katiuscia, 
sparato quad certamente da 
miiiziani sciiti contro i carri ar¬ 
mati israeliani, è caduto su 
una postazione norv^ese 
dell'UnlKl causando seri dan¬ 
ni ma nessuna vittima; inenfre 
i cannoni della prima brigata 
dell'esercito libanese hanno 
aperto il fuoco Ieri mattina 
contro i carri armali di Tel 
Aviv che si awidnavano al la¬ 
go Qaroun, dieci chilometri 
ad est di Maydoun. 


Bdnit 

Liberati 
3 ostaggi 
francesi 


M PARIGI. I tre cittadini 
francesi prigionieri in Libano 
sono tornali lìberi ieri sera. 
Marcel Carton e Marcel Pon- 
taine, diplomatici, e Jean Paul 
Kauffmann, giornalista, erano 
ostaggi della Jihad islamica 
dal 1985. I loro carcerieri II 
hanno rilasciati a Beinit e la 
notizia è immediat^ente 
rimbalzala in Francia. E stato 
lo speaker del telegiornale se¬ 
rale francese a informare la 
nazione con la voce strozzala 
dall'emozione. Ci d chiede 
quale riflc^ Vawenimento 
potrà avere sul comportamen¬ 
to elettorale dei francesi do¬ 
menica. Poiché Chirac come 
primo minlstio viene con^de- 
rato il supervisore dell'intera 
operazione gli elettori incerti 
potrebbero ora volgersi dalla 
sua parte. 


A PAGINA 3 


P aana ii» AI summit di Mosca non si 

firmerà l'accoido sui missili 
ttUrainO strategici. Lo ha fatto capire 

una mano 

d GorbdCiOVP Sldeme degù Stati Urtiti ha 

annuncialo che chiederà 
un passaporto per gli Usa 
per Sakharov, ma nello stesso tempo ha introdotto, in 
polemica con l falchi, l'argomento della nec^tà di luta¬ 
re Gorbaciov nella sua politica riformatrice. ^ pagina 8 


Dg Mita li governo sì prepara a ra- 

strellare settemila miliardi. 
CGfCa Come? in maniera non trau- 

CPftAmilA matica, ha anticipato Pad- 

•I* -Ili 

IRIIIdrdl Chigi. La «manovrina» di 

rientro dal deficit è stata 
esaminata Ieri, presenti De 
Mila e De Michelis, dai tre ministri finanziari. Intanto il 
governo incontra oggi pomeriggio alle 171 sindacati, fert 
marnante intenzionati a chiedere un uso diverso rispetto al 
passalo della leva fiscale. ^ pagina 11 


PGFGStfOikG elaborazione alla rea- 

A. lizzazlone: siamo a un pas- 

SOCOnOd iSttG» saggio fondamentale per 

IIG paria l'avvenire della riforma 

- ” . > economica di Gorbaciov. 

AyanDCgnUin ora si fanno l conti con le 

difficoltà oggettive, con gli 
errori, con le resistenze 
soggettive, ma anche con la prospettiva che si apre all'Urss 
degli anni 2000. Il nostro corrispondente ne parla con 
Abel Aganbeghìan, l'economista sovietico che ha svolto la 
funzione di «consigliere del principe» neU'el^rare le li¬ 
nee della peresuoìka. . mrima 


nee della peresuojìu 


A PAGINA za 


Mentre la protesta contìnua e si allarga ad altre fabbriche 

In Polonia ^ igne uno sp&rii^o 
La Qtiesa tenta una medUazime 



lech Walesa parta agii operai in sciopero davanti al «Cantieri Unin» dì Oanzica 


ROMOLO CACCAVAIE A PAGINA 9 


Chi fermerà il Berlusconi? 


A PAGINA 6 


■1 ROMA. Effetto Napoli o 
effetto Mosca? Silvio Berlu¬ 
sconi affronta e intrattiene per 
oltre un'ora la folta dì giornali¬ 
sti e fotografi in una condizio¬ 
ne perdonabile all'estasi. Nei 
decenni passati l’Occidente 
ha avuto slngolan personaggi, 
magnali, che hanno tessuto 
relazioni con l'Urss, anche nei 
penodi più difficili. Ve ne è 
ancora uno, petroliere gemale 
e vitalissimo vegliardo, che 
tuttora combina òasiness e 
intese diplomatiche con Mo¬ 
sca Nell'era posl-industrìate- 
essendo non più 11 petrolio la 
comunicazione l'energia pri¬ 
maria -■ tocca a un leader dì 
questo settore ricoprire un 
ruolo che ieri era di discreta, 

, se non segreta mediazione e 
oggi punta, invece, tutto sulla 
valorizzazione e sulla ridon¬ 
danza deU'immagme. Sicché, 
mentre Berlusconi parla del 
clamoroso accordo con ia tv 
sovietica e di come esso e:g>rì- 
, merebbe nelle forme più «udi¬ 
te e «occidentati» la perestro- 
jka, si ha la singolare sensa¬ 
zione di ascoltare non soltan¬ 
to l’audace e aggressivo uomo 


Ogni azienda europea che vorrà fare pubblicità alla 
tv sovietica dovrà passare da lui. ^ta trattando un 
accordo analogo con la tv cinese. E intenzionato a 
rivoltare come un calzino l'organizzazione, vecchia 
e ammuffita, del calcio europeo. Chi potrà fermare 
Berlusconi? Non quella parodia dì antitrust che è 
l'opzione zero, la Juve si illude... Forse non resta 
che il Como, 15 maggio, ultima di campionato... 


ANTONIO ZOUO 


d'affari, ma colui al quale fa¬ 
talmente è toccato il ruolo di 
pubbe relation man per l'Eu¬ 
ropa del nuovo corso sovieti¬ 
co e di Gorbaciov. 

Che cosa è in sintesi questo 
accordo? Esso è stato siglato 
a Mosca il 29 aprile scorso da 
Ire stretti collaboratori di Ber¬ 
lusconi; Vittorio Dotti, Dario 
Rivolta e Gioigio Maino; dal¬ 
l'ex ministro delia Cultura, Po- 
pov, e da) direttore della tv 
sovietica, Lazupkin. La tv so¬ 
vietica trasmetterà pubblicità 
dal l* settembre prossimo nel¬ 
le seguenti fasce orarie dalle 
10 alle 14 sulla seconda rete 
pansovietica (copertura del 
95% del territorio); dalle 16 al¬ 


le 20 sulla prima rete panso- 
vìetica (copertura de) 97!); 
dalle 22 alle 24 sulla rete di¬ 
dattica-informativa. Per tre 
anni (e con un diritto dì prela¬ 
zione per i prossimi tre anni e 
per eventuali nuove fasce di 
p'ugrammazione aperte alla 
pubblicità) la PiA>htaVia - con¬ 
cessionaria dei gruppo Berlu¬ 
sconi - » è assicurala l'esclu¬ 
siva: tutte le aziende della Cee 
che vonanno approfittare dei 
nuovo corso della tv sovietica 
per pubblicizzare se stesse e i 
propri prodotti dovrwno farlo 
attraverso Publitalia, che cu¬ 
rerà la iattura degli spot, sui 
quali la tv sovietica conserva 
un potere veto che sarà co¬ 


municato a Bertuscom alme¬ 
no con un giorno dì preavviso. 
Esclusa la pubblicità dì alcoli¬ 
ci e tabacchi. E, soprattutto, 
sarà una pubblicità molto pe¬ 
dagogica, tipo i) nostro Caro¬ 
sello, con di 30 secondi, 
filmati di 6 minuti, pezzi reda¬ 
zionali anche di 20 minuti, 
spiegali e commentati da 
esperti. 

E dopo Mosca, dove vuole 
arrivare ancora Berlusconi? 
Cmi la medesima noncuranza 
che metterebbe nel parlare 
della Brianza, Berlusconi an¬ 
nuncia che già nella prossima 
settimana avvierà le trattative 
per un accordo analc^o con 
Pechino. In quanto al calcio 
europeo, si sappia* egli lo 
smonterà, perche i club non 
sanno sfruttare che al minimo 
te enormi sinergie con la tv. 
C'é qualcosa, insomma, che 
sfugge al suo «sterna eliocen- 
tricof Quando aprirà una sua 
tv privala in Urss? E non avrà 
comprato già anche P olazov. 
li centravanti della Dinamo? 
Animo per ora alla tv sovieti¬ 
ca Berlusconi ha dato soltanto 
Mamma Lucia, il senal con 
Sophia Loren e il terzo stranie¬ 
ro del Milan resta Borghi. 


Governo regionale e 80.000 lavoratori in piazza 

La Sardella scHipera 
«Vi dimenticate il Sud» 

Ottantamila persone hanno dato vita ieri a Cagliari Al movimento dei levomto- 
a una delle più grandi manifestazioni degli ultimi '< sardi per la tinaKiia regio- 
anni. Nel capoluogo sardo hanno parlato Rzzina- olire ^la solldaiielà 

!" XHnaref è SK 

tutto il Sud la partecipazione all appuntamento di solidarietà del vescovi sardi; 
Roma di dopodomani, che concluderà un ciclo di .siamo al vostro lianco • ha 
iniziative sindacali che hanno coinvolto molte aree detto don Vasco Puadisi, a 
crìtiche del Mezzogiorno. nome della Conlereiua e^- 

scopale sarda - nel sollecitare 
OAOA NOSTRA REDAZIONE una radicale soluzione del 

- --a ' - - lami problemi che ancore al- 

PAOLO BRANCA Biggono questa terra., 

■1 CAGUARI. Era da quindi- tNel programma di De Mita - Imputali della gio^ 

d anni che tanta gente non ha detto Pizzìnalo > sì trovano di lotta, olire ti governo, 
scendeva in piazza in Sarde- soltanto gli echi dei tanti prò- c'erano ieri le Partecipazioni 
gna, dall’epoca della grande blemi che affliggono il Sud e statali: la Sardegna infatti è un 
manifestazione sul secondo le Isole e non dei (atti o delle po' l’emblema del disimpe- 
piano di rinascita con Luciano proposte concrete. Davwti a gno delle imprese pubbliche 
Lama. Un grande successo tanti silenzi ia risposta non nel Mezzogiorno da molti an- 
per CgiI, Cis) e Uil, dunque, può essere che la lotta. Per ni a questa parte. Eppure ii k>- 
impegnale in queste ore nella questo motivo abbiamo indet- ro moto, è stalo rilevato, è 
preparazione deH'altro forte lo per sabato la grande mani- fondamentale se si «moie ri- 
apiróntamento meridionalisti- feslazione di Roma, preceda- prendere 11 discorso del supe- 
co, quello di Roma di dopo- la da numerose manìfestazio- ramento del divario fra Nord e 
domuti. Ma anche un segno ni in Calabria, in Campania, a Sud chi* ha ripreso ad allargar- 
che nel Mezzc^ioroo la situa- Taranto, qui ìn Sardegna». si airini do degli anni Settanta, 

zione è in movimento e la pro¬ 
testa per il vistoso peggiora- 

mento sul |»ano sociale sta A PAGINA 11 

crescendo un po’ ovunque. - 

Disastro in una cittadina del Nevada 

E^lode deposito Shuttle 
Nove morti, 200 feriti 


I 



GN HENDERSON. (Nevada). Disastro ien matti¬ 
na, alle 11,55 ora locale Qe 20,55 in Italia) in 
Nevada. Una serie di esplosioni ha dislmtlo 
Vìmptanio della PacUìc Engineering Co. (so¬ 
cietà che partecipa al programma aerospaziale 
della Nasa parzialmente interrotto dopo la ira- 
, gedia dello Shuttle nel 1986) per la produzione 


di carburante destinato itila navetta spaziale 
Usa. li bilancio (prowisorìo) delie vittime è di 
nove morti, almeno duecento feriti ed una ven¬ 
tina dì dispersi. Cifre che aumentano nel rim¬ 
balzi dei flash di agenzia provenienti dagli Stati 
Uniti. Nella foto: Tenorme nube di fumo che si 
leva dall'impianto semidistiuuo dette tiemnve. 
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Commenti 


I ;; . Ciomile del Partito comunista Italiano 

>,ì’\ li , (ondato 

' ' da Antoriis Gramsci nel 1924 


La classe operaia 


OlANFIIAIiCO BORQHINI 

ipità sovente (almeno a me) di Mntirsi rivolge* 
re, e non solo da parte di lavoratori ma anche di 
quadri inteimedi del sindacato, la domanda un 
po* angosciosa: «Ma, Insorpma, il Pei da che 
parte sta?*. Quasi a sottintendere che vi sarebbe 
nel Pei (o in una parte di esso) una incertezza 
circa la Kelta «di campod da compiere. È una 
domanda, questa, alla quale verrebbe fatto di 
rispondere; ma, scusate, da quale parte volete 
che stia il Pei? Non fdss'aUro per U nome che 
porta il Pei non può che stare dalla parte dei 
lavoratori. Anche solo immr^inare che il Pei 
possa separare i| proprio destino da quello de) 
mondo del quale è espressione è una assurdità, 
un non senso politico. Siccome però ia doman* 
da è in qualche modo rivelatrice di uno stato 
d'animo d'incertezza e di un senso di isoiamen* 
to e di solitudine (vi siete dimenticati di noi... 
solo da poco avete ripreso a occuparvene... 
dicevano a Natta, secondo quanto riferiva VVnh 
tà, gli operai slderui^ict che sfilavano sotto Bot* 
teghe Oscure) ad essa non basta rispondere 
con una peraltro scdntati professióne di fede. È 
necessario, invece, aiutare i lavoratori a «rifor- 
mutarla» in termini piò corretti e cioè a ctdedere 
al Pel e alle organizzazioni sindacali: «Con quale 
strategia rìvendleaiìva e con quale linea politica 
intendete difendere ed affermare oggi 1 nostri 
diritti?», perché è la risposta a questa domanda 
che determina, in concreto, da quale parte un 
partito, e dunque anche il Pei, sta. 

Per rispondere in modo persuasivo e non 
propagandistico a questo quesito è necessario, 
a mio avviso, riflettere su due questioni fonda- 
mentali. La prima è quella relativa alle trasfor¬ 
mazioni che sono intervenute nella composizio¬ 
ne della fona-tavoro. La classe operaia non è 
scomparsa e non è affatto destinata a scompari¬ 
re. Ma le lotte per modificare l'organizzazione 
de) lavoro da un iato e l'innovazione tecnologi¬ 
ca dali'aìtro ne hanno profondamente modifi¬ 
cato la fisionomia. Sono sorte nuove figure di 
lavoratori e gli stessi contenuti concreti del la¬ 
voro Oè fetlca, la professionalità, la produtthriià, 
la responsabilità, ecc. ecc.) sono cambiati. E 
pensabile riuniticare questa fortaOavoro e an¬ 
dare incontro alle più che legittime esigenze di 
aumenti salariai] senza una strategia rivendicati- 
va che consenta di contrattare questi nuovi con¬ 
tenuti? Evidentemente no. li fatto é, però, che le 
strategie rivendicative seguite negli anni settan¬ 
ta O'egualitarismo, gii automatismi, ecc. ecc.) 
hanno grandemente contribuito a fare del sala¬ 
rio una «variabile indipendente», non rispetto 
all'andamento deH’economla 0) che é impossl- 
trite), ma rispetto al contenuti concreti dei lavo¬ 
ro e all'andamento della produttività. E questo 
fatto ha finito pqr togliere spazio alla CQntratta- 
,gl 9 ne articolata e pe/ rìdere un potere discrezio¬ 
nale enorme al padrDnàfq p alla contrattazione 
Individuale^ Se ri vuole ripmdere davvero la via 
della contrattazione articolata le esortazioni 
servono perciò a poco e ancora meno servono 
le fughe in avanti di tipo demagogico. Quello di 
cui c'é bisogno è una svolta nelle strategie ri- 
vendicative che renderanno possibile ristabilire 
un rapporto fra il salario e i (diversi) contenuti 
del lavoro e fra l’andamento dei salari e quello 
delle produttirità. nell'industria come net serri¬ 
si, In caso contrario, a mio avviso, non si andrà 
molto lontano nel recupero di un effettivo pote¬ 
re contrattuale. 

a seconda questione sulla quale si deve riflette¬ 
re e fare riflettere è quella della necessità di 
stabilire, anche in questa fase, un nesso eviden¬ 
te fra la battaglia rivendleatvva e quella più gene¬ 
rale per la trasformazione democratica e lo svi- 
lu[^ dell'economia e delia società italiana. 
L'esperienza insegna che quando questo nesso 
si offusca il movimento operaio va incontro a 
delle sconfitte. Ciò non significa affatto che il 
sindacato deve divenire, come affermano alcu¬ 
ni, un «soggetto politico» (formula questa equi¬ 
voca e che ha generato equivoci) ma, più sem¬ 
plicemente, significa che il sindacato deve pro¬ 
porsi degli obiettivi generali dì sviluppo (occu¬ 
pazione. Meuogiomo, allargamento delie bui 
dell'apparato produttivo) stabilendo un rappor¬ 
to di coerenza fra questi obiettivi e le proprie 
rive ndìcazioni. In altre parole, che esso deve 
proporsi di agire coipe uno dei soggetti deila 
politica di prògrammazlone democratica dell'e¬ 
conomia della quale deve concorrere a definire 
gli obiettivi e a determinare le compatibilità. 

Certo, questa è la vi aa più difficile; ma a me 
pare una ria largamente obbligata e stare oggi 
dalla parte dei lavoratori non può che volere 
dire aiutare il movimento a muoversi in questa 
direzione. 


^-1 concetti di «progresso» e «modernità» 

in crisi dopo il ciclo politico neoconservatore 
Un seminario della Federazione milanese del Pd 


Idee da metteire 
in riparazione 


M MILANO C'era una volta 
l'idea di progresso come cor¬ 
so continuo e unillneare delle 
cose umane, un'idea che, fi¬ 
dando sulla perfettibilità Illi¬ 
mitata dell'umano genere, 
contava sulla certezza che le 
magnifiche sorti della storia 
fossero inarrestabili. C anche 
se la storia si è incaricata di 
qualche tremenda smentita, 
l idea ha resistito agli scossoni 
e ha attraversato quasi del tut¬ 
to indenne intere epoche del 
pensiero occldentrie, dal Di¬ 
scorso preliminare deli’fner- 
c/opédie all'Idealismo, al mar¬ 
xismo. al positivismo. Da TUr- 
got e Condorcet fino al lin¬ 
guaggio politico dei nostri 
giorni, ancora carico della 
contrapposizione tra «pro¬ 
gressismo» e «conservatori¬ 
smo». equivalente nel senso 
comune a quella tra sinistra e 
destra. Qualcosa ri è incrinato 
in questo schema concettua¬ 
le. davanti agli occhi delia ri- 
nUtra, da quando su scala 
mondiale è entrata in scena 
una destra che, con le sue po¬ 
litiche economiche e sociali e 
con la sua cultura, produce di¬ 
soccupazione, Ineguaglianza 
e inghuhiia, ma anche inno¬ 
vazione e modemiziazione. 
Questa constatazione non è 
una novità. Nuova è però l'i¬ 
dea di sottoporre aita sinistra 
un esame critico del concetto 
di progresso, per una rìneÌMÌo- 
ne sulle sue laee-gulda e sulla 
sua identità e con l'obiettivo 
di definire il senso generale, la 
«tavola dei valori» intorno al 
quali costruire un programma. 
Ed è un’idea che II gruppo di¬ 
rigente del Pei milanese ha 
tradotto In un seminario pub¬ 
blico che si terrà alla Casa del¬ 
la Cultura domani, venerdì e 
sabato con economisti, filoso¬ 
fi, giuristi, ricercatori di diver¬ 
so orientamento politico-cul¬ 
turale. «Forme dèi progresso e 
diritti del cittadini: idee per la 
sinistra al volgere del secolo». 
Intorno a questo tema vi savi 
una introduzione di Salvatore 
Veca e relazioni di Umberto 
Curi. Fulvio Papi, Claudio Pe¬ 
truccioli, Giorgio De Mlchelis, 
Q. Battista Zorzoli, Carlo Smu- 
raglia. Laura Balbo, Michele 
Salvati ed altri importanti in¬ 
terventi. Concluderà Alfredo 
Reìchiin. L’obiettivo, afferma 
un documento di presentazio¬ 
ne dell'iniziativa, è quello di 
«intrecciare alcune proposte 
«rivoluzionarie» Oa riforma fi¬ 
scale, della pubblica ammini¬ 
strazione, della scuola, dell'u¬ 
niversità) con una rinnovata 
capacità di leggere critica- 
mente i processi di moderniz¬ 
zazione». 

A Salvatore Veca, docente 
di lUoaofia e presidente 
della Fondazione Fellri- 
oeUl, «no del prossolori 
del acolnario, abbiamo 
chiesto le ragioni della 
acelu del tenw «progrea- 
ao». 

L'idea principale da cui nasce 
questa iniziativa è che alla ba¬ 
se della concezione dei mon¬ 
do nella tradizione del movi¬ 
mento operaio, sia in quella 
comunista che in quella socia¬ 
lista, si trova questa nozione 
di progresso che oggi vedia¬ 
mo frantumarsi: è come se 
una cosa unita si spezzasse, 
come se invece di qualcosa dì 
compatto avessimo una fram¬ 
mentazione. Ora, di fronte al 
declino di una idea univoca 
del progresso sono possibili 
due atteggiamenti. li primo è 
quello di chi dice: Ok, sta be- 


■i Sere fa, in tv. Giuliano 
Ferrara - forse interessato a 
mostrare due socialisti final¬ 
mente avversi fra loro, dopo 
che da tempo nel partito di 
Craxl vige l’unanimlsmo • mi¬ 
se in scena un duetto-duello 
fra Giuliano Amato e Marghe- 
nta Boniver. Ne trassi un’im¬ 
pressione di fastidio, per non 
dir peggio. Come si (a a tirar 
fuori l'aborto in una specie di 
siparietto, o intermezzo, fra 
ingegneria genetica e eutana¬ 
sia? A parte questo, i due dirì- 

P enti del Psi mi son sembrali, 
uno e l'altra, legati a idee e 
prospettive piuttosto vetuste. 

S uasi da opposti estremismi, 
i buono, nell'intervento di 
Amalo, l'affermazione che 
non c’è bisogno di esser cat¬ 
tolici per pensare al feto come 
a una realtà altra da quella 
della donna (quindi, ^giun¬ 
go, in grado di sperimentare 
relazioni prima della nascita). 
Un’affermazione, peraltro, 
che va fondala non già sul 
presupposto, più o meno «me¬ 
tafisico» (e controverso), che 
H feto è un essere umano, una 
persona, bensì sul dato scien- 
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nce del aeteato, che ha 
I tetto ttnala anche Mitre la 
alnlalra. 

Negli ultimi fS anni le politi- 
I che conservatrici sono state 
I capaci di produrre innovazio- 
I ni, quindi hanno catturalo 
qualcosa, non hanno espresso 
solo cattivi demoni. Ora che, 

I malgrado la Thatcher, sembra 
I che rondata stia rifluendo, re- 
I stano su) terreno cambiamen- 
' tl venuti da destra. E necessa¬ 
rio un giudizio capace di di¬ 
scernimento: nel bilancio c'è 
I il latto che conservatori rt- 
I prendevano il potere e ci so- 
, no i dilemmi generati dallo 
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ne. rinunciamo, sì va tutti a ca¬ 
sa. Il secondo è quello di chi 
decide, a questo punto - e io 
sono fra questi - di confron¬ 
tarsi, di ragionare e di impe¬ 
gnare passone e fantasia per 
definire i criteri con i quali 
identificare una pratica socia¬ 
le davvero progressiva. Che 
venga meno unidea tradizio¬ 
nale con la sua compattezza 
non significa che si debba ri¬ 
nunciare a una prospettiva do¬ 
tala di un senso generale. 
Questa tteerea criitea a«l 
arapMOo riguarda anche 
OproBiuaf 


Sicuramente, perchè il pro¬ 
gramma è un in^me di prio- 
ntè e di scelte e queste non 
dipendono esclusivamente da 
un calcolo ppli^. ma da va¬ 
lori e prtnap. Quali? E n no¬ 
stro problema. Si tratta di indi¬ 
viduare U senso generale. 1 
prìncipi fondamentali deU'agì- 
re sociale, le buone ragioni 
della politica die toccano ia 
vita della gente. Per questo la 
ricerca deve volgersi ai rap¬ 
porti tra lo sviluppo nei diversi 
campi O'economìa, la scien¬ 
za. I intelligenza artificiale, la 
biologia, u diritto, l'econo¬ 
mia) e la qualità della vita. 

Tu parli di senso gsuerale 
dslf^ons politica, di fini, 
di Mes, Bsntre inoprto In 


tifico. L'embrione, una volta 
annidato nella parete uterina, 
è una combinazione vitale irri¬ 
petibile, una formula cromo¬ 
somica onginale; una specie 
di scheda oa elaboratore, con 
un programma individualizza¬ 
to dì vita. Su questo dato inop¬ 
pugnabile lo Stalo laico, con 
la 194, fondò il suo giudìzio 
negativo suU'aborio e - con¬ 
statata la sterilità diseducativa 
della sanzione penale - decì¬ 
se di socializzare l'aborto 
stesso. Ciò significa; massimo 
sforzo per educare femmine e 
maschi a prevenire gravidan¬ 
ze non desiderate e a esercita¬ 
re una genìtorialità lìbera e re¬ 
sponsabile; l'informazione an¬ 
ticoncezionale è essenziale, 
ma non è tutto; cercare, a 
concepimento avvenuto, di 
•rimuovere le cause» che in¬ 
durrebbero ad abortire; pro¬ 
muovere concreta e diffusa 
assistenza per la genitoridìtà, 
dagli alloggi agli a^h nido. 

Il sugo della legge è questo. 
Ma nella sua attuazione ha 
avuto esiti ambigui. Ha rag¬ 
giunto, In buona misura, io 
scopo di controllare sanitaria- 


qoeeti gleral Ralf Othreo» 
11 polltetogo llhcnle 
tetmee, glnga «Da eoo- 
dttsIOM che la poUttu 
aieaaa al hmcHa, Ma è 
la fraria rii taa wua i M a 
coaaaaal a taa^ naghl, 
■a riava igln ante flotaa 
pcrgloiao. 

Non è tma nuova ideologia 
del progresso quella che ci 
serve. 11 fatto è che quando, 
come sinistra,proponiamo 
obiettM « soluzioni, in tutti i 
campi possiamo farlo a spizzi¬ 
chi oppure riferendoci a prin¬ 
cipi, a una «tavola del valori». 
Possiimo contrastare la ten¬ 
denza alta frammentazione 
dei consensi di cui parta Da¬ 
hrendorf solo se riusdamo nel 
tentati^ di definire una nuo¬ 
va etica posta non sulla basa 
delle «magnifiche soitle prò- 
gresdve» o sui «soviet più eiet- 
trificaiilone» ma sulle condi¬ 
zioni rii vita del cittadini. E im¬ 
portante allora insistere su 
questo aspetto: ) diritti del cit¬ 
tadini. valutando l’agire politi¬ 
co, il funzionamenio delle isti- 
tu^oni, 1 riporti interperso¬ 
nali, )e conseguenze delle 
scelte economiche dal punto 
dì irista rielle opportunità di vi¬ 
ta offerte ri cittadini. 

Da riove comincia qneala 
nuova «avola di vaketT 


La mia cantone è che questa 
ricerca si deve basare fonda¬ 
mentalmente sull'Idea rlell*u- 
gurie limito cui ciascuna 
persona ha diritto. Se accet¬ 
tiamo questo principio, non 
possiaino più accettare prrilti- 
che istiluzKMiali o pratiche sr>- 
ciali che vengano meno ad es¬ 
so, che ri tratti di atti delle im¬ 
prese, del risultato di tendèn¬ 
ze dei mercato, che ri tratti 
ilei funzionamento delle scu(^ 
le, degli rtspedali o della buro¬ 
crazia pubblica, ciò che non 
possiamo accettare è che vi 
siano cittadini trattati come se 
fossero di grado inferiore. 
L'Impegno di una società giu¬ 
sta è quello che I di^ di base 
siano tutelati e risirettati. E per 
ottenere questo rispetto pos¬ 
sono essere necessarie azioni 
rtelle strutture' pubbliche, in¬ 
terventi sul sistema sanitario, 
sulla scuola, cori come nelle 
imprese e nell’economia va 
allrontata la sflda deH'auinen- 
to di pirxiutttvità e insieme 
quella delia disoccupazione.. 
Alla base di un programma 
c'è l'idea di eguaglianza de¬ 
mocratica. 

Prnhlrmalliiare l'Idea rii 


S ili r>cchi. E necessaria una 
otte capacità programmatica 
che ria una sfida per tutti sui 
terreno delle linee politiche. 
Nella ricerca del giusto equili¬ 
brio tra Stato e mercato non ri 
può ovviamente trascurare 
che il mercato ha vizi e virtù. 
Chi ne sottolinea solo le virtù 
ri adagia sulle dinamiche 
mntanee dell'economia con 
I loro effetti sociali negativi. E 
chi fa cori non è certo deiìrti- 
bile come progressivo. Ma sa¬ 
rebbe arcaico iimitairi a de¬ 
nunciare i vizi dei mercato. La 
sinistra può far propria una vi- 
rione del mercato che impli¬ 
chi ciò che esso può fare di 
utile cori come le sue poten¬ 
zialità negative, come una sfe¬ 
ra tra le altre deirinteragire 
sociale, tenendo come ente- 
no fondamentale di giudizio 
I quello della giustiria e defl'e- 
guaglianu. 

VlaloBè cvHtea dell'Idea rii 
promao, capacità cilitca 
ili rilaccnscfe destro la 
«aarimllà». Tema a «Mo¬ 
re aule naa «caltara critt- 
ca»T 

Alla base di una prospettiva 
autenticamente nfoimalrìce 
occorre una cultura che non 
rifluti arcaicamente tutto, ma 
che non tutto accetti. Non è 
detto che perché acquisisce 
modi cruciali della modernità 
debba accettare tutto quanto. 
Il problema ancora una vrrita 
è quello del criteri. Uno degli 
asciti della modernità più 
pervaslvo, la crescita della co¬ 
noscenza sdentiflca. può es¬ 
sere affrontato dalla rinistra 
nelVambIto delVidearione di 
un programma, alla luce dei 
suol efmU sulla qualità della 
vita della gente. 

Qoalhà della vita al piteo 
poato» chlaieBo a«l Boi « 
nd prommM Ititio qoo- 
ate ha DisofM A OM poli- 


aèùa Bodeniltl^ sobordl- 
Mta alle tcorieoie sponta- 
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Se la politica mantiene questo 
stato dì occupazione impro¬ 
pria dì sfere deirazione socia¬ 
le, ri alimenta di altro che la 
chiarezza sui lini. Quello di at¬ 
tribuire il primato ai diritti di 
cittadinanza e all'eguaglianza 
dei cittadini sarebbe anche un 
modo di dare al titolo generi¬ 
co di riforma della politica o 
riforma delle istituzioni una 
stella polare. 


Opposti estremismi 
sull'aborto 


mento l'aborto ma ha fallito 
nel resto. Sui pwti indicati, 
nulla, o quasi nulla, ri è fatto. 
Con la conseguenza che la 
Ivc, burocratizzata e banaliz¬ 
zata. è usata come mezzo di 
regolamentazione delle nasci¬ 
te. Conrni legem. Di questo, 
non d'altro, bisogna oggi di¬ 
scutere. inrece Amato, vol¬ 
gendosi Indietro, rimette in 
questione i cardini della legge 
e l'accusa di ìpocrìria perché 
fa prevalere 1 interesse della 
donna su quelli del «bambi¬ 
no». Mi stupisce che un uomo 
delia sua intelligenza non ab¬ 
bia colto la grande innovazio¬ 
ne culturale espressa nella 
194: tale da poter dire cired 
suol iiostenitori erano 1 veri 


antiabortisti mentre gli oppo¬ 
sitori, paghi di mantenere un 
divieto legate di pnneipio e 
una sanzione inefficace come 
le grida manzoniane, erano 
rassegnati, dì latto, a che l'a¬ 
borto. per di più clandestino, 
non fosse per nulla controlla¬ 
to e contenuto. Proprio per 
questa Innovazione culturale 
io ed altri coileghi cattolici 
contribuimmo a elaborare la 
legge, ad approvarla 0 nostri 
voti furono uelerminantO e a 
difenderla poi dal duplice at¬ 
tacco relerendario. 

Quanto alla Boniver, la sua 
intransigenza - «ogni ripensa¬ 
mento è pericoloso», la libertà 
di aborto non si tocca - mi 
sembra piuttosto astratta. Si 


oppone ad Amato sul suo 
stesso terreno, quello dei 
prìncirti, anziché rivendicare 
la complessità innovatrice 
della legge (è riduttivo, sco^ 
retto, vederci soltanto il diritto 
aU’aborto) e portare il con¬ 
fronto ^lla situazione concre¬ 
ta. Che non ri può ritenere 
soddisfacente. Ma presenta 
una certa no^tà non trascura¬ 
bile: parte dei movimenti cat¬ 
tolici e della De stanno pas¬ 
sando dalla opposizione di 
principio alla rìcntesla dì coe¬ 
renza nelVwplicazìone della 
legge. Ttò Donai Catlin e la 
mozione Martinazzoli la di¬ 
stanza è netta. 

Sempre a proporito di 
aborto, scrìssi già sulla que- 
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Intervento 

Oroscopi e magie 
Se TAmerica scopre 
il sonno della ragione 


S candalizzati che 
Reagan e signo¬ 
ra consultino 
oroscopo ed 
astrologi per de¬ 
cidere l'agenda della Casa 
Bianca? Probabilmente non 
più dì tanto, se si ricorda il 
mignolo e l’indice dell’allo- 
ra preridente della Rep\d>- 
bllca italiana Giovanni Leo¬ 
ne, in una foto di vent'anni 
fa. E chi non conosce pic¬ 
cole superstizioni, talvolta 
vere manie, di questo o 
queirallrimentl autorevole 
e razionalissimo nostro 
compagno? O ì semiseri 
sussurri su questo o 
quell'«innominabile»? E chi 
non ha mai toccalo ferro o 
parti più molli? Tic innocen¬ 
ti. cose che fanno sorridere. 
Suvvia, che danno può deri¬ 
vare da un po' di supersti¬ 
zione? Da q^che retaggio 
nascosto tra le pieghe del¬ 
l’Inconscio di una società 
come quella italiana che era 
agricola ancora fino a qual¬ 
che decennio fa? 

E se invece ri trattasse di 
qualcosa di ben più profon¬ 
do? Non di semplici scorie 
di un passato lontano con¬ 
tro cui la società dell’lndu- 
siria. della fiducia nella ra¬ 
gione e nel progresso ha ab¬ 
bondanti anticorpi? Della 
cartina di tornasole che ri¬ 
vela virus che già non sono 
più quelli dell’antico ceppo 
domato ma dotati di vigore 
ultramoderno? Di una rea¬ 
zione da non sottovalutare 
alle delusioni della ragione, 
all’agonia dei grandi ideali, 
alle certezze del progresso? 

Neii'America che sino a 
pochi anni fa ri crogiolava 
nei sogno di un roseo sol 
deU'avvenire postindustria¬ 
le, mai come ora hanno 
successo movimenti mille¬ 
naristi e scienze occulte, 
astrologia e magia nera, ne¬ 
gromanti e indovini, guari¬ 
tori e psicanalisti, visionari e 
predicatori tele\ishà, alchi¬ 
misti e ciarlatani, zen. yoga, 
tarocchi, I Ching, crìstaJli, 
amuleti tìbetan:, intrugli 
d'erboristeria esotica, rune 
nordiche e candele colora¬ 
te per la «cromoterapia». 

Sino a ieri non c’era pae¬ 
se che quanto gii Siati Uniti 
avesse fiducia cieca nella 
scienza medica. Fieri delle 
loro carrettate di vitamine, 
delie diete che eliminano 
sale e colesterolo, dell’aver 
confinato i fumatori al pri¬ 
valo delle toilette. Ma l'Aids 
ha frantumato tutto questo 
in un sol colpo. In attesa di 
una cura «scientifica» si è 
creato un mercato da oltre 
un miliardo di doilan di 
stregonerìe che vanno dalle 
diete macrobiotiche, dall'a¬ 
gopuntura, alia meditazione 
trascendentale, dalle erbe 
cinesi ai funghi giapponesi, 
dal veleno dei serpenti agli 
estratti di corteccia di un ra¬ 
ro albero brasiliano, dagli 
estratti dì cordone ombeli¬ 
cale e dai tessuti fetali alla 
comune liquirizia, dal ricor¬ 
so alle prc^rietà terapeuti¬ 
che dei cristalli al ricorso 
agli spiriti attraverso il 
«channelling». 

Un’altra certezza era la 
tecnologia militare. Aveva¬ 
no l’esercito (hù potente e 
meglio armato del mondo. 
Presto sarebbe arrivato, 
aveva promesso Reagan, lo 
scudo spaziale. Poi c'è stata 
la tragedia del «Challenger», 
i lanci dei «Shuttle» non so¬ 
no ancora ripresi. Ci si è ac¬ 
corti che i nuovi superbom¬ 
bardieri B-) potevano esse- 

stione del coinvolgimento del 
padre: dicendomi favorevole 
a renderlo obbligatorio, salvo 
esplicito nfiuto della donna 
(anche senza doverne spiega¬ 
re ì motivi, come vorrebbe 
Amato). Ho scatenato le ire dì 
Lalla Golfare))! Getterà ail'Uni- 
là. 28 aprile). Ire francamente 
eccessive. So bene che ^ de¬ 
ve puntare a un cambiamento 
dì cultura e di costume nei 
comportamenti collettivi e 
che la legge può promuover¬ 
lo, non determinarlo. So che 
» tratta di impegnarsi a fondo 
nello sforzo educativo sui va¬ 
lori della sessualità: l’educa¬ 
zione sessuale nelle scuole 
non può essere solo informa¬ 
zione contraccettiva, neces¬ 
saria senza dubbio ma non 
sufficiente a evitare incremen¬ 
to consumìstico, banalizzazio¬ 
ne, maschilismo. Lo scopo è 
un rapporto di autentica parità 
e dignità recìproca. Di perma¬ 
nente «condìvisìone». Ora la 
legge, com'è formulata, favo¬ 
risce in pratica la deresponsa- 
bilizzazione, il suo starsene 
fuori. Ossia il costume vec¬ 
chio. Quanto alla coppia, è 
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re messi ko da uno stormo 
di uccelli, che i supercom- 
puter potevano essere vio¬ 
lati dal ragazzini, che le 
•guerre spaziali» erano tec¬ 
nologicamente lontane e 
comunque non c'erano i ' 
soldi per condurre a termi¬ 
ne la ricerca. E allora il Pen¬ 
tagono ha ripescato dai cas¬ 
setti delle guerra in Vietnam 
un progetto ribattezzato 
•Jedì» (dai detentori della 
misteriosa «Forza» nella se¬ 
rie «Star Wars» di Lucas) 
che punta a sviluppare col 
ricorso alla parapsicologìa 
le «facoltà extrasensoriali» 
dei soldati. 

Nessun ottimismo era 
stato più forte, aveva per¬ 
mealo di più la psicologia 
sociale deH'America reaga- 
niana, di quello emanante 
da Wall Street. George Bush 
si sta ancora mordendo la 
lingua per aver parlalo, 
quando neH'SO contendeva 
da posizioni «liberal» la no¬ 
mination presidenziale a 
Reagan, di «Voodoo econò¬ 
mico» a proposito della 
«Reaganomics» Ma dopo i) 
lunedi nero investire nello 
•Stock Exchange» è diven¬ 
tato equivalente a puntare 
nei casinò di Las Vegas e la 
stessa Federai reserve da 
«tempio» della finanza, co¬ 
me veniva definito, somiglia 
più al sottoscala dei pratico¬ 
ni. I librai di New York non 
sanno più se collocare i 
nuovi manuali sul come fare 
fortuna nello scaffale «Eco¬ 
nomia» o In quello, già stra¬ 
colmo, sulle pratiche esote¬ 
riche del «New Age*. E al 
posto dei maghi del «take- 
over» e dell«insider tra¬ 
ding», dei capitani degli ar¬ 
rembaggi al ucchetti azio¬ 
nari come T. Boone Pickens 
e geni dell'alta pirateria del¬ 
la finanza come Ivan Boe- 
sl^, va di moda chi, come 
l’ex avvocato di Wall Sirèel , 
Walter Beebe, ha pensalo di | 
fondare un centro che orge- ! 
nizza corsi • con già 3.000 
iscritti e un bilancio di 1,7 
' milioni di dollari - di «prati¬ 
ca Zen», «Kung FU interno» 
e «Simbolismo iungian'' In'*'^ 
astrologia». ’ 


olio di tut¬ 
to questo 


«M 


sor Alan 
Dundes, professore di an¬ 
tropologia e folklore all'U¬ 
niversità della California - è 
fuga dalla realtà, movimen¬ 
to anti-mlelletluale che ne¬ 
ga la razionalità; riflette le 
ansie della nostra epoca...». 
Sarà. Ma il fatto è che persi¬ 
no ì movimenti di protesta 
non sono più quelli di una 
volta. Vent'anni fa l'unìver- 
»tà della California a Berke¬ 
ley e la Columbia a New 
York avevano anticipalo )a 
Sorbona e la Statale. Oggi 
quella stessa generazione 
del '68 cerca rifugio nei mo¬ 
vimenti per il «New Age». 
nella mistica delia «conver¬ 
genza armònica» degli astri, 
nei medium che fanno par¬ 
lare gli spiriti antichi, nei se¬ 
minari suU’tiso terapeutico 
dei cristalli. Ognuno ha la 
contestazione che merita, 
verrebbe da dire. Lo scià ha 
avuto Khomeini. I B-S2 
americani in Cambogia ave¬ 
vano creato Poi Poi. Bre¬ 
znev sì è cercalo i mouja- 
heddin. Reagan si becca la 
contestazione metafìsica. 
Come se di guai non ne 
avesse abbastanza di seri. 
C'è da stupirsi se cerca lumi 
nell'astrologia? 

davvero sicura la Golfarelli 
che quel 70% e più di coniuga¬ 
te che abortiscono siano «ge¬ 
neralmente» vittime di mariti 
violentatori? Se la condivisio- 
ne sta diventando costume 
prevalente nelle nuove gene¬ 
razioni, perché tanto pe^mi- 
smo? 

«Sesso differente, non ge¬ 
nerale», non detentore unico 
del potere. Certo Da 35 anni, 
ogni giorno, Vilma mi educa 
assiduamente in tal senso. 
Non so se abbia avuto succes¬ 
so pieno ma un po' di strada 
credo d’averla fatta, E la mìa 
piccola proi^t^ non ha un fi¬ 
ne diverso EVilmalacondM- 
de. 

«La mìa donna ed io an¬ 
dammo ad aborti» così fu inti¬ 
tolalo quel mio pezzo. E Fran¬ 
ca Fossati, a Radiotre, a Ora 
D., pare abbia identificalo, in 
quel tìtolo. Vilma e me, attri¬ 
buendomi mentì antimaschllì- 
sti Purtroppo, la frase non era 
mia. VUma ed io non et siamo 
mai trovati nellacondizione dì 
dover pensare airaborlo: do¬ 
po tre figli, si assunse insieme 
la responsabilità di non aver¬ 
ne piu, E ci è andata bene. 
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PouTiCA Interna 


La rdazione di Tortorella al Cc 

Le riforme istituzionali non sono 
divagazioni rispetto al governo 
dei processi sociali ed economici 


De Mita e la «transizione» 

Perché finisce un ciclo politico 
Si esaurisce la rendita del Psi 
è tempo di costruire a sinistra 


Una &se nuova, l’esito non è scontato 


n Pei ha posto «con nettezza» la questione della 
riforma del sistema politico e delio Stalo per «par¬ 
lare di più e meglio dei problemi della gente e 
della società». La sua linea «non ha nulla a che fate 
con una sorta di vacuo politicismo o di istituziona¬ 
lismo neutro». Da questa premessa la relazione al 
Cc di Tortorella ha fatto discendere il giudizio sulla 
nuova situazione poiitica e sui governo De Mita. 


r*USTO UBA 


■i ROMA. In che cosa consì¬ 
ste la novità delia situazione 
Mlitica? Nella sua relazione al 
Comitato centrale. Tortorella 
ha rilavato come sia importan¬ 
te «definire bene» la risposta a 
questa domanda per rendere 
chiare le scelte dei Pcì anche 
di fronte ad interrogativi che 
sorgono a)i*Ìntemo del parti¬ 
to. C'è una «prima novità» dal¬ 
ia quale derivano le altre. Ne¬ 
gli anni scorsi la «sostanza del¬ 
la politica del pentapartito» è 
consistita neil’«aflidarsi ai 
meccanismi economici nazio¬ 
nali e intemazionali, alle deci¬ 
sioni dei più forti centri di po¬ 
tere ilnatiM e industriali». Sì 
è intervenuti «solo per agevo¬ 
lare quel meccanismi o per 
eliminare gli ostacoli opposti 
dalle resistenze sociali». Oggi 
queMo comportamento «non 
è più sostenibile». Il mutamen¬ 
to del cielo intemazionale, 
l'aggravarsi delie ingiustizie 
social), gl) stessi «appunta¬ 
menti della integrazione so- 
vrannàzlonale», ma «anche II 


visibile risveglio del movimen¬ 
ti sindacai», tutto ciò sottoli¬ 
nea la «impossibilità di affidar¬ 
si ai meccanismi spontanei», 
in questo cambiamento Tor¬ 
torella ha individuato la «ra¬ 
gione essenziale» della crisi 
del pentai»rtito. E oggi più 
difficile «ridurre la funzione 
del governare a un puro patto 
dì potere». Si fa invece strin¬ 
gente la necessità delle scelte. 
Ed è allora «inevitabile che 
nemergano tra i cinque le di¬ 
vergenze di prospettiva». 

Da qui nasce il «paradosso 
di un governo che deve am¬ 
mettere la crisi delia formula 
su cui esso stesso si fonda». 
Un governo che ha una base 
puramente programmatica, 
che però non è un «governo di 
programma», essendo nato da 
una scelta preventiva di schie¬ 
ramento. L'«unica nievante 
novità» è costituita da «alcuna 
delle proposte istituzionali», 
che non per caso sono frutto 
di un libero confronto svoltosi 
fra le forze politiche. Ma que¬ 


ste stesse proposte - Tortorel¬ 
la lo ha sottolinealo anche in 
una conferenza stampa - so¬ 
no isolate rispetto al program*, 
ma còmplessivo e ad una «li¬ 
nea governativa profonda¬ 
mente arretrata». Una linea 
che non ri colloca in «quella 
visione rinnovatrice del siste¬ 
ma politico e delio Stato che 
pure viene riconosciuta come 
necessaria», n governo, dun¬ 
que, ripropone una «alleanza 
assai consumata», ma «deve 
osare qualche mossa nuova» e 
«qualche diverso rapporto tra 
maggioranza e o^mòsizione». 

Lo dimostra la stessa atten¬ 
zione che viene da più parti 
verso il Pei, una attenzione da 
valutare «senza alcuna facile 
illusione», ma che dimostra 
tuttavia come sia entrata in 
criri l’idea di emarginare \ co¬ 
munisti. 

Quindi si può dire che «una 
transizione è iniziata», ma «il 
suo esito non è in alcun modo 
scontato». Tortorella ri è ri¬ 
chiamalo al terrorismo, al ca¬ 
so Celli, al «clima torbido» 
che «si tende a ricostituire per 
bloccare ogd processo inno¬ 
vatore». Ma ha sottolineato 
soprattutto «i pericoli più im¬ 
mediatamente politici» che - 
ha notato - «determinano di¬ 
scussione anche tra noi e ge¬ 
nerano incertezza tra altre for¬ 
ze di sinistra e democratiche». 
Si teme cioè «il pericolo che si 
voglia cambiare qualcosa di 
superficiale per non cambiare 
nulla o, peggio, che si voglia 


ottenere H nostro consenso 
per un'operazione di steriliz¬ 
zazione deiropposizione». E 
ancora «Il pericolo che noi ci 
esauriamo in una operazione 
interna alla manovra politica 
attenuando o smarrendo il 
rapporto con la società». Se¬ 
condo Tortorella ognuno di 
quead rischi «può esserci « 
merita una risposta». Ma, In 
primo luogo, bisogna essere 
consapevoli che «con questo 
sistema politico e con questo 
modo di tunrionare dello Sta¬ 
to non ri può andare avanti». 
Ed ecco perché «ponendo 
schiettamente e con nettezza» 
la questione istituzionale, il 
Pei ri è proposto di «parlare di 
più e meglio dei problemi del¬ 
la gente e della società». 

Tortorella ha detto in so¬ 
stanza che se la sinistra non ri 
cimenterà coi problemi nuovi 
del funzionamento dello Sta¬ 
to, difficilmente potrà «ritro¬ 
vare una propria egemonia e 
affermare un'alternativa di go¬ 
verno». 

Neiropposizione all'attuale 
governo 11 Pei si sforzerà, dun¬ 
que, di esprimere «la forza di 
un progetto alternativo», con¬ 
correndo allo stesso tempo a 
«disegnare una nuova dinami¬ 
ca politica apertae libera». 

La relazione ri è diffusa am¬ 
piamente sui problemi del 
Mezzogiorno, della disoccu¬ 
pazione, del disavanzo, del fi¬ 
sco, delia scuola, deU’am- 
biente, della giustizia, rilevan¬ 
do che il governo ha un nuovo 


Una sfida che riguarda 
tutta la sinistra 


prerideme, ma non ha ^zza¬ 
to il «continuismo», «appare 
più debole e inconsistente» 
proprio {Sulle scelte strategi¬ 
che che riguardano il futuro 
del paesiì, nonostante ri agiti 
la scadenza europea del 1992 
come una^data fatidica. 

Tortorella ri è poi intratte¬ 
nuto sui ringoi! a^ui delia 
riforma Utituzionale. Sui voto 
segreto ha detto che va salva¬ 
guardato irt tutte le ^terte 
che coinvolgono «il diritto di 
ìibertà, i diritti civili e sociali», 
le leggi costituzionali e. inol¬ 
tre, nel casi in cui «è detislva 
l'assoluta libertà é deterntina- 
zione dei singoli parlamenta¬ 
ri», come è stato per il divor¬ 
zio o rattorto. 

Tortorella è poi ritornato al 
quadro politico generale, no¬ 
tando che Pri è incomin¬ 
ciata una riflessione «sia pure 
diplomatica». Infatti, con una 


■pelvica corsara» alla lunga ci 
ri presenta come una «forza di 
destabilizzazione». Ibttavia, 
ancora «l'altematlva viene rin¬ 
viala ad un domani imprecisa¬ 
to». Mentre è tempo «di aprire 
un confronto e una ricerca co- 
stmttiva a sinistra», perché 
•uno scontro permanente può 
giovare solo alla De e al mo¬ 
deratismo nazionale». E la De, 
d'altra parte, capisce che la 
stagione delta sua «centralità» 
ri è esaurita. Semmai può pen¬ 
sare al metodo dell'alternativa 
per cementare l'unità interna 
e far blocco «con i propri al¬ 
leati di sempre». Ma quando ci 
ri misurerà con i problemi del 
paese questa operatone non 
sarà semplice. E di ajtemaliva 
parla anche Agnelli. Insom- 
ma, quella che pai^ «una 
proposta vaga e un'idea cultu¬ 
rale, entra nel dibattito politi¬ 


co: e ciascuno vuole vt^geria 
come è evidente, ai propri fi¬ 
ni». «Tocca a noi lavorare», 
questa la conclusione, i^rché 
l’alternativa ri affermi, non so¬ 
lo come metodo, ma nei con¬ 
tenuti di una «linea dì equità e 
di giusiizia». L'impegno più 
immediato sono le prossime 
elezioni amnùnistraUve. 

Nella relazione Tortorella 
ha, tra l'altro, ribadito la ri¬ 
chiesta del riconoscimento 
deiroip e di una iniziativa eu¬ 
ropea, sotto l'egida dell'Onu, 
per i territori occupati da 
Israele. E non è mancato un 
riferimento a) «modo di inten¬ 
dere il socialismo». A proposi¬ 
to di «qualche polemica che si 
leva ancora nelle nostre file», 
Tortorella ha detto: «Pensia¬ 
mo a che sarebbe di noi, di 
fronte ri nuovi fatti polacchi, 
senza quello che allora fu 
chiamato uno strappo». 



uooa 

<■1 ROMA, «l comunisti pos¬ 
sono essere soddisfatti in que¬ 
sta fase», scriveva un giornale 
due giorni fa. E la prima gior¬ 
nata di diKusrione del Comi- 
lato centrale del Pei conferma 
che questa impressione è giu¬ 
sta. purché però ai capiscano i 
termini veri e concreti della 
•soddisfazione». Che non è 
appagamento - Dio ne scam¬ 
pi * ma è piuttosto convlnzio- 
nè che c'è filo da tessere sulla 
via Intrapresa. 

L'uUima riunione del Comi¬ 
tato centrale comunista ri era 
tenuta è novembre e, con la 
Riaìrione che Occheito allora 
vi aveva svolto, si era impressa 
una accelerazione vìriblie alia 
linea che il Pel andava elabo¬ 
rando fin dal suo congresso. 


In quel Comitato centrale 
era posta nettamente al cen¬ 
tro la questione istituzionale, 
non come problema puro e 
semplice di «riforma delle re¬ 
gole», ma come strumemo di 
un modo nuovo dì fare politi¬ 
ca; preminenza dei program¬ 
mi sugli schieramenti, rigene¬ 
razione della democrazia, ri- 
fondazione della politica. 

Quei tipo di analisi è stata 
confermata, In larghissima 
parte, dagli avvenimenti degli 
ultimi meri e settimane; la cri¬ 
si «Istituzionale» dei pentapar¬ 
tito, il crollo delie prospettive 
di schieramenti tradizionali, la 
proposizione della centralità 
della rifórma delie istituzioni 
per aprire «una transizione». 

Sono questi e altri gli ele¬ 


menti che Ieri hanno mosso 
Tortorella neil'individuare e 
precisare «le novità» deUa si¬ 
tuazione attuale, e nel mettere 
alcuni fondamentali «paletti» 
per quanto riguarda gli svilup¬ 
pi futuri dell’inizisUva politica 
(e di lotta) del Pel. Uno sforzo 
riuscito di definire il carattera 
molto politico deli'opporizlo- 
ne comunista verso un gover¬ 
no che certo non ha potuto 
evitare di farsi carico delle no¬ 
vità della crisi che ri è aperta 
nel rapporti fra le forze politi¬ 
che delle allearle tradiziona¬ 
li, ma che a questo punto deve 
saper dare un qualche coe¬ 
rente sbocco alle «mosse nuo¬ 
ve» che ha dovuto «osare». Ha 
detto Tortorella; «Una transi¬ 
zione è iniziata, ma il suo esito 
non è in alcun modo scontato 
e non è scontato neppure 


l'impegno nfpnhatore per là 
Istituzioni, pi£r iiolennemente 
aiiermato». 

Il Pei dunquè'non si senté 
travolto oggi - come ha detto 
Pellicani «né da facile otti¬ 
mismo nè da cupo pesrimi- 
ano», ma prende atto che l'e- 
ristenza di rischi connessi a 
un «equìlibno precario» non 
può far rinunciare, mai, a «fve 
polìtica». Questo è stato il filo 
rosso degli interventi di mag¬ 
gior rilievo dei Cc dì ieri: avere 
piena coscienza che il gover¬ 
no De Mita ha combinato una 
miscela anomala, fra I propo¬ 
siti di una riforma tstituziorràle 
fondata su un confronto, in 
qualche modo, a tutto campo, 
e la realtà di un programma 
economico e sociale che re¬ 
sta segnato da profonde arre¬ 
tratezze e iniquità. 


«Le opportunità e 1 pericoli 
si equivalgono, anzi ri intrec¬ 
ciano». ha detto ancora Torto¬ 
rella. Mà^certamente non è 
questo, oggi, un problema so¬ 
lo dei comunisti: «Le nuove 
sfide non sono nuove solo per 
noi, sono nuove per tutta la 
sinistra, jaica e cattolica», ha 
detto Pellicani. E Vitali ha ri¬ 
cordato che a Milano il Pri ri 
sta facendo una sorta di auto¬ 
crìtica per come «hi gestita la 
centralità socialista», mentre 
nella Oc ri va sfaldando il 
«blocco» demitiano, già cori 
forte in quella dttà. 

Insomma non esiste solo 
per i comunisti, in questa fase 
politica, una coesistenza (e un 
intreccio) fra «pericoli e op- 
poTtunità»; essa esiste per tutti 
se è vero - come è vero e co¬ 
me ora $1 deve riconoscere da 


tanti pulpiti insospettabili - 
che la crisi «di sistema» è pro¬ 
fonda, grave, non più sanabile 
con le vecchie ncetle fondate 
sulle «centralità» di schiera¬ 
mento di questo o quel «po¬ 
lo». 

Ha detto ad esempio Luigi 
Colajanni che, se concreta¬ 
mente ri vuole impedire, nella 
realtà del paese tutto e in par¬ 
ticolare nei Mezzogiorno, che 
si instauri una più forte centra¬ 
lità democristiana che è oggi 
un rìschio coiKreto, occorre 
che a sinistra si superino le 
pregiudiziali per cui il Pri e H 
Pei possano diventare fungibi¬ 
li (e sempre alternativi) nelle 
alleanze con la De. 

Il «processo di alternativa» 
passa anche per possibili fari 
di collaborazione di ambedue 


i parlili della sinistra con la 
De. in certe situazioni del 
Mezzogiorno questa è la sola 
via realistica |:«r impedire lo 
strapotere democnstiano e 
riaprire li gioco politico. Oc¬ 
corre insomma che • oggi co¬ 
me non mai tinora in questo 
dopoguerra - ciascuno sappia 
far parlare «la sua parte». Fin 
da ieri i) Cc comunista ha spie¬ 
gato bene - con un bel nume¬ 
ro dì interventi singolarmente 
segnali non da calcoli di parti¬ 
to o da oscillazioni anriosc fra 
attese e diffidenze, malgrado 
la scadenza elettorale - che 
oggi la situazione non permet¬ 
te troppe furberìe a nessuna 
delle maggiori forze politiche 
in campo: i margini stretti di 
ieri SI sono consumati e la 
•stagione della transizione» si 
è aperta per tutti. 



LaFbt 

e l’altemanza: 
Inteivfsta 
di Reichlin 


•Non credo che la Rat desideri l altemansa, ma non può 
più barriewiri contro. La mette neirordine delle cpee 
posribttl e non deoeta più U biack QUI dei comuniaU». Cdil 

Alfredo Reichlin. in un'interviste air«Europ^. commenta 

le recenti dichiaraiioni di Gianni Agnelli (nella foto), al 
convegno della Conflndusirla. a N^li. «Vedo da parte 

della Rat questo calcolo: una crescente diffidenza verso la 

politica corsara del Pri, verso le sue scorRrie». E «devono 

essersi convinti - agtf imge Reichlin - dw la corsa all'oc¬ 

cupazione del centro non stabilizza più la situazione. Ten¬ 
dono dunque a dire alla De: riprenditi tu il centro; e ai 
socialisti: state a sinistra e fate concorrenza al Pei». E-) 
comunisti? «Dobbiamo esser cauti. Dobbiamo opporci alla 
Rat quando colloca al centro di tutto il profitto, quando 
intende la sfida intemazionale come un fatto che riguarda 
solo una parte deiritalia». Con la presidenza Crasi, «ili 
industriali hanno pensato che il miglior governo possibile 
fosse quello che li tasdava fare», ma «questo ora non 
funziona dò, c'è un nuovo bisogno di Stato che deriva 
anche dai fatto che ì grandi business sono sempre meno 
legati alla produzione industriale e sempre dò ai servisi e 
alle infrastnitture». 


Acquawiva (PsI): 
de e gesuiti 
non promuovano 
ii Pei sul eampo 


•L'idea d) buona parte delta 
De. di padre Sor^, di parte 
dei gesititi e di wii inteUd- 
tualiià cattolica, di oromuo- 
vere sul campo il rei prima 
che abbia compiuto lutto 
Intero il suo processo di re- 
virione» apfùR a Gennaio 
Acquavìva «un errore die 
può costar caro sui dsno politico, ma che certo costa già 
oggi e colerà moltisrimo domani riqietto aH'evoluzkm 
morale, spiritiiale e religiosa della società italiana». H sena¬ 
tore socialista, capo della segreteria politica di Crani, ri è 
espresso in questi termini iimecipando. a Milano, a un 
convegno con ii leader cielHno Cesarla. Per Acquariva, 
•più liTri risciacqua i sud panni nella grande tradizione 
cristiana del nostro paese e più cresce l'ailiarme nel mondo 
cattolico e nella De», timorosa di penlere «quel monopolio 
dei voti cattolici attraverso i quali assicurali suo potere». 


E «Il Popolo» 
ribatte: 

le sue son tesi 
peregrine 


«Non possiamo credere 
che abbia fatto affermazio¬ 
ni tanto perenne, come 


quella che la Ck: ha saputo 
mantenere il potere ma non 
è stata carnee di diventa» 
società». Questa l'immedia¬ 
ta replica alle trai esposte 
dai socialista Acquaviva, in 
un corsivo che «li Popolo» pubblica oggi per la firma del 
diretlore Paolo Cabras. lUn panilo che si fa società occu- 


tradizione cristiaria» da parte dei Pri, «riamo conrinti - 
insiste Cabraa - die li patrimonio ideale e culturale del 
cristianesimo è un valore fondante deirOccIdente e della 
nostra esperienza storica; nulla è più lontano dalla riflea- 
sione dd cattolici demociatici deinnvoeare un'saclviaiva o 
pretendere di discifmlnare quricuno». 


Presidente 
comunista 
alla Provincia 
di Ragusa 


Il comunista Giuseppe Sam- 
mlto è stato aleno presi¬ 
dente delia amministrazio¬ 
ne provinciale di Ragusa. 
Ha ottenuto 16 voli su 22 
votanti: i suffragi di Pei, De 
e Pri. Sono \ tre putiti dre 
formeranno la nuova glun- 
ra. Airimesa Pci-Dc-Pn ri è 
arrivati dopo le dimissioni. Il mese scorso, della giunta Dc- 
Psl-Psdi-Pn. Il commissano della De aveva definito «con¬ 
clusa» l’esperienza di quei quadripartito. Al Comune di 
Ragusa è m carica una amministrazione Pchl^-Psdi-Prf- 
Pli. 


LePen 

domenica a Roma 
a un raduno 
dei missini 


Jean-Marie Le Pen, il leader 
de) Fronte nazionale fran¬ 
cese. auà domenica a Ro¬ 
ma per restituire la virila 
che un groi^ di e^nenti 
del Msi'Dn v/eva fallo il pri¬ 
mo maggio al raduno del 
— - Fronte, a Parigi. Lo ha an- 

nunciato ii segretario del 
Msi Gianfranco Rnl. Le Pen parteciperà a una manifesta¬ 
zione con Rni e Almirante. Dopo un comirio e una confe¬ 
renza stampa. Le Pen tornerà subito in Francia dove ri 
svolgeranno le elerioni di ballotlauio per la presidenza 
delia Repubblica. 


QNIUm IIAIICHI 


Contatti col centro dì Niguarda per un eventuale esame delle coronarie 


Così i dirìgenti comunisti vivono la malattìa del segretario 


Per Natta una seconda criri cardiaca 
con lieve lerione alle ^hde 


Alessandro Natta ha avuto una seconda crisi car¬ 
diaca. Martedì a mezzanotte ha di nuovo avvertito 
I dolori al collo e alle mascelle per una ventina di 
minuti. Un «episodio ischemico leggero» che ha 
provocalo però una piccola lesione cellulare nel 
cuore. Per il momento non verrà trasferito. Sono 
stati presi contatti con il centro milanese di Niguar¬ 
da, qualora se ne presentasse la necessità. 

DM. NOStSO INVIATO 

■■ OABRIELLA MECUCCI 

se la necessità di fare un esa- 


■i reRUOIA. A mezzanotte 
ancora qualche momento dì 
tenrione. Riaffiora il dolore al 
collo, i) monitor segnala una 
nuova ischemia Criduzione 
deirirrorazione sanguigna). È 
la seconda dopo l inlario di 
Gubbio. Ma ieri mattina i me¬ 
dici già erano In grado di dare 
qualche rassicurazione: ora 
Messandro Natta sta meglio - 
hanno detto - i parametri so¬ 
no tornati normali. Ma pru¬ 
dentemente i sanitari decido¬ 
no di prendere contatti con 
l'ospedale di Niguarda e di av¬ 
visare la prefettura di Pemgia, 
chiedendo di mettere a dispo¬ 
sizione un aereo per l'even¬ 
tuale trasporto a Milano. Per¬ 
ché? Per qualche ora circola¬ 
no voci allarmanti Voci però 
che vengono seccamente 
smentite dai sanitari; «Non ab- 
Intenzione di trasporta¬ 
re l'on. Natta da nessuna par¬ 
te. SI tratta di una misura pru¬ 
denziale, qualora si presentas- 


me coronarografico». Questo 
esame serve a vedere bene, 
attraverso una sonda, lo stato 
delle coronarie. A Perugia 
non si può fare: non c'è la 
macchina e non eriste un re¬ 
parto cardiochirurgico, una 
struttura indispensabile per fa¬ 
re bene l'analisi, senza corre¬ 
re alcun rischio. 

Il clima sì rasserena di nuo¬ 
vo. Natta è stalo traslerito in 
una cameretta accanto aU'uni- 
tà coronarica, resta in terapia 
intensiva, è in una stanza da 
solo. Può continuare a riceve¬ 
re la vìsita della figlia che pas¬ 
sa molte ore insieme a lui, più 
tardi arriverà da Roma anche 
la moglie. Può leggere ì gior¬ 
nali sportivi e continua a con¬ 
servare il suo buon umore. 
Ait’infermiera che gli toglie 
due flaconi di sangue dice 
scherzando: «E poi racconta¬ 
no che i genovesi sono avan». 
Ai medici chiede: «Non ecce¬ 



Alessandro Natta 


dete nelle cure e nelle allen- 
riorU verso di me, non dovete 
diminuire il vostro impegno 
verso gli altri pazienti i^rché 
ci sono qui io». Nella camera 
del quarto piano, proprio so¬ 
pra a quella dove sta Natia, 
restano per ore e ore Renalo 
Sandrì e altri dirìgenti del Pei, 
Insieme alla figlia Antonella e 
alla moglie Adele. Arrivano da 
Roma 'Pietro Polena e Piero 
Fassino, che ha lasciato per 
qualche ora il Comitato cen¬ 


trale. «Il pensiero dei compa¬ 
gni è qui», dice a chi lo avvici¬ 
na. Nessuno dei due può salu¬ 
tare Natta. I sanitari chiedono 
di limitare le visite per non af¬ 
faticarlo e anche per evitare 
che nel reparto dì cardiologìa 
circolino troppe persone, con 
il rischio di portare disturbo 
agli altri malati. 

il corridoio cosi si svuota 
ed è proprio Renato Sandrì a 
raccomandare che sì rispetti 
questa forma di discrezione. I 
messaggi continuano ad arri¬ 
vare. Una nuova affettuosa te¬ 
lefonata di Pertìnì e una lette¬ 
ra di uno sconosciuto signore 
padovano: «Caro' onorevole 
Natta non le dispiacerà se ieri 
mattina sono andato in ctùesa 
per pregare per lei». 

Nel pomerìggio poi, intor¬ 
no alte 17,30, tornano di sce¬ 
na i medici 11 professor Pa¬ 
squale Solinas legge il bolletti¬ 
no; «Dopo l'epìs^io steno- 
cardico della notte scorsa l'o¬ 
norevole Natta è stato bene, è 
in ottimo stato di compenso e 
nsponde positivamente alla 
terapia praticata. L'elellrocar- 
diogramma è tornato analogo 
a quello precedente la cnsi. 
Non ci sono disturbi del ritmo 
cardiaco. Ce stato un leggero 
nalzo nelle attività enzimati¬ 
che». Partono le domande: 
questa cnsi è stata più grave dì 
quella di martedì mattina? «Sì 
- risponde Soiinas - più inten¬ 
sa, anche se è durata solo ven¬ 


ti minuti Questa volta c'è sta¬ 
to un leggero danno alle cellu¬ 
le , per questo c’è m rialzo dei 
parametri enamaitcì. Per for¬ 
tuna la piccola lesione ^ è ve¬ 
rificala reiìa stessa area dove 
si era prodotto l'infarto. Ciò ò 
rassicura, se fosse avvenuta 
altrove, magari in una parte 
più decisiva dei cuore, avreb¬ 
be deteiminato qualche pro¬ 
blema in fxù». Ma l'onorevole 
Natta comesta: meglioo peg¬ 
gio? «Non facao rmdovino - 
risponde - sono solo un medi¬ 
co. Qualche dolore dopo un 
infarto è normale, l'importan¬ 
te è che non siano iro|H>o in¬ 
tensi e rK>n dunno troppo a 
lungo. Non è la npetizione di 
episodi ìschemtei che spaven¬ 
ta. ma la loro estensione. Il 
fatto che, accanto a questi, 
compaiano ùntomi come l’a- 
ntmia, una forte sudorazio¬ 
ne.. non ritenendo ne- 

cessano per il momento una 
valutazione coronarografìca - 
aggiunge Solinas - abbiamo 
preso ccmtatto con ì colleghi 
dell’ospedale Niguarda (i pro¬ 
fessori Inglese e M»Jrì ed è 
stato informato anche il pro¬ 
fessor Peilegrìno), per accor¬ 
darci qualora » manifestasse 
la necessità dì questo esame 
che serve a v^ere che cosa 
eventualmente si può fare dai 
punto di vista chim^ico». Pa¬ 
role confortanti. Che chiudo¬ 
no questa giornata altalenan¬ 
te, piena di emozioni. 


«Assolte? Non proprio: questo Cc 
lo abbianio inqiostato con hii» 


Occhetto invia a Natta, a nome dei comunisti, «un 
caloroso e affettuoso augurio di pronto rtetabili- 
mento». L’applauso è discreto, commosso. È stato 
lo stesso segretario generale a spingere perché 
l'appuntamento del Comitato centrale non venisse 
cancellato. Come vivono i dirigenti comunisti que¬ 
sto momento? Il cronista, un po' impertinente, avvi¬ 
cina Nilde lotti. Lama, Vitali, Santostasi, D'Alema... 


BRUNO UOOUNI 


B ROMA- La cosa che ha 
più colpito t compagni in 
questi giorni è lo stato d’ani¬ 
mo di Alessandro Natta, ii 
suo «assillo», come dice ora 
Occhetto, per la campagna 
elettorale, la raccomanda¬ 
zione dt «non rinviare gli im¬ 
pegni già presi». Alcuni gior¬ 
nali (è ì) nostro approccio 
con Nilde lotti) sono ricolmi 
dì cronache su presunti con¬ 
traccolpi, nella vita interna 
del Pci, a causa di questa 
forzata assenza... «Non par¬ 
lerei di assenza - fa notare il 
presidente della Camera - 
l’Impostazione dì questo Co¬ 
mitato centrale è stata di¬ 
scussa mercoledì scorso 
con lui, nella riunione della 
Direzione. Ed era intervenu¬ 
to, molto vivacemente Cer¬ 
to, questa volta non potrà in¬ 
tervenire .. Ripercussioni? 
Parlerei di preoccupazione 
e inquietudine per la sua sa¬ 
lute...». 


Opinioni condivìse da Lu¬ 
ciano Lama, vicepresidente 
del Senato. Problemi? «Il so¬ 
lo vero problema che esìste 
e sul quale ci siamo soffer¬ 
mati. senza bisogno di di¬ 
scussione, è il recupero del¬ 
la salute del nostro segreta¬ 
rio. Gli siamo vicini con af¬ 
fetto e speriamo che ritorni 
presto al suo lavoro nel par¬ 
tito. Per il resto, nessun pro¬ 
blema nuovo, diverso da 
quelli discussi la settimana 
scorsa con la sua partecipa¬ 
zione, per preparare il no¬ 
stro Comitato centrale. Dob¬ 
biamo oggi, se possibile, im¬ 
pegnarci di più, a comincia¬ 
re dalla campagna ammini¬ 
strativa. per allermare le ra¬ 
gioni della nostra politica di 
nnnovamento e di alternati¬ 
va». Ma tutti quei titoli sui 
giornali? «Penso « risponde 
ancora Lama - che l'attuale 
vertice del partito abbia le 
qualità necessarie per regge¬ 


re l'oraanizzazione in questo 
periodo che speriamo II più 
breve possìbile». 

«Hai letto quelle frasi di 
Natta?», chiede Roberto Vi¬ 
tali. segretario del Pel lom¬ 
bardo. «to le ho molto ap¬ 
prezzate. Esprìmevano un 
atteggiamento ironico che 
deriva da una grande sereni¬ 
tà interna e da una profonda 
cultura. La prima frase con¬ 
siderava la malattia alla gui¬ 
sa dell'attuale crisi politica e 
quindi insisteva sulla neces¬ 
sità dì darle uno sbocco. La 
seconda era un invito a non 
rinviare il Comitato centrale, 
per pesare subito nella situa¬ 
zione politica, senza ulterio¬ 
ri attese, alta vigilia di vma 
importante tornata elettora¬ 
le». 

L'augurio di tutti è che 
Natta possa tornare M più 
presto possìbile al suo po¬ 
sto. «Penso - dice Mario 
Santostasi, segretario regio¬ 
nale del Pci in Puglia • che 
d da bisogno di lui in questa 
fase, nella vita dei partito. 
Abbiamo davanti dei pas- 
s^gì di innovazione, dì ulte¬ 
riore elaborazione, di com- 

seme.Usuaazione’^guida 

è necessaria*. Santostasi ac¬ 
cenna a «fasi decisive» e an¬ 
che a «rischi per la tenuta 
unitaria» del partito. Il rileri- 
tnento, ci sembra di capire, 
non è tanto alla fase conlln- 


gente, ma alla preparazione 
del Congiesso del partito 
che dovrebbe tenersi II pros¬ 
simo anno c alla presenza di ' 
Natta come «punto di tileri- 
mento». E da tempo in pro¬ 
gramma, tra l'altro, una im¬ 
portante riunione del Comi¬ 
tato centrale sui ptobleinl 
del pattilo. Subiti dillameit- 
tì? 

Lo chiediamo a Massimo 
D'Alema, responsabile della 
commissione di oiganizza- 
zione. «Rimane conmnnato. 
Avrà il carattere di un'apen 
tura delia campagna con¬ 
gressuale. È anche In pro¬ 
gramma, dopo quello siile 
aree urbane, un convegno 


mentre in periferia s : 
svolte numerose confei 
di organizzazione. C 
dopo la campagna elei 
le dovremo lare un p 
valuteremo i tempi di 
pero di Natta, loise il c 
dario dovrà subite qu 
modifica». 

Affrontiamo i nostri 
locutori, nel salone de 
milato centrale, meni 
microfono si susseguo! 
inteivenli, su quel nodo 
Cile Ira politica e sociel 
riforme islimzionafi e 
me sociali. E questo, fa 
vero: come entrate nell 
se e nelle leste della ( 
come ricompone un pi 
to di fiducia. 


l’Unità 

Giovedì 

5 maggio 1988 KJ 




















































POLITICA Interna 



Bettino Crani e Alfredo llelchlln 


Qraxi coirle: 
niente sban^ento 
ai gmppi minori 

Marcia indietro socialista 
sui regolamenti parlamentari 
dopo rirritazione 
di tutti i partiti laici 
Al Senato proposta de 


PASQUALE CA8CELLA 


■1 ROMA. Riioma Ghino di 
Tacco. Ma questa volta 11 «bri* 
gante di Radicofani», alias 
Bettino Craxi, ha dovuto rime¬ 
diare all'Infelice sortita di Ni¬ 
cola Capria sulla revisione dei 
regolamenti parlamentari. Al 
suo esordio pubblico, 11 nuovo 

P residente dei deputati socia- 
Bti ha attirato sul proprio par¬ 
tito le ire di tutti ì partiti laici a 
causa della proposta di non 
concedere più deroghe alla 
normativa che consente la co¬ 
stituzione di gruppi parlamen¬ 
tari solo alle forze politiche 
che abbiano almeno 20 depu¬ 
tati. Ghino di Tacco è corso al 
ripari con il solito corsivo per 
ì'Avantih «Non è poi una rego¬ 
la così assurda e abominevo¬ 
le... Risponde a un principio 
razionale la cui applicabilità 
può essere valutata critica¬ 
mente senza per Questo sca¬ 
dere neiristeria polemica». 

Sistemati così llberail, so¬ 
cialdemocratici e radicali, 
Ohlno-Bettino ha provveduto 
a rimettere in riga il suo «co¬ 
lonnello»: «Allo stato delle co¬ 
se la richiesta che tale princi¬ 
pio venga rigidamente rispet¬ 
tato appare un po' astratta 
giacché essa non tiene conto 
di alcuni fondamentali dall 
della realtà». Insomma, Capria 
avrebbe peccalo di velleitari¬ 
smo, caricando un principio 
in sé «ieglttimo» («Non è nuo¬ 
vo giacché figura nel regola¬ 
mento in vigore») di un signifi¬ 
cato politico dirompente. 

Dunque, Craxi sconfessa la 
proposta di legge? Per la parte 
che riguarda la costituzione 
dei gruppi, è senz'altro cosi. 
Ghino di Tacco ha, si. tentato 
di colpevolizzare i partiti mi¬ 
nori per ia loro avversione alia 
proposta di una riforma della 
legge elettorale che correg¬ 
gesse «la proporzionale puris¬ 
sima con una nonna di sbarra¬ 
mento diretto ad impedire l'a¬ 
tomizzazione del sistema*, 
ma la marcia indietro è netta 
(«Insistere sul medesimo ter¬ 
reno in materia regolamenta¬ 
re non sarebbe né giusto né 
possibile»)- L'aggiunta di un 
•perii momento almeno», pe- 
, rò, sembra adombrare una 

i candidatura alla guida di una 

: successiva fase caratterizzata 

[ appunto dalla riforma eletto- 

' rate. 

Ma la correzione non ha 
I fermato l’onda dì piena delle 

j polemiche. Paradossaimenle, 

I solo nella De la proposta di 

Capria ha trovato una qualche 


comprensione. «Sì potrà e si 
dovrà discutere - ha dello il 
capogruppo Mino Martinazzo- 
li - giacché il sistema propor¬ 
zionale si sta trasformando in 
un sistema più che proporzio¬ 
nate». Ma la De proprio ieri ha 
distribuito la sua proposta di 
riforma del regolamento dei 
Senato che Ignora la questio¬ 
ne del gmppi. Si muove dalla 
limitazione del voto segreto 
(«riservato alle sole scelte ri¬ 
guardanti persone ed organi 
nonché a tutte le deliberazio¬ 
ni legislative che riguardino i 
diritti di ilbertà garantiti dalla 
Carta costituzionale») alle ses¬ 
sioni bimestrali di lavoro, dal¬ 
la sede deliberante per 1 prov¬ 
vedimenti approvati dalla Ca¬ 
mera alla corsia preferenziale 
per determinate proposte le¬ 
gislative e al drastico accor¬ 
ciamento della durata degli 
interventi. Niente, insomma, 
che possa ledere la susceUibl- 
iità degli alleati minori. Altret¬ 
tanto ha annunciato di voler 
(are il Pri; «Staremo lontani da 
proposte fatte apposta per 
scatenare il prevedibile dis¬ 
senso degli altri». Ma il Psi non 
raccoglie solo ironia: è accu¬ 
sato di non volere una riforma 
ma «solo il modo di eliminare 
le ione intermedie» 01 social- 
democratico Cario VizzinQ, dì 
creare «difficoltà sìa a livello 
paTlamentare sla a livello go¬ 
vernativo» (ancora un espo¬ 
nente psdi; Filippo Caria), di 
essere Unto «altiloquente» 
quanto «nullapotenle» (il radi¬ 
cale Mas^mo Teodori). 

Un richiamo al rigore della 
riflessione è venuto dal Pei: 
«La frammentazione - ha sot¬ 
tolineato Aldo Tortorella - na¬ 
sce nella società, assume un 
atteggiamento negativo sui 
gruppi politici e si riflette an¬ 
che in Parlamento. Noi, che 
pure abbiamo cnticato ia 
prassi delle deroghe, non pos¬ 
siamo che riaflermare il ri¬ 
spetto delle minoranze grandi 
e piccole». E sul voto segreto? 
I comunisti sono favorevoli - 
lo ha detto Alfredo Reichlin • 
al voto palese sulle leggi di 
spesa, ma la trattativa con la 
maggioranza non può certo 
ignorare il problema del con¬ 
trollo sulla spesa. E Reichlin 
propone che all'opposizione 
venga assegnata la presidenza 
delle commissioni, appunto, 
di controllo sulla spesa. Ecco 
un modo corretto per tutti di 
affrontare in modo nuovo i 
rapporti pvlamenlari. 


E* il leader più richiesto 

Per l’ex presidente inviti 
a raffica dalla periferia 
per i comizi elettorali 


La linea democristisma 

Giunte a 5: «Ma i nostri 
consensi non finiranno 
comunque in frigoriferoi 


E per il voto di maggio 
la base de riscopre 

Lo slogan è: confermare il nuovo corso politico av¬ 
viato a Roma. Vuol dire giunte a cinque, ma con una 
postilla: se tale alleanza non dovesse esspr possibile 
«i voti de non finiranno in frigorifero». E su questa 
linea che lo scudocrociato sta avviando la sua cam¬ 
pagna elettorale. Puntando, soprattutto, su due carte: 
la novità del governo De Mita e la popolarità di Goria. 

Che, in periferia, è il più richiesto tra i leader de. 

FEDERICO OEREMICCA 


M ROMA. L'altro ieri comizi 
a Vigevano e Voghera. Ieri a 
Ravenna. Ora un paio di giorni 
all'estero (per una iniziativa 
fissata da tempo) e quindi, lu¬ 
nedi pomeriggio, di nuovo in 
piazza a Lecco. Per Giovanni 
Goria è quel «ritorno al parti¬ 
to» che aveva annunciato do¬ 
po esser stato costretto a la¬ 
sciare la guida del governo. 
Att'«ufficio comizi» della De, 
te richieste sono centinaia. 
Per l'apertura della campagna 
elettorale ii «popolo democri¬ 
stiano» vuole, più di tutti, pro¬ 
prio lui, Goria: il «ragioniere di 
Asti», il presidente «senza vol¬ 
to» di decine di vignette, il lea¬ 
der che adesso ha deciso di 
puntare alla segreteria de ri¬ 
partendo dalla periferia. E sul 
quale, contemporaneamente, 
io scudocrociato punterà nel¬ 
l'imminente «campagna di 
muglo». 

Campagna eleuorale con 
qualche anomalia, quella che 
le schiere democristiane si ap¬ 


prestano ad affrontare tra 
dubbi e prudenze. Gianni 
Fontana, senatore, responsa¬ 
bile deirUfficlo oranizzatlvo 
della De, spiega: «Ibtt'altra 
cosa rispetto alte elezioni am¬ 
ministrative dell'85. Allora fu 
tutto più facile. Ci presentam¬ 
mo agli elettori con una paro¬ 
la d'ordine facile e compren¬ 
sìbile: rovesciare le giunte di 
sinistra. Stavolta la situazione 
è molto diversa». Quello che è 
cambiato, è presto elencato: il 
tramonto della formula di 
pentapartito come alleanza 
forte e vincolante anche in pe¬ 
riferia; la costituzione, a Ro¬ 
ma. di un governo «nato non 
su discrìmlnantì ideologiche - 
aggiunge ancora Gianni Fon¬ 
tana - ma su una solidarietà 
programmatica: un governo, 
tra l'altro, che ha chiesto e 
chiede anche alle opposizioni 
"qualccoa di più"»; il moltipU- 
carà di giunte cosiddette 
«anomale»; che hanno visto e 



Giovanni Coria 


vedono assieme De e Pd. 

Insomma, né formule da 
poter automaticamente pro¬ 
porre in periferia, rté condi¬ 
zioni tali da render prevedibi¬ 
le un clima da scontro fronta¬ 
le. E se questa è la cornice, 
spiega Silvia Costa, deputato, 
re^itsabile della propagan¬ 
da de, impostare per slogan ia 
cam]^na elettorale, stavolta 
non è proprio semplicissimo. 
Lo scudocrociato ha messo in 
cantiem, (Uto ad ora, due soU 
«pezzi» di propaganda nazio¬ 
nali: manifesti con uno slogan 


Goria 


che richiama quello delle ulti¬ 
me eiezioni politiche («Alla 
guida del paese per garantire 
le cose che contano») ed un 
opuscolo con la parte del di¬ 
scorso che De Mita, nel suo 
discorso di insediamento, ri¬ 
servò alla riforma degli enti lo¬ 
cali. «Del resto - dice Silvia 
Costa - si vota in realtà molto 
diverse tra loro, ed è difficile 
trovare temi davvero unifi¬ 
canti». Uno, in realtà, la De ce 
l'ha: ma si appresta a giocarlo 
con molta prudenza, perché è 
di quelli che rimettono imme¬ 
diatamente lo scudocrocialo 
in rotta di collisone col Psi. È 
il tema della riforma elettora¬ 
le; la necessità - sulla quale 
De Mita insiste - che i cittadini 
siano messi in grado di sce¬ 
gliere il tipo di governo per il 
quale votare. 

Le stesse giunte anomale - 
verso le quali, comunque, la 
De pare mostrare meno imba¬ 
razzo rispetto a ieri > sarebbe¬ 
ro proprio ii risultato di regole 
che non funzionano più. Bru¬ 
no Tabaccì, presidente della 
Regione Lombardia, tra i lea¬ 
der in ascesa più vicini a Ciria¬ 
co De Mita, conferma: «Con le 
regole di oggi, dopo ii voto è 
pc^ibiie di tutto. Anche la na¬ 
scita di quelle giunte che ven¬ 
gono chiamate anomale. An¬ 
che se ora ci sarebbe da chie¬ 
dersi anomale rispetto a che». 
Silvia Costa aggiunge: «Noi le 
giunte anomale non le abbia¬ 


mo mai teorizzate. Direi che 
sono stale la risposta chi ha 
più volte tentato di stravolgere 
i risultati elettorali» 

Verso te giunte Dc-Pei, 
piazza del Gesù ha smesso da 
tempo di lanciare scomuiti' 
che. Anche se la linea, natu¬ 
ralmente, resta quella del 
•patto a cinque». Gianni Fon¬ 
tana. dice: «Noi chiederemo 
voti per giunte fondate sulle 
alleanze per noi tradizionali. 
Se però ci sarà impedito dì 
formare quel tipo di governo, 
l’elettore deve sapere che i i 
voti dati alta De non finiranno | 
di ^curoin frigorifero». Nicola ' 
Mancino, capo dei senatori 
democristiani, va oltre; «Per 
coerenza, a mio avviso do¬ 
vremmo presentarci agli elet¬ 
tori con la proposta della for¬ 
mazione di giunte di program¬ 
ma». 

Martedì prossimo la Dire¬ 
zione de si riunirà per discute¬ 
re proprio delia proposta polì¬ 
tica con la quale affrontare la 
campagna elettorale. Ma al di 
là delle formule e degli slo¬ 
gan, lo stato maggiore scudo¬ 
crociato non nasconde di 
contare mollo, in queste ele¬ 
zioni, sull'Keffetto De Mita». 
Inizialmente qualcuno aveva 
suggerito che il segretario- 
presidente sì tenesse fuori dal¬ 
ia competizione. Naturalmen¬ 
te, non sarà così. Ciriaco De 
Mtta, anzi, chiuderà la campa¬ 
gna elettorale in quasi tutte le 
città capoluogo. 


Belluno: Craxi invia un commissario da Roma 

Lista psi «sgradita» 
Spodestato il segretario 


Catania 

Critiche pei 
a Nìcolosì 
capolista de 


Bagarre nella Federazione socialista di Belluno, 
colpita da una decisione della Direzione nazionale 
che non conosce precedenti. La minoranza inter¬ 
na è riuscita a far modificare la lista elettorale già 
depositata: improvvisamente è arrivato da Roma 
un funzionano con in tasca una delega speciale. 
Ha sostituito il segretario provinciale e ha stravolto 
l'elenco dei candidati, sostituendo quattro nomi. 


M BELLUNO. Un «invialo 
speciale» di Craxi è arrivato a 
Belluno e in cinque minuti ha 
risolto la diatnba che si era 
creala attorno alla formazione 
della lista elettorale socialista, 
li nuovo segretario delia fede¬ 
razione sono io. ha detto al 
presidente del tribunale mo¬ 
strandogli una specie di dele¬ 
ga della Segreteria nazionale 
del Psi, e senza troppi compli¬ 
menti si è fatto consegnare la 
lista già presentata qualche 
giorno fa, ha cancellato gli ul¬ 
timi quattro nomi con un trat¬ 
to di penna e ne ha inseriti 
altri quattro, che la corrente 
locale di minoranza aveva 
cercato invano di imporre. E 
la sua missione si é così com¬ 
piuta, almeno per il momento, 
lasciando stupefatti i dirìgenti 
locali dei garofano, piegati da 
questa imprevista bufera di 
decisionismo. Spodestato in 
quattro e quattr'olto il segreta¬ 
rio, stravolto l'elenco dei can¬ 
didati, la minoranza della Fe¬ 
derazione socialista bellunese 


resta minoranza ma coman¬ 
da. E gii altri, i seguaci di Si¬ 
gnorile e quelli di De Mìchelis. 
gridano all'oltraggio delle più 
elementari regole di demo¬ 
crazia interna, ma la sorpresa 
li ha in qualche modo disar¬ 
mati. 

«Stiamo valutando - dice il 
segretario provinciale, Gior¬ 
gio Schizzi - di ricorrere alla 
commissione elettorale man¬ 
damentale del tribunale per 
verificare se l’operazione 
compiuta è tegittima. IVa l'al¬ 
tro si rischia, visto che é stata 
messa in discussione la mia 
carica, di far dichiarare nulle 
le altre liste che avevo presen¬ 
tato per il nnnovo delle cin¬ 
que circoscrizioni». 

Il «commissario» inviato da 
Roma si chiama Nicola Luca¬ 
relli, ha 32 anni, è originario di 
Bìtonto e lavora alla sezione 
organizzazione della Direzio¬ 
ne nazionale socialista. A Bel¬ 
luno assicurano che non si era 
mai visto prima d'ora e non si 


è neppure capito molto tene 
se ia sua «missione» ^ è' esau¬ 
rita con l'incuf^one nella lista 
eietto:raie o se dovrà conti¬ 
nuare a guidare la federazione 
provinciale. Sono invece chia¬ 
ri i motivi che hanno fatto ma¬ 
turare la singolare decisione 
presa in vìa del Corso a Roma. 
Lo scontro era tra due schie¬ 
ramenti. Da una parte la cor¬ 
rente dì minoranza che fa rife¬ 
rimento alle porzioni delta 
segreteria nazionale, decisa 
ad accogliere in blocco un 
centinaio di transfughi social- 
democratici pagando come 
prezzo la candidatura di Ales¬ 
sandro Toscano, chiesta da 
suo pìidre, Gaetano Toscano, 
ex amministratore (sotto in¬ 
chiesta per una vicenda che 
riguarda risUtulo delie case 
popolari), ex socialista e ora 
ex soct^emocratico deciso 
a tornare alFovile con ì suoi 
cento seguaci. Dall’altra le 
correnti che fanno capo a Si¬ 
gnorile e a De Mìchelis e che, 
con il segretario in testa, fino 
alla line avevano i^pinto 
IVaffare», dichiarando inac¬ 
cettabili le iscrizioni di gruppo 
e decidendo di presentare 
una l'uila più trasparente. Cre¬ 
devano di avercela latta, co¬ 
m’era naturale, visto ^e con- 
trollavanoiUequarti del parti¬ 
to a Belluno. Ma le vie del de- 
cisionisino, a quanto pare, so¬ 
no inhntte. 


■■ CATANIA. La candidatura 
del preàdénte della giunta re¬ 
gionale siciliana, il democri¬ 
stiano Rino Nicolosi, per le 
elezioni comunali di Catania, 
viene profondamente criticata 
dal Pei. «L'artìcolo 21 dello 
statuto regionale - dice Gian¬ 
ni Parisi, capogruf:^ comuni¬ 
sta all'Assemblea regionale - 
attribuisce al presidente non 
solo la carica di capo del go¬ 
verno ma anche quella di rap¬ 
presentante della regione, di 
tutia la regione. Nel candidar¬ 
si nella lista della De a Catania 
Nìcolosì ha scelto dì interveni¬ 
re in un ruolo di parte, utiitz- 
zando una carica di grande re¬ 
sponsabilità istituzionale in 
una battaglia elettorale locale, 
coinvolgendo in questa mi¬ 
schia la presidenza della Re¬ 
gione. Suscita grande perples¬ 
sità - conclude Parisi - l’inca- 
pacilà dell'on. Nicolosi di se¬ 
parare le sue funzioni istituzio¬ 
nali, in pieno svolgimento, da 
quelle di democristiano». 

Come ampiamente previ¬ 
sto, intanto, a Catania Pannai- 
la ha annuncialo alla stampa 
la presentazione delia lista ci¬ 
vica «laica e verde» da lui ca¬ 
peggiala. «l3 nostra lista - ha 
detto * è nata per (are di Cata¬ 
nia un caso nazionale ed eu¬ 
ropeo. È l'unica lista diversa - 
ha aggiunto - nata per dare 
un'alternativa all’astensione». 


Palermo 

Annunciata 
la crisi alla 
Provincia 

■i PALERMO. La giunta bi¬ 
colore minoritaria Dc-Psdi, 
che finora ha guidato la 
provincia con l'appoggio 
esterno de) Pei, rassegnerà 
le dimissioni subito dopo 
l’approvazione dei bilancio. 
Lo ha annunciato il presi¬ 
dente, Girolamo Di Bene¬ 
detto, democristiano, inter¬ 
venendo al Consiglio pro¬ 
vinciale. Di Benedetto ha 
affermato che la giunta ha 
esaurito la sua funzione, 
che era quella di ristabilire il 
dialogo tra le forze politi¬ 
che e di sviluppare il ruolo 
della Provincia nei rapporti 
con le altre istituzioni, e ha 
auspicato l’apertura dì una 
fase nuova die veda «prota¬ 
gonisti decisionali, insieme 
con la De, tulle le forze del¬ 
la sinistra e laiche in un 
grande progetto riformato¬ 
re e programmatico che ap¬ 
pare sempre più di possibile 
realizzazione». 

Le affermazioni di Dì Be¬ 
nedetto sono state interpre¬ 
tate, anche sulla base dì un 
precedente documento del 
gruppo consiliare della De, 
come un'apertura ai comu¬ 
nisti. Nei giorni scorsi il Pei, 
d’altra parte, aveva invitato 
la De a chiarire la sua posi¬ 
zione. 


Capanna strapazza Dp a congresso: «E’ grìgùu> 


È stato Mario Capanna ad aprire il VI congresso di 
Dp. Ha distribuito una sua letterina molto polemi¬ 
ca: «Avrei potuto fare II segretario a vita se avessi 
messo al primo posto il mio ombelico». Ma non è 
con un'«as(ittica dialettica interna» che si dirige 
Dp. Il segretario Russo Spena - che ha rivolto a 
Natta gli «auguri calorosi» di tutta Dp - ha difeso 
quel «grigiore» di cui Capanna sembra accusarlo. 


FABRIZIO RONDOLINO 


M RIVA DEL GARDA «Intor- 
no a noi è un mare livido, con 
un sordo rumore di protesta 
che viene da) profondo». E 
poi. «traversata nel deserto», 
«sinistra impossibile», «il reali¬ 
smo dell'utopìa». Giovanni 
Russo Spena, nella relazione 
di apertura del Vi congresso 
di Dp, non ha risparmialo le 
metafore e i paradossi, sfor¬ 
zandosi di risolvere le difficol¬ 
tà del suo partito con un ap¬ 
pello airidentìtà di Dp. Non 


ha mai risposto direttamente 
alle crìtiche di Capanna, ma 
tutta la relazione punta a di¬ 
mostrare che la strada da per¬ 
correre è, sì, appena a^li inizi, 
ma è quella giusta. I) rinnova¬ 
mento culturale, la proposta 
dei «movimento politico per 
ralternativa». il ncambio ge¬ 
nerazionale , la democrazia in¬ 
terna sono, nelle sue parole, 
correzioni necessarie ad un 
impianto che però deve resta¬ 
re tale. È nello stile della se- 


gretena di Russo Spena insi¬ 
stere sulla «ncerca» e sulla 
•difficoltà», così come è il cer¬ 
care la mediazione per «pro¬ 
teggere» Dp nel timore che 
«possa subire traumi». Ma ti ri¬ 
sultato non sempre corrispon¬ 
de alle intenzioni: almeno per 
Capanna, che ieri ha distribui¬ 
to la sua ri.sposta alla lettera 
aperta inviatali da due diri¬ 
genti milanesi. 

Capanna ripete te sue crìti¬ 
che 0:>ur assicurando che 
•non ci sono problemi di unità 
interna»), insiste soprattutto 
su «un certo modo grigio di 
fare politica» e propone di «n- 
prendere i) filo di Palermo», 
ciò di quel congresso di due 
anni fa che tentò di proporre 
un'immagine nuova di Dp. 
meno «resistenziale» e meno 
•operaista». Quanto peso ab¬ 
biano le opinioni del leader 
stonco è presto per dirlo. Ma 
quando len Russo Spena, a 


conclusione della sua relazio¬ 
ne, havolutu «nngraziare Ma¬ 
rio», l'applauso dei 600 dele¬ 
gati è stato scrosciante. 

Una risposta più ampia è 
venuta dal segretario alla mi¬ 
noranza dei «cento», che rap¬ 
presenta l’«ala verde* di Dp. 
Ed è stato un «no» motto sec¬ 
co, ha ripetuto con puntiglio¬ 
sità i caratteri del «movimento 
politico e sociale per l’alterna¬ 
tiva»: «radicalità antagonista», 
•laboratorio politico», «rifon- 
dazione della sinistra», «con¬ 
flittualità sociale» sono i perni 
su cui dovrebbe ruotare una 
proposta che immagina Dp 
«parte essenziale, organizzata, 
motore» di un’ttitematwa dai 
contorni ancora imprecisi. 
L'analisi dì Dp assume come 
avvenuto il tramonto del rea- 
ganismo e vede profilarsi una 
•terza fase» (paragonabile ai 
decennio che precedette il 
'68) in CUI i «grumi di una nuo¬ 


va conflittualità» si intrecciano 
ai tentativi neoautoritari che 
per Dp si riassumono nei pro¬ 
getti di riforme istìtu^nali, 
bollati senza distinzione come 
•pericoli gravami per fa de¬ 
mocrazia». E proprio qui il ra¬ 
gionamento di Ru^ Spena 
sembra avvitarsi in una crìtica 
che non risparmia lùente e 
nessuno. Uquidati in poche 
parole il governo De Mita 
(«una rinnovata centralità de¬ 
mocristiana») e il Fs) («uno 
strano ibrido tra Peron e Ber¬ 
lusconi»), 10 cartelle delta re¬ 
lazione sono dedicate «ti Fci, 
al «consociativìsmo» che gli 
sarebbe connaturato 

ail'«tneveràb)tilà della sua de- 
nva a destra». Nonostante il 
richiamo ait'«espenenza posi¬ 
tiva» delia battaglia in Pal¬ 
mento contro ia Finanaarìa, 
condotta insieme al Pei e ad 
altre forze, i comunisti, per 
Russo Spena, sono ormai de¬ 


diti ad «una politica intesa co¬ 
me terreno di scontro di potè- 
n omologhi». 

Forse è proprio qui it pro¬ 
blema dell' «identità» di Dp: da 
un lato, il suo ricandidarsi ad¬ 
dirittura come «motore del¬ 
l’alternativa»; dall'altro, il ri¬ 
trovarsi soli nella proposta. E 
questo dilemma stride con 
un'analisi puntuale e corag¬ 
giosa dell'esperienza della 
nuova sinistra che Russo Spe¬ 
na definisce «leaderista, iazio- 
sa, frazionista». Non bastano i 
richiami ai movimenti ecopa¬ 
cifisti. alla sinistra caUolica, a 
spezzoni di classe operaia nei 
momento in cui la giustifi¬ 
cazione della propna esisten¬ 
za come «partito alia sinistra 
dei Pci» passa per ia rìproposi- 
ztone di una polemica tutto 
sommato ideologica con lo 
stesso Pcì. E sembra non con¬ 
durre lontano, nel momento 
in cui alcuni settori di Dp ten¬ 


tano ad ogni costo di costrui¬ 
re un ponte con «l'ala proso- 
vietica» (così definita nella re¬ 
lazione), indicare in un pre¬ 
sunto «ingraismo radicalizza- 
to» l'interlocutore privilegiato 
nel Pei. 

Sugli esiti del congresso è 
difficile fare previsioni. L'entu¬ 
siasmo dei militanti, il loro 
sentirsi «forza organizzata», la 
voglia di dibattere potranno 
certo aiutare la discussione, 
ma non ne garantiranno il ri¬ 
sultato. E. dopo aver ricorda¬ 
to il proprio «sforzo puntiglio¬ 
so ed unitario» nella gestione 
del partilo. Rumo Spena ha ri¬ 
petuto di volersene andare- 
«Vi chiedo di poter tornare in 
platea, a svolgere il mio lavo¬ 
ro di militante». Ma è molto 
difficile che la richiesta venga 
accolla, a meno che non si 
decida di eleggere una «segre- 
tena collegiale», che tuttavia, 
anziché nsolvere i problemi, 
potrebbe mottiplicarli. 


La nuova légge il 27 maggio 

Vertice a palazzo Chigi 
sulle tv: resta il rebus 
cleir«opzione zero» 


AMTOWO ZOUO 


M ROMA. Il 27 maggio pros¬ 
simo il Consiglio^ dei ministri 
approverà un diségno di legge 
per il sistema radiotelevisivo. 

Il testo > una trentina di artico¬ 
li - è stato consegnato ieri da 
Mammì ai rappresentanti del¬ 
la maggioranza e ricopia fe¬ 
delmente l'accordo stipulato 
in sede di definizione del pro¬ 
gramma del governo De Mita. 
Esso contiene, quindi, la nor¬ 
ma detta dell'aopzione zero», 
con la quale si spaccia per 
sbsframenlo antitrust II divie¬ 
to di possedere contempora¬ 
neamente tv e giornali; non 
recepisce, invece, altre parti 
ancora più astruse e intraduci¬ 
bili, in proposta legislativa, di 
quell'accordo: ad esempio, 
l’idea di fissare ai 50% delle 
entrate globali del sistema 
(canone più pubblicità) i rica¬ 
vi annui della Rai, con un 
meccanismo che. ad ogni in¬ 
cremento della pubblicità, fa¬ 
rebbe corrispondere un auto¬ 
matico aumento del canone; 
una autentica follìa che ha 
spinto II ministro Mammì a 
stralciare il problema. Inoltre, 
il disegno di legge consente al 
privati la diretta e la proprietà 
di 3 reti televisive. Ma perché 
un iter del genere, che un 
nuovo vertice di maggioranza 
fissato per lunedì prossimo 
dovrebbe ratificare in via defi¬ 
nitiva? Perché le forze della 
maggioranza non hanno vo¬ 
glia di affrontare ora e davve¬ 
ro i punti di lacerante dissen¬ 
so, a cominciare 
dall'aopzione zero», e punta¬ 
no a un obiettivo molto più 
modesto e stnimentale, l’uni¬ 
co sul quale concordano: il 27 
maggio uscire dai consiglio 
dei miulstn con un testo ap¬ 
provato, ancorché generico, 
di modo che la Consulta > si 
spera - possa prenderne atto 
nella sua udienza del 7 giugno 
successivo e sospendere il 
proprio pronunciamento sulla 
liceità costituzionale delie tv 
private a fronte de) gesto di 
buona volontà compiuto da) 
governo. Tutto il contenzioso 
- anche ieri repubblicani e li¬ 
berali hanno preso le distanze 
j dall'«opzione zero», la stessa 
I De insiste perché si cerchino 


altre soluzioni - sarebbe af¬ 
frontato lungo r/rerparlaman- 
lare (che tutti prevedono lun¬ 
go e accidentato) dal disegno 
di legge, quando andrà all'Aria 
il clima rilassato nei quale ieri 
si è svolto il vertice tra De Mi- 
chelis, Mammi, i de Scotti e 
Garganì, il socialista ìntinl. Il 
socialdemocratico Orsello, H 
liberate Serrentìno e il repub¬ 
blicano Del Pennino. Mammì 
potrebbe trovare un ostacolo 
di qui al 27 prossimo: che non 
tutti gli 11 ministri che debbo¬ 
no approvare il disegno di leg¬ 
ge diano ■■ come sì dice in 
gergo tecnico - il concerto. 
Ha detto Mammi; «Ho chiesto 
al vìcepre^dente De Mìchelis 
di convocare ì ministri interes¬ 
sati per il 23, in modo che tut¬ 
to sia risolto per il 27. 

Lunedì, infatti, difficilmente 
sì tenteranno ardui corretti 
all'vopzione zero». Viceversa 
si ricercherà un qualche ac¬ 
cordo sul tetto iMbblicltario 
della Rai; sarà esaminata l'i¬ 
dea di Mammì di portare a 9 
anni sla la durata della con¬ 
venzione Stato-Rai sia le ccm- 
cessioni statali alle Iv private. 
Per quel che riguarda lì cano¬ 
ne tv, Mammi na annunciato 
che presenterà - sempre il 27 
maggio - un disegno di legge 
a parte: il canone diventerà 
tassa sul possesso dei televi¬ 
sore e si pagherà la mededma 
dira - tra le 105 e le UOmlla 
lire - sia per il colore che per 
il bianco e nero. 

Mentre la maggioranza cin¬ 
cischia suir«opzione zero», 
una ricerca del Cepi (centro 
di economia e polìtica indu¬ 
striale dell'Univetsità di Bolo¬ 
gna) condotta per conto della 
Direzione generale pe' l'infor¬ 
mazione operante a palazzo 
Chigi, conferma la vocazione 
oligopolistica dell'industria 
italiana dell'informazione: se¬ 
condo la ricerca, presentata 
Ieri a Roma, e dati riferiti al 
1986 il greppo Fiat-RlBOlì 
controlla il 24,24% dei quoti¬ 
diani (al di ià de) 20% consen¬ 
tilo dalla legge); mentre II 
greppo Berlusconi controlla 
addirittura il 70% della pubbli¬ 
cità televisiva e II 30% deU’ln- 
vestimento globale. 


COMUNE DI CINK3ÉANO 

PROVINCIA DI GROSSETO 


(l SINDACO rende noto 

che questo Comune indirà quanto prima un appalto concorso per la 
redazione del progetto generale esecutivo e per le realizzazione di 
tutte le opere necessarie per <l consolidamento dell'abitato di Cinigia* 
no e per impedire l'estendersi dei fenomeni erosivi dette pendici 
circostanti I abitato stesso 

Il progetto generale non ha li'mii) di importo mentre l'importo com* 
piessivo dell appalto che verrà conferito con il presente concorso rton 
potrà eccedere il limite di L 1 100000000. ivi comprese, oltre l'im¬ 
porto dei lavori, anche le somme a disposizione dell Amministrazione 
Le imprese interessate potranno chiedere di essere invitate all'ap¬ 
palto concorso, indirizzando ai sottoscritto domanda in carta legala, 
da far pervenire alte Residenza Municipale entro giorni 15 dalle date 
di pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Ragionala 
Le imprese dovranno essere tscrtue all Albo Naziorvale CosUbWott 
per la Categoria 19/d per un importo adeguato 
Il finanziamento dei lavori è assicurato dal ministero della Protezioni 
Civile. Ordinanza n 946 del 7 aprile 1986 
Dalla Residenza Municipale 18 aprile 1968 

IL SINDACO Moreno Canuti 


CITTA' DI GRUGLIASCD 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso ài licitaiione privata 

Per i lavori di: 

sostituzione totale coperture 
in lamiera zincata nervata 
scuola elementare «Di Nanni». 

Importo lavori a base d'asta L. 76.950.000 

Procedura prevista dail'articolo 1 lettera a) Legge 
2/2/1973 n. 14. 

Iscrizione Albo Nazionale Costruttori per la categoria 2 
classe 1. 

Domande alla segreteria del Comune entro le ore 12 del 
giorno 13 maggio 1988. 

Grugiiasco, 22 aprile 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Giorgio Bruatto rag. Franco Lorenieni 


CITTA' DI GRUGLIASCD 

PROVINCIA DI TORINO 


Avviso di licitaiione privata 

Per I lavori di: 

costruzione fuori sito 
della centrale termica del complesso GII 
Importo lavori a base d'asta L. 138.366.000 

Finanziamento Cassa DD.PP. 

Procedura prevista dall'art. 1 lettera A Legge 2/2/1973 
n. 14. 

Iscrizione Albo Nazionale Costruttori per la categoria 5 
classe 2. 

Domande alia segreteria del Comune entro le ore 12 del 
giorno 12 maggio 1986. 

Grugiiasco, 21 aprile 1988 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

dr. Giorgio Bruatto rag. Franco Lorenaont 
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Causa 

Querelata 
tardi Mina 
non paga 


■1 MILANO. Non si potrà 
procedere contro Mina per i) 
reato di mancata esecualone 
dolosa di un provvedimento 
dei giudice. Il tribunale ha di* 
chiarato tardiva la presenta* 
zìone della querela da parte di 
Claudia Faccenda, vedova del 
suo ex autista Sergio Palmieri. I 
e la causa è finita così dopo : 
quattro anni di istruttoria, du* | 
rante I quali né il pubblico mi* 
nistero né il giudice istruttore 
si erano accorti che la denun* 
eia della parte civile era stata 
presentata oltre il 90* giorno ! 
previsto dalla legge. 

La vicenda giudiziaria si in* 
nesta nella più ampia ed irri* > 
solta vertenza di lavoro che j 
Claudia Faccenda intraprese I 
sei anni fa contro la cantante 
per ottenere il pagamento di > 
emolumenti non corrisposti 
durante i 15 anni di rap(Mrto I 
lavorativo del marito. i 

Il pretore ritenne fondata la 
richiesta e condannò Mina a 
pagare 60 milioni, somma che j 
non è mai stata corrisposta e | 
che nel frattempo, per effetto ^ 
delia rivalutazione e degli in* | 
teressi, è salita a circa 200 mi¬ 
lioni. Successivamente I difen¬ 
sori della Faccenda, gli avvo¬ 
cati Anna Mana Bernardini De 
Pace e Federico Sinicato, ten¬ 
tarono di effettuare pignora¬ 
menti nella casa di Monza do¬ 
ve ta cantante trascorre alcuni 
giorni deila settimana insieme 
al prof. Eugenio Guaini, ma in 
quella occasione Mina disse 
che tutti gli oggetti individuati 
dairufliciale giudiziario erano 
di proprietà del cardiochirur¬ 
go che, a sua volta, confermò 
la circostanza. 

Il tribunale accertò poi che 
buona parte degli oggetti era¬ 
no effettivamente di Mina; la 
Faccenda querelò la cantante 
per mancata esecuzione dolo¬ 
sa della sentenza pretorile e 
quattro anni di indagini non 
bastarono per capire che la 
denuncia era fuori dal termini. 
Da qui II rinvio a giudizio sia 
della cantante sia del prof. 
Guaini, il CUI difensore, l'aw. 
Giuseppe Menegazzi, ha ien 
proposto l'eccezione di inam¬ 
missibilità li CUI accoglimento 
ha messo fine alla causa, sen¬ 
za che {giudici entrassero nel 
mento. 

i legali della Faccenda han¬ 
no annunciato ricorso in Cas¬ 
sazione contro l'ordinanza, 
sostenendo che «la stessa sa¬ 
rebbe irrispettosa di un princi¬ 
pio fondamentale del diritto». 


Venezia 

Arrestato 

mercante 

d’armi 


M VENEZIA Nicola Dubinì, 
l'ex amministratore delegato 
della «Consar», un'azienda di 
Roma specializzata nel com¬ 
mercio d: armamenti, è stato 
arrestato per traffico intema¬ 
zionale d’armi su mandato di 
cattura de) giudice istruttore 
di Venezia Felice Casson. 
L'uomo è accusato di aver 
venduto armi all'Iran e, nel 
1984, alla Svezia senza le pre- 
scotte autonzzazioni. Secon¬ 
do quanto si è appreso a pa¬ 
lazzo di Giustizia, il dott. Cas¬ 
son starebbe inoltre indagan¬ 
do suH’ipotesi che Dubmi sia 
coinvolto in presunti episodi 
di corruzione nei confronti di 
uomini politici. Netrambito 
dell'inchiesta, avviata In segui¬ 
to ad alcune indagini sui movi¬ 
menti eversivi delta destra ita¬ 
liana e SUI rapporti di questi 
con alcuni studenti filokomei- 
nisti in Italia, sono finite in 
carcere quattro persone. Tra 
queste anche l'uitimo ammini¬ 
stratore della «Consar», Luigi 
Corsi, arrestato nel marzo 
scorso. Gli attn due sono i co¬ 
niugi Ermanno Bertoldo e Cri¬ 
stina Coda, soci delle aziende 
produttrici di armamenti «Ge. 
A» e «Erber» di Tonno e «Re¬ 
mi» di Vincenza Corsi e Ber¬ 
toldo sono ancora in stato di 
arresto mentre a Cnstiana Co¬ 
da il magistrato ha concesso 
oggi la libertà provvisoria. Un 
altro mandato di cattura è sta¬ 
lo emesso nei mesi scorei dal 
dott. Casson nei confronti di 
Mario Appiano, rappresnetan- 
te in Italia deila industria di 
armi francese «Luchaire», ma 
non è ancora stato eseguilo. 
Da alcuni mesi, infatti, Appia¬ 
no risulta irreperibile. 
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~~ IN ITALIA _ 

Tragedia nei pressi di Torino 
Sono morti il pilota 
e due curatori del programma 
«Parola mìa» di Pispoli 


La trasmissione di domani 
doveva essere dedicata al verbo 
volare ed erano previste 
alcune scene riprese dall’alto 


Reali di Spagna 
In Italia 
In progiamma 
anche una laurea 



Precipita elicottero della Rai 


i 



È accaduto nel territorio del Comune dì Robasso- 
mero, una ventina di chilometri da Torino, mentre 
piovigginava e la visibilità era ridotta. Un elicottero 
della «Eurofly» che doveva fare un collegamento 
con la trasmissione tv «Parola miai», ha picchiato in 
un cavo dell’alta tensione ed è precipitato nelle 
acque vorticose della Stura di Lanzo. I tre uomini a 
bordo Cil pilota e due funzionari Rai) sono morti. 

OAUA NOSTRA flgOAZlQNC 

mBR QIORQIO BETTI 


Un v^volo d) soccorso c ) resti deirellcottcro precipitato nel cinquantenne della Rai di To- 
pressi di Torino rino, è rimasto ucciso sul col- 

'■ po. imprigionato nel relitto. 


Gli altri due • il pilota Betro 
Marchisio, 53 anni, dì Torino e 
il milanese trentaseienne M- 
berto Roderi, che era uno de¬ 
gli autori delia trasmissione 
«Parola mia» condotta da Lu¬ 
ciano RispoU e Anna Cariucci 
dagli studi torinesi • sono stati 
trascinati dalla corrente per 
qualche decina di metri, pri¬ 
ma di rimanere impigliati in un 
ciuffo di arbusti. Ù erano an¬ 
cora vivi quando sono giunti i 
primi soccorritori. Un briga¬ 
diere dei Cc della stazione di 
Venaria, Marino Rivano, di 28 
anni, si è buttato coraggiosa¬ 
mente nella corrente e ha ri¬ 
schiato di morire per assidera¬ 
mento. Portati poi a terra, 


Marchisio e Roder! sono de¬ 
ceduti suirambulanza. 

Qual) siano state esatta¬ 
mente le cause della tragedia 
dovranno accertarlo le inchie¬ 
ste giudiziaria e tecnica. Pie¬ 
tro Marchisio, sposato e padre 
di tre figlie, era un pilota di 
grande esperienza, aveva al 
suo attivo oltre 12mì)a ore dì 
volo su tulli i tipi di aerei. Una 
decina d'anni fa aveva fonda¬ 
to la «Eurofly» di Caselle, di 
cui era anche amministratore 
delegalo, che è diventata la 
più nota compagnia aerea pri¬ 
vata del Piemonte e attual¬ 
mente ha come maggior azio¬ 
nista Cario De Benedetti. Se¬ 
condo il racconto di alcuni 
abitanti della frazione Grange 
di Noie, presso la quale è av¬ 
venuta la disgrazia, il motore 
dell'elicottero che da alcuni 
minuti sorvolava la zona 
avrebbe accusato delle diffi¬ 
coltà e poi una netta «caduta 
di potenza». Ma quiehe esper¬ 
to non esclude che la perdita 
di quota dell'Agustà Bell e il 
successivo urto contro i cavi 
della linea elettrica siano stali 
provocati da una corrente d'a¬ 


ria fredda p'uttoslo fnl^uente 
nella bassa Valle di Lahzo. 

L’elicottero » era alzalo po¬ 
co prima delle 14. L'autore 
Roderi e Gìordanino, che la¬ 
vorava da anni al Centro di 
produzione dì Torino, voleva¬ 
no effettuare un sopralluogo 
in preparazione di alcune ri¬ 
prese aree per la trasnussione 
in diretta «Parola mia», imper¬ 
niata su vocaboli della Unga 
italiana. La parola in prt^ram- 
ma per la puntata dì venerdì 
era «volare», e il collegamento 
con l’elicottero avrebbe dovu¬ 
to garantire un grosso effetto 
spettacolare. 

«Parola mia» va in onda 
ogni giorno su Raiuno alle 
18,05, è una trasmissione che 
riscuote grosso successo. La 
puntata di ieri sera è stata tolta 
dalla programmazione in se¬ 
gno di lutto. Alberto Roderi 
scriveva i testi insieme ad altri 
autori. Giordanino era invece 
quello che in Rai viene chia¬ 
mato «ottimizzatore», il pro¬ 
fessionista che in ogni tra¬ 
smissione ha l'incarico di ri¬ 
solvere ) problemi contrattua¬ 
li, organizzativi e pratici che di 
volta in volta si pongono. 



Ucciso a Camita "è 

u6ll6 flQll€ 16 anni davanti airistituto 

^ magistrale di Aversa. Il de¬ 

litto, avvenuto alle 8,30 di 
ieri mattina, è di chiaro 
marchio camorrista. Russo, 
infatti, aveva anche un precedente per omicidio: nei lonta¬ 
no 1960 aveva ammazzato un suo vicino, per una questio¬ 
ne di interesse, per un confine tra due terreni. Ad awalora- 
re la tesi degli investigatori c'è anche la parentela di Anti¬ 
mo Russo con un clan camorrista di Giugliano, un centro 
de) Napoletano al confine con la provincia di Caserta. 


Rapina in banca 

IIBI BargSR di risparmio di Puglia 

a Sannicandro (Bari), iSn- 
COn OStdOQI no poi ingaggiato un con- 

A 9 #a*IM B con una pattu- 

c 9 lisna glia di carabinieri che era 

nei pressi della banca nella 
quale sono rimasti feriti 2 
passanti e un malvivente. Durante la fuga hanno sequestra- 


Caso Siani, ora si riparte da zero 


to la guardia giurata FiHi^ Rella, di 50 anni, ed uno dei 
dieci clienti che si trovavano nell'Istituto di credito. Poche 
decine di metri dopo i banditi hanno tubato un'auto, una 
«Golf» che hanno abbandonato assieme ai due sequestrati 
appena fuori il paese. Secondo alcuni testimoni sareMreio 
quindi fuggiti a bordo di un furgone o un autocarro. 


Un imputato è stato scarcerato, un altro dovrebbe 
tornare in libertà già domani, ^omicidio del croni¬ 
sta del «Mattino», Giancarlo Siani, resta impunito. 
Dopo due anni e mezzo si riparte daccapo. Resta¬ 
no le laceranti polemiche nelle quali si inseriscono 
i penalisti napoletani che sottolineano la mancan¬ 
za assoluta di serenità del maggiore giornale citta¬ 
dino nella vicenda. 

PALLA NOSTWA BEDA2ION6 _ 

VITO FAENZA 


■■ NAPOU. Storia Infinita di 
una inchiesta giudiziaria. L'uc* 
cistone di Giancarlo Siam, il 
giovane cronista de) «Matti¬ 
no», assassinato nel settembre 
deirSS sotto casa, resta di 
nuovo senza colpevoli. Appe¬ 
na sei giorni fa 1 giudici dell'uf¬ 
ficio istruzione hanno scarce¬ 
rato Ciro Giuliano accusalo di 
essere dì mandante del delit¬ 
to. Domani decìderanno sul¬ 
l'istanza di scarcerazione pre¬ 
sentala dagli avvocati difenso¬ 


ri di Giuseppe Calcavecchia, 
indicato come il killer «Al no¬ 
vanta per cento anche Im (or¬ 
nerà libero», affermavano ieri 
alcuni esperti in tnbunaJe. 

L'inchiesta Siani, curata nel¬ 
la istruttona formale dal giudi¬ 
ce Guglielmo Palmerì (che si è 
occupato dì casi intricati tra 
cui quello dello scandalo del¬ 
le coop degli ex detenuti) e 
dal capo deH'ufficio istruzione 
Achille Panna, segna il passo. 
«Stiamo studiando accurata¬ 


mente ogni porzione proces¬ 
suale per i^i decidere se¬ 
guendo la legge», dichiarano i 
due interessati, laconicamen¬ 
te, quando gli si chiede una 
anticipazione sulla deci^ne 
di domani. Non vogliono fare 
alcun commento, nessuna di¬ 
chiarazione. 

Gli avvocati degli imputati 
sono fiduciosi. Nessuno dei 
moventi ipotizzati ha retto alla 
prova dei fatti: né quello di un 
omicidio legato all’attività 
professionale del giovane, né 
quello dì un delitto maturato 
per «fatti personali». Senza 
mandante e senza movente 
un processo per omicidio non 
si può fare. 

La stona è complicata e ve¬ 
de {Mr la seconda volta in due 
anni e mezzo la pubblica ac¬ 
cusa sc<Hifltta: subito dopo il 
defìtto la Procura della Re¬ 
pubblica arrestò un giovane. 
Alfonso Agndlo, che venne 
indicato in un comunicato «al 


Sindaco e assessori comunisti 


Arrestata rìntera 
finita di Spezzano 


È stato un vero e proprio blitz organizzato in gran¬ 
de stile quello ordinato dalla Procura della Repub¬ 
blica di Cosenza che ha emesso sette ordini di 
cattura contro l'intera giunta comunista di Spezza¬ 
no della Sila e nove comunicazioni giudiziarie con¬ 
tro ex amministratori comunisti e socialisti dello 
stesso paese. Perplessità per la gravità del provve¬ 
dimento paragonata ai fatti contestati. 


ALDO VARANO 


M SPEZZANO DELLA SILA 
(Cs). Gii arrestati sono il sin¬ 
daco dottor Fernando Fabia¬ 
no e gli assesson Francesco 
Curcio, Francesco Abbntii, 
Francesco Mancuso. Emilio 
Michele Carravetta e Biagio 
Martino È stato arrestato an¬ 
che Giuseppe Ferran, dipen¬ 
dente del Comune e segreta¬ 
rio del Pci di Camigliatello Si¬ 
lano, una frazione del paese. 
La Procura ha, inoltre, emesso 
nove comunicazioni giudizia¬ 
rie. contro Vincenzo Fabiano, 
padre de) sindaco, contro l'ex 
sindaco Silvio Lecce, gli ex as¬ 
sessori comunisti Giovanni 
Pantusa, Luigi Rizzo, Domeni¬ 
co Martire, Amedeo Rizzo ed i 
socialisti Alessandro Leonetu, 
Lucio Miglietti e Francesco 
Bafaro. 

Il btiz è scattato all’alba con 
un grande spiegamento di for¬ 
ze. Alle sei gli arrestati sono 
stati trascinati nelle caserme 
dei carabinien di Spezzano e 
Cosenza. Alle 8 e mezzo sono 
stati trasfenti in carcere. Alle 
10.30 sono stati nnviati nelle 
rispettive abitazioni perchè, 
nonostante la «spiccata peri¬ 
colosità degli imputati» si è te¬ 
nuto conto, continua l'ordine 
di cattura, della loro «assoluta 
incensuratezza» e del latto 
che la continuazione delle in¬ 
dagini sarebbe stata garantita 
anche con gli arresti domici* 
lian. 


Ma quali sono i fatti attorno 
a cui è scattato ii clamoroso 
bliz^ L'ordine di cattura, sud¬ 
diviso in dieci punti dalla let¬ 
tera a alla 1, ipotizza reati di 
peculato, interesse privalo, 
falso ideologico e concorso 
attorno ad una serie di delìbe¬ 
re comunali, cioè di docu¬ 
menti decisi alla luce del sole 
con tanto di timbn e bolli. 
Non viene contestato nessun 
reato che non sia stato ricava¬ 
to dalie delibere votate dalla 
giunta L’accusa centrale 
0>unto a) è che la giunta abbia 
fatto eseguire dei lavori, dopo 
ta caduta di una frana su una 
strada di contrada «Gauden¬ 
ti», con fondi della Regione 
Calabria, lavon che invece n- 
cadrebbero tra le opere di ur- 
banizzcizione che sono a cari¬ 
co dei pnvati Durante lo svol¬ 
gimento dei favon fu necessa- 
no del ferro che l'amministra¬ 
zione fece acquistare a pro- 
pne spese deliberando un pn- 
mo pagamento di 2.440 000 
ed un secondo di 5.000.000 
Da qui l'accusa di aver procu¬ 
rato danni oltre che alla Re¬ 
gione, facendole finanziare 
un lavoro che non le compe¬ 
teva, anche al Comune. Con li 
punto f viene invece contesta¬ 
to l'interesse privato perché il 
camionista Vincenzo Fabia¬ 
no, padre del sindaco, ha avu¬ 
to «rincarico di fornire me 16 


sedicQ di misto e sabbia al 
predetto Comune» ricevendo 
poi «la somma di lire 348.000 
(Irecentoquarantollomiia) 
quale prezzo per la fornitura 
sopra specificata». Al punto g, 
invece, la giunta viene accusa¬ 
ta di distrazione per avere 
concesso, con regolare deli¬ 
bera, la somma di 3.000.000 
•a titolo di anticipazione sullo I 
stipendio» ai dipendente Giu- I 
seppe Ferrari. Lo stesso Ferra* i 
n, che regge la delegazione 
municipale di Camigliatello, è 
accusato di non avere mensil- i 
mente versato gli introiti dei 
dintti di segreteria, per Tarn- | 
montare complessivo di un 
milione (in realtà, secondo 
una prassi consolidata, quelle | 
piccole cifre venivano utilizza¬ 
te per spese correnti di can¬ 
cellerìa che poi venivano pe- 
nodicamente conteggiate con 
relative pezze d’appoggio). 
Nell’ultimo punto dell'ordine 
di cattura Getterà I) il sindaco 
viene accusato di avere auto- 
uzzato un privato ad «eseguire 
lavon di sopraelevazione mu¬ 
retto e copertura dell'mlerca- 
pedine». La gravità e la spetta¬ 
colarità de: provvedimenti, 
confrontati al merito dei fatti 
trascriU) nero su bianco sugli 
ordini di cattura, ha sollevato 
in provincia di Cosenza note¬ 
voli perplessità. La federazio¬ 
ne comunista di Cosenza ha 
chiesto che «venga data una 
informazione completa sui 
reali che sono stati contestati 
agli amministratori» e «confi¬ 
da che il prosieguo delle inda¬ 
gini dimostrerà l'infondatezza 
delle accuse». Nei giorni scor¬ 
si, tra l'altro, sindaco e giunta 
avevano presentalo alla Pro¬ 
cura della Repubblica un 
esposto denunciando un cli¬ 
ma di minacce, lettere anoni¬ 
me e difficoltà ariificios^nen- 
te create per impedire l’ap¬ 
provazione del nuovo piano 
regolatore. 


di fuori di ogni ragionevole 
dubbio» come il presunto au¬ 
tore de] delitto. Otto giorni 
dopo, ti 4 ottobre *85, il giova¬ 
ne venne scarcerato. 

Dopo due anni, a metà di 
ottobre dello scorso anno, il 
procuratore generale 'ifessia 
dette notizia dell’emissione di 
3 ordini di cattura, a carico di 
Ciro Giuliano, (jìuseppe <^- 
caveccfiia, suo parente, e dì 
quel «pereonaggio» ambiguo 
che è Giorgio Rubolino. «So¬ 
no loro gli autori de) delitto», 
dissero senza ombra di dub¬ 
bio gU inquirenti. 

Una le^ fortemente conte¬ 
stata, intmediatamente da tut¬ 
ti i difensori, ma l'accusa ri¬ 
batteva con tm movente non 
provato; Siani è stato deciso 
perché aveva scoperto qual¬ 
cosa di importante e perché la 
camorra dì Torre Annunziata 
(dove ii giovane aveva lavora¬ 
to come corrispondente per 
annO aveva «chiesto tm ixace- 


Ischia 

Un «posto 
sicuro»? 
10 milioni 


H NAPOLI. Pagavano dai 
cinque ai dieci milioni per oi- 
tenere, finalmente, un «posto 
sicuro». Ma era solo una truf¬ 
fa. Un centìnao di giovani di¬ 
soccupati di Ischia hanno ver¬ 
sato. cosi, nelle tasche dei tre 
miffatori, oltre cinquecento 
milioni. Qu^do ieri mattina ii 
commùisario dell'isola lì ha ar¬ 
restati, i tre non hanno mo¬ 
strato alcuna meravigiia. Solo 
dei soldi non c'è tdeuna fac¬ 
cia. 

Antonio Magaidi, il capo, 
48 anni, aveva trasformato la 
sua agenzia di assicurazioni di 
via elise IHiilte a Fono d'ischia 
in un vero e profmo «ufficio di 
collocamento». Nei uffì- 
c). con la ccmii^cllà di altre 
due pereone, si è perpetuata 
la (ruffa in danno di giovani in 
cerca di un tav(m>. 

Luigi Romano. 51 anni (uno 
dei cmn^dici), già coinvolto 
nello stesso reato anni fa (si 
fece consegnare da due di- 
soccup.)tt tonnes) svariati mi¬ 
lioni promettendo inesistenti 
posti alla Fiat), aveva il compi¬ 
to di repenre te villime. Com¬ 
pito non difficile, que^o, spe¬ 
cialmente neffisoia. dove ru¬ 
nica fonte di lavoro è it turi¬ 
smo st^ionale. Una v<A\à in 
mano il disperato dì turno, 
Romano to invitava n^tl uffici 
dell'agenzia dt assicurdzionì. 
dove veniva ricevuto da Anto¬ 
nio Magaidi, che prospettava 
al giovane v»ie ipotesi di im¬ 
piego (oltre alla somma da 
sborsare, naturalmente): dal 
posto in banca a quello presso 
un Comune, oppure nell’a¬ 
zienda di trasporto Per ren¬ 
dere piu cr^ibile l’operazio¬ 
ne. apnva la sua grande agen¬ 
da telefonica zeppa di numeri 
e chiamava mescenti «suoi 
amici», molti dei <^ii, diceva, 
erano importanti uomini poli¬ 
tici 

«Dimcfòtrava una certa con¬ 
fidenza con gli interlocuton 
telefonici - diranno poi alcu¬ 
ne delle vittime -, ci faceva 
anche zittire per non dare fa¬ 
stidio». 


re» a quella napoletana. Nei- 
i’ordine di cattura, però, 
neanche un accenno ai nomi 
di questi malavitosi. A loro ca¬ 
rico non è state quindi nean¬ 
che spiccate una comunica* 
zione giudiziaria. 

Poi si è scatenala la bagar* 
re. 

Anticipando i risultati dell'i* 
siruttoria è stato pubblicato 
un libro sulla vicenda Siani, un 
dossier che indica nei tre arre* 
stati i colpevoli del delitto. Ma 
ora viene clamorosamente 
smentito, con quel che ne 
consegue. 

C'è di più. un rappresentan* 
te della pubblica accusa ha 
dovuto ammettere di aver av* 
vicinato una teste prima di un 
interrogatorio e di averle «da* 
to» qualche consiglio. «L'ho 
fatto - si sarebbe giustificato - 
perché la vedevo così giovane 
e indifesa e le volevo parlare 
in modo paterno». Un latto 


grave questo del quale si oc¬ 
cuperà, a quanto pare, la pro¬ 
cura di Saiemo. C’è anche chi 
sostiene che le forze dell’ordi¬ 
ne non abbiano dato una ma¬ 
no alVistmttona, ancorate - 
non si sa bene perché - alla 
lesi espressa dalla Procura 
Generale. 

Intanto, per screditare scar¬ 
cerazioni già avvenute e l'esi¬ 
to finale dell'inchiesta, si 
adombrano presunte compro¬ 
missioni de) giudice Palmerì 
con qualche imputato. «Una 
dicena - si afferma in tribuna- 
te - tanto palesemente deni- 
gratona, da essere solo ridico¬ 
la» 

Sono scesi in campo anche 
gli avvocati penalisti napoleta¬ 
ni, che accusano il «Mattino» 
di cercare «quei» colpevoli a 
lutti i costì. Risentita ia replica 
del giornale. La verità è che il 
delitto reste impunito, oscuro 
resta il movente e a rimettere) 
è solo la giustizia. 


Ventinovesimo Un'allra cenona impliau 

vciiuiiuvwiiiiv 1,^1 cosiddetto «scanno 

airestO Usi. di Rivoli-la ventinove- 

«■»» - à «••• aneatata dal 
per SCZIUmIO carabinieri: si tratta del re- 

Usi di Rivoli £»0d^l!!‘di'il£ 

ni. sarebbe accusato di coh 
luzione.L'airesto è avvenu¬ 
to quattro siom) or sono (ma ia notizia è trapelate soltanto 
ieri neil’ufncio dell’Usl, a Rivoli. Amedeo è stato trasferito 
a Torino presso la Procura, dove è stato interrogato. Gli 
sono stati concessi gli arresti domiciliari, In relazione alle 
non buone condizioni di salute. 

rirrAlAff» 7>nnnA tìl Inespon- 

ureoiare ABnone sabìllià». così Gianni Cuper- 
SU rinvio lo segretario nazionale del- 

—degli studenti uni- 
, nillltdFB. versàtari federati alla Fgci 

nméAc*> Tm-I definisce in un comunicato 

PTOIBSIB rgd ^ circolare del ministro Za- 

none che riduce i ternol oer 
la richiesta di rinvio militare 
per gli studenti univeisìteri. «L'applicazione della circolare 
- prosegue il comunicato • porterà aJI'espulsione dai no¬ 
stri atenei di migliaia di giovani e in particolare di quelli 
iscrìtti a facoltà Kientifiche nelle quali l'età media di con¬ 
seguimento della laurea è ben più alla del tetto massimo 
fissato dal ministro. 


QiusEPPE virrom 


Questa settimana 
hanno tagliato e vinto: 


RisulUtl deirottavi ed ullinui cslrizioiie effettna- Sono stati estratti per ii grappo B (panie incolli¬ 
la Il giorno 2 maggio 1988. piolo) ed hanno rialo, in segnilo alle nostre telefo- 

Sono stali estratti per il gruppo A (panie compie- nate di controllo, i premi sotloindicali i seguenti 
lo) e vincono 1.160.000 lire lo gettoni d’oro eia- concorrenti: 

senno i seguenti concorrenU: ALBERTO CALAMANDREI di Proto (FI) 

GIANFRANCO DEGIORGI di Montecastello vince I.I60XMI0 

(AL) ANTONIO MANTIONE di Torino 

ANTONELLA MASSARI di Campegine (RE) vince I.I60.000 

LIDIA CORNUNI di ViUi Sariola (MN) CARLA ZUCCHI di Snn Unaro (BO) 

VITO CAPACCHIONE di Parma vince 1.160.000 

MARIA BALDISSER di Casteinuovo Don Bosco GUIDO PERAZZI di Cavi di Uvagna (GE) 

(AT) vince 1.160.000 

SALVATORE DEDOLA di Crema LUIGI TOMASI di Vestone (BS) 

CARLO PAVANI di Ferrara *'»“ I.I60.000 

MARIO OLIVIERI di Ovada (AL) AVE di Brescia 

DARIO CASTACNETTI di Cavriago (RE) 

ANTONIO RAZZOLA di Porto Torres (SS) riw^UM^OOO^*'^''™ 

ANTONELLA GIANNONE di Rieti 
vince 680.000 

ROBERTO BELLINTANI di Caorso (PO 
vince 1.160.000 

ALDO PUNTIN di Aquileia (UD) 
vince 1.160.000 

Con l’estrazione del 2 maggio sono stati attribuiti anche i 4 superpremi finali (buoni 
acquisto utilizzabili per ristrutturare o rinnovare la propria abitazione] ai seeuenti 
concorrenti: « 

«cquisto di 10.000.000 

SILVANO SCARSETTI di Imola vince un buono acquisto di 5.000.000 
A ni^nn^ MACELLARI di Porto Recanati (MC) vince un buono acquisto di 

WeWwVeVVW 

DONATELLA PESCE di Spinea (VE) vince un buono acquisto di 5.000.000 

A tutti I lettori, e in particolare ai partecipanti al Concorso, ricordiamo che i perso- 
naggi raffigurati nell'ottavo puzzle erano gli attori Stan Laurei ed Oliver Hardv 


partecipanti al Concorso, ricordiamo che i perso¬ 
le erano gli attori Stan Laurei ed Oliver Hardy. 


Straconcorso “Taglia e Mnci’.’ 


raittà 

Oa ricordar* tutti I giorni. 


l’Unità 

Giovedì 
5 maggio 1988 
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IN Italia 



Aperte ieri le trattative Le potemiche tra i sindacati 

Il governo fa marcia indietro Del Turco polemizza con i Cobas 
«Siamo disponibili a e nello Snals è guerra 

programmare spese aggitiiitive» per il blocco degli scrutini 

Scuola, ^ ape uno spinalo 



Polèmiche 

Il Trono 
ai raggi 
ultravioletti 


■■ Non c'è pace per il tro¬ 
no Ludovici. La polemica «fal¬ 
so si, falso no» si arricchisce 
di un nuovo confuso capitolo. 
VEuropeo in edicola oggi 
pubblica l'intervista ad un 
mercante d'arte americano 
chiamato in causa da Zeri co¬ 
me testimone d'accusa. 11 set¬ 
timanale ha anticipato alcuni 
passi del suo servizio da cui 
risulterebbe che mister Jero¬ 
me M. Eisenbei^ avrebbe 
«esaminato ii trono Ludovìsi 
con una gelale macchina 
■ fotografica a raggi ultraviolet¬ 
ti». Eisenberg, antiquario 
chiacchierato e autore secon¬ 
do Zeri di una «monumentale 
opera enciclopedica sul falsi 
d èlie» ancora inedita, per 
scattare le sue foto si sarebbe 
servito della complicità di un 
custode del Museo di Roma, 
dove è conservato il reperto 
archeologico. Che cosa 
avrebbe detto l'analisi agli ul¬ 
travioletti? Qui le le anticipa¬ 
zione àtW'Buropeo (p le di¬ 
chiarazioni di EisenberiO s> 
fanno molto confuse. L'esame 
• si dice > venne compiuto 
mettendo un telo nero su par¬ 
te della scultura e sulla testa 
dall'antiquario (sici), Da que¬ 
sto test si è avuta la conferma 
che il marmo era stato rilavo¬ 
ralo in tempi recenti. Eisen¬ 
berg aggiunge anche che il 
trono Ludovisi è ispirato ad un 
vaso etrusco conservato 
British Museum. Da quell'ori¬ 
ginale I falsari avrebbero co¬ 
piato neirottocento la scultu¬ 
ra. Che peso ha la testimo¬ 
nianza di Eisenberg? Secondo 
Uh esperto scarso. L'esperto 
In Questione non è uno storico 
delrarte o un archeologo ma 
un geologo, conoscitore at¬ 
tento dei sistemi di analisi su 
marmi e pietre; Guido Devoto, 
professore alta Sapienza di 
Roma e autore delle analisi 
che hanno portato a dichiara¬ 
re falsa la famosa Fibula Pre- 
neatina. Devoto avanza fonda¬ 
ti dubbi sulla possibilità di usa¬ 
re I raggi ultravioletti per stabi¬ 
lire con certezza se una super¬ 
ficie marmorea sia stata rima¬ 
neggiata in epoca recente, «li 
marmo Infatti - dice il geolo¬ 
go - emette di per sé una lu¬ 
minescenza che rende diffici¬ 
le evidenziare eventuali pati¬ 
ne». Devoto suggerisce una ri¬ 
cetta per chiudere definitiva¬ 
mente la polemica aperta da 
Zen e raccolta da un coro di 
archeologi tutti convinti dei- 
l'autenticità del trono Ludovi¬ 
si. Il geologo propone di fare 
sulla scultura tutte le analisi 
necessarie, cominciando dai- 
l’osseiVazione con un micro¬ 
scopio elettronico e finendo 
con i test mineralogici e pe¬ 
trografie!. I reperti che vengo¬ 
no alla luce oggi sono tutti 
soggetti a simili esami: il trono 
sotto accusa è invece un ritro¬ 
vamento dei secolo scorso. 


Prima interlocutoria giornata dì trattative per la 
scuola: il governo, facendo^, marcia indietro 
sull'vautofinanziamento» delia scuola, ha^dichiarato 
disponibilità ror spese aggiuntive sui^rìori al tasso 
d'inflazione. ì sindacati confederali verificheranno 
queste «buone intenzioni» nella riunione di, venerdì. 
Ancora polemiche tra Snals e Cisl sul blocco degli 
scrutini. Del IVirco polemizza con i comitati di base. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


■■ ROMA. Le porte della sala 
Stopparli, a palazzo Vidonì se¬ 
de del ministero della Funzio¬ 
ne pubblica, si sono chiuse al¬ 
le i7, dopo Virtgresso dei mi¬ 
nistri Galloni e Cirino Pomici¬ 
no e dei sottosegretari Sacco¬ 
ni e Brocca. A quel punto è 
iniziato il negoziato per li rin¬ 
novo del contratto per la 
scuola. Un contratto che inte¬ 
ressa un milione e duecento- 
mila lavoratori e di riflesso i 
nove milioni di studenti con le 
loro famiglie. Le porte si sono 
riaperte Intorno alle 20, al ter¬ 
mine di un incontro definito 
sostanzialmente interlocuto¬ 
rio da tutte le parti; dai sinda¬ 
cali che aspettano la riunione 
di venerdì prossimo per ap¬ 
profondire le questioni di ute- 
rito e le proposte dei governo; 
e dallo stesso ministro Cirino 
Pomicino che ha parlato di lu¬ 
ci ed ombre. Vediamo. 

Il governo si è presentato ai 
tre sindacati confederali, alio 
Snals e agli altri otto slndacatl- 
ni di base, con due proposte 


sostanziali: partendo dal rico¬ 
noscimento delta specificità 
del comparto scuola all'inte^ 
no del pubblico impiego è ne¬ 
cessario prevedere «Incre¬ 
menti della spesa complessiva 
superiori al tasso d'inflazione 
programmato e rapportati ad 
una quota significativa dett'in- 
cremento del prodotto inter¬ 
no lordo reale». Questa di¬ 
chiarazione ufficiale dei sotto¬ 
segretario al Tesoro. Maurizio 
Sacconi, tradotta In vulgata si¬ 
gnifica che per la scuola si 
prevede una spesa aggiuntiva 
che supera il tasso d inflazio¬ 
ne. Il governo dunque, in que¬ 
sta sede ufficiale, fa marcia in¬ 
dietro rispetto «al raspare il 
barile», dichiarato da Galloni 
solo una settimana fa. Una af¬ 
fermazione di buona volontà 
che qualcuno ieri aera, dietro 
le quinte, ha quantificato in¬ 
torno al 70X rispetto alle ri¬ 
chieste del sindacati confede¬ 
rali (il loro contratto costereb¬ 
be 7000 miliardi in tre anni). 
Su questa base la trattativa 


può andare, avanti, anche se i 
sindacati hanno, detto che 
non recederanno dalla pro¬ 
pria piattafórma. La aeconda 
pfopoata governativa il è In¬ 
centrata «illa razionalizzazio¬ 
ne del aegore acuoia, un tema 
caro alia componente sodati- 
sta della delegazione gover¬ 
nativa. Su questa queMlone, 
centrale ne^i interessi della 
categoria. I sindacati «andran¬ 
no a vedere» venerdì. 

Ma sul tavolo della trattati¬ 
va è stata posta prellfflina^ 
mente anche un'altra questio¬ 
ne spinosa: il blocco degli 
scrutini, la legittimità a trattare 
per l'organizzazione che non 
recede dalla mobilitarne ad 
oltranza. Il ministro Cirino Po¬ 
micino ha rivolto l'Invito a ri¬ 
vedere queste forme di fotta e 
Il segretario dello Snals, Nino 
Oailotia. lo ha raccolto: è In¬ 
tervenuto preannunciando 
per domani una convocazio¬ 
ne del comitato centrale della 
sua organizzazione per valuta¬ 
re questa richiesta. Ma mentre 
H leader degli autonomi prò- 
nunciava^ueste parole tl capo 
del suo ufficio stampa, Anfoa- 
so. leggeva alla stampa un co¬ 
municato ufficiale di segno 
diametralmente opposto: 
conferma del blocco degli 
scrutini, dato che le proposte 
del governo sono «largamente 
Insufficienti«. Informato d<ri- 
l'accaduto, Callotta è uscito 
precipitosamente dalla stanza 
della riunione per ripetere, 
davanti a microfoni, teieca- 



Giusto boicottare 
i pompeimi? 

E’ ancora polemica 

«Palestina... oltre il muro di parole; dalla discussione 
suirinlziativa dei lavoratori della Coop Emilia-Vene- 
to, quali forme di solidarietà sempre più ampie, con¬ 
crete e non violente per la pace in Palestina». Il 
boicottaggio dei prodotti israeliani 0» cosiddetta 
•lotta dei pompeimi»), voluto dai delegati sindacali 
dei lavoratori dei supermercati Coop di Bologna, 
sarà oggetto di un'assemblea-dibattito, domani sera. 


Una rKtnIi manlfaitailnna degli Insegnmtl a Roma 


DALLA NOSmA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 


mere e taccuini, le parole pro¬ 
nunciate pochi minuti prima. 
È guerra aperta alt’intemo del¬ 
lo Snais. Ma nwi solo. Infatti 
le ripefcussionl al evidenziano 
anche in casa Cisl. Giorgio 
AieuuidrinI, senza mezzi ter¬ 
mini, ha detto che «per noi 
questa trattativa può prosegui¬ 
re ad una condizione; che il 
governo f^cia una scelta pre¬ 
cisa «li blocco degli scnjtini, 
cioè sulle regole del gioco». 
Se^o D'Antoni, della Funzio¬ 
ne pubblica. n(m è stato da 
meno: «Non trattiamo con un 
governo privo di cr^ibilità». 

Oggi! I due ministri incontre¬ 


ranno i Gilda in una riunione 
politica per mettere a punto i 
requisiti necessari airorganiz- 
zazione per accedere al tavo¬ 
lo delle trattative. Al Cobas il 
ministro Cirino Pomicino con¬ 
cede incontri politici e non di 
piò. Cobas e Gilda saranno In 
piazza a Roma sabato 7. Il lo¬ 
ro corteo partirà alle 9,30 da 
piazza Esedra, mentre alla 
stessa ora. a qualche metro di 
distanza, da piazza dei Cin¬ 
quecento. muoverà quello or¬ 
ganizzato dai sindacali confe¬ 
derali per il Sud. «Sabato - ha 
dichiarato Ottaviano Del 1\in 
co, segretario aggiunto della 


Un progetto delle Coop per il risanamento edilizio e urbano 
Sperimentazione in 35 città. Gli esempi di Pisa, Ancona, Napoli e Cervia 

50 milioni i vani da vecupeirare 


Se si vuole rispondere alla domanda di case in un 
baqéé con due milioni di famiglie in coabitazione e 
SO milioni di stanze da rifare, occorre guardare al 
recupera, come l'elemento dominante degli anni 
90. ut questa esigenza si fanno interpreti le Coop 
d'abitazione della Lega che stanno approntando 
un piano di riqualificazione edilizia ed urbana. La 
sperimentazione di 1600 alloggi. 


CLAUDIO NOTARI 


■i ROMA. Cinquanta milioni 
di stanze da recuperare. Al¬ 
meno due milioni l’anno da 
riqualificare per garantire un 
sufficiente livello qualitativo 
dello stock abitativo esistente. 
Da qui la necessità, sostenuta 
dal responsabile dell'uiricio 
ricerca del Cer, arch. Massi¬ 
mo Bilò, di superare limiti, di¬ 
fetti e condizionamenti della 
vecchia legge ' attraverso il 
nuovo piano poliennale del- 
l'edilizia, tenendo conto che il 
fabbisogno di case c'è, ma va 
indirizzato al recupero, ele¬ 
mento dominante degli anni 
90. Quali le indicazioni emer¬ 
se dal conwgno «progettare il 
recupero» organizzato a Ro¬ 
ma dall'Ancab. l’Associazio¬ 
ne cooperative d'abitazione 
della Lega e da Agorà e aper¬ 
to dal prof. Rosario Pavia? 
L’Ancab - ha sostenuto ii vice¬ 


K residente Paolo Di Biagio - 
a presentato la ricerca sui re¬ 
cupero edilizio e urbano insie¬ 
me a quella sul recupero delle 
periferie saranno la base della 
sperimentazione di 1.600 al¬ 
loggi in 35 città, avviati con ì 
finanziamenti del Cer. Questo 
programma vuole puntare su 
un progetto di «qu^ità diffu¬ 
sa» in contrapposizione alle 
operazioni di tipo selettivo e 
esclusivo che alcune fonte 
della speculazione finanziaria 
e fondiaria oggi stanno rilan¬ 
ciando in modo massiccio. Ib 
ricerca presentata dalla diret¬ 
trice di Agorà Assunta d'inno- 
cenzo parte dalle esperienze 
significative di Ancona, Napo¬ 
li, Pisa e Cervia e propone la 
riorganizzazione complessiva 
degli strumenti di intervento. 
Partiamo dalie espenenze. 

Pisa - ha raccontato l'arch. 
Massimo Cannassi > ha un la- 
borat orio di progettazione 


complessa che si occupa di 
servizi pubblici non solo nel 
centro storico, ma anche in 
periferia. H Comune finora ha 
realizzato il recupero di com- 

( ileisi edilizi, soprattutto di ri- 
evaiua storica. Ad esempio, 
ii grande teatro comunale 
Verdi, che sarà ultimato nei 
primi mesi delI'SB. il Palazzo 
Lanfranchi che è stato adibito 
ad attività culturali. Ora si sta 
lavorando sul progetto della 
cerchia delle mura medievali 
per la coniervuìone dì questa 
imponente struttura murata, 7 
km, che comprende aree e 
verde inutilizzati, grandi mo¬ 
numenti abbandonati, come 
l'arsenale mediceo, la fabbri¬ 
ca MarzoUo, un esemplare 
deH'architettura razionalista 
Italiana, che diventerà sede 
universitaria della facoltà di 
Kienze, gU antichi macelli 
della flne doU'SOO, il campo¬ 
santo 'monumentale, grandi 
conventi in disuso. Per ciascu¬ 
no di questi comparti sono 
state avvale procedure altua- 
tlve e sono stati ottenuti cospi¬ 
cui flnanziamentì. 

Ad Ancona quando si è af¬ 
frontato Il problema del recu¬ 
pero dopo il terremoto - han¬ 
no sottmtneato ti vteepre^- 
dente dell'inu Mascìno e 
l'arch. Anna Giovannino > 
non c’era alcun riferimento né 
culturale, né operativo. Si è 
latto molto e le questioni af¬ 


frontate. caso per caso, segui¬ 
vano In realtà un filone preci¬ 
so. Sono stati risanati 
mille eJioggi spendendo ISO 
miUafdi comprese le urbaniz¬ 
zarmi, dalle fognature ai par¬ 
chi^ Intanto, il recu^ro 
che alt’lnizio era solo edili zio, 
ora sta convolgendo gli spazi 
vuoti, le strade, le piazze, il 
più grosso problema non di 
ordine architettonico, ma so¬ 
ciologico è come ridare piena 
vitalità ai quartieri che sono 
già abitati. Occorre riportare 
vita utilizzando i piani terra 
reìnserendovi le attività arti¬ 
giane e commerctaii. 

L’esfierienza del recupero 
dei 12 centri sttmcl periferici 
di NaptMì. ì condettì •casali», 
iniziato con U piano delle peri¬ 
ferie della giunta Vaienzi che 
poi fu insento in quello straor¬ 
dinaria della ricostiuzion^ è 
stato lilustrato daii'arch. Ga- 
sparrini. Si è intervenuti su 
6.000 allogò, divenuti 3.200 
con interventi dì conservazio¬ 
ne e sostituzione. fUtte zone 
tra le più degradate della città 
con il più aito indice di affolla¬ 
mento. tre a vano, che hanno 
coinvolto 30-35.000 persone 
e il loro spostamento. Per la 
prima >' 0 ita nel Sud si è tratta¬ 
to dì un Intervento mm ej^so- 
dico, ma inquadrato in una 
strategia di plano e di riqualifi¬ 
cazione più complessiva. 

Singoive Vespertenza di 


Cervia, riassuma daii'arch. 
Rossi. Finora, chi Interviene 
nei centri storici Ip fa alla cie¬ 
ca. A Cervia no. Esiato anche 
redatto un libretto d’istruzio¬ 
ne, una specie di manuale che 
spiega alia gente come fare un 
intervento, quanto costa, do¬ 
ve rivolgersi, trovare il mate¬ 
riale. gli operatori. Sono già 
avviati I primi interventi In una 
città che da 15-20.000 abitan¬ 
ti. d’estate, raggiunge I 
200.000. li piano contiene in¬ 
dicazioni sulla riqualificazione 
complessiva del centro stori¬ 
co cne va dalla ripavìmenla- 
zione al colore degli edifici, al 
rifacimento delle vetrine. H 
corpo centrale del manuale ri- , 
guarda Vintervento sulle com¬ 
ponenti degli edifici che van¬ 
no dagli intonaci agli infissi, 
alle coperture, al materiale di i 
rifinitura, alle decorazioni, al- | 
le componenti interne. In- ' 
somma, un vero e proprio 
smont^gio ideale degli edifi¬ 
ci tipici con indicazioni pun- I 
tuali, non normative, ma prò- i 
positive còn diverse alternati- ' 
ve. L’intervento pubblico pre¬ 
vede una spesa di 3-4 miliardi, 
li programma riguarda specifi¬ 
catamente le «case dei salina¬ 
ri». costruite nel 1699, che co¬ 
stituiscono le mura di questa 
città, un esempio di edilizia 
minore del '700 di grande va¬ 
lore storico, che va salvaguar¬ 
dato. 


Cgii - si misureranno per le 
di Roma due modelli dì 
sindacato: l'uno, quello con¬ 
federale. pone al centro della 
sua azione li tema deH'equItà, 
della solidarietà e del lavoro; 
l'altro, quello promosso dai 
Cobas, è il sindacato che pre¬ 
ferisce la via della chiusura 
professionale ed innalza la 
bandiera dell'Insurrezione 
corporativa. Il governo - ha 
concluso Del Turco - nel ri¬ 
spondere alle questioni poste, 
in particolare sul Mezzogior¬ 
no e sul fisco, sceglierà con 
quale modello sindacale Inter¬ 
loquire». 


Siena 

L. Berlinguer 

confennato 

rettore 


MI SIENA. Alla 252* scheda è 
scattalo l'applauso nell'Aula 
Magna dell Universltà di Sie¬ 
na; Luigi Berlinguer è stato 
confermalo rettore dell’Ate¬ 
neo con un voto plebiscitario, 
256 voli, 58 le schede bian¬ 
che. Ha partecipato al volo il 
76XdeÌ 513 aventi diritto; una 
partecipazione altissima se si 
considera che è mancata la 
competizione elemento fon¬ 
damentale per alzare la per¬ 
centuale. A differenza del 
1985, quando fu eletto per la 
prima volta, questa volta non 
c'è stalo bisogno di procede¬ 
re ai ballottaggio. Berìinguer è 
slato Infatti l'unico candidato 
a conferma di un lavoro che in 
questi tre anni ha conquistato 
un larghissimo consenso. 

Subito dopo la elezione 
Luigi Berlinguer ha rilascialo 
una dichiarazione nella quale 
afferma che nel prossimo 
trìenniol'impegno principale 
sarà quello di un’azione tesa 
al radunamento della auto¬ 
nomia degli atenei. Il periodo 
appare propizio, ha detto, gra¬ 
zie alla imfròrtantlssima inizia¬ 
tiva legislativa di cui è stalo 
investito li Farlamento con la 
costituzione del nuovo mini¬ 
stero per l'Università e la ri¬ 
cerca, in discussione al ^na¬ 
to presso le commissioni Affa- 
n cosUtuàonali e Istruzione. 


M BOLOGNA. Ci saranno i 
ptomotoii: chi non ha concU- 
viso (come II Pei e la dirigenza 
della Coop). dirìgenti sociali¬ 
sti, demoproleli^. verdi, la 
portavoce nazionale dell'As- 
sociazione per la pace. Chiara 
Ingrao, il presidente dell'As- 
sociazione nazionale consu¬ 
matori (Agrisalus), Gianni Ca¬ 
vinato, il direttore del «Mani¬ 
festo», Valentino Parlato, un 
rappresentante deil’Olp in Ita¬ 
lia. dirigenti sindacali di Cgii e 
Cisl, rappresentanti dei movi¬ 
menti pacifisti di vario orienta¬ 
mento ideale e culturale. In- 
somma, tutto l’arco di quelle 
forze progressiste e della sini¬ 
stra che si sono divise sul giu¬ 
dizio da dare circa la validità 
della «lotta dei pompeimi» 
(che è cosa ben divena, ov¬ 
viamente, dà presunti, crimi¬ 
nali, avvelenamento» A partire 
dal Pei che per bocca del suo 
segretario di Federazione, 
Mauro Zani, anche di recente 
aveva definito questa forma di 
lotta «comprensibile, ma sba¬ 
gliala» perché tale da restrin¬ 
gere la solidarietà anziché 
estenderta. 

La Coop - che domani sera 
sarà rappresentata dal suo 
presidente, Piero Rossi -, In¬ 
vece, si è appellata alla ■liber¬ 
tà di scelta» de) consumatore 
e, perciò, non ha voluto, in 
quanto azienda, interrompere 
I rapporti commerciali con 
Israele. E, comunque, che nei 
supermercati della Coop era 
già possibile acquistare pro¬ 
dotti alternativi. 

Ieri, la Filcams-CglI bolo¬ 
gnese Oavoratorì del settore 
del commercio e dei servizi), 
l'Associazione provinciale per 
la pace, il Mir Movimento in- 
, temazionale di riconciliazio¬ 
ne, un gruppo dì area cattoli¬ 
ca), il Consiglio dei delegati 
della Coop Emilia-Veneio 
(che gestisce I grandi super- 
mercati cooperativo, ne) pre¬ 
sentare riniziativa di dibattito 
hanno ribadito con pacatez¬ 
za, ma anche con determina¬ 
zione, la validità della loro ini¬ 
ziativa. 

In particolare, Andrea Lan¬ 
zi, della segreteria provinciale 
della Filcams, ha respinto 
ogni accusa di «antisemiti¬ 
smo». ricordando che la posi¬ 
zione dei promotori difende il 
diritto dei palestinesi alla loro 
terra non meno dì quello ali'e- 


Per un’avventura extraconiugale 


La città ci scherza sopra, ma qualcuno fa incetta di viveri. 


Contatta dal marito maremoto a Livorno, 

muore di Aids lo previde Nostradamus 500 anni & 


Mi GENOVA Una giovane 
donna, madre di un bambino 
di tre anni, affetta dal virus 
dell’Aids, è morta nelle scorse 
settimane a Genova dopo un 
breve periodo di degenza in 
ospedale. La donna, che ave¬ 
va 30 anni, sarebbe stata con¬ 
tagiata dal marito, anch'egli ri¬ 
sultato sieropositivo, che al¬ 
cuni anni fa, nel corso di un 
viaggio all'estero, avrebbe in¬ 
trattenuto dei rapporti sessuali 
extraconiugali. La donna, in¬ 
fatti. non apparteneva ad alcu¬ 
na delle cpsiddette «fasce a 
rischio», cioè non era né tossi¬ 
codipendente. né alletta da 
emofilia. 

Ricostruendo il suo passa¬ 
to. i medici che l’hanno avuta 
m cura non hanno trovato epi¬ 
sodi che possano giustificare 
in maniera diversa il suo con¬ 
tagio. 

La notizia deila sua morte e 
delle circostanze che l'hanno 
provocata è stata confermala 


len dal professor Alberto Ter¬ 
ragna, prìmano dei reparto di 
malattie infettive dell'ospeda¬ 
le San Mattino di Genova, li 
primario non ha però voluto 
fornire altri particolari sulla vi¬ 
cenda. 

Secondo indiscrezioni, an¬ 
che il bambino delia donna 
sarebbe risultato sieropositi¬ 
vo. «Questo episodio - ha det¬ 
to il professor Terragna - con¬ 
ferma quel che nel mondo 
medico si va dicendo da tem¬ 
po. L'Aids non riguarda più 
solo i tossicodipendenti, gli 
omosessuali e le persone af¬ 
fette da emofilìa. Purtroppo, a 
Genova come negli ospedali 
di tutto li mondo, si registrano 
numerosi casi come questo, 
cioè di persone che non ap¬ 
partengono ai settori della po¬ 
polazione considerati a rì¬ 
schio. ma che magan hanno 
avuto solo rapporti con ii loro 
partner, sieropositivo, e han¬ 
no contratto la malattia». 


Secondo un’indagine Gal- 
iup svolta quest'anno in 33 
paesi di tutto il mondo sui pro¬ 
blemi sanitan più urgenti del 
momento, l'Aids è stata mes¬ 
sa al primo posto dal 48% de¬ 
gli intervistati negli Usa, dal 
39% in Europa, e dal 32% nel- 
l'America latina, con un mas¬ 
simo di 79% in Brasile). La co¬ 
noscenza (almeno superficia¬ 
le) dell'Aids, risulta piuttosto 
elevala anche m paesi nei qua¬ 
li il livello di istruzione è relati¬ 
vamente modesto (46% in Ni¬ 
geria, 76% in India e nelle Fi¬ 
lippine). 

Quasi un terzo degli inteivi- 
stati (32%) ha comunque rile¬ 
vato che lutti sono in realtà 
esposti al rischio di inferione: 
opinioni molto slmili sono sta¬ 
te espresse in Europa, negli 
Usa e in America latina. 1161% 
pensa inoltre che tutti dovreb¬ 
bero essere sottoposti al test 
Aids. 


Oggi maremoto a Livorno? lo avrebbe detto No¬ 
stradamus quasi 500 anni fa; il giornale locale ha 
«sbattuto» in |)rima pagina l’oscuro vaticinio. Livor¬ 
no però non è sola a «tremare». Questa è infatti la 
profezia testuale, «lo compiango Nizza, Monaco, 
Pisa, Genova, ^vona, Siena, Capua, Modena, Mal¬ 
ta; ai suddetti sangue e spada come strenne; incen¬ 
dio, tenemoto, acqua da perverso volere». Sic. 


PAOLO MALVCNTI 


MI LIVORNO. Alcuni giorni 
fa il giornale locale ha sparato 
un titolo su tré colonne: «fi S 
maggio maremoto a Livorno». 
La notizia raccolta in città si 
riferisce ad una profezia di 
Nostra Damus che in una del¬ 
le sue oscure composizioni in 
versi parlerebbe di un terrìbile 
maremoto che si dovrebbe 
abbattere su Pisa, o meglio sul 
suo porto, cioè quel piccolo 
villaggio che nel Cinquecento 
I era agli albori e che oggi si 


chiama Uwmo, 

Com'è comprensibile la no¬ 
tizia fa immediatamente il giro 
della dAM. c'è etti vi Ironizza, 
chi si arrabttia con il giornale 
reo. dicono, di seminare pau¬ 
re. ma c'è anche chi paura 
l'ha davvero c sono soprattut¬ 
to gli anziani che vivono soli 
ed i bambini. E In questo cli¬ 
ma le notizie dì scosse di ter¬ 
remoto a Roma e dintorni non 
Valutano certo- Vengono sco¬ 
modati esperti, maghi, veg¬ 


genti, si studia la composizio¬ 
ne geologica della fascia co¬ 
stiera e mentre gli «esperti» 
escludono la possibilità un 
maremoto, alcuni buontem¬ 
poni affiggono cartelli nel ne¬ 
gozi per reclamizzare I cestini 
da viaggio in caso di maremo¬ 
to. 

Ma intanto alcune notizie 
danno per certo l'accaparra¬ 
mento di alcune derrate ali- 
mentan; c'è chi fa la scorta di 
sale, chi di zucchero, chi di 
pasta e chi invece approfitta 
dell’occasione. È certo infatti 
che molti studenti non si la- 
sceranno scappare l'occasio¬ 
ne per una festa fuori pro¬ 
gramma e magari per farsi una 
passeggiata su quel mare che 
Nostra Damus vorrebbe mi¬ 
naccioso e mortifero. Eppure 
malgrado il taglio tra il serio 
ed il faceto con cui il giornale 
locale ha confezionato la noti¬ 
zia, c'è da giurare che questa 


notte molti livornesi dormi¬ 
ranno fuori dalle loro case, in 
campagna o in cima alle colli¬ 
ne. C'è anche In città chi si è 
preoccupato per ì lavori di re¬ 
stauro che la Sovraintendenza 
ha iniziato proprio in questi 
giorni al monumento dei 
Quattro Mori - il simbolo del¬ 
la città •» ed ha chiesto se per 
caso il Comune non lo rimuo¬ 
vesse per salvarlo dalle onde. 

Ieri nelle edìcole è uscito 
un numero unico approntato 
a tempo dì record dal vignetti¬ 
sta Fremura che. come ’ì^go, 
dedica otto pagine di vignette 
e battute graffianti a! maremo¬ 
to livornese. Gli scherzi si 
sprecano, in un popolare 
quartiere hanno montato dei 
giganteschi palamidi che at¬ 
traverseranno la strada, nella 
pranza - dicono 1 burloni - 
che con l’onda di maremoto 
sia possibile inàdlare qualche 


sistenza dello Stato d’Israele. 
Lanzi ha anche ribadito la soli¬ 
darietà che le strutture regio¬ 
nali e nazionali del sindacalo 
hanno assicurato all'Iniziativa, 
tanto che Gilberto Pascucci, 
segretario nazionale della ca¬ 
tegoria, si è Impegnato a pre¬ 
sentare al congresso naziona¬ 
le un ordine del giorno teso a 
chiedere che II boicottaggio ai 
prodotti Israeliani si estenda a 
tutte le aziende, non solo alle 
Coop. «Non è vero che si tratti 
di una (orma di lotta che re¬ 
stringe il campo - ha sostenu¬ 
to Lanzi - tanto è vero che 
proprio tra i lavoratori della 
Coop si registra uno dei picchi 
più alti di sottoscrizione per la 
realizzazione di attrezzature 
sanitarie per la città ed i campi 
profughi di Nablus, nei territo> 
ri occupati della Cisgiorda- 
nia». Sottoscrizione lanciata 
da Cgil-Clsl-Uil con il patroci¬ 
nio dì Comune e Pro^ncla di 
Bologna che pare stenti a svi¬ 
luppa. 

Quello dei ritardo culturale 
della sinistra a prendere co¬ 
scienza della voglia della gen¬ 
te di fare qualcosa di concre¬ 
to, inventando nuove e più ef¬ 
ficaci forme di lotta nonvio- 
lente, è stato ii motivo condut¬ 
tore delle affermazioni degli 
altri organizzatori del «boicot¬ 
taggio» che ha suscitato tante 
polemiche. Per questo Breno 
Stefani, dell Associazione per 
la pace, citando l'affermazio¬ 
ne di monsignor Giovanni 
Catti, noto esponente religio¬ 
so e pacifista, secondo il qua¬ 
le «è responsabile chi è ladro 
e chi para il sacco», ha affer¬ 
mato che non è vero che il 
popolo «dorme, è indifferente 
e teledipendente», chi dorme, 
invece, «sono le forze dì sini¬ 
stra e progressiste» che non 
sanno dare risposta alla voglia 
di concretezza della gente. 
Voglia dì concretezza che, ha 
ricordato Andrea Carrà, de) 
Consiglio dei delegati Coop, è 
espressa nelle 600 firme dì so¬ 
lidarietà airìniziativa raccolte 
in un pomerìggio davanti a 
due supermercati Coop di Bo¬ 
logna. E il rappresentante del 
Mir. Fabio Ferri, si è chiesto, 
nella sua qualità di socio 
Coop, «cc»a voglia dire coo¬ 
perazione e solidarietà, se lo 
spirito cooperativo non si 
esprìme in iniziative in questi 
drammatici frangenti». 

□ nel PCI I I 

Le iniziative 
previste 
per oggi 


sfortunato pesce che sì è tro¬ 
vato a passare da Livorno pro¬ 
prio il 5 maggio. Altri scherzi 
sono in progranuna, c'è chi 
parla di uomini-rana che fer¬ 
mano le auto per chiedere agli 
sbigottiti automobilisti se as¬ 
sieme al prescrìtto triangolo 
hanno a bordo un salvagente. 

E a Livorno è arrivala anche 
una troupe della Rai che sta 
filmando questa attesa, tutto 
sommato tranquilla, di un 
evento catastrofico e c'è chi 
giura che tutto questo ope¬ 
ra di qualche pisano. Comun¬ 
que a Livorno il conto alla ro¬ 
vescia è già Iniziato, c'è chi 
dice che se Livorno si salverà, 
forse riuscirà a vedere anche 
il completamento della va¬ 
riante Aurella e della Darsena 
Toscana; ci si domanda se i 
ritardi con cui queste opere 
vengono realizzate non siano 
dovuti ad una preveggenza 
governativa. 


Il convegno «Democrazia eco¬ 
nomica e mercato» indetto 
dairUHicio di programma 
del Pei, che doveva tenersi 
a Milano il 9 maggio p.v.. è 
stato rinviato a data da de¬ 
stinarsi. 

Oggi: Q. Anglua. Castellam¬ 
mare (Na); A. fiassoHno, 
Milano: M. D'Alema, 
Grosseto: A. Tortorelle. Fi¬ 
renze: R. Zangheri. Lecco: 
P. Crepet, Trieste; A. Falo- 
mi. Ancone; L. Libertini. 
Perugia; S, Natoli. Catan¬ 
zaro; A. Sarti. Pesaro: M. 
Stefanini. Grosseto; W. 
Veltroni. Pordenone. 

Lo conferenza del Pei sul Po 
del 6 maggio è annullata. 


AVVISO 
Al LETTORI 

Per mancart2& Ci spazio slamo co- 
streill a rinviare rinfurio dei gio¬ 
vedì «AR». Ce ne scusiamo con i 
teuwx. L'Inserto lonwTi 
mente giovedì prossimo 


runità 

Giovedì 
5 maggio 1988 




























IN Italia 


Getti 

Continuano 
i «non 
ricordo...» 


Dibattito e polemiche a Roma 
alla presentazione 
del libro del sen. Flamigni 
5 politici a confronto 


Nella «Tela del ragno» 
i troppi misteri di 
quei terribili 55 giorni 
Br, «servizi» deviati e P2 


■■ MILANO. Ancora quattro 
ore e rotti di interrogatorio 
per Ucio Gelili che questa voi* 
ta si è presentato munito del* 
l'apparecchiatura portatile 
per il monitoraggio cardiaco; 
ma a parte questo vistoso ri¬ 
chiamo alle sue condizioni di 
salute, il venerabile non ha da* 
lo segni di fragilità, tanto che 
quando i magistrati hanno ac¬ 
cusato un momento di stan¬ 
chezza, interrompendo per un 
caffè, non ha .sentito il biso¬ 
gno di muoversi dalla sua se¬ 
dia. 

La giornata si è svolta sulla 
falsariga di quella precedente; 
nessuna ammissione, nessuna 
dicblarazìone che possa con¬ 
fermare la sua implicazione 
nella bancarotta dell Ambro* 
siano, nessuna chiamata di 
correo nei confronti dei coim¬ 
putati. Nomi e cifre delle sue 
schede restano sen^ spiega¬ 
zione, o peggio trovano ^le¬ 
gazioni beffarde. Come quan¬ 
do precisa che i suoi rapporti 
con Calvi si limitarono a tre 
consulenze da lui prestale al 
banchiere, gratis, per simpa¬ 
tia. A che proposito, si capi¬ 
sce. non lo ricorda. U battuta 
più brillante, diciamo cosi, 
della recita di Ieri; è probabil¬ 
mente l’interpretazione di una 
annotazione «poliz 600», che 
sembra suggerire qualche re- 
gatia a organi di polizia. Ma 
Ceill, che non ricorda nulla, 
ha un improvviso guizzo dì 
memoria e dichiara serio se¬ 
rio; «Sono seìcentomila lire 
versate all’uomo delle puli¬ 
zie». Agli inquirenti, sconcer¬ 
tati e disarmali, non resta che 
ridere di tanta smaccata Impu¬ 
denza. □ P.B. 


«Un potere condizionante 
portò alla fine di Moro» 


Cì fu un «potere condizionante» che inten'enne pe¬ 
santemente in tutta la vicenda Moro? Si trattò della 
P2, dei servizi segreti deviati o, in parte, della opera¬ 
zione di un servizio segreto straniero? Quanto il se¬ 
questro delle Br divenne funzionale ai piani preparati 
in altre sedi? Dibattito ieri a Roma, nella sede delta 
Stampa estera, per ta presentazione del libro «La tela 
del ragno -11 delitto Moro», di Sergio Flamigni. 


WLAOIIWmO 

■i ROMA. Il libro del senato¬ 
re comunista (Edizioni Asso¬ 
ciate, con una prefazione di 
Luciano Violante) riproptme. 
giorno per giorno, l dubbi e le 
incertezze che costellarono 
quei tragici 55 giorni di dieci 
anni fa. rlamigni, parlamenta¬ 
re del Pei dd 1968 al 1987. 
membro della commissione 
Antimafia, di quella sul caso 
Moro e di quella sulla loggia di 
Ucio Celli, non presenta ipo¬ 
tesi o interpretazioni della 
realtà, ma ripiercorre il seque¬ 
stro e Tuccisione dei presi¬ 
dente della De, con nomi, co¬ 
gnomi. verbali, testi di interro¬ 
gatori e altre carte, per mette¬ 
re in rilievo le incongruenze, 
le omissioni gravi e 1 diversi 
scenari che fecero da corolla¬ 
rio a quel dramma. IVitte vl- 


SCTTIMELU 

cende a dir poco inquietanti e 
che sollevano, ancora oggi, 
tante domande alle quali nes¬ 
suno ha potuto o voluto ri¬ 
spondere. 

Presentando II libro di Fla¬ 
migni hanno dato vita ad un 
dibattito animato l'on. Alfre¬ 
do Biondi, del PII, vlcepred- 
dente della Camera, il mini¬ 
stro del lavoro, on. Rino For¬ 
mica, socialista, il senatore 
Paolo Cabras, della direzione 
Oc, l'on. Raniero La Valle, del¬ 
la Sinistra indipendente e l'on. 
Luciano Violante per il Pd. E 
stato come cercare, per due 
ore, di capire e tentare di spie¬ 
gare quel dramma; e cioè la 
tragedia di Aido Moro, del 
suo sequestro e della sua ucci¬ 
sione. proprio nel momento 
in cui, Il paese stava per av¬ 


viarsi ad una svolta davvero 
importante, con l’ingresso dei 
comunisti ncii'area dei gover¬ 
no. Per tutti, dunque, nd cor¬ 
so del dibattito, è stata questa 
la chiave di lettura di quella 
grande tragedia. Altra consi- 
oerazlone che ha trovato l’u¬ 
nanimità del partecipanti al 
dibattito, è che la risposta del¬ 
lo Stato si rivelò'insufficiente. 
incetta, tentennante e proba¬ 
bilmente omissiva. 

Il ministro Formica, senza 
mezzi termini, ha parlato di 
«potere condizionatore» e di 
un difetto di analisi polìtica 
dei p^iti italiani. «Il sistema 
politico - ha detto ancora 
Formica - non ha voluto chia¬ 
rire i misteri del caso Moro, 
per non andare a fondo e met¬ 
tere in discussione certi equili¬ 
bri». Il dirigente socialista ha 
poi aggiunto die non è stato 
risolto l’interrogativo di fon¬ 
do: e cioè se «qualcuno, e chi, 
tentò di cavalcale la tigre». 
Formica ha poi aggiunto che, 
in redtà, 1 cambiamenti che 
Moro voleva nella politica ita¬ 
liana, non potevano ceno in¬ 
teressare soltanto l'italia poi¬ 
ché U nostro paese - ha conti¬ 
nuato Formica > era ed è un 
paese di frontiera tra Nord e 
Sud, tra E^t ed ^est, tra Afri¬ 
ca ed Europa. E per quqsto - 
ha aggiunto il dirigente socia¬ 


lista - che i servizi segreti di 
mezzo mondo, guardavano 
non certo disinteressatamen¬ 
te ai Rmtamenti che stavano 
per awcinire in Italia, con il 
cambiamento politico allo¬ 
cato dall‘onorevole Moro». 

Raniero La Valle ha affer¬ 
mato che Moro hj vittima di 
una «co^irazlone di grande 
portata che mirava a rovescia¬ 
re Il quadro politico che Moto 
aveva intenzione (fi attuare in 
Italia. Una cospirazione - ha 
spiegato La Valle - nata sulla 
scia di una a^one terroristica 
delle Br con la quale si intrec¬ 
ciarono criminruità comune e 
organizzata e pezzi di servizi 
segreti interni e stranieri. Mo¬ 
ro - ha concluso La Valle • hi 
una vittoria sacrificale per sal¬ 
vare ra&setto italiano nei qua¬ 
dro politico Intemazionale». 

Paolo Cabras ha ammesso 
che «di certo, servizi segreti e 
P2 possono non essere stali 
^rtfiei a tutta la storia, ma 
che da qui a parlare di cospi¬ 
razione ce ne corre», anche 
Cabras ha comun()ue riaffer¬ 
mato che in realtà, «eliminan¬ 
do Moro d è voluto espressa- 
mente Interrompere brusca¬ 
mente e drasticamente l'evol¬ 
versi (fi un (Useono politico in 
fase di a/vìo nel paese». 

Uiciar;o Violante ha spiega¬ 
to che il libro di Flamigni «col- 


Gli 8 miliardi della banca estera 

L’Eni: non tangenti 
solo un «errore» 

Niente tangenti, neppure perdite su cambi, solo, 
riferiscono ambienti Eni, reffetto negativo di una 
normale operazione di portafoglio penalizzata dal¬ 
l'andamento dei tassi Usa: in sostanza, 8 miliardi e 
mezzo di «minusvalore», ma anche di denaro pub¬ 
blico. «Un'altra improvvisata operazione finanzia¬ 
ria», replica il senatore Lorenzo Gianotti, cofirmata¬ 
rio della interpellanza Pei che ha sollevato il caso. 

TQNIJOP 


Modena 

Sabotava 
i treni: 
arrestato 

■i MODENA È un uomo di 
30 anni, da tempo sofferente 
di problemi psichici (ha an¬ 
che precedenti per esibizioni 
oscene davanti alle donne), 
l'autore del sabotaggio all'Eu- 
roclty, il treno intemazionale 
che, il 22 aprile, ha nschiato 
di deragliare per una traversi¬ 
na di cemento posata sul bi¬ 
nari sul ponte ferroviario che 
attraversa il Panaro. 

L'uomo, denuncialo per at¬ 
tentato alla sicurezza dei tra¬ 
sporti. ha ammesso lutto: 
•L'ho fatto per divertirmi - ha 
spiegato - ma anche per sfo¬ 
gami/». 1) luogo del sabotag¬ 
gio, il chilometro 34-f400 del¬ 
la linea Bologna-Modena, è 
meta di coppiette In cerca di 
intimità: V.M. (queste le sue 
iniziali) le spiava, si eccitava e 
poi si «sfogava» sulla ferrovia. 

Oltre all'episodio del 22 
aprile, V.M. ne ha confessati 
altri tre: il 17 settembre ha ser¬ 
rato le rotaie con due morsè 
d'acciaio di 7 chili ciascuna 
(rimosso prima che passasse il 
convoglio), il 20 marzo ha po¬ 
sto due massi sulla linea men¬ 
tre sopraggiungeva il treno 
merci Bologna-Voghera; il 30 
aprile, dopo l'attentalo all'Eu- 
rocity, ha abbandonato alcuni 
mattoni sui binari, mentre pas¬ 
sava un carrello delie Fs per 
controllare la linea. •Ma non 
/p farò più > assicura 11 sabo¬ 
tatore - piuttosto mi butto 
sotto ai treno». 


■■ ROMA- Che cosa è suc¬ 
cesso alla Eni International 
Bank di Montecarlo? Nè più. 
né meno * questa la risposta 
ufficiosa > di quello che è ac¬ 
caduto nei primi mesi dell'87 
« molti altri istituti mentre i 
tassi negli Stati Uniti salivano a 
dispetto di chi, come la banca 
in questione, aveva acquistato 
del titoli obbligazionari fissi, 
come i buoni del tesoro ame¬ 
ricani. Per loro è tutto chiaro; 
i senatori comunisti che han¬ 
no chiesto sull'argomento un 
chiarimento del ministro Fra- 
canzanì, sarebbero stati stru¬ 
mentalizzati da ignoti avvele¬ 
natori che avrebbero trasfor¬ 
mato una vicenda limpida an¬ 
che se non felice in un «pastic¬ 
cio» oscuro, perché no. legato 
alia distribuzione di tangenti 
ad una forza politica che 
avrebbe ovviamente esercita¬ 
to pesanti pressioni per insab¬ 
biare i risultati di una ispezio¬ 
ne dell'Eni sulla questione. 

Sempre in casa Eni vengo¬ 


no. però, confermati alcuni 
particolari che cozzano con¬ 
tro il tentativo del gruppo dì 
minimizzare l'accaduto. Men¬ 
tre si fa sapere che l'operazio¬ 
ne, che ha complessivamente 
mobilizzato 60 milioni di dol¬ 
lari, è costata, al 31 dicembre 
dell'87, 7 milioni di dollari, si 
ammette che presumibilmen¬ 
te in seguito a questo ìndìden- 
te finanziario una «normale» 
ispezione si sarebbe chiusa 
con la rimozione - e con la 
automatica messa a disposi¬ 
zione * del direttore della Eni 
International Bank, Roberto 
Coppola, e con le «sponta¬ 
nee» dimissioni di un impiega¬ 
to straniero (non è stalo pos¬ 
sibile saperne il nome e nem¬ 
meno la nazionalità) deU'istì- 
tuto che aveva personalmente 
trattato i titoli. 

E aggiungono che l'opera¬ 
zione, modesta nel suo gene¬ 
re lenendo presente che ad 
altri una manovra analoga è 


costata centinaia di milioni di 
dollari, sarebbe stata gestita in 
totale autonomia dalla Eni In¬ 
ternational; ma sorprende il 
fatto che la finanziaria Eni non 
sta stata consultata preventi¬ 
vamente: fasse accaduto pro¬ 
babilmente avrebbe pagato 
amehe In Italia per quel «minu¬ 
svalore». Oltre a ciò. va regi¬ 
stralo Il più complessivo atteg¬ 
giamento deH'Eni In questo 
frangente, in un primo tempo 
a testa bassa nel tentativo di 
azzerare la sostanza degli in¬ 
terrogativi che, non solo da 
parte dei senatori comunisti, 
venivano sollevati in proposi¬ 
to. poi. Invece, disposto ad 
ammettere quanto meno i li¬ 
neamenti di un episodio che 
sarebbe coscato aH'Enì 7 mi¬ 
lioni di dollari. 

IVa l'altro, l'allontanamen- 
to del direttore della Eni Inter¬ 
national dalla sua posizione 
sarebbe stala decisa benché 
l'istituto avesse maturato 
neU'87 - nonostante quel «mi¬ 
nusvalore» - un flua(]uno di 
17 milioni ni dollarì. vatula- 
zioni sulla prontezza del dirì¬ 
gente, spiegano all'Eni. «Non 
è nostra intenzione - sostiene 
il senatore Gianotti > condur¬ 
re una campagna scandalìsti¬ 
ca contro 1 ente dì Stato né, 
tanto meno, contro il suo pre¬ 
sidente che peraltro ha dispo¬ 
sto l'indagine amministrativa. 
Vogliamo chiarezza. A) mini¬ 
stro chiediamo di accertare i 
fatti con puntualità». 



Dario MarUnl 


■■ TORINO. «F\iga in Fran¬ 
cia», come recitava il titolo di 
un bel film (fi Mario Soldati, 
realizzato ne! dopoguerra, 
proprio neil'aita Val di Susa. 
Ma anche questa volta ^ è 
trattato di una fuga sventata, 
grazie di pronto intervento dei 
militi dell'Alma. Nel film ri¬ 
cordato, era im bi^o gerarca 
fascista Cnterpretato da Folco 
Lulli) a tentare dì superare II 
confine. Nella realtà odierna - 
lì fatto è accaduto mattina 
- sì è trattato di un giovane 
che aveva attivamente milita¬ 
ta nei «nerissimi» Nuclei arma¬ 
ti rivoluzionari. Il Mariani face¬ 
va infatti parte del famigerato 
gruppo di Giusva Floravanli e 
Francesca Mambro, attual¬ 
mente in carcere, imputati, tra 
l'rtitro, per la strage della sta¬ 
zione di Bologna. 

li giovane terrorista «nero», 
era stato .srrcstato il 23 dicem¬ 
bre deli’SiO, con le imputazlo- 



Il cadàvere di Aldo Moro nel portàbagagll deH’auto à vià Ceetanl 


ma U vxioto del raccrmto dei 
fatti dei 55 giorni di Moro e 
anche di ciò che doveva esse¬ 
re fatto e che invece non fu 
latto». Il parlamentare comu¬ 
nista ha poi aggiunto che tutto 
questo è ancora oggi possibi¬ 
le, in una situazione politica 
nella quale si può parlare di 
•democrazia incompleta» e 
proprio ora quando si sta per 
mettere mano a riforme istitu¬ 
zionali di grande Importanza. 
U liberale Biondi ha aggiunto 
che si sono viste, durante la 
tragedia Moro, «incredibili in¬ 
certezze dello Stato» anche se 
i bngalisti non riuscirono mai 
ad intimorire la società. «Anzi 
> ha aggiunto l’esponente li¬ 
berale -le sanguinose iniziati¬ 
ve delle Br sortirono l'effetto 
opposto». 


Il senatore Flamigni ha poi 
concluso parlando espressa- 
mente di «condizionamepti 
provenienti dail'esterno, con 
le deviazioni dei servizi segreti 
che divennero una costante 
durante tutto il caso Moro». 
«Ora - ha aggiunto Ramigni - 
il nostro paese deve essere 
padrone dei proprio destino. 
Agli inquietanti interrogativi 
che ancora rimangono su 
quella tragedia, occorre ri¬ 
spondere In tennini giuridici e 
politici, secondo una logica 
che. ognuno secondo le pro- 
pne convinzioni, avevano in¬ 
dicato Moto e Berlinguer». 

Sul libro di Flamigni che di¬ 
re? Sono trecento pagine di 
interrogativi incalzanti. Fatti e 
dubbi che, a dieci anni dalla 
tragedia Moro, non hanno an¬ 
cora trovato risposte convìn¬ 
centi. 


Superlatitante 
dei Nar 

preso al confine 

Arrestato dai carabinieri un pericoloso terrorista 
•nero» mentre tentava di fuggire in Francia, esiben¬ 
do documenti falsi. Si tratta di Dario Mariani, tren- 
tatreenne, militante nei Nar, scomparso nel no¬ 
vembre (fello scorso anno da Roma, dove era agli 
«arresti domiciliari». La cattura è avvenuta ad un 
(tosto di frontiera dell'alta Val di Susa. I carabinieri 
hanno dovuto esplodere alcuni colpi di pistola. 


DALIA NOSÌSA REDAZIONE 

ni di «associazione sowerei- l'anno scorso, ha abbandona¬ 
va» e «banda armata», in se- to il «domicilio» e se n’è scap- 
guito il Mariani era stato an- palo. Lo hanno incontrato ieri 
che accusato di aver preso mattina, in quel di Claviere, a 
parte a ben quattro omicidi, pochi metri dalla Francia, due 
compiuti, secondo gli inqui- carabinieri, un bngadiere e un 
renti. dal groppo eversivo milite, in servizio nella zona. Il 
neofascista collegato Manani stava oltrepassando la 

aJI'tideologo» Signorelli. Da- sbarra di confine, munito di 
rio Mariani, aveva accumulato documenti contraffatti. Il bri- 
parecchie condanne; 21 anni gadiere, insospettito», ha cor¬ 
di carcere in un processo «di cato di bloccarlo. Il giovane 
primo grado, sw>U(^ nel lu- terrorista ha tentalo di resiste- 
giio deir66, pena successiva- re.afferrandounapletraecol- 
mente confermata dalla Corte pendo alla testa il bngadiere 
d’appello di Roma, il 22 otto- (20 giorni di guangione). Poi, 
bre dell’87. impossessatosi della pistola 

In precedenza, il giovane del militare, pare sia nuscito 
terrorista era già stato con- ad esplodere alcuni colpi con¬ 
dannato a sei anni e ad altri tro altri carabinieri che slava- 
cinque anni e sei mesi per aiti- no accorrendo. I colpi sono 
vilà eversive collegale ai Nar. andati fortunatamente a vuo- 
Insomma un soggettino da le- to, e dopo un breve inseguì- 
ner ben d'occhio... Invece gli mento Dario Mariani è stato 
erano stati concessi gli «arre- bloccato, immobilizzato e su¬ 
sti domiciliari». bito nnchiuso nella casermet- 

Faito sta che il giovane ter- la del posto di contine, 
rorista, il 27 novembre del- DNF. 


E’ ctmvata al Roid 
lastaiifetta 
per rairitaente 

Sut passo Julier, oltre i duemila m«tri, ta staffetta di 
«Europavlva» era.qiiasi invisibile, nella tonnenla di 
neve. Ma la tabella di marcia è stata rispettala, per 
essere puntuale con sindacati svizzeri, austriao e 
tedeschi, e soprattutto con i giovani che, in ogni 
paese, comprendono pienamente il significato di 
questa «corsa»; unire genti divelle, per garantire 
un futuro libero dall'inquinamento. 

DAL NOSTRO mVIAK) 

JENNM MEUTTI 


■■ UCX> DI COSTANZA. Fi- 
nMmente un po' di sole asciu¬ 
ga i giovani che, partiti da Fer¬ 
rara, corrono fino a Strasbur¬ 
go per consegnare una peti¬ 
zione al Parlamento eurc^MO. 
A turno, dieci chilometri a te¬ 
sta, hanno percorso già 600 
chilometri, ed altrettanti li at¬ 
tendono prima del «finale» di 
domenica, al ponte Europa 
sul Reno, a Strasburgo. L'o¬ 
biettivo della corsa è impor¬ 
tante: fare comprendere a po¬ 
poli divìsi da frontiere diverse 
che salvare l'ambiente è pro¬ 
blema di tutti, e assieme va 
affrontato. 

I fuochi artificiali che nella 
notte di venerdì hanno saluta¬ 
to la partenza da Ferrara sono 
onnal un ricordo. Per lutia la 
prima notte la staffetta ha co^ 
so »ille strade che costata¬ 
no il Po fino a Piacenza. Atte 4 
del mattino c’erano sindaci 
con la fascia tricolore In atte¬ 
sa. gropi» di podisti drie ac¬ 
compagnavano per lunghi 
tratti, fiaccolate, veglie, bajr 
aperti per offrire paste fre¬ 
sche. A Vigevano sUmo stati 
accolti da una piazza |fiena, 
come fosse arrivato il Ciro d'I¬ 
talia. Prima di superare la 
frontiera svizzera, la staffetta 
ha percorso la Valtellina. Co¬ 
me in tanti luoghi, c’è un in¬ 
contro con i sindKati e gli en¬ 
ti locali: con i giova:)!, l itinda- 
calisti che li accompagnano, 
detta Cgii, Cisl e Uil, della Dgb 
tedesca, detta Cfdt francese, 
hanno discusso su come rico¬ 
struire la valle disastrata, e co¬ 
me impedire che altrove pos¬ 
sano avvenire ùmili tragedie. 

La staffetta ha incontrato il 
fiume Reno, ancora «giovane» 
a Cluir. In questo tratto « ha 
spiegato un dirigente sindaca¬ 
le • non ci sono ancora molti 
problemi. Ma vogliono co¬ 
struire centrali idroelettriche, 
e noi non siamo d’accordo. 
C’è un solo modo per impedi¬ 
re rinquinamento del fiume: 
avere la possibilità dì coge¬ 
stione In fabbrica, per decide¬ 
re cosa e come si deve pro¬ 


durre». 

1 podisti con la maglietta 
bianca di «Etiiropaviva» hanno 
oltrepassalo una Svizzera or¬ 
dinata come un giardino:' prati 
verdi, torrenti a» sembrano 
intatti. «Anche qui cJ sono 
problemi: stiamo studiando 
ad esemplo quali conseguen¬ 
ze abbia la produzione sem¬ 
pre più estesa di neve artificia¬ 
le. Le stagioni turistiche dan¬ 
no segni di criù e a pagaie per 
primi sono i lavoratori Magio- 
nati, pagati meno di mille fran¬ 
chi M mese OaMesaa cifra che 
si paga a Chur, come multa, se 
si mette l'auto in un pvchiai- 
gto «riservato». ndf)> Noi pro¬ 
poniamo aiteiTiative: diciamo 
ad esempio che bisogna ab¬ 
battere meno alberi, e che il 
legno va lavorato qui e non 
soltanto esportato, come av¬ 
viene oggi, ba noi II legno vie¬ 
ne utilizzato soprattutto per 
costruire case a turisti che 
vengono utilizzate due o tra 
settimMie all'anno». 

A Feidrkirch, in Austria, la 
staffetta è stata accolta nella 
piazza principale. Ieri sera, a 
Costanza, è stato allestito un 
grande tendone, tono Mate 
organizzate moMie sul risana¬ 
mento del lago. Dopo I dh 
scoisi si è suonato e ballalo 
fino a notte tardissima, U 
Malletta è anche festa; glovank 
che parlano lingue diverse di¬ 
cono però le stesse coae: la 
dlMrozione deli'amblente è 
diventata una cataMrofe quo¬ 
tidiana, e gli interventi di «ri¬ 
parazione» non biMano più. 
Occorre prevenire, orgaitiba- 
re un diverso tipo di svttupFm. 
se si vuole garantire un futuro 
airEuropa. 

Da oggi la staffetta conerà 
a fianco del fiume Reno, net 
suo tratto più inquinato. Cor¬ 
rerà nella Foresta Nera, colpi¬ 
ta dalle piagge acide. A Stra¬ 
sburgo porterà messaggi e 
proposte raccolte dalllnizìo 
della corsa sull'Adriatico, per 
chiedere che il Partamento 
faccia proprio l'appello dei 
giovani: garantire un futuro. 


^ongo, irazziMno a scuoh 

«Non scriveteci più 
Siete terroni e i nosbi 
genitori non vogliono» 


■■ PALMA DI MOI^CniARO, 
(Agrigento). Gli alunni della 
quinta G, della elementare De 
Amicis dì Palma di Monte¬ 
chiaro hanno ricevuto una let¬ 
tera degli alunni della scuola 
elementare di Villongo (Be^ 
gamo) con ia quale il invitava¬ 
no a non inviare più lettere e 
cartoline. «Cari ragazzi > è 
detto nella lettera -- non scri¬ 
veteci più perchè i nostri geni¬ 
tori non vogliono che abbia¬ 
mo rapporti con i terroni. 
Ciao». 

La missiva ha provocato la 


reazione sia degli alunni sla 
del direttore (udattico dMÌa 
■De Amicis», Giuseppe Cac¬ 
ciatore. Gli alunni delle rispet¬ 
tive scuole da alcuni mesi ave¬ 
vano intrecciato un rapporto 
epistolare abbastanza intengo 
dopo che Giuseppe Cacciato¬ 
re aveva concordato questo 
scambio con il suo collega di 
Villongo. I bambini dì VOIon- 
go scrivono tra l'altro che lo 
scambio di lettere doveva es¬ 
sere Infenotto perchè l'Idea 
era stata del direttore Mario 
Parisi, anche lui i^ìliano 
•odiato dai nòstri genitori». 


«Signorina, le do 30 in bellezza» 


■■ PADOVA L'idea l'ha avu¬ 
ta Marco Nardo, un 23enne 
romano organizzatore di fe¬ 
ste, ai quarto anno di giuri¬ 
sprudenza Le prime serate si 
sono già svolte a Roma Poi il 
circo SI è spostalo «in provin¬ 
cia». Ieri sera a Parma, nella 
discoteca «Astrolabio», oggi a 
Padova nell’«Ippopotamus» e 
a Cassino nel «Gate Inn», do¬ 
mani a Perugia, poi a Milano, 
Cagiian, Modena, Firenze, Ba¬ 
ri Ovunque, onnipresente, il 
marchio sponsorlzzatore, la 
Oash, che copre parte delie 
spese e regala alle vincitrici 
regionali confezioni di deter¬ 
sivi- «Le studentesse d'oggi 
sono le massaie di domani», 
spiega ]'ufficio stampa di Miss 
Università 

Un'iniziativa commercial- 
goliardica? Una cosa comun¬ 
que «simpatica»? Uno spunto 
di costume per dimostrare la 
decadenza della cultura acca¬ 
demica? Finora c‘è stala una 
sola protesta, un trafiletto 
dell'*OsservatoTe Romano». 
Zitti, ovunque, consigli univer¬ 
sitari, formazioni studente¬ 
sche. femministe. Alle sele¬ 
zioni possono partecipare lui- 


«Una commissione esaminatrice composta da do¬ 
centi universitari sceglierà ie ragazze più belle e sa¬ 
pienti d’Italia» promettono le locandine dei concorso 
«Miss Università, la più bella degli atenei italiani». 
Uno scherzo? Macché, il concorso esiste, le selezioni 
sono in pieno svolgimento, le studentesse partecipa¬ 
no a frotte e ì docenti universitari non si fanno troppo 
pregare per formare le «commissioni d’esame». 


DAL NOSTRO INVIATO 


MICHELE 

te le studentesse iscritte all'u¬ 
niversità, basta che siano «ca¬ 
rine e spigliate» Vestite in abi¬ 
li da sera - il concetto è elasti¬ 
co, si passa da vertiginose mi¬ 
ni a vestiti trasparenti e qual¬ 
cuna ha anche osato uno stnp 
* acconciate da parrucchieri 
co-sponsor, devono sliiare, 
esibirsi in un numero di canto 
o danza, infine rispondere alle 
domande delia commissione 
d'esame. 

Ed eccoci alle giune. L'uni¬ 
ca finora nota con nomi co¬ 
gnomi, che ha operato a Ro¬ 
ma nella discoteca «Acropo- 
lis» ai Panoli, era composta da 
Riccardo Volpe, consigliere 
politico rie! ministero dei Bi- 


SARTOm 

lancio dell'ultimo governo 
Gona, dall'assessore comuna¬ 
le De di Roma Massimo Pa¬ 
lombi, dail'ex deputato de- 
mocnsUano ItMo Becchetti, 
dai docenti di giurisprudenza 
e scienze politiche Sergio 
Santoro (Luiss), Giuseppe Fa- 
bei, Gianluca De Fazio, Guido 
Catuli e Stefano Bucci (La Sa¬ 
pienza). Quella di Padova alli¬ 
neerà tre tìtolan di cattedra, 
tre assistenti e tre studenti 
eletti nel consiglio d'ammmi- 
slrazione e d'ateneo. Dicono, 
gli esiti dette seieziom roma¬ 
ne, che i baroni universitari 
prefenscono ie brune, la bei- 
iezza mediterranea, che fanno 
comunque prevalere {'aspetto 


fisico sulla sapienza. 

Le domande delle commis¬ 
sioni d’esame sono quanto- 
mai variabili, le nsposte - 
stando alfesperienza già fatta 
- ancora di più ullenore dimo¬ 
strazione che la frequenza 
univerùtaria non è dì per sé 
garanzia ni competenza: 
«Cos'è un diritto?». «Cos'è la 
servitù previaie?», «Cos'è l'aci¬ 
do desossiribonucleico?». Ma 
anche; «Dica tì amo in quattro 
lingue», «La macroeconomia 
può occuparsi dì biancherìa 
intima?». «Chi è l'attuale presi¬ 
dente dei Consìglio?»- («Quel¬ 
lo con la barba...», nspondo- 
no, nonostante De Mita). In- 
somma. i docenti calano alle¬ 
gramente nella porte. Altro 
non consentirebbe il livello 
medio di preparazione delle 
ragazze che, ammettono gli 
organizzaton, «é piuttosto 
scarso». Per la cronaca, la pri¬ 
ma finalista - Miss Università 
Lazio - è la ventenne Cnstina 
Paieltella. secondo anno di 
giurisprudenza, idee chiare si¬ 
no a un certo punto; da gran¬ 
de, ha detto stnngendo al pet¬ 
to un bottiglione di Dash, vuol 
fare «o il giudice o l'attnce». 


Istituto 
per la 

Ricostruzione 

Industriale 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 
«IRI 13% 1979-1989» 
AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

Dal 1° giugno 1968 saranno rimborsabili no¬ 
minali L. 62.500 milioni di obbligazioni sorteg¬ 
giate nella settima estrazione avvenuta il 29 
marzo 1988. 

La sene estratta è contraddistinta dalla lettera 
E 

e si iiterisce a tutte le sessantatre tranches, co¬ 
stituenti Il prestito, contrassegnate da tale let¬ 
tera 

Le modalità per il rimborso e l'elenco delle se¬ 
ne estratte nelle precedenti estrazioni sono 
elencate in un apposito bollettino che potrà 
essere consultato dagli interessati presso le 
filiali della Banca d'Italia e dei principali isti¬ 
tuti di credito e che sarà inviato gratuitamente 
agli obbligazionisti che ne faranno richiesta al- 
riRI - Servizio Amministrazione Obbligazioni, 
Via Versilia, 2 - 00187 Roma. 



Partito comunista italiano / Convegno nazionale 

La risorsa montagna 
per lo sviluppo del paese 

Un impegno nuovo del governo 
e un ruolo moderno dei Comuni, delle Comunità montane, 
delle Province, delle Regioni. 


saluto di Gianni Confortola, 
sindaco di Bormio 

presiede Roberto Vitali, 
segretario del Comitato regionale Lombardia 

relazione imrodmtiva dì Bernardo Velletrì, 
vicepresidente dell'Uncem 

conclude l’on. Gavino Angius, 
responsabile della Commissione autonomie 
della Direzione del Pcì 



Bormio, 7 maggio 1988, Centro congressi 
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P&le$tiiiesi 

Lo sciopero 
paralizza 
i territori 


■i OERUMUMME. Sciopera 
semrale uicht ieri nel teirit» 
ri peleatineii occuput, enche 
in MEno rii proieele contro 
l'inteivento militare di Tel 
Aviv nel airi libano. Lo acio- 
pero è alato fra I pia compatii 
di questi cinque rriesi di •Inti* 
lada».' negozi sbarrati, traspor¬ 
li fermi. In molle localllE (co¬ 
me a Nablus) anche i tomai e 
gli ambulanti hanno incorcia- 
10 le braccia. L'esercito ha im¬ 
posto Il coprifuoco sul Pampo 
profughi di Baiala, In Clsglor- 
dania, dove l'altra seta un ra- 
gaiio t stato ucciso dal solda¬ 
ti. A Genisalemme pollila e 
soldati hanno sbarrato la via 
Salah-ad-Din, la principale a^ 
feria del aeliore arabo della 
cillE. Sassaiole contro I soldati 
in varie località, Ira cui Iblka- 
lem. Sciopero totale anche 
nella striaela di Oau, dove so¬ 
no stale issate bandiere pale¬ 
stinesi In diverse località, 

La stampa Israeliana conti¬ 
nua Intanto a dare spazio alla 
vicenda del giornalisti di «De- 
rech-Hanilzoto, settimanale 
di sinistra ebraico, arrestati 
nel giorni scorsi. L’aliroieri la 
direttrice del giornale, Michel 
Schwartz, è comparsa davanti 
al tribunale distrettuale per il 
dibattito sul piolungamento 
dell'arresto preventivo, chie¬ 
sto dalla polizia. •Dite a tutti 
che non ho confessalo nullai, 
ha gridato la Schwartz ai pa¬ 
renti mentre veniva fatta usci¬ 
re dal tribunale. Itilll e quattro 
i giornalisti arrestati hanno re¬ 
cisamente lespinlo l'accusa di 
tconlalll con un'organizzazio¬ 
ne Illegale! (cioè con il Fronte - 
democratico per la liberazio¬ 
ne della Palestina, di Najel 
Hawalmeh). I poliziotti che 
accompagnavano in carcere 
Michel Schwartz le hanno su¬ 
bito lappalo la bocca e le han¬ 
no anche Impedito di abbrac- 
cian le figlie. Ieri comunque 
la gloinallsla ha potuto per la 
prima volta avere un collo¬ 
quio con uno del auoi difenso¬ 
ri, l'avvocato Hussin Abu Hus- 
sln, e subito, con chiaro Inten¬ 
to Intimidatorio, la pollila ha 
perquisito lo studio del legale 
sequestrando alcuni fascicoli. 

'tulli i giornali contestano 
l'operalo della polizia e difen¬ 
dono I giornalisti airestall. Il 
laburista iDavar! dà risalto al¬ 
l'Incidente verificatosi all'u¬ 
scita del tribunale, menpe 
•Hadashot» scrive esplicita¬ 
mente di non credere all'ac¬ 
cusa secondo cui •Hanltiotz» 
riceveva fondi dal Fdip. 

Rubbi I 

Israele deve | 

ritirarsi I 

dai Libano j 


■i ROMA. «Una nuova, 
inammiailbile violazione della 
legalltA iniemakionale. della 
iniegrità e sovranità del Uba* 
no e un duro colpo alle prò* 
spettive di pace nei Medio 
Orientali: co» Antonio Rubbi, 
della Direzione del Pei e re¬ 
sponsabile del rapporti inter¬ 
nazionali, ha definito Tinter- 
venlo delle truppe israeliane 
in sud Ubano. Aràieme alla vi¬ 
brata condanna per questa ag¬ 
gressione - continua Rubbi •> 
occorre che la comunità inter¬ 
nazionale. dairOnu alla Cee. 1 
singoli governi e l'opinione 
pubblica, esercitino interventi 
appropriati e una forte pres¬ 
sione sul governo israeliano 
per imporgli rimmediato ritiro 
delle sue truppe entro i confi¬ 
ni nazionali. I ripetuti inter¬ 
venti israeliani sul territorio li¬ 
banese sollecitano altresì 
nuove misure per il rafforza¬ 
mento del contingente Unlii! 
0 «caschi biu>). onde garanti¬ 
re l'applicazione delle risolu¬ 
zione deile Nazioni Unite e 
scoraggiare nuovi atti aggres¬ 
sivi. 

«fazione militare in territo¬ 
rio libanese contro la popola¬ 
zione palestinese, la continua¬ 
ta opera di' cieca repressione 
contro la popolazione palesti¬ 
nese nei territori occupati, 
l'assassinio di Abu Jihad, sono 
atti che compromettono gra¬ 
vemente la possibilità di por¬ 
tare avanti un processo di dia¬ 
logo e negoziato. Questo en¬ 
nesimo, grave ei^sodio di 
guerra - conclude Rubbi - 
rende ancor più pressante l'e¬ 
sigenza di mettere in campo 
ogni possibile iniziativa politi¬ 
ca e diplomatica, a comincia¬ 
re dalla convocazione deila 
Conferenza intemazionale 
per bloccare la spirale della 
>iolenza ed affermare condi¬ 
zioni di generale sicurezza e 
di pace*. 


AsorpresagaSgion^dal vbto ^ Rilasciati ieri seta a Bebnit 

La notizia, data dalli Marcel Carton, Michel Fontaine 

ripresa in un comizio dal premier e Jean-Paul Kauffinann erano 
Ma è davvero una coiraàda^? prigionieri da oltre tre anni 


txà 


osta^ 


I diplomatici Marcel Carton e Marcel Fontaine e'il 
giornalista Jean Paul Kauffmann, ostaggi -della Ji- 
nad islamica dal 1985, sono stati liberatiieri sera a 
Beimi. Saranno oggi a Parigi. L* notizia, caduti 
all'ora del lelegioma a soli quattro .giorni dalle 
elezioni, Ka suscitato una profonda emoziona net- 
l'opiriione pubblica e ha posto al tempo stesso un 
grande in,terrogativo sul risultato elettorale. 


AUaUBTO PANOALOI 


■1 PAMOI. «È qualcou di 
sconvolgente - ha urlato Io 
speaker della televisione con 
la voce strozzata -, ì tre ostag¬ 
gi francesi sono liberi da ap- 

B ena mezz'ora, ^no in un 
otel di Beirut, portati lì a bor¬ 
do di una Mercedes bianca da 
un notabile sciita. Sono In luo¬ 
go sicuro. Il ministro detl’ln- 
temo Pasqua conferma*: era¬ 
no le 20,2S di Ieri sera e li 
telegiornale, aperto sulla furi¬ 
bonda polemica per l'espul¬ 
sione dalla Francia di Omran 
Adan, emissario di Mitterrand 
per la questione degli ostaggi 
e amico del presidente siriano 
Hafez D Assad, stava per con¬ 
cluderai. 

Ed ecco la notizia «sconvol¬ 
gente* in tutti i sensi; per le 
famiglie di auesti tre francesi, 
prigionieri da oltre tre anni 
dell'organizzazione Integrali¬ 
sta più legata a Teheran, per 
una opinione pubblica che 
non capiva fino in fondo II 
senso della furibonda guerri¬ 
glia segreta tra 1 servizi del mi¬ 
nistro deirintemo Pasqua e gli 
emissari dei prtsldente Mitter¬ 
rand, par 1 risultati elettorali 
infine, che rischiano di uscire 
dai binari del previsto portan¬ 
do non acqua ma torrenti di 
adesioni all azione di Chirac, 
grande supervisore dell'ope¬ 
razione. I tre ostaggi francesi 
hanno lasciato Beirut atte 
21.40 di Ieri sera, appena dud 
ore dopo la loro liberazione, a 
bordo di un aereo privato che 
era giunto da Parigi nel pome¬ 
riggio con rinviato del mini¬ 
stro dell'Interno Marchiani. 

Chine, che a quell'ora sta¬ 
va tenendo un comizio a Stra¬ 
sburgo, il terzo della sua gior¬ 
nata, è esploso in un annuncio 
che ha suscitato un canto di 


vittoria tra i suoi sostenitori. 
Dal volto raggiante del candi¬ 
dato-primo ministro traspari¬ 
va qualcosa di più della gioia: 
c'era già il s^re del trionfo. 
Poi, alle 22,30 è rientrato In 
aereo a Parigi. Ha rifiutato 
qualsiasi commento sulle con¬ 
dizioni della liberazione degli 
ostaggi. Il ministro degli Inter¬ 
ni Pasqua, dal canto suo. ha 
detto: «Me ne frego di ciò bhe 
può essere detto o insinuato. 
Quando si è al governo, quel¬ 
lo che conta sono i risultati», 
lutti gli ambienti politici si ral¬ 
legrano, e non possono fare 
altro, per la liberazione degli 
ostaggi, da Marchais all'ex mi¬ 
nistro degli Esteri socialista 
Roland Dumas, il presidente 
della Repubblica e candidato 
Francois Mitterrand ha inviato 
dali'Eiiseo alla nazione il se¬ 
guente messaggio, alle ore 23: 
•La notizia mi riempie di gioia. 
Da una parte esprimo ti sollie¬ 
vo di vedere questi tre uomini 
liberi. Sono felice che gli sfor¬ 
zi compiuti abbiano dato un 
risultato cosi positivo e ringra¬ 
zio tutti coloro che hanno 
contribuito a questo risullato. 
Un pensiero commosso va a 
Michel Seurat (morto in pri¬ 
gionia) e agli ostaggi stranieri 
che restano ancora in prigio¬ 
nia». 

Rifare qui la storia di una 
trattativa che si protraeva da 
oltre due anni, che zi è'Insab¬ 
biata, a quanto si dice, alla vi¬ 
gilia delle elezioni legislative 
del 1986 per un maligno inter¬ 
vento della destra presso il 
governo di Teheran, che si i 
complicata con «l'affare Gor- 
dji» al punto da far sfumare la 
prospettiva di una liberazione 
Immediata, che è ridiventata 
scottante alta vigilia del primo 


turno con l'arrivo a Beirut di 
Marchiani, remiasaito del mi¬ 
nistro delllnfemoi é in questo 
fflòmento del tultQ Impossibi¬ 
le. 

. Ricordiamo aólunfo di aver 
scritto su queste colonne Che 
la non aweriuta liberazione 
dei tre ostaggi alta vigilia del 
primo turno$abato 23 aprile 
- poteva essere soltanto un 
rinvio faatidioao e che una li¬ 
berazione fra i due turni non 
era da scattare, e a tutto van¬ 
tàggio di Chirac. 

U è quello che è «ccaduto. 
Ieri sera nessun commentato¬ 
re osava dire o poteva dire a 
quali condizioni Chirac e Pa¬ 
squa avevano ottenuto questo 
favoloso «regalo* dalla Jihad 
islamica e dal governo irania¬ 
no. Il prezzo dew essere éllis- 
aimo. E il fatto che la libera¬ 
zione del tre ostaggi sia avve¬ 
nuta a quattro giorni appena 
dal voto presidenziale lascia 
Intravedete oscuri retroscena 
che forse nessuno potrà mai 
chiarire ma che - messa da 
parte la soddisfazione umana 
per la liberazione di tre inno¬ 
centi, dopo due anni di soffe¬ 
renze inaudite e di totale Iso¬ 
lamento dal resto del mondo 
• fanno pensare a basse ma¬ 
novre poutlciiei a mercanteg¬ 
giamenti odiosi sulla pelle di 
g^i Ire ostaggi finalmente 

Resta da vedere ora quali 
saranno ie reazioni profonde 
del popolo, degli «leuorl fran¬ 
cesi di tutte le categorie, di 
tutte le tendenze. Riesce diffi¬ 
cile credere .che (a maggio¬ 
ranza del francesi accolga in 
modo del tutto acritico questa 
spettacolare e «tempestiva* 
notizia liberatoria. 

Non c'è dubbio che sul pia¬ 
no emotivo Chirac ha ottenu¬ 
to un clamoroso successo. 
Difficile non prevedére, dei 



I tra ostaggi francesi in Ubano liberati Ieri. Da sinistra: I) giornalista Jean-Paul Kauffmann e I 
diplomiititi MìTcel Carton t Marcel Fordalne fotografati durante un'apparizione in video 


Le critiche ajviètiche 
irritano il Pcf 


to: il ritorno in patria dei tre 
uomini, l'accoglienza perso¬ 
nale, a braccia aperte, qt Chi- 
rac, un «battage» trlomaJistlco 
destinato a scalzare ì dubbi 
degli esitanti suH'onestà del- 
Toperazione. Il lutto conver¬ 
gente verso le urne, verso il 
voto che deciderà dei prosd- 
mo presidente della Re^bblì- 
ca. 


M PARIGI. C'è polemica 
aperta tra ie «Izv^tia* di Mo¬ 
sca e «l'Humanitè* parigina. Il 
commento del quotidiano 
moscovita al primo turno del¬ 
le presidenziali francesi e alte 
cause dei nuovo insuccesso 
del Pcf ha irritato l'organo co¬ 
munista francese che rispon¬ 
de con una intera pagina fir¬ 
mata da Claude Cabanes, re¬ 
dattore capo e membro del 
Cc. «I comunisti - scriveva 
giorni fa ti commentatore del¬ 
le «IzvesUa* Alexandre Bovin 
a proposito del primo turno 
delle eìeìtioni presidenziali 
trance^ - huino subito una 
grave sconfitta. 

fi loro candidato Andrà La- 
)oinie non ha ottenuto che il 
6,7X, meno della metà dei vo¬ 
ti raccolti da Geo^es Mar- 
chais alte precedenti presi¬ 
denziali... U cou è seria. I 
comunbU, e ciò non riguarda 
soltanto il Pcf. non hanno un 
programma, non hanno slo¬ 
gan capaci di attirare larghi 
strati delia popolazione « pri¬ 
ma di tyuo della classe ope- 
r^ La kruegla « la tattica 
dei comunisti sono In ritardo 
sulle nuove condizioni creale 
dalla ristrutturazione del capi¬ 
talismo, dalia sua grande ca¬ 
pacità di adattarsi alle realtà 
della secofida metà del vente¬ 
simo secolo, f processi e I fe¬ 


nomeni negativi che hanno 
lungamente caratterizzato il 
nostro paese si fanno ugual¬ 
mente sentire nell'Indeboli¬ 
mento deìfautorìtà e delfin- 
lluenza dei comunisti». 

Per Claude Cabanes il giu¬ 
dizio di Bovin va collegato 
con II recente discorso pro¬ 
nunciato a Praga da Dobijmln 
suli’indeboiimento generale 
del potere d’attrazione del so¬ 
cialismo per colpa «del pro¬ 
cessi negativi registrati nell’e- 
voluzione dei paesi socialisti, 
a cominciare dal nostro»: e in 
questo senso, dunque, e solo 
in questo, Bo^n non ha torlo. 

Claude Cabanes. comun¬ 
que, parte dal giudizio di Do- 
biynin, allargato a quello dì 
Bovin, per ricordare che il 
Pcf, dal 22* Congresso del 
1976 - «che gettò le basi di un 
profondo rìnnovamenio della 
strategia e della pratica politi¬ 
ca del Pcf* - non ha mal ces¬ 
sato di denunciare i limiti del¬ 
la democrazia e delle libertà 
dei paesi socialisti e che il Pcf 
stesso ha pagato caro di non 
aver ceduto all'antisovietismo 
dilagante, il che, in parte, è 
Vero anche se dopo il 22* Con¬ 
gresso sono venuti altri Con- 
gresd, soprattutto il 24* è il 25* 
che hanno denunciato come 
un «errore» la strategia unita¬ 
ria del 1976, ancora fondata 


sul «programma comune* coi 
socialisti e che dell’Uiss han¬ 
no dato un giudizio «global¬ 
mente positivo» nonostante il 
«breznevismo» e l'invaùone 
delt'Afghanistan. 

Ma è a questo punto che 
■rHumanité». esprimendo 
una evidente irritazione per il 
fatto che Bovin venga a dar 
lezioni di «glasnost* al Pcf. af¬ 
ferma che il commentatore 
sovietico «sembra Ignorare 
del tutto ta realtà del comuni¬ 
sti francesi» i quali hanno un 
programma, hanno delle pa¬ 
role d’ordine che «nutrono le 
lotte popolari*. 

BcMn, accanto ad eccellen¬ 
ti osservazioni, ha eretto un 
•monumento di'luoghi comu¬ 
ni*. Ma perchè lo ha latto? Ec¬ 
co dove il dente duole: aven¬ 
do elogialo «la chiarezza car¬ 
tesiana del pensiero mitter- 
randiano* Bovin è toepettaio 
di voler piacere ai socialisti e 
in ogni ci^ «non certo a co¬ 
loro che lotbno e lavorano in 
Francia». 

L’ateusa è grave, come 

S uelle di Bovin, dei resto. 
L'Humanitè» comunque ras¬ 
sicura i propri lettori pubbli¬ 
cando nella stessa pagina un 
commento della «Pravda» che 
dà della sconfitta di Lajoinie 

S azioni più aderenti a 
i ufficiali del Pcf. 

DAP. 


. Accolto dal Vaticano l’invito del Patriarca Pimen per le celebrazioni del millennio 

La folta delegazione sarà guidata dal segretario di Stato 

n Phpa manda Casaroli a Mosca 


ALCESTE SANTINI 


M CinA DEL VATICANO, 
Giovanni Paolo 11. accoglien¬ 
do l'invito del Patriarca di Mo¬ 
sca Pimen. ha reso noto ieri 
che la delàgazi(u\e della Santa 
sede sarà guidata dal segreta¬ 
rio di Stato, card. Agostino 
Casaroli, e sarà composta dal 
cardinali Giovanni Wille- 
brands, presidente del Segre¬ 
tariato per l'unione dei cristia¬ 
ni, e Roger Etchegaray, presi¬ 
dente della Pontificia com¬ 
missione luslitia ed Pax. Que¬ 
sta delegazione, di cui fanno 
parte anche Pierre Duprey, 
John Long e Scrìbano del Se¬ 
gretariato dell’unione - affer¬ 


ma il comunicato «presen¬ 
zierà agli atti centrali delle ce¬ 
lebrazioni del millennio del 
battesimo della Rus' di Kiev*. 
Papa Wojtyla ha espresso 
«l'auspicio che nuove vìe si 
aprano verso la riconciliazio¬ 
ne. la pace e la giustizia di cui 
l'umanità ha tanto bisogno*. 

Va sottolineato che. nella 
stona dei rapporti tra l'Urss e 
la Santa sede, è la pnma volta 
che un segretano di Stato si 
reca a Mosca. L'ultima volta 
che Casaroli si recò nella capi¬ 
tale sovietica fu nel 1971 per 
apporre, a nome della Santa 
sede, la firma sul «Trattato sul¬ 


la non proliferazione atomi¬ 
ca», ma in veste di ministro 
degli esteri del Papa. Da allora 
nessun rappreentante delia 
Segreteria di Stato è andato a 
Mosca, anche se, da p^e so¬ 
vietica, ^ sono recati in Vati¬ 
cano Podgomì e succes»va- 
mente, più ralte, Andrej Gro- 
mlko In veste di ministro degli 
Affari Esteri. Casaroli. oltre a 
presenziare alle celebrazioni 
della Chiesa ortodossa russa, 
si incontrerà con il ministro 
dei culti, Kharcev, e non è 
escluso che ìncontn, addirit¬ 
tura, Gorbaciov. In ogni caso, 
si dà per cerio clw i<colloquì 
che il card. Casaroli avrà a 
Mosca, sta a livello religioso 


che politico, dovrebbero con¬ 
tribuire a spianare la strada 
per un dialcgo più rawicìnato 
Ira la Santa seoe e la Chiesa 
ortodossa nissa e a rimuovere 
gli ultimi ostacoli per rendere 
possìbile un viaggio dì Qo- 
vanni Paolo 11 nell'Urss in un 
futuro, ormai, non ftiù lonta¬ 
no. 

Ecco penrhè, «con gli stessi 
sentimenti di aprire vie nuo¬ 
ve*, Giovanni Paolo 11. oltre 
ad lni4are a Mosca una dele¬ 
gazione della Santa sede, «ha 
chiesto ad alcuni membri del¬ 
l’episcopato cattolico, In rap¬ 
presentanza di grandi regioni 
del mondo, di accogliere l'in¬ 
vito a partecipare alle feste 


millenarie». Di questa secon¬ 
da delegazione fanno parte i 
cardinali Franz Kònig, presi¬ 
dente di Pax Christi Intema¬ 
zionale, Trih van Can. arcive¬ 
scovo di Hanoi, Cario Maria 
Mailini, arcivescovo di Milano 
e presidente della Conferenza 
episcopale europea, Jòzef 
Clemp, primate di Polonia, Ju- 
lijans Vaivods, arcivescovo di 
Riga in Lettonia. Friedrich 
Welter, presidente delia Con¬ 
ferenza episcopale della Rft, 
Josepg O'ConnoT, arovesco- 
vo di New York. Della delega¬ 
zione fanno pure parte mons. 
Lasziò Paskai, presidente del¬ 
la Conferenza episcopale un- 


Suicidio gay, scandalo in Campidoglio 


■1 WASHINGTON TomPappas aveva 46 anni, 
un p^o di baffoni, e uno stuolo di giovani di 
bell'aspetto che lo seguiva ovunque. Non 
spontaneamente; erano tenuti ad andare con 
lui ai ricevimenti politici, a bere nei bar, perfi¬ 
no alle partite di baseball. Una volta assunti, gli 
veniva detto che non avrebbero dovuto uscire 
con ragazze per un anno. Uno di loro, Andy 
Hira, era stato licenziato per aver lasciato un 
party organizzato dai deputato di cui Pappas 
era il capo della segreteria e l’eminenza gngia, 
Roy Dyson, democratico conservatore del Ma- 
.ryland. A Un altro, durante un «ritiro» in campa¬ 
gna di tutto lo staff, Pappas aveva chiesto di 
fare uno spogliarello. A tutti, venivano fatte 
pressioni {^rché si vedessero solo con l colle¬ 
ghi di ufficio. Proposte sessuali esplicite, dal 
loro capo, anche se nessuno ne racconta per¬ 
sonalmente, ce ne erano state parecchie. Fin¬ 
ché alcuni ex «stafferà» di Dyson non hanno 
deciso di vuotare il sacco. E l'incredibile vita 
nell'ufficio del Canrion Building, accanto a) 
Campidoglio, ha conquistato la pnma pagina 
del «Washington Post*. Ma, poche ore dopo 
l'uscita dei giornale. Pappas. a New York con II 
suo congressman, $1 suicidava buttandosi dal 


Scandalo sulla collina del Campido¬ 
glio. Il potente capo della segreterìa di 
un deputato sì è lanciato, domenica 
scorsa, dal 24esimo piano di un aiber- 
go newyorkese. Motivo apparente; un 
articolo del «Washington Post» che de¬ 
scriveva il suo strano modo di assume¬ 
re e trattare i giovani del suo staff. Gli 


veniva chiesto di fare strip-tease, non 
potevano uscire con ragazze; e in molti 
erano, pare, oggetto di molestie ses¬ 
suali. C)ra, pettegolezzi e commenti 
morbosi si sprecano. Ma un problema 
resta: per le migliaia di assistenti dei 
parlamentari Usa. privi di garanzie sin¬ 
dacali, supersfruttamento e anche mo¬ 
lestie sono all'ordine de) giorno. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


24esimo piano deH'Helmsley Palace hotel. La¬ 
sciando un messaggio, che la polizia ha defmi- 


so. Forse a questo si deve il comportamento 
paranoico di Pappc^. lo scontro tra la sua 


to «una poesia sconclusionata*. E provocando omosessualità e la sua omofobia lo faceva sra- 
discussioni e illazioni. Inevitabile, il dibattilo gionare*. commenta f^iilìp Dufour, ex staffer 
sulle responsabilità dei giornalisti; che però si dei Congresso e attivista gay. E. in effetti, «on 
è subito affievolito, sostituito da quello, ben thè HiiU.sullacoliina dei Campidoglio, sono in 
più succoso, sul ruolo di Pappas nell'ascesa tanti a pensare che ta pnma del suicidio 
politica del suo deputalo. Che aveva con lui, non sìa stato l’aitìcoto dei Post, ma il crescen- 
sembra, un rapporto da allievo a maèstro. E, si te distacco <li J^rson dall'uomo che lo aveva 
sussurra, non solo. «Lo dicevano tutth Pappas costruito politicamente «Il suo protetto, or¬ 
erà gay, Dyson sembra anche-erano stati Insie- mai, sapeva e voleva ìòt da solo», sostiene 
me. anni fa. Ma non lo avrebbero mai ammes- Robert Goldsmith. dei comitato centrale de¬ 


mocratico deila St. Maiy’s county, dove Dyson 
viene eletto. «Distretto elettorale paradossale», 
aggiunge Dufour. «Rurale e cattolicissimo, ma 
che manda a Washington uno come D)^n e. 
prima di lui. Bob Bauman, sotto inchiesta otto 
anni fa per aver fatto proposte a un adolescen¬ 
te*. 

Intanto, gli ex sottoposti di Pappas conti¬ 
nuano a ricordare; storie una più incredibile 
dell'altra. Dyson, sotto choc (e con la rielezio¬ 
ne m perìcolo: ottretutto. il Post ha nvelato 
anche sue irregolarità finanziarie), ha parlato 
con i giomalisti solo ien pomeriggio. Dal suo 
ufficio, bollano te rivelazioni come una «ven¬ 
detta di ragazzi licenziati*. Ma sulla collina, 
non c'è nessuno che metta in dubbio ì raccon¬ 
ti Chi lavora per i parlamentari non ha nessuna 
garanzia sindacale. «In certi uffici, ci sono con¬ 
dizioni ìnsostenìbììì, da romanzo di Charles Di¬ 
ckens», racconta un altro ex staffer. «U, la 
maggioranza degli impiegati è fatta di neolau- 
reali entusiasti di lavorare per il Congresso. C 
spesso quello che li aspetta è il supersfrutta¬ 
mento > la norma - e le molestie ses^iali. No, 
non è una pratica generalizzata: ma è frequen¬ 
te* 


La Lega a congresso 

Pechino ai giovani: 
«Sì alle rifomie 
ma senza scorciatoie» 


PALLA NOSTRA COBBISPQNDENTE 

UNATAMBURRINO 


gherese, mons. Dario Castrìl- 
fon, presidente della Confe¬ 
renza episcopale latino-ame¬ 
ricana e mons. Gabriel Con- 
sum Ganaka, presidente delle 
Conferenze episcopali d'Afri- 
ca e di Madagascar. 

Si è dunque aperta una fase 
nuova nei rapporti tra Santa 
sede e Urss. Ma una cosi qua¬ 
lificala partecipazione vatica¬ 
na e degli episcopati di tutto H 
mondo alle celebraùonì di 
Mosca contribuirà a dare riso¬ 
nanza all'evenlo anche per i 
riflessi positivi che esso avrà 
sul piano ecumenico e nei dia¬ 
logo Est-Ovest a favore delia 
pace e deila coopcrazione tra 
i popoli 


m PECHINO. Il Xtl congres¬ 
so della Lega dei giovani co¬ 
munisti ha alle spalle cinque 
anni non sempre facili nel rap¬ 
porto tra le nuove jencrazio- ' 
ni, il partito, Il governo, la po¬ 
litica. I giovani sono tra l più 
esposti agli effetti e alle con¬ 
traddizioni della riforma', so¬ 
no sollecitali a rapidi cambia¬ 
menti, ne sono attratti ma pro¬ 
prio per questo si sentono an¬ 
che tra i meno protetti e i me¬ 
no nsideurati sul futuro. Un 
anno e mezzo fa le manifes^- 
zioni studentesche hanno 
espresso il disagio prodotto 
dai limiti delia gestione politi¬ 
ca cinese, dalla burocrazia e 
dalla corruzione. In qualche 
modo il legame tra Pc e giova¬ 
ni ha conosciuto delle sma¬ 
gliature. Sono apparti feno¬ 
meni di disaffezione. 

Allora l'appena iniziato 
congresso della Lega dei gio¬ 
vani comunisti è diventato 
l'occasione per prendere di 
petto la «questione giovanile» 
e dire alle nuove generazioni 
che cosa il Pc si aspetta da 
loro. E che cosa loro promet¬ 
te. Innanzitutto assegna loro il 
ruolo di forza portante della 
politica dì rìlonna. Accetta - 
come ha fatto Hu Qili portan¬ 
do al congresso II saluto del 
Comitato centrale - te loro 
critiche alla burocrazia e alla 
corruzione, li invita ad avere 
fiducia negli ideali del sociali¬ 
smo «alla cinese», ma li invita 
; anche a guardare con occhi 
saggi alla realtà concreta, alle 
contraddizioni inevitabili del 
processo riformatore che non 
potrà garantire subito a tutti 
gli stessi nsultati positivi. La ri¬ 
forma, ha detto Hu QUI, ha bi¬ 
sogno di coraggio, me anche 
di lavoro duro, di tranquillità e 
di stabilità. E così pure di di¬ 
sciplina. In altre parole, il di¬ 
sagio e U malessere ^ovaniU 
devono trovare canali di 
espressione che ne facciano 
un elemento costruttivo, non 
di disturbo o di turbamento. Il 
Pc riapre, così, l) dialogo con 
le nuove generazioni, ma dice 
loro che devono sentirti coin- 
volie interamente negli ideali 
e nelle fatiche del processo ri¬ 
formatore accettandone fino 
in fondo le regole, senza illu¬ 
dersi che ci siano scorciatoie 
come le manifestazioni o le 
proteste di piazza. 


Ma ci sono i canaH «IttitPer* 
so i quali le istanaa gtovanttl 
possano pesare aanaa mlnae- 
dare la «atabUlià* del paaae? 
La lega, che dovrebbe eiaeie 
uno del canali principallà non 
è sfuggila ieri a criticha e ad 
autocritiche, per di acanl la- 
gami con la realtà giovanUt, 
per l'incapacità di guidale e 
indirizzare I bisogni e gli Irne- 
resti del gìovanr lasdanddN 
cosi preda della suggestione 
delle «scorciatole», per la 
mancanza di democrazia nel¬ 
la sua vita interna. «Bbcoprta- 
mo la realtà glovanne», •P•^ 
riamo dagli interessi concreti 
dei giovani», tono le paiolt 
d’ordine di questo congitSM. 
Sono state avanzate proposte 
di rifondizione che fanno ve¬ 
nire in mente gli sforai della 
Fgd e, tra l’altro, mirano a 
conquistare più spazio alla Le¬ 
ga come canale j^r far peaare 
i giovani, e le loro critici, tia 
nei rapporti con le Istanze del¬ 
la politica • il Farfamenio, la 
Conferenza consultiva - sia 
nei rapporti con la realtà ao- 
ciale. 

Interessante comunque è il 
momento in cui questo con¬ 
gresso cade; la leadership ci¬ 
nese, che non promette affat¬ 
to rose e fiori, sa di dover a 
maggior ragione allargare, 
non restringere i consenti e lo 
schieramento di forze a soste¬ 
gno della riforma. E sa che 
per fare questo deve ricono¬ 
scere e accettare, pur mante¬ 
nendo fermo il principio asso¬ 
luto delia «stabilità», marini 
di apertura e di dialettica, ^r- 
ciò torse non a caso lari po¬ 
merìggio all’università di Pe¬ 
chino. su iniziativa degli autori 
dei dazibao che nei giorni 
scorsi avevano criticato la po¬ 
litica scolastica del governo, 
l'astrofisico Fang Lizhl è stato 
invitalo a un pubblico dibatti¬ 
to al quale hanno partecipato 
alcune centinaia di studenti. 
Accusato Io scorso anno di 
essere un portavoce della «li¬ 
beralizzazione borghese», 
Fang Uzhi eia stato privato 
del suo incarico di vice rettore 
deirunlvertiià di Hefel e della 
tessera del partito. Ora ha po¬ 
tuto ripetere le sue stesse lesi 
dì allora sulla riforma politica 
ancora una volta a dal giovani 
in una università senza che 
questa cosa, a quanto para, 
abbia destato scandalo. 
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Dukakis 


in Ohio 
e Indiana 

~ NOSTRO INVIATO 

■■ NEW YORK, Dukakis batte 
3 a 2 Jackson neil'Ohio e nel* 
VincUana bianchi. Jackson 
batte pukiUcis 4 a 1 nella Wa* 
sbington nera. Niente di parti* 
colarmente nuovo sul fronte 
presidenziale. Mìnima Taf* 
fluenza alte urne. Anche per* 
ché la sensazione è che i glo* 
chi siano già fatti. Dukakis e 
Jackson sono ancora quasi 
pari se si conta il totale del 
voti espressi dai simpatizzanti 
democratici rìetlè prim^ 
svoltesi finora. Ma Dukakis ha 
un margine di vantag^ in de* 
legati che lo prolètta certa* 
mente come il candidato che 
sari scelto alla convention di 
Atlanta in luglio. E anche se 
non arrivasse alla maggioran* 
za, si dà per scontato che 
prenderà a suo favore il voto 
dei delegati di diritto, gover 
natori e notabili del partito. 
L'unico appuntamento con 
una certa suspense è ormai 
quello delle primarie della Ca* 
lifomia, il 7 giugno. Ma è 
escluso che pos» spostare il 
dato di fondo: che alle presi* 
denziali di novembre lo scon* 
tro sarà tra &rsh e Dukakis. E, 
in un certo senso i comizi di 
Dukakis e Bush della scorsa 
settimana sono stati già una 
sorta di prova generale di 
quelli dell'autunno. Dukakis 
sbatte ih faccia al rivale l’Iran* 
gate,. Norìega, lo scandalo 
morale'di Meese che continua 
a restare incollato alla poltro* 
na di ministro della Giustizia, 
e lo scandalo sociale dell'A* 
merica povera. Bush gli rin* 
faccia r«inesperienza> e si fa 
torte degli anni di vacche 
grasse della •reaganomica>. 
Potrebbe cambiare drammati¬ 
camente la situazione se ie 
vacche magre in economia ar* 
rivassero prima delle presi¬ 
denziali. Ma al momento lo 
scontro tra coloro che vengo¬ 
no definiti come i due più 
noiosi contendenti per la Casa 
Bianca che abbiano calcato le 
scene di una campagna presi¬ 
denziale, non sembra appas¬ 
sionare più di tanto. Né. come 
era ovvio, l'interrogativo su 
«chi sarà il vicepresidente» rie¬ 
sce a surrogare la mancanza 
di tensiorje su chi sarà il presi¬ 
dente: 

Dukakis ha di che rallegrar¬ 
si dal mini-test di Ohio e India¬ 
na. I sondaggi condotti all’u¬ 
scita dalle urne rivelano che 
ha rìponaio nei recinto demo¬ 
cratico molti dei tradizionali 
elettori di questo partito che 
avevano cambialo campo vo¬ 
tando per Reagan neli'Sà. lYe 
su quattro di questi ultimi lo 
preferiscono a Bush. Ma ha 
anche di che preoccuparsi, j 
Anche in quèll'esigua mino- i 
ranza di impegnati che si sono 
sobbarcati il fastìdio di andare 
a vistare nelle primarie, solo 
due quinti dichiarano di aver¬ 
lo volato con convinzione, 
mentre altrettanti dicono di 
averlo fatto icon riserve» e 
uno su dieci di aver votalo 
non per Dukakis quanto con¬ 
tro Jackson. DS.G. 


A Londra 

Progressi 
nei colloqui 
per TAngola 


■1 LONDRA. Si sono conclu¬ 
si ieri pomeriggio a Londra i 
colloqui per un cessale il fuo¬ 
co in Angola e per un ritiro 
delle truppe cubane e sudafri¬ 
cane dal t»ese. Al termine dei 
colloqui, le delegazioni hanno 
diramato un comunicato con¬ 
giunto nel quale informano 
che «sono stali fatti progressi» 
e che «I colloqui si sono svolti 
In un'atmosfera costruttiva». 
«Le parti - prosegue il comu¬ 
nicato - hanno deciso che un 
nuovo incontro dovrà tenersi 
in una tocalUà africana nei 
prossimo futuro». II comuni¬ 
cato congiunto è stato firmato 
da Ire delegazioni: quella sta¬ 
tunitense, guidata dall'assi¬ 
stente segreTario di Stato per 
gli Affari africani Chester Cro- 
cker, quella congiunta angola¬ 
no-cubana, guidala dal mini¬ 
stro degli Esteri angolano Al¬ 
fonso van Dunem «Mbinday e 
dal membro dell’Ufficio politi¬ 
co del partito cubano Jome 
Risquet Valdes, e quella suda¬ 
fricana, guidala da Nell van 
Heerden, direttore generale 
del ministero degli Eneri. Do¬ 
po essersi dette pronte a in¬ 
contrarsi di nuovo in tempi 
brevi in una località africana, 
le partì hanno espresso il loro 
ringraziamento al governo bri¬ 
tannico per aver fornito la se¬ 
de per l'incontro di questi 
giorni. Gii incontri si sono 
svolti in segreto, anche se i 
giornalisti sono riusciti a sco¬ 
prire il luogo, un albergo al 
centro di Londra. 


Due delegazioni 
di intellettuali legati 
a Solidamosc 
a Danzica e a Cracovia 


Una risoluzione del Poup 
e un documento 
dei vescovi si esprimono 
su torli di moderazione 
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Dm sdopcnnll dividono ud «mino nrt^anUoriliDmikd occupati 


Cory Aquino 
accusa il marito 
«Benigno eia 
un maschilista» 


•Voleva che io vivessi nella sua ombra. Lui parlava e io 
dovevo ascoltare. Lui decideva, io dovevo eseguire. E se 
fosse diventalo presidènte a nie non sarebbe restato 
niente altro da fam che restare In casa ad accudire i 
bambini». £ il sorprendente sfogo del presidente delle 
Filippine Gory Aquino che intervenendo in una riunipne 
di sole donne ha accusato jl maritò, il senatore Benigno 
Aquino (nella foto) ucciso dai sicari di Maicos, di ma¬ 
schilismo. Squarciando il velo della privacy e lasciando 
intravedere un aspetto inconsueto della sua passata vita 
coniugale, Cory na Indirettamente replicato a quanti 
vorrebbero allontanarla dàlia guida del paese. «Sto di" 
mostrando come una vedova - ha detto riferendosi al 
tentativi golpisti de) colonello Honasan - può tenere 
fìbnte a un.uomo vmato e pericoloso. La forza bruta in 
questo campo non paga...». 


L'Ufficio politico del Poup ha ribadito la validità 
della linea riformatrice e l’Impegno a favore dello 
«sviluppo della democrazia», l’episcopato polacco 
ha chiesto al potere di andare óltre, di «mettere da 
parte problemi formali» e di aprire un dialogo con 
«gruppi rappresentativi della società». Due «gnippi 
di mediazione» composti da intellettuali cattolici 
vicini a Solidamosc sono a Danzica e a Cracovia. 


ROMOLO CACCAVAU 


H VARSAVIA. Due docu¬ 
menti, uno deirUfficlo politi¬ 
co del Poup e l'attro della 
Conferènza episcopale polac¬ 
ca. hanno portato Ieri un po' 
dì sereno nella tesa situazione 
polacca, Il Poup in particola¬ 
re, dopo aver dichiarato «la 
necessità di ulteriori passi ri¬ 
formatori», ha precisato che 
«il pluralismo socialista e lo 
sviluppo della democrazia 
creano e creeranno più larghe 
possibilità di esprimere opi¬ 


nioni diverse, di intraprendere 
iniziative e di allargare il qua¬ 
dro dell'attmtà sociale*. Lefù- 
scopato, quasi prendendo in 
parola questo documento, ha 
osservato che «l'unico modo 
per superare la crisi nel paese 
è il dialogo delle autorità con 
gruppi rai^resentativi della 
società». Nessuna p^e politi¬ 
ca, ammonisce la Chiesa, «riu¬ 
scirà a risolvere i problemi del 
nostro paese senza una larga 
partecipazione della società». 


Possibilista, ma ambiguo, il 
documento del Poup sugli 
scioperi in corso. Esso affer¬ 
ma di pronunciar^ «a favore 
della risolutone, insieme tile 
maestranze, dei contrasti e 
dei problemi sorti», ma non 
precisa né chi considera rap¬ 
presentanti delle maestranze 
né chi potrà essere la loro 
controparte. Come t sa a No- 
wa Muta e ai Cantieri navali di 
Danzica si sono costituiti co¬ 
mitali di sciopero che hanno 
sconfessato i sindacati ufficia¬ 
li ed hanno rifiutato le direzio¬ 
ni aziendali come controparti, 
chiedendo di trattare con un 
rappresentante del governo. 
Sugli scioperi il documento 
dell'episcopato grinte una 
posinone bilanciata. Da una 
parte i vescovi affermano di 
■poter comprendere i motivi e 
la determinazione degli ope¬ 
rai che hanno inizialo azioni 
di protesta» ma dall'altro di¬ 
chiarano chè «la società deve 
essere pronta al lavoro one¬ 


sto, intenso ed anche ai sacri¬ 
fici per il bene di tutta la na¬ 
zione». 

Ai Cantieri navali di E)anzi- 
ca e a Novra Huta di Cracovia 
sono intanto al lavoro due de¬ 
legazioni di note personalità 
cantiche vicum à Solidar- 
nosc. La prima è composta da 
Tadeusz Mazwiecki e M- 
drze) Wielowiejki, entrambi 
del Club ^gti inteitettuali cat¬ 
tolici (iOk) di Varsavia, la se¬ 
conda da Andrai Steimacho- 
wski (ciresideme del Kik dì 
Varsavia), d^l'awocato Jan 
Olszewski e da Hallna Bortno- 
v^ka. giornalista. E difficile 
sapere se i «mediatori» agisco¬ 
no di pro^a iniziativa o se 
hanrra avuto conWti ^n le 
autorità. Fonti «bene informa¬ 
te» da Cracovia - riferisce 
l'Ansa > hanno dichiaralo che 
il gruppo là giunto sarebbe in 
posseuo di una lettera del 
cardinale Macharski e che pri¬ 
ma della pwenza da Varsavia 
sì sarebbe incontrato con Sta- 


nlslaw Ciosek, membro della 
Segreteria del Poup. La prima 
fase dei colloqui avuti da Ma- 
zovriecki e WÌelowie|ki con la 
direzione dei cantieri Lenin di 
Danzica à sarebbe conclusa 
con un nulla di latto a causa 
deH'indi^nibilità delle auto¬ 
rità a trattare con il comitato 
di sciopero. Walesa, a quanto 
riferisce l’Ansa, ha conferma¬ 
to che i colloqui dei mediatori 
«non hanno dato per il mo¬ 
mento alcun risultato». I due 
però torneranno nuovamente 
in fabbrica. 

Sul frante degli scioperi, da 
segnalare che il direttore dei 
Cantieri navali martedì sera ha 
dichiarato alla televitione che 
la «maggioranza delle mae¬ 
stranze» non partecipa alto 
sciopero. Ieri comunque si so¬ 
no uniti aU’agUazlone i lavora¬ 
tori dei vicini cantieri di ripa¬ 
razione delle navi. Gli operai 
hanno formato un comitato di 
sciopero ed hanno respinto 



«iNegu saopen m corso 
manca Tentusiasmo del 


Studenti appendono ai cancelli dell'Università di Varsavia striscio¬ 
ni di solidarietà con gli operai in sciopero 


■1 VARSAVIA. Che cosa suc¬ 
cede veramente in Polonia? 
Lo «sciopero di occupazione» 
ai cantieri navali di Danzica ha 
immediatamente rid^amato 
alla memoria l’agosto 1930. 
Che cosa c'è in comune con 
otto anni fa e che cosa distin¬ 
gue l'attuale movimento di 
lotta? È possibile che l'ondata 
di scioperi si estenda a mac¬ 
chia d'olio? Zdzìsiaw Mòra- 
wski, autorevole giornalista, 
già direttore di «Zycie Warsza- 
vry», U più popolare e diffuso 
quotidiano non soltanto della 
capitale, risponde codi «Dopo 
i recenti, drastici aumenti dei 
prezzi la gente è diventata 
motto neivosa, si é trovata ad 
affrontare problemi anche 
gravi e non è psicologicainen- 
te disposta ad attendere i ri¬ 
sultati della riforma economi¬ 
ca. La stessa riforma, d'altra 
parte, non ha convìnto tutti e 
c'è chi pen.sa che sì tratti di 
una semplice copeitura per 
far accettare la riduzione del 
tenore di vita». 

In effetti, i prezzi sono au¬ 
mentati. ma altri risultati della 
riforma non sì intravedono. 
Non è la prima volta che in 
Polonia il governo fa delle 


promesse che poi non man¬ 
tiene. «Questo è vero, ma - 
ribatte Morawsiù • una rifor¬ 
ma, anche la migliore, ha bi¬ 
sogno di tempo, e ciò in parti- 
colare in una situazione come 
quella della Polonia stretta 
nella morsa del debito estero 
e che perciò non dispone oggi 
di valuta convertibile e delia 
libertà di manovra che essa 
dà. in questa situazione dì 
nervosismoedi insoddisfazio¬ 
ne è esploso lo sciopero di 
Bydgoszcz, indetto dagli stes¬ 
si sindacati diciamo cosi uffi¬ 
ciali. È tiato \m segnale lit- 
quìetante per II governo, ma 
anche per Solidamosc e l’opr 
posizione in genere». 

Vuoi <lìFe che queste ultime 
humo term^o di essere sca¬ 
valcate? «in un certo senso, si. 
Dì qià prese di posizione non 
sembra omogenee, anche se 
tutte di sostegno allo sciope¬ 
ro. Gli appelli alla solidarietà 
hanno provocato poi io scio¬ 
pero a Nowa Huta « successi¬ 
vamente! ai cantieri navali di 
Danzica». 

Ma la piattaforma rivendi¬ 
cativa a Nowa Huta, e m parti¬ 
colare la richiesta di plurali¬ 
smo sindacale, cioè del rico¬ 


noscimento di Solidamosc, 
avevano già dato allo sciope¬ 
ro un carattere politico. «In- 
dubbiamente, anche se rispet¬ 
to a otto anni ta ci sono ele¬ 
menti di differenziazione: pri¬ 
mo, non e^te entusiasmo dif¬ 
fuso per gli scioperi, anche fra 
gli operai, che ben ricordano 
a che cosa ha poi portato l'e¬ 
state di Danzica: secondo, la 
gente ha paura di una inflazio¬ 
ne selvaggia e dei ttegozi di 
nuovo completamente vuoti. 
Resta il risentimento verso il 
governo accusato di ogni ma¬ 
le possibile; Inefficienza, inde¬ 
cisione, lentezza. Ma nell’in- 
sieme io sono dell’idea che 
non possa prevedere che » 
riproduca una situazione co¬ 
me otto anni fa». 

Agli scioperi però bisogna 
porre Fine. Su questo punto 
Morawski è d’accordo, ma sul 
come la sua porzione appare 
più aperta di quella ulficiale. 
«Ci sono - dice - molti stru¬ 
menti economici e politici per 
tenere la situazione sotto con¬ 
trollo. Però ci vuole coraggio 
e fantasia da parte del gover¬ 
no. e naturalmente, malgrado 
le difficollà. l’impegno a resta¬ 
re fedele alla linea delle rifor- 


un accordo salariale firmato 
diùia direzione e dai sindacati 
ufficiali. Dalla regione di Lu- 
bin, nella Bassa Slesia, è giun¬ 
ta conferma che è bloccata la 
miniera di rame Rudna a Pol- 
kowice. Gli operaà rivendica¬ 
no ira l’altro lo stesso tratta¬ 
mento salariale in vigore per i 
lavoratori delle miniere di car¬ 
bone. «Preallarmi di sciopero» 
sono stati dichiarati alla fab¬ 
brica di trattori Uisus di Varsa¬ 
via e all’azienda automobilisti¬ 
ca Fsm di Biel^o Biala che 
produce le «126» Rat. 

li movimento di lotta sem¬ 
bra estendersi anche nelle 
università e nelle scuole supe¬ 
riori. A Dan^ca è inizialo uno 
«sciopero d) occupatone» 
degli studenti del Politecnico. 
Un certo fermento è stato no¬ 
tato ieri anche all'Università di 
Varsavia i cui cancelli di entra¬ 
la sono rimasti sbarrati. Nei 
prest stazionava un forte con¬ 
tingente della polizia. 


1980» 


me. Personaimenie. poi, sono 
convinto che per uscire dalla 
crisi occorre aprire un dialogo , 
con l'opposizione, o almeno 
con le sue ali più moderate, 
superando le resistenze dei- 
l'apparato burocratico e con¬ 
servatore». 

Il discorso a questo punto si 
sposta sui riflessi intemazio¬ 
nali delia crisi polacca. A giu¬ 
dizio di Morawski. «nessun 
dogmatico all’interno del po¬ 
tere può coniare su un vento 
favorevole ddH’esl del paese. 
Le relazioni tra Jaruzeiski e 
Gorbaciov sono ottime. Ogni 
progetto di riforma realistica 
può contare sulla piena com¬ 
prensione dei nostri alleali. 
Ma la cri» polacca rappresen¬ 
ta anche un rischio. Le rifor¬ 
me non si realizzano senza 
lotta politica. I nemici delle ri¬ 
forme, che sono attivi non sol¬ 
tanto da noi, potrebbero trar¬ 
re prolillo dairinstabilìtà e 
dalla tensione in Polonia. Co¬ 
me si sa, spesso le ali estreme 
si toccano. Questo vale anche 
da noi e obiettivamente le po¬ 
sizioni ultraconseivatrìci e ul- 
irarilormatrici marciano verso 
una stessa direzione capace 
di mettere in pericolo il cam¬ 
biamento». □ RC. 


DgsAflan cumilui La voce secondio la quale 
Keajpn SUCCUiro Ronald « Nancy Reagan 
dCQU oroscopi? affidano le sorti della pòli* 
I « Tftc« iMMi fica intemazionale agli au- 

U la» non spici Jeali orosco^, ha 

ci erodo avuto a Mosca, come uni¬ 

ca reazione, un ilarq di- 
spaccio della Tass. Nella 
nota, diramata ieri, l'agenzia sovietica scherza suH’argo- 
mento e con tono diwrtito si chiede cosa altro mai, 
dopo le date dei summit con Gorbaciov, sta predicendo 
il cielo notturno di maggio al capo della nazione leader 
del mondo occidentale. «Hitto, probabilmente, tranne II 
fatto che avrebbe dovuto parlare in pubblico del ruolo 
dell'astrologie nella polìtica degli Stati Uniti». Martedì 
scorso infatti quando Reagan e comparso nelle sale 
della Casa Bianca[ 1 giornalisti lo hanno temj)estato di 
domande chiedendo fino a che punto i maghi influisco¬ 
no su di lui. Interrogativi che hanno avuto solo risposte 
elusive. E che hanno finito per rinfocolare negli ameri¬ 
cani il dubbio di essere stati guidati finora da un presi¬ 
dente che delega le sortì delm nazione agli astri. 


Alfonsin 
annulla 
il viaggio 
in Italia 


rata del viag 
dove avrebe 
honeretn. 


Preoccupalo delVelabora. 
alone delle nuova politica 
economica che dovrebbe 
riaoUevare le finanze del 
suo paese, Il presidente ar¬ 
gentino Alfonsin ha can- 

_ celiato la sua visita privata 

In Italia e ha lidolló la da¬ 
llo in Cina. Alfonsin era atteso a Bologna 
: dovuto essere Insignito di lina laurea ad 


InNiCaraOUa U governo nicaraguense 

II, inwvgiua ordinalo la chiusurajwr 

Chiusa otto giorni di .Radio Cor- 

iin» Rarfifk poracion. e per lo stesso 

una raaio 

speso i notiziari di altre 
due emittenti, «Radio Ca- 
tolica. e .Radio Mundlal». 
Del provvedimento di notizia il quotidiano sandinisla 
«Barricada. precisando che le Ire stazioni trasmetteva¬ 
no false infonnazioni su uno sciopero della fame porta* 
lo avanti da una trentina di operai per ottenete aumenti 
salariali. 


In Unoherìa Tra pochi glomi nascerà m 

, . ^ Ungnena la prima associa¬ 
la pinna zione nazionale di omo* 

associazione Koreanìfazlone 

5 , chiamerà «umbda-Ho- 
di OmOSdSSUdll mero», raccoglierà circa 

cinquecentomlla gay e le- 
sbiche e avrà lo scopo dì 
diffondere informazioni sulla prevenzione dell'Aids. I 
ministeri della Sanità e degli Affari sociali garantiranno 
che l’attività della lega rimanga entro le forme prescritte 
dalla legge. Gli omosessuali in Ungheria, secondo le 
cifre ufficiali pubblicate dagli o^anì dì stampa magiari, 
rappresenlano il 3-5 per cento della popolazione, men¬ 
tre il 75 per cento di essi è bisessuale. Le cifre ufficiali 
parlano inoltre di quattro vìttime provocate finora dal¬ 
l’Aids nel paese e di 149 persone risultate sieropositive. 
Tra queste ci sono 74 omosessuali e 48 emofiliaci. 


a pochi giorni nascerà in 
igheria la prima associa- 


VIRGINIA LORI 


Il presidente Usa: non si farà in tempo a trovare l’accordo sui missili, 
ma al vertice non ci saranno «vincitori o perdenti» 

Reagaiu aiutiamo Gorbaciov 


Reagan fa esplicitamente capire che non si farà in 
tempo a firmare l'accordo sui missili strategici al 
summit di Mosca. E sposta l'asse del discorso sui 
diritti umani, preannunciando che chiederà un 
passaporto per gli Usa per Sakharov. Ma al tempri 
stesso introduce per la prima volta, in polemica coi 
«falchi», l'argomento della necessità di «dare una 
mano» a Gorbaciov. 

_ DAL WOSTBO CORmSTONDENTE _ 

SIEOMUND aiNZBERO 





H NEW YORK. Al summit di 
Mosca non si firmerà l'accor¬ 
do sulla riduzione degli arse¬ 
nali strategici. Reagan punta 
piuttosto ad un visto d'uscita 
per Saidiarov. È questo in so¬ 
stanza quel che ha detto ieri 
parlando a Chicago. Che al¬ 
l'accordo Start' fosse difficile 
arrivare in tempo era già evi¬ 
dente. Ma non c'era stata si¬ 
nora alcuna dichiarazione, au¬ 
torevole quanto può essere 
quella di uno dei protagonisti 
del vertice di (ine maggio, che 
tendesse cosi esplicitamente 
ad escluderne la possibilità. 
•Non si tratta solo di dimezza¬ 
re 1 missili strategici, ma dì 
raggiungere uria parità, Ha 
detto Reagan. E dubbio quin¬ 
di che ce la faremo. E il nostro 
desiderio di firmare un tratta¬ 
to per la riduzione delle armi 
strategiche a questo summit di 
Mosca, come abbiamo firma¬ 


to quello sui missili a medio 
raggio a Washington, potreb¬ 
be non realizzarsi». Ma se sal¬ 
ta la possibilità di firmare l’ac¬ 
cordo a Mosca in maggio, 
Reagan non esclude di essere 
sempre luì a firmarlo nel cor¬ 
so di un altro vertice prima 
della conclusione entro l'an¬ 
no del suo mandato alla Casa 
Bianca: «Quando saremo li 
questa è una delle cose che 
discuteremo e vedremo se si 
può avanzare un poco, ma so¬ 
no convìnto che alla fine un 
trattato sarà firmato». 

Le affermazioni di Reagan 
sui tempi che ormai sembrano 
saltati perché si firmi il trattato 
Start a Mosca, sono venute in 
risposta ad una domanda. Ma 
già dall'intera impostazione 
del discorso sulle prospettive 
del vertice che il presidente 
Usa aveva preparato per un 
uditorio selezionato sui temi 




li presidente americano Ronald Reagan 


intemazionali quale il Forum 
sulla strategia nazionale era ri¬ 
sultato evidente che il tema 
disarmo non viene più consi¬ 
derato come quello su cui si 
potranno avere i risultati più 
spettacolari al summit immi¬ 
nente. Dei quattro grwdì 
campi in cui viene catalogato 
ii negozialo con Gorbaciov, 
cioè disarmo, conflitti regio¬ 
nali, relazioni bilaterali e diritti 
umani, Reagan aveva scelto 
significativamente dì concen¬ 


trarsi solo su quest'ultimo. 

Con molta della usuale re¬ 
torica. Un trasparente riferi¬ 
mento al fatto che intende 
chiedere un passaporto con 
visto d’uscita per Sakharov. E 
un p^iggìo in oà chiede al 
governo di Varsavia di «ascol¬ 
tare la voce del t»^io polac¬ 
co», sobrio se à tiene confo 
che parlava nella città ameri- 
c^a che ospita il maggior nu¬ 
mero di immigrati dalla Polo¬ 
nia. Ma anche con un argo¬ 


mento completamente nuo¬ 
vo: dare una mano a Gorba¬ 
ciov. Dopo aver riconosciuto 
> anche questa è già una novi¬ 
tà per chi aveva invernato il 
concetto di «Impero del Male» 
- tutto quel che a Mosca si è 
mosso powtivamente negli ul¬ 
timi tempi sui temi della liber¬ 
tà religiosa, di quella d’opinio¬ 
ne, di emigrazione, e aver os¬ 
servato che tutto questo ac¬ 
cresce le sue «speranze», Rea¬ 
gan ha introdotto per la prima 
volta l’a^omento delta neces¬ 
sità di gararitire continuità alla 
«glasnost» di Gorbaciov. Biso¬ 
gna essere realistici, ha detto, 
e tenere presente che «c’era 
stalo progresso in Urss anche 
un’altra volta. Krusciov aveva 
allentalo la stretta. La vita in¬ 
tellettuale e culturale aveva 
conosciuto una sua primave¬ 
ra. Ma poi alla primavera era 
seguito l'invemo». 

Questa è secondo Reagan 
la ragione per cui bisogna es¬ 
sere «franchi» e «realisti» nei 
rapporti col sovietici. E ha un 
risvolto dì polemica nei con¬ 
fronti dei «falchi» che lo invita¬ 
no a «vìncere» («Dobbiamo 
suggerire soluzioni - ha detto 
ancora - non stare a vedere 
chi vince e chi perde»). Ma è 
anche evidentemente un mo¬ 
do per dire, per la prima volta 
a memoria dì cronista, che a 
Washington non è indifferen¬ 
te se Gorbaciov ce la la o me¬ 
no. 


Giovedì 
5 maggio 1988 


Fonne del progresso, diritti dei cittadini 

Idee per la sinistra al volgere del secolo 

Milano 6-7 nuggìo 1988 - Casa della cultura, vìa Borgogna 3 

Seminario pubblico promosso dalla Fed erazione milanese del Pei 

Venerdì $ ore 21; Il progresso rivisitato: 
tradizioni, culture politiche, idee per un progetto della sinistra 
Introduzione; Salvatore Veca 

Reiatorl: Umberto Curi - Fulvio Papi • Claudio Petruccioli 
Sabato 7 ore 9,30: Progresso scientifico e qualità della vita 
Relazione di Giorgio De Mlchells su; 

Informatica e relazioal sociali: nuovi scenari 
Interventi; Aurelio Campi - Mario Grasso - Paola Manacorda 
Relazione di G. Battista Zorzoll su: L’ambiente enne risorsa 
Interventi: Mercedes Bresso - Walter Ganaplnl - Domenico Giusto 
Relazione su; La nuova biologia: agricoltura e sanità 
Interventi: 

Marcello BulattI - Antonio Cao - Sergio Ottolengbi - Fabio Sereni 
Ore 13: sospensione dei lavori 

Ore 15,00; Il progresso e una nuova tavola dei valori 
Relazione di Carlo Smungila su: 

Sìstema politic^istituzionale e diritti dei cittadini 
Interventi: foraneo RassanJnl • Fausto Pocar 
Relazione di laure Balbo su: Diritti quotidiani: 
i processi sociali in un’aiutllsi comparata 
Interventi; Chiara Saraceno - Marino Uvolsl 
Relazione di Michele Salvati su: 

Forze .spontanee» e regolazioni desiderate 
Interventl:Ste/ano Patriarca - Eugenio Peggio - Ferdinando Targetti 
ore 19,00: Intervento conclusivo di Alfredo Relcbiin 

Hanno assicurato la loro presenza; 

Era Cantarella, Giovanni Cesareo, luigi CorbanI, Ludovico Festa, Marco Fu¬ 
magalli, Silvio Leonardi, Roberto Marchetti, Andrea Margherl, Barbara Polla- 
strini, Sergio Scalpelli, Vittorio Spinatola, Mario Spinella, Roberto Vitali, 
Giorgio Vogel 





































Lettere e Opinioni 


La violenza fatta a Pina 
nega i valori delle lotte 
contadine di Mazzarino 

iMAmUlU MACALUSO 


S abato scorso IV- 
aitò ha pubblica* 
toun articolo del* 
la compagna Da* 
niela Dioguardi 
che prende spunto da un mio 
scritto sullo stupro subito da 
Pina Siracusa e su Mazzarino 
per riproporre un discorso 
più generale sui percorsi del* 
la lotta delle donne comè 
conflittualità ihlerrotia e Inin* 
tetrompibile con l'Universo 
maschile che si esprime nelle 
Istituzioni, nelle leggi, nella 
società, nei partili e anche 
nel Pei. Alcune riflessioni su 
questi percorsi si ritrovano 
neirintervisiB di Maria Chiara 
Risoldi a LMa ìUrco, apparsa 
suli’uUimo numero di Rina* 
scitù. Non Intendo affrontare 
oggi i temi che sono oggetto 
di queste riflessioni. Dico so* 
lo che il Pel, nel suo com* 
plesso, dovrebbe discutere 
di più questioni come quella 
femminile che hanno un Im* 
patto quotidiano con la reai* 
tà che ci circonda e che inve¬ 
ste il modo d'essere dei par¬ 
tito. 

Lunedi 18 aprile nella mia 
rubrica «Terra di tuitlK, dopo 
avere raccontato un eplsO' 
dio drammatico e significati¬ 
vo O'incendio dei centri del 
potere statale e feudale) con 
cui I contadini di Mazzarino, 
nel 1944, diedero il via alla 
lunga e forte lotta per la loro 
liberaiìone, concludevo che 
oggi quella comunità se non 
garantisce la libertà di Pina, 
nega e vanifica tutta la sua 
lolla per ta libertà. 

La compagna Dioguardi 
nel suo articolo riassume be¬ 
ne te mie reazioni e le mie 
argomentazioni e pur ap¬ 
prezzando le mie buone in¬ 
tenzioni, dice che «certa* 
mente non volendolo», sfug¬ 
go ài vero problema. E il vero 
problema consiste nel fatto 
che i contadini di Mazzarino 
con te loro lotte «volevano 
affermare la loro libertà e 
non quella di Pina Siracusa, 
nata 30 anni dopo». La com* 
pagna Dioguardi chiarisce 
che roblettivo per cui quei 
contadini combattevano 
I «era la loro libertà di maschi 
I contro le ingiustizie e i so¬ 
prusi di altri maschi, certo 
, coti l'Ingenua convinzione 
I che sarebbe stata la libertà di 
tutti e di tutto». Ma • si legge 
nell’articolo - «una cosa èia 
I contraddizione e la Iona di 
I classe, un’altra la contraddl* 

I zione e il conflitto dei sessi, e 
l una non può comprendere 
e risolvere l'altra». Quindi 
«nessuna meraviglia che oggi 
Mazzarino si comporti in 
questo modo, che persino 
molte donne facciano qua¬ 
drato intorno agli stupratori». 
Infatti non ci troviamo di 
fronte ad un «rovesciamento 
di valori rispetto a quelli 
espressi nel 1944, che pur 
essendo valori di tutto rispet¬ 
to, non prevedevano, né po¬ 
tevano farlo, la libertà fem¬ 
minile». 

Dico subito che non sono 
d'accordo con la compagna 
Dioguardi per come legge i 
valori e le libertà rtvenmcate 
e conquistate con quelle lòt¬ 
te. lo ho parlato non di una 
agitazione o di uno sciopero 
sindacale e contrattuale che 
esprimono un livello circo- 
scritto dello scontro di clas¬ 
se, ma di un movimento poli¬ 
tico e civile che ha investito 
lutti i rapporti fra gli uomini e 
la società e le relazioni inter* 

' personali. So bene, anche 
I perché ci fu spiegato da To- 
' gllatti.chelalottaperlalibe* 


gersi contro i neri, gii omo* 
sessuali, gli ebrei e altri sog¬ 
getti che la «maggioranza si¬ 
lenziosa» considera «diver¬ 
si», «indesiderabili». Hanno 
ragione e «benpensanti» a di¬ 
re che i 15 stupratori di Maz¬ 
zarino non avrebbero fatto 
ad una ragazza «onesta» quel 
che hanno fatto a Pina, con¬ 
siderata una «dlvena» per¬ 
ché non accettava le loro re¬ 
gole di comportamento. Alle 
ragazze «oneste* e «illibate» 
si offre una copertura anche 
se subiscono una violenza in 
faldiglia. Non ho capito cosa 
c’entri in tutto questo la sto¬ 
ria deile minigonne che pro¬ 
vocano. Cosa provocano? 
Desideri inappagabili come 
quelli che avvertivano Gio¬ 
vanni Percalla e i suoi amici 
di brancatiana memoria? Ma 
quei poveri cristi, ricordate?, 
praticavano le masturbazioni 
di gruppo e non lo stupro di 
gruppo. Forse, confusamen¬ 
te, Il nostro compagno Dardi 
quando vede una ragazza In 
minigonna avverte stessi 
stimoli di Giovannino quan¬ 
do sbirciava la caviglia di una 
giovane signora o guardava 
una ragazza in costume (ca¬ 
stigalo) alla Piala di Catania. 
La violenza sessuale obbedi¬ 
sce a stimoli, logiche, com¬ 
portamenti ben diversi e ha i 
segni a cui ho fatto riferimen¬ 
to. Ed è dì questo che dob¬ 
biamo discutere. 


CHE TEMPO FA 


. Erodendo i valori di solidaridà 

l’uomo viene visto solo come strumento 
di produrione e di profitto: à antepone Timportanza 
delle cose a quella di chi lavora 

E invece rìdudamo Forarìo! 


resone della donna va oltre i 
confini di classe e ha una sua 
specificità e che investe i 
rapporti uomo-donna in tutti 
i punti, i momenti e le pieghe 
In cui si organizza la società. 
E quindi anche nel Pei. 

La lotta contadina, come 
lotta di popolo, nella sua 
espressione più alta, fu una 
lotta dì liberazione, dal feu¬ 
do, dalla mafia, dalla arretra¬ 
tezza; per la libertà, la demo¬ 
crazia, la pace: per una nuo¬ 
va cultura. Che quelle lotte 
non potevano liberare piena¬ 
mente la donna dalla sua 
condizione di disparità ri- 
^}eUo agli uomini è eviden¬ 
te. Non liberò nemmeno gli 
uomini da tutti i lacci della 
vecchia e della nuova socie¬ 
tà. Quel sommovimento pe¬ 
rò, come la guerra di libera¬ 
zione ninnale, concorse al¬ 
la conquista di iticune libertà 
fondamentali. Libertà che 
dovevano portare ad un livel¬ 
lo più alto la contraddizione 
uomo-donna. 


N on vorrei che si 
ripetesse la pole¬ 
mica sulle «Uber- 
tà borghesi» che 
sono altra cosa 
rispetto alle «libertà sociali¬ 
ste» e che le prthte sono di 

3 ualità inferiore e separabili 
a altre libertà. La violenza 
sessuale nega e contraddice 
i valori per cui lottò quel mo¬ 
vimento? lo penso proprio di 
si. La violenza sessuale espri¬ 
me una brutalità nei rapporti 
civili, una carica di sopraffa¬ 
zione, un annientamento 
della personalità umana, un 
omicidio dell’anima e dei 
sentimenti, una negazione di 
libertà tale da contraddire ra¬ 
dicalmente i valori di un mo¬ 
vimento di liberaiione uma¬ 
na e civile come fu quello 
che conobbe negli anni 
40-50 Mazzarino. 

La violenza sessuale con¬ 
sumata da gruppi di «ragazzi 
per bene» si connata anche 
come una bravata squadrasti- 
ca contro •gente indifesa, 
emarginala o da emarginare. 


■■ Caro direttore, indiscutibilmen¬ 
te stiamo vivendo uno dei momenti 
più doloroM della crl^ di valori del 
mondo occidentale. L’accresciuto 
consenso di questi ultimi anni verso 
un modello economico liberale, t’dc- 
cettazione delia dottrina culturale e 
morale che questo sistema impone, 
hanno eroso ì valori della solidarietà. 
La produtti^tà, la competitì^tà, il 
profitto individuale sono i caratteri 
emergenti dì questo sistema. L'Uo¬ 
mo, fessele che lavora, in <^sto 
modello di vita è visto come strumen¬ 
to della produzione, del profitto. Ne 
deriva, quindi, che non la vita beasi la 
capacità di guadagno è la sola cosa 
che veramente conti. 

È palese l’assurdità di un modello 
che esalta e antepone il valore delle 
cose al valore deifumano. Con trop¬ 


pa miopia e semplicismo it sistema 
sociale e i valori espressi dalia teoria 
socialista vengono llquidaU come an¬ 
tiquate e «romantiche» concezioni. 

È giunto il tempo di riscuotersi da 
questa situazione soffocante. Il primo 
passo per recuperare dignità e valore 
al mondo del lavoro è la acquisizione 
in pochi anrd, per tutti, del diritto alle 
trenta ore settimanali, che concede¬ 
rebbero ad ogni lavoratore tempo da 
dedicare a sé stesso, alla famiglia, a 
tutte quelle cose che danne sapore 
alla vita. 

Questa conquista, si badi, non de¬ 
ve trasformarsi in «contratto di sdì* 
darietà nazionale», bensì conservare, 
a fronte della riduzione dell'orario la¬ 
vorativo, l'intera capacità reddituale 
precedente. Già nell'immediato pre¬ 


sente, per alcuni settori della nostra 
industria là dove l'automatizzazione 
e te maggiore produttività degli im¬ 
pianti hanno generato situazioni di 
cri^. l'introduzione delle trenta ore 
consentirebbe una ricomposizione 
positiva delle diificoltà sociali. La si- 
deiurgia per esempio potrebbe far 
propria già da oggi questa opportuni- 
m e chiedere l'introduzione dell’ora¬ 
rio ridotto. Questo consentirebbe di 
non fare pagare al lavoratori i costi 
sodati del prepensionamenti, che 
svuotano le casse degli istituti previ¬ 
denziali, nè di alimentare utterior* 
mente il mercato del lavoro nero. 

Penso però che il grosso ostacolo 
per la riduzione dell’orario di lavoro 
ria rappresentato sla dall'Incapacità 
dei governanti che scaricano sulle le¬ 


ste dei lavoratori i còsti e i sacrifici 
della crisi, sia da un feroce sostegno 
a «gruppi di potere» con forti intereari ^ 
economici. Tra questi annovero la 
gestione di assicurazioni integrative, 
l'incremento del lavoro nero e, forse, 
motivi di terrorismo psicologico quali 
le paure e le ansie per il posto di 
lavoro, le divisioni fra occupati e di¬ 
soccupati, il malessere e ì! disordine 
che sembrano agevolare gli affari di 
troppi speculatori. 

Il 1992 vedrà cadere le frontiere 
comunitarie, il libero mercato euro¬ 
peo sarà una realtà: sarebbe auspica¬ 
bile che anche I sindacati si adeguas¬ 
sero consolidando una strategia co¬ 
mune e intensificando i rapporti a li¬ 
vello transnazionale, anche fra i con¬ 
sigli di fabbrica delle grosse imprese. 

Lttl^ RcdaeUI. Seriale (Bergamo) 


Calibro ridotto, 
unico 

e spiegazioni 
sui proiettiii 


■■ Cara Unità, leggo sul no¬ 
stro giornale; «Con un colpo 
di rivoltella "Magnum" è sta¬ 
to ucciso un uomo». Ora do¬ 
mando: perchè nessun mini¬ 
stro ha pensalo di proporre 
una legge che obblighi i co¬ 
struttori d'armi a costruirne di 
un unico calibro. Il 22, come 
misura massima od anche più 
piccola, in modo che, doven¬ 
do servire solo per la difesa 
nel caso di un'eventuale ag¬ 
gressione, il proiettile possa 
solo ferire e non ammazzare? 

Se questa innovazione fos¬ 
se introdotta, quante vite sa¬ 
rebbero salvate? 

Voglio pure qui ricordare, 
di passaggio, che in alcuni 
Stati americani per ottenere II 
rinnovo del porto d'armi biso¬ 
gna consegnare l'eguale nu¬ 
mero di proiettili che si aveva 
l'anno precedente. E se ne 
manca qualcuno, bisogna dire 
fuso che se ne è fatto ecc. in 
Italia ciò non si fa, malgrado 
che si copll scimmiescamente 
tutto ciò che si fa in America. 

Chi legge questa lettera dirà 
che sono un ingenuo ma poi, 
se ci penserà su, potrà dire 
che non ho torto. 

Ciré Andrcanl. Milano 


«Conservazione 
ed esibizione 
sono due cose 
ben distinte...» 


H Signor direttore, il dr. Giu¬ 
seppe Carpaneto neW'Unità 
del 22 marzo ha spezzato una 
lancia in favore dei giardini 
,zoologici moderni, luoghi do¬ 
ve sarebbe possìbile conser¬ 
vare te specie animali minac¬ 
ciate in attesa di poterle rein- 
trodurre nel loro habitat natu¬ 
rale. Certo, la nproduzione in 
cattività di tali specie è auspi¬ 
cabile, purché non sia fine a 
se stessa ma sia prevista la 
reintroduzione in natura a 
breve o a medio termine. Ma 
per tale attività non è certo 


necessaria la presenza del 
pubblico. 

Negli Stati Uniti esistono 
centri, come quello di Yerkes 
in Georgia per gli scimpanzè e 
gli oranghi e quello di Patu- 
xent nel Maryland per le gru, 
dove le specie minacciate 
vengono fatte riprodurre sen¬ 
za il disturbo causato dal pub¬ 
blico. Gli stessi zoo di New 
York e di Washington hanno 
filiali di campagna dove ven¬ 
gono tenute le specie rare e 
dove U pubblico non è am¬ 
messo. dimostrando co^ che 
esibizione e conservazione 
sono due attività ben distinte. 

Del resto a) pubblico non 
importa assolutamente nulla 
dei cavalli di Przewalskl, degli 
orici dalle coma a sciabola e 
di altri animali minacciati di 
estinzione. Decine di inchie¬ 
ste hanno dimostrato che II 
pubblico passa gran parte del 
tempo davanti alle recinzioni 
di poche ^cie: wsi, scim¬ 
mie, leoni, foche ed elefanti, 
cioè quelle In cui inconscia¬ 
mente può ritrovare caratteri¬ 
stiche umane od infantiti. L'u¬ 
so di animali come «caricatu¬ 
re uiharte», condannato dal¬ 
l'Unione zoologica Kallana, è 
quindi IneyltàbiTe. 

Oli sforzi spesso sinceri dì 
molti direttori e ricercatori di 
zoo diretti ad educare il pub- 
I blico sull'impoTtanu della 
I conservazione della diversità 
I animale, appaiono perciò pa¬ 
tetici. Cartelloni esplicativi al 
I p<Mto delle vecchie laconiche 
j etichette sono inutili; più sono 
lunghi e meno la gente il leg- 

I se- 

I 11 prof. Floriano Papi, uno 
I del maggiori etologi italiani, 
ha ricordato che uno zoo sì 
I giustifica se ogni animale di- 
I spone di un ambiente che 
j consenta la manifestazione di 
! tutti 1 comportamenti che si 
I verificano in natura. Ciò nella 
I maggior parte dei casi è im- 
' possibile. 

j Vorrei anche ricordare che 
, gli animali riprodotti in cattivi¬ 
tà, dopo poche generazioni 
diventano differenti da quelli 
j viventi in libertà per l'assenza 
I della selezione naturale: si va 
da deformazioni scheletriche 
I airallungamento delia stagìo- 
I ne riproduttiva, a modifi¬ 
cazioni del comportamento dì 
allarme. Gli animali dello zoo 
I si trasformano così abbastan- 
I za rapidamente in simulacri 
dei veri animali selvatici, e ciò 
I potrebbe anche compromet¬ 
tere l’esito di una toro even¬ 
tuale reimmlssione in natura, 
se troppo differita. 

! Come ha scritto Lorenz, «i 
genetisti hanno giustamente 
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soitoilneato It fatto che, a ri¬ 
gore, gli animali selvatici non 
possono venir fatti moltiplica¬ 
re in cattività, perchè la catti- 
vttà;ait«ra tutti i fatti selettivi 
che sono stati fino allora effi¬ 
cienti, e n altera m modo cosi 
radicale che d dobbiamo at¬ 
tendere severe alterazioni del 
genoma, vtche dopo poche 
generazioni». 

prof. Cario Coasi^o. 
Ofdiairio di Zoologia Urovenilà 
di Roma «la Sapienza» 


«Andie nel 1976 
i "floppy disk” 
risultarono 
illeggibili...» 


W Signor direttore, con alcu¬ 
ni colleghl, assieme ai quali 
comrr^ntavo ie marachelle 
che » mormorano perpetrale 
al ministero dell'indusirìa 
(concussoni connesse col 
•rinno^ento tecnotogico»), 
avevo scommesso che prezio¬ 
se «memorie» sarebbero state 
manome^, periomeno che 
avrebbero muidato in tilt il 
•cervellone». ?ur non essen¬ 
do un indovino ero cerio che 
incalliti marpioni non sareb¬ 
bero stati con le mani In ma¬ 
no: gl) esposti recenti, gli stes¬ 


si rapporti della Guardia di Fi¬ 
nanza, descrivono un modo 
di operare abituale per un cer¬ 
to personale politico e buro¬ 
cratico, fanno purtròppo par¬ 
te di un deja vu restato scolpi¬ 
to nella memoria. 

Politici e burocrati col pelo 
sullo stomaco, rotti a tutte le 
astuzie, sapevano come reagi¬ 
re dopo le indagini ammini¬ 
strative disposte dall'attuale 
ministro; se il ministro Batta¬ 
glia avrà la compiacenza di 
esaminare i verbali dibatti¬ 
mentali relativi al processo 
penale intentalo contro i ban- 
carollierì delle compagnie di 
assicurazione Columbia e 
Centrale, potrà nlevare che 
anche nel 19TS I «floppy 
disk» risultarono illeggibili. £ 
ciò per causa di un commissa¬ 
rio liquidatore che il ministro | 
dell'epoca aveva imposto per 
motivi politici, il quale lasciò 
liquefare al caldo deU'estate 
preuoso materiale contabile, 
trattandolo alla stregua di una 
partita di mele in attesa di ma¬ 
turazione. 

Coincidenza poi vuote che 
tale documentazione era stata 
posta sotto sequestro presso 
una società elettrocontabile 
controllala (quando si dice il 
caso!) dallo stesso imputalo 
principale: società che, ser¬ 
vendo importanti enti pubbli¬ 
ci. doveva possedere qualifi¬ 
cala esperienza, non poteva 
ignorare gli indispensabili ac¬ 
corgimenti necessari per una 
responsabile e diligente con¬ 


servazione. 

Le storie si ripetono mono¬ 
tone e non si avverte neppure 
il bisogno di modificare leg¬ 
germente il copione. Storie 
che paiono scritte col delibe¬ 
ralo proposito di prendere per 
i fondelli gli italiani. 
GlanlrancoDruslMil. Bologna 


L’infonnazione 
orale ai medid 
fa più pressione 
che le Inserzioni 


■1 Signor direttore, sono tra¬ 
scorsi oltre dodici anni da che 
i medici italiani denunciarono 
sullo stesso loro giornale uffi¬ 
ciale che l'informazione sui 
farmaci praticata dai produt¬ 
tori, «impone» al consumo 
quelli che più convengono a 
questi ultimi senza che i medi¬ 
ci stessi, anche per proprio 
decadimento culturale, possa¬ 
no opporvisi, comprometten¬ 
do così il loro ruolo di tera¬ 
peuti. 

Ora, ecco finalmente che 
qualche cosa si muove; la Di¬ 
rezione dei Servizi farmaceuti¬ 
ci del ministero della Sanità 
ha diramato una circolare agli 
Ospedali ed alle Cllniche uni¬ 
versitarie per segnalare che i 



IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteorologica sulla nostre penisola é caratterizzata dalla 
presenza di un'area dapreasionarla localizzata fra il Mediterraneo centro-ocoldtntale e ta 
peniaoli iberica ed un'area di alta pressione localizzata fra i Balcani e l'Éuropt centro-orientata. 
Nei beasi strati atmosferici afflusice verso l'Italia aria calda di origina africana, alle quote 
superiori aria più fresca ed instabile di origine atlantica. Le perturbazioni continuano ad 
attraversare velocemente la nostre penisola interessando più dirattamante te regioni setten- 
trioneli e quelle centrali. Fra II passaggio di una perturbazione e rerrlvo della succesaiva si 
avranno miglioramenti temporanei per cui II tempo, nelle sue linee generali, mantiene la 
caratteristica di una spiccata variabilità. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia settentrionale e su quelle deiritalla centrale cielo 
irregolarmente nuvoloso con addensamenti temporinei associati a (irecipitazioni anche a 
carattere temporalesco. Sulle regioni meridionali alternanza di annuvrtlamentl a aohiertte • 
aenstbiie aumento delia temperatura. 

VENTI: deboli o moderati provenienti da sud. 

MARI: mossi i bacini occidentali, leggermente mossi gli altri mwt. 

DOMANI; sul settore nord-orientale e sulla fascia adriatica cielo nuvoloso con possibilità di 
precipitazioni sparse a carattere intermittente. Sul settore nord-oecidwnale. sul Gdfo ligure, 
la fascia tirrenica e la Sardegna alternanza di apnuvolamentl e schiarite. Tempo discreto suile 
regioni meridionali. 

SABATO E OOMENICA: ancora un fme settimana carattenzzato dalia vwiabilltè. Suite regioni 
settentrionali e su quelle centrali frequente alternarsi di annuvolamenti è acNarìte con posalbi- 
lità di addensamenti nuvolosi associati a precipitazioni a carattere temporaneo. Durante 
queste due giornate la nuvolosità si alternerà a tratti a schiarite, queste ultime più ampia e più 
persistenti sulle regioni dell'Italia meridionale. 


TEMPERATURE IN ITALIA; 


Boizeno 

9 

20 

L'Aquila 

10 

?3 

Verona 

9 

20 

Roma Urbe 

13 

27 

TVieste 

13 

20 

Roma Fiumicino 

16 

25 

Venezia 

10 

19 

Campobasso 

11 

23 

Milano 

n 

20 

Bari 

9 

22 

■forino 

10 

16 

Napoli 

12 

28 

Cuneo 

9 

15 

Potenza 

13 

26 

Genova 

15 

19 

S. Maro Leuca 

16 

18 

Bologne 

11 

22 

Reggio Calabria 

16 

19 

Firenze 

13 

23 

Messina 

16 

21 

Pisa 

12 

21 

Palermo 

16 

32 

Ancona 

12 

19 

Catania 

n|i“22 

Perugia 

10 

17 

Alghero 

12 

20 

Pesoara 

12 

22 

Cagliari 

16 

22 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 





Art^siardam 

10 

U 

Londra 

IO 

15 

Atene 

10 

25 

Madrid 

7 

17 

Berlino 

11 

19 

Mosca 

11 

20 

Bruxelles 

5 

16 

New York 

7 

17 

Copenaghen 

9 

16 

Parigi 

9 

18 

Ginevra 

8 

14 

Stoccolma 

10 

15 


farmaci vi vengono spesso 
usati in maniera difforme dal¬ 
le indicazioni ufficiàiL CFersd- 
tro ha ignorato che lo stesso 
fenomeno si verifica da parte 
dei medici al di fuori di queirii 
Enti, anzi » verifica in màj^ìo- 
re misura per minori occasio¬ 
ni di aggiornamento). 

Più recentemente, una cir¬ 
colare alle industrie farma¬ 
ceutiche ha informato che. In 
considerazione degli alti Ihnelil 
di «pressione» promozionale 
imposta ai‘medici e del conse¬ 
guente aumento del volume 
prescrìitivo, non verranno più 
autorizzate ulteriori inseraioni 
informative: modo come un 
altro, anche questa volta, di 
girare attorno alla causa più 
importante deti'aumentato 
volume prescrittivo senza col¬ 
pirla; perché non sono le in¬ 
serzioni informative ì mezzi 
più incisivi dì pressione prò- 
mo^onale, bend è l'informa¬ 
zione orale ai medici, meno 
controllabile. 

SI renderanno conto (U ciò l 
nostri governanti, oggi che si 
vanno cercando con il lantep 
nino i miliardi per sanare il de¬ 
ficit statale? Gli sperperi per I 
farmaci sono un controsenso 
e la salute, per la quale si ten¬ 
tò di varare una riforma be¬ 
nefica, non si cura con la pre¬ 
scrizione fuor di luogo di far¬ 
maci. 

dotL Manlio Spadoni 

farmacista a S. Elpidio a Mare 
(Ascoli Piceno) 


«La rivendicazione 
ancora ambigua 
sconfina a volte 
nel silenzio..,» 


■■ Caro direttore, a vari livelli 
^ sostiene che se stupro aw- 
viene, è perché dopo tutto la 
donna ha assecondato l’uo¬ 
mo alla violenza. 

Questo punto richiedereb¬ 
be più riflessione c più dibatti¬ 
to ai fini di evitare schematiz¬ 
zazioni e conUappoMzioni im¬ 
produttive che, secondo me. 
anche con una legge che tute¬ 
li la donna (tra l'altro a stupro 
avvenuto) neutralizzano lì 
cuore del problema. 

Forse lo stupro mette in 
scena, rivela le diversità nel 
sentire e vivere la sessuaiità 
che esistono tra uomo e don¬ 
na. Dalia violenzB sessuale 
emerge una comunkairione 
diffìcile 0 Inesistente tra 1 due 
sessi. Emerge in quel punto 
ciò che anni la il femminismo 
indicò con la definizione di 
■donna oggetto». 

lo penso che per una don¬ 
na il «farsi oggetto» sia una di¬ 
mensione in cui il sue non 
avere linguaggio e quindi non 
avere parola su ciò che è ses¬ 
so per lei, rende per cosi dire 
•seduitivo» il suo mutismo. Le 
parole si celano nella pre¬ 
gnanza diversificata per ognu¬ 
na, resa visibile solo da ciò 
che come «sogno d’amore» 
arriva a lormularsi come desi¬ 
derio. 

Ed è da questo silenzio che 
sempre più donne oggi cerca¬ 
no di uscire; ma il loro essere 
altro non trova un'Immediata 
significazione: le immagini di 
' assenza si sovrappongono a 
I quelle di essenza, il cui oblet- 
' tivo è liberarsi dalla zavorra 
che, come preda deli'uomo, 
la donna $1 è da sempre pre¬ 
sentala. 

Nella lettura che Marina 
Mizzau fa della «Mite», un inte¬ 
ressante racconto di F. Do¬ 
stoevskij. scrive: 

«Ma la parola affraveisò cui la 
donna, a fur^o relegata nel si¬ 
lenzio, comincia ad e^rimere 
le sue ragioni, non sempre, e 
non subito, può essere artico- 
lata in modo pieno, diretto. 
Questa parola è spesso obli¬ 
qua, indiretta; il non detto tra¬ 
pela attraverso un detto che 
spesso è pretesto, sintomo di 
una rivendicazione giusta ma 


Spartaco Morara ringrazia aentUa- 
mente i compagni deila DìretloM, 
della Pederazione, della Sezione 
Mazzini e gli amici tutti per l'alfet- 
luosa partecipazione avuta per la 
scomparsa del fratello 


I Roma. 5 maggio 1986 


confusa, che non ha àticon 
trovato e. in un determinata 
contesto storico, non può tro¬ 
vare una articolazione coe¬ 
rente. E questa parola ambi¬ 
gua e contraddJtto/is, ma for¬ 
temente rìwndkatlva, setmH- 
na a wite net silenzio». 

Ed è in questo percorso di 
lotta che va riflettuto e dibat¬ 
tuto ulteriormente quel punto; 
dove molte donne escono al¬ 
lo scoperto a volte anche con 
la drammaticità che da sem¬ 
pre ha segnato l'insorgere de¬ 
gli schiavi e dei colonizzati. 
Daniela Scocclnairo. Milano 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 


MO è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono, Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare al lettori che ci scrivo¬ 
no e ì cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto ^a dei ai^eriinenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Olga Meatamonii. IVento; 
N. Greswn, Monaco-Rfi: Nel¬ 
lo Stacchiotti. Ancona; Nicolò 
Noli, Genova; Luigi Bamnl. 
Vercelli', l produttori, coltiva¬ 
tori. braccianti della delega¬ 
zione di Piangipane; Giuseppe 
Foronl. Virgilio; Ferruccio Pa¬ 
lermo, poggiano Gravina; Gio¬ 
vanni Surace. Reggio Cala¬ 
bria; Luigi Gandolfo, Genova; 
Bmnero Domenici, Castellac¬ 
elo; Corrado Cordiglieri, Bo¬ 
logna; AldoSerci, Genova: Sa¬ 
brina Paudo, Genova; Pietro 
Zanone, Grimaldi di Ventimi- 
glia (è un ex insegnante di llik- 
liano in una scuola media di 
Torino, scrive per dirci di aver 
apprezzato rarticolo della 
GInzburg sul crocelisso nelle 
scuole ed Invia 50.000 lire 
air^n/rò). 

Corrado Mori, U Spezia 
(«G'ò che di drammatico può 
accadere od un complesso 
sociale poggiato fu una cidu- 
I dleante democrazia, è tfluen- 
I tare indifferenti, assuefarai 
I alla fìsloli^ica degenerazio¬ 
ne della pofitica conseguente 
alla lotilanzo tH un'Qltemati- 
vagouemativQ, Ecco che Tal- 
tematiua assume la ffs/ono- 
mfa di garante detta denso- 
' crazio, deironestà, di una 
\ corretta gestione dello 
Stato»y, Augusto Zappada, 

I Trieste («Io mìo proposto puf 
I Uh Maggio èie ore di laooro 
pertatthy 

Massimo Relfe, Cortemilia 
Ohterviene con un lungo scrit¬ 
to sulla vicenda dell'Àcna di 
Cengìo e sulla Val Bormlda e 
conclude: ^Nessun animate è 
più stupido di chi distrugge it 
$uo ambiente di vita. E per 
che coso? Per il lavoro o per 
il profillo di Cantini? O per 
una manciata di voti Pei net 
& 2 VQnese?»y, Gino Gìbakli, 
Milano («7h2 fon. Pannetfa, 
/’on. Capanna, laon. Stallere 
il presentatore televisivo Giu¬ 
liano Ferrara, vi è un punto in 
comune: tutti e quattro desi¬ 
derano troppo mostrarsi»)', 
Nella Polcan, Ivrea («Sono di¬ 
ventata una giocatrice ineaf- 
lita con a vostro fazzoletto»). 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirino. Chi desidera che In C^- 
ce non compia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir¬ 
mate 0 sigiate o con firma itteggi- 
bile o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; così come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad «diri glomaU. La 
redazione si riserva di accorciare 
gtiacrilU pervenuti. 


È morto aH'età di S4 anni U compa¬ 
gno 

EZIO PESCIOni 
Partigiano, la famiglia, i parenti tufi 
e {compagni della Sezione "Torre- 
vecchia ‘ io ricordano a Quanti lo 
conobbero e io stimarono i funera¬ 
li ci saranno alle ore 15 a PiazM 
Capecelatro (Primavalle) 

Roma, 5 maggio 1988 


I David 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa Italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 

Tirreno 

“Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad" 
(Cesare Garboli) 
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Bona 

+ 0 . 68 % 
Induce 
Mib 1033 
(+3,3% dal 
4-M988) 



Lira 

Stabile 

con 

pochi 

contrasti 

nello Sme 



Dollaro 

In recupero 
sulle lievi 
t^rdite 
(in Italia 
a 1.251,30 lite) 



ECOHOMIAf^LAVORO 


Ieri vertice economico 

Smentite nuove tasse 
sui «capitai gains» 

Un intervento a pioggia? 


Incontro a palazzo Chigi 

Oggi Cgil, Cisl e Uil 
aspettano risposte 
su fìsco e occupazione 


Vertenza Mezzo^omo 

Dopodomani a Roma 
la manifestazione 
nazionale per il Sud 


n governo taglìeirà 7000 milkurdì 


Settemila miliardi, non una lira di meno E senza 
tassare i profitti di Borsa («capitai gain») né le pro¬ 
prietà immobiliari non ancora censite Ma. sempli- 
qetricnte. con forbici leggere «rifilando» Iva ed al¬ 
tre tasse indirette il tutto senza «traumi» per li con¬ 
tribuente che non dovrebbe neppure accorgerse- 
na. Inoltre, i tempi non sono ancora maturi. Solo a 
line mese il governo «aggiusterà» il deficit 


NADIA TARANTINi 


ÌN ROMA Non d svMino 
•conti, dice H governo, alle vi* 

f llla deirinconlro di oggi con 
ilhdaeati C^he è aieto sposta* 
( 0 , dalle IS, alle 17 a palano 
Chili) E neppure - precisa 
Qluiiano Amato, ministro de) 
Tesoro-facili ottimismi Ami, 
Ieri mattina, preoccupato, è 
stato lo stesso governatore 
della Banca d'Italia, Carlo 
Aaaglio Ciampi, a telefonare a 
Ciriaco De Mita, dopo aver 
letto I giornali. Smentendo, in- 
•omma, l'idea ctw i conti del¬ 
lo Stato siano in migliore aalu* 
te di quanto sembri I dati di 
aprile tono tiuccati da uno 
sciopero, spiega con un sorri* 
so II nco*aadeito stampa del 
presidente del Coniglio lo 
Kiopero che ha bloccato le 
leeorerie provinciali e fatto 
slittare di alcuni giorni il paga¬ 
mento di 7*800 miliardi in sti¬ 
pendi. (I fabbisogno è di 
I28mlia miliardi, non una lira 
di meno Entro maggio il go* 
verno - magari tsorvolando» 
le amministrative, che si ten* 
gono per l'appunto a ridosso 
della fine dei mese - metterà 
a punto li «raccordo* dell'an¬ 
no 19SB con il programma 
pluriennale di spesa che ha 
come obiettivo-limite quello 
del mitico 1992 
Ieri, per l’^ipunto, di Euro¬ 


pa alle soglie deii'imegrazio 
ne si doveva discutere a patax- 
zo Chigi. Ordine del giorno 
cambiato, non solo perché 
era assente il ministro Ruggie¬ 
ro, responsabile del Commer 
CIO con I estero, essenslaie In 
vista dell'Europa senza fron¬ 
tiere Ma anche perché oggi- 
la versione ufficiale è che «sa¬ 
ranno ascoltati* - qui si nce- 
veranno I rindacatl e qualcosa 
il governo dovrà aver pronto 
da dire Ma per rifare i conti, 
ha aweriUo anche il comutti- 
cato ufficiale, Il governo pren¬ 
de ancora tempo E l'Incontro 
di Ieri - presenti con De Mita il 
vicemesldente De MIchelis, 
Giuliano Amato per il Tesoro, 
Emilio Colombo per le Finan¬ 
ze, Amintore Fanfani per II Bi¬ 
lancio - é stato «interlocuto¬ 
rio*. già in agenda si prevede 
di incontrarsi di nuovo marte¬ 
dì prossimo, 10 maggio 
Ciriaco De Mita, si fa capi¬ 
re, non vuol segnare il suo 
giovane dicastero con «stan 
gaie* 0 stangatine, ma proce¬ 
dere con cautela Cauto, an¬ 
che il ministro del Tesoro col 
to all'uscita «Abbiamo esami¬ 
nalo - ha detto - le possibilità 
di rientro dal deficit, abbiamo 
fatto una prima ricognizione» 
E i 1 SOO miliardi per I Irpef? 
Ne ha parlato De MIchelis 


LA MANOVRA DI DE MITA, IN CIFRE E ILLAZIONI.» 


mPEF -v iLon 

Si parla con insistenza di un 
aumento dal 92 al 98% 
dell acconto irpef e ttor dei 
novembre prossimo (il 
gettito sarebbe di 900 
mitlerdi) Successivamente, 
e pertire dairss l'acconto 
varrebbe tuddiviso In due 
parti 


INDIRETTE 
Un altra voce circolata 
frequantamente nei giorni 
scorsi è quslli di un 
aumento di alcune imposte 
indirette Sdirebbero le 
tassa tu tabacchi, valori 
bollati, eonceatlonl 
govarnativa, eoatituziona di 
società. 


LEASING FRINQE 
BENEFIT 

Verrebbe considerato 
troppo basso il lattamento 
fiscale IMI leasinoe 
potrebbe essere inasprito 
Insieme a questo d 
potrd)be aMileare una 
ridudona dia dadue^litA dd 
tbanefici accessoris 
riconosciuti dalle aziende ai 
lavoratori. 


CONDONO -é IVA 
Continuano a riproporsi le 
illazioni di un nuovo 
condono edilizio, ma su 
guasto non c'è alcun 
chiarimento NAdcun 
chiarimento ulteriore « è 
avuto su un piè volte 
promtteto aumento 
deH'Iva. seppur stenhztando 
gli effetti aulVinflazione 


PATRIMONI 
Per il momento sembra 
tramontata I ipotesi di un 
nuovo condono f ncsls 
mentre —unica cosa 
carta— ieri A state smentite 
deaione rslstMe die 
taaeetione degli intaread dì 
borea o sui titoli pubblici. 


IL SINDACATO! BASTA CON LE BUSTE PACA TARTASSATE 


PI8CALDRAG 

Si prevede un meccanismo 
automatico ogrU volta che 
rinflazione supere il due per 
cento scatta da sé (per 
intenderci senza bisogno di 
un provvedimento 
legislativo) l'aumento dagli 
scaglioni deli'lrpef. Sa il 
costo ddia vita, par 
esempio, A d 4%. anche gli 
aceglionl crescono dd 4% 


IRPEF 

Diminuzione da dieci a 
quatuo degli ecagliom Con 

a usate aliquote peri redditi 
a zero a 30 milioni il 
prdiavQ fiacda dovrebbe 
eaeere dd 23%.per i redditi 
da 30 a lOOmiNoniai 

S reveda un'adquott dd 
4%: peri redditi da lOOt 
SOOmINontrdiquota 
dovrebbe tatare dd 
44% iper I redditi oltre i 300 
fflHIonI dl^ta dd 60%. 


DETRAZIONI 

Per tutti i contribuenti A 
previete una deduzione di 
quattro milioni 
oaifimponifalla. Par 1 
lavoratori dipendenti e i 
pandonati • quel quattro 
milioni ne vanno aggiunti 
altri tre. PerllavoraMtiei 
pendoneti le deduzione aerè 
di 7 miiiionl. Si prevede 
enche uno sgravio, Rnoa 
760 mila lire, par il coniuga 
a carico 


IL PCI INSISTE^ CI VUOU UNA VERA SIPORMA FISCALE 


IRPEF 

Si prevede le riduzione di 
scaglioni e aliquote, 
adeguamento delle 
detreziorH. edegusmenti per 
i creditori di imposta, 
perequazione dei 
nnecceniemi di 
autotassailone I costi 
sarebbero dall'68 e) '90 di 
4000.6800,7250 mUivdl 
A copertura il capitolo 
«patrimoniale 4 rendite». 


PATRIMONIALE 
•V RENDITE 
Si intfodurrebbe una 
pstrimoniele in eoetituzione 
di llor e Invim puntando 
all'autonomia Imposltiva 
dagli «>0 locdi ed e una 
contemporertee riduzione 
delle imposte di registro. Par 
rendita finanziaria e 
pUiavdanza biaognarebbe 
portare in Irpef gli interead 
radi eaaoggattandoli 
• IrpafTllQr. 


CONTRIBUZIONI -A IVA 
Si preveda la fiecdlaazione 
dai contributi aemtan a delle 
tassa sulla salute fmo a 
portvU in tre anni < 88/90) 
praticememeezere II forte 
onere sarebbe 
compMtemente coperto de 
intioduzione dati ' Iva sui 
consumi findi interni, de 
rieccorpamento diquote Iva 
in vista dd *92 e da misure 
di reeuiMTo di eroaione e 
evasione fiscale 


PATRIMONIALE 
4-RENDITE 

Per le rendite finenziarie, le 
riforme prevede due tappe, 
unificare tutte le rendita in 
un’aliquota compresa tra 4 
23 a il 28%:in un ascondo 
tempo le rendite sarebbero 
inserita ndta abaaas 
daH'imponibHa Irpef 11 
aindaeeto preveda anche 
un'imposta sul patrimonio, 
dalla quale aarabbaro 
aaantati i primi 160 mUtoni 
dalvdoraddl'tmmobila U 
prima casa, qumdi, aerabba 
aaantata dalla 
«patrimoniela» 


CONTRIBUTI SOCIALI 
Entro il 1992 (antro l'anno 
dd marcato unioo auropao) 
ve abolito il contributo aulta 
aanitA che oggi grava sulla 
busta paga e auTcoato dd 
lavoro a carico ddle 
impresa Cdl.CideUil 
voffiono edtare che il 
dttema sanitario, di cui tutti 
uaufniiacono. da finanziato 
dl’B6% dai tnbuti che 
vengono dd lavoratori 
dipendenti 


INDIRETTE CIFRA FISSA 
Per le impoate indratia % 
cifra fissa, in particolare 
quelle di fabbricezione (obi 
mmeraU ecc i st propone dt 
adeguare le aliquote d tesso 
dimnezione Quatto nd 
triennio 88/90 farebbe 
guedagnare 860.950 e 
1050 miliardi 


AMMINISTRAZIONE 
Owiemente per riuscire a far 
progredirà le riforme occorre 
una norganizzazione e fondo 
dell emmintsuezione 
finanziane Un 
provvedimento che nell» 
previsioni dd Pa dovrsbbe 
costare deune centinaia di 
miliardi 



Dogane, dal 9 
blocchi 
in tutt’ltalia 


Si estende in tutto il paese l'ablazione dei lavoratori delle 
dogane Dopo i lavoraton impegnati d vdichl di fronlera e 
all aeroporto di Fiumicino, a partire dal 9 maggio si aster¬ 
ranno dagli straordinari e dallo svolgimento di mansioni 
supenori alla loro qudifica wche i dipendenti di tutte (e 
altre dogane Lo hanno deciso ieri Cgii Cisl-UII I lavoratori 
delle dogane protestano contro la mancata applicazione 
della legge 3)2 che recei^a addinttura U contratto 76- 
78 Quel contratto prevedeva una serie di inquadramenti e 
il nconoscimqnto di una sene di mansioni «superiori» che 
avrebbe comportato per i lavoratori che ie avevano svohe 
un saito di qudifica Una riunione tra sindacati e ministero 
delle Finanze è prevista per il 6 maggio «Qualora • afferma 
la funzione pubblica Cgil - non c) faranno risjwdè il gover* 
no SI assumerà la gravioima responaariillMl dal pfogiessivo 
rallentamento dei traffici alle frontiere», Ieri 1 doganieri del 
Friuli hanno annunciafo che si asterranno amo dallo 
straordinano 


Distributori 
chiusi, niente 
benzina 
il 18 e 19 


1 distnbutori di carburante 
resteranno chiusi per 48 
ore il 18 e )9 marno Lo 
annuncia la Faib, lafedera- 
ztone dei benzinai aderente 
alia Conlesercentl, che ac¬ 
cusa il governo di voler fa- 
vonie «[disegni di ristruttu 
razione selvr^a da parte delle compagnie petrolifere 
contro ogni logica di programmazione» Un tentativo che 
secondo la Paio viene petalo avanti attraverso «l'adozio¬ 
ne di un nuovo decreto svincolato dalla revisione de) pia¬ 
no energetico nazionale». La Falb Inoltre dmuncia «rintla* 
blUtà della situazione economica deigestort U cui marine 
di gestione viene unilateralmente deciso dalle compagnie 
petrolifere* 

Dopo lo sciopero di 24 ore 
proclamato dai sindacati 
dalle 21 di domenica pros¬ 
sima nei compartimento di 
Firenze, ieri un’altra agita¬ 
zione è stata proclamala 
dal sindacato autonomo, 
"^"“****^* FIsafs, a Venezia dalle 21 
del 20 maggio alla stessa ora del giorno seguente Al 
centro di queste proteste la «politica dei tagli» che le Pfe - 
deiumdano 1 sindacati - stanno riconlennando nelle trat¬ 
tative nei compartimenb 


Fs, scioperi 
aRrenzee 
Venezia 


Posteetele- 
comunicazioni 
LaCgnchlmle 
una trattativa 


aper 

confronto Ira fri e sindacati 
sui problemi della riforma 
delì^assetto delie pMte e 
delle telecomunicazioni E 
la richiesta del segretario 
della federazione dei lavo- 
ratori postelegrafonici ade¬ 
rente alla Cgil. Salvatore Bonadonna. il quale ricorda che 
«questo era I impegno esplicito del presidente dell'lri» 


Eni, eletta 
rappresentanza 
sindacale 
aziendale 


nei confronti del vertice dell'Em» 


Oli oltre 300 dirigenti del- 
I Eni holding hanno eletto 
la nuova rappresentanza 
sindacale aziendale La 
nuova composizione sinda¬ 
cale «nfiette - si afferma in 
un comunicato - gli orien¬ 
tamenti fortemente critici 


MOLA GACCHI 


' Imponente manifestazione con Pizzinato, Crea e Benvenuto 

Casuari: ottantamtia in corteo 
per la rinascita ddUa Sardina 


U mobilitazione sindacale per l'occupazione e il 
Mezzogiorno ha conosciuto len a Cagliari un’altra 
giornata storica settanta, forse ottantamila lavora¬ 
tori hanno partecipato alla manifestazione con Piz- 
lunato, Crea e Benvenuta in occasione dello scio¬ 
pero generale per la nnascita e lo sviluppo dell'iso¬ 
la. ‘Tanta gente in corteo non la si vedeva in Sarde¬ 
gna da almeno 15 anni. 

DALLA NOSTSA REDAZIONE 

MOLO MANCA 


■i CACUARi «Questb impo¬ 
nente manifestazione è il mi¬ 
glior biglietto da visita che po¬ 
tremo presentare a) presiden¬ 
te De Mita nell incontro dt do¬ 
mani • Quando Pizzinato 
comincia a parlare dal palco 
di piazza Jenn per il comizio 
conchi^vo, la coda del corteo 
è ancora lontana dal piazzale 
Quanti saranno? Sessaniami- 
la, iticono i dati ufficiali della 
questura Ottantamila ribadì 
scono i responsabili di Cgil. 
Cisl e Uil Di certo un corteo 
ceriti grande in Sardegna non 
lo si vedeva da parecchio lem 
po È addirittura più imponen¬ 
te - su questo concordano 
tutti - della storica manifesta 
zione di quindici anni fa per il 
secondo piano dt rinascita 
con Luciano Lama conside 
rata Sino a ieri il punto di riien 
mento più elevato deita mobi 
iitazione sindacale nell isola 
Anche la manifestazione e 
to sciopero generale di ieri si 
sono svolti almeno parzial¬ 
mente, ali insegna detta paro 
la d'ordine della rinascita li 
secondo piano è scaduto da 
Circa quattro anni e ancora 
non è stata definita dal Parla 
mento la nuova legge «Ulor 
ze politiche - ha sottolineato 
Giorgio Benvenuto - devono 
mettere da parte le dmsiom 
Oa De ha scelto per la pnma 
volta una linea d) rottura con 


gli altri pariiti autonomistici, 
ndr) Cosi come insegnano 
oggi i lavoraton con questa 
grande maniiestazione unita 
na Altrimenti 1) terzo piano 
dovrà attendere chissà ancora 
per quanto tempo* 

La rinascita dunque Ma 
nei chiamare a raccolta i lavo 
raion, le donne e i giovani dì 
tutta la Sardegna (numerosis 
simi sono giunti in particolare 
dal Nuorese dall Oghastra e 
dal Sulcis IglesienteJ i sinda 
cali sono partiti soprattutto 
dalie grandi emei^enze sarde 
e nazionali il lavoro e il Mez 
zogiomo «Questa e la regione 
che sino a ieri aveva il pm alto 
tasso di disoccupazione del 
\ Europa comumtana* ha n 
cordato dai palco di piazza 
Jenn un rappresentante della 
Lega dei disoccupati E se e 
vero che la situazione appare 
ultimamente meno cupa gra 
zie alle leggi e ai provvedi 
menti straOrdinan varati dalla 
giunta regionale di sinistra 
questo resta i) problema dei 
problemi per la Sardegna e il 
Mezzogiorno Cosa fare? In 
nanzitutlo - hanno tenuto a 
sottolineare Pizzmato Crea e 
Benvenuto - occorre che i fi 
nanziamenti della Regione 
(circa 1 500 miliardi in tre an 
ni) si trasformino il più presto 
possibile in progetti operativi 
e quindi in posti di lavoro Ma 
da sola comunque la Sarde 


gna non ce la può fare Ecco 
perché il sindacato sardo n- 
chiama nella sua piattafomna 
l'urgenza di una svolta nella 
politica mendionalistica del 
governo «È inaccettabile - ha 
detto il segretario a^iunto 
delia Cisl Eraldo Crea > che ii 
governo abbia stanziato nel 
1987 circa 63mila miliardi per 
le imprese pnvate, quasi tutte 
al (Centro-Nord, che equiv^e 
a oltre la meta dello stanzia¬ 
mento di nove anni per l'inter¬ 
vento straordinario nel Mez¬ 
zogiorno* «Bisogna smetterla 
con questa storia dei soldi che 
SI stanziano per il Sud e si 
spendono al Nord* ha incal 
zato Benvenuto 
i segnali da parte del nuovo 
governo, anche a questo pro¬ 
posito sono purtroppo tuli al¬ 
tro che incor^gianti «Net 
programma di De Mita - ha 
ricordato Pizzmato - si trova¬ 
no soltanto gii echi dei tanti 


problemi che afilìgono il Sud 
e le Isole e non dei fatti e delle 
proposte concrete Davanti a 
tanti silenzi la nsposta non 
può esMre che la lotta. Per 
questo motivo abbiamo indet¬ 
to per sabato la grande mani¬ 
festazione nEiaon^e di Roma, 
preceduta da numerose e 
combattive manifestazioni in 
Calabria, in Campania, a Ta¬ 
ranto, qui in Saràegna Per 
vincere questa battaglia i sin¬ 
dacati SI rivolgono anche alle 
regioni e alle istituzioni men- 
dionali in primo luogo pro¬ 
prio alla Sardegna che ha tutte 
le carte in regola per pom alla 
testa di un tale movimento» 
Ultimo capitolo della ve^ 
lenza Sardegna le Partecipa 
zioni statali fen al corteo di 
Caglian era possibile stimare, 
dietro gli striscioni del mina- 
ton e dei lavoraton chimici. 


petiotch!>mici e metalmecca¬ 
nici, quanto sia ancora grande 
e importante il molo e II peso 
delle aziende delle industrie 
chimiche neli'isola Ma rispet¬ 
to al passalo c’è stato un pen- 
col<^ arretramento, i pro¬ 
cesa di ristrutturazione sel¬ 
vaggia hanno espulso datrin- 
dustna migliaia dt lavoraton 
Dalia manifestazione di Ca¬ 
gliari sono nmbalzatì infine 
numerosi messaggi di soiida- 
netà da quello, nlanaato in 
numerosi inteiventi, a soste¬ 
gno delia battaglia del popolo 
palestinese e degli operai po- 
tacefu, a quello dei dieci ve¬ 
scovi sardi al) indinzzo dei la- 
voraton In lotta. «Siamo a) ro¬ 
stro fianco > ha detto don Va¬ 
sco Paradisi, a nome della 
Conferenza episcopale sarda 
- ne) sollecitare una radicale 
soluzioni' dei tanti problemi 
che ancora affliggono questa 
terra» 


E oggi scende in lotta 
l’Abnjzzo per lo sviluppo 


■1 PESCARA Oltre 125 
aziende m cnsi 7000 lavora 
ton m cassa integrazione. 
75 000 iscntti alle liste di coi 
locamento migliata di lavora 
ton senza 1 applicazione del 
contratto di lavoro Questo lo 
scenano nel quale Cgil Cisl e 
Uil d Abruzzo hanno proda 
mato per oggi uno sciopero 
regionale di otto ore con una 
manifestazione centrale a Pe 
scara interverrà per le segre 
tene nazionali Cgil Cisl Uil 
Giorgio Benvenuto Al centro 
dello sciopero gli obiettivi del 
nsanamento delle aziende 


abruzzesi in cnsi della qualifi 
cazione dell apparato indù 
stnale e di una nuova politica 
dello sviluppo in grado di dare 
nsposta ai Tornila disoccupati 
abnjzzesi L} sciopero fa se 
guito ad una intensa fase di 
mobilitazione in particolare 
delle aziende in cnsi che ha 
sfatato I Idea dell Abruzzo co 
me «isola felice* del Mezzo 
giorno 

Negli ultimi anni infatti io 
sviluppo SI e arrestato e oltre il 
25 per cento deli apparalo in 
dustriale abruzzese e in prò 
fonda cnsi Mentre il settore 


delle costruzioni e pratica 
mente bloccato a causa de) 
mancato intervento siraordi- 
nano Lo sck^fo del S mag 
gio e anche una lappa della 
mobilitai ione in atto sui prò 
blemi del Mezzogiorno che 
culminerà nella manifestazio 
ne nazionale di Roma di saba 
to prossimo Cgi) Ctsl Ut) del 
i Abruzzo si preparano a que 
sto importante a{^unlamento 
con una piattaforma che co 
glie I punti pnncipali della cn 
SI delia r( gione e chiede inter 
venti urgenti per anestare ta 
COSI e andare in direzione del 
lo sviluppo 



BANCO 
éiNAPOU 


AwnblMdelBiBcodj 
Nsp(A,nuoHasil9a^ 
le sono U pretideiut del 
Prof LvipCocnoli ha 
approvato il bilanno IW7, ceniTicaio 
dalla Pnee Waterhoiue 
II totale delle attinti ha raipiiBlo i 
i9 301 (uiiaidi lepia&dDvancremeMo 
deli4,7%nfpettoall986 |liimpie|luper 
cassa SI sono ade|uau a 46132 niiiardi 
(-(’ 12,3%) Di nlievo la cresaia degli 
impieghi in valuta pan al 33 2%, » dei 
finanziamenti erogali dalle Seaniu di 
Credilo Speaale 14 9%) Sul lato del 
passivo la prowisla ha toccato 1 59153 
Rulunlif't- 14 2%V 
L avanzo lordo di gestione, al neitodel 
I onere aggiuntivo e specifico del Banco 
I per ti fondo penstom i stato di 617 
' miliardi (— 14 3% nspetio a) 1916); le 
nendo conto di tale onere llivanzo lordo 
I SI adegua a 432 miliardi 
' L’utile nello i nsuliato di 62 miliardi 
mostrando un incremento de) 12 7% nspet 
I lo ai 1986 guasto nsuliaio consente di 
! remunerare i poitaton delle quote di 
^ mpatmio con un dividendo del 14%, a 
I fronte de) 12% dell anno precedente 
I Alle filiali estere di New Vork Londra 
I Francofone e Buenos Aires si sono 
I aggiuntele filiali di HongKong lo scorso 


annoeguella dipingi agii inizi de) 1988 

Un Uffiao di rappresentanza i sialo 
aperto a Los Angeles E stata ereaia ad 
Hong Kong unajoinl venture, laBtncoci 
tic Enterprises Lid .perfavonregliK^or 
di coBunemali tra opcraton naliani e 
cinesi La filiazione Banco di Napoli 
lMtmat)0D4, che hi sede in Lussem- 
hurgo ha confermalo iJ suo notevole 
standing uuernazionaie 

1) Ba^ di Napoli ha citato ne) 1987 
quattro società laGesliban che offre ge¬ 
stioni personalizzate di painmoni moti 
lian li Finrete per il collocamento sul 
mercato dei prodotti de) Gruppo Banco di 
Napoli, la Effep), per la forulura di ser 
VIZI fmiBZiin e tecnici nelle fasi di avvio 
ed attuazione di progetti di investimento 
la Proman perfavonrefaccessoalcre 
dito da pane degli artigiani e dei piccoli e 
medi imprenditori 

Queste quattro società si aggiungono 
alla BN Leasing alia 6N Factoring 
alla Sofiban (società di gestione dei 
fondi comuni BN Multifondo e BN 
Rendifondo) alla Finban (merchani 
banking) tutte operanti nel settore dei 
servizi fìnanzian, e alla InnovaRldiffusione 
dell innovazione tecnologica) e alla Dati 
talia Processing (informatica) attive 
nei servizi reali 



BILANCIO 1987 

DATI SEGNALETICI DELLO SVILUPPO 
AZIENDALE AL 31.12 (miliordi di lire) 



1982 

1983 

1984 

1985 

1986 

1987 

DATI PATRIMONIALI 

Totale ottv là 

26 868 35 931 

«212 SOS75 ««0 «9301 

Imoeghi percosso 

14211 

19952 

26022 33606 4)062 

46132 

PfOWStO 

2)743 3003) 

36401 

44124 51785 59153 

Fond vor 

916 

1260 

1744 

2235 

2792 

3237 

[d Cu per 1 personoìe) 

480 

614 

887 

1296 

1672 

1866 

Potr mon 0 netto 

505 

614 

612 

622 

1129 

1170 

DATI ECONOMICI 

Magne di contr bui One 

951 

nei 

1406 

1593 

1921 

1856 

Morg ne lordo d gesi one • 

284 

325 

458 

516 

695 

501 

A’vonzo lordo» 

241 

358 

506 

608 

720 

617 

Acc ntegr ot f T Q 

|5I| 

iit<) 

|28«l 

(4191 

14421 

«i«i 

Attr Qccontonoment 

083) 

1234) 

m 

tini 

12231 

13371 

Utler\eno 

7 

8 

13 

i7 

55 

6. 


* Al netto deH'onere aggiuntivo • specifico del Banco per il fondoftinsioni 


il Banco dì Napoli sto assumendo lo strutturo di gruppo polilunzionole cosi 
tu lo dall azienda boncono dolle sezioni di credito speciole e delle numerose 
soc elo awlrollote che offrono servizi f nonzior e reoli 



Articolota presenze oli estero e ompio gommo di prodotti in tal modo 
il Bonco II preporo od operort wl mercato boncono unKo dello CEE 


s luiod crediod drtio Dubbi co fondato nel 1539 
D eioneGenerole Napol 
497sootieK nlloliQ 

fl-o Estere NewYort froncotorlB Buenos A res Londra Hong Kong. Por 9 
Fiorone BN Inlernotono) Lussemburgo 
SUBc d roppresenloruooilesleo 


rUnità 

Giovedì 
5 maggio 1988 























Mondadori 

Niente 

accordo 

airAmef 


Mentre Foro Bonaparte vara la discussa operazione Meta 

Efii-Montedison, si tratta 


n manager preferisce il Pd 

Il dirigente pubblico 
diffida della politica 
ma è sensibile al sociale 


■i MILANO Niente accordo 
per i Amef, la aocieti finansia- 
ria che controlla la casa edltrl* 
ce Mondadori Finora non è 
stata fissata la data di una 
prossima nunione del consi* 
gtio di amministraiione Che si 
è riunito ieri sera alle 7 per un 
paio d’ore, ma il tempo strin* 
ge p^hé I assemblea degli 
azionisti é convocata perii TO 
maggio 1 due blocchi, De Be* 
nedetti Formenton da una 
parte e Leonardo Mondadori* 
Berlusconi dall altra parte, 
continuano a fronteggiarsi per 
definire li nuovo assetto della 
società Sui nome di Vittorio 
Ripa di Meana, quale alte mati* 
va ad una rottura clamorosa, 
evidentemente non ai è rag* 
giunta una onorevole Intesa 
Né sono servite le parole di* 
stensive di Berlusconi che ien, 
qualche ora pnma dell’lncon* 
tro a Sagrate, aveva dichiara¬ 
to «Francamente non so qua¬ 
le sarà il futuro dell Amef Fi* 
(lanziana Cerchiamo e spe¬ 
riamo di comporre presto la 
situazione che si è creata in un 
' pquilibno amichevole tra tutte 

le componenti» Berlusconi 
ha pure smentito di Mrseguire 
manovre ostili a DeBeneoetti 
«Cerco nell Interesse della 
Mondadori di comporre le 
parti in causa per amvare ad 
un accordo» Ripa di Meana 
ha dichiarato che «li mancato 
accordo lascia aperti tutti i 
i giochi e tutte le possibilità» 


Da stamane si tratta per la nuova società chimica 
Appuntamento a Milano tra Alexander Gtacco, vi* 
cepr^dente Montedison, e Lorenzo Necci, presi¬ 
dente Cnichem. IL manager italoamencano ha già 
fissato le condizioni: quindici giorni di tempo Mr 
firmare la lettera diintenti Himont resta fuon Do¬ 
cumento sulla fusione Iniziative-Meta/Ferruzzi Fi¬ 
nanziaria. 


ANTONIO POLUO SAUMBENI 


■i MILANO Chi ^ aspettava 
lumi sulle decisioni del grup¬ 
po di Foro Bonaparte sulla 
nuova società che dovrebbe 
rilanciare li chimica naziona¬ 
le è rimasto deluso E arrivata 
solo la notizia che in ogni ca¬ 
so rimette in moto il meccani¬ 
smo interrotto ormai da diver¬ 
se settimane. L’appuntamento 

K :r gii staff delie due aziende, 
ontedison da una parte Eni- 
chem dall altra è per questa 
mattina li vicepresidente e 
amministratore deiegato del 
gruppo chimico è stato molto 
stringato e ha fatto più sorrisi 
che uso deila parola «Incon¬ 
trerò Necci per mettere a pun¬ 
to la nuova azienda cornicia¬ 
mo a lavorare per una sena 
trattativa Di più non posso di¬ 
re, non vorrete die Necci ap¬ 
prenda le nostre opinioni dai 
giornali?» 

Fin qui nulla da dire sul pia¬ 


no della logica Qualche paro¬ 
la m più e li tono hanno fatto 
capire che Montedison vuol 
giocare la partita con lEni 
senza recedere dalle sue posi¬ 
zioni di partenza. «Abbiamo 
studiato il valore di ciascuna 
azienda, vaiore che si mantie¬ 
ne per una trattativa l^r noi 
bisogna amvare a una deci¬ 
sione entro quindici giorni, fir¬ 
mare cioè una lettera di inten¬ 
ti Poi entro luglio dovrà esse 
re pronto un programma par 
ticolareggiato in modo da far 
partire la nuova azienda II pn 
mo gennaio 1989» Secondo 
Ciacco il polo frutto dell’ac¬ 
cordo con I Em sarà competi 
tivo sui mercati intemazionali, 
«I ultima occasione per l'Italia 
per entrare nella compeUzio- 
ne globale del settore chimi¬ 
co» L'Himont, il colosso 
mondiale (di propneta Mon- 
tedlson) del polipropilene, re¬ 


sterà fuon dalla trattativa con 
il gruppo chimico pubblico 
La conferma indirettamente 
riene pn^o da Ciacco 
•Non c'è mouvojdi cambiare 
laoostcastriue^ 

L'altro faro puntato su Foro 
Bonaparte è à^ulsilamente fi¬ 
nanziano e nguarda I assetto 
societario e il via aH'operazio- 
ne di fusione per incorpora¬ 
zione nella Femizzi Finanzia¬ 
ri» (sodelà non quotata ma 
per la quale è ^rta una 
istnittona veioCè^Ia Consob) 
di Iniziative MeuCrSulla quale, 
a dimostrazione che le pole 
miche e le tensioni di tre mesi 
fa erano fondate e le^ttime, 
o^i lo riall di Cardini ammet¬ 
te di eseenl masso in fretta e 
furia (tanto eriqo coperti da 
Cuccia) Cosi, Infatti, ha parla¬ 
to Giuseppe Garofano, presi¬ 
dente della Meta «Le reazioni 
negaUve degli operaton a feb¬ 
braio erano dovute alta scarsa 
conoscenza del gruppo e del¬ 
le società coinvolte dovuta ad 
un difetto (U comunicazione 
dovuto ai fatto che non erava¬ 
mo pronti a fornire una docu¬ 
mentazione completa qvud è 
quella che oggi vi presentia¬ 
mo» 

Ecco, in estrema sintesi, i 
termini del riassetto La fuso¬ 
ne per incorporazione tra Ini¬ 
ziative Meta e Ferruzzi Finan- 
ziana avverrà sulta base di un 




BORSA DI MILANO 


as MIU,NQ Cè stato un recupero ma di 
nodesta entità il Mib è terminalo infatti a 
+0 68 gli scambi sembrano lievemente supe 
riari all altro Ieri Ma i titoli guida ad eccezio 
ne della Pirellona (h- l 67%) tsenvono recupe¬ 
ri di lieve entità Le Rat per esempio migliora¬ 
no dello 0 44% le Montedison dello 0 33% e 
le Olivetti dello 0 91% Anche le Generali 
hanno avuto solo una lieve scostamento a 


ditierenza delle Ras salite dell 1 7% Ancora 
deboli i valon di De Benedetti Le Gir recupe¬ 
rano qualcosa mentre Buitoni e Perugina ac 
cosano lievi flessioni Qualche progresso si à 
avuto sui titoli maggiori nel dopolistino e m 
genere nella seconda metà della seduta che 
ha avuto un andamento migliore E tuttavia il 
mercato si presenta ancora fiacco I grandi 
gruppi non fanno (o non vogliono) far nulla 


per smuovere le acque Ieri si era in attesa 
delle decisioni del consiglio delia Montedi 
son per oggi si dovrebbero conoscere i prò 
mtti delle annunciate fusioni del gruppo 
Fenuzzi C è molta incertezza neU aria Net 
pnmo pomeriggio sono stati inoltre resi noU i 
deludenti nsultati di afvtlr del fondi dove ri 
sulta che la raccolta nella è stata ancora ne 
gattva per 774 miliardi U tanto attesa tnver 
sione di tendenza non c’è Mta le soitoscn 
rioni sono ancora in calo ÙfiC 


AZIONI 


T lOlO 

Chiù» 

V«r % 

ALIMaNTARI AOMCOU 

ALIVAR 

SEBO 

0 36 

B FERRARESI 

24 BEO 

000 

nUlTONI 

BMO 

-0 11 

nUlTONlRNC 

4 «70 

-0 64 

ERIDANIA 

3 340 

261 

CRIDANIARNC 

2 249 

-0 40 

PERUGINA 

3 960 

-0 SS 

PERUQINARNC 

l leà 

-zza 

ZIONAGO 

4 606 

0 33 


aooicuiiativo 


ABEIILE 

88 600 

-0 68 

alleanza 

46 eoo 

-1 48 

alleanza ri 

47 700 

-0 04 

ASSITALIA 

16 000 

0 85 

AUSONIA 

2 471 

2 96 

ENERALI 

86 700 

0 35 

TALIA 

11 190 

4 68 

OHD1ARIA 

ezooo 

060 

i»REVID6NTE 

24 250 

1 00 

ATINA 

16 250 

1 25 

latina R NC 

6 480 

1 26 

lLOVO AORIA 

16 300 

-061 

LLOYD R NC 

7 085 

-021 

M LANO 

22 100 

1 38 

ULANO R NC 

10 630 

3 74 

«AS 

41 650 

1 70 

AS RI 

17 360 

0 58 

>AI 

16 200 

2 63 

AIRNC 

7 600 

2 63 

UBALP ASa 

22 700 

0 44 

TORO 

17 000 

1 80 

ORO PR 

12 350 

2 83 

roROR NC 

B 310 

-1 66 

UN POI. PR 

16 eoo 

0 30 

VITTORIA 

— 

— 

BANCARIE 

Q AGR MI 

7 960 

1 27 

ATT VENETO 

2 776 

-0 14 

ATT ve R NC 

3 620 

-1 29 

OMIT R NC 

2 338 

0 34 

OMir 

2 236 

090 

J MANUSARDI 

1 000 

OOO 

n MERCANTILE 

11 160 

— 

INA PR 

2 191 

-0 90 

3NA R NC 

l 912 

0 IO 

INA 

6 980 

-0 14 

BNLH NC 

12 000 

-6 14 

U TOSCANA 

3 9ÒF 

-1 24 

a CHIAVARI 

3 016 

0 17 

“CO ROMA 

6 280 

-0 38 

SCO CARIANO 

2 560 

-1 08 

QCO NAPOLI 

17 040 

-0 06 

3 SARDEGNA 

10 860 

7 00 

R VARESINO 

3 080 

-0 16 

R VAR H 

1 925 

0 79 

UREDITO IT 

1 136 

-0 79 

CREO ITR NC 

1 266 

0 64 

reoit comm 

3 380 

000 

redito fon 

2 690 

-0 37 

nterbanca 

15 200 

-1 30 

nterban pr 

9 800 

1 40 

VIÉDIOBANCA 

171 400 

1 60 

IBARNC 

1 200 

000 

NBA 

2 314 

-0 04 


CAUTAItlE EPITOmAU 


OE MEpiCI 

1 925 

0 79 

QUROO 

12 610 

0 68 

aURGO PR 

8 789 

0 10 

JURQO RI 

12 39Ó 

“ Ò é9 

CART ASCOLI 

3 540 

-0 28 

FABBRI PR 

1 655 

-1 4& 

ESPRESSO 

21 600 

ooó 

•VIONDAOORI 

20 650 

“0 24 

MONDADORI Ph 

9 600 

2 li 

MONOAD R NC 

6 640 

-0 3(5 

OLIGRAFICI 

3 800 

026 


CEMENTI CERAIWICHE 


bM AUGUSTA 

4 370 

0 51 

E BARLETTA 

8 000" 

-1 11 

EMMERONERNC 

— 

— 

EM MERONE 

3 830 

Óà2 

CEMSARDEGNA 

6610 

-ÓÓ9 


6 630 

“TO 

UEMENTIfl 

2 761 

-(>69 


ITALCEMENTI 

se 000 

0 36 

ITALCEMENTIR NC 

37 eoo 

•0 26 

UNICEM 

16 300 

1 39 

UNICEMRNC 

6 380 

000 

CHIMICHI IMOCAMimi 

BOERO 

6 610 

1 66 

CAFFARO 

788 

0 13 

CAPFARO R 

771 

-0 62 

CALP 

2 630 

2 14 

FAB MI CONO 

1 800 

-0 06 

FIDENZA ver 

6 360 

000 

ITALGAS 

1 768 

0 74 

MANULIR NC 

1 770 

-0 23 

MANULI CAVI 

3 460 

1 32 

MARANGONI 

6 130 

-0 19 

MIRA LANZA 

38 400 

0 79 

MON “EDISON 

1 600 

0 33 

MONTEOISON R NC 

727 

1 39 

MONTEFIBRE 

1 760 

1 15 

MONTEFIBRE H NC 

1 234 

1 98 

PERLIER 

1 490 

241 

PIERREL 

1 BBS 

-P 25 

PIERRELRNC 

660 

0 74 

PIRELLI SPA 

2 678 

1 67 

PIRELLI R NC 

1 643 

-1 66 

PIRELLI R 

2 666 

-0 74 

RECORDATI 

7 360 

-0 67 

RECORDATI R NC 

3 662 

-2 30 

ROL R NC 

1 525 

0 00 

noL 

1 630 

t OS 

SAFFA 

6 710 

-0 30 

SAFFÀ R NC 

6 175 

“0 29 

SAFFA R 

6 710 

-0 69 

SAIAG 

2000 

0 2S 

SAIAG R 

1 ISO 

0 44 

SIOSSIGENO 

20B10 

0 63 

SIO R NC 

25 260 

0 60 

SNIA BPO 

t 8BB 

1 31 

SNIA R NC 

1 207 

-2 66 

SNIA R 

1 BOO 

-0 65 

SNIA FIBRE 

1 560 

-0 83 

SNIA TECNOP 

4 ess 

0 11 

SORIN BIO 

7 720 

000 

VETR ITAL 

3 707 

-0 48 

COMMERCIO 

RINASCENTE 

3 760 

0 21 

RINASCEN PR 

2 310 

2 44 

RINASCEN H NC 

2 560 

-0 78 

SILOS 

640 

-1 48 

SILOS ILGe? 

620 

1 96 

SILOS R NC 

410 

-4 43 

STANCA 

16 170 

1 13 

STANCA NC 

6000 

000 


COMUNICAZIONI 


ALITALIA 

841 

0 48 

ALITALIA PR 

604 

-0 20 

AUSILIARE 

7 000 

-0 28 

AUTOSTfl PR 

1 126 

-0 44 

AUTO TO MI 

9 400 

-0 05 

ITALCABLE 

10 500 

0 00 

ITALCAB R NC 

9 651 

000 

SIP 

2 109 

1 88 

SIP R NC 

2 190 

1 20 

SIRTI 

10 400 

097 


ELETTWOTECNICHE 


ANSALDO 

3 900 

0 78 

SAES CETTEfI 

3 090 

8 80 

SELM 

1 196 

-1 48 

SELM R 

1 300 

-6 39 

SONDEL 

678 

“0 29 

TECNOMASIO 

1 660 

061 

FINANZIARIE 

ACO MARCRAPa? 

205 

0 00 

ACQ MARCIA 

420 

“0 24 

ACO MARC APé? 

337 

000 

ACQ MARC R 

265 

1 92 

AME 

10 380 

-1 06 

BASTOGI 

230 

1 77 


eoM siEle 

Ì4 iàii 

“TO 

éifiè R NC 

àdió 

o'Oo 

BREOA 

4 620 

i 12 

SRldSCHI 

Ili 

“Ólb 

buTÒN 

2 690 

■=?r5> 

CAMFIN 

1 661 


ÒlR A NC 

“rntr 


ÒR A 

B~6éQ 

-i 

CR 

6 689 

0 60 

COFIOE nC~ " 

1 616 

iài 

cofibS 

TSìzr 

TO 

COMAU'fiNAN"^' 

à Tèli' 

"-bià 

eoitóAiACI" 

'""'JTìS’ 

""TO 

lUROGEST 

— 

— 

EUROG NC 

— 

— 

EUROG 

— 

— 

EUROMOeiLIA^E 

è àSC 


EUR0M08 H 

2 iéO 

■"TO 

FERRUZZI AG 

1 

1 i3 

FERR AGR R 

2 fi4d 

-231 

FEHR AGR R nC 

620 

~“o oò 

ribis" “ 

rwì” 

“T15 

FIMPAR 

1 440 

"TToó 

FIMPAR SPA 

1 326 

-0 30 

centro nord’ ■ 

17 ICÒ 

— 

FIN POZZI 

1 100 

“609 

FIN POZZI R 

1 030 

~ooò 

fl'élÀRtÉ 

2 995 

0 34 

#inèù“qàic 

— 

— 

FINREX 

1 040 

“"TO 

FtNREli GE87 

5^ 

“Ó^ 

FINREX NC 

)2é 

""TO 

FISCAMB R NC 

2 030 


fìsCamB 

6 900 

-4 17 

FORNARA 

2 059 

0 49 

GAIC 

32 àio 

""Ò49 

GEMINA 

1 235 

1 65 

gemina R 

1 t'AB 

oM 

GEROLIMICH 

88 

-2 22 

GEROLIMRNC 

9Ó^ 

0 28 

GIM 

eàiò 

0 16 

GIM R NC 

2 560 

2 40 

(FI PR 

16 eoo 

-0 38 

IFIL 

ÌStC 

-i ié 

iFiL A Nd; 

1 749 

■-'dé8 

META ILQB? 

9 260 

""TO 

INIZ R NC 

a tào 

1 ó> 

INIZ META 

9 630 

1 49 

ISEFI 

1 685 

0 30 

italmobilìaSI 

100 000 


ITALM R NC 

41 Cdó 

0^4 

KERNEL ITAL 


oW 

MiifEL 

3 fio 

0 65 

PART R NC 

l 347 

0 15 

PARTEC SPA 

3 396 

“TO 

PIRELLI E C 

4015 

0 63 

PIRELLI E C R NC 

3 055 

1 16 

ràgSIo'solè 

2 éÙC 

Ì4Ì 

RAG SOLE R NC 

2 no 

s 60 

REJNA 

13 100 

-1 li 

REJNA R 

22 260 

000 

RIVA FIN 

9 346 

-0 06 

SABAUDIAR NC 

1 061 

0 00 

SABAUDIA 

1 761 

-2 17 

SAES R NC 

1 003 

0 1Ò 

SAES 

1 520 

-0 65 

SCHIAPPARELLI 

711 

4 71 

SERFI 

5 386 

Ó4> 

SETEMER 

10 460 

~ 0 6) 

SIFA 

1 900 

1 33 

SIFAR NC 

1 340 

-1 11 

SISA 

1 6Ò6 

"TTòS 

SME 

2 071 

t 'ài 

SMIRNC 

2 OST 

1 00 

SMI METALLI 

2 024 

“è 30 

SO PA F 

2 750 

1 14 

SO PA F RI 

1 320 

-2 94 

80QEFI 

4 816 

1 82 

STET 

3 050 

2 21 

STET WAH 

899 

6 16 

STET R NC 

2 823 

1 44 

TER ACQUI fl 

650 

4d4 

TERME ACQUI 

1 910 

000 

TRENNO 

2 210 

2 65 

TRIPCOVICH 

7 450 

-0 53 

TR PCOVICH R NC 

2 930 

0 00 

WAH STET 9% 

477 

4 84 


WMOBIUAW EPIUZIE 


AEDES 

7 310 

-2 63 

AFOES 

3 900 

-2 45 

AHIV (MMOB 

3 270 

0 62 

CALCESTRUZ 

7 100 

0 64 

COGEFAR 

4 800 

1 OS 

COQEFAR R 

2 145 

1 27 

DEL FAVERO 

3 631 

-0 11 

GRASSÉTTO 

9 530 

0 32 


IMM METANOP 


sa 

RISANAM R P 

10690 

000 



EEBJ 

VIANINI 

zuo 

0 ia 

vianìni 

(’t.l' 

"Ta 



VIANINI R 

2 790 

000 


MECCANICHE AUTOMOWj. 


AERITALIA 

2612 

0 48 

ATURIA 

— 

— 

ATURIA R NC 

— 

— 

DANIELI 

4 400 

0 40 

DANIELI H NC 

jW 

0 42 

DATA C0NSY8T 

6 885 

-0 17 

FAEMA 

3000 

OOO 

PIAR 

12 030 

1 09 

FIAT 

9 040 

044 

FIAT PR 

6610 

1 54 

FIAT R NC 

6 629 

068 

FOCHI 

1 500 

OOO 

FRANCO TOSI 

13 600 

-1 45 

GiLAROtNI 

13 370 

09t 

GILARD R NC 

9 418 

-0 02 

IND SECCO 

1495 

-5 97 

MAGNETI R P 

2 380 

2 15 

MAGNETI MAR 

2 376 

004 

MERLONI 

1 600 

-1 96 

NECCHI 

2 390 

OOO 

NICCHI PC 

2 670 

-2 81 

NECCHI RI W 

196 

-1091 

N PIGNONE 

4 365 

0 n 

OLIVETTI 

9 930 

091 

OLiveni PR 

&B10 

-1 78 

OLIVETTI fl NC 

4 910 

041 

PININFARINA R 

10 090 

OOO 

PININFARINA 

9 650 

0 52 

ROORIGUEZ 

10000 

OOO 

SAFILO R 

6 Ito 

0 20 

SAFILO 

6 251 

098 

SAIPEM 

i I la' 

0 36 

SAIPEM R 

2 300 

boo 

SAIPEM WAR 

25Ó 

4 17 

SASià 

3 771 

0 39 

SASI8 PR 

3 940 

-0 3à 

SASIB H NC 

3 601 

-1 68 

TECNOST 

3 340 

1 74 

TEKNEC LGer 

1 120 

1 82 

TEKNECOMP 

1 170 

-0 17 

TEKNEC R RI 

905 

-0 98 

VALEO SPA 

5 920 

-0 49 

VK AEBITAUA 

274 000 

-2 94 

WESriNONOUSC 

29 000 

-2 36 

WORTHINGTON 

1 310 

000 


WINEIUWIE METAlUmqiCHE 


CANT MET IT 

4 123 

0 07 

CALMINE 

226 

-0 44 

EUR METALLI 

699 

-0 22 

FAI CK 

6 026 

-0 10 

FALCK fl 

5 100 

000 

MAFFEI 

3 440 

1 T8 

MAGONA 

7 930 

0 76 

TiSSIU 

BENETTON 

9 990 

0 00 

CANTONI R 

5 190 

000 

CANTONI 

4 720 

-2 46 

CUCIRINI 

1 lùi 

0 92 

ELIOLONA 

2 890 

1 06 

FISAC 

4 060 

-0 49 

FISAC R NC 

4 000 

-4 78 

LINIFICIO 

1 549 

-0 26 

LINIF R NC 

1 573 

051 

hOTONDI 

20 600 

000 

MARZOTTO 

4 690 

0 88 

MARZOTTO R NC 

3 750 

2 77 

MARZOTTO R 

4 755 

1 28 

OICESE 

2 500 

2 04 

SIM 

6 120 

-0 65 

STEFANÉL 

e 000 

0 08 

2UCCHI 

3 950 

0 00 

DIVERSE 

DE FERRARI 

5 105 

1 09 

ÒE FEflRARI H NC 

1 870 

000 
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rapporto di cambio risultalo 
pan a azioni ordinane Fer- 
ruzzi Finanziaria ogni 4 azioni 
ordinane Iniriabve Meta e IS 
pnvih'giate Fernizzl Finanzia 
ria ogni 4 azioni di nsparmio 
Iniziative Mela. Compilcalissl 
mo li sistema di valutazione 
pentele sui ouate è probabile 
saranno sollevati dubbi da 
parte degli operatori La stima 
dd valore delle società è stala 
compiuta ncorrendo al meto¬ 
do reddituale, m base al quale 
si tiene conto del redditi medi 
normali die la società saia m 


grado di produrre in futuro 
Cioè del valore economico 
complessivo, che in questo 
caso e stimato più allo delia 
capitalizzazione di Borsa 
Questo perché ha spiegato 
Garofano *la terminazione 
dei ualon e in funzione dello 
specifico obiettivo di definire 
li rapporto di concambio, per¬ 
ciò I valon non possono esse¬ 
re confrontati con valon di 
mercato dei mercato di Bor¬ 
sa» Mentre la perizia stima m 
3 057 miliardi il valore di Me¬ 
la m Berna la società capita¬ 


lizza solo duemila miliardi Si 
potranno acquistare - dice 
Garofano - azioni Meta (sti 
mate 14 335 lire, mentre la 
chiusura di len e stata 9 550) 
restando azionisti di una Mon 
tedison meno Indebitata I de 
bill consolidati dal gruppo 
(7 837 miliardi) scenderantro 
di 1 850 miliardi Con il bilan 
CIO '87 approvato ien (chiuso 
con un utile di gruf^ di 566 
miliardo si distnbuirà un divi¬ 
dendo invanato di 40 lire per 
le ordinane e 60 per le nsi»r- 
mio 


■■ ROMA Chi è il manager 
delle Partecipazioni statali? 
Quali sono \ suoi valori? A 
queste domande ha tentato di 
dare una nsposta una ncerca 
del Cespe (Centro studi di po 
btica economica) curata dalia 
stessa direttrice de) centro 
Laura Pennacchi Dei 3 100 
interpellati, hanno dato una n 
»(»ta ai ncercatori del Cespe 
^0 dirigenti di In ed Eni qua 
sili 12 percento Anzitutto un 
dato, che nguarda il rapporto 
fra I manager e la «politica» 
alia domanda «quale partito 
ha maggiormente agito per un 
ruolo positivo delleTartecipa 
zioni statali?», il 45 5 per cen 
tohansposto«nessuno» mali 
Pel, con il 14 1 percento nsul 
ta ài gran lunga il partito più 
■vicino» ai problemi deli im¬ 
presa pubblica Infatti queste 
sono le nercentuaii degli altn 
partitt De, 2 3 per cenfo Psi 
5,1 per cento Pn 9 9 per cen 
to. e Pr 0 3 per cento 
Ma VI sono altn dati interes 
santi, che riguardano in parti 
colare i valon dominanti dei 
manager pubblico se il valore 
prevalente netta cultura di 

S uesti dingenti è la difesa de 
li interessi di gruppo all mter 
ho della tecnocrazia deli un 
presa (è su questa linea il 50 
per cento degli inte>vistat0, il 
32 5 per cento niiene un vaio 
re fondamentale I identifica 
zione con l azienda e il 10 5 
per cento il fatto di gestire n 
sorse pubbliche Ma - osser¬ 
vano gli autori dell inchiesta - 
è da nlevare il fatto che sia 


I identificazione con l'azien¬ 
da sia li gestire risorse pubbli¬ 
che sono valori maggrònnen* 
te presenti fra i dirt^nti di al¬ 
to livello mentre alla difesa 
degli interessi di gruppo sono 
più «sensibili» i mrigenU di li¬ 
vello più basso 
Interessante anche Tenior- 
gere di una conflittualità fra t 
criien di «economicità* e 
quelli di «socialità» ) obiettivo 
de) massimo profitto è ritenu¬ 
to importante solo dal 5,1 per 
cento de) campione, ma il 
46 1 per cento ritiene neces¬ 
sario che i impresa pubblica 
debba «operare con la steaaa 
efficienza delle imprese priva¬ 
te» mentre il 35 I per cento 
sostiene che bisogna ■reàlll* 
zare gli obiettivi deila ^ 
grammazione a) minimo to¬ 
sto» cioè quella che gU amori 
della ricerca individuai» 
ne un tentativo di concimare 
•economicità» con «sociaditA» 
Un ultima questione difhi- 
so sembra il disagio per le 
pressionrpolitiche e clientela- 
n che si manifestano nella 
scelta dei dingenti secondo U 
21 6 per cento degli intervista¬ 
ti sarebbero queste pressioni 
a prevalere mentre |rèr il 27,8 
per cento la selezione d^ 
gruppi dirigenti verrebbe at¬ 
tuata con il crlteno della capa¬ 
cità professionale 
In conclusione, nelle Parte¬ 
cipazioni statali c è un porén- 
ziale di risorse managenalL di 
valon e di cultura che può es¬ 
sere utilmente impiegato per il 
bene del paese 
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I Lo scopo di questa relazione è i 
quello dì esaminare il cammino 
I^rcorso dal nostro partito in que 

_ stì mesi e di proporre l temi della 

iniziativa da assumere in una situa ' 
zione politica nuova segnata anche dai risulta 
ti della nostra azione così come ha chiarito il 
compagno Natta alla Camera E importante, 
per la precisione del nostro giudizio definire I 
bene in cosa consista la novità di cui parliamo 
innanzitutto è visibilmente cambiato I atteg* 

S lamento nspetto ai processi di innovazione 
i mutamento economico e sociale La sostan 
za della polìtica del pentapartito su questo 
punto è stata molto semplice affidarsi ai mec> 
canismi economici nazionali e Intemazionali 
alle decisioni dei più forti centn di potere fi 
nanzlari e Industriali, intervenire solo per age 
volare quel meccanismi e quelle decisioni o 
per eliminare gii ostacoli opposti dalle resi 
stanze sociali 

Questo atteggiamento affermalo con sicu 
reua per anni oggi non è piu sostenibile E 
largamente mutato I orientamento degli am 
bientl economici e del partiti l mutamenti dei 
ciclo imemazlonaie, U perdurare e 1 aggravarsi 
di ingiustizie sociali di squilibri territoriali iin 
sorgere di nuove laceranti contraddizioni con 
nesse con i processi degli ultimi anni (dalla 
disoccupazione crescente al degrado vnbien 
tale), gli appuntamenti della integrazione so 
vranazTonale, ma anche il visibile nsvegtio dei 
movimenti sindacali e di massa sottolineano la 
impossibilità di affidarsi ai meccanismi sponta 
nel Qui è la prima novità e la rag'one essenzia 
le delia crisi della politica e della formula di 
pehtapartio 

Quella che viene definita la fine della «soli 
darielà* cioè di una convergenza di Interessi 
tra i cinque partiti è dovuta innanzitutto a que 
sto cambiamento Pino a quando sembrava 
possibile ridurre la funzione del governare a un 
patto di potere non misurato su scelte precise 
era più facile per I cinque partili in particolare 
la Oc e il Ps) Il trovare - con convenienza 
reciproca - le ragioni per comporre j loro Ime' 
ressi pur restando perennemente aperta la 
contesa per vantaggi relativi a spazi di potere 
Ma quando la situazione 1 problemi sociali 
produttivi finanzian, istituzionali le forze e gli 
Interessi sociali e non solo quelli trascurali e 
colpiti negli ultimi anni ma anche quelli awan 
taggiati e premiati pur con Intenti e obiettivi 
diversi e opposti, chiedono tutti scelte, deci 
sioni assunzione di responsabilità, allora è 
inevitabile che riemeraano le divergenze dì 
prospettiva Ed è perciò che ci troviamo di 
fronte al paradosso di un governo che deve 
ammettere la cnsi della formula su cui esso 
stesso si fonda Fra dunque pienamente giusto 
sottolineare il fallimento politico del pentapar 
tito e la esigenza di apnre una fase nuova 
Come ha dovuto riconoscere lo stesso presi* 
dente del Consiglio una lunga stagione politi 
ca viene giungendo al suo termine La base 
puramente programmatica del governo non ne 
la un governo di programma per esserlo, 
avrebbe dovuto in pnmo luogo abbandonare il 
metodo della scelta preventiva di schieramen 
to E tuttavia avere dovuto esplicitamente af 
fermare la sufficienza di una base programma 
tica per la costituzione di un governo è un fatio 
significativo e prova l esattezza di una tesi che 
abbiamo tenacemente sostenuto Ma il prò 
gramma stesso del governo conferma che il 
metodo è in se medesimo una questione di 
contenuto e che seguire \ uno o l altro metodo 
porta a conseguenze diverse L unica rilevante 
novità programmatica infatti è costituita da 
alcune delfe proposte istituzionali ma queste 
sono proprio quelle m cui nei mesi trascorsi e 
durante la stessa crisi di governo il metodo ha 
potuto essere quello del più aperto e libero 
confronto tra tutte le forze politiche democra 
tiche 

Ancor pnma del giudizio di mento su queste 
proposte interessali significato politico che 
esse assumono Si deve nconoscere che vi e 
una grave sofferenza delle istituzioni democra 
tiche e che vi sono nschi sen di collasso Si ia 
strada I idea della esigenza non più di alteman* 
ze entro una formula sempre eguale ma di 
serie alternative dì programma e di governo 
Ibtto ciò dimostra come valida e conferma 
I analisi e la proposta del nostro ultimo cornila 
lo centrale che ha consentito al Partito di eser 
citare un ruolo essenziale per incominciare a 
sbloccare una situazione da troppo tempo sta 
gnante 

Siamo di fronte ad un governo dunque che 
ripropone una alleanza assai consumata e mol 
te delle sue linee vecchie e fallimentari ma 
non può arrestarsi a questo e deve osare qual 
che mossa nuova e anche qualche diverso rap 
l^rto tra maggioranza e opposizione Ma an 
che questo atteggiamento d attenzione verso II 
nostro panilo che viene da più parti e che 
dobbiamo e vogliamo valutare con spinto 
obiettivo e senza alcuna facile illusione e 
un altra prova della situazione politica nuova 
In armonìa con le sue premesse il pentapartito 
si era proposto di dimostrare la «inutilità» del 
Pei ai nni del governo del paese delle vicende 
politiche e istituzionali dell onentamento dei 
processi economico sociali e anche questa 
pretesa è ora entrata in cnsi La nsposta dei 
nostro Partito è dettata dalle sue scelte di fon 
do Nei momento stesso in cui abbiamo impo 
stato la linea dell alternativa noi abbiamo sem 
pre affermalo 1 esigenza della più larga intesa 
sul temi fondamentali della democrazia e delia 
nazione e dunque in primo luogo sullajxiliti 
ca estera e sulle questioni istituzionali Su en 
trambi questi temi un dialogo si e dimostrato 
possibile e ha potuto e può dare risultati Un 
tate dialogo non solo non contraddice ma 
può rendere più netta e incisiva la nostra oppo 
statone sla sui terreno economico e sociale sia 
su tutti quei punti delle politiche internazionali 
e istituzionali in cui le visioni si differenziano il 
confronto rimane aperto le soluzioni divergo 
no 

Propno sul terreno delle politiche interna 
zionall e imposta oggi un attenzione prioritaria 
per gli sviluppi di una situazione in cui al positi 
vo ^iuppo del processo di distensione fino 
all avvio a soluzione dei conflitti m Afghanistan 
e in Nicaragua fa riscontro un peggioramento 
grave della situazione nei conflitti medio 
orientali e in particolare in quello che contrap 
pone Israele ai popolo palestinese Subito il 
programma di governo e parso inadeguato al 
llntemo stesso della maggioranza ed e vero 
L urgenza di una azione e indubbi a LOnu 
potrebbe e dovrebbe esserne la sede e la prò 
motrice naturale dopo la condanna pratica 
mente unanime del lerronsmo di Stato che ha 
portato all assassinio di Abu Jihad dopo che 
nuovamente le truppe israeliane sono entrale 
nel Libano mendionale e di fronte ad una stra 
ge che non cessa nei lerriton occupati Noi 
chiediamo che il Parlamento discuta subito e 
poiché sembra esistere un vasto se pur non 
unanime accordo tra le forze democratiche 
I Italia assuma I iniziativa di nconoscere I Olp 
anche m vista della indispensabile convoca 
zione di una conferenza intemazionale per la 
pace m Medio Onente e si faccia ptomotnee di 
un ruolo efficace di intervento dell Europa sui 
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Impossibile affidarsi 
ai meccanismi spontand: 
qui è la ragione prima 
della crisi politica 
e del pentapartito 


Valutiamo con spirito 
obiettivo e senza 
illudoni il fatto nuovo 
dell’attenzione 
verso il nostro partito 


Non è scontato l’esito 
della transizione 
come non è scontato 
l’impegno de^ altri 
partiti per le riforme 


terriion occupali Dialogo e opposizione nella 
nostra politica non si giustappongono ma deb 
bono espnmere oggi per noi. domani forse 
per altri un modo positivo di vivere e di rego 
lare il conflitto in un assetto politico democra* 
tieo Dobbiamo sapere però, che siamo Ionia 
ni da tutto questo Una transizione è iniziata, 
ma il suo esito non è In alcun modo scontato, 
e non è scontato neppure 1 impegno nloimato* 
re per le istituzioni, pur solennemente afferma* 
to 

I nschi sono grandi a partire dalla puntuale 
ricomparsa del delitto politico terronstico Ri* 
durre i assassinio di Ruffilli alla facilita di col 
pirlo è una assurdità esli non era certo ì unico 
bersi^lio indifeso Rufmii non è stato solo uno 
studioso delle istituzioni egli era un politico 
del dialogo Nella piena fedeltà alle sue Idee e 
al suo partito aveva saputo raccogliere ed 
espnmere le possibilità di un lavoro comune, 
al di la degli steccati Noi lo salutiamo qui 
come SI deve a chi ha pagato con la vita per il 
suo impegno democratico ma anche come un 
amico II significalo del delitto è chiaro Quale 
che sia il colore e il grado di autonomia di 
questo come di altn gruppi assassini, ormai da 
venti anni il lerronsmo agisce *■ o viene lascia 
to agire - ogni volta si venga profilando la 
possibilità di un qualche avvio a compimento 
della democrazia italiana Non è certo un mi 
stero I esistenza di forze che si sono opposte e 
che si opporranno ad ogni cambiamento che 
sig[nirichi un superamento della democrazia 
bloccata La indecorosa ncomparsa di Celli in 
libertà sia pure prowisona deve gettare 
preoccupazione Essa non può essere consh 
derata solo il nsultato dell applicazione di una 
qualche norma giundica per cui t accusato di 
strage estradato in Italia per bancarotta può 
essere liberato per la bancarotta e non può 
essere arrestato per 1 accusa di strage Anche 
qui il messaggio che ne viene e evidente Vi è 
un potere di ncatto che il Celli esibisce Ma, 
allora se la magistratura non può agire con 
piena liberta deve completare I opera sua il 
Parlamento la cui commissione di inchiesta 
non potette interrogare il capo della P2 È ve 
ni to dunque il momento di farlo secondo i 
metodi e le forme che il Parlamento può deci 
dere Celli ha vantato in questi giorni > ed e 


i-''' 



vero - di aver avuto a disposizione molti gone 
rati lira di essi vi erano anche i massimi e.ipo 
nenll dei seivizi ségreti durante il tempo del 
sequestro e poi, dell assassinio di Moro di cui 
ricordiamo i) decennale Sarebbe ipocnsia gra 
ve una celebrazione che non fosse stimolo an 
che all’opera di giustizia Non si tratta pero 
soltanto di far luce sul passato, quanto di salva¬ 
guardare li presente e i avvenire E interese o 
dovrebbe esserlo, di tutte te forze democrati 
che spezzare un clima torbido che come ve 
diamo per tanti segnali si tende a rìcosiituire 
per bloccare ogni processo innovatore Ma vi 
sono pencoli di altra natura, più immediata 
mente politici, che determinano discussione 
anche tra noi e generano incertezza tra altre 
forze di sinistra e democratiche il perù olo 
che si voglia cambiare qualcosa di superficiale 
per non camtMare nulla o peggio che si voglia 
ottenere li nostro consenso per una operazio* 
ne di stenlizzazione della opposizione II (len 
colo che no ci esaunamo m una operazione 
interna alla manovra poUuca attenuando o 
smarrendo il rapporto con la società fi perico 
lo infine rappresentato da un mutamento del 
le regole in un momento in cut il rapporto di 
forze non è favorevole alla sinistra ed e&>a è 
divisa assai profondamente Ognuno di questi 
nschi può esserci e menta nsposta Ma il n 
schio pnmo e peggiore e quello di perdere il 
rafano con la realtà Con questo sistema po 
litico e con questo modo di funzionamento 
dello Stato non si può andare avanti 
Ponendo schiettamente e con nettezza la 
questione della nforma del sistema poiitKo e 
dello Stato noi parliamo piu e meglio d> pivma 
dei problemi della gente e della società An 
che a seguilo e per mento della nostra iniziali 
va SI apre un terreno nuovo e piu avanzato alla 
nostra azione Su questo terreno le opportuni 
là e 1 pencoli si equivalgono anzi si intreccia 
no I pencoli i propositi e i disegni alimi devo 
no esserci ben presenti Mal errore che voglia 
mo assolutamente evitare è quello di manr are 
alle sfide che noi stessi abbiamo lanciato e che 
gli altn non nanno potuto nfiutare In questo 
senso la partita è aperta Per ottenere nsuitati 
positivi in questa nostra azione abbiamo clun 
que posto importanti premesse politiche sia 
mo nusciti ai apnre alcuni varchi ali ulienora 


iniziativa 

Sappiamo pero, per lunga espenenza che 
una politica per procedere ed affermarsi non 
imò contare esclusivamente sulla propna inli 
ma coerenza, sulla propna limpidezza Deve, 
certo anche in virtù di ciò, suscitare forze, 
muovere energie e volontà, raccogliere con 
sensi attivi e convinti A tpiesto il lavoro del 
partito, di tutte le organizzazioni deve dedica 
re attenzione maggiore e crescente, a comm 
ciare dall appuntamento più immediato quello 
delle imminenti eiezioni anuninistrative parzia* 
Il La (orza che saremo capaci di raccogliere 
micino alla nostra politica è, ai fini del suo 
successo, altrettanto importante della chiarez* 
za delie nostre elaborazioni e delle nostre pro¬ 
poste 


n Nell azione per la nforma istituzio¬ 
nale noi siamo partiti e partiamo 
dal fatto evidente che il fonziona* 
mento delie istituzioni democrati* 
mmmmm che è interesse essenziale di tutti i 
cittadini, ma in pnmo luogo di chi ha scarso o 
nessun potere nella società. È perciò che il 
movimento operaio di i^razione socialista di 
venne la forza determinante per le ccmqulste 
essenziali della democrazia politica - a partire 
dal suffragio universale • e poi dei dintti di 
cittadinanza sociale Sì deve aggiungere, inol¬ 
tre che quando io Stato democratico, come 
^cade ora dilata grandemente la sua azione, 
e vengono giustamente socializzate funzioni 
una volta unicamente pnvate, I efficaaa e I ef¬ 
ficienza delle sue funzioni costituisce elemen 
to determinante per la qualità della vita e per 1’ 
esistenza stessa di tutti i cittadini ma - ancora 
una volta - soprattutto di quei attadim che 
harmo nella società una posizione di minore o 
di nessuna forza Ha fatto difetto a noi > ma 
non solo a noi. se pensiamo alle vicende della 
sinistra in Europa > una aggiornata cultura del 
tostato e dunque una consap^oiezza precisa 
delie contraddizioni, anche interne al mondo 
dei favtKo che (espansione delie funzioni 
pubbliche avrebbe potuto creare e io effetti 
venne creando Naturalmente non si tratta so¬ 
lo d< consapevolezza culturale, ma di scelte 


Ci sono opportunità 
e pericoli. Con questo 
sistema politico 
non » può più 
andare avanti 


Riforma dello Stato 
e della politica 
p^ inverale i diritti 
dei cittadini 
e ridislocare i poteri 


Contro il continuismo 
di questo governo 
un progetto alternativo 
non solo nel metodo 
ma nei contenuti sociali 


difficili ma levitarle non evitaJa sconfitta E 
stato questo uno dei varchi principali per cui 
passò I affermazione della politica conservain 
ce nell Occidente politica che è venula dimo¬ 
strando tutta la sua incapacità a nsolvere i prò 
blemi e le contraddizioni più acute presenti 
nelle società sviluppate e nel mondo conlem 
poraneo ma non perciò ha cessato la propna 
influenza 

Pensiamo a ciò che significa il successo di 
una estrema destra razzistica e fascistizzante in 
Francia E una lezione dai molli significati ma 
certo, è la prova che attraverso il varco della 
divisione della sinistra passano i rischi più gravi 
perìa democrazia. Ma lì probiema di una nfles- 
sione attenta per mantenere una capacità di 
indicazione positiva e di governo dei processi 
economici e sociali che preoccupano le masse 
e determinano ia vita delia nazione vale anche 
per noi Dopo le ultime elezioni politiche noi 
siamo partiti nell opera di nnnovamenlo idea 
le programmatico e politico del nostro partito 
daiVimerrogativo che in questo Cc ci siamo 
posti, sui motivi che avevano reso non suffi- 
aentemente forte la nostra proposta di alter¬ 
nativa Da allora un imponente lavoro è stato 
compnito m c^i campo essenziale sulle que¬ 
stioni della politica estera e della difesa, sui 
grandi temi dell economia, sulla questione 
femminile, sui problemi delle lavoretnei e dei 
lavoralon, sullo Stalo, le istituzioni democrati 
che, l'Amministrazione Pnma delfestale sarà 
dunque possibile tenere la convenzione pro¬ 
grammatica per CUI CI impegnammo fino dal 
congresso di Firenze Nello svolgimento di 
questo lavoro propno perché I idea del pro¬ 
gramma non può essere un elenco ma deve 
approdare ad una proposta d insieme, entro 
una visione chiara della soaeta e dello Stato, 
noi abbiamo meglio potuto cogliere quell in 
treccio tra questione programmatica e questio¬ 
ne politica che ci ha portato nell ultimo Comi 
tato centrale a parlare della esigenza di una 
discontinuità nella tradizionale concezione * 
anche nostra - del funzionamento del sistema 
democratico italiano 

Le difficolta e gli ostacoli posti al funziona 
mento della democrazia - Io sappiamo > non 


Gli auguri di Occhetto ad Alessandro Natta 


■■ In apertura del Cc e della Ccc U incese 
gretano del partito Achille Occhetto hainfor 
maio I compagni sulle condizioni di salute di 
Alessandro Natta anche in nfenmento all ulti 
mo attacco anginoso ì medici - ha detto * ci 
hanno rassicuralo questo attacco rappresenta 
solo un assestamento e non ha provocato ul 
tenon danni rispetto all episodio onginano di 
sabato scorso Ovviamente Natta deve pero 
restare m terapia intensiva fi suo stato è buono 
(per quanto possa esserlo quetto di un pazien 
te colpito da infarto) nel senso che si sono 
registrate m questi giorni buone condizioni dal 
punto di vista cardio vascolare dai punto di 
vista delio stato di salute generale e psicologi 
co Condizioni che io e altn compagni abbia 
mo potuto venficare Personalmente sono n 


masto colpito dallo stato d animo ed anch^ da 
una certa esuberanza di Natta fatto questo 
che spingeva i medici a raccomandare che le 
visite non si protraessero uiienormente anche 
per la tendenza di Natta ad appassionarsi alle 
questioni politiche e ai problemi che abbiamo 
di fronte 

Nelle poche cose che ci siamo detti appena 
ho potuto vederlo c era in Natta un assillo 
organizzativo immediato per la campagna 
elettorale e c era una valutazione positiva de 
gli meontn e delle iniziative cui aveva paiteu 
palo m quei giorni da lui e venula ia ra< co 
mandazione di non fermare il lavoro e di non 
nnviare gli impegni già presi tra cui la sessione 
del Comitato centr^e 'IXittavia i componi del 
la segretena e della direzione presenti a Roma 


hanno deciso uno slittamento di un giorno del¬ 
la nunione per consentire al Cc di svolgeisi - 
questa era la nostra intenzione - dopo che i 
media come lutto faceva (Mevedere, avessero 
saolto fa prognosi È stalo deciso anche, con 
transente agli onglnan intendimenti di con 
vocare ia Ccc per fornire anche attraverso 
questa decisione un segnale di presenza com 
ptessiva dei compagni nell attivila dei partito 
secondo ( auspicio di Natta Di queste decisio 
m egli SI e detto assai soddisfatto Perciò ab 
bi^onlenuioche anche se la prognosi non e 
stata ancora sciolta fosse necessano mante 
nere I impegno di tenere questa nostra nunio 
ne venendo incontro alla dichiarata volontà 
dello stesso Natta di fornire ai più presto al 


partito un giudizio sui nuovo governo e suila 
situazione politica e una piattaforma che dia 
un onentamento generale anche in vista delle 
prossime eiezioni amministrative e regionali 
Questo nostro impegno di lavoro deve esse 
re quindi considerato intanto come il primo 
auguno che nvolgiamo ai compagno Natta 
che è stalo circondato in questi giorni dall af 
letto dei compagni e dalla solidale attenzione 
delle automa dello Stato dei dmgenti politici 
dell opinione pubblica Io credo che debbia 
mo inviare ad Alessandro Natta a nome del Cc 
e della Ccc - ha concluso Occhetto tra gli 
applausi - il caloroso e affettuoso auguno di 
nstabilirsi prontamente con I impegno a m 
tensificare il lavoro e l iniziativa politica nel 
paese 


sono soltanto del nostro paese Perciò e non 
per mania universalistica, abbiamo sovente ri¬ 
cordato i processi m cui anche ) Italia è immer¬ 
sa e senza i qu^i poco si può intendere di 
quello che ci accade le modificazioni nei me 
iodi produttivi. \ accentuata internazionalizza¬ 
zione dell economia, la crescente concentra¬ 
zione finanziaria che non cancella ma utilizza 
e sviluppa I immenso tessuto delle piccole im 
prese, le forme nuove della acculturazione e 
dell orientamento dell opinione e insieme il 
manifestarsi di contraddizioni nuove come 
quella tra uomo e natura o I emergere alla co¬ 
scienza di quelle piu antiche e rimosse, com è 
nel caso dei ruoli sociali attribuiti secondo il 
sesso Di qui vengono quei problemi grandi 
che si pone la parte più seria e più alta della 
stessa cultura iiberal-deinocratica. qui m Italia 
e in tutto I Occidente, fino alla denuncia della 
mancata attuazione delle promesse ImplieKè 
nella democrazia e fino al riesame del fonda¬ 
menti Non è più solo di parie nostmla sottoli¬ 
neatura della crisi della sovranità nazionale e 
dei cimenti sempre più ardui cui è sottoposta 
la sovranità popolare, cosi come non è più 
solo qualche ristretta avanguardia cuAturaie 
che viene disvelando la parzialità di un diritto 
concepito come universale ma nato in realtà 
entro una cultura che. partila dalla teonzzazio 
ne aperta delia infenoiità lemminiie, è giunta 
al massimo a nmuovere la differenza quasi 
die delle donne si potesse parlare come di 
uomini mancati 

Partire dai diritti e d«à doveri dei cittadini, ha 
sottolineato m un suo documento ia Diredone 
dei nostro Partito Ma non si tratta da parte 
nostra di comporre un elenco dei dintU e di 
z^giungeme di nuovi - cose pur necessarie - e 
meno che mai di trasformare ogni rivendica¬ 
zione in un dintto La questione che aU>iamo 
posto è quella della effettività e dell’lnvera* 
mento della democrazia politica. Se la lotta 
per io Stato del benessere trascura o mette in 
ombra il tema delio Stato di diritto cosi come è 
concepito dai principi democratici e coslitu 
zionali, alloTa non vi è solo una perdita di valo- 
rì ma un trasfenmento di poten reali che pone 
in discussione, in definitiva, anche le conquiste 
sociali II processo che sta sotto i nostri occhi 
è propno qu^to Le istitu^onl ^ SAfotano di 
poten reali e sempre di più molle delle scelte 
essenziali vengono assunte in sedi sottratte ad 
ogni controllo democratico Le domande che 
ha posto Natta alla Camera sul livello di demo¬ 
craticità reale dei sistema nella condizione at¬ 
tuale dei diritti fondamentali come quello al 
lavoro, airmformazione, alla giustizia, alla si 
cuiezza pubblica non sono altra cosa nspetto 
alle questioni istituzionali sul tappeto, ma anzi 
ne definiscono il vero signirtCalo La democra 
zia è incompiuta innanzitutto p erché e ineom 
piuta la sua condizione prima, e cioè I egua¬ 
glianza dei cittadini riatto ai dintti e ai doveri 
e perché le ulituzioni democratiche e lo Stalo 
sono rese inefficaci e inefficienti rispetto ai 
, compili Umo Tutto ciò porta di (atto a una crisi 
del rapporto Ira Stalo e cittadini ad una crisi 
delia rappresentanza, a un logoramento della 
democrazia 1 problemi gravi aperti nelle istitu 
ziom e nella funzione dello Stato non deriva 
no però, solo da cause esterne e cioè dal 
processi di svuotamento e trasfenmento dei 
poten La concezione stessa dello Stato il si 
sterna delle decisioni e dei controlli ve igono 
da altn tempi altra economia altra società in 
Italia In più ha pesato il fatto che una alterna 
tiva non si è mai attuata I occupazione indebi 
ta deilo Stato da parie dei partiti da sempre al 
governo viene anche di qui Se è vero che i 
partiti contano sempre meno nspetto ai poteri 
esterni e ai potere economico in particolare è 
contemporaneamente vero che li ruolo delio 
Stato è determinante, ormai, per ogni impresa, 
per quanto grande essa sia e per il capitale 
finanziano Inoltre t partiti al governo si trova 
no ad uno snodo tanto più deaavo quanto più 
lo Stato e ia mano pubblica assumono inevila 
bilmente funzioni di gestione diretta Viene an 
che di qui, senza regole nuove, I uso improprio 
e clientelare delia spesa il dilagare della comi 
zione i uso di fondi putibhci a fini pnvati Ma 
viene di qui anche quello che abbiamo chia 
mato lo scambio tra il fine e i mezzi dello Stato 
sociale e. per essere più precisi, dell intera 
lotta di molte delie forze che si sono ispirate 
all idea socialista 

La finalità della socializzazione di funzioni 
una volta pnvate, come la scuola, la sanila 
i assistenza sono i servizi da rendere ni cittadi 
ni Ciò non nega i dintti di chi è chiamato ad 
operare per tornire questi servizi - dalle azten 
de imrate, ai pubblici operaton - ma esclude 
che que^ diritti prevalgano su quelli dei citta 
dim, tanto più che, com è evidente, cwni ope 
retore di un servizio si trova ad essere cittadino 
rispetto ad un altro La gestione pubblica è un 
mezzo e come tele deìre continuamente giu¬ 
stificare la propria utilità attraverso i suoi nsul 
teli La pressione privatizzante viene anche 
sotto una ^inta ideologistica, ma deriva da 
diffuse espenenze concrete Per quanto im 
portanti e giuste siano le sollecitazióni e ie 
prove del voiontanato e delle gestioni soaaii, 
esse non possono essere esaustive Della fun 
zione pubblica non si può m alcun modo fare a 
meno Ma essa non può significare, come sem¬ 
pre piu constatano i sindacati, la divisione per 
manente del mondo del lavoro dipendente Ira 
chi ha a che fare con il duro conflitto con il 
capitale e chi, invece, ha di fronte a se quei 
fraglie inteiiocutore rappresentalo da un potè 
re politico democratico legittimato dai con 
senso Anche perciò abbiamo tanto msaStito 
sulla distinzione tra compiti di scelte e di con 
troiio della direziouc politica e compiti della 
gestione 

Se le forze di sinistra e te forze prr^ressiste 
non nlrovano una propna egemonia su questo 
terreno sara diffiale ^fermare una alternativa 
di governo Sentiamo che il tema non è solo 
nostro, poiché ^so è m vano modo presente 
nei dibattito di tutta la sinistra europea. Forse 
propno per il lungo cammino che abbiamo 
percorso, noi comunisti italiani possiamo dare 
a queste discussione un contributo particolue 
che denva aalla nostra peculiarità il nostro 
partito si è formato - con Togliatti - nella lotte 
per la costruzione e per ia dif^ delle regole 
democratiche, anche se ha poi dovuto liberar¬ 
si dalla contrapposizione sbagliata tra demo 
crazia formale e democrazia sostanziale come 
se la seconda assorbisse la pnma Non era 
mutile - pero - porre li tema dei limiti posti al 
hinzionamemo deila democrazia dalle profon¬ 
de disegutglianze nel potere economico E 
non è stato tempo perduto continuare a discu 
lere sul modo di intendere il socUiìismo Non 
solo perché questo ci ha portalo con Beriin 
guer a quelle rotture di continuila che hanno 
consentito al nostro Partilo di non dovere 
aspettare I azione del nuovo gruppo dilìgente 






























sovietico per vedere l’esistenza di irrisolte con* 
traddizion) neireconomia e l’inaccettabile as* 
senza di democrazia politica. Certo, anche 
questo fu un risultalo non piccolo. Pensiamo, 

10 dico rispetto a qualche polemica che si leva 
ancora nelle nostre file, a che sarebbe dj noi, 
di fronte ai nuovi (atti polacchi, senzh qwllo' 
che allora fu chiamato uno strappo. Era vero 
ed è vero che le contraddizioni economiche, 
sociali e politiche del paesi del socialismo rea* 
le sono profondissime: e che l'assenza della 
dialettica democratica fa inevilabUmenle di 
ogni conflitto una possibile causa di esplosio* 
Tve. Soprattutto, però, il rK»tro rovetto sui ha* 
gaglio socialista apre oggi a noi, nella sinistra 
europea, possibilità fome maggiori di altri per 
affermare l'idea di una posizione e di una lotta 
socialista come sforzo per il pieno inveramen* 
to della democrazia e per dare nuovo impulso 
e nuovo orizzonte allo sviluppo democratico. 

La Urtea che abbiamo seguito, durmue. rtort 
ha nulla a che fare con una sorta di vacuo 
politicismo 0 di istituzionalismo neutro, Essa si 
è proposta di ricollocare il nostro Partito - e, 
se possibile, la sinistra - secondo una prospet¬ 
tiva strategica che lo radichi dentro i problemi 
e le contraddizioni del presente, capace di 
litdlcare un avvio a soluzione anche net breve 
periodo a guasti che sono macroscopici e che 
troppe volte abbiamo ricordato: la funzione 
pariameniare in larga misura bloccata dalla 
decretazione d'urgenza, un centralismo solfo* 
carne che parla di delegificazione e umilia Re* 
gion) ed Enti locali, un estendersi delie zone 
prive di legalità democratica, una Questione 
morale sempre più preoccupante, 'fbite le for* 
ze politiche e sindacati chiedono la priorità per 

11 Mezzogiorno. Ma non basterà neppure una 
riconversione della politica economica. In se 
certamente essenziale, senza riesaminare i 
meccanismi di speàa e il funzionamento delle 
istituzioni. 

Noi oggi abbiamo posto e radicalo una posi¬ 
zione autonoma e organica per la riforma del 
sistema politico e la riforma deilo Stato, per la 
nuova regolazione del poteri e la nuova regola¬ 
zione del conflitti sociali. Un passo avanti è 
stalo compiuto per ridare credibilità e forza 
alla alternativa. Come abbiamo più volte sotto¬ 
linealo Il problema non è quello di piegare la 
riforma delle istituzioni alle esigenze di uno o 
un altro disegno politico: ammesso che fosse 
possibile, sarebbe, comunque, una linea mio¬ 
pe e infeconda. Abbiamo cercato, al contrario, 
di collocare l'alternativa dentro una prospetti¬ 
va che affronta e dà risposta ad una grande 
questione nazionale di cui oggi tutti riconosco¬ 
no la esistenza. Naturalmente, una discussione 
è aperta tra le forze politiche e tra le diverse 
correnti culturali su metodi e finalità delie nuo¬ 
ve regole. E dunque un problema arduo cerca¬ 
re e trovare le convergenze necessarie. La stra¬ 
da è stata e sarà spesso accidentata, come è 
accaduto ad esemplo per ia legge sulla respon¬ 
sabilità civile del giudici. Avendo preso le mos¬ 
se da posizioni distanti e persino opposte, il 
Parlamento è arrivato ad una legge che potrà 
essere criticata, come è Inevitabile, ma che 
comunque difende meglio II cittadino e meglio 
rindlpendenza del magistrato: se prima era un 
membro del governo che aveva la facoltà dì 
dichiarare ammissibile il ricorso contro un giu¬ 
dica, ora queireventuale ammissibilità spetta 
ad un altro giudice. 

Come sapevamo e avevamo detto, ciò non 
risolve in alcun modo il problema del diritto 
alla giustizia, ma è certo un piccolo posso 
avanti. Anche un piccolo passo in un'opera di 
railorzamento del sistema democratico è co¬ 
munque una conquista per cui è importante 
battersi. 


m Nella opposizione all’attuale 
governo noi cl sforzeremo dun¬ 
que di esprimere la forza di un 
progetto alternativo di gover- 
no, di cui è parte la rifomia del¬ 
le istituzioni, e ci impegneremo In una chiama¬ 
ta alla coiresponsabilità per disegnare una 
nuova dinamica politica aperta e libera. Il dise¬ 
gno del governo, in alcune formulazioni istitu¬ 
zionali e nelle dichiarazioni che l'hanno ac¬ 
compagnato, riconosce parzialmente II pro¬ 
blema di una riforma del sistema politico, ma 
si presenta poi in grande misura come un elen¬ 
co delie politiche tradizionali. Le stesse propo¬ 
ste per le riforme isllluzionall, che offrono un 
terreno di discussione, non si saldano In alcun 
modo ad una linea capace di affrontare un 
nuovo governo dell'innovazione e delio svilup¬ 
po. o anche solo di dare un avvio di soluzione 
alle ingiustizie più gravi del paese. 

Vi è qui una contrapposizione di indirizzi. La 
questione meridionale e quella dell'occupa¬ 
zione, il tema de! bilancio e del deficit pubbli¬ 
co, la questione fiscale e quella deilo Stato 
sociale non sono settori tra di loro separati ma 
parti di un discorso, che deve essere unitario, 
sullo sviluppo e sul suo orientamento sulla for¬ 
mazione delle risorse e sulle compatibilità per 
il loro uso, ma. contemporaneamente, sul temi 
deH'equità sociale, sulla ripartizione dei sacrìli¬ 
ci. delta correttezza del governare, del clima 
morale che si sa creare. Il governo non ha 
spezzato una linea di infecondo continuismo. 
Accade cosi che il vecchio governo con un 
presidente diverso non sa o non può prendere 
allo delle conseguenze fallimentari delia linea 
complessiva che è stata perseguita e realizzata 
dal vari ministeri di pentapartito. Com'è stato 
giustamente detto al recente convegno del Ce- 
spe sul bilancio: l'operazione è riuscita e il 
paziente si è aggravalo. L'operazione, da noi 
denunciala per tempo, è stata Quella di rilan¬ 
ciare il meccanismo di accumutazione innal¬ 
zando il rendimento dei capitale nella convin¬ 
zione che sviluppo e ri^namenlo del bilancio 
sarebbero venuti di conseguenza. Attraverso 
le politiche monetarie è stala guidala una dura 
ristrutturazione industriale, è stato assottigliato 
io Stato socisJe, è stata ridotta pesantemente 
la quota di reddito spettante al lavoro. Uno 
spostamento straordinario di ricchezza dal 
basso all'alto è avvenuto, ma la base produtti¬ 
va non si è allargata. L'esito è che la nostra 
quota di disoccupazione è la più alta dei paesi 
maggiori della Cee ed è al 20% nel Mezzogior¬ 
no, nel mentre il deficit pubblico ha raggiunto 
i primati che si conoscono, li finanziamento in 
deficit dello Stato sociale non sarebbe stato 
obbligatorio con urta diversa e meno iniqua 
politica fiscale, ma la riforma è mancata ieri e 
manca oggi e. in più, si mettono in dubbio gli 
impegni già presi con i sindacati. Una proposta 
organica di riforma fiscale l'abbiamo elaborala 
e presentata pubblicamente noi, cosi come ab¬ 
biamo fatto e faremo per le pensioni e per la 
sanità ispirandoci a quel criterio di separazio¬ 
ne tra scelta politica, controllo e gestione che 
può essere leva essenziale per risanare lo sfa¬ 
scio di .(anta parte del settore pubblico e pro¬ 
muovere un impiego più produttivo e più atten¬ 
to della spesa, fc vero che il tempo del rientro 
dal deficit non può che essere il tempo delle 
riforme. Sta In queste politiche uno degli stru¬ 
menti essenziali per il riequiiibrio del bilancio 
piuttosto che neiretema discussione sulla 
quantità dei tagli da apportare, senza alcun 


«Due generazioni, lo stesso cuore 
Camilla Ravera, Pompeo Colajanni» 


■i II Comitato centrale e la Commissione 
centrale òf controllo hurno commemorato la 
figura dì due compagni recentemente scom* 
parsi. Camilla Ravera e Pompeo Colajanni. La 
commemorazione è siate tenuta da Gian Cario 
Paletta, presidente della Ccc. 

Due compagni ci hanno lasciato - ha detto 
Paletta > ma forse non-è questa l'espressione 
de usare, perché devono rimanere con noi. 
cpn le loro fatiche, il coraggio, le loro fiducia 
irriducibile. Due comunisti, Camilla e ^mpeo, 
con storie diverse: due generazioni, ma com¬ 
pagni con lo stesso cuore. 

Camilla Ravera, «Siivia*, una maestrina tori¬ 
nese che insegna ai figli di quegli operai che di 
questa Torino faranno la culla del Partito co¬ 
munista. Poi è lei ad andare «alla scuola della 
classe operaia». Da militante toma a insegnare. 
Ma la sua non è una mite immagine deamici¬ 
siana: Camilla è una combattente. È aH'Ordine 
nuovo con Gramsci, con Togliatti e Terracini. 
Dirìge «Compagne», anima la passione delle 
donne per conquistare il loro posto, strappare 
i loro diritti. Quando le leggi eccezionali del 
regime fascista colpiscono il partito (Gramsci 
e Terracini sono in carcere), Camilla Ravera 
resta, quasi sola, a tessere le fila del partito; ò 
in pratica, prima dì lasciare per ultime il paese, 
quasi uffiqialmenle uno del segretari del parti¬ 
to. 

Paletta ha ricordato alcuni episodi significa¬ 
tivi della trita della comurtista Ravera. Per 
esempio quando, in carcere a Pei^a, dalla 
piccola finestra della cella vide lontano degli 
uomini che sventolavano una bandiera rossa. 



Come a dirle: Camilla, tu sei in carcere ma noi 
siamo con te. Poi vennero i tempi dei confino, 
nelle noie. Non è finito il periodo dei sacrificio 
e del dolore. E quando parlo di dolore - ha 
sottolineato Pajelta - mi riferisco al dolore ne¬ 
gli anni in cui si affacciavano i dubbi, si veri^ 
cavano gravi lacerazioni. Erano i cosiddetti 
«anni dì fem)», ma con uomini e donne di fèrro 
il cui comportamento e persino la «ferocia» 
possono og0 non essere sempra compri. 

La Ravera conobbe l'amarezza dell'isola¬ 
mento, ma di fatto non lasciò mai il partUo e 



iK>i riconosciamo che non lo lasciò. Al 5* Con¬ 
gresso non venne rieletta nei Cc. ed ai 6* vi 
entrò ma «con ia via della croce». Avvenne che 
non hi proposta e lei ne chiese ragione con lo 
stesso Paletta. E allora Pajetta riferì a Togliatti, 
il quale • racconta - «mi invitò a proporre il 
suo nome» e i compagni furono concordi. 

Anni duri, di «ferro». Adesso, ha notaio Pa¬ 
letta, non bisogna sentire nostalgia, perché sa¬ 
rebbe solo un S|^no di vecchiaia. Sono ancora 
tempi duri e difficili, e noi non possiamo di¬ 
menticare Camilla Ravera, militante di un parti¬ 


to che sempre sa rinnovarsi. 

Ricordiamo Pompeo Colaianni, «Barbato», 
ha poi detto Paletta: un'altra generazione, un 
antifascista, comunista nelle condizioni più 
aspre. Quando Camilla affrontava il carcere. 
Pompeo era giovane nella sua Sicilia. Poi uffi¬ 
ciale di cavalleria a Pinerolo, l'otto settembre 
fondatore del primo nucleo partigiano nelle 
vdlì dei Po e nelle Langhe. poi capogruppo dì 
divisioni. «Barbalo», il liberatore dì Torino che 
sfila (sebbene gli inglesi lo volessero ancora 
trattenere sulle colline) tra due all di folla, e 
accanto a lui l'alfiere con la bandiera e la me¬ 
daglia d'oro portala da un altro siciliano, Petra- 
lia. Barbato fu sottosegretario, poi, dopo la 
rottura del governo del Cin, segretario della 
federazione dì Palermo e di Enna; coprì ognu¬ 
no di questi incarichi con la stessa forza, e 
uguale passione. 

Pajetta ha ricordato uno degli episodi di cui 
fu protagonista il comunista Pompeo Colajan¬ 
ni. Quando, ricoverato in ospedale, non volle 
mancare all’appuntamento che aveva dato ai 
compagni per l’inaugurazione di una sezione. 
Si rivestì e, senza dir nulla a nessuno, rispettò 
l'impegno. Andò in sezione, tenne il discorso. 
Poi tornò in ospedale. Ecco - ha commentato 
Pajetta - i compagni che oggi ricordiamo. Per 
rammentare le fatiche e il coraggio che ci vo¬ 
gliono per andare avanti, per ricordare la loro 
fede nei lavoratori, la passione internazionali¬ 
sta e l’amore per questa Italia, che la Resisten¬ 
za, con i comunisti airavanguardia, fece unita 
davvero. 


discernimento, atta spesa sociale. Il 1992 non 
può essere una sorta di data fatidica per cui 
ogni isolata misura è buona, ma deve essere 
i'occasione per quella svolta complessiva che 
faccia avanzare l'insieme dell'economia e del¬ 
la società. 

L'aggravarsi delle diseguagllanze e l'acuirsi 
delle antiche contraddizioni, non sono un fe¬ 
nomeno residuale, ma una componente strut¬ 
turale del processi sollecitati dalle politiche 
neoliberìste. Da queste secche non si esce, 
come fa il programma di governo, con le va¬ 
ghe affermazioni di principio sul Mezzogiorno, 
nel mentre avanza unicamente la pratica del¬ 
l'intervento straordinario, oppure con la va¬ 
ghezza delle idee e la genericità delle prescri¬ 
zioni operative per una politica del lavoro. 
Sappiamo che il nodo centrde é la espansione 
e la qualificazione della base produttiva: il che 
deve portare la discussione ben oltre la ripeti¬ 
zione stanca di frasi fatte. Affrontare la sfida 
del mercato unico chiede anche quelle corre¬ 
zioni profonde nelle politiche industriali e del 
terziario produttivo su cui hanno lavorato i no¬ 
stri compagni affrontando paititamenie cia¬ 
scun tema. 

E tuttavia misure specifiche per le politiche 
del lavoro sono necessarie e possibili. Supe¬ 
rando la logica assistenziale cui ancora si ispi¬ 
rano alcune costose misure governative che 
dichiarano di essere, e non sono, di incentivo 
al lavoro e utilizzando una parte deH'enorme 
spesa oggi volta a finanziare la disoccupazio¬ 
ne, è stalo da /loi proposto un sistema dì lavo¬ 
ro minimo garantito, rivolto prioritariamente 
alle ragazze e iti ragazzi meridionali. È una 
proposta che va studiata: ma se essa non é 
perseguibile l'alternativa non può essere di la¬ 
sciare le cose come stanno. Non ci si può 
dolere del crescere di una generazione senza 
speranze, con le conseguenze spesso umana¬ 
mente e socialmente drammatiche che ne de¬ 
rivano, e rifiutare l'idea di una concentrazione 
di volontà e di risorse per affrontare quello che 
tulli dichiarano essere il problema attuale più 
preoccupante. 

È grave miopia non vedere che la situazione 
si va muovendo nel profondo. Si critica molto 
questa o quella agitazione che pare avere un 
segno corporativo. Ma non ri sotioiinea abba¬ 
stanza che sono scesi in campo nuovamente 
movimenti che hanno un grande valore gene¬ 
rale di avanzamento e dì civiltà. Parlo della 
manifestazione unitaria delie donne per il lavo¬ 
ro e contro la violenza, un movimento che 
continua e che si fa sentire. Era un errore grave 
pensare che il risveglio femminile fosse una 
parentesi e non uno sconvolgimento di fondo. 
DI grande rilievo è la decisione del sindacali dì 
tornare in campo aperto sulla questione dei 
Mezzogiorno, deH'occupaziane e del fìsco, 
poiché è venuto il tempo per porre l'accento 
su una realtà insostenibile e per sorreggere 
con la lotta proposte nuove. Per tempo la con¬ 
ferenza delle lavoratrici e del lavoratori comu¬ 
nisti non solo ha colto il malessere operaio, ma 
l'esigenza di dare valore politico generale alla 
questione del lavoro, profondamente colpito e 
.svalorìzzalo negli anni trascorsi, e di ripropor¬ 
re attorno ad esso un'azione non solo rivendi- 
cativa, ma culturale e ideate. 

Diritto al lavoro e politiche dello sviluppo 
non sono in contrasto con il diritto alla tutela 
deirambiente. Al contrario: è il trascurarlo che 
rischia di compromeuere lo sviluppo. Questo è 
vero per te conseguenze economiche che si 
temono giustamente nella valle del Po e net- 
rAdriatico, non solo nel campo de) turismo, 
ma dell'agricoltura e dell'industria, in conse¬ 
guenza del grave inquinamento che costituisce 
forse la maggiore emergenza ambientale del- 
rUalia. Numerose manifestazioni di massa e 
iniziative legislative, di cui siamo stati prols^o- 
nisti negli ultimi mesi, hanno cominciato ad 
affrontare questa situazione. Questo è vero per 
la politica energetica, i piani precedenti sono 
naufragati anche per non aver tenuto conto 
dell'impatto ambientale delle scelte che erano 
state compiute. 

I governi succedutisi dopo il referendum dì 
novembre hanno perduto altro tempo prezio¬ 
so prima di accettare finalmente li responso 
popolare sul nucleare. Ora, il governo dovrà 
confrontarsi con le nostre proposte, che han¬ 
no raccolto numerosi consensi: ma, intanto, la 
linea governativa sui rapporto ambiente-svi¬ 
luppo è ancorata alla preistoria. «Troppo spes¬ 
so - dice li programma di governo > frane ed 
alluvioni richiedono enormi risorse finanziarie 
per fronteggiare situazioni di emergenza, che 
non consentono un sistema organico di pre¬ 
venzione delie calamità». È il mondo alla rove¬ 
scia, a parte la cattiva sintassi. È la mancanza 
di un sistema organico di prevenzione che 
grava le calamità naturali e costnnge poi a 


spendere enormi risorse (inanziatfe pei fron¬ 
teggiare emergenze e risarcimenti. Soltanto 
l'anno scorso, questi interventi tardivi sono co¬ 
stali Allo Stalo circa diecimila miliardi, che pe¬ 
rò permettono - oltre a molti interventi neces¬ 
sari - una vasta e diffusa attività affaristica e 
clientelare. In realtà, è proprio sulle scelte stra¬ 
tegiche che riguardano il modo in cui si inten¬ 
de preparare ii futuro del Paese, che la linea 
del nuovo governo appare più debole e incon¬ 
sistente. fi caso più evidente é oggi quello della 
scuola. delTuniversilà, della ricerca, di quel¬ 
l'investimento in «beni immateriali» - come la 
formazione dell'uomo e la produzione e la dif¬ 
fusione di nuove conoscenze - che da più 
parti, e ormai anche da parte della Confindu- 
strìa, si toma ad Indicare come la carta decisi¬ 
va per assicurare l'autonomia di un Paese e per 
costruirne Tavvenlre. Colpisce la vaghezza dei 
riferimenti de) governo, quando in tutto il 
mondo, da Reàgan a Ooruciov, al (a delia 
scuola un teina centrale. 

Eppure é aotto gli occhi di tutti • nell'esa¬ 
sperazione che è airorigine della lotta degli 
insegnanti, neirinsoddiifazione degli Rudenti, 
nel malessere delie tamigiie - la prova che c'è 
qui una grande questione irrisolta, aggi-avata 
paurosamente dalla riduzione dell'impegno 
pubblico seguila dai governi degli anni ÌQ. È 
scandaloso dire che quella degli insegnanti é 
solo una lotta corporativa, è scuo la rivendica¬ 
zione di uno status meglio retribuito da parte 
di chi ha peno capacità o prestigio protesi 
naie. Non si può esaltare la profesaiom^ilè e 
contemporaneamente mortificare e offendere 
coloro che nella scuola dovrebbero avere tt 
molo di formatori- 

Certo, anche neH’opera degli insegnanti si è 
riflessa la crisi della scuola: e c'è chi punta 
deliberatamente sulla disgregatone delia 
scuola pubblica. Ma è un calcolo mìope, di chi 
non comprende che » gioca in questo campo 
una partita che è decisiva per l'avvenire del p 
aese. Per questo ia rivalutazione delie retri¬ 
buzioni e delle funzioni degl) insegnanti è ri¬ 
vendicazione sacrosanta, che sì salda con gli 
obieltm dì riforma e riqualificazione delia 
scuoia. E questa è la base per una polìtica per 
la fonnazione, per la ricerca, per la cultura che 
deve dare all'Italia quello che le politiche dì 

Q uesto decennio non hanno voluto o saputo 
are: cioè quella robusta attrezzatura cultura¬ 
le. scientifica, tecnologica che è indispensabi¬ 
le sia per far fronte alfa sfida intemazionale e 
all'esigenza di coniugare innovazione e occu¬ 
pazione, sia per conquistare al paese una più 
aita qualità civile dello sviluppo. 


Emerge anche da questi pochi 
esempi una lìnea governativa 
profondamente arretrata che 
ìsola la parte istituzionale de) 
programma dì governo e ia 
esclude, anche nelle proposte che sono più 
utili e concrete, da quella visione rinnovatrice 
del sistema politico e dello Stato che pure vie¬ 
ne riconosciuta come necessaria. Ciò, tuttavia, 
non ci impedirà di entrare nel merito e di lavo¬ 
rare, se to si vorrà, per incominciare ad intro¬ 
durre quelle prime misure correttive che sono 
comunque indispensabili. Più in gener^e, noi 
sentiamo più che mai l'esigenza di deue a tutto 
il nostro lavoro e a tutta la nostra opposizione 
la forza e la qualità che deve essere espresse 
da un padito che vuole costmire un'oitemativa 
dì governo. 

Noi approviamo pienamente la decisione 
dei presidenti di convocare le Camere per por¬ 
re subito all'ordine del giorno il dibattito tsUtu* 
zionale. Esìsteva fra I due rami del Parlamento 
una intesa perché il Senato iniziasse con la 
correzione del bicameralismo perfetto e la Ca¬ 
mera con le nuove leggi per le Regioni e gU 
Enti locali. Su questa base si potrebbe iniziare 
subito il lavoro, si jrolrebbe avere qualche n- 
saltato significativo già prima dell'estate alme¬ 
no in ordine ad un coordinamento tra t due 
rami del Parlamento In tema di legislazione e 
di controllo. Spetterà ai gruppi parlamentari 
del Senato e della Camera definire gii aUeggia- 
mentj e le soiuzioni concrete per I problemi 
aU'ordine del giorno nei due rami del Parla¬ 
mento. È tuttavia possibile sulla base del docu¬ 
mento della Direzione dello scorso febbraio 
definire un onentamento sulle questioni più 
rilevanti. Noi manteniamo ferma la proposta - 
che è del Congresso - di un Parlamento mono- 
camerale. Le ragioni che militano a favore di 
questo tipo di strutturazione dei Parlamento 
sono note. Le abbiamo motivale anche alla 
luce dell’attuale esperienza costiluzionaie In 
Italia e negli altri paesi dì democrazia parla¬ 
mentare. Questa posizione la manteniamo fer¬ 
ma non per ragioni formati. L'opera nostra non 
si limila all'oggf. Come altri partiti per le ipote» 
loro, cosi è giusto per noi svolgere un'opera di 


approfondimento e di convincimento. 

£ presente alla nostra riflessione anche l’i¬ 
potesi di una seconda Camera delle Regioni. 
Essa trova consenso anche Ira di noi, perché 
raccoglie le istanze decentralrici e perché indi¬ 
ca una visione dello Stato che » articola demo¬ 
craticamente. Una seconda Camera cosi carat¬ 
terizzata dovrebbe necessariamente svolgere 
funzioni limitate, quanto a legislazione e anche 
quanto a controllo. Dobbiamo però constatare 
che entrambe queste proposte non hanno 
consenso suflicienie da pane delle altre forze 
democratiche. Noi siamo contrari a modifiche 
costituzionali che non vedano partecipi tulle le 
forze costituzionali. Perciò ta via più realistica, 
anche considerando quanto emerge dalle pro¬ 
poste avanzate da altre forze democratiche, è 

laii^formatori che, elìminando^^ìfetii più gra¬ 
vi dei bicameralismo perfetto, avvicinino a) 
massimo II funzionamento dell'istituzione par¬ 
lamentare ai modello monocamerale. Dalia 
' proposta della seconda Camera delle Regioni 
possono essere, nell'immediato, raccolti sug- 
^rinrenti importanti per innovazioni sui pro¬ 
cedimenti che comportino il contributo delle 
Regimi all'eiaborazione della legislazione che 
incide sul ruoto e te funzioni regionali, colpen¬ 
do l’abuso della legislazione cenlraiislica. Alla 
riforma del bicameralismo è connessa quella 
dei procedimento legislativo al fine di ottenere 
una riqualificazione del prodotto legislativo, 
una delegificazione significativa, l'adozione di 
stiumenli idonei a rendere certa, comprensibi¬ 
le, organica la legislazione vigente. In questo 
campo le nostre proposte specifiche attendo¬ 
no da tempo un impegno effettivo delle altre 
forze politiche. 

Riformare il processo legislativo non com¬ 
porta, come è evidente, revisioni costituzionali 
di grande momento ma impegnerà soprattutto 
ad un'opera di revisione dei regolamenti, una 
revisione che non deve essere assorbita solo 
dalia questione, pur importante, del voto se¬ 
greto. Noi siamo perché il regolamento garan¬ 
tisca sla al governo che all'opposizione tempi 
certi e modalità sicure per resercizio delle rì- 
^ttive hinzioni. Il governo ha il diritto di otte¬ 
nere entro tempi predeterminati una pronun- 
da delie Camere sui suoi provvedimenti. Allo 
stesso modo dev'essere riconosciuto all'oppo- 
sìzione (1 diritto di ottenere il voto del Parla¬ 
mento, qualunque esso sia, sui suoi progetti, 
cosi come bisogna rendere certa )a risposi^ 
delle Camere alle leggi di iniziativa popolare. E 
in questo quadro che devono collocara le al¬ 
tre riforme idonee ad assicurare alle opposi- 
ziorti l'esercizio effettivo dei controllo • anche 
attraverso la presidenza delle commissioni fil¬ 
tro - e ii potere di ottenere dal Parlamento 
Vistituàone di commissioni di inchiesta. 

Preliminare, però, per la correttezza del rap¬ 
porto tra Parlamento e governo è ta soluzione 
del problema dei decreti legge: è utile la dispo¬ 
nibilità manifestata dal governo, ma, una volta 
definito l’uso del tempo parlamentare, la solu- 
TOne che assicura certezza del diritto per i 
cittadini e garantisce il Parlamento è quella di 
iimitare, anche con modifica costituzionale, la 
decretazione d'urgenza alle urgenze vere: e 
cioè I decreti-catenaccio ed i casi di calamità e 
di sicurezza pubblica, come già fu proposto 
dalla Commissione Bozzi. 

Ci siamo già delti favorevoli ad una regola¬ 
mentazione del volo segreto, ma la troppo 
dratiica riduzione che viene progettala tocca 
una prerogativa che non è dell'opposizione, e 
che quindi non può neanche da essa essere 
negoziata, ma che è di ciascun singolo parla¬ 
mentare e in particolare modo de) parlamenta¬ 
re della maggioranza. È certamente una speci¬ 
ficità del nostro sistema, ma non è l'unica. 
Siamo Punico paese che ha 953 pariamentari, 
il voto dì preferenza personale, ii bicamerali¬ 
smo perfetto, un peso così grande dei partiti 
sulle istituzioni e nei confronti dei sìngoli par¬ 
lamentari. In realtà il volo segreto va salvaguar¬ 
dato tn tutte le materie nelle quali vengono in 
disc^one il diritto di libertà, t diritti civili e 
sociali 0 il carattere stesso della rappresentan¬ 
za parlamentare: le leggi costituzionali, quelle 
che riguardano provvedimenti per la cui ado¬ 
zione è decisiva l'assoluta liberta di determina¬ 
zione dei sirigoli parlamentan o per ragioni di 
coscienza Q^nsiamo al divorzio o alla mater¬ 
nità responsabile). Le regole infatti non servo¬ 
no solo a riformare le istituzioni; hanno tutte, 
nel nostro sisicma, un altro effetto non meno 
importante e cioè ia riforma dei partiti; perché 
ogni regola che garantisce un ragionevole con¬ 
trollo. che pone un limite o una direttrice istitu- 
zion^e, pone perciò lo stesso limite o un indi¬ 
rizzo ai partiti politici. 

Ed è per questa ragione che noi colleghia¬ 
mo strettamente riforma istituzionale e que¬ 


stione morale. Tutto ciò che rende efficiente e 
controllabile l'azione dei pubblici poteri, che 
potenzia i dintti dei cittadini consentendone 
l'effettivo esercizio, per ciò stesso fa arretrare 
la grande corruzione politica tagliando alla ra¬ 
dice alcuni dei suoi principali fattori. Ciò vale 
soprattutto per la riforma della legislazione 
concernente i\ governo e la pubblica ammini¬ 
strazione. t utile che almeno una parte delle 
nostre proposte siano presenti nei programma 
di governo. Non è certo questa, però, una ga¬ 
ranzia- Quei che deve essere richiesto con for¬ 
za è l'affermazione del principio generale che 
noi vogliamo introdurre neli'ordinamento ita¬ 
liano; la distinzione netta tra direzione politica 
di ciascuna amministrazione (statale, parasta¬ 
tale, regionale, provinciale, comunale) e ge¬ 
stione amministrativa. I) che comporta l’attri¬ 
buzione di competenze esclusive ai pubblici 
funzionari per tutti gli atti che non siano di 
indirizzo o di controllo. Solo questi ultimi, in¬ 
fatti, dovranno essere riservati al potere politi¬ 
co. L'opera per rendere funzionalità al sistema 
democratico ha un suo punto determinante 
nella riforma regionalista dello Stato e nei ri¬ 
lancio delle autonomìe locali. Una società 
complessa e temtorìalmente diversissima non 
si governa con il centralismo. Ma da almeno 
dieci anni il governo e le forze di maggioranza 
seguono nei confronti delle Regioni e delle 
autonomie un indirizzo che ha provocato gua¬ 
sti gravissimi all’intero ordinamento delia Re¬ 
pubblica e alla democrazia italiana. 

Per molti aspetti j) deterioramento e ia crisi 
dei rapporti fra i cittadini e le istituzioni, quel 
che si definisce come «crisi della politica», si 
espnmono proprio neilefficienza e neH’impo- 
lenza cui sono costrette le istituzioni locail. nel 
deperimento delle Regioni sempre più ridotte 
allo svolgimento di mere funzioni esecutive, 
neirappesantlmenio delle burocrazie centrali 
in spregio aì principio costituzionale del de¬ 
centramento, nell'insorgere su questo terreno 
dì melodi e comrwrtamenti che non solo al¬ 
lontanano i cittadini da ogni effettiva parteci¬ 
pazione, ma alimentano il crescere di pratiche 
scorrette e della corruttela. Questa tendenza 
va rovesciata nel confronto riformatore che 
deve essere aperto in Parlamento. È possibile 
trovare una intesa istituzionale, sulla base delta 
linea comune più volle espressa dalle forze 
regionalistiche e dalle Regioni, ma ciò chiede 
contemporaneamente il mutamento radicale 
di un indirizzo politico decennale- la contrad¬ 
dizione dei passali e del nuovo governo sta 
qui. E una deformazione della realtà accusare 
- come fa il governo - le Regioni di «suggestio¬ 
ni pregiudizialmente contestative del poteri 
nazionali» quando è vero esattamente il con¬ 
trario. Ed è di oscuro significalo la proclamata 
Intenzione di svolgere «un maggiore e miglior^ 
coordinamento da parte del governo naziona¬ 
le». Le forme oggi imposte alle Regioni dì inte¬ 
grazione e suboidlnazione amministrativa con 
organismi centrali non hanno nulla a che fare 
con quel «regionalismo cooperativo» che le 
forze autonemiste hanno sempre auspicato e 
che presuppone non l’integrazione, bensì la 
più chiara di.stinzìone e la reciproca autonomia 
dei poteri regionali e statali chiamati a coope¬ 
rare. Cosi ancora, in materia dì entrale tributa¬ 
rie degli enti loc^i l'aUermazlone che questi 
non dovranno dotarsi di proprie strutture am¬ 
ministrative e che pertanto potranno soltanto 
manovrare •addizionali facoltative» di tributi 
statali, esclude ogni ipotesi di re^e «autono¬ 
mia imposiliva» (di cui invece si continua a 
parlare). Del tutto v^a è l'indicazione di una 
•specìfica capacità imposìtiva delle Regioni* 
che dovrebbe contribuire a «riportare sotto 
controllo la spesa». La verità è che permane 
una concezione della finanza locale (e regio¬ 
nale) come componente subordinata e secon¬ 
daria della finanza pubblica sulla quale la ma¬ 
novra finanziaria governativa può sconcare le 
conseguenze di difficoltà generali ignorMido 
le tensioni sociali e I guasti istituzionali che ciò 
può provocare. 

n problema delia stabilità degli esecutivi e 
del rapporto tra cittadini e governo della am- 
mmislrazione non può essere rimosso. Ciò 
chiede anche un dibattito serio sui sistemi elet¬ 
torali, che già oggi sono diversi a seconda del¬ 
le diverse eiezioni. Nel rispetto della propor¬ 
zionale, noi abbiamo espresso la nostra con- 
tranetà al sistema delle preferenze per te ele¬ 
zioni politiche, ad un riesame dei collegi per le 
europee, a metodi che favoriscano ta forma¬ 
zione di gruppi dirigenti regionali meno vinco¬ 
lati al dato provinciale, a una maggiore chia¬ 
rezza e un impegno rispetto all’elettorato sulla 
amministrazione locale che si propone Per la 
giustizia, Infine, le posizioni governative sono 
contraddittorie. Sembra abbandonata l'idea 
che i mali della giustizia dipendano dalle pre¬ 
varicazioni del potere giudiziario; trapela piut¬ 
tosto ia giusta convinzione che le cause delta 



crisi della giustizia risiedono nejla mancanza 
delle necessarie «innovazioni». È largamente 
presente l’impostazione del nostro «piano per 
la giustizia»: sia sul terreno del metodo (neces¬ 
sità di un ampio e coordinalo impegno rìfor^ 
matore del governo e del Parlamento, con sca¬ 
denze predeterminate), sull’indicazìoTte 
delle prìorìlà: strutture e mezzi per rendere 
praticabile la rìfoima dei processo penale; re¬ 
visione delle circosciizioni; giudice di pace; 
temporaneità degli uffici direttivi e monocrati* 
ci; riforma de) processo c)vi)e; difesa dei non 
abbienti: riforma della responsabilità discipli¬ 
nare. Ma questa impostazione è contraddetta 
dalia proposta di un «reclutamento straordina¬ 
rio» di magistrati che è idea pericolosa per il 
rischio di assunzioni senza le sufficienti garan¬ 
zie di preparazione e dalla proposta ora avan¬ 
zata al Senato dalla De, per un peso maggiore 
della componente politica nel Csm. 


V Se H governo non ha una ispirazio¬ 
ne di fondo sulle riforme istituzio¬ 
nali ciò viene dall'assenza d) una 
vera maggioranza politica ma an« 
che dalle Incertezze delle forze po¬ 
litiche che Io costituiscono. Molte della certez¬ 
ze di questi anni hanno ceduto, si sono trasfop 
mate in problemi. Qual è il governo dell’inno¬ 
vazione. quale ia scelta a proposito delia de¬ 
mocrazia? Con la conclusione deH'eaperienza 
della presidenza socialista era già incomincia¬ 
ta nel Psi la riflessione, per quanto diplomati¬ 
ca, sui prezzi pagati in cambio dei pur rilevanti 
ottenimenti di potere. Una politica corsara non 
può essere perseguita irop^ a lungo, poiché il 
rischio diviene quello di chi compare come 
forza di destabilizzazione, incapace di costrui¬ 
re un nuovo e stabile equilibrio. SI Impone una 
ricerca di prospettiva; ma raitemativa viene 
rinviata ad un domani imorecisató, Eppure, 
non si può pensare di andare avanti troppo 
oltre con una alleanza come quella che s| prati¬ 
ca da un quarto di secolo, e che si dichiara 
esaurita: né è certo una grande prospettiva 
quella dell'elezione direiM del capo dello Sta¬ 
to. Secondo noi si imboccherebbe così una 
strada sbagliata. Ma neanche chi condivide 
quella proposta può considerarla decisiva. 
Dunque, sembra giusto il tempo di aprire un 
confronto e una ricerca costruttiva a sinistra. 
L’idea di uno scontro permanente può giovare 
solo alla De e al moderatismo nazionale. Per il 
confronto, comunque, lavoreremo certamente 
noi: il che non vuol dire evitare la discussione 
anche aspra ma volgerla ai suo vero fine. Noi 
non abbiamo mai considerato la diversa collo¬ 
cazione parlamentare come un impedimento 
alla ricerca di posizioni comuni. E chi potreb¬ 
be impedire ai socialisti di prendere una posi¬ 
zione netta fin d'ora per raiiernativa? Ma novi¬ 
tà ci sono in tutti i partiti. Lo scontro nella De 
c'è sempre stato, ma esso é esploso In lorme 
inedite durante l'agonia del governo Goria. 
Può veramente la Democrazia cristiana pensa¬ 
re di ricostruire la sua centralità? 

E difficile pensare che essa risponda oggi 
alla realtà dei paese. Come pure è staio per 
mollo tempo. Anzi, è proprio la centralità ad 
essere oggi in discussione con i suoi InevtlabiU 
corollan del consociativismo deila inamovibi¬ 
lità dei governi, della indifferenza programma¬ 
tica. Senza considerare che proporsi una re¬ 
staurazione delta centralità per la De e per De 
Mita significherebbe contraddire quelle posi¬ 
zioni per la riforma de) sistema politico che 
pure hanno assunto e che hanno consentilo un 
dialogo più vasto. Semmai lo sionio é afelio di 
una nuova egemonia; se ci sono le forze e le 
idee, vediamole. Ma se veramente la De si vuo¬ 
le misurare sui problemi, le distanze tra le di¬ 
verse posizioni al suo interno non saranno bre¬ 
vi, né è detto che siamo facilmente unificabili. 
Certo, la pc. proprio perché avverte che le 
stagione della centralità è definitivamente 
esaurita, che non ne esistono più le condizioni 
sociali e politiche, può pensare all'altemativa 
come a un modo per concentrare ta propria 
interna unità e per lar blocco con I propri al¬ 
leati di sempre. Ma, in condizioni e con pro¬ 
spettive nuove, anche altri partiti cercano nuo¬ 
vi ruoli e nuove collocazioni, come dimostra¬ 
no alcune posizioni e riflessioni più recenti de) 
Fri e del suo nuovo segretario o anche inquie¬ 
tudini e accenni da pane liberale. Anche per la 
De si è venuta affacciando come utile l’idea 
deirallematlva che garantisce il far blocco dei 
gruppi. Anche il padronato, con Agnelli in pri¬ 
ma fila, si è pronunciato nel recente incontro 
dì Napoli per il metodo dell'altemativa. 

£ una novità rilevante e c'è da chiedersi per 
quali ragioni venga introdotta. Airorjgine, ci 
sembra, c'è la consapevolezza, diffusa ormai 
anche in quegl» ambienti, che l'ìpolesà domi¬ 
nante negli ultimi anni, che fosse possibile 
cioè affidarsi ad uno sfrenato e sregolato arbi¬ 
trio della «spontaneità» non solo provoca dan¬ 
ni seri alla collettività ma non è neppure in 
grado di esaminare la continuità delio svilup¬ 
po, 

E un riconoscimento dì grande importanza, 
e non mette certo in crisi noi che questa analisi 
e questo giudizio abbiamo tenuto ben fermo 
anche quando altri ne traevano spunto per ac¬ 
cusarci d» vecchiezza, di «non modernità». 

Quanto al merito, ci sembra di capire che. 
dentro una visione nuova, si vogliono ritagliare 
e classificare le posizioni in campo sulial)a 5 e 
se non più di pregiudiziali certo dì pregiudìzi 
che non trovano riscontro nella realtà. Non 
esiste quella parte, che poi sarebbe la sinistra, 
dello schieramento politico italiano che è 
lata di statalismo e ignorante di mercato. E 
piuttosto vero che esiste una parte de) padro¬ 
nato abituata a considerare cosa sua lo Stato e 
a uMrìo contro quelle regole del mercato che 
altn paesi qa^taiistlci conoscono. Per ciò che 
riguarda direttamente noi, oltre ad ispirarci da 
tempo ad una visione equilibrata del rapporto 
fra Stato e mercato, proprio negli ultimi anni e 
nell'elaborazione programmatica in corso, sia¬ 
mo venuti chiarendo sempre più che ciò a cui 
miriamo è una efficace e certa regoiazione 
democratica; e che questa non coincide con il 
controllo dello Stato. 

Comunque raltemativa, che pareva una pro¬ 
posta vaga o una idea culturale, entra ne] di¬ 
battito politico; e ciascuno vuole volgerla, 
com è evidente, ai propn finì. Tocca a noiiavo- 
rare perché s’affermi non solo l’idea del meto¬ 
do ma il contenuto dì un'altematìva volta alla 
compiutezza democratica e ad una linea di 
equità e di giustizia. Con il programma, con il 
dialogo verso la sinistra e verso tutte le forze 
democratiche, con l’uTtpegno di massa, par¬ 
lando al paese. Andiamo alle amministrative 
non solo con il bagaglio delle nostre idee, ma 
con la realtà particolarmente visibile negli Enti 
locali di una crisi e dì un arretramento del 
pentapartito rispetto a solo un anno la. Roma e 
Napoli in crisi. Milano e Venezia con giunte 
democratiche e di sinistra, con una dlaTettica 
aperta e nuova come a Palermo. Noi ci batte¬ 
remo perché la campagna elettorale ammini¬ 
strativa si svolga effettivamente sui temi ad es¬ 
sa propri, sul bisogni dei ciuadini, sui problemi 
concreti dei territorio, sulla grave situazione in 
cui versano le autonomie locali, e in particola¬ 
re i Comuni, l'istituzione più vicina al cittadino 
e forse proprio perciò abbandonati senza 
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ritorte e senu poteri, esposti e disaimatf di 
fronte alle potenti concentrazioni di apparati 
produttivi, economici e finanziari che proprio 
sulle città e sul territorio vanno operando gran* 
(U investimenti spesso al (U fuori di ogi^ con* 
trollp democratico. 

Il tema che vorremmo far correre per tutta 
ritalia è quale Comune, quale Provincia per 
quale politica. Una politica di rinnovamento e 
di progresso per le comunità urbane non potrà 
affermarsi se non vi saranno istituzioni locali 
riformate, con poteri forti e risorse adeguate, 
in grado di contrastare le resistenze conserva* 
trici e di avviare nuove politiche. Naturalmente 
però, con un tale indirizzo, non mettiamo in 


secondo piano il modo come si sono go^ma* 
te le comunità locali che aiirontano ia prova 
elettorale. Nessuno può nasconderti (ne noi 
intendiamo offrire alibi al riguardo) dietro U 
pvavento della «vecchia» istituzione che non 
funziona per mascherare le proprie incapacità 
e il proprio cattivo governo. Se è vero che 
l'Istituzione Comune, Provincia. Regione fun* 
ziona male è anche vero che la stessa «vec* 
chia» istituzione può essere governata in modo 
dei tutto diverso. Davvero non è possibile al* 
cun serio confronto sulla stabilità e l'effioienta 
che le giunte di cui li Pei fa parte sono in grado 
di garantire alle Amministrazioni comunali con 
quelle del vecchio pentapartito. Ambiente e 


sviluppo, innovazione e socialità, efficienza e 
democrazia, moralità e trasparenza sono i ter* 
mini essenziali dei nostri programmi e degli 
schieramenti, spesso assai larghi, che vi corri* 
spondono. Le aree urbane piccole e grandi, 
certo in misura diversa, si trovano però tutte di 
fronte alle contraddizioni e al guasti detenni’' 
neti dal modello di sviluppo del paese. È la 
qualità della vita che ne ha soflerio. Noi ci 
presentiamo a questa scadenza elettorale co* 
me I portatori di un compiuto disegno di rifor* 
ma e di soluzioni anche minute e concrete 
luogo per luogo, com'è nel dovere di chi vuole 
stare a! tema. 

Ma andiamo anche con l'o^ogllo di una 


grande forza che ha dimostrato ancora una 
volta di sapere essere decisiva per rafforzare e 
rinnovare )a democrazia. Altri ha attaccato la 
nostra storia: ma siamo noi stessi che abbiamo 
proposto la più scrupolosa conoscenza del no* 
stro passato, delle sue ombre e delle sue luci. 
Ma vi è chi non è interessato a sapere, ma a 
giudicare, non alla conoscenza ma alla propa* 
ganda. E allora dobbiamo ricordare che il mo< 
do migliore per giudicare il passato di una per* 
sona o di un insieme di persone è quello di 
valutare il loro presente, Da quel nostro passa* 
to è venuto un partito tanto più Integro e pulito 
quanto più criticamente consapevole. Non so 
se tutti possono andare a chiedere i voti con la 
nostra medesima serena coscienza. 


Gli interventi sulla relazione di Tortorella 


LUCIANO 

GHELLI 


Se guardiamo allo sforzo di riflessione svi* 
luppato dal nostro partito dalia sconfitta eiet* 
torale de) giugno scorso a oggi - ha detto 
Luciano Qheill, della segreteria del comitato 
regionale toscano - notiamo diversi elementi 
di novità, tra cui spiccano l'impegno di elabo* 
razione programmatica e la conferenza delle 
lavoratrici e del lavoratori comunisti. Si deve, 
in sostanza, riconoscere che la nostra iniziativa 
ha Introdotto rilevanti novità e cambiamenti. 
Detto e|ò, dobbiamo chiederci! c'à risponden* 
za tra la nostra analisi e la nostra iniziativa da 
una parte e II modo in cui vanno avanti ie cose 
nel paese e lo stalo de) nostro partito dall'al* 
tra? A) momento di dare risposta a questo in* 
terrogativo sorgono perplessità e preoccupa* 
zionl. Hella conferenza delie lavoratrici e det 
lavoratori si 6 avvertito il bisogno presente fra 
le masse lavoratrici di riprendere rinizlatlva e 
la lotta labbrlca per fabbrica; abbiamo avverti¬ 
to che dà una classe operaia non piegata che 
vuole iq-nare a contare e a cambiare. Allora, 
perché (toi gli sbocchi tardano? Perché il mo< 
vimento fa. sì, passi avanti ma, complessiva¬ 
mente, non riesce a rispondere appieno ai prò* 
blemi? Pfché il partito resta in una condizio¬ 
ne di ritetante difficoltà? Probabilmente per¬ 
ché contiiulamo a commettere degli errori. U 
nostra poltica forse concede troppo allo scon¬ 
tro di vertee e troppo poco alla società. La 
voglia di rivendere la lotta c'è, ma stentiamo a 
raccordaih. Faccio un esemplo: le ricorrenti 
crisi di govimo, che vanno avanti per settima¬ 
ne e settlrrane con lo stesso stanco rituale 
mentre il Pd non riesce a innescare un'ade¬ 
guata InlzIatVa politica di massa nel paese. A 
volte pare cl% alle dimissioni de) governo se¬ 
guano le dimssioni della nostra opposizione. 
Tutto ciò dev< farci riflettere sui modo in cui 
dobbiamo affnntare la stagione delle riforme 
Istituzionali. 

È giusto startln campo con la nostra iniziati¬ 
va, ma assolutanente non dobbiamo oscurare 
I) senso della n&tra opposizione e il rapporto 
con il comp)ess<dei paese. Anche l’attacco a 
Togliatti, portatoavanii contro II Pei in questi 
mesi, ha latto rienergere allarmanti interroga¬ 
tivi sulla vita Intena del partito. Nel Pei e fuori 
di esso sono venue avanti posizioni tendenti a 
formalizzare l'eslsenza di correnti, ai loro ri* 
conoscimento. Su >uesto concordo con quan¬ 
to ha scritto Macaliso su /^inoscttà. È giusta 
una lotta ferma e tedia alle degenerazioni 
delia nostra vita Intena. Vanno evitate, su que¬ 
sto terreno e sugli alti, posizioni che finiscono 
con io svendere la Iràjizione originale creativa 
del comuniSmo Italiaio. fnsomma: vanno ap¬ 
prontate iniziative più ncalzanti di quelle mes¬ 
se in campo In questi nesi (spesi a riflettere e 
ad approfondire i ritadi). che vanno adesso 
sostenute da un'azione più incalzante e pun¬ 
tuale. 


SERGIO 

SEGRE 


In questa fase politica caiitterizzata da mot¬ 
te novità - ha detto Se^io Segre, presidente 
delia Commissione IstUuzionile de) Parlamen¬ 
to europeo >, le opportunità « I pericoli, come 
ha sottolineato Tortorella, si quivatgono, anzi 
si Intrecciano. Ma come valorzzare le oppor¬ 
tunità e neutralizzare i pericoi? Con una ag¬ 
giornata cultura dello Stalo, cqo, ma anche 
con l'assunzione di punti di rifeiimento fermi, 
polUlco-istituzionali, dinanzi a precessi che so¬ 
no in atto e che, se sono inarrestabili, sono 
invece influenzabili in quei che coiceme ì loro 
sbocchi concreti. A condizione ovdamenie di 
assumerli pienamente, e di non esorcizzarti. 

Tortorella ha richiamalo la Pranch. ma solo 
nell'aspetio tepenista. La riflessione mostra de¬ 
ve andare molto più a fondo perché ù vicenda 
di quel paese (e di quei partito comurfsta) è a 
tal punto sintomatica che persino un qjotidia- 
no sovietico ha scritto l’altro giorno pirole dì 
fuoco a proibito dell'Inadeguatezza politico¬ 
programmatica di quel partito. A me interessa 
qui richiamare soltanto quattro momerti di 
una vicenda, quella del Pcf e dei nostri rappor¬ 
ti, su cui c'è ampia materia per una rìvisitaEìo- 
ne storica e per una riflessione politica. !1 pri¬ 
mo è quello deirimpostazione antitetica, sin 
dairimmediato dopoguerra, sui problemi dele 
riforme e dei sistema politico (basterà ricordi- 
re la polemica Togliatti-Qaraudy, ancor del tut¬ 
to attuale, dopo il nostro Vili Congresso). I. 
secondo è quello dell’eurocomuntsmo, feno¬ 
meno che entrò in crisi, con l'Incontro di Ma¬ 
drid, proprio nel momento in cui sembrava 
aver toccato il suo punto più alto, e questo 
perché su due temi fondamentali (rapporti con 
i socialisti ed Europa) la dissonanza tra loro e 
noi era totale. Il terzo momento è quello del 
rapporto coti l'Est, dove al loro giudizio «glo¬ 
balmente positivo» si contrapponeva un nostro 
giudizio radicalmente e giustamente diverso. Il 
quarto è quello deirEuropa, delia sua realtà e 
delle sue prospettive. C'è qui una distanza ma¬ 
croscopica, non mediabiie, tra le loro posizio¬ 
ni, ancora accentuate nel corso della campa¬ 
gna presidenziale, e le nostre. 

L'Europa è oggi la grande sfida che sta di¬ 


nanzi ad ognuno del nostri pa«^ e ad ogni 
forza politica, sociale e culturale. È importante 
che tra l'insieme o quasi delle forze di sinistra 
di orientamento europeistico sla andata matu¬ 
rando una posizione largamente convergente, 
che unisce, all'approccio positivo alla costru¬ 
zione del grande mercato interno, una posizio¬ 
ne ferma per lo spazio sociale e la coesione 
economica, affinché questa operazione non 
abbia per effetto un Nord più forte e un Sud friù 
debole ma un vero e proprio riequilibrio. Un 
processo di questa portata ha biac^no di rego¬ 
le istituzionali precise, di un quadro sicuro di 
riferimento politico, e non può essere lasciato 
all'iniziativa spontanea ma insufficiente delle 
forze economiche e finanziarie. C'è dunque un 
problema acuto di riforme Istituzionali su scala 
europea e c'è quindi II problema di un raccor¬ 
do, non artificioso ma reale, tra appuntamenti 
istituzionali In Italia e appuntamenti Istituziona¬ 
li in Europa, 

Qui, a livello Cee, noi abbiamo oggi una 
situazione caratterizzata da una anomalia peri¬ 
colosa, con un Consiglio dei ministri che riuni¬ 
sce in sé 1 poteri dell'esecutivo e del legislati¬ 
vo, il che fa a pugni con quel fondamento della 
democrazia parlamentare che è la dit^iope 
dei poteri. Di fronte a noi ci sono ora le sca¬ 
denze delie elezioni europee deU'SS e le sca¬ 
denze del '92. Il Parlamento europeo rivendica 
una funzione costituente. Sarà questa nei pros¬ 
simi mesi una battaglia importante. Qualunque 
sia la risposta dei governi è però chiaro che la 
prossima sarà per forza di cose una legislatura 
costituente. Occorre qui un raccordo nuovo 
tra Parlamenti nazionali e Pariamanto euro¬ 
peo, poiché c'è qui un interesse democratico 
comune e deve esserci quindi anche un'azione 
comune. C'è dunque lo spazio per una grande 
battaglia democratica che unisca l'obiettivo 
dei rinnovamento del sistema politico Italiano 
a quello della costruzione di un sistema politi¬ 
co europeo pienamente democratico e aH'aJ- 
tezza delle grandi sfide che ha di fronte. 


MASSINO 

BELLOTTI 


Aido Tortorelia ha posto come elemento di 
fondo > ha detto Massimo Bellotti, vicepresi¬ 
dente della Confcoltivatorì - il fatto che non 
sia più sostenibile il neoliberìsmo e che sia 
necessario governare lo sviluppo secondo un 
programma di cambiamento. Partendo da 
un’ottica settoriale, quella dei coltivatori, vor¬ 
rei dimostrare come l'azione del partito possa 
raccogliere interessi reali, tradursi In consen¬ 
so, anche elettorale, in modo che gli elementi 
di novità presenti nella situazione evolvano po¬ 
sitivamente. Negli anni 80 l'agricoltura viene 
sospinta dalla protezione alla competizione, 
dalla politica agricola comune europea alla 
prospettiva del mercato unico e della competi¬ 
zione mondiale; da settore autonomo a settore 
costretto in un sistema agro-alimentare domi¬ 
nato da grandi concentrazioni. 

In questa rituszione • ha continuato Bellotti 
- si realizza una caduta del redditi dei coltiva¬ 
tori, dei loro investimenti, della loro autono¬ 
mia. Emerge un nesso stretto tra spostamento 
della ricchezza, modifiche di potere in econo¬ 
mia e nella società e sviluppo o regresso della 
democrazia. Siamo dì fronte ad uno stato di 
malcontento dei coltivatori' <11 incertezze, ma 
al tempo stesso di attese dì risposte In grado di 
sostenerli e orientarli nel cambiamento. Il pas¬ 
saggio necessario è dall’assistenzialismo alla 
programmazione. Fondamentale è il governo 
di questa transizione. 

1) programma De Mita per l'agricollura di¬ 
mostra una sensibilità nuova verso questo set¬ 
tore; ma il problema è di passare dalle indica¬ 
zioni agli impegni concreti. Dalle parole ai fat¬ 
ti. In questo senso non può essere ulterìoimen- 
te disattesa l'attuazione del piano agrìcolo na¬ 
zionale e la sua correzione, come prevede ta 
legge: definizione dei plani nazionali di setto¬ 
re, orientamento degli interventi centrati sulle 
imprese agricole, partecipazione trasparente 
delle organizzazioni alle scelte della program¬ 
mazione. Vi è perciò un nesso stretto trà pro¬ 
grammi, modo di governare, quadro politico, 
partecipazione democratica delle organizza¬ 
zioni. In definitiva, per le stesse organizzazioni 
dei coltivatori, gli obiettivi dell'unità a sposta¬ 
no dall’unità di corpo a quella sui progetti. 
Nessuna categoria sociale e produttiva può più 
affidare la soluzione dei suoi problemi soltanto 
allo specifico del proprio settore. È invece in¬ 
teressata allo sviluppo globale, alla sua qualità 
e ai nuovi rapporti Ira i soggetti sociali, e tra 
questi e le istituzioni, per una crescita unifi¬ 
cante dell'economia e della democrazia. 


LIDO 

RISA 

Due sono ì terreni - ha detto Udo Riha, 
segretario della federazione di Cuneo - sui 
quali siamo chiamati a misurarci per quel che 
riguarda la questione istituzionale. Le tecniche 
ddi'amministrazione! gran parte deU'ingiusti- 
zia che colpisce la parte più debole delta so¬ 
cietà è aggravata dalle inefficienze e dagli arbi- 
trii della pubblica amministrazione, rispetto ai 
quali non possiamo più puntare solo sulla dife¬ 
sa deil'utente. il terreno del programma alter- 


f\&tlvo e del rimKwamento delle Istitutktfii: 1 
compagni delta mia generazione sì sono for¬ 
mati negli anni In cui la sinistra proponeva un 
diverso concetto di riforma istituzionale, basa¬ 
to sull'estensione della democrazia e delia rete 
delle assemblee elettive per fame il punto più 
alto della trasformazione politica ed economi¬ 
ca: «Dal consiglio di quartiere al Pariamenio 
passando attraverso le Regioni». Non vi è con¬ 
tinuità di impostazione tra allora ed oggi, ant 
che se i problemi della democrazia italiana si 
ripropongono a partire dalle conquiste e dal 
limili di alloia. 

La centralità tiella istituzioni nella nostra im¬ 
postazione si basava sul primato della politlce 
e trovava conferma nel fatto che attravarso le 
assemblee elettive pensavamo di governate i 
cambivnenti dell'economia e della società e 
lo stesso sviluppo attraverso la programmazio¬ 
ne. li valore di quei passaggio de^ essere pie¬ 
namente rivendicato, perché ha consentite di 
produrre quegli elementi di Stato sociale che 
hanno dato un grande senso alla democrazia 
italiana. Ci siamo imbattuti in nuovi problemi. 
Soprattutto in due difficoltà: da un lato la cadu¬ 
ta del peso politico delle assemblee elettive (e 
forse non abbiamo vigilato a sufficienza sul 
rilancio del centralismo con tutte le sue dege¬ 
nerazioni); dall’altro l'insorgere di nuovi pro¬ 
cessi nell'economia e nella società die sfuggi¬ 
vano a questa possibilità di governo. L'esem¬ 
pio della Regione Piemonte è emblematico: il 
negli anni 70 al è espresso il massimo di capa¬ 
cità di programmazione, di rinnovamento isti- 
tuzlomùe e di partecipazione, ma non si è po¬ 
tuta contenere la caduta di peso politico della 
Regione rispetto ai processi in atto nel suo 
territorio. Nella nostra nuova impostazione so¬ 
no di grande rilievo i passi in avanti nella con¬ 
cezione dei diritti del cittadini e cotlettiv). Ciò 
cl distingue dai conservatori, che affidano le 
riforme agli spontaneismi del mercato e ci 
consente di ancorare il nostro progetto alla 
centralità del valori della persona umana, della 
democrazia e della giustizia, come questioni 
su cui costruire un arco di aileanze sociali {}er 
gestire le istituzioni riformate. Il tema deile ri¬ 
forme istituzionali cl pone la questione deila 
riforma del nostro putito che, al di là degli 
elementi di criri, sta correndo rischi dì ripiega¬ 
mento nelle istituzioni e nelle assemblee eletti¬ 
ve. rischi di involuzione verso la forma del 
«comitato eletioriùe». Voglio infine richiamme 
l'importanza della proposta del comitato re¬ 
gionale piemontese per l'avvio delia discussio¬ 
ne sul concreti Astemi di riforma elettorale, 

LUIGI 

PESTALOZZA 


Il governo De Mita -> ha rilevato nei liuo 
intervento Luigi Pestaloiza - si dimostra dispo¬ 
nibile ad un incontro con itol, in un certo mo¬ 
do ci cerca. È una situazione In movimento? 
Non credo che questo sia il termine appropiia- 
to per gli obiettivi e la ragione di questo gover¬ 
no. Le riforme su cui si concorda di discutere 
sì possono definire tali? Riforma fu negii anni 
Settanta l'attuazione dello Stato delle autono¬ 
mìe, non a caso bloccato e impantanato negli 
anni pentapartiticì e craxìanì. In realtà le c(M,id- 
detle riforme dì cui a discute oggi (monoca- 
meralità, voto segreto, ecc.) sono piuttosto 
modifiche dei e nei sistema politico, «nuova 
regole» di e in esso. Non si tratta di nominali¬ 
smo, perché tocca ai comunisti andare a fon¬ 
do nel valutare di quale Stato c^gl si parla. 

Si prenda il progetto organico di Stato trac¬ 
ciato d^ia Costituzione. Si é detto della parali¬ 
si cui è stato costretto lo Stato delle autono¬ 
mie. Ma anche 1 rapporti economici, delincati 
dalla carta costituzionale agli articoli. 41. 42. 
43 (settore privato e pubblico indirizzati a fini 
sociali), risultano stravolU negli anni Ottanta 
dalia ristrutturazione capitalistica, resa possibi¬ 
le e favorita dal pentapartito CraxI. In questa 
parte decisiva dei «fini sociali» la C<»tltuzlona 
é stata semplicemente annullata. In ogni setto¬ 
re della vita del paese si è compiuto un proces¬ 
so di privatizzazione a favore dei grandi gruppi 
capitàlistìcl. Il pentapartito - ha sottolineato 
Pestalozza - ha finito per favorire, con Craxì. 
persino una cultura «statale» deila rìmozioine, 
nella coscienza diffusa, di grandi problemi, co¬ 
me il Mezzogiorno e la disoccupazione, «ac¬ 
cettata» corrie male umano necessario e come 
bene capitalistico necessario. 

Come sì pone ora il governo De Mita di 
fronte a questi processi? In modo pericoloso. 
Occorre valutare cosa significa ia vittoria de¬ 
mocristiana sui Psi, intrecciata a una rinnovala 
attenzione detrìndustrìa per lo Stato, dopo la 
sconfitta di quello sociale, suo principale ne¬ 
mico. Ma questo Stato si presenta come Stato- 
servizio, o al servizio di queU'integiale privatiz¬ 
zazione dell'Italia, di cui ha recentemente par¬ 
lato lo stesso Agnelli. Di fronte a questa arro¬ 
gante pretesa il governo De Mita, con la sua 
concezione di riforme Istituzionali ridotte a 
cambiamento delle regole per il sistema perfiti- 
co, può essere l'agente delia stabilizzazione 
statale di un sistema economico e sociale che 
sì è venuto costruendo contro lo Stato re(Hib- 
blicano. Non a caso industria e Cei plaudono 
al governo C)e Mita. 

Tutto questo - ha concluso Pest^ozza ^ d 


obbliga più che mai a prudenza e a fermezza. 
Aila recente conferenza dei lavoratori il partito 
ha posto linee di attacco importanti: ma come 
entrano nel nostro discorso? In maniera anco- 
n insullidente, tanto da creare il pericolo, no- 
le^le, di una subalternità nostra a) disegno 
strategico altrui, dell'essere confusi per ciò 
che non vogliamo e non dobbiamo essere. 


GIOVANNA 

UBERTO 


t necessario - ha detto Giovanna Oberto, 
segretaria della sezione degli assicuratori, del¬ 
la Federazione di Milano - non sottovalutare i 
segnali dì indubbia novità emersi nel nostro 
paese e sullo scenario intemazionale. I primi 
dimostrano come l'assunzione diretta di una 
Iniziativa sul plano programmatico ed istituzio¬ 
nale è ia strada che può consentirci un recupe¬ 
ro di credibilità delia nostra immagine, aprire 
contraddizioni e fare maturare nuovi processi 
nelle altre forze politiche. CU eventi sul piano 
intemazionale ci danno ulteriore conferma del 
valore delie scelte fondamentali da noi perse¬ 
guite: il nesso tra democrazia e socialismo, il 
rapporto tra consenso e partecipazione, lo svi¬ 
luppo della nostra autonomia, l'apertura verso 
le altre forze democratiche europee. 

Dalla crisi de) sistema politico, da) rapporto, 
in economia, tra Stato, iniziativa privata, esi¬ 
genze dei cittadini, ci vengono ie conferme 
dell'analisi dei comunisti; ed oggi tutte le jforze 
poiUlche e le stesse forze invpienditoriall devo¬ 
no porsi questi problemi se vogliono lavorare 
consapevolmente per un futuro, che è quasi 
presente, di integrazione finanziarla a livello 
europeo. 

Noi In questo processo, non sempre lineare, 
abbiamo iniziato anche a misurarci con un'i¬ 
dea nuova della modernità e del suoi effetti, 
per consentire alle istituzioni ed al sistema dei 
partiU dì tornare ad essere l’elemento regola¬ 
tore degli effetti perversi dei processi di con¬ 
centrazione, ma anche per raccogliere ia sfida 
che d viene dalie trasformazioni. Raccoglierla, 
non subirla, come invece ci porterebbe a fare 
il fuggire semplicemente in una crìtica alla mo¬ 
dernità più rùUcafe del passato. U rilancio del¬ 
le nostre capacità di proposta, dalle istituzioni 
a) iav^MO. ai movimento delle donne, alla co¬ 
struzione di aiieanie politiche più avanzate in 
alcuni significativi end locali (come Milano), è 
il fruito della nostra capacità di misurarci con 
la nuova idea della modernità, ponendo nei 
contempo interrogativi a noi. alia ^nistra ed al 
paese. 

La tutela e la giusta valorizzazione de) lavoro 
è oggi perseguibile se insieme alla difesa delle 
(rsce più deboli e alla rappresentanza di quelle 
più professionalizzate riusciamo a fare i conti, 
rivendicando nuove regole di democrazia, con 
uno scenario economico legato alla liberaliz¬ 
zazione dei 1992. Ecco che dobbiamo chiede¬ 
re alle imprese competitività, allo Stato effi¬ 
cienza e capacità di ridurre il deficit pubblico, 
ai lavoratori ed al movimento sindacale rap¬ 
presentanza, potere reale dì contrattazione e 
di cOTtrotio, equilìbrio tra diritti dei lavoratori 
é degli utenti. Alla sinistra dobbiamo chiedere 
di trovare un comune denominatore per go¬ 
vernare nell'Interesse del paese e dei lavorato¬ 
ri la crisi deilo Stato sociale e della rinanza 
pubblica. 

Dobbiamo trarre dai segni positivi la confer¬ 
ma che occorre andare avanti nella ricerca dì 
convergenze a «nistra, neH’apeilura al con¬ 
fronto |riù amirio sul piano programmatico ed 
istituzionale che poni a vaioiiz»»ro il ruolo de¬ 
mocratico del sistema dei Che porti a 
valorizzare le proposte istituzionali che ci con¬ 
sentano di pervenire ad una ipotesi il più possì¬ 
bile urvltaria. Ferciò non è ininfluente non solo 
ia nostra di^ronibìiilà, ma prima di tutto la 
nostra capacità propositiva di affrontare la 
questione della diversificazione delle funzioni 
delle due Camere. 


GIACOMO 

SCHETTINI 


È davvero sceso il silenzio su) Mezzogiorno, 
c<Hne sì sente dire da qualche parte? Non sono 
pregno d'accordo > ha detto Giacomo Schetti¬ 
ni - perctfe negli ultimi tempi si è avvertita una 
certa ripresa anche sul piano culturale, ti pro¬ 
blema è se ii segno dell'aUenzione sia adegua¬ 
lo. Nella formazione del nuovo governo si è 
fatto un gran parlare dei problemi del Mezzo¬ 
giorno. Ma quali azioni concrete e conseguenti 
ci sono? Ci sono propositi disarmanti e Impo¬ 
tenti. parole nuove e comportamenti vecchi. 
Perché si dice che bisogna trasferire nel Mez- 
zo^omo, per esempio, quote di capitale pro- 
duttìwdi nuova formazione a livello nazionale 
superiori alla percentuale della popolazione, 
ma non si delincano strumenti e azioni di poli¬ 
tica nazionale che siano coerenti con questa 
impostazione. E nò vale per ie Partecipazioni 
datali, per gii enti tocali e così via. 

Ma ie potenzialità che ci sono possono, per 
paradosso, tramutarsi in rischi. Intatti l'unica 
novità contenuta nel programma è la rìcosiìtu- 
none delia vecchia Cassa. 

Come si (a a parlare di riforme istituzionali 
se si ripropone nei fallì la Cassa per il Mezzo¬ 


giorno? Sono reati i rischi di uhà nuova «sei»- 
razione» del Mezzogiorno. B In questo quadre 
si è assistito alla competizione tra De e P$i 
proprio sui temi det Mezzogiorno. Una contesa 
per appropriarsi di leve per la gestione dei 
flussi della s^sa pubblica, per allargare legitti¬ 
mazione e consensi mediando il nuovo com¬ 
promesso tra groppi det Nord e groppi emer« 
genti nel Sud. 

Certo • ha aggiunto Schettini - non penso 
che sia possibile un ripetersi dei vecchi model¬ 
li e dei vecchi istituti deiia subalternità; è entra¬ 
to in crisi il modello istituzionale de) «governo 
del divario». Un modello che vfene da lontano, 
dal momento in cui, a differenza delle regioni 
centro-orientali, che hanno superato una pe¬ 
sante penalizzazione rispetto alle regioni nord¬ 
occidentali, il Mezzogiorno reagì alla penetra¬ 
zione dei mercato ifconendo a soggetti Incon¬ 
grui, Irrazionali: la famiglia, il clientelismo, la 
mafia. 

La politica si confuse con l'economia. La 
dipendenza delia società civlie fu. ed è. il terre¬ 
no su cui si svolgevano e si svolgono lo scam¬ 
bio per il consenso e per i) potere. Il modello 
istituzioni dei governo dei divario ha con¬ 
sentito anche un certo condizionamento. 

Quando |e funzioni dello Stato vengono sot¬ 
tratte dalla criminalità organizzata, quando i 
diritti dei citudini vengono umiliati, lo Stato 
medesimo perde in pane rilevante il ruolo di 
programmasione e di sintesi, c'è poco da con¬ 
dizionare. Bisogna rifonnaie. Sono di fronte 
due sistemi istituzionali; quello della modeh 
nizzazione non subalterna de) Mezzogiorno e 
quello dell'esclusione, deila separazione. Iit 
questo processo e In questa allemativa crocia¬ 
li, non come ultima spiaggia ma in modo in¬ 
fluente si collocano le prossime elezioni. 

Dal Mezzogiorno è necessario che arrivi una 
opposizione attenta e incisiva al nuovo gover¬ 
no. £ ciò sia per quello che si dice p si tace nai 
programma di De Mita; sia per la stessa com¬ 
posizione del gabinetto, perché i Oava e i 
D'Acquisto sono del tutto controindicati ad 
affrontare la qualità dei problemi del Sud. 


FRANCESCO 

NERLI 


fi giudizio da cui partire è bene posto > ha 
detto Francesco Nerii • nella relazione di Tor- 
torella come già nel discorso di Natta alla Ca¬ 
mera e neU'intervìsta di Occhetto a «Repubbli¬ 
ca»: la costituzione del governo De Iriila rap¬ 
presenta una novità, crea una situazione dì 
movimento. E tuttavìa il problema prìircipale 
che abbiamo di fronte è quello di marcare la 
nostra presenza con una azione più vigorosa. 
Credo che qualche sottovalutazione ci sia stata 
e. forse, qua e là c'è stata qualche aspettativa 
di troppo. 

In realtà il tentativo di De Mita è lolle - 
anche della Confindustria e della Chiesa - e 
pericoloso, dal momento che punta (e può 
riuscire) a rappresentare un insieme di interes- 
» finanziari, della grande industria, dei ceti 
privilegiali in questi anni, anche attraverso una 
dichiarata volontà riformatiice sulle Istituzioni 
e sulla società, e di apertura europeista: cose 
ancora tutte da dimostrare. 

Ciò non significa che abbiamo sbagliato a 
porre la sfida delie riforme istituzionali, o che 
dobbiamo dolerci della diminuita capacità 
d'interdizione del Psi; ma che dobbiamo esse¬ 
re noi in grado di marcare di più la nostra 
azione, le nostre proposte di movimento, attra¬ 
verso per esempio le proposte che aU>iamo 
avanzato alla conferenza delle lavoratrici e dei 
lavoratori, al Forum delle donne, al convegno 
di Firenze sugli enti locali. Quanto alle riforme 
istituzionali, dobbiamo dire con maggiore for¬ 
za (quella che ha mostrato ora ta relazione di 
Tortorella) che la nostra posizione è per uno 
sireiio nesso tra riforme dei regolamenti, delle 
istituzioni e delle autonomie locali: questo nes¬ 
so è essenza stessa della nostra pronta ritor- 
matrìce, e non una mossa tattica. La stessa 
questione del voto segreto va vista come que¬ 
stione dirimente; certo, non un tabù ìmmodifi- 
cabile, ma un problema che non può essere 
relativo solo alle questioni della iilrèrià di co¬ 
scienza dei sìngoli parlamentari. Altrimenti 
non solo, come ha ricordato Tortorella. non 
avremmo la legge sul divorzio e quella sull’a¬ 
borto; ma. aggiungo, non avremmo conquista¬ 
to nell’Inverno scorso gli aumenti delle pen«o- 
m e dei mmimi vitali. Non mi consce qmndi 
la tesi di quanti dicono; voto palese per le leggi 
dì spesa. Che cosa ci rimarrebbe? E ancora, 
che cosa succederebbe se mentre discutiamo 
di rilorme istituzionali il governo avvia una fase 
di tagli alla spesa pubblica e sociale? Come 
verrebbe vista questa contraddizione dall'opì- 
nione pubblica se non tenessimo fermi appun¬ 
to i nostri obiettivi dì fondo? Dove trarremmo 
la forza invece per sostenere oblettitn davvero 
riformatori? 

Un appunto riguarda ia politica estera; la 
nostra iniziativa per la pace mi pare in questa 
fase insufficiente, e nella difesa dei diritti del 
popolo palestinese mostriamo ancora una 
qualche timidezza. Infine, a proposito della 
sottolineatura fatta da Tortorella che la riforma 
politica è anche riforma dei partili! svebbe 
opportuno prevedere a breve scadenza la ses¬ 
sione del Cc dedicala ai problemi del partito. 


STEFANIA 

PEZZOPANE 


Le parole giustizia, istituzioni, diritti, demo¬ 
crazìa ricorrono nel vocabolario delle ragaaa 
comuniste - ha detto Stefania Pezzopane, del¬ 
la segreterìa della Fgci - e creano nel nostro 
ragionamento un fitto tessuto di bisogni di tra¬ 
sformazione, segnati prolondunenie dalVei» 
sere ragazze di oggi, soggetti originali alla ri¬ 
cerca ostinata di luoghi e tempi nuo^ del (are 
politica. Quanto di quella discussione ricca e 
difficile che stiamo facendo può entrare a con¬ 
tatto con i ragionamenti che il Pei sta facendo? 
Se al centro c'è il tema della riforma delle 
istituzioni tono anch'io dell’opiniont che que¬ 
sto non vada confuso con l'allestimento di po¬ 
che idee suireffieienza. sullo sneUimento del 
lavoro, sulla funzionalità delle decisioni. Il ve¬ 
ro problema è quello di rìdeterminare i luogM 
delle scelte, ragionando sulle nuove ollga^ 
chie, avendo chiaro chi forma II sapere, chi 
inlonma, chi determina I percorsi detta aclenit 
e della tecnologia. 

La riforma delle istituzioni riguarda I dlriiU 
dette nuove generazioni fino in fondo. In que¬ 
sti anni la distanza tra giovani e politica si è 
manifestata in fórme di vera e propria indiffe¬ 
renza; sono andati avanti processi degenerali 
nelle istituzioni e nella politica; c'é un rihigianl 
generalizzato, che riguarda ampie fasce grava- 
niii, in forme estreme di solitudine, isolamen¬ 
to, distacco. Anche le forme più atroci e bruta- 
il di violenza di questi ultimi cltiedono 
idee forti su cui riaprire un conflitto ed un 
terreno di battaglia di egemonia. Si è dettnilo 
un nuovo movimento fatto a<mrattutto da ra¬ 
gazze contro la vraìema sessuale. Ciò ^e 
emerge è una domanda di diritti e ìibertA au¬ 
tentiche. di una legge giusta senza mediazioni, 
di culture nuove non vk^nte. La cultura del¬ 
l'oppressione secolare trova oggi nuove ragio¬ 
ni nei modi di vita, nett'organiuazione dette 
città, sempre più luoghi di conttilti e detto 
spezzarsi dei legami delia solidarietà. Per ia 
Fgci c'é bisogno di rilanciare la sfida al poteri, 
ai governi per le mancate risposte. Una sfida 
lanciamo anche alla sinistra e alio stesso no¬ 
stro partito. Si tratta di richiamare Mìa parteci¬ 
pazione tanta parte dì questa generaziono ontt 
ai margini della socialità e della politica a defi¬ 
nire un nucn’o ^porto tra società ctvite, indi¬ 
vìduo e Stato, rinnovando e rimotivando il sen¬ 
so della partecipazione alfe scelte sul futuro 
del paese, r. ccói che le riforme IsUtuilcmali 
possono e debbono diventare basi per una 
democrazìa vera del soggetti e dei sessi. 

GIUSEPPE 

COTTURRI 

Pesanti ^inte di desolidarizzazione - ha af¬ 
fermalo Giuseppe Colturri - si sono prodotte 
netta società in questi anr^i, nel nostro paese 
come negli altri in cui si sono accettate le licet- 
le neoliberiste. Si tratta di fenomeni disgregati¬ 
vi che si riflettono nella crescente crisi delle 
rappresentanze e nella debolezzavdell'istitu- 
zìone del govenra politico. È importante quin¬ 
di che oggi il nodo-istituzioni venga Iscritto 
nell'agenda del governo e dei partito. Qui però 
già subito incontriamo la difficoltà, l'opposi- 
zione a prendere in esame le nostre lìnee dì 
riflessione sulla crisi della rappresentaroa e le 
indicaMoni di riforma contenute netta propo¬ 
sta monocamerale e dì riduzìrme del numero 
dei parlamentari. Questioni cosi rilevanti su 
quale percorso e con quali soggetti possono 
essere affrontate? Basterebbe indicare, tih le 
altre difficoltà politiche con le quali bisogna 
fare i conti, la divisione a sinistra. Per superarla 
dobbiamo andare a fondo nella teUuta <fel pro¬ 
getto socialista: un progetto ben definito che 
contiene un elemento, peraltro non nascosto, 
di doppiezza. 

Da una.parte la prospettiva di togoiamento 
di questo àslema fino alia sua insostenibilità; 
dall’altra la delineazione di un sistema a mo¬ 
dello presidenziale, offerto come terreno di 
ricostituzione dopo che sia stata scontata una 
crisi irreversibile. Per questo disegno noi sia¬ 
mo l'avirersarìo, uno degli avversari. Posiamo 
cercare di Ignorare o far finta di non credere 
che tale strategia prevede programmaticamen¬ 
te il confiiito con rto), ma così è. Come ripen¬ 
sare allora la questione dett'unità a sinistra? 
Fvntamo che non spremo dare risposta a que¬ 
sto quesito, anche la De non ha ragione dì 
cambiare più di tanto l'attuale sistema di rap¬ 
porti. Noi. dunque, siamo ia sola forza politici 
che oggi può volere e sostenere una riformi 
nel senso dì uno sviluppo polìtico conseguen¬ 
te. E se non individuiamo altri «soggetti delle 
rilormeii non possiamo sperare che si aprano 
prospettive credìbili. La nostra ricerca e la no¬ 
stra iniziativa qui - non sul plano pariamentara 
> sono scarse e insufficienti. Attutivamente, 
questi altri soggetti e il corpo elettorale inieio, 
sono evocati dallo stesso attraverso il dise¬ 
gno dei referendum propositivi. No) abbfemo 
giustamente contrastato questa proposta, ma 
con argomenti Inade^ati. come il richiainci 
all'artìcolo 138 delia Oostituzìone, Non è nep¬ 
pure una buona difesa, come si ca|;4sce pieH- 
gurando i possìbili scenari: le forze dM penia- 
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partito trovano l'accordo per sfìdarci, appio* 
vano a maggioranza una o alcune revisioni su 
cui noi neghiamo il nostro appoggio, si va ai 
referendum secondo l’articolo 138. A questo 
punto o il pentaparuto vince e noi siamo can* 
celiati come anomalia di questo sistema, tutto 
nel rispetto del «ISS», o vince la nostra ma- 
stanza e sarebbe una vittoria di Pirro perché 
non SI potrà più parlare di riforme Per tutto 
questo, avverto la necessità di chiame bene 
due cose 0 non ci appelleremo all'aspetto 
consociativo del 138 e se anche ci saranno i 
due terzi in Parlamento, noi diiederemo l'in¬ 
tervento popolare, al di là del 138 che lo nlie- 
ne inutile. 2) se la regola della Costituzione è 
quella delle larghe conveigenze tra i partiti, lo 
stesso deve valere per la decisione popolare 
L’abolizione della scala mobile è stata possibi¬ 
le a «una minoranzat del corpo elettorale Co¬ 
minciamo a entrare nel merito Diciamo che CI 
vuote la maggiorana assoluta del consenso 
popolare Ecco il senso della formula iproces- 
so costituente! partiti politica diffusa -f s(^ 
getto popolare diretto TTa i contraenti di un 
patto nuovo penso soprattutto alt’associazioni- 
smo, non di interessi ma orientato e basato sui 
valori della solidarietà sociale, la pace, la tute¬ 
la ambientale, la liberazione della dorma, l'm- 
temazionaiismo dei popoli. Possiamiò costrui¬ 
re e guidare un fronte riformatore con questo 
associazionismo se sapremo conquistaigli 
adeguale politiche di sostegno e stiumenti di 
garanzia del suo ruolo poimco Nel partito, su 
tutte queste tematiche, vedo esitazioni e 
preoccupazioni Ma la nostra identità origina¬ 
ria è legata a un’idea problematica, e proprio 
perciò feconda, di democrazia progressiva. 
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La sessione del nostro Comitato centrale 
che dedicammo a novembre «Me ntorme istitu¬ 
zionali ed alla cr» del sistema politico * ha 
ncordaio Luigi Colajanni, segrelùio regionale 
delta Sicilia della Direzicme - ha spostalo in 
avanti il confronto politico e dato un ruolo 
attivo al nostro partito Quest obiettivo è stalo 
conseguito ora ad esso deve seguire la con¬ 
quista di concrete ed efficaci niorme La no¬ 
stra iniziativa si è insenta in uno scenario di 
crisi complessiva (della formula peniapartita, 
della vita democratica) Si é aperta una transi 
zione come andiamo avanti? È ancora aperta 
la questione di merito sulle riforme, esistono 
divergenze di volontà effettiva. Vedremo se 
dalia montagna delle discussioni di quesd me^ 
non verrà partorito un topolino Occorre a 
questo punto aver chiaro che, oltre al proble¬ 
ma di trovare un accordo tra le forze politiche, 
esiste quello della ricerca di un consenso vero 
nel paese nel nostro stesso partito, coni movi¬ 
menti e le nuove espressioni delta società civi¬ 
le E quindi c'è blso^o di una definizione piu 
precisa e persino formale delle nostre propo¬ 
ste sul temi di nfonna, badando non solo a 
quelle che nguardano la vita politica e le isUtu 
zlonl. Oa legge elettorale, la riforma dei regola 
menti), ma anche ad altre questioni che abbia¬ 
mo solo evocato, via via. senza però chianre se 
esse fanno parte essenziale delle nostre propo¬ 
ste, e che riguardano, per esempio. 1 poten veri 
del mondo del lavoro 
Passi in avanti sono stali compiuti non si 
paria più di pentapartito, si propongono le n 
forme istituzionali ai chiama al confronto il 
Pel una chiarezza che era impensabile fino a 
qualche mese fa aprendo cosi la possibilità di 
un confronto politico piu allo tra maggioranza 
ed opposizione e quindi la prospettiva di go 
verni basali sui programmi Ma dobbiamo 
guardare anche ai rapporti politici Nelle reatta 
locali s) realizzano sempre più frequentemente 
soluzioni che escono dagli schemi precostiiui 
Il E non dobbiamo essere certamente noi a 
npropone le vecchie pregiudiziali Noi auspi¬ 
chiamo perciò che si faccia avanti nel P^ una 
riflessione sui rapporti con il Pei, che si faccia 
strada tra i compagni socialisti la convinzione 
che un penodo è finito, che non c’è piu un 
«potere di condizionamentoi, una «rendita di 
TOSizione* del Psi, che è necessario ntrovare 
le vie di un rapporto con noi oggi, e non dopo 
il nostro «ndimensionamentoi Sono stalo 
sempre convinto infatti, che soprattutto nel 
Sud avremmo fatto pochi passi avanti per raf 
fonate la sinistra finché i\ avesse pensato 
di emarginarci e di crescere in un rapporto 
bipolare con la De E pochi passi avanti faremo 
se approfittando della confusione, ci prestas 
simo ad una pura sostituzione del F^i con il Pci 
in molte giunte a guida democristiana 
Questo percorso certo non può dirsi com 
piulo E come sospeso per ana. Pario dei Mez 
zogiorno caso limite ma emblematico dove 
la De è mollo forte e il Psi nfiuta però la nostra 
proposta di un confronto con la De condotto 
da entrambi i partiti In motte situazioni del 
Mezzogiorno questo è I unico modo per co¬ 
minciare a mettere in discussione fa centralità 
della De E questo è il passo che dobbiamo 
chiedere al Psi perché il «formalismo! che I ha 
portato a certe coalizioni Oc Psi dopo la fine 
del pentapartito non affronta il cuore della 
questione che è come mettere in discussione 
la centralità della De laddove essa è piu forte 
Questa è una discussione che dobbiamo apnre 
al centro a Roma tra i nostn due partiti per 
cbé SI tratta di un tema centrale La lotta allo 
strapotere della De sarà piu forte se la sinistra 
si muoverà unita su un programma sollecitan¬ 
do una discussione vera sfuggendo ad un con 
fronlo sulle «formule! e di «pnncipio* li caso 
di Catania dove si va ai voto in questa tornata 
di elezioni amministrative è in questo senso 
esemplare delia necessità per il Pci di dare 
nsposte concrete a problemi drammatici di 
governabilità ereditati daiio strapotere demo 
cnstiano In situazioni come questa dobbiamo 
due ai compagni socialisti che I opposizione 
allo strapotere de sarà una realtà solo se la 
sinistra saprà espnmere un programma che m 
cida sulla realtà ed unifichi le forze di progres 
so laiche e cattoliche Si tratta io credo d» un 
punto essenziale per ridurre la centralità de 
mocnstiana e proporre una credibile alternati 
va Non sono infatti cosi sicuro come invece 
mi è parso di capire dalla relazione di Tortorei 
la, che tale perdita di centralità sia un dato 
permanente della situazione politica Ma pen 
so, Invece, che la costituzione del governo De 
Mila conceda, per esempio margini che ven 
gono accentuati dalla rigidità che si nieva nelle 
posizioni dei socialisti («con tutti e due non ci 
vengo») in diverse situazioni locali 
Se c è una «transizione*^1n coreo questa de 
ve comportare I abbandono della centralità ad 
ogni costo da parte delia De I abbandono del 
la rendita di posizione da parte del Psì. e per 
noi 1 acquisizione di una forte capacità pro¬ 
grammatica c di governo 


La pnncipaie novità delia fase politica che 
sembra essersi aperta con il governo De Mita - 
ha detto Pino Sonero, segretano regionde del¬ 
ia Calabria - è che si discute sul governo come 
•mezzo!, e non più come «fine! Enedeomum- 
sti dobbiamo spingere verso questa direzione 
per chiudere definitivamente la fase del mito 
della governabilità e per rendere forti te ^ter- 
natrve di programma. Se però vogliamo evitare 
sia eccessi di attesa sia diffìdenze. sui tempi 
della «fase di transizione!, dobbiamo premere 
alfm^è tendano a coincidere con \ «tempi 
delie nforme! Ma quali punti di fona possia¬ 
mo vantare, quali basi di massa possono spin¬ 
gere per la nforma del sistema politico'^ La 
pnontà non può che essere la fotta per un 
rapporto nuovo tra io Stato e la questione me- 
ndionale 

Non SI tratta di una vecchia e lamentevole 
richiesta, oggi c è una crisi della visione unita 
na dello Stato che accentua i processi di esclu¬ 
sione delle regioni mendionali e delle fasce 
piu debob di popolazione E i appuntamento 
europeo dei 1992 fa scattare Un campanello di 
allarme Al Nord si fanno avanti fenomeni di 
antìmendionalismo ma anche di razzismo 01 
caso francese è eloquente). 

La «fase di transizione! in ftalia deve, dun¬ 
que, essere occasione di una nuova attenzione 
dello Stato nel confronti del Mezzogiorno. <h 
governo democratico delle trasformazioni La 
•nvolta democratica! di Crotone, dopo te lotte 
a Gioia Tauro contro la centrate a carbone e 
contro i\ caporalato dimostrano che stanno 
crescendo nuovi movimenti, si cerca di dare 
nuova «visibilità! ai problemi E noi comunisti, 
propno per prevenire nuove forme di nbelli- 
smo stenle, ci sforziamo di proporre una nuo¬ 
va idea unitaria e regionale della Calabna, che 
pensiamo possa diventare un laboratorio della 
•fase di transizione* Il tentativo, in corso con 
la esperienza della giunta di sinistra alta Regio¬ 
ne, è di avviare una nforma del sistema di 
potere «toccando» i santuari che hanno pro¬ 
sperato durante la lunga occupazione demo- 
cnsliana. 

La fase di transizione nel Mezzogiorno deve 
poter significare la creazione di un diverso as¬ 
setto democratico che rompa te incrostazioni 
centralistiche e crei radici solide al processo di 
alternativa Per far questo si richiede in pnmo 
luogo al Pci uno sforzo e un impegno eccezio¬ 
nali, una forte coerenza nazionale Perché lo 
scontro è, pnma di ógni altro luogo nella so¬ 
cietà oltre che nelle istituzioni II modello della 
Oc in Calabria è in cnsi e noi stiamo cercando 
di costruire un percorso che vada ben oltre la 
suggestione della modernizzazione propugna¬ 
la da alcuni settori del Psi 11 Pci deve fondare 
la propna attenta e incisiva opposizione al go¬ 
verno De Mita su tre punti 1) La giustizia A 
Reggio e in alcune aree della regione c è una 
vera e propna sospensione della legalità de¬ 
mocratica. Lo Stato non può piu mostrarsi im¬ 
potente o addinttura tollerante 2) li nuovo 
ruolo dello Stato nell economia meridionale, 
la riforma vera dell intervento straordinano. 
per intervenire con una grande capacità di 
programmazione e di indlnzzo delle risorse 3) 
La valonzzazione delle alternative di program¬ 
ma e dì governo già avviate in alcune regioni 
Se la De crede davvero nella fase di transizio¬ 
ne non può considerare la giunta di sinistra in 
Calabna come un errore di «lesa maestà», né 
può spingere contro di essa tutto il sistema dei 
controlli (Tar, Coreco, ecc ) Sono queste te 
pnontà della sHda che noi dobbiamo nlanciare 
alla De dal Mezzogiorno e sul Mezzogiorno 
Questa sfida chiede coerentemente un ^to di 
qualità verso una vera e propna nfondazione 
della sinistra ed anche del Pci 
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Condivido • ha affermato Fiorenza Bassoli 
sindaco di Sesto San Giovanni • 1 affermazione 
della relazione di Tortorella in cui si pone co¬ 
me punto centrale per il programma la ntorma 
delle istituzioni e specialmente quella degli en 
ti locali È un probiema non secondano anche 
se la questione degli enti locali è stata a lungo 
messa in secondo piano È prevalsa infatti una 
visione della politica come modifica solo dei 
«piani alti» del Paese ed insieme una dequalifi- 
cazione degli enti locali come terminali buro¬ 
cratici Questo disegno ha avuto il suo apice 
nella omogeneizzazione al pentapartito cen¬ 
trale dei Comuni dopo il nsultalo elettorale del 
1985 Era una scelta che avrebbe dovuto nelle 
intenzioni dei suoi promoion cementare il 
pentapartito pia anche bloccare definitiva 
mente un processo niormatore che era partito 
con I entrata dei comunisti nel governo dei 
maggion enti locali italiani 
Tale disegno come sappiamo è fallito per 
le contraddizioni profonde tra le forze del pen 
tapartito e per l’esigenza delle nforme e que 
sto ha portato a cnsi continue nei van penta 
partito La conseguenza è stala che noi siamo 
entrati con forza nelle nuove giunte di sinistra 
o di programma anche la dove non avevamo 
avuto nsultati elettorali positivi È un fatto poli 
tieo di grande nlievo perché dimostra che è 
sempre piu difficile governare senza il Pci E un 
argomento che dobbiamo far pesare anche in 
questa campagna elettorale amministrativa 
che però avrà un significato politico anche se 
SI tratta di una consultazione parziale 
L impegno è quello di superare il distacco 
tra cittadini ed istituzioni e questo è anche un 
interesse nostro come partito Dobbiamo crea 
re le condizioni per governare meglio e co 
stniire su paramela nuovi la nostra credibilità 
Non solo affrontando e cercando di nsotvere 
1 problemi particolari ma anche sulla base di 
scelte piu generali La mancanza di una nfor 
ma delle autonomie locali pesa come un maci 
gno Nelle aree urbane sono aperti problemi 
giganteschi, da quello dell occupazione a 
quello delle aree dismesse dal traffico alle 
nuove povertà. Ma problemi gravi sono aperti 
anche nei centri meno grandi I Comuni si tro 
vano davanti compiti reali nuovi cui non com 
spendono maggiori competenze e ptu fondi 
Spesso poi le nsposte legislative sono parziali 
ed hanno un segno centralistico sono un mo¬ 
do per parcellizzare sempre di piu problemi 
compiessi Stato e Regioni assumono un ruolo 
sostitutivo degli enti locali Si svuotano i comu 
ni della capacità di intervento e quindi si colpi 
sce la possibilità dei cittadini di partecipare 
anche in termini nuovi 
Anche nel partito c è una tendenza a dele 
gare agli amministratori la competenza Que 


Sto è un errore che non ci permette di costrui¬ 
re alleane politiche e consenso tra t cittadini 
Dobbiamo far emergere di più i contenuti delle 
nostre proposte, partendo da esperienze pol>- 
tiche nuove in realtà locali importanti, come 
Milano o Venezia, tanto per fare alcuni esem¬ 
pi Dobbiamo dimostrare la capacità dei M di 
dare risposte e di costruire alleanze non solo 
per far fronte alte emergenze, ma anche t)er 
affrontare 1 problemi emergenti lUtto i^to 
CI deve penriettere di confrantarci con te altre 
forze politiche, cominciando dal Psi, modo 
reale di dare una nspMta alla democrazia 
bloccata 
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La camp£^na elettorale che comincia - ha 
detto Roberto Vitali, segretano regionale lom¬ 
bardo - e il modo in cui si è chiusa la crisi dei 
pentapartito ci stimolano a trarre eiementì di 
rilancio delta nostra iniziativa politica. Nella 
atuazione si è aperta una breccia, sono caduti 
dei blocchi t nostro dovere allargare il pas¬ 
saggio dhe SI è aperto Vedo anch'io i pencoli 
che altri qui hanno indicato, ai quali certo biso¬ 
gna far fronte, ma credo che il nostro atteggia¬ 
mento. politico e psicologico, debba essere 
quello di valorizzare gU elementi di novità 
Dobbiamo superare timidezze nel cogliere gli 
elementi di movimento che caratienzzano la 
nflessione dei democristiani e dei socialisti sui 
limiti dell espenenza di pentapartito. Faccio 
naturalmente nfenmento alla realtà che cono¬ 
sco meglio, quella lombarda, e noto che per 
esempio nelle tesi recentemente pubblicate 
per li congresso del Psi milanese, ^ conta 
quanto tutti sanno nel determina gli onenta- 
menti complessivi del partito, d sono ricono¬ 
scimenti importanti di carattere politico e pro¬ 
grammatico Il nconoscimento di a^r eserci¬ 
tato li ruolo di centralità solo in termini di 
potere II nconosamento delta cr^ del regio¬ 
nalismo, della necessità di nuove ei^razioni 
sul tema dei dmtu Siccome é difficile credere 
che elaborazioni come queste siano solo ca 
suatmente simili alle nostre, mi pare interes¬ 
sante U segnale che ne viene Si tratta di un 
segnale ancora timido? Itittavia è accompa 
gnaio da fatti concreti, come quello deila co¬ 
stituzione della nuova amrninismuione a Mila¬ 
no Naturalmente nella loro ei^Mraaone re¬ 
stano anche obiettivi che non condividiamo, 
come quello della repubblica presidenziale, 
che a me fa paura. Ma una volta chianta ia 
nostra posizione su questi punti, come è avve¬ 
nuto stamattina con la relazione, mi sembra 
importante sottolineare i momenti di roinci- 
denza. 

Cosi per quanto riguarda la Democrazia Cn 
stiana lombarda è saltato it tentativo di rapi^e- 
sentare ancora una volta l'intero «mondo cat¬ 
tolico», di unificare tulli nel gruppo intorno a 
De Mita, e sta emergendo una tendenza, una 
volontà di confrontarsi con noi 

Sappiamo naturalmente quanta stnimentali 
tà, quanta furbizia ancora si nasconda in que¬ 
sta operazione, ma ciò non Impedisce che noi 
lavonamo per consolidare un proceso che 
noi stessi abbiamo avviato E l'abbiuno avvia¬ 
to, credo, con la difficile e sofferta discussione 
SUI referendum alla fine della quale nuscimmo 
a costruire una posizione autonoma quanto 
unitaria. Poi una ùppa importante é stata quei 
la del comitato centrate dt novembre Succes¬ 
sivamente è venuta te nccntruzione delie al¬ 
leanze nelle giunte, da Milano a Venezia Ora è 
il momento di portare definitnnunente il ipartito 
fuori dalla fase delia contemplsmone dei difetti 
altrui È questo il passaggio decisivo pei affer¬ 
mare ('autonomia del partito Ho apprezzato la 
messa a punto che il compagno Tortorella ha 
fatto su diversi temi, anche nspetto alla bozza 
del novembre scoreo, al documento prepara 
tono lYovo per esempio convincente e non di 
maniera (anche da noi si fanno te difese di 
maniera) l'elaborazione sul regionalismo e te 
autonomie Un elaborazione che però non ap¬ 
partiene. per lo specialismo che spesso relega 
questi temi nel ghetto a tutto il partito Consi¬ 
dero per esemplo di enorme portata (a disUn 
zione tra potere politico di indirizzo, e potere 
amministrativo cioè di gestione questa distin 
zione è destinata a produrre una sorta di rivo¬ 
luzione culturale di mutamento qualitativo ra 
dicale nella formazione del personale politico 
E interviene sul terreno della cnsi gravissima 
delle autonomie, dell autontà e della capacità 
di governo delle istituzioni locali Propno da 
questa cnsi traggono forza i recenti fenomeni 
localistici, talora razzisti come quello della Le¬ 
ga lombata Fenomeni che contestwom mo¬ 
do rozzo e perciò inadeguato il centralismo e 
il conseguente abbandono delle comunità lo¬ 
cali Che espnmono, con la cnlica alla crisi dei 
comuni una nchiesta altissima di servi» pub¬ 
blici qualificati Non va dimenticato infatti che. 
m una regione come la nostra, i poten locali 
sono stati un elemento dinamico nella cosuu- 
zione delle fortune economiche delfarea. 
Adesso bisogna impedire che questi moiimen- 
ti già ora canchi di spinte razziste inaccettabi¬ 
li diventino qualcosa di piu strutturato Biso¬ 
gna sapere in proposito,che nei prosimi gior¬ 
ni il Movimento sociale a Milano manifesterà 
tra I altro sui temi della moralità pubblica. Cre 
do che la piattaforma presentata a que.sto Cc 
sia una base buona per controbattere <iue$to 
fenomeno 

Una considerazione da ultimo sul tema del 
la legge eleltorale Ho apprezzato nella rela 
zionela difesa del principio della proporziona 
lita. Ma su questo tema vedo che troppo spes 
so subiamo punti di vista altrui non abbiamo 
per esempio polemizzato sulla stampa < ontro 
un ragionamento che tende a presentare te 
proporzionale come fonte pnma della lottizza 
zione Se si dovesse accettare questo piano di 
discussione si accederebbe all obbiettivo di 
chi attraverso te lotta alte proporzionale vuol 
ndurre il ruolo che te Costituzione stessa affida 
ai partiti Partendo certo dagli elementi di de 
generazione del sistema dei partiti ma pei am 
vare a mettere in discussione te loro utilità e 
legittimità toul court Ebbene, io credo che 
una battaglio culturale contro questo obiettivo 
vada condotta da parte nostra m modo piu 
esplicito e diretto 


massa, del partito che risulta ancora insuffi¬ 
ciente il pencolo, paventalo da qualche com¬ 
pagno, di farci irretire in una manovra volta a 
depotenziare te nostra opposizione, si può 
fronteggiare e battere se facciamo partire le 
nostre proposte dt nfonna dello Stato dai pro¬ 
blemi imsoiti dei cittadini Occorre radicare la 
nostra iniziativa dentro te contraddizioni reali 
e definire un programma che non sia una som 
matona di temi, ma sappia fissare delle pnon 
ta. 

A questo modo sarà possibile un piu stretto 
rapporto con te gente che renda piu evidente 
nei VIVO deilo scontro politico e sociale te 
possibili alternative Solo cosi recupera forza 
la prospettiva dell alternativa, la cui credibilità 
non è affidata solo alte npresa di un rapporto 
con Craxi Dopo il volo del 14 giugno sono 
state forti te spinte ad isolarci a confinarci ne) 
dilemma tra arroccamento e compromissione 
detenore Noi a) contrano siamo stati in cam 
po. abbiamo reso piu estesa te consapevolezza 
che, propno mentre 1 accordo a cinque si n 
componeva attorno a De Mita, si manifestava 
l'esaunmento di una formula e di una politica 
Nel corso dei dibattito sulla fiducia a De 
Mita i) Psi è parso preoccupato della nostra 
iniziativa, ha cercalo di annacquarla In realtà i 
socialisti non sembrano voler liberare il campo 
da logiche di schieramento, nè accennano a 
m bilancio seno ed autocntico di questi anni 
n quadro non è univoco, ma è canco di 
ambi^tà Occorre insistere sul programma, 
su un'iniziativa incalzante Emerge nel gover 
no una continuità moderata dell indinzzo eco¬ 
nomico e sociale E intanto si colgono nei gio¬ 
vani segni di passività e sfiducia (anche se non 
mancano episodi di lotta) e una difficoltà no¬ 
stra ad espandere un movimento duraturo sul 
te grandi questioni dei lavoro e delio sviluppo 
L'emer^nza sociale è diventata emergenza 
democratica. In vaste zone del Mezzogiorno le 
funzioni delio Stalo sono occupate da gmppi 
affaristici e di potere Siamo perciò chiamati 
ad un grande impegno per connettere le que 
suoni sociali con le nforme dello Stalo te bat 
taglia per i) lavoro e 1 dintti di cittadinanza, cosi 
da affermare un terreno concreto di iniziativa 
soaale e di massa nella lolla p>er I alternativa 
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verno dei processi Propno là dove piu tumul¬ 
tuose sono state le traslonnazioni dei soggetti 
sociali e de) temtono. spesso i) nostro partito 
ha difficoltà ad essere punto di nfenmento 
Penso, ad esempio, ai problemi che ancora 
abbiamo nel rapporto con i giovani, un dato 
che non si è modificato nspetto a) nsulteto 
negativo delle eiezioni Non voglio sminuire lo 
sforzo fatto dal partito e da) suo gruppo diri¬ 
gente dopo la sconfitta eleltorale Credo però 
che ancora grande sia I impegno culturale, po¬ 
litico e organizzativo che dobbiamo produrre 

Ha filone Tortorella nel dire che li terreno 
delle ntorme istituzionali costituisce una sfida 
da raccogliere Non è però un terreno neutro 
né indolore Dobbiamo perciò liberarci da 
quel tanto di conservatorismo che ci ha portati 
a difendere alcune conquiste istituzionali im¬ 
portanti le quali tuttavia oggi o sono smontate 
oppure hanno assunto connotati diversi nspet¬ 
to alla stessa tensione nformatrice che le ha 
prodotte Le nforme istituzionali non debbono 
nguardare solo i «rami alti» dello Stalo ma in 
vestire e tenere insieme il complesso delle isti¬ 
tuzioni Parlamento governo, Regioni, Provin¬ 
ce Comuni, circoscnzioni e consigli di quar¬ 
tiere t vero che li fallimento del decentra¬ 
mento e dei regionalismo dipende da poiitiche 
centralistiche, ma non nascondiamoci (e non 
I abbiamo fatto) che nelle stesse autonomie si 
sono nprodotte te distorsioni del governo cen¬ 
trale ^no per questo importanti 1 tentativi di 
autonforma avviati, su nostra iniziativa, alte Re¬ 
gione Lazio Le nforme Istituzionali debbono 
investire inoltre il delicato rapporto tra politica 
e amministrazione, cui nel passato Ubiamo 
dedicato poca attenzione nette nostra elabora¬ 
zione, e il sistema elettorale Da <^iesto punto 
di vista è interessante la proposta di Diego 
Novelli di un doppio turno di voto nei Comuni 
(il pnmo SUI partiti il secondo sulle alleanze) 
perché àncora te coalizioni di governo alte 
scelte degli elettori 

Espnmo. infine, la preoccupazione che tutto 
il lavoro sulle modifiche istituzionali venga de¬ 
legato al grappo parlamentare L'iniziativa de¬ 
ve interessare invece il complesso del partito, 
con un rapporto proficuo intenso tra partito e 
società 


GIANNI 
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Mi sembra che Tortorella - ha detto Michele 
Magno - abbia analizzato m maniera chiara ed 
equilibrate la nuova fase politica e ìe sue con 
traddiziom E certamente per metterne in evi 
denza una delle pnncipaii nel programma del 
governo non vi è traccia di una connessione 
credibile tra it tema del nnnovamenio delle 
istituziom e indinzzl di politica economica 
Que^ ultimi, anzi diventano particolarmente 
inaccettabili nspetto a due questioni La pnma 
è quella della nforma del fisco I alua della 
politica del lavoro 

Per rovesciare questo meccanismo occorro¬ 
no proposte innovative e coraggiose, che pre 
vedano una razionalizzazione della spesa per il 
sostegno al reddito nel Sud. e te contestuate 
istituzione di un sistema di lavoro minimo ga 
rantito Un sistema che presuppone il pnncipio 
keynesiano di buon senso costantemente in 
v^idato dal mercato che è piu conveniente 
finanziare 1 occupazione che non la disoccu 
pazione 

Si tratta di un pnmo passo in direzione di 
quella nuova legislaziotfie del lavoro suscettibi 
le di promuovere un processo di tendenziale 
unificazione di larghi strati di lavoraton sul ter 
reno della conquista di nuovi dinlti democrati 
CI. nonché delta tutela di inalienabili dintli nei 
luoghi di lavoro Non a caso il padronato reagì 
sce »i questo punto con proposte che posso¬ 
no appare anche suggestive di Rassetto del 
si^ema contrattuale In reaita, te Federmecca 
nica npropone in termini aggiornati una desue 
(a ncelta di centralizzazione delie relazioni in 
dustnaJi E tuttavia, tenendo ben ferma la con 
sapevolezza di questa insidia, non credo che a 
questa offensiva si possa rispondere opponen 
do semplicemente un gran nfiulo A ben vede 
re SI tratta di un offensiva m qualche misura 
speculare a quella lanciata dalla Confindustna 
a Naqxiii. sia pure con toni morbidi e accatti 
vanti, nei contronli de) potere politico su) ter 
reno deli efficienza dei servizi, collettivi e de) 
funzionamento delle istiluziom Di fronte a 
questi tatti penso che sarebbe utile, per cosi 
dtra. andare a vedere il gioco, e cioè apnre un 
grande confionto con il governo le forze poli 
tiche e il padronato sulle opzioni e sulle misure 
necessane per garantire te nforma de) fisco e 
dei costo del lavoro, piu moderne forme di 
partecipazione dei lavoraton a) governo de) 
t tmi^esa e dell accumulazione nuove combi 
nazioni tra pubblico e pnvato nella gestione di 
pezzi dello Stato sociale 

Occorre insomma sviluppare una forte im 
ziativa politica, paxlamenlare e anche cultura 
te, capace di saldarsi, sui fronti pnontari dei 
dtntti e del lavoro con le istanze piu vive di 
democrazia e di sviluppo espresse dalle lotte 
sociali del) ultimo penodo Istanze che nbadi 
scono anche I urgente necessita di nstabilire 
tra le organizzazioni sindacali regole democra 
tiche minime che affidino in ultima istanza 
alte maggioranza dei lavoraton consultati un 
potere deliberante sulle proposte dei grappi 
dmgenti E per quanto nguarda la vita demo¬ 
cratica intenta al sindacato e a un sindacato di 
classe non penso che essa possa ndursi alte 
gestione di una «democrazia degli interessi» 
basata mila regola inderogabile deli unanimi 
ta come sostiene ad esempio Norberto Bob¬ 
bio Ma non penso nemmeno che il passaggio 
cruciale della mediazione tra interessi diversi o 
eventualmente confliggenti possa essere abolì 
to semplicisticamente con 1 invocazione dei 
pnncipio di maggioranza Oggi questa pecuha 
ntà delia democrazia delle associazioni si n 
propone con aoitezza perche il sindacato e 
chinato a ndefinire in maniera radicale i area 
del mondo del lavoro che esso intende rappre 
sentale e alla quale intende vincolare con nuo 
ve e precise regole il proprio comportamento 
negoziale 


PASQUALINA 

NAPOLETANO 


Nella nuova lase politica che si é aperta - ha E vero solo in parte - ha detto Pasqualina 
esordito Sandro Fnsullo segretano della tede Napoletano capogruppo alla Regione Lazio - 
razione di Lecce - persiste uno scarto tra spazi che sia acquisita te novità dell arresto del ciclo 
e possibilità medito e una iniziativa politica, di neolibensta e della rinnovata necessità de) go¬ 


te un commento significativo apparso su) 
Comere della Sera della fine de) mese di apn- 
te - ha affermato Gianni Pellicani della segre- 
lena nazionale - si legge che il Pci ha pm di un 
■motivo» almeno a pnma vista, per essere sod- 
disiatto non capita spesso che I evoluzione 
dei rapporti politici dia cosi m fretta ragione 
alla linea di un partilo di opposizione Natural¬ 
mente ci guardiamo bene dal nschio di oscilla¬ 
re da) cupo pessimismo a) tacite ottimismo, e 
de) resto Tortorella ci ha proposto una analisi 
della situazione che ha giustamente colto I mu¬ 
tamenti per certi aspetti impensabili fino a po¬ 
chi mesi fa, le potenzialità determinatesi nella 
nuova situazione, i nschi che esistono di cui 
dobbiamo essere consapevoli ma che non 
debbono irretirci Guai se nnunciassimo a fare 
politica, nell accezione togliattiana dell e- 
spressione per il timore di omologarci 

Abbiamo sviluppato m pochi mesi una mole 
nlevantedinflessioni di ricerche di approfon¬ 
dimenti e di definizioni sul piano politico pro¬ 
grammatico abbiamo ncercato m vasti campi 
un collegamento di massa e siamo consape¬ 
voli tutti che permangono ritardi e inadegua 
lezze non tutte giustificabili con te difficolta 
oggettive Possiamo affermare senza lettanza 
che la nostra azione e te nostra iniziativa non 
sono stale ininfiuenti nel per determinare novi¬ 
tà 

Alte base di una situazione m movnnento vi 
è il progredire di una cnsi del pentapartito 
sulla quale non è il caso di tornare, dopo te 
valutazione assia puntuale espressa da Natta 
alte Camera, riproposta qui con ultenori inte¬ 
ressanti approfondimenti da Tortorella Egli ha 
nnnovato una proposta politica e programma¬ 
tica che carattenzza sempre piu ruolo funzio¬ 
ne e identità del nostro partito, soprattutto se 
considenamo quest ultima non come il risulta 
to di una astratta ncerca di formule ma come 
capacità di proporsi attraverso scelte precise 
come polo nfomiatore 

Ci SI può obiettare fuon e anche dentro il 
partito che non è da oggi che noi parliamo di 
cnsi de) pentapartito Ora si teorizza )a ricon¬ 
quista da parte della De della perduta centraJi- 
là e COSI «te transizione» diventerebbe sicura 
mente un passo all indietro 

Noi abbiamo già detto che non è scontato 
né I esito della transizione né I impegno nfor- 
mature ma. al di là dei dati di latto obiettivi 
che non vanno sottovalutati è dilfirtie soste¬ 
nere la visione di questo ntomo forte della 
centralità de) sistema di potere De Certo De 
Mila ha anche buone carte in mano, ma non 
vuol dire che abbia vinto la partila Diversi 
sono oggi 1 rapporti con i partner nella coali 
zione vi è una effettiva esigenza di abbando¬ 
nare lo scontro frontele con I opposizione di 
sinistra la De non ha I antica egemonia sopra! 
lutto nei grandi centn urbani non siamo ormai 
m presenza di un rapporto di alleanza organica 
con I ceti dominanti ed è difficile il confronto 
con ceti sociali democratici t difficile quindi 
parlare di un puro ntomo alte centralità De. 
semmai di un cquilibno precario che emerge 
sia dal dibattilo in alto Ira \e forze politiche 
(ma II Pn aveva parlalo di ultima chance De) 
sia dallo sviluppo della nuova dialettica socia 
le 

10 credo che commetteremmo un errore se 
ci limitassimo ad una lettura ndutliva della cnsi 
de! pentapartito Insomma va messa alla prova 
la capacità di dialogo e di opposizione c^e 
non SI contrappongono 

11 dibattito 1 iniziativa per avviare una nfor 
ma del sistema politico non è qualcosa di di 
verso un parlare d altro nspetto c^la lotta che 
è m atto per determinare nuovi mdinzzi nella 
politica economica e sociale ma è un tutt uno 
con essa Va evitato i) duplice nschio o un 
dibattito limitalo a specialisti e a gruppi nslrel 
li o considerare fuorviarne questo terreno di 
impegno e di iniziativa 

Tra meno di un mese ha detto ancora 
Pellicani - si vota in una parte nlevante del 
paese a fine giugno nove milioni di elettori si 
recheranno alle urne Quella elettorale è una 
grande occasione per sviluppare una campa 
gna di massa attorno ai temi e agli obiettivi di 
nforma istituzionale a cominciare dal nlancio 
di uno stalo decentrato fondato sulle autono¬ 
mie su comuni e regioni che funzionano Cè 
un esigenza di funzionamento democratico $u 
CUI nflettono discutono i cittadini sorgono 


anche rotture, e tutto questo può avere esiti 
diversi anche a seconda da) nostro impegno 
Rispetto alla omologazione pentapartitica di 
neandie cinque anni fa. tutto è saltato* i mag¬ 
giori comuni in cnsi, ingessati, in molti lo sfa¬ 
scio. in altn comuni invece si è determinato un 
mutamento di maggioranza. Non possiamo ac¬ 
cettare l'ide a che d è trattato di un iiemplice 
cambiamento di «fomo!, anche se non ci na 
scendiamo che esistono fenomeni verticistici 

Ma se I mutamenti politici non si coniugano 
con nforme istituzionali incisive, potremmo 
trovarci di fronte a nuove delusioni, ad arretra¬ 
menti, a manifestazioni di ulteriore diffidenza. 

C è uno scarto che noi Innanzitutto debbia 
mo colmare tra la proposta e l'iniziativa ricca e 
^icoiata che possiamo portare innanzi più fa¬ 
cilmente, pelle attà nette regioni, perché il 
nnnovamento delle istituzioni decentrate è 
fortemente sentito o può essere avvertito con 
più immeeiatezza. 

La settimana presuma prenderà avvio di 
fronte alte Camere, con un dibattito stringato 
ma impegnativo, il lavoro per le riforme istitu¬ 
zionali e fra oueste quello per te riforma dette 
autonomie Ma non possiamo pensare che at¬ 
tori e protagonisti fondamentali non siano te 
istituzioni e i lavoraton, i cittadini più disagiati 
quell) che hanno pagato II prezw di un'involu¬ 
zione prodottasi in questi anni È questo il mo¬ 
do concreto per riportare un equilibrio nuovo 
fra pubblico e pnvato un privato forte, pentino 
attraente e insidioso, che è ritornato a condi- 
donare pesantemente, come ormai non avve¬ 
niva da decenni, la vita delie città dove, non 
dimentichiamolo, te crisi è più acute, è più 
difficile il rapporto democratico e ci sono più 
insidie per te forze di progresso, per quelle più 
avanzate come te nostra (non dimentichiamo 
troppo presto l'analisi che tacemmo ne) luglio 
scorso) 

Riforma del sistema istituzionale politico, 
stabilità ed efficienza non come vaJori in sé, 
ma concepiti come strumenti per un furu^na- 
mento democratico delle istituzioni Riforme 
de) Eterna poiiUco anche come (enc^p più 
favorevole per consentire te piena realtezàzio- 
ne di una libera competizione e una reale pos¬ 
sibilità di scelte tra programmi e governi aJte^ 
nativi Strategia questa che noi dovremmo riaf- 
iermare, e perseguire non con visioni schema 
tiche, ma con una azione ncca e articolata 

E davvero gratuita l'analisi di chi ntieie che 
ta nostra discontinuità di novembre sh solo 
formale e occasionale perché sotto la felle ci 
sarebbe sempre l'antica vocazione o vlzo con¬ 
sociativo 

Si è parlato dt dUùogo, ed anche «di tfualco- 
sa in più* Qualcosa in più, cioè più ampie 
convergenze programmatiche, «un aispido» 
che anche Craxi ha sottoscritto, salvo lon dare 
sempre prova di coerenza, è quindi orrette e 
condivisibile l'indicazione prospettati da Tor¬ 
torella. Apertura, confronto, ma Iniziaiva netta 
per determinare un mutamento di indrizzo La 
situazione nchiede scelte precise, è ui’esigen- 
za avvertita, naturalmente ir vario nodo, da 
piu parti, e soprattutto )e forze dì snistra, te 
forze cattoliche democratiche, le foze laiche 
non potranno sfuggire con espedieiti agli ap¬ 
puntamenti che. lo sappiamo, sonosfìde nuo¬ 
ve. ma non lo sono solo per noi A fuesti noi ci 
presenteremo forti anche di un» nostra piu 
ncca elaborazione e ngore piogranmatici che 
CI siamo imposti e dovremmo biporci ancor 
più nei proemi mesi, consapeoli che non 
basta definirsi forza delia sinlstneumpea ma 
occorrono comportamenti, sette, decisioni 
coerenti 
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L’analisi e te lutea del nosro Comitato ccn 
irale di novembre - ha detti Enneo Morando 
> hanno in questi mesi coiquistato consensi 
accresciuto te difficoltà tei pentapartito, al 
centro come in penfena. ù stesso De Mila ha 
parlalo di transizione, mené lui, né la De ap¬ 
paiono in grado di pas&re dail'analisi delia 
cnsi de) sistema pouticoa sbocchi adeguati 
Del resto, I accrescersi mila De de) grappone 
neodoroteo di Cava dinostra quanto grande 
sia la tentazione di moni all'indietro che non 
possiamo sottovaluta La nostra proposta ha 
tuttavia una sua forza intnnseca, si basa su 
processi reaii, i medeumi che spingono dal 
suo versante lo stesso Agnelli a passare in po 
eh) mesi daU'esaliaziuie de) «non governo» 
de) pentapartito all’ehgio dette virtù dell alter 
nanza. 

La situazione poitica appare dominata, 
quindi, dall ineerteza suite prospettive di me 
dio e lungo penodo meertezza <^e carattenz 
za te maggion fori! ta De è combattuta tra 
I acquietamento sddisfatto dei recupero di 
•centralità! effethuto dentro a) sistema potiti 
co in cnsi e l’asprazione ad essere, invece, 
uno dei poli del sterna deiraltemativa. Il Psi è 
incerto tra la coistatazione che ^la fine deila 
governabilità cnxiana cè ti recupero della 
centralità de ef i nschi che sono insiti nella 
ncerca di un nolo in un’altemativa di là d i 
venire in mezx> al guado stanno pure ie rela 
zioni sindacali propno in questi mesi si decide 
se apnre una luova stagione basata sulla con 
trattazione axendale e temtonaie o se tornerà 
la centraliBizione proposta dai grappi ege 
moni nella Confindustna. 

in questesituazione i) nostro molo può esse 
re grande CU altri infatti sono esposti alla no¬ 
stra iniziatva. possiamo trovare nuovi inlerio- 
culori e ateali Bisogna trasformare le analisi e 
la linea tei Cc di novembre in concrete propo¬ 
ste dì nbrme e di movimento Dopo ia stagio¬ 
ne delle conferenze di settore dubito, perciò 
che quello che ci resta da fare sia una conte 
renza programmatica di assemblaggio Sulla 
nfonta delio Stato apprezzo nella relazione di 
Tortcrelia la sottolineatura degli aspetti auto- 
nomstici, nuova anche rispetto a) documento 
delti Direzione la proposta, %ppur subordt 
nati, della Camera delle regioni, ci consente di 
le^ tali aspetti aita nforma dei «rami alti» 
Su nodo della separazione di poiitica e gestio- 
m amministrativa propongo una grande inizia- 
ti/a che espliciti la nostre proposta attorno alla 
questione sanitaria Occorre, infine, passare a 
orecise proposte di nforma elettorale, perché 
se vogliamo affidare a) cittadino un maggior 
peso nelle scelte sul governo, si impone certa¬ 
mente qualche correzione del sistema p^opo^ 
zionale 


I reaoconB di questa sesrioue del Cc e della 
Ccc sono a cura di Raffaele Capitani, Guido 
Dell'Aquila, Luciano Fontana, Giorgio Flrn- 
Kà Poltra, Fabio InwInU, Giorgio OldrinI, 
Stefano Righi Riva, Sertfo Ser0 c Vincenzo 
VasUe. 























Gibus’88 

L’Italia 
alimentare 
al margine 

DAL NOSTRO INVIATO ’ 

■RUMO ENRIOTTI 

■i PARMA. Solo pochi anni 
fa alia inaugurazioné della pri¬ 
ma edizione di «Clbus» si ve¬ 
devano aggirarsi per gli stand i 

poti nomi dell'industria 
alimentare italiana; Vismara, 
Buitonir Chiari e Porti. Inver- 
nlaai, Locatelll, Agnesi. Oggi 
questi personaggi non sono 
f^ù qui. Al loro posto sono 
giunti gli amministratori dele¬ 
gati delle grandi multinaziona¬ 
li dell’alimentazione che in 
questi anni hanno fatto man 
bassa di aziende nel nostro 
paese. Certo, qualcuno è an¬ 
cora qui, come i Baritta, i Cin¬ 
tano, l Tanti (RarmidaO, ma 
molte cose sono cambiate 
nella nostra industria alimen¬ 
tare. 1985 ad oggi un vero 
e proprio terremoto ha scon¬ 
volto questo settore economi¬ 
co e uno ancor più profondo 
è annunciato prima del 1992. 
anno in cui si avrà il mercato 
unico europeo. Acquisizioni, 
fusioni, jont-ventures, sono le 
definizioni che vengono usate 
e dietro le quali neanche si na¬ 
sconde una verità allarmante: 
ritallà sta diventando una ter¬ 
ra di conquista per le grandi 
multinazionali deiralimenta- 
zion^. 

Dqe giornalisti (Claudio Alò 
e Romano Bedetti) che hanno 
curato un libro suite trasfor¬ 
mazioni nell'Industria alimen¬ 
tare («U business a tavolai») in 
libreria proprio in questi gior¬ 
ni, hanno dovuto lavorare fino 
sll'uUimo per modificare con¬ 
tinuamente la geografia della 
nostra industria alimentare. 
«Abbiamo addirittura comin- 
cisto - dicono - un'intervista 
con il proprietario di una 
azienda italiana, e quando 
rinletvlsta è finita l'azienda 
era già diventala svizzera». 

Mita può anche avere 
ragione quando. Inaugurando 
la terza edizione di «Cibus» 
'88 definisce l'Italia la «food 
vatley del mondo», ma trascu¬ 
ra Il fatto che ormai questa 
■food valley» è diventata terra 
di pascolo per troppi grandi 
gruppi stranieri. I nomi ormai 
Il conoscono tutti: la svizzera 
Nesllè ha acquistato recente¬ 
mente da De Benedetti la Bui- 
toni Perugina, con la sua ricca 
dote di marchi conosciuti nel 
mondo; prima si era presa la 
Locatelli (formaggi), cosi co¬ 
me la Krafl si era presa la In- 
vemizzi, la Heinz aveva acqui¬ 
stato la Plasmon e la Sperlarl; 
per altri lidi erano andate l'A- 
gnesi, la Sangemini, la Ferra- 
relle e diverse altre aziende 
nazionali. 

Eppure, secondo opinioni 
consolidate, chi vuole far sol¬ 
di oggi deve investire neH'in- 
dustria alimentare. All'estero 
infatti fanno cosi, tanto più 
che nell'ormai vicino 1992 il 
mercato europeo avrà una po¬ 
polazione di 331 milioni di 
persone e una potenzialità 
d'acquisto tre o quattro volte 
superiore a quella degli Stati 
Uniti. C'è chi sostiene che tra 
pochi anni 1 padroni assoluti 
del business alimentare saran¬ 
no soltanto le gigantesche 
multinazionali da migliala e 
migliaia di miliardi di fattura¬ 
lo. Forse questa è una esage¬ 
razione. Resteranno probabil¬ 
mente anche molte piccole e 
medie aziende, con limitale 
nicchie di mercato. Ma la ten¬ 
denza pare proprio essere 
quella di grandi concentrazio¬ 
ni ne) settore alimentare, con 
prodotti dal gusto indetermi¬ 
nato, in grado di soddisfare i 
palati di lutto il mondo, da 
Ankara ad Helsinki, da Roma 
a Toronto. L'industria alimen¬ 
tare italiana da questa tenden¬ 
za rischia propno di uscirne 
stritolata. Ad acquistare sono 
propno i gruppi più potenti, 
quei!) che già hanno fatturati 
di migliaia di miliardi. Da noi. 
Invece, ie dimensioni sono 
soltanto poco più d\e artigia¬ 
nali. Tra le prime 100 imprese 
agro-alimentari del mondo ce 
ne sono 43 americane e 14 
giapponesi, le europèe sono 
33 di CUI una anglo-olandese 
(la Unilever), 2 francesi, 2 
sìdzzere, una spagnola e una 
svedese. Italiane, nessuna. La 
Cee avverte anche che le im¬ 
prese alimentari italiane de¬ 
nunciano la dimensione più 
bassa. 111 dipendenti, contro 
una media europea dì 159 e 
ben 255 dell'Inghilterra. 

Un panorama quindi tutt’al- 
tro che roseo traspare dietro 
gli scinitlianii stand di «Gibus» 
'88. E questo mentre il nostro 
deficit alimentare continua a 
crescere; Importiamo prodotti 
alimentari dall’esiero ed 
esportiamo la proprietà delle 
nostre aziende 


Economia e lavoro 


Gli interventi delle banche 

per i debiti della siderurgia pubblica 

sarebbero sowénzioni illegittime 

La Commissione incontra il ministro Ppss 


La Cee accusa Finsider 
Fracaiizaiii si difende 



MagrJiiiiIg ti di Torino 

1 nuovi delegati a Cobas 
e sindacati: «Troviamo 
una via d’uscita» 

OAUAHOeTRARÉDAjnONB . 

MNCHBU COSTA 


reccflte manHCsIulom dei stdcrarglci a Roma 


L'Italia rischia di essere punita per i crediti conces¬ 
si aiia Finsider, che ia Cee considera iilegaii. È ia 
prima «grana siderurgica» pei il neoministro delie 
Partecipazioni statali che ieri ha avuto difficili col¬ 
loqui a Bruxelles, il peggio, comunque, arriverà tra 
meno di due mesi, quando la Commissione Cee 
reclamerà il piano complessivo dei tagli e delle 
ristrtttturazioni dell'acciaio italiano. 

_ DAI NOSTRO COSRISroWDENTE _ 

MOLO aOLOINI 


M BRUXEaES Esordio dilfi- 
Cile, a Bruxelles, per Carlo 
Fracanzani. Il nuovo ministro 
delle Partecipazioni statali è 
venuto, ieri, a discutere ia 
■grana» della siderurgia italia¬ 
na con i commissari Cee com¬ 
petenti, Narfes e Sutherland 
(ma ha anche visto i due italia¬ 


ni Natali e Ripa di Meana). 
Colloqui spinosi, airindomani 
delia denuncia della vicenda 
dei 6500 miliardi di lire che 
dovrebbero essere concessi 
dalle banche a copertura del 
debito della Finsider e che, 
secondo la Cee, andrebbero 
considerati come Illegittime 


sovvenzioni. La Commissione 
di Bruxelles, anzi, ha già pre¬ 
disposto una procedura di in¬ 
frazione, che prevederebbe 
sanzioni assai dure, pur se ieri, 
per non guastare il primo in¬ 
contro con li neoministro Ita¬ 
liano. Narjes e Sutherland 
hanno evitalo di consegnarla 
nelle mani di Fracanzani. La 
procedura, comunque, farà il 
suo corso. 

Lo stesso ministro delle 
Partecipazioni statali, in effet¬ 
ti, lo ha dato pei scontalo, a1- 
(ermando, in un incontro con 
i giornalisti italiani, che il go¬ 
verno si prepara a resistere. 
Le nostre controdeduzioni - 
ha detto Fracanzani • si base¬ 
ranno sui fatto che la proce¬ 
dura di infrazione sarebbe pu¬ 


ramente «presuntiva» in rela¬ 
zione al crit^ con cui i crediti 
alla Flt^der verrebbero'con- 
cessi. La tesi che ie banche 
d'interesse neiionale legate 
ail'iri abbiano deciso di aprire 
I rubinetti solo in base a una 
logica politica e à «legami di 
gru(^«, secondo Fracanzani. 
è smentita dalla ciKostanza 
che le Messe banche sono in- 
ter!oc.titrfd della Rnslderiolo 
per il 2SX. li resto proviene da 
altri istituti, anche intemazio¬ 
nali, del quali M può anche di¬ 
scutei la politica dei crediti, 
ma non si possono sospettare 
•dipendenze» politiche o di 
gruppo. 

Comunque - ha tenuto a 
sottolineare il ministro - noi 


si^p qui per discutere le pro¬ 
spettive. il futuro ddla siderur¬ 
gia italiana che'deve «farsi ca¬ 
rico di due problemi»: l’acce¬ 
lerazione della sua ristnittura- 
ùone. pei metleiM al passo 
con 1 partner, e Tadeguamen- 
10 anche deU’industria pubbli¬ 
ca a «crltert di etRclena e 
produttività». Ma deve, nello 
stesso tempo, «salvare due 
esigenze»: non «marginalizza- 
re» il settore a fare una ristrut¬ 
turazione concomitante con 
piani di reindustriMizzaMone, 
tenendo conto che in alcune 
aree Interessate al tagli la di¬ 
soccupazione tocca punte del 
35X. 

il sentiero ira i due «obbli¬ 
ghi» e le due ■eeigenze»^ am¬ 


mette Fracanzani, è molto 
stretto, «ma stiamo lavorando 
intensamente», insieme con 
111. Finsider e altre aziende 
pubbliche, sui piani dì reindu- 
slrvaUzzazione. nonché, con 
rinduslria privata, su un piano 
skierurgico che M>bia «carat¬ 
tere globale»» I tempi lunghi di 
questo «lavon», però, contra¬ 
stano con quelli, ormai cortis¬ 
simi, della Cee. Secondo gh 
accordi raggiunti alla fine del¬ 
l’anno scorso, la Comunità 
pretende dail'ltMia un piano 
«fHeciso e credibile» entro la 
fine di maggio o, al più tardi, 
per il Consiglio dei ministri fis¬ 
sato per il 27 giugno. In man¬ 
canza del piano, dal 1* luglio 
scatterebbero le liberalizza¬ 
zioni. 


L’Efim salverà la Breda e la Sgt di Bari? 


NEDO CANETTI 


■■ ROMA. Si è aperto uno 
spiraglio neH'intricata e oscu¬ 
ra vicenda delle aziende bare¬ 
si Sgt e Breda chiuse da mesi. 
Un incontro dei parlamentari 
comunisti pugliesi con il mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li ha sondato le possibilità di 
un intervento dett'Efim é delta 
Gepi. C’è un cauto ottimismo. 

•I risultati concreti non ci 
sono ancora. I^ttavia sono 
stati assunti impegni precisi 
ed espresse volontà politiche 
tese a risolvere io stato di crisi 
delle due aziende baresi Sgt e 
fonderìa Breda trasferite dalie 
Partecipazioni statali al grup¬ 


po Beilesi». Così si sono 
espressi i parlamentari comu¬ 
nisti Onofrio Petrarca. Salva¬ 
tore Civita e Giuseppe Vacca 
dopo l'incontro con il mini¬ 
stro delle Partecipazioni stata¬ 
li. Cerano anche il presidente 
della Regione Puglia Salvatore 
Fitto e il segretario delta UH 
Galbusera. Al centro dei col¬ 
loqui la gravissima situazione 
che si è determinata a Bari 
con la chiusura delle due fab¬ 
briche. Negli ultimi quattro 
mesi - e ancora nei giorni 
scorsi - i lavoraton, da tempo 
in cassa integrazione e senza 
prospettive visibili di soluzio¬ 


ne, sono ricorsi a forme duris¬ 
sime di lotta, l'occupazione 
dei binari, con interruzione 
della linea ferroviarìa e addi¬ 
rittura con lo sciopero della 
fame. Di fronte ad una situa¬ 
zione che sembrava non tro¬ 
vare vìe d'uscita, i parlamenta¬ 
ri pugliesi di diversi partiti 
hanno presentato, nei giorni 
scorsi, mozioni alla Camera e 
al Senato per una discussione 
approfondita non solo su que¬ 
sto evento, ma sull'intera a- 
tuazlone economica della cit¬ 
tà e della provincia. In attesa, 
però, che la mozione venga 
discussa, magari con tempi 
lunghi, i comunisti hanno 


chiesto ed ottenuto un incon¬ 
tro uigcnte &XÌ il ministro > 
Carlo Fracanzani. L’incontro è 
servito ad aprire uno spiraglio, 
attorno al quale si potrà tevo- 
rare. nelle prossime settima¬ 
ne, per soluzioni che permet¬ 
tano la ripresa lavorativa e il 
mantenimento del livello di 
occupatone. Come diceva¬ 
mo, la situazione è parecchio 
complicata. Due anni or sono 
la Sgt e la fonderia, entrambe 
dei groppo Breda (Partecipa¬ 
zioni statali), vengono priva¬ 
tizzate, con il passaggio dal- 
l'Eilm M gruppo bresciano 
fiellesi, cte acquisisce così 
due fabbriche che lavorano su 


Ricatto occupazionale e sottosalari ai giovani 

Bresda: alta tecnolo^ 
altissimo Minittamento... 


brevetti industriali di buona 
qualità e senza oneri; vengo¬ 
no ripianati tutti a carico delle 
Partecipazioni statali. Dopo 
pochi mesi, però, le aziende 
chiudono, senza che Beilesi 
abbia rispettato le clausole 
previste dal contratto. La vi¬ 
cenda è talmente oscura che 
pochi giorni fa il pretore di Ba¬ 
ri ha ararlttura dichiarato mà¬ 
io il ccmlratlo e intimato all'E- 
fim di riprendere la produzio¬ 
ne. Qual è la soluzione Intravi¬ 
sta ora nell'incontro al mini¬ 
stero e che ha fatto esprimere 
ai parlamentari un «cauto otti¬ 
mismo»? Un'iniziativa indu¬ 
striale nel settore metalmec- 




canteo o uno connesso, pro¬ 
mosso dalla Gepi, con Inter¬ 
vento ordinario, in collabora¬ 
zione con l’Eflm (che è con¬ 
trario all’ipotesi di concorda¬ 
to pre^ntlvo) con altri opera¬ 
tori anche privati, capace di 
garantire il livello occupazio¬ 
nale. li ministro ha infatti 
espresso l'impegno a ribadire 
aU’Efim la direttiva per con- 
coneie a trovare un'adeguata 
soluzione, non esclusa quella 
di un suo intervento, diretto o 
con società del gruppo, li se¬ 
natore Petrara ha auspicato 
una risposta ^la mozione de> 
parlamentari pugliesi entro la 
stessa data del 31 maggio. 


' M TORINO. «Basta con le 
! guerre di posizione tra le di¬ 
verse «gle sindacali. Invitia- 
; mo le segreterie narionalì dei 
sindacati confederali dei tra¬ 
sporti ed i Cobas dei macchi¬ 
nisti a confrontali davanti M 
ferrovieri ed a superare le loro 
divergenze in una pubblica as¬ 
semblea che convodtianto tt 
1 2 m^io a Torino». A lancia¬ 
re questa proposta sono i 
Consigli dei delegati di tiitti i 
macchinisti del Compartimen¬ 
to ferroviario di Torino, che 
coincide col Piemonte. 

I tremila macchinisti pie- 
monteai hanno rfeletio i Con¬ 
sigli due mesi fa. nei tette de¬ 
positi loomiodve delia legio¬ 
ne. Rifiutati i regctiarfiwiti na¬ 
zionali che riservano quote 
prestabilite di delegati alle sin¬ 
gole organizzazionf, hannò 
voluto che tutti i delegati fos¬ 
sero eletti su scheda bimtea 
da tutti i lavoratori iscritti e 
non ai sindacati. Porti di que¬ 
sta rappresentanza dell’Intera 
base, i cento nuovi delegati 
hanno subito deciso rtirunani- 
mità l'ìnisiativa unittfia e 
l'hanno comunicata con tele¬ 
grammi alle segreterie nazio¬ 
nali della nii-^il, ni-Qsl. Uil- 
traspóRL Flian^Cisal ed ai 
Coordinamento naRonaie 
macchinisti uniti 0 Cobas). 

■Vogliamo superare han¬ 
no detto ieri in una conféren- 
za stampa - la situazione di 
stallo e irrigidimento sulle ri¬ 
spettive posizioni che si è de¬ 
terminata nella lunga vertenza 
del macchinisti ed ha crealo 
non solo conseguenze negati¬ 
ve per i viaggiatori, ma artehe 
disagio tra i lavoratori. Credia¬ 
mo che non sia possibUe 
uscirne solo con mediahoni 
nelle stanze romane. Salutia¬ 
mo infatti che vi sono proble¬ 
mi di tenuta unitaria nel sinda¬ 
cati cor>federali, mentre nei 
Cobra vi sono diverse anime, 
una delle quali punta a costi¬ 
tuire un nuovo sindacato». 

«Lo stallo si supera > hanno 
proseguito i delegali -> soltan¬ 
to Inaugurando un nuovo mo¬ 
do di “iaie sindacato" e ripo^ 


Giovani superspecialìzzati assunti in una fabbrica 
elettronica bresciana ma col ricatto del licenziamen¬ 
to: se volete il posto per voi sono 500.000 lire ai 
mese, il resto del minimo ce lo restituite sottobanco. 
Fiom e Cgil assistono due tecnici che hanno rifiutato 
il ricatto e hanno denunciato l'azienda aiTIspettorato 
dei lavoro. Sotto accusa i contratti di formazione e 
lavoro che danno totale discrezionalità all'impresa. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

STEFANO RIGHI RIVA 


H BRESCIA. Supersfrotia- 
menlo e salario di fame Ricat¬ 
to del licenziamento e patto 
d'omertà Stiamo dunque par¬ 
lando del profondo Sud? Del- 
l'aziendlna che lira il fiato coi 
denti, dividendo la sua mise¬ 
ria con gli scugnizzi raccattati 
dalla strada? Nossignori, sia¬ 
mo a Brescia, siamo nel cuore 
della high lecnology, siamo 
alla «E. Bas srl» di Torbole Ca- 
saglia, componenti elettronici 
per macchine utensili Qua¬ 
ranta dipendenti ad alta spe¬ 
cializzazione che producono 
hardware, di quello sofistica¬ 
to, per uno dei setlon a più 
alto valore aggiunto e intensi¬ 
tà di capitale. Ma ette per la¬ 
vorare devono anche loro pa- 

t are la mazzetta al caporale, 
eco la stona. 


Due lavoratori della E. Bas, 
licenziati, vanno alla Rom di 
Brescia e raccontano che al¬ 
l'atto dell'assunzione col con¬ 
tratto di formazione e lavoro il 
titolare. Giacinto Bassanl. ha 
spiegato loro che, se vogliono 
tenersi il posto, per i pnrnì sei 
mesi devono contentarsi di 
500 000 al mese, tutto com¬ 
preso Naturalmente sulla bu¬ 
sta paga i conti sono giusti, 
secondo i mimmi contrattuali, 
ma dentro appunto, solo 
500 000 

Dopo 1 pnmi tre mesi il si¬ 
stema cambia, la sostanza no 
infatti ora t'assegno corri¬ 
sponde all'intero importo se¬ 
gnato sulla busta, ma si è gen¬ 
tilmente pregati, a stretto giro 
di sportello, di restituire brevi 
maro/al padrone l'eccedenza 


delie 500.000. In contanti pe¬ 
rò, e senza testimoni. 1 due, 
un perito elettronico e uno 
specializzato in informatica 
industriale, hanno ntenuto in¬ 
sopportabile il ricatto, e. assi¬ 
stiti dall'avvocato Geraldi del¬ 
ia Camera del lavoro, hanno 
depositato un esposto presso 
l'Ispettorato del lavoro, desti¬ 
nato probabilmente alta pro¬ 
cura della Repubblica. A suf¬ 
fragare la loro denuncia altri 
tre ex colleghi, ma, a detta dì 
tutti, il sistema (ora prudente¬ 
mente abbandonato, pare, 
dall'azienda che ha avvertito 
l’odor di bruciato) nguardava 
regolarmente tutti gli assunti 
informazione e lavoro. Il fatto 
è che proprio questa forma 
contrattuale, che lascia totale 
discrezionalità per l'assunzio¬ 
ne definitiva all'imprenditore 
durante l'intero corso dei due 
anni, gli consegna i giovani m 
cerca di pnmo impiego con le 
mani legate. 0 si accettano le 
condizioni oppure accomo¬ 
darsi, prego Niente tutela sin¬ 
dacale, sempre per la stessa 
ragione, e chi, come i due gio¬ 
vani (di cui per ora ia Camera 
del lavoro non ha voluto dare i 
ì nomi), sì nbella, quali altre 
offerte sì può aspettare, se 
non accetta di andarsene lon¬ 
tano dall’ambiente, nel quale 


oneste vicende à risanno? 
•Non parliamo poi dei guasti - 
aggiunge ti segretario deila 
Camera dei lavoro, Dino Gre¬ 
co. che ha lanciato questa 
campagna di denuncia insie¬ 
me Mia Rom locale - anche 
per chi poi viene assunto e re¬ 
sta neii'azìenda: dopo aver 
accettato una condizione co¬ 
me questa nel suo rapporto 
col padrone resterà sempre il 
segno di questa subalternità, 
di quiìsta complicità iniziale. 
Intere generazioni rischiano 
dunque un approccio ai lavo¬ 
ro segnato dai rrcatio, dalla 
selezione che premia ii succu¬ 
be. Questo è puro arretramen¬ 
to delle conaizioni di lavoro». 

E su questa squallida vicen¬ 
da ì sindacalisti bresciani 
chiamano ad esprimersi an¬ 
che l'Associazione piccole 
aziende, l'ApI di Brescia cui la 
E Bas appartiene: «Non vo¬ 
gliamo - dicono - di certo 
colpevolizzaria per ti compor¬ 
tamento di un associato. Ma 
appunto, se condivide ia no¬ 
stra indignazione si faccia 
sentire pubblicamente». In¬ 
tanto la voce corre, e gii uffici 
della (^ti che curano le picco¬ 
le aziende raccolgono quoti¬ 
dianamente episodi snqiii- 
Ora ci vuole il coraggio di Imi¬ 
tare i due della E Bw. 
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landò ta dlacusilom tra l lavo¬ 
ratori aui toro ptobleinl leall. 
Va sviluppala la democraala 
^dacala, Ipilauianda mec- 
canisoii di consullaatoiw del 
CoiuiiH del delegati in occa¬ 
sione delle tratlBtlve. Nel me¬ 
rito dslls veitenss, crediamo 
che peri punti sul quali non « 
stata raggiunta un'inleia uni¬ 
taria mirineonlto dello scor¬ 
so febbraio, le posisioni non 
siano eccesslvamenle dislanil 
e sia ponile costruire una 
platlaloima comune da pre¬ 
sentare M lampi rspldi all En¬ 
te ferrovie., 

CU obiettivi ancora da con- 
contare, secondo i delegali 
piemontesi, sono l'accesso 
del macchinisti alla 7* catego¬ 
ria, non In base a criteri come 
la conduaione di treni ad alta 
velocità, ma secondo parame¬ 
tri di ansianità, titoli ed orga- 
nissazIDne del lavoro; l'invio- 
labililà del decreto die limila 
gli orari di lavo» mrnsill e 
settimanali del peisoiwle di 
macchina, rillutando netta¬ 
mente l'aboliiione del secon' 
do macchinista sui convogli 
pesami e contrattandola con 
criteri reStiìtUvi sui convogli 
leggeri; l’ulllliio del salario di 
praduKivttà già acquisito 
(loomllà lire medie] per rie- 
qulllbrate i carichi di lavato 
tra un compartimento e Tal- 
In). 

Su questi punii > delegali 
piemontesi (che rappresenta¬ 
no Il 12K del macchinMI Ita¬ 
liano piesenteranno una pro¬ 
posta di ■fomiulat'lone unita¬ 
ria, da aggiungere alle altre ri- 
vendicasianl sulle quali esiste 
già un'Ipotesi d'accoido, nel 
cono deU’aasemblea del 12 
maggio. Le oiganlasaiioni sin¬ 
dacali che parteciperanno (>E 
chi non veirà - aggiungono i 
Consigli » si assumerà ovvia¬ 
mente delle lesponsabilliàO 
dovranno dite se sono d'ac¬ 
cordo, eniio quali tempi si Im¬ 
pegnano a' presentate una 
pistialonna comune e quali 
iniziative di lotta Intendono 
proclamare qualora l'Ente fer¬ 
rovie la respinga. 


.•(wrt-ltvfprioij- r 
p Ri»c’a-i I ' 






Max Mara, svengono due operaie 
«Questa tì)brica è un inferno» 
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Fondi Patrimoniali 
e Fondi Rischi 


DALU NOSTRA REDAZIONE 

EMANUELA RISARI 


M REGGIO EMILIA Sono 
svenute in due. lén pomeng- 
gio, nel nuovo stabilimento 
tessile di Max Mara ad est del¬ 
la città. La prima operaia ha 
chiesto al caporeparto di apn- 
re le porte (finestre non ce 
n'è). il permesso è stato nega¬ 
to. L'hanno portata al pronto 
soccorso che tremava e pian- 
fleva Crisi depressiva, hanno 
detto i medici (chissà se san¬ 
no che chi lavora in questa 
fabbrica non può proprio ave¬ 
re moment) di euforia!) Dopo 
venti minuti un'altra operaia 
ha perso i sensi. Sono uscite 
quasi tutte, il primo sciopero 
nella nuova sede, che da fuori 


è solo un gran capannone 
bianco, senza finestre- asso¬ 
miglia ad un magazzino di 
stoccaggio, e gli alberi del 
piazzale daranno ombra forse 
fra una decina d'anni. Intor¬ 
no, campagna 
Ma dentro cosa succede*^ 
Lo stabilimento tutto nuovo è 
già peggio di una galera? Ri¬ 
sponde Alda, del consiglio di 
fabbrica. «L'impianto di con¬ 
dizionamento non funziona 
ancora, la mattina fa un fred¬ 
do cane, il pomeriggio si 
scoppia Oggi è arrivato qual¬ 
che sgabello, altrimenti sem¬ 
pre in piedi, anche nella pau¬ 
sa. Se piove non sai dove sta¬ 


re, restiamo ammassate nella 
saietta del caffè, dove c'è po¬ 
sto per 30-40 persone o all'In¬ 
gresso del reparto Non capi¬ 
sco come hanno fatto a dare 
l'agibilità a questo posto se¬ 
condo noi non è sicuro, c’è 
solo la segnaletica verticale, 
ma non le corsie di emergen¬ 
za Se succede qualcosa per 
uscire devi fare lo slalom tra i 
carrelli. ». 

«La catena automatica - 
continua Fiorenza > ogni po' 
si blocca. 5 o 6 carrelli si tam¬ 
ponano, qualche volta cado¬ 
no, e c'è if rischio che vadano 
addosso a qualcuno». «Ecco > 
riprende un altra > da quando 
sono venuta qua mi sento solo 
una macchina; le macchine. 


per funzionare, inm hanno bi¬ 
sogno di tanti comfort. Dico¬ 
no che gli Impianti sono a po¬ 
sto, ma qua stiamo male tut¬ 
te!». E anche l'organizzazione 
non è cambiata; tanto per fare 
un esemplo, per programma¬ 
re l'invio carrello àia cate¬ 
na automatica (ci sono da 
muovere 4 leve e schiacciare 
un pulsante), il primo giorno 
sono stati dati 5 seconoi, che 
sono scesi a 4.3 dopo un me¬ 
se di pratica. Nelle fabbnche 
del cavaliere del lavoro Achil¬ 
le Maiamotti à «va» coà... 

Suona la sirena, li piazzale 
comincia a vuotarsi. Domani 
assemblea. Tornano a casa, 
donne giovani, con le gambe 
^ià gonne e la testa ancora al- 


506 

(+ 6 , 5 %) 


Utile netto 


SRsmou) 


■ 


runità 

Giovedì I / 
5 maggio 1988 XI 























Il «cubo magkoi» 
dijtublk 

pw facilitare H 
le crisi epilèttiche? I 

ìa curiosa. A riferita è il dottor Nimal Senaoaya- 

ke, docente presso l'Università di Peradeniya nello Sri 
Lankai che l'ha pubblicata su.una rivista scientifica ainerì- 
pma. il Jouinal od Néurology. Neurosurgery & P^hiatry. 
Il dottor Senanay^e aveva in osservazione un paziente 
che presentava lievi contrazioni/muscolari a un braccio 
quando eseguiva calcoli mnemóriici ò aritmetici. QtialcU* 
no ebbe l'dea di regalagli il «cubo magico* di Rubik 01 

f ioco con^ste, com'è noto, Ytél ricollocare al posto giusto 
segmenti dei tubo di diverso colore). Il rtauitaio fu disa* 
strosoi ripetuti attacchi dei «grande male» seguiti da peno* 
di di incoscienza. Semplici coincidenze? Senanayake so* 
stiene di no. Egli ha documentato con Telettroencefaio* 
gramma la corrispondenza fra le crisi epilettiche è l’inizio 
del gioco con ;'il «cubo magico» e ora sostiene a spada 
tratta la propria singolare tesi. 


Primo Vaccino t lsliiuto siero Terapeutico 
■uwet^nMtiiiVr n austriaco ha messo in com* 

ailapCiTOSSO mercio Cper ora solo in Au* 

nmr tiià IWalp un nuovo vaccino an* 

pvi wm VI aiv lipertosse da assumere per 

bocca, il primo nel mondo. 
Il vaccino orale .avrebbe il 
vantaggio di poter essere 
somministralo anche ai neonati, mentre i comuni vaccini 
per iniezione non possono essere impiegali prima dei 
quarto o quinto mese di vita. Il vaccino viene presentato in 
piccole boccette rnunite di contagocce. Deve essere som* 
ministralo in quattro dosi per altrettanti giorni consecutivi, 
già a partire dal giorno successivo alta nascita del bambi* 
no. Sìnora circa SOmila neonati austriaci hanno ricevuto il 
vaccino. Secondo la casa produttrice i risultati sarebbero 
soddisfacenti e non sarebtero comparsi effetti collaterali. 


Costniite In Usa 
bambole 
con handicap 


Secondo quanto riferisce la 
rivista «Tempo Medico» ^ 

■stanno avendo successo r 
negli Stati Uniti le bambole 

Ha» Pate. La creatrice, Su- ... .. 

•an Anderson, le ha deliberatamente costruite con una 
visibile malformazione fisica (un arto amputalo, un cornet¬ 
to acustico, per ovviare alla sordità, spessi occhiali o la 
mancanza di un occhio). Ovvio lo scopo indiretto: abitua¬ 
re le bambine (e magari I maschietti) ad avere cura anche 
di un bambòtolto con un difetto fisico. Un atteggiamento 
del genere renderà il bambino più comprensivo verso (rie* 
coli amici malformaii; e ehi poi è vittima di una minorazio¬ 
ne saprà di non essere H solo a soffrirne. Susan Andenon 
dice di avere avuto l'idea «in un ospedale per bambini, 
dove medici umani e comprensivi spiegavano prima al 
piccoiò malato, mostrandoglielo su un orsacchiotto, dove 
stava II m^le e come lo avrebbero eliminalo. «Nel reparto 
chirurgico la Anderson aveva anche notato che ai risveglio 
il piccolo operato si trovava sul lettino l'orsacchiotto con 
bendature simili alla sue: e quando toglievano le bende a) 
bimbo i medici facevano lo stesso con l'orsacchiotto». 



Alta mortalità ^ bambini ogni mit- 

muoiono in Perù, prima 
inTailulO del compimento dell'anno. 

In P#ril npr iica * U''* ^ ìnappro- 

in rcnijier uso prian, tarmaci. Lo so- 

improprio stiene il dottor Mario Chap- 

all famtaa*! Direttore deH'ospedale 

Almenara Irìgoyen dì Lima. 

Chappe attribuisce l'elevata 
mortalità Infantile a diversi fattori che includono: uso «Indi¬ 
scriminato» di farmaci da parte delle gestanti, inadeguata 
formazione professionale dei farmacologi clinici e auto- 
prescrizione di medicinali, una pratica che sembra diffusa 
In Perù anche più di quanto non sia in Italia. Esperti dì 
ventiquattro paesi stanno preparando uno studio sulla 
luazione peruviana e dovrebbero inconirarsi nelle prosa¬ 
rne settimane. 


Vaccino anti-Aids: 
parte una nuova 
sperimentazione 


La compagnia britannica 
Becton OIckinson ha an¬ 
nuncialo l'inizio della spen- 
mentazionesull'uomo di un 
nuovo vaccino contro 
l'Aids, in questo caso il vaccino utilizzerebbe anticorpi 
anti-idiolipa diretti contro il recettore cellulare del virus 
Hiv, quella proteina Cd4 che è già stata al centro dell'at¬ 
tenzione degli studiosi come possibile chiave per debella¬ 
re la malattia. La Becton Oickinson > secondo quanto 
riferisce la rivista internazionale Serip - è la seconda com¬ 
pagnia a Iniziare la sperimentazione clinica di un vaccino 
anti-aids. ù prima era stata la MicroGene^ che aveva 
iniziato il trial clinico l'anno scorso mentre una terza socie¬ 
tà, la Bristol-Myers, annuncia una imminente analoga spe¬ 
rimentazione. 


j _ FLAVIO MICHELim _j 

Superpompa per cuori 

Sperimentata in Usa 
su un paziente di 62 anni 
lo salva dalla morte 


■■ NEW YORK. Per la prima 
volta nella storia della medici¬ 
na, una minuscoia pompa car¬ 
diaca, non più grande di un 
fagiolo, ha tenuto in vita un 
paziente americano durante 
la fase critica che segue il tra¬ 
pianto del cuore. 

Pochi giorni fa ad un uomo 
di 62 anni Qa cui identità non 
è stala rivelata) è stato inne¬ 
stalo per due giorni il piccolo 
apparecchio per impedire il ri¬ 
getto di un cuore appena tra¬ 
piantatogli. L'«hemopump». 
Inventata dal professor Ri¬ 
chard Wampler. è stata inseri¬ 
ta nel ventricolo sinistro del 
paziente mentre i rhedici gli 


somministravano i farmaci ne¬ 
cessari ad assicurare il buon 
funzionamento del cuore 
nuovo. Per le sue dimensioni, 
la pompa è facilmente inseri¬ 
bile nel corpo del paziente 
mediante un catetere. A diffe¬ 
renza di altri apparecchi del 
genere, r«hemopump» non va 
necessariamente applicata ad 
un cuore in piena Kinzione: è 
in grado, infatti, di riattivare 
un cuore. Il congegno, ancora 
in fase di sperimentazione, 
potrà salvare > una volta ap; 
provata dalle autorità federali 
- circa 150.000 americani che 
ogni anno vengono colpiti da 
arresti cardiaci. 


Scienza E Tecnologia 


_p—Un centro di fìsica 

0 sdénziati del Terzo mondo 
diretto da un Nobel pakistano 


—Ricerche targate Onu 
sulle Motecnologie. Un sincrotrone 
Un futuro che sa di scommessa 


■1 L'idea venne a ^nstein, 
Bohr e Oppenheimer. Dòpo la 
tragedia di Hiroshima perisa- 
rono che la ricerca fìsica do¬ 
vesse svolgersi sotto le ban¬ 
diere delle Nazioni Unite. Per 
la pace e non per la guerra., 
Proposero quindi di fare un 
centro internazionale che ^ 
impegnasse in particolare a ri- 
soivère i probiemi del Terzo 
mondo. Le grandi potenze 
erano contrarie, ma i paesi 
meno forti e meno sviluppati 
la fecero propria. Fu uno 
scienziato, il premio Nobel 
pakistano, Abdu Salam a di¬ 
ventare il primo sostenitore 
del progetto e cosi nel 1964 il 
centro si fece. Se lo aggiudicò 
Trieste e da allora proprio so¬ 
pra il castello di Miramare, in 
mezzo al verde, cominciaro¬ 
no a sorgere p^azzìnè e labo¬ 
ratori che diventarono uno 
dei regni della fisica teorica. È 
questa la breve storia della na¬ 
scita di un Istituto di ricerca, la 
prima tessera per edificare 
una sorta di «cittadella della 
scienza» in mezzo alle mura e 
alle memorie asburgiche di 
Trieste. 

A raccontarla è il professor 
Paolo Budinich, già vice presi¬ 
dente del centro che sin dall'i¬ 
nizio invitò il suo amico Abdu 
Salam a sceglierò Trieste per¬ 
ché «aveva una vocazione 
spontanea: città di confine, 
una sorta di porta aperta vèrso 
l'Europa dell'Est e il sud del 
mondo, una città che aveva 
bisogno di superare i 
zionalismi, i problemi etnici e 
linguistici In nome di uno st¬ 
rilo internazionalista». I risul¬ 
tati oggi sono sotto gli occhi 
di tutti; il centro di Miramare 
ospita circa 4-Smila giovani 
all'anno, di etri più della metà 
del Terzo mondo e moltissimi 
dell' Est. Qui si formano ottimi 
fisici che tornano nei toro 
pae^ di origine e costituisco¬ 
no una parte della classe diri¬ 
gente. Non c'è la «rapina dei 
cervelli»: 1 meglio me li tengo 
e gli altri li rispedisco al mit¬ 
tente. Ma un serio tentativo di 
qualificare scienziati che poi 
torneranno net loro paese. 
Ormai l'impresa è diventata 
imponente e ne ha partorite 
molte altre. Altri istituti, come 
la Sissa, che dà titoli di studio 
post laurea e chè vìètie fre¬ 
quentata anche dagli italiani. 
«Siamo riusciti a coinvolgere 
nell'insegnamento il m^lìo 
della Kienza itaiiana • s(Hega 
paolo Budinich - molti giovani 
vengono a Trieste e parecchi 
. che dovrebbero andarsene ci 
restano. Un buon risultato in 
una città in gravi difficoltà 
economiche e che tehde a 
spopolarsi. Purtroppo non ba¬ 
sta». Eppure la scienza ^uì ha 
un futuro. C'è una figlia del 
centro di Mlrmuare, l'area di 
ricerca, che cresce a vista 
d'occhio. Si trova a un quarto 
d'ora di macchina dal castello 
dì Massimiliano, in collina, sul 
(^arso. in mezzo alla campa¬ 
gna c'è una sorta dì cantiere 
continuo; le palazzine bian¬ 
che crescono come funghì 
con la rapidità con cui vengo¬ 
no ideati 1 progetti di ricerca. 

Il vero fiore all'occhiello è il 
sincrotrone a cui lavora un al¬ 
tro Nobel, Cario Rubbia. Per il 
momento, una sorta di comi¬ 
tato intemazionale, con scien¬ 
ziati di tutto il mondo sta pro¬ 
gettando la macchina. Che 
cos'è ia luce di «ncrotrone? 
Viene emessa da lasci di elet¬ 
troni, quando mantenuti in 
corsa ad una velocità presù¬ 
ma a quella della luce, vengo¬ 
no fatti curvare. La macchina 
per produrre questa luce non 
è altro che una grande cìam- 


Trieste, il Nav 


bella di acciaio in cui viene 
fatto il vuoto e in cui vengono 
immessi fasci di elettroni ad 
alta velocità. L'anello è il 
•cuore della macchina», natu¬ 
ralmente l'insieme è molto 
più complessò per permetter¬ 
ne il funzionamento; dispositi¬ 
vi per accelerare gli elettroni, 
grandi magneti per farli curva¬ 
re, pompe per fare il vuoto e 
un ^ande computer per rego¬ 
lare il tutto. A che cosa serve 
questa gigantesca «ciambel¬ 
la»? Ci aiuterà a scoprire la 
struttura e la natura di tutti i 
materiali siano essi inanimati 
o animali. Qualche esempio; 
si potrà comprendere megfio 
il perché detta supercondu¬ 
zione e avvicinarsi alla sco¬ 
perta dei materiali che diven¬ 
tano superconduttori a tem¬ 
perature vicino a quella del- 


Trieste datlé crisi alla rinascita? La cit¬ 
tà che invecchia, die vede smantella¬ 
re pezzo per pezzo il suo sistema in¬ 
dustriale, ha una grande scommessa 
da giocare. Dopo il centro di fisica 
intemazionaie rivolto agli scienziati 
del Terzo nìondo, ecco sorgere un 
centro di ricerche sulle biotecnolo¬ 


gie per i paesi in via di sviluppo e si 
prepara aila costruzione di una mac¬ 
china strategicamente importante 
come il sincrotrone. Proprio in questi 
giorni il bollettino ufficiale della Re¬ 
gione ha pubblicato un provvedimen¬ 
to di legge che rende disponibili 30 
miliardi di lire per il sincrotrone. 


Tamtiiente; si riuscirà a reùiz- 
zare chips (componenti es- 
senziùi dei computer) sem¬ 
pre |MÙ piccoli, ù arriverà a 
«filmare» la cellula in vivo, co¬ 
sa ora impossibile con le tec¬ 
niche in uso al microscopio 
elettronico, con Impensabili 
possibilità di scoperte nello 
studio delle malattie. £ questi 


GABRIELLA MECUCCI 

sono solo alcuni esempi del 
«lavoro» che la luce al sincro¬ 
trone sa fare. Ma se questa gi¬ 
gantesca macchina è il fiore 
^l'occhiello deH’area di ricer¬ 
ca, non è certo il solo proget¬ 
to avveniristico. Nella pMazzi- 
na accanto ha già preso il vìa il 
centro intemazionale dì inge¬ 
gneria genetica e di biotecno¬ 


logie, voluto dairUnido. 

Il professor Falaschi, che Io 
diri^, ne illustra il pr^ram- 
ma. «Ci sono due grandi pro¬ 
getti di ricerca - ^iega * il pri¬ 
mo riguarda il virus dei papil- 
toma e il secondo il rotavirus». 
Più in dettaglio: «li virus del 
papilioma provoca gravi ma¬ 
lattie delle vìe genitali ed è 


probabllmenta la causa del tu¬ 
more del collo dell!ulero. ma¬ 
lattie particolarmentie diffuse 
nei Terzo mondo (questo tipo 
di cancro costituisce ad esem¬ 
pio in Africa la r^ione princi¬ 
pale di morte, fra le donne). 
Saperne di più significhereb¬ 
be risolvere o avriare a solu¬ 
zione un problema enorme. Il 
rotavirus provoca gravissim- 
me infezioni intestinali che 
causano nei paesi tropicali la 
morte di moltissimi bambini». 

Accanto a questi due pro¬ 
getti portanti ce n’è un altro 
che dovrebbe essere attivato 
fra breve; lo studio della ligni¬ 
na e del modo in cui dira¬ 
darla. «Senùtra molto meno 
affascinante del due prece¬ 
denti - interviene Falaschi • 
ma fare una acoperta del ge- 
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nere significherebbe poter 
usare tutti i materiali lignei 
con ua grande vantaggio per 
l'industria chimica e in pelli¬ 
colare ancora per quella del 
Terzo mondo che è ricchissi- 
irto dì simili inateriaì) e spesw 
per liberarsene è costretto' a 
bruciarti». Le attività deH'area 
vengono completale da altri 
tre centri; uno di documeitta- 
zione, il secondo per Io svi¬ 
luppo del software e il terzo di 
analisi chimiche e bìomedi- 
che. Quando tutto sarà decol¬ 
lato e funzionerà a pieno rit¬ 
mo sul (^arso lavoreranno 600 
persone (fra ricercatori e ain- 
ministratlvì). con la poariblKtA 
di arrivare alle soglie del Due¬ 
mila ad un totale di I.SOO di¬ 
pendenti. Una grande azièn¬ 
da. Il professor Romeo, pre.«i- 
dente deH'area, lo annuncia 
con un tono di legiiiima sod¬ 
disfazione. 

Anche perché - precisa su¬ 
bito • lutto ciò avrà una rica¬ 
duta positiva anche nei setto¬ 
re industriale e nel terziario 
della città. Trieste di questo ha 
proprio bisogno: oggi.dà l'im¬ 
pressione di un luogo abben- 
donato a sé stesso. La vecchia 
industria di Stato sta facendo 
(agli su tagli con riaultaU 
drmnmatici rispetto all'occu¬ 
pazione e alla vita del capo¬ 
luogo giuliano. Una politica 
improvvida che produce rab¬ 
bia e che lascia poche speran¬ 
ze. Che sia la scienza, la ricer¬ 
ca a raccogliere la sfida e a 
dare un futuro a Trieste? Non 
è un sogno: Romeo elenca 
una serie di opportunità indu¬ 
striali che l'area potrà offrire: 
«Basta pensare alla costruzio¬ 
ne deila macchina al sincro¬ 
trone e al grande edificio che 
la conterrà. Significano ore di 
lavoro, tecnici, materiali e 
pezzi che possono essere pro¬ 
dotti da imprese italiane e per¬ 
ché no? locali. Lo stesso di¬ 
scorso vale per le biotecnolo¬ 
gie che è uno dei settori che 
determina una ricacktia eco- ’ 
nomìca più forte». Ma anche il 
centro di fisica teorica sta stu¬ 
diando come «piutare la cit¬ 
tà». Cerca di stabilirci un con¬ 
tatto per anni sottovalutato, li 
professor Budinich confesè» 
che lavorerà alla creazione di, 
un musco deila scienza è li 
professor Falaschi aggiunge: 
«Ormai la ricerca e in partico¬ 
lare la ricerca finanziata con '‘ 
denaro pubblico è diventate 
un grande volano delio svilup¬ 
po». Parole che ricordano il 
■fenomeno Massachusetts»; 
uno Stato che aveva visto cre¬ 
scere a dismisura 11 numero 
dei disoccupati, una crisi che 
sembrava, irreversibile, risolta 
grazie airinireccio fra la gran¬ 
de ricerca scientifica del Mit e 
le piccole e medie aziende. 

in pochi anni ne sono sorte 
a centinaia portando ricchez¬ 
za, lavoro e spingendo 11 go¬ 
vernatore Dukakis, uno degli 
autori del miracolo, verso la 
preùdènza degli States. Certo 
è un sogno lontano e sui golfo 
di Trieste non spira ancora 
aria bostoniana, ma è un pro¬ 
getto al quale non credono 
solo gli scienziati. In una re¬ 
cente ind^ine circa la metà 
degli intervistati sosteneva 
che il futuro delta città è stret- 
taihente legato allo sviluppo 
della ricerca scientifica, i gio¬ 
vani vedevano in questa la 
possibilità di trovare un lavoro 
qualificato. Sperano insopima 
che Trieste prima asbu^ica e 
imperiale, ora in piena anc^i- 
liiazione industriale grazie al- 
Viri, diventi la Silicon valley 
deirilalia. 


(^ao: una settimana dedicata a sconfìggerlo 


La Comunità europea ha preso l'iniziativa di una 
«Settimana europea contro il cancro» per informa¬ 
re i cittadini degli Stati membri sulla malattia tumo¬ 
rale. con particolare riguardo alla prevenzione. L'i¬ 
niziativa testimonia che il problema si impone 
sempre di più anche all'attenzione dei governi e 
delle realtà sovranazionali, e vuole presentare nei 
termini e nella dimensione giusti la malattia. 


CESARE MALTQNI • 


■i L'opinione pubblica co¬ 
nosce poco del cancro, e 
quello che conosce è in larga 
misura distorto, o per man¬ 
canza di conoscenze reali di 
chi si assume il compito del- 
l'informazione, o per interessi 
ben precisi di natura socio- 
economica. 

L'immagine dei tumori che 
è stata data in questi ultimi de¬ 
cenni ai cittadini è quella di 
una malattia grave ma come 
le altre, di una malattia natu¬ 
ralmente inevitabile, forse do¬ 
vuta ad agenti virali (e quindi 


con possibilità di combatterla 
con vaccini), per la quale co¬ 
munque, una volta instaurata, 
potrebbe essere scoperto un 
rimedio o dei rimedi terapeu¬ 
tici risolutori. Quando poi si è 
dovuto prendere atto, negli 
scorsi anni, che fattori esterni 
fisici e chimici possono essere 
l'origine di molte forme tumo¬ 
rali, si è cercato, riduttivamen- 
te, di evidenziare i rischi di 
esposizioni riconducibili a co¬ 
siddetti «siili di vita» personali 
(abitudini alimentari, abitudi¬ 
ni voluttuarie, ecc), presenta¬ 


ti come libere scelte dei singo¬ 
li. 

Qjesta immagine va radi¬ 
calmente corretta. I tumori 
nei fiaesi ìnduùrializzati sono 
oggi res’/or^biii di circa il 
30% di tutta ia mortalità. Sì 
può <f}Fe che sono la prima 
cwsa di morte per singola 
malattia, m quanto che le ma¬ 
lattie c^diocircolalorie. che 
vengono ritenute scolastica¬ 
mente ia più frequente causa 
di morte, sono in verità un as¬ 
semblaggio di condizioni pa¬ 
tologiche fra loro diverse, che 
include anche la morte per 
vecchiaia senu cause appa¬ 
renti. 

f tumori sono inoltre l'unica 
grande patologia in aumento. 
Si diceva negli anni 50 che l 
persona ^ 4 ammalava di e 
che 1 su 5 moriva di tumore. 
Negli anni 70 1 persona 3 
ammalava dì tumore e 1 4 

moriva di tumore. Se non ù 
riesce ad invertire la tendenza 
è in vista un prossimo dram¬ 
matico traguardo: ia probabi¬ 


lità che alle soglie del 2000 I 
persona su 2 ammali dì tumo¬ 
re e I su 3 muoia di questo 
male. 

Oltre il 90-95% di tutti i tu¬ 
mori è dovuto ad agenti pre¬ 
senti neH'ambiente, che sono 
sempre di più dovuti al tipo di 
sviluppo industriale,,e in pro¬ 
gressivo aumento. È proprio 
t'aumento di tale potenziale 
cancerogeno, correlalo all’at¬ 
tuale tipo di sviluppo, che as¬ 
sieme airinvecchiamento del¬ 
la popolazione è il grande re¬ 
sponsabile deiraumento dei 
tumori. Il problema dei tumori 
diventa così lult'uno con il 
problema delle scelte di svi¬ 
luppo socio-economico, della 
tutela delle riserve e del de¬ 
grado dell'ambiente. I tumori 
in altre parole rappresentano 
l'indice patologico di un alte¬ 
ralo rapporto uomo-ambien¬ 
te. 

L'orìgine virale si riduce ad 
una interessante ipotesi di la¬ 
voro per alcune forme tumo¬ 


rali rare. E d'altra parte l'atte¬ 
sa di farmaci che possono ri¬ 
solvere radicalmente la malat¬ 
tia rimane una speranza non 
suffragata da dati scientifici, 
del tutto improbabile su basi 
culturali e clamorosamente 
smentita, salvo rare occaùoni 
(e si tratta ancora di forme tu¬ 
morali rare), da 30 anni di 
esperienze cliniche. 

La grande soluzione rimane 
la prevenzione. Per alcune 
forme tumorali può essere ef¬ 
ficace la prevenzione secon¬ 
daria, cioè l'identificazione e 
correzione di lesioni precan¬ 
cerose, e la diagnosi precoce 
di tumori a stadi iniziali, quan- 
do.sono ancora asportabili. 

E però solo la prevenzione 
primaria, cioè la riduzione del 
potenziale cancerogeno am¬ 
bientale, che può comirortare 
una drastica inverùont' sugli 
andamenti della malattia. Pre¬ 
venzione primaria significa 
due tipi di azione. La prima 
consiste nell'identificare e ri¬ 


muovere gli agenti cancero¬ 
geni già presenti nell’ambien¬ 
te. L'altra, tutta da iniziare, de¬ 
ve consistere in un intervento 
della ricerca biomedica al 
momento delle grandi scelte 
di sviluppo lecnologìco-indu- 
slriaie, al fine dì yerìfìcame, 
prima della loro applicazione, 
le pouibili ricadute negative 
sulle risorse e sulla salute del¬ 
l'uomo. 

L'opzione della prevenzio¬ 
ne ha avuto in passato, ha tut- 
t'ora e avrà in futuro vita non 
facile, in quanto viene a inter¬ 
ferire con «interessi superio¬ 
ri», alla difesa dei quali sono 
mobilitate le strutture proprie 
dei diretti interessati e talora, 
e duole dirlo, reclutati anche 
di volta in volta addetti ai lavo¬ 
ri della ricerca biomedìca. 

U «Settimana europea con¬ 
tro il cancro», al di là delle 
intennoni dì chi l'ha promos¬ 
sa, può conseguire due risul¬ 
tati anteposti: tradursi in una 
operazione di facciata con il 


solilo corredo dì concelebra¬ 
zioni, superficialità, false sicu¬ 
rezze, vaghe speranze, amijno- 
nimcnli didattici e maliziose 
distorsioni e omissioni, oppu¬ 
re rappresentare una grande 
occasione di disseminazione 
dì informazione. 

Consapevoli delVìmportan- 
za deila corretta infonnazioiìe 
, ad amministratori e cittadini, 
la sezione bolognese delta Le¬ 
ga italiana per la lotta contro i 
tumori e l'Istituto di oncologia 
di Bologna (checirca 25 anni 
persegue uno dei maggiori, e 
pochi, progetti sistemici e in¬ 
tegrati dì prevenzione) con¬ 
durranno una sistematica ini¬ 
ziativa di informazione dei cit¬ 
tadini. in una settimana ver¬ 
ranno svolle circa 80 confe¬ 
renze ed incontri in tutti i co¬ 
muni della provincia di Bolo¬ 
gna, con la collaborazione 
delle amministrazioni comtt- 
nalì e dì lutti i comuni interes¬ 
sati. 

• Direttore Istituto di Onco/osia, 
Bologna 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore I 


Cortei 

Sud e scuola 


in centomila 

■■ Sabeto meUina le strade 
e le piaue di Roma saranno 
riempite da striscioni, slogan, 
sigle e da una marea di perso* 
ne^ Due cortei - Cobas eGilda 
per (aiuola, i sindacati con* 
(ederali per il Menoglomo • 
attraverseranno la città par* 
tendo alle 9,30 da luoghi mol* 
to viclpl. Oli Insegnami si sotto 
dati à^nlamento in piai» 
della Repubblica e si ferme¬ 
ranno in pllaaa Santi Apostoli, 
il cortiM> dei slridaceti confe¬ 
derali partirà dalla stazione 
Termini raggiungendo piazza 
San Giovanni. In tutto, dicono 
le previsioni, più di centomila 
persone e va da sé che questo 
afflusso potrà creare ingorghi | 
efallentamemidelUaHlcoclt* ' 
tedino. Per consentire le ma* ; 
nifesiazioni di sabato infatti è | 
stato disputo che l’Atac, dal* ' 
le 7,30 alle 13, sgomberi piai* j 
za dei Cinquecento dai 2l ca* I 
pollnea di autobus e devli o 
limiti numerose altre linee. | 
Sulla questione è intervenuto | 
ieri 11 presidente dell'Atac PI* , 
lippi, lanciando un appello , 
«affinché si definisca un 'prò* I 
tocollo dei cortei"». Perché se , 
è vero che «Roma è er meio | 
parcoscenico der monno* an* I 
nota Filippi, è altrettanto ne¬ 
cessario ohe «i tre milioni di i 
cittadini che ogni giorno preti* I 
dono l’autobua debbano ave* | 
re garanile per la lóro mobili* | 
là». Filippi dunqua pur non I 
entrando nel merito dgi due j 
cortei soàtiene che «occorre | 
ripmndére un serio discorso I 
Ira Piefédura, Questura, Co- i 
mune e ornnizzazioni sinda- | 
cali», stabilendo una volta per 
tutte uno 0 due percorsi fissi e 
•meglio le in zone periferi¬ 
che». 

Droga 

Vendevano 
eroina j 
14 arresti 


MH. Nascondevano le busti¬ 
ne di «brown sugar» tra i (lori 
delle aiuole di villa Celimonta- 
na. ai Celio, e andavano a 
prenderle pèr consegnarle al 
tossici dèlia sona, Nove spac- 
clàtori, Uinl^ni e algerini, sa¬ 
no stati arrestati ieri dagli 
agenti dei primo distretto di 
polizia^ dirètto da Giorgio Ma- 
nari. Ai nordafricani sono stati 
sequestrati anche 60 grammi 
di eroina, i nove sono stati de¬ 
nunciati per associazione a 
delinqoere e detenzic^ e 
spaccio di stupefacenti. 

Nelle mani dei carabinieri 
sono invece caduti cinque 
spacciatori delle zone di Mo- 
stacciano, Spinacelo e Casal- 
palocco. Sono Uniti In carcère 
Bmno Tedeschi, 41 anni„Màs- 
similiano Coppeteiii, 19 anni, 
Giancarlo Melone, 35 ann|, 
Ailredo Cipressi, 32 anni, e 
Antonio Fiorentini, 31 anni. In 
casa di Bmno Tedeschi, adibì- 
ta a vera e propria base logisli-'j 
ca dell'organizzazione, sono 
stati ritrovati e sequestrati 400 : 
grammi di eroina a elevato I 
grado di purezza, nascosti in¬ 
sieme a molti biglietti di ban¬ 
ca nel sottofondo di una pol¬ 
trona, nei salotto della casa. 


Rapina 

Arrestati 

due 

minorenni 


HI Sono' stati arrestati l due j 
diciassettenni che l'altra sera 
avevano rapitano quattro ra- 
gaizinì di 14 anni al Luna Park 
dell'Eur. I dembati erano in¬ 
sieme ai loro componi* di 
scuoia In gita a Ròma i)rove- 
nienti da Cassino. Alle 21.30 
G. L. e R. L. > queste le iniziali 
dei due iadmncoti - si sono 
avvicinati a un gmppelto di 
studenti delPIstituto profes¬ 
sionale di Stato di Cassino. 
Minacciandoli con un coltello 
e malmenandoli si erano fatti 
consegnare denaro e orologi, 
per un valore complessivo dì 
due milioni, i professori che 
accompagnavano gli studenti 
In gita hanno esposto denun¬ 
cia ai carabinieri deil’Cur che 
ieri mattina hanno arrestato i 
due giovani rapinatori. 


L’o^iedale 
San Giovamii 
sotto accusa 


Comunicazioni ^udiziarie 
ad altri infermieri: 

«Davaiìo medicine in eccesso 
a malati che distuihavano» 





. .. :■ 
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Si allarga l'inchiesta sul reparto di psichiatria del¬ 
l’ospedale S. Giovanni. Ieri il giudice ha inviato 
altre comunicazioni giudiziarie ad alcuni infermie¬ 
ri, accusandoli di aver somministrato psicofarmaci 
in eccéssp ai plzlenti, E intanto cresce la polemica 
sull’appllcazióhé; delia legge 180 nella capitale, Bo¬ 
lo 45 ^sti letto, pochissime strutture territoriali e 
tanti miliardi, alle cliniche convenzionate. 


STEFANO DI MICHELE 


HI Altri infermieri del re¬ 
parto psichiatrico dei San Gio¬ 
vanni sotto accusa, raggiunti 
da nuove comunicaziom giu¬ 
diziarie. Le ha emesse Ieri II 
giudice Giuseppe Andnjzzl, 
accusandoli di aver provocato 
stato di Incapacità. Secondo 
indiscrezioni, l'ipotesi di reato 
è stata conteitali dòpo che al 
magistrato sono pervenute 
denunce nelle quali si affer¬ 
merebbe che gli infermieri, 
tutti in aer^o dal)'85 ad oggi. 


accusati somministravano ai 
pazienti dosi elevate di psico¬ 
farmaci per non essere «di¬ 
sturbati». L'altro giorno, con 
l’accusa di sequestro di farao¬ 
na e lesioni gravi, lo stesso 
magistrato, indicando sulla 
vicenda di Tonino G., uno 
schizofrenico che si sarebbe 
ferito gravemente dopo esse¬ 
re stato legato ad un letto di 
contenzione, aveva emesso 
comunicazioni giudiziarie nel 
confronti dell'aiuto primario 


del reparto e di tre infermieri, 
li primario, il professor Ferdi¬ 
nando Pariante, è invece ac¬ 
cusato di omissione di atti di 
ufficio. In pratica, l'intero re¬ 
parto si trova al centro di una 
vera e propria bufera giudizia¬ 
ria. Nel grande ospedale quasi 
nessuno vuol fare commenti. 
Il reparto psichiatrico ha i sof¬ 
fitti atti, i corridoi stretti come 
un labirinto. C'è poca luce, 
nell’ex chiesa ristrutturata e 
tramezzata per ospitare t sedi¬ 
ci letti destinati ai malati di 
mente. Evi si lavora male, tan¬ 
to che la stessa commissione 
regionale di vigilanza sulla psi¬ 
chiatria ha espresso un giudi¬ 
zio sfavorevole. «Ciiimitiamo 
ad eseguire gii ordini dei me¬ 
dici • dice un gruppo di inier- 
mieri -. Non spettAa noi sin¬ 
dacare su questa stòria», «lo 
non dico niente, c'è il mio av¬ 
vocato». è l'unico commento 
di uno degli infermieri inquisi¬ 
ti. Ma a parlare, invece, sono 


molti altri. A cominciare dal 
presidente delia Ltei delta zo¬ 
na, la Rm4. il de Francesco 
Cannuedarì, che è anche as¬ 
sessore in Comurre. In sostan¬ 
za, la sua è una difesa del se^ 
vizio al centro delle potemi- 
che, che «pur nella scapezza 
dei mezzi, non ha mai latto 
rilevare problematiche ò con¬ 
testazioni nei metodi e nei. 
trattamenti terapeutici prati¬ 
cati dai personale». Intanto 
per questa mattina ha convo¬ 
cato il comitato di gestione 
per avviare «un’lnd^ine infor¬ 
male» sul reparto psichiatrico. 
«Non voglio entrare nd meri¬ 
to dell’indagine, che spetta al¬ 
la magistratura > commenta il 
vicedirettore del San Giovan¬ 
ni, Pasquale Amleto Preite - 
però ho la sensazione che sui 
servìzi os])edalìeri si stia scari¬ 
cando Mta l'inelflcteivza e 
l'assenza dei serviri territoria¬ 
li. Dove tiono;! Clm, le case 
alloggio, l'asàstenza domici¬ 


liare. tutte le strutture previste 
dalla 180?». Per il dottor Prei¬ 
te un altro problema è quello 
della «formazione dèi irèrso- 
naie paramedico che opera in 
questi Tepartf». dire all'in¬ 
chiesta del giudice Andruzzi, 
anche i àuoi colleghi Riccardo 
Morra e Giancarlo Armato In¬ 
dagano sulle' vicende deH’ap- 
plicàzione della legge 180 nel¬ 
la capitale. Un'indagine su un 
completo fallimento. A Roma, 
per i maiali di mente l posti 
ietto sono solo 45, mentre 
800 persone vivono ancora al 
S. Maria della Pietà, «d fronte 
a questo panorama la cautela 
diventa d'obbligo, prima di 
colpevolizzare questo o quel- 
l’oireratore - dice Michele 
Pizzuti, responsabile per la 
psichiatria del Pcì romano -. 
Ed è soprattutto importante 
che non siano l soli a pagare, 
perché l'Inefficienza e II non 
governo è spesso collocato, 
vedi gli assessori Zlanloni e 


De Bartolo, altrove». In realtà, 
da tempo la psichiatria a Ro¬ 
ma è «emergenza», ma dalle 
istituzioni arrivano solo ritar¬ 
di. «Un’assoluta inerzia politi¬ 
ca, a nessun amministratore 
interessa tutto questo», accu¬ 
sa Luigi Cancrinl. Così sono 
fermi i nuovi posti letto negli 
ospedali di Ostia e del S. Eu¬ 
genio, come la convenzione 
con l’università. Dopo infinite 
lotte di operatori, arriveranno 
invece 15 nuovi posti, U proa- 
aimo 23 maggio, presso la cli¬ 
nica Nuova Itor. «In queste 
condizioni il servizio pubblico 
agonizza, mentre la Regione 
riversa miliardi sulle cliniche 
psichiatriche private - dice 
Augusto Battaglia, consigliere 
comunale del Pel •. Al di là 
delie sir>gole situazioni, che 
dovranno essere vagliate dalla 
magistratura, è ormai irrinvia- 
bìle una chiara assunzione di 
responsabilità da parte di Re¬ 
gione, Comune e Usi». 



_ Sfiorata la tragedia in un appartamento di Tor Bella Monaca 

Candela acc^ cade ndla culla 
salvo per mpaeolo bimbo di due mesi 


Il fratellino più grande ha preso in mano t'ùhìca can¬ 
dela che illuminava la stanza buia e si è accostato alla 
culla, È stato un attimo. OH è caduta dalle mani e ha 
incendiato la culla dove dormiva il piccolo Noris di 
appena due mesi. Per iortuna la madre, ha visto in 
tempo le fiamme ed è riuscita a salvarlo. Il bambino 
ha riportato ustioni di secondo e terzo grado al viso 
e alle mani. Per lui la prognosi è di trenta giorni. 


ROSSELLA RIPERT 


M Nel buio della stanza, ia 
culla era illuminata da una 
candela. E all'improvviso il 
piccolo Noris Urgolo di appe¬ 
na due mesi è stato avvolto 
dalle fiamme. Per fortuna la 
mamma è riuscita a salvarlo, 
tirandolo fuori dalla culla che 
poteva diventare t|n rogo. Tra¬ 
sportato d'urgenza prima al 
^t’Eugenio e pòi al San Ca¬ 
millo, il piccolo ha avuto una 
prognosi di trenta giorni per 
ustioni di secondo e terzo gra¬ 
do al volto e alle mani. 

Il terribile incidente che po¬ 
teva trastormarsi in una trage¬ 
dia è accaduto ieri sera intor¬ 
no alle nove in via Giacinto 
Caniseì, a Tor Bella Monaca. 

Tutta la casa, un po' mal 


Furto-b^ 

Offre 

la refurtiva 
ad agenti 


messa, era completamente al 
buio per una bolletta detta lu¬ 
ce mai pagata. Ermellnda Ur¬ 
golo, 27 anni, la madre del 
piccolo Noris ha preso la can¬ 
dela per fare un po' di luce 
almeno nella stanza dove dor¬ 
miva Il piccolo. L'ha poggiata 
sul tavolino a due passi dalla 
culla assicurandosi che Noris 
dormisse tranquillo. Poi è an¬ 
data a stendere \ panni aili- 
dando Noris al fratellino mag¬ 
giore, Pietro, sette anni. 

Forse per giocare o per 
guardare meglio il fratellino 
che dormiva, Pietro, il primo 
dei (re figli di Ermelinda Urgo¬ 
lo, ha preso quella candela e 
l'ha avvicinata alla culla. È sta¬ 
to un attimo. Gli è sfuggita di 


mano ed è caduta proprio tra 
le lenzuolìne sotto le quali 
domnlvà'Norìs. 

Le fiamme rapidissime han¬ 
no avvolto il neonato. Poteva 
diventare un rogo mortale, 
Per fprtuna crmelinda Urgolo 
si è accorta del terribile perì¬ 
colo che incombeva sul suo 
piccolo ed è riuscita a salvar¬ 
lo. Le fiamme però non aveva¬ 
no bruciato solo la copertina 
e le lenzuola della culla, ma 
anche le mani e il viso di No¬ 
ris. Trasportato d'urgenza al 
San Camiilo, Noris ha avuto 
una prognosi di trenta giorni 
per ustioni di secondo e terzo 
grado. I medici che lo hanno 
visitato, hanno trovato il pic¬ 
colo Noris denutrito. 



«Cacciate il generale dal Castello» 


■■ Era cbnvìnto di avercela 
fatta quando nèl disfarsi della 
refurtiva Sefgio Pàscetti è an¬ 
dato. a Incaji^aTe' proprio in 
due poIIziottHn borghese e il 
colpo è finito^leU'àrresto. Pa¬ 
scetti, raìtra sera, aveva porta* 
to a buon fine un furto al risto¬ 
rante «Zi Rocco» di via No- 
menlana. Bottino, dodici chili 
di caffè, dieci di. zucchero e 
prosciutto in quantità. Nella 
betta di disfarsi della merce si 
era avvicinato a una macchina 
•civile» con a bordo un uomo 
e una donna che sembravano 
essersi apparti ih una strada 
sotitaria. «'Ritto per cinquanta¬ 
mila lire» dice Pascetti. 1 due, 
un poliziotto e una collega, 
fingono di starci,: fanno salire 
il ladro sull'auto e io accom- 
pagnimo per direttissima al 
commissariato. 


M La vicenda, per grandi li- 
I nee, è nota, tn base ad un 
principio, quello 

deir<altemanza», di farra^ino- 
' sa applicazione anche in poli- 
' tica, il direttore del museo di 
Castel Sant'Angelo può essere 
' indifferentemente un alto fun¬ 
zionario delie sopraintenden- 
, ze o un alto ufficiale dell'eser¬ 
cito. Lo strano meccanismo è 
reso possibile da un regio de- 
j creto legge del 1925, il 604, 
' che all’epoca sancì la creazio¬ 
ne del museo come beneficio 
i «ad personam» verso il gene¬ 
rale Borgetti, un pupillo del 
regime fascista, che ne diven- 
I ne il primo direttore. Passano 
' i decenni e cambia la situazio¬ 
ne. Il museo, destinato in ori- 
I cine alla raccolta dei cimeli 
: del Regio esercito italiano, è 
; diventato tuU’allro ormai da 
I molti anni: il mezzo milione di 
i persone che ha visitato il ca- 
I stello lo scorso anno ha potu- 
I to atrimirare splendidi dipinti 
I ed affreschi ma ben poche ar- 
I mi. l cimeli miliiari sono da 
1 tempo distribuii nei musei del¬ 


Governo che passa, ministro (alla Dife¬ 
sa) che resta. E tutto lascia pensare che 
anche stavolta il neoconfermato Zano- 
ne - come già fece nei primi giorni del 
governo Goria - non perderà tempo 
nel sollecitare la nomina del generale 
di brigata Eugenio Razzanti quale nuo¬ 
vo direttore del museo di Castel San¬ 


t'Angelo. La qual cosa, anche se assur¬ 
da («Allora perché uno storico deil'arte 
non può comandare una divisione co¬ 
razzata?». chiedeva ironicamente giu¬ 
sto un anno fa Giulio Carlo Afgan), è 
possibile in base ad un decreto regio 
del 1925. CgiI, Cisl e Uil si oppongono, 
, e lanciano un appello ai partiti. 


le varie armi (esercito, aero¬ 
nautica, genio ecc.), e nel ca¬ 
stello sono rimaste - oltre a 
qualche armatura medioevale 
e qualche lancia dei Lanziche¬ 
necchi - tre divise ottocente¬ 
sche. qualche decina di parti 
staccate di altre unilorml e al¬ 
cuni acquerelli del primo '900 
raffiguranti scene militari. Il 
tutto conservalo In qualche 
scantinato insieme, dall'84, a 
poche pistole, fucili e mitra ri¬ 
salenti alla seconda guerra 
mondiale e messi sotto chiave 
per effetto, delle leggi antiter- 


GIANCARLO SOMMA 

rorismo. Ma. rimanendo tutto¬ 
ra in vigore II vecchio decreto, 
davvero un militare potrebbne 
nuovamente trovarsi dall'c^gi 
al domani a dirigere il museo. 

Ed è un perìcolo che i sin¬ 
dacati v^liono a tutti i costi 
evitare. Eid è a questo scopo 
che Cgtl. Cisf e Uil del pubbli¬ 
co impiego hanno approntato 
un dossier su tutta l'annosa vi¬ 
cenda che. presentato ieri alla 
stampa, sara inviato ai presi¬ 
dente del ConsicUo De Mila, 
al ministro dei Beni culturali 
Bono Parrino e al ministro 
della Dii^ Zanone. ad una 
serie di intellettuali e ai gruppi 


parlamentari dei partiti. Fino 
al 1977 il museo è stato diret¬ 
to sempre da un generale di 
corpo d'armata, e l'incarico 
affidato nel '77 ad un civile, il 
soprintendente Sabino lusco, 
segnò una svolta. D'altronde 
già cinque anni prima il mini¬ 
stro della Difesa deii'epoca 
aveva espresso parere favore¬ 
vole al passaggio di Castel 
Sant'Angelo sotto resciusiva 
tutela del ministero della Pub¬ 
blica istruzione 01 dicastero ai 
Beni culturali fu creato solo in 
seguilo). 



Non c'à pace ptr 
li reparto 
psichiatrico del 
S. Giovanni: ieri 
sono partite 
altre 

(otnunteazioni 

gkidlziàrit. 


In coda 
per il biglietto 
i «fan» 

della racchetta 


Giovanisidihl fan della racchetta si accalcano davanti alte s 
sede delTOrbte di i^azu Hooulllno (nella toto)peir,conqMb i 
starsi il sospirato bigìietìo per gli jntemàz)ona)l di tennli ln< 
corso. Per queste settimana soqo.di scèna le.raochatto 
«rosa», nel ruolo della star la solita EverLda Iimedl toecht- 
rà ai tennisti. Cielo permettendo< visto che gli acquàuoiril 
hanno già dato un brutto coipo al concorso ippieo, l'altiò 
appuntamento cIqu della primavera spoillva'róinaria. , 

«Revisioni facili» 

UnilKMQ"^ ro nella gesUonetdeHinKi- 

M mfAMfÀiVi tortzMzlone clvDo di Rome 

ODI mmisiero dopo le notile éullè ^iivl- ' 

sioni facili». E state nomina- ^ 
ta una commissione che 
entro U 30 giugno pTOnimo 
dovrà riferire al ministro i risultati dell'Indagine ammini¬ 
strativa. Verranno fatti accertamenti sulle procedure por 
patenti, revisioni di automezzi (oggetto del rapporto deUe 
polizia stradale inviato alia Procura) ma verranno studiati 
anche rimedi per eliminare le disfunzioni che Spesso sono 
alia base del malcostume delle bustarelle.' 


Raoinatò croce nera ieri per un glo- 

j ■y - vane che è stato rapinato 

uU6 volte ben due volte, in due ore, • 

in Htia nr» Hanli Nenia mentre camminava 

in oue ore aagii delia stazione 

stessi malviventi Termini dagli stessi matvl- 

venti. Questo ingrato re- 

cord è detenuto da Massi¬ 
mo Tondi, di 23 anni, ù ptirria volta è stato avvicinato e 
minacciato con un èoltèKo. in via Qoito, da due uomihi di 
colore che gii hanno strappato dal collo la catenina d’oro 
e sono fuggiti. Circa due ore do|>o. Massimo Tondi, mentre 
passava per via Principe Amedeo, è stato bloccato dagli 
stessi rapinatori e costretto a consegnare il portafogli con 
SOmila lire. Il giovane a questo punto ha fermato una 
«volante» della polizia e ha indicato 1 due rapinatori in 
fuga. 1 poliziotti ne hanno bloccato uno mentre i'altn> ha. 
fatto perdere le tracce. L’arrestato è l'egiziano Ali Abdul 
Loame, di 24 anni, che è stato rinchiuso in carcere con 
l’accuM di duplice rapina aggravata. 


Per I randagt 
da oggi 

vita un po’ meno 
«da cani» 


Buone notizie per 1 cani 
randagi della capitale. Sarà 
più semplice adottarli dòpo ^ ^ 
l'accordo siglato fra il Co- , 
mune e il comitato di difesa ’* 
dei diritti degli animali. Il comitato (costituito tra gii altri 
dalle leghe antivivisezioniste. Lega Ambiente, Amici delia 
Terra) riceverà giornalmente dal canile municipale l'elen¬ 
co degli animali catturati e lì loro identikit, Auraverao una 
rete telefonica il comitato si metterà in contatto con le 
«famiglie» adottive. Saranno più lunghi i tempi per ta rìce^ 
ca dei padroni adottivi, infatti l randagi non verranno più 
soppressi entro tre giorni ma saranno ospitati più a lungo 
presso la struttura comunale. 



Palazzo lesionato ^ tarda sera un’altra amara 

nenia tanilglle sbriciola, una trentina di fa- 

cflAinhpRlt» miglle di via Balestro Sè'sò- 

sgoyil^ra Le 3 ^^,^ evacuate dai vigili 

in via PaieStrO dei fuoco per preoccupanti 
leeoni apertesi nei muri del 
palazzo. L'edificio era tenu¬ 
to sotto controllo da quando i lavori del metrò Termini- 
Rebibbla avevano aggravato la ^tuazione dì questa vec¬ 
chia costruzione. Dopo i ripetuti «Sos» lanciati dagli inquili¬ 
ni ieri sera l'ultimo sopralluogo dei pompieri che hanno 
deciso lo sgombero. 


Attori in campo 

^ ^ dell Associazione italiana 

d CErVGtCn per per la lotta alla librai cisti- 
i bÌmbL#An la ca sabato prossimo alle ore 
I OimDI ^ n J 3 g Cerveleri. In campo la 

lIDrOSI uSUCd nazionale di calcio degli at- 

■ tori (fra Rii altri Lino Banfi. 

Enrico Monlesano, Uno 
Totiolo. Mario Marènco, Gianni Ca^na, Cario e Luca 'Ver¬ 
done, Francesco Nuti, Maurìrio Merli) e la nazionale della 
Golden Products Italia. La Gòtden Products Itìùìa da diver¬ 
si anni raccoglie fondi in favore dei bimbi colpiti dà fibrosi 
cistica, sia versando airassociazione una percentuale del 
ricavalo delle vendite sia tramile i propri venditori. 


il piccolo Noris Urgolo, 2 mesi, riteve le ture alVospedale S. Eugenio e nella loto in alto la madre, 
Ermelinda Urgolo. 


Ma il decreto del '25 non è 
mal stato modificato, e l mini¬ 
stri della Difesa che si sono 
succeduti nell'ultimo anno e 
mezzo (Spadolini, Gaspari e 
due volte Zanone) dopo il 
pensionamento di lusco ali'!- 
nizio dell'87 hanno chiesto ri- 
wtutamente ai presidenti del 
Consiglio in carica di nomina¬ 
re nuovo direttore del museo 
il generale Eugenio Razzanti, 
un toscano per anni direttore 
del bilancio della Difesa. Za¬ 
none, nominato ministro nel 
governo De Mita solo pochi 
giorni fa, stavolta non si è an¬ 
cora fatto sentire, ma una 
nuova soUecliazione - stavol¬ 
ta, chissà, vincente - potreb¬ 
be essere questione di giorni, 
i sindacati chiedono quindi ai 
partiti dì presentare e varare ai 
più presto una legge che stabi¬ 
lisca una volta per tutte la 
competenza sui castello del 
ministero del Beni culturali. 
Nei frattempo chiedono a De 
Mita che l'eventuale nomina 
del nuovo direttore ricada su 
un «civile» con competenze 
tecniche. 


ANTONELLA CAIAFA 


INCHIESTA 

Quartieri 
senza diritti 


Degrado, i 
sbbarìdono, j 
emarginazione. I 
solitudine, 
violenze; 
«t’Unttl» ' 
conclude il 
vieggto-inchletta 
per capire come 
si vive nella 
periferia della 
capitala. 
Venerdì 
e maggio l'ultima 
puntata sarà 
dedicata ai Trullo, 
H quartiere 
ultrapopolara tre 
la Portuenaetia 
Magllana. dove ai 
fannoancorai 
conti 



con l'asstmzadì 
servizi e dove 
respanaìone 
edilizie 

inconttollata cMle 
zone limitrofe he 
creato prosami 
piùgrevìepiù 
dmkìHda 
riaolvare. Un 
quartiere con una 
forte 

microorlmInaBtà ; 
diffusa, dove la 
droga (ateia 
paaanti aagt^. ma 
dovala lotta da) 
cittadlrrt hanno 
ottenuto nagti 
uiUmì anni 
importanti 


llllliilllllillllllllilllllllllllllilllili 
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Roma 


COMUNI AL VOTO 

CASTEL MADAMA 


Guidata da un bicolore Dc-Psi 
la cittadina si prepara 
alla scadenza elettorale 
dopo liti nella giunta 


Il centro ^colo è ricco 
ma cala Tindustria locale 
mentre diventa preoccupante 
il fenomeno della droga 



La De «raddoppia» 
a Velletri 
e presenta 2 liste 


■■ Nel giro di poche ore ha 
presentato due liste di candi¬ 
dati per le prossime elezioni 
comunali del 29 maggio È 
quanto ha (atto la De a Velletn 
ieri mattina, ultimo giorno uti¬ 
le per la consegna presso 11 
comune degli elenchidei can 
didati Questo (atto così inso¬ 
lito SI è veriiicato a causa delie 
croniche di^sionl interne che 
dilaniano questo partito La 
locale sezione nei giorni scor¬ 
si aveva proceduto alla (orma 
zione della lista dei candidati 
escludendo, (ra mille polemi¬ 
che, due consiglieri uscenti, 
Franco De Santis e Natalino 
Cacciom Ma gli esclusi non 
devono aver gradito il tratta¬ 
mento ricevuto, le loro prote¬ 
ste e quelle del loro amici alla 
fine hanno indotto la direzio¬ 
ne democristiana a nominare 
un commissano per la presen¬ 
tazione della lista Ma quando 
I onorevole Elio Mensurati, in 
cancato per questo compito, 
si é presentato in comune a 
depositare l'elenco dei candi¬ 
dali. ha scoperto di essere sta¬ 
to preceduto dalla sezione ri¬ 
belle che già aveva presentato 


la propna lista «Il commissa¬ 
rio» Mensurati ha comunque 
fatto presentare la lista che 
aveva predisposto cosi Velle¬ 
tn si è ntrovata con due liste 
della De, tutte e due presenta¬ 
te con deleghe del segretario 
De Mita, tutte e due con lo 
scudo crociato come simbo¬ 
lo, ma con candidati diversi 
Ora ta commissione elettorale 
dovrà decidere quale delle 
due liste escludere, non am¬ 
mettendo ta legge la presenza 
di due liste con identico sim¬ 
bolo L'episodio non sara co¬ 
munque privo di nsvolti politi¬ 
ci, la campagna elettorale del¬ 
la De è partita con il piede 
sbagliato, anche perchè la 
presentazione della pnma li¬ 
sta è avvenuta contravvenen¬ 
do ad un Impegno sottoscntto 
con tutti gli alin partiti secon¬ 
do il quale l'assegnazione dei 
posti sulla scheda elettorale 
sarebbe avvenuta a sorteggio 
La Oc di Velletri ha invece di 
satteso questo impegno per 
avere il primo posto, e provo¬ 
cando una unanime condan¬ 
na pubblica da parte di tutte le 
altre forze politiche 
OAOP 


Tranquilli, con qualche soldo 
e un po’ di paura 


Un paese daH’appaienza tranquilla, eppure sconvol¬ 
to negli ultimi anni da delitti misteriosi e dal fenome¬ 
no della drog^ Castel Madama è un piccolo Comu¬ 
ne, poco più di 6000 abitanti, alle spaile di Tivoli. Da 
cinque anni governa una giunta di centro-sinistra. 
Tom «Soft» fino a qualche tempo fa, poi la grande lite 
per gli appalli. Il Pei lancia le sue accuse: «Vogliono 
allontanare la gente dalla politica». 


STEFANO 01 MICHELE 


■■ In piazza Dante, a Castel 
Madama il vento solleva i 
lembi di un ultimo manifesto 
che ncorda Renzo Rosati, il 
giovane vicebngadiere ucciso 
giorni fa da due balordi del 
paese Ma a predominare ora 
sono 1 manifesti elettorali Tbt- 
ti sentii a mano, quelli della 
De inseguono quelli del Pei, 
poi I socialisti, infine Dp fi 29 
maggio SI vota per il nnnovo 
del consiglio comunale, e la 
scadenza elettorale ha dato il 
via ad una vera e propna «ba¬ 
garre» ad'intemo della giunta 
uscente, un bicolore Oc-Psi, 
guidato dal democnstiano 
Luigi Nonni, al governo 
dall'80, con l'appendice del 
Psdì nei pnmi anni della legi¬ 
slatura 


Risse 

sugli appalti 

Liti sugli ultimi appalti, divi¬ 
sioni aperte in consiglio Un 
contrasto stndente con il tono 
«Soft» che gli ammmistraton di 
Castel Madama hanno cerca 
to di darsi m questi ultimi an 
ni «Sopire e chetare», era i) 
loro motto II paese? IVanquil- 
lo e sicuro Gli appalti? Chiari 
e trasparenti Insieme qual¬ 
che spolverata internazionale, 
come il gemellaggio con la 


città belga di Oudenaarde, 
che diede i natali a Madama 
Margarita, duchessa di Parma 
e Piacenza, feudataria del luo¬ 
go dove oggi sorge il paese 
«Noi in questi anni abbiamo 
fatto il nostro dovere In que¬ 
sto paese non c'è nessuna 
condizione particolarmente 
allarmante», dice il sindaco 
Nonni Ma te opposizioni, pri¬ 
mo tra tutu li Pci, accusano 
«In questo paese c'è anche 
paura, movimenti sotterranei, 
impresan rapaci legati ai parti¬ 
ti di governo» Qualcuno, an¬ 
che iscnito ai Pci. ha nfiutato 
l'offerta delta candidatura nel¬ 
le Uste comuniste «Non posso 
espormi, capite, ho un figlio 
che sta cercando lavoro», 
hanno detto ai dingenti della 
sezione «La colpa maggiore 
di questa giunta è quella di 
aver voluto allontanare la gen¬ 
te dalla politica, di voler agire 
indisturbati - commenta Luigi 
Fommi, capolista del Pci ed 
ex sindaco de! paese •> Una 
gestione chiusa e settana il 
consiglio comunale costretto 
solo a ratificare decisioni già 
prese» Metanizzazione, piano 
di zona, cimitero camun^e, 
verde attrezzato, piano parti- 
CQlareggiato per j| centro sto 
nco in pratica la giunta 
uscente ha lavorato su proget 
ti preparati dalla precedente 
amministrazione di sinistra 
«Ma intanto il risanamento del 
centro stanco non ha (atto un 


passo to avanti € » spopola 
giorno per ^mo», accusa 
Fominl In calo anche la fio¬ 
rente industna locale di tra¬ 
sformazione delle olive Man¬ 
ca una vera zona industriale, e 
molti ptccolt imprenditori si 
sono trasfenti in quella di Car- 
soli Caiitef Madama ha 6 300 
abitanti e ben 482 disoccupati 
iscntti airuffteio di colloca¬ 
mento, di eia il 60% donne 
•Ma i disoccupati ven sono 
molti di più - raccontwo del 
sindacalisti - Molti si tsenvo- 
no in altre città Tanto, che 
prospettiva offre questo pae¬ 
se?» La De è (^1 il partito più 
forte nove consiglieri su 20, 
seguito dal Pci con 6 (2 di 
Dp). 3 siKialisti e uno a testa a 
PÙli e 


Resa dei conti 
nel Psi 


•È stata una giunta stabile 
Per il futuro siamo aperti a 
qualsiasi soluzione, confron¬ 
tandoci sul programma», si li 
mita a dire il segretano del 
Psi. Angiolo Scardi Nel par 
titodel garofano, te imminenti 
elezioni rappresentano anche 
la resa dei conti tra i due grup¬ 
pi che VI SI fronteggiano il pn 
mo legato al viceandaco Mi 
chele Santoiamazza i) secon¬ 
do ai «rampante» neosegrcta- 
no Scardala. Nelle Oc, invece, 
a «dare le carte» sara ancora 
una volta Giovanili Fabiani, ex 
segretano, il più potente im¬ 
prenditore locale Uno che, di 
fronte alte accuse e alle nchie 
ste di chianmenio de) Pct sul 
problema degli appalti, alzava 
le bracci le sbottava «Voi sie¬ 
te ammalati di fabtanite» «La 
politica e una cosa sena Qui 
da anni manca d o^fronto, la 


diateitica tra i partiti - dice Ri¬ 
na lori, candidata comunista 
ed ex sindaco di Castel Mada¬ 
ma - Ed anche noi comunisti, 
forse, ci siamo un po’ nnchiu- 
si in noi stessi» Nella realtà 
del paese pesa come una spe¬ 
cie di cappa la presenza dello 
malavita legata alla droga, 
magan ad altn e più oscun in¬ 
teressi «Non è per niente vero 
- dice il sindaco - Anzi le 
statistiche dicono che noi sia¬ 
mo al di sotto della media dei 
paesi circostanti» Ma che 
qualcosa non va nel grande 
paese, passato in pochi anni 
da centro agricolo ad un ncco 
temarto e alla dipendenza 
economico-sociale con Ro¬ 
ma, lo ha nconfermaio pro- 
pno l'uccisione del giovane 
carabiniere Delitto di balordi, 
delitto senza senso Ma che si 
somma al altn episodi miste¬ 
riosi, ad una strana sensazio¬ 
ne di malessere Ora e scesa 
m campo anche la scuola I 
docenti hanno inviato un do¬ 
cumento a tutti I gruppi politi¬ 
ci. alle associazioni «Chiedia¬ 
mo di laivoTare insieme per un 
programma che coinvolga i 
giovani - dice un'insegnante. 
Dina Salinetti ~ Non sarà mol 
to ma e sempre qualcosa in 
questo deserto» La giunta 
uscente ha fatto costruire del 
le attrezzature sportive, ma 
tutte sono finite in mano ai 
pnvati «Bisogna cambiare in 
fretta qualcosa, ncostiuice la 
fiducia La maggioranza porta 
sulle spalle anche il peso di 
questo fallimento», conclude 
i) capolista comunista Luigi 
Fommi La lista del Pci è stata 
la pnma ad essere presentata. 
Le altre hanno tempi più lun 
ghi dosaggi tra conenu Nel 
ad esempio, tutti tn ordine 
alfabetico Intanto volano le 
ultime accuse con la De Te¬ 
ma gii appalti pubblici Subito 
In gioco almeno sei miliardi 


Indipendenti 
e donne 
nella lista 
del Pei 

■■ La lista del Po per le 
eiezioni di Caste! Madama è 
aperta dall’attuale capo¬ 
gruppo ed ex sindaco del 
paese. Luigi Fommi. inse¬ 
gnante Nella lista ci sono 
ben nove indipendenti, 
compreso un repubblicano, 
Ivano Chicca Le donne so¬ 
no cinque IVa di toro Rina 
tori, un insegnante delia 
scuola elementare che dal 
*78 airSO ha ncoperto l’in- 
canco di sindaco U più gio¬ 
vane della lista è Pierluigi 
Moreschini. un ragazzo di¬ 
soccupato di 19 anni Un al¬ 
tro giovane candidato è lo 
studente univeisitano Vai- 
ter Salvati, della Pgci In li¬ 
sta anche Lucilla Cardosa, 
35 anni, psicologa del loca¬ 
le consultorio, ed un am¬ 
bientalista, Roberto Vassel- 
II, tecnico dell'Enea Gli 
operai in lista sono tre, due 
gli insegnanti, molti gii im¬ 
piegati Gli artigiani sono 
rappresentali da Giovanni 
Cesarmi, i pensionati da Ar¬ 
mando Piselli 1 quattro 
consiglien uscenti (nelI'SO 
gli eletti furono sei, due di 
Dp. che quest'anno presen¬ 
ta una propna lista autono¬ 
ma) sono tutti ncandidati 
Oltre a Luigi Fommi e Rina 
lon, gli altn due sono Mi¬ 
chele Luigi Rocchi, un pen¬ 
to agrano, e Michele lori, 
autista dell’Acotral 



Senza colpa ^ agenti 

Evasione in elicottero 
Chiesti dal pm 
cinque rinvìi a giudizio 


■i «Dai, atterra, fai salire 
quei due» Sono le dieci e qua¬ 
rantacinque del 23 novembre 
1986, un elicottero della Cro¬ 
ce rossa cala su Rebibbia e si 
porta via il neofascista Gian¬ 
luigi Esposito (sequesin, ter- 
ronsmo nero) e André Sellai- 
ché, in carcere per omicidi, 
rapme, tralhci d'armi e di dro¬ 
ga La più rocambolesca delle 
fughe delia Stona italiana del¬ 
le evasioni conclusa con la 
cattura dei due, in Francia le 
n ì\ pubblico ministero Gio¬ 
vanni Salvi ha chiesto il nnvio 
a giudizio per cinque persone 
Si tratta naturalmente di Luigi 
Esposito e di André BeDaiché, 
di Luciano Cipollan, che cer¬ 
co di evadere da Rebibbia ma 
non riuscì a salire suìi'eiicotte- 
TO, de) francese iean Oaude 
Miska e di Rosa Fagioli, amica 
di Rellaiche, ( reati contestati, 
a seconda delle diverse posi 
zioni processuali vanno dal- 
i evasione al sequestro di per 
sona (quello del pilota, rapito 
al San Camillo), dal tentativo 
di evasione al tentativo di 


omicidio di alcuni agenti di 
custodia Non sono responsa¬ 
bili invece, secondo il pubbli¬ 
co ministero, i due a^nt) di 
custodia Pietro Pensa e Gino 
Natale, accusati di non aver 
preso iniziative quando feti- 
cottero apparve sopra Rebib¬ 
bia Secondo II magistrato 
non reagirono e non aziona¬ 
rono Congegni d'allarme per¬ 
ché, ingannati dalla croce ros¬ 
sa impressa sulle fiancate del¬ 
l'elicottero, pensarono ad un 
intervento di soccorso d'e¬ 
mergenza 

La preparazione deila fuga 
di Esposito e Bellaiché comin¬ 
ciò circa un mese prima del¬ 
l’attuazione del piano» Due 
persone, presentando docu¬ 
menti falsi, nol^giarono un 
elicottero della «Spa Elhalla- 
na», per fare un giro turistico 
su Rema Servi da sopralluo¬ 
go Poi il 23 novembre ) eva¬ 
sione I banditi nuscirono a far 
perdere le tracce, furono arre¬ 
stati una ventina di giorni do¬ 
po dalla gendarmeria a Ye^ 
res in Francia 



Società Italiana per il Gas 


seoe sociALS in tonino via tu scttcmbns «i 

CAPITALE SOCIALE IIHE'IH? i«l «’JSUOOINT VEPS ISCRIZIONE REOi 
STRO DELLE IMPRESE DEL TRISUNALE C» TORINO AL N <,3M683 Ok SO- 
CETAEN 23e/V9ll921 OIPASCICOLO CODICE FISCALE N 0048S490011 


NUOVI SERVIZI PER L’UTENZA 

Sono stati aperti al pubblico tre nuovi sportelli di Zona 
E pertanto possibile anche in 

VIALE SOMALIA, 208 
VIA ANGELO EMO, 124 
VIA AL8ENGA, 35 

la definizione delle pratiche amministrative relative a contratti, vol¬ 
ture, cessazioni, rettifiche, pagaihento bollette, ecc . e la richiesta 
di inlormazioni sulla propria utenza 


IL PIANO DEI LAVORI NEL CENTRO STORICO 

Proseguono secondo i programmi gli interventi di potenziamento 
della rete Nel mese di maggio e previsto I inizio dei lavori nelle 
seguenti strade 

LGT. GIANICOLENSE (da Via del Gianicolo a Via della 
Lungara) * VIA BELSIANA (da V lo del Lupo a Via Vit¬ 
toria) - PIAZZA DI SPAGNA (Lato Scalinata) - VIA DEL¬ 
LA LUNGARA - VIA DEL PLEBISCITO - VIA DELLA CRO¬ 
CE - VIA GALVANI - VIA MARGUTTA 
I lavori pur comportando temporanei disagi sono necessari per 
assicurare all utenza un servizio migliore 



- - 

Rinascita 


è la storia del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la storia originale del PCI 

^ ■ - . - « 


— 
il modo migliore 
per finanziare 

runità 

è queiio 
di acquistarla 
e leggerla 
tutti i giorni 



IL TUO SPAZIO È IMPORTANTE CI 

PISANA 


SIA 


MO NOI IN VIA. 


DELLA 



IVA 2% 

MUTUO FINO AL 70% 
INTERESSI AL 9% 


VIDEOCITOFONO - PORTA BLINDATA 
RISCALDAMENTO AUTONOMO 
CERAMICHE - PARQUET - MOQUETTE 
GARAGE - CANTINE 


TIPOLOGIE: 

• Camera, soggiorno, servìzi 

• Due camere, soggiorno, due bagni 

• 3 camere, soggiorno, due bagni 
Giardini condominiali 


DILAZIONI DIRETTE 
Tel. 59.13.857 - 59.13.909 

VIA DELLA TECNICA 205 • ROMA 
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NUMERI UTILI 


I SERVIZI 


I TRASPORTI 


aiORNAUm NOTTI 


0 , 


ggi> giovedì S maggio. Onomastico: Pellegrino. 

ACCADDI VINTAMM PA 

È dura la vita in carcere, soprattutto se hwri non ai ha nesauno 
che ti ama. Cosi Cario Santoro, in Ucenu prnrik». è andato a 
trovare l’ex (idansata per tentare un riawicinamento. Lei-ha 
scoraggialo ogni proponintento e lui, chiuso in bagno, si è 
tagliato le vene. Ma la donna ha intuito coaa Stava succèdendo 
e ha chiamato gli agenti. Portalo aH'o^ale U Santoro è siato 
dimesso subito dopo un medicamento. La leggeiesza dei medi* 
ci è stata forse eccessiva dato che l'uomo è sialo portato di 
nuovo all'ospedaie dopo che alla Siaslone Termini è stato cotto 
da malore. 


113 

112 

4666 

115 
5100 

67691 

116 


Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cn ambulanze 
Vigili urbani 
Sc^corso stradale 
Sangue 495637S-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674*l-2-3*4 
Pnvata 6810280-77333 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Vilia Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 




^®OMA 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea; Acqua 575171 

Acea: Recl. luce 575161 
Enel 3606581 

Gas pronto inteivento 5107 
Neltezza urbana S403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Wovincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
cetti) 4744776 


Radiotaxi 3570-3875-4994-8433 
Fs: infomtazioni 4775 

Fs: andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampìno 4694 
Aeroporto Fiumictno 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4695 

Acoiral 5921462 

S.A.FE.R (autolìnee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio} 547991 
BIcinoleggio 6543394 

Coltala (bici) 6S41Q84 


Colonna: piazza CoionnA via & 
Maria in via (gallerìa Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma Royal); viale Manzcmi (S.^ 
Croce in Gerus^mnie>, via di 
Porta Mafigore 

Flaminio: corso Francia: via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Std* 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Cxcelsior e Porta Pineta- 
na) 

Parioli; piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienso 
Trevi; via del Tritone 01 Messag¬ 
gero) 



■ APPUNTAMENTI I 


Sul novlmepto dellE dotte. Seminari 
sne della zona lliscolana per 

lelaborazione dai dopoguerra_.. ^.. _ 

mento oggi ore 17.30, pretto la Miione Cinecittà, via navk» 
Stilicone 178. tei. 76.87.93. Vittoria Tota ipteivieite sul tema 


laninati dalle compa- 
londlie lo ivlluppo e 
Otti* 11 primo ap^ta- 
-'‘^vlarlavto 


«Donne e movimento operaio». 

' Donna e ambiente. Giornata di studio aul tema otaanloata 
dall'Associazione donna Città di Roma pretto la Sala Confe¬ 
renze della Biblioteca nazionale, via dalla Steraaeca 3, via 
Castro Pretorio 105; oggi, ore IO<IS.inanl(ailìtfonecoìlate- 
rate per gli studenti: ore 16,30-19 tavola rotonda oon Inter¬ 
venti di Cadringher, Chiumenti, lacobelll Lanzara, Nenni, 
Procacci, Zanfrà; moderatore Nebbia. 

n privato lerrorlela. Ideolc^ piccolo borghese e violenza 
politica da Lutero alla Rote «mee feakaon. U libro <U Enrico 
Bernard (Editrice C/A) viene presentato oggi, ore 18, alla 
libreria Paesi Nuovi, piazza Montecitorio oOT Intervengono 
Antonio Ghirelli, Luciano Pellicani. Carlo Vallauri e Luciano 
Violante. 

Aree metropolitane. Oggi, ore 9, convegntMlibattito promotto 
dalla Ust-CisI pressoi'Aceademia defUncei, via della Lunga- 
ra IO. Il tema è «Politiche ed inteivenU di tutela ambientale 
nelle aree metropolitane». Rela^one'di Onofrì, imerventi di 
Mollnas e Cabaglio: nel pomeri^Oo, ore 15.30, tavola roton¬ 
da. 

Vlrjriola Wootf* Sabato (10-13 e 16-1^ e domenica (10-13) 
«Uguaglianza e dllleienza: storia della Iona delle donne per ' 
la rappresentanza politica» con Anna Rossi-Doria, nella sede 
di via S. FrancesCcTcli Salea T/a. . 

-— «1 - ^ Mlllcn. C questo il titolo di un 

_ Federazione eioranUecomunitla di 
> giovanile de di LttiM. Imervermnno: 


Rlfonne IsUtuzlsoaU c 


dibattito prof^o dalla Federazione eioranUe comùnitla di 
Utina e lì Movimento giovanile de di Latina. Interverranno: 
R. Olglovanpaolo (esecutivo nazionale del M.g.Oc) e F. An- 
gellnr (esecutivo nazionale ^i). Utina, domani ore 17 
Hotel Europa, via Emanuele Pulberto. 



■ auESToauEUo 


Filo diretto, t parlamentari cwnunistl del Lazio al servizio degli 
elettori e dei cittadini per a) fornire informazioni, leggi, 
documenti; b) raccoglie denunce, esposti, richieste: c) svol- 
ocre interventi, Interrogazioni; d) presentare proposte legi¬ 
slative. Mettersi In contatto con (1 gruppo presso la sede 
romana d) via del Corso 173, telefono 67179585, 

Guardia pediatrica. Il Servizio della Rmp (Federazione italiana 
medici pediatrici) è attivo dalle ore 14 del giorni prefestivi 
alle ore 7 dei giorno feriale seguente (sabato, domenica e 
festivi di legge). Per ricevere visita pediatrica domiciliare 
telefonare at numeri 6S42008 e 6548223. 

La famiglia Skulne. Un secolo d'arte in Lettonia. La mostra 
orgamzzata da lialla-Uru presso II Museo di Roma «Palazzo 
Braschì- resta aperta fino ri 12 maggio. Ingresso Ubero. 
Aspiranti attrici. Il regista Mario Misslroli cerca attrice per la 


-J teatro Caio Melisso, nvita quindi-... --- 

questo ruolo a presentarsi per un'audizione sabato 7 maggio 
dalle ore 15 presso la sala Casetta dell'Accademia Filarmo¬ 
nica romana, via Flaminia 118. Per Informazioni telefonare 
al Teatro Stabile di Torino 011/539707 (doli. Franco Gerva- 

Nouvelles Frontièrca. È stata aperta una nuova ^e della nota 
agenzia di viaggi. & tro^ in via A. Devila 32 (tennria metrò 
Colli Albani) presso la IVavel Shop. Le sedi romane sono a 
questo punto tre: via A. Brunetti 25, via Raminia Vecchia 
6S5/d e quella nuova di via Davlla. 


■ MOSTRE rnmmmmmmmmtmmmm 

Arte a Praga/Arte a Parigi. Impressionismo, simbolismo, cubi¬ 
smo Quarantatre pitture e sculture provenienti dalla Gallerìa 
nazionale di Praga: una «sfilala» di capolavori: Cèzanne, 
Picasso, Derain, Braque, Gauguin, Seurat, Matisse, Vlamin- 
ckc e altri. Campidojgjio. palazzo del Conservatori. Orari; 
martedì 9-13.30 e 17-20, mercoledì, giovedì e venerdì 
9-13 30, domenica 9-13. Rno ri 4 maggio. 

La piazza unlvereale. Giochi, spettacoli, macchine da fiera e 
luna park: campioni di giochi, fotografie delI'SOO da tutto il 
mondo, una macchina Lumière, automi e altro. Museo delle 
arti e deile tradizioni popolari, piazza Marconi 8 (Eur). Ore 
9-14. domenica 9-13. Fino ri 30 giugno., ^ 

La Colonna IVriana e gU artlzti fk«Bc^ da Luigi XIV a Nap» 
icone I, Centoventi opere fra « 1640 c U183^ Villa Meoici, 
viale Trinità dei Monti 1. Ore 10-13 e 15-19, lunedi chiuso. 
Fino al 12 giugno. ^ ^ 

Un artista etruMO e II enottoado. Opere di un anonimo pittore 
degli anni 520-S00 a.C. Museo etrusco di VUla Giulia, piazza 
di Villa Giulia 9. Ore 9-19, festivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 
30 giugno 


STASERA 


Rock italiano 
e Lloyd Cole 
dalla Scozia 


M Che la giornata lavorati¬ 
va non rovini la serata... rifora 
animiamoci con musica, cine¬ 
ma e teatro. 

Uoyd Cole A thè Coaa» 

Dosa, il gruppo scozzese gui¬ 
dato dal giovane e ombr^ 
cantante in concerto questa 
•era ri Teatro Olimpico, piaz¬ 
za Gentile da Fabriano, ore 21 
CU 25,000). 

Deus Jau Basd. Una for¬ 
mazione argentina di sette 
elementi suona sólo stasera ti 
suo iazz tradizionale ri Saint 
Louis, via del Cardello 13/a, 
tei. 4745076, ore 22.30. 

EUes ChrisM. voeriist ne¬ 
wyorkese, compositrice e arti¬ 
sta allieva di Jeanne Lee, can¬ 
ta ri Big Marna, vicolo S. Fran¬ 
cesco a Ripa 18. tei. S825SI, 
ore 22. 

Coavergeasc Rock. 7>e 

formazioni italiane si scatene¬ 
ranno nella Geosala del Parco 
deirEun 1 Tbmaio Ketchup, 
divertente formazione prove¬ 
niente da Quarto S. Elena, la 
rock band romana Under¬ 
ground e gli anconetani 
Border Radio. Il concerto è 
organizzato da «Satumalia». 
un’associazione di Senigallia, 
e costa, compresa la consu¬ 
mazione, 7.000 lire. 

Towb Street, altra forma¬ 
zione romwa, suona per la 
rassegna «Maggionotte • suo¬ 
ni dairurbe», ri Grìgio Notte, 
via dei Renarott 30/b, tei. 
5613249. ora 22. 

L'AUlBe. E la festa di chiu¬ 
sura del giovedì danzanti della 
«Aradio Città Uno». Al Black 
Out, via Saturnia 18. tei, 
7S96791, ora 22. 

Per li formato «grande 
schermo», due sono gli ap¬ 
puntamenti unici di oggi. 

Accadesaia d'Unghttla, vìa 
Giulia 1, tei. 6543463. Per la 
reassegna L'umorismo in Un- 

f heria, viene proiettato alle 
1 li film ViùMio intorno ai 
mio cromo dì uyorgy Revesz 
(1970), storia macabro-ironl- 
ca dì un intervento chirurgico. 


ffiny 

liLuy. 



Uoyd Cole vistoda Marco Petrella 


Qoelcca Natkmale, via T\i- 
scolana 1520, tri. 746941. Al¬ 
le 16 l'Anica presenta quattro 
documentali dedicati ati'ar- 
cheologia romana. 

Le prime teatrali di stasera. 

Ctflolloe dalla coata 
atiaottea, con Renato Cec- 
Ghetto e Roberto Della Casa. 
Un’ipotetica giornata su una 
spiarla della costa francese 
alFArgot, via Natale del Gran¬ 
de 27, tri. 5898111. 

Scaita ttala. di e con Gian¬ 
luigi PizzfiUi, regia di Olga Ga- 
ravelìt. Un prete, Luigi XVI e la 
dama senza testa di un ritratto 
non finito. Ai Teatro La Scalet¬ 
ta. via del Collegio Romano 1, 
tei. 6797205. 


MUSICA 

Una Casa 
per suonare 
in città 


■i II primo patto è stato 
fatto. Una mahtfeàfaztone in 
piazza, ad Acilìa. con un con¬ 
certo serale di cinque gruppi 
rock della capitale. Poi dovrà 
seguire la creazione di una ve¬ 
ra e propria Casa della Musi¬ 
ca, un ^nto d'incontro per 


formazioni musicali, per ap¬ 
passionati. per citfk^. Un 
passo e una sfida aperta alla 
solitudine, Jill'indlvidualismo. 
alla disgreg<tzione. Sulla carta 
le aspirazioni sono tante, for¬ 
se troppe. C'onfifvuto con l'u¬ 
topia, con il bisogno di punta¬ 
re In alto per ottenere, co¬ 
munque, qualcosa. Sulla car¬ 
ta, una òtta così, risolverebbe 
molti problemi in una rittà co¬ 
me Roma. Ce ne vorrebbero 
dieci, cento, mille. Una Casa 
con una saia prove e diq>oni- 
bile per piccoli concerti; da 
utilizzare come semola di mu¬ 
sica; base per raccogliere ed 
organizzare materiale scritto, 
per redigere un foglio infor¬ 
mativo, per costituire una na¬ 
stroteca. Camminando per la 
città, per i glandi quartieri, co¬ 
me Ostia, non é difficile trova¬ 
re edifici vuoiL luoghi in stato 
di abbandono che potrebbero 
diventare spazi agibili per tan¬ 
te di queste proposte, se solo 
ri potesserc' ristrutturare. Se 
solo qualcuiio dei nostri non 
governanti, capissero che ol¬ 
tre a rare le nostre belle figuri¬ 
ne in Europa e nei mondo, do¬ 
vremmo fare qualche discreta 
figuretta anche casa nostra, 
davanti ai giovani di una città 
che affonda neirincultura e 
nell'inciviltà Ma forse, chissà, 
hanno paura dì quello che po¬ 
trebbe esprimere una Casa 
della Murice. OA. Ma. 


PREMIO 

Simpatia 
con le rose 
di Peikov 

■■ Anche quest'anno si 
ttolgerà a! Cam(»dogUo la ce¬ 
rimonia del Premio della Sim¬ 
patia, giunto alla sua dician¬ 
novesima edizione: alle ore 
18 di oggi il sindaco Signore!- 
lo consegnerà le «r(»e» dello 
scultore Peikov nella Sala del¬ 
la Promoteca. Idealo da Do- 
mqftico Pertica, il premio por¬ 
ta le firme di Aldo Palazzeschi 
e Vittorio De Sica che ne hjro- 
no i sostenitori. Fra I premitti 
di questa edizione ci saranno 
Spadolini, Slmona Marahini. 
Giuliano Ferrara e alcuni ap¬ 
partenenti alle forze deH'ordi- 
ne. Un riconoscimento a parte 
sarà consegnalo al cane-lupo 
«ialben» della G.F. dell'Aquila 
per U ritrovamento dello scia¬ 
tore sepolto da una valanga a 
Ovindoli. 


CONVEGNO 

Riversare 
il teatro 
in video 


■■ Potevano stupirci con 
effetti speciali e invece ne par¬ 
leranno in uti convegno al Di¬ 
partimento Musica e Spetta¬ 
colo deirUniverrità degli Stu¬ 
di «La Sapienza». Da oggi, e 
fino a domenica, esperti di 
spettacolo, inedia e sistemi 
multimediali si incontreranno 
sul tema «Per un museo multi¬ 
mediale dell'attore. L’Impiego 
delle nuove tecnologie audio¬ 
visive per le aiti dello spetta¬ 
colo». Argomento principale 
di tutte le relazioni sarà sicura¬ 
mente la sperimentazione del¬ 
le nuove tecnolotpe ne) tea¬ 
tro, le modalità di Intervento e 
le nuove possibilità conse¬ 
guenti. Due gii aspetti princi¬ 
pali presi in considerarione; 
i'archiviazione multimediale e 


la postpioduzione, la possibi¬ 
lità cioè di intervenire sulle ri¬ 
prese video di uno jgieltacolo. 
Il convegno viene Aperto oggi 
alle 15,30 e proseguirà, matti¬ 
na e pomeriggio, ne^i altri 
giorni con l'intervento di nu¬ 
merosi docenti tra i quali, Fer¬ 
ruccio Marotti. Luigi Squarzi- 
na, Maurizio Grande, Renato 
Tomaiino e Guido Aristarca 
Domenica verranno presenta¬ 
ti due video, uno a Eduardo 
De Filippo e uno su Dario Fo. 
Concluderà il convegno do¬ 
menica mattina un intervento 
di Umberto Eco, «Considera¬ 
zioni di un semiologo». 


RASSEGNA 

Diciassette 
concerti 
in due mesi 


■■ Inizia questa sera con il 
concetto dei fnenìsia Luciano 
Bellini, alle 21, villa Saints' 
Anglican Churdt di via del 
Babbuino 153, la rassegna 
■Fortune del temperamento» 
organizzato dalla Associazio¬ 
ne «Romani Cantores». 

La aeife - «là un ritmo ser¬ 
ratissimo (Ì7 concerti in due 
mesi, da oggi fino al 26 giu¬ 
gno) e, a causa della frequen¬ 
za con la quale ai incontra ttei 
programmi, aprirà un dibattito 
sulla tiascnzione - nuova 
composittone trasfigurala dal¬ 
la muiattone stiumentale » 
tanto piA significativo in quan¬ 
to non premeditato. Gli ap¬ 
puntamenti saranno sempre 
alla stessa ora e nello stesso 
luogo: la chiesa inglese a due 
passi da piazza di Spagna. 

Organo e pianoforte si divì¬ 
deranno. alternandosi, la fetta 
maggiore di questi 17 concer¬ 
ti. Le eccezioni, se sono sol¬ 
tanto tre. sono però assai stuz¬ 
zicanti. Giovedì 12 maggio, 
ottoni e organo. Venerdì IO, 
sabato 11 e domenica 12 giu¬ 
gno, il coro «Romani Canto¬ 
res», accompagnalo 

dall’alniaeme strumentale ro¬ 
mano», sarà diretto da Danie¬ 
la Condemi che è anche la di¬ 
rettrice artistica deirintera 
rassegna. Sabato 18 e dome¬ 
nica 19 giugno concerto per 
due clavicembali. ODom.t. 


Produttore? Vuol dire qualità 


H «Se per grosso produtto¬ 
re si intende chi maneggia so¬ 
lo budget di miliardi, allora lo 
non sono un grosso produtto¬ 
re, ma se sì intende anche chi 
produce film coraggio», con 
un occhio alla sperimentazio¬ 
ne e che offrano spunti di ri¬ 
flessione. che aprano proble¬ 
mi, beh, allora sono un grosso 
produttore*. Chi parla è Man¬ 
na Pipemo: 26 anni di cinema 
«militante» alle spalle, due ca¬ 
se di produzione - la Reiac, 
nata nel '62, e la Mp, nata sei 
anni fa -, madnna di un regi¬ 
sta come Cesare Zavattini (Lo 
Veritaaaà in cooproduzione 
con la Rai), un lunghissimo 
cuirlculum che assomma do¬ 
cumentari, produzioni televi¬ 
sive, film come Sierra Mae¬ 
stra di Ansano Giannarelll, o 
inganni ói Luigi Faccini, plurì- 
premiato nei festival di mezzo 
mondo, una dose non comu¬ 
ne dì «pessimismo deH'mtelli- 
genza e ottimismo della vo- 


Roma produce film. È partita un'altra iniziativa- 
inchiesta per ie strade «cmematografidte» deila 
nostra città. L'intenzione, questa volta, è quella di 
costruire, attraverso una serie di interviste, sia una 
mappa delle produzioni cinematografiche piccole 
e medie che lavorano accanto a quelle più potenti 
e ormai cosolidate, sia l'identikit del giovane pro¬ 
duttore. Seconda tappa: Marina Pipemo. 


RENATA CREA 



lonii. che le permettono di 
cercare ancora, nef disastrato 
panorama del dnema ilalia- 
no, una via alternativa al pro¬ 
dotto più tradizionalmente 
commerciale. 

«Oggi non sì può parlare dì 
cinema italiano - afferma la 
Pipemo Non è quello delle 
grandi cooproduzìoni intema¬ 
zionali, ma nemmeno quello 
degli autori II nostro è un ci¬ 
nema senza una linea, stritola¬ 
to tra film comici che fanno 


cassetta e produzioni che mm 
riescono mal a vedere la luce. 
Ben vengano - continua Mari¬ 
na Pipemo • tent^ivi di solu¬ 
zione come le operaziont di 
Ettore Scola che fa esordire 
registi giovani o Pupi Avati, 
padrino anctie lui di nuove le¬ 
ve. ma questo non basta- La 
crisi del nostro cinema è tanto 
complessa da necessitare so¬ 
luzioni diverse e di^r^ficate, 
pnma fra tutte il vaio deila 
tanto auspicala legislazione 


sul cinema, in sostituzione di 
quella superatissima de) 
1965*. 

Ma non è solo una questio¬ 
ne di legge, è anche necessa¬ 
rio risolvere il problema delle 
sale cinematografiche In con¬ 
tinua diminuzione e soprattut¬ 
to tentare di alzare il livello 
qualitativo del prodotto me¬ 
dio in favore di questo nostro 
cinema sommerso che ha vo¬ 
glia di raccontare anche cose 


più compiesse. «Per questo 
sarebbe necessario far esordi¬ 
re nuovi autori. Perché la criti¬ 
ca. giovane e meno giovane, 
non gu^a più attentamente 
ai nuovi fenomeni? - sottoli¬ 
nea con una vena polemica la 
Pipemo -. O^, a Roma, se si 
propongono film di nuovi au¬ 
tori si rischia di non essere 
ascoltati*. 

Come si può definire Mgi la 
figura del produttore? «E una 
figura profestionale - rispon¬ 
de • che deve partecipare alla 
creazione artistica, al discor¬ 
so qualitativo oltre ad avere la 
funzione di coordinatore e 
procacciatore di finanziamen¬ 
ti*. 

Intanto all’Augustus si è vi¬ 
sto, per una settimana, Rema¬ 
ke, di Ansano Giannarelli, e 
Luigi Faccini sta montando 
Donna d'ombra due produ¬ 
zioni firmate Marina Pipemo. 
La battaglia continua. 



■ PICCOU CRONACA I 


_Ai compagni Giovanni Barbareschi e Teresa Cervieri 

auguri dalla sez. Alessandrina e da l'Unità per la napdta di 
Manuel. 

Cottpleauio. Sergio Adam) compie un anno. Auguri dai nonni 
Pappino e Verdiana, Fausta e Fabiana e dagli zìi che soUQ* 
scrìvono per l'Unità. 

Ha. E nata Viola. M compagni Roberta Zoppi e Sauro Radìc¬ 
chi giungano gli auguri piu affettuosi dei compagni della 
sezione Montesacro, della Federazione romana e de l'Unità. 


■PARMACtEI 


Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 (zona 
centro): 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona Bsi)^ 1924 
(zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). 

. ra. 213. AmUtt 

EaqaUlRM Galle- 

_ —- __ via Cavour, 2. Ew. 

viale Europa. 76. Ladovlsk piazza Barberini, 49. Monllt via 
Nazionale. 228; Dalia Lido: via P. Rosa, 42; PaitolL via 
Beitoloni, 5. Plemlata: via Tlburtina, 437. Rlòaii via lÒC 
Settembre, 47; via Arenula, 73; Portmuaet via Portuenie, 
425. 



. Ore 18 uscita per il tesseramento 


■ NEL PARTITO 


FEDERAZIONE ROMANA 

CoavoeasloM del CmsIUIo federale • della ContfttalDBe N* 
Randa di controllo. Sono convocati per domani alle ore 17 
in federazione ti Cf e la Clc con all’Odg; «Approvaidona 
bilancio consuntivo '87 « preventivo '88 della federazione». 
Partecipa Mario Birardi. 

SttlMtt lorde'Schiavi e CaalUao 23. Ore 18 presso la seztone 

Tor de' Schiavi, corso formazione quadri, oggi seminario su*. 
l'VU) Congresso ed il '56, con Rinaldo Scheda. 

Groppo lavoro conuwitJo allargalo al consiglieri clreoacrl- 
nonall. Ore 19 in federazione riunione su: venfica pia(lafo^ 
ma piogrammatica, con Lionello Cosenuno, Franca Prisco e 
Franco vichi. 

Zooa CèDloceUo43oMlteclolo. Ore 18.30 presso la sezione 
Centocelle, attivo sullo Sdo, con Piero Salvagni. 

SeilOM Staloc PubbUca Aramfelstnalone. Ore 17.30 groppo 
lavoro sulle iniziative di riforma nella Pubblica Amministra¬ 
zione. con Angelo Capone e Giorgio FUsco. 

SeiiOBe Ia Storta. Ore 19 attivo sulriniziatìva politica della 
seztone con Paolo Mondani. 

CeDola Coop Colli Anieoe. Ore 18 presso la sezione Colli Anio¬ 
ne assemblea degli iscrìtti, con Antonio Rosati. 

Seakne Nuova MagDai - -- - 

con Olivio Mancini. 

Tttoeratteoto. La sezione ■Giorgio Labò» di Corviale ha rag¬ 
giunto e superato l'obiettivo di tesseramento per il 1988 con 
131 iscrìtti, pari al 104% di cui 16 reclutati. 

SesSoneOsIlaCwatro. Ore 17.30 riunione su: «Le spiagge» con 
Montino. Fornì, Sandrì. 

SezioBe Ihfello. Domani ore 19.30 con la lezione: «GII oggetti 
deirinformatica», prosegue il corso di fonnazione poRuca, 
(ciclo di lezioni, con ausilio di videocassette). informa¬ 
zioni sul corso rivolgersi alla sezione T\ifello. via Capraia 72. 
lei. 8184767. 

Avviso. Unte le sezioni interessate potranno ritirare in federa¬ 
zione i manifesti della campagna leste de l'Unità *88 con 
relativo spazio bianco a disposizione delle sezioni. 

COMlTATOItEGIONALE 

In sede ore 17 (^i^nente Lega (Grossucci. Cervi). - 

FederazIotteCMlelU. Anzio ore 18.30 Com. cittadino (MagnO; 
In sede ore 18 Comm.ne Urbanistica (Cecere); (Jenzano ore 
18 C.D. (Bifano, Strufaldi); Frattocchie loc. Sassone ore 20 
assemblea pubblica su Problemi Amministrativi (Patema); 
Rocca Priora ore 18 riunione giovani per fonnazione Coope¬ 
rative (Vicino. 

Federazloiie mslooiie. In federazione ore 15.30 conferenza 
stainpa presentazione liste (Campanari); Giuliano di Roma 
ore 20.30 presso il ristorate Onorali testa del tesseramento 
(Campanan). 

FederaiKMieTlvolL Villanova ore 18 ass. lega per il lavoro Fgcì 
(Ferini); Montelibretti ore 20.30 ass. legajMr il lavoro Fgtti 
(Fenili); Colleverde ore 20.30 attivo Fgci (Forte, Bacchelli); 
Agosla ore 20.30 ass. Campagna elettorale (MitellQ. 

■ APPUNTAMENTI ■■■■■■EHEIMH 

Doneiilca 8 maggio ok 1Q. «Per un mondo disarmato, per una 
nuova cuUuradelìo sviluppo e della solidarietà intemaziona¬ 
le. per il pacifismo degli anni 90*. 
ìtIbo. Sala Conferenze Villa Desideri. «1* assemblea regiona¬ 
le dell associazione per la pace». 



Il ballerino Vjaceslav Cordeev 


(Quattro coppie sulle punte della perestrojka 


Fino a sabato serate cQ gala 

al teatro Vittoria 

Ospiti alcuni tra i giovani 

datteri sovietici 

più interessanti del momento 


ROSSELLA BATTISTI 


MB Un tutto net classico, 
uno sprazzo di immagini 
strappale alla memoria del re¬ 
pellono ballettistico ottocen¬ 
tesco, un frullare di punte e 
tutù sono le componenti es¬ 
senziali delle serate di gala 
previste ai Vittona (piazza S. 


Mana Liberamce) fino a saba¬ 
to Ne sono brillanti interpreti 
quattro coppie di danzalon 
sovietici giunti a Roma su ini¬ 
ziativa dell'^ociazione lla- 
lia-Urss, dopò unS'breve tour¬ 
née nel Lazio. 

L'appuntamento di que¬ 


st'anno è un'occasione parti¬ 
colare sia per là durata record 
delie rappresentazioni (è la 
prima volta che una compa¬ 
gnia dì balletto sovietica rima¬ 
ne per più di tre giomì in un 
posto), sia perché le giovani 
«stelle* ospitate provengono 
da teatri periferici e meno co¬ 
nosciuti rispetto ai tradizionali 
Kirov e Boìschm. Su quest'ulti¬ 
mo aspetto » sofferma appun¬ 
to Viaceslav Cordeev > Slavà. 
per gli amici il quale, oltre a 
essere una ininta di diamante 
airmiemo del gruppo come 
primo ballerino del Bolscioi, è 
anche dirìgente deirUrss-lta- 
iia «TYovo molto importante 
dare una possibilità a questi 
giovani elementi di farsi cono¬ 


scere, perché anche questo è 
un modo di compiere una pe- 
restrojka nel settore della 
danza..» E di perestrojka Sla¬ 
va se ne intende, dal momen¬ 
to che già nel lontano '79 ha 
cercato di costituire una com¬ 
pagnia autonoma « consoli¬ 
datasi poi nelt'81 e giunta oggi 
a racchiudere 25 elementi 
dove, accanto al repertorio 
più classico, ha insento co¬ 
reografie di Balanchine e per¬ 
sino La Pavana del Moro di 
Jo^ Limòn. 

Ma l'obiettivo dell'intra¬ 
prendente artista sovietico 
mira più in là a creare un tea¬ 
tro-danze spenmentole auto¬ 
ctono «per fare tutto quello 
che non è consentito nel teatri 


normali, invitare coreografi 
dell'Occidente e avere un re¬ 
pertorio consono a queste 
scelte*. Di questi soffi di brez¬ 
za innovativa neU’Unione So¬ 
vietica potremmo avere un as¬ 
saggio probabilmente già do¬ 
po l'estate, dato che rinfatica- 
bile associazione Italia-Uiss 
prevede dì invitare il Corso 
sperimentale dì Coreografia 
sovietica e per il an¬ 

no, la compagnia di (Sordeev, 
che presenterà - fra l'altro - 
deuni suoi lavori. 

Per intanto imme^iamo la 
nostra vista nelle linee morbi¬ 
de e voluttuose dì Elena Lebe- 
deva, prima ballerina del Tea¬ 
tro di Gorkij e interprete ro¬ 
manticissima di Meiodia ac¬ 


canto ad Asad Asadov, rele¬ 
gato dalla coreografia di Mes- 
serer a ruolo dì «saliscendi» 
della sua partner Più nutrite 
opportunità di esibire ie sue 
giovanili potenzialità, l'asiati¬ 
co Asadov ha avuto nel pas- 
de-deux dal Corsoro, un clas¬ 
sico nel virtuosismo lenico 
maschile. Impeccabile anche 
la tornita Lilia Sokolova vicino 
a un esuberante giovanottone 
(Junj Vedeneev) con cui lavo¬ 
ra abitualmente al Teatro di 
Sverdlovsk. L'altra Ulia (Valie- 
va) è invece un'esile Glselle in 
coppia con Albert Galiciani 
del Teatro della Bashltiria, un 
po' anonimo. Gioiello delta 
serata - come era facile pre¬ 


vedere - è stata però la cop¬ 
pia Kuznetsova-Gordeev, in¬ 
terpreti del Pas d'esciaue, e 
dei passi a due dal Cameva/e 
di Venezia e dal Don Chi- 
sciolte, per le coreografie di 
Petipa. La Zuzneisova. prima 
ballerina del Teatro di Novosi- 
birsk, è un esempio mirabile 
di danzatrice brillante e puris¬ 
sima, ottimamente sostenuta 
da un Cordeev elegante e mi¬ 
suratissimo nelle sue esecu¬ 
zioni. E se anche non siete 
amanti di questo genere clas¬ 
sico. o seppure vi infastidisco¬ 
no le frammentazioni In singo¬ 
li passi a due dei grandi ballet¬ 
ti di repertorio, non perdetevi 
un'esecuzione cosi rara per 
qualità e precisione 


runttà 


Giovedì 
5 maggio 1988 




























TtLSROMA sa 

Or« • «Mirron Glacé», nova* 
la: IO cFote rleordo», film; 
10.1B «Lucy Show», talefilm; 
10.40 Canoni animati: 
20.00 «Samantha Fox • Mia* 
aiona Manila», film; 22.20Ta* 
tadomani: 20.10 Tq; 20.40 
«Anima mia», film. 1.30 Da¬ 
mai Ooona. 


GBR 

Ora 13 «Mamma li Turchi», 
scanaegiato. 10.40 «Pronto 
soccorso», telefilm, 16.16 
Suparoartoons, 19.50 il mon¬ 
do della scienza, 20.45 «Ellis 
island», sceneggiato. 22 Cuo¬ 
re di calcio. 24 Linea al Foro 
Italico. 0.16 Vidaogiornale 


N. TELEREOIONE 

Ora 14.30 Tg flash; 16 Re¬ 
dazionale. 16.00 Si o no, 

19.30 Cinerama, 20 Cesa 
mercato, 20.15 Tg cronaca, 
21 Roma Mix. 22 Roma m: 
23 dottoressa Adelia per voi. 

1.30 Tg 





CINEMA □ OTTIMO 

■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso 8R: Brillante, C: Comico, 0 A.: 
Disegni animati 00: Documentano DR: Drammatico E: Erotico 
FA Fantascenza G Giallo H. Horror M Musicale SA: Satirico 
S. Sentimentale SM. Storico-Mitologico ST. Storico 


TELETEVERE 

Ore 11.30 «Sotto il sole ro¬ 
vente». film. 14 t fatti dal 
giorno; 14.46 Radaziontfe, 
16 I fatti del gK)rno: 16.30 
Romaneltempo 19.30lfani 
del giorno. 20 Romanieaima 
balio. 21.30 Delta giustizia a 
società, 1 «La rivolta dei mer¬ 
cenari», film. 


RETE ORO 

Ora 11.16 «Wantad dead or 
aiiva*. talafilm; 12.15 «Me¬ 
dusa». telefrim; 14Rotoroma; 
16.45 Video Oips; 20.16 
Cartoni; 21 FHm; 23 Medicina 
e medicine. 24 Tgr; 0.30 
Filmati musicali 


VIDEOUNO 

Ora 15.10 Sport Spattacolo; 
15.50 Tg} 19 Rubriche spor¬ 
tiva} 20.30 Automobilitmo - 
Formula Cart; 22.30 Tg; 
22.40 Sportima, 23 Juka 
Box. '23.30 Cicliamo Giro di 
Spagna 


■RRiME wiommmmmmmmmmmmm 

ACABEMV HÀU L 7 000 farflv 4 Babet Schroedv conMidey 
Vii Starnile. 8 (Fisti» Setoani) Rourks-Q (16 30-22 30) 

TII.SZ6778 __ 

ADMMAL L 8000 0 Stregate dilli luna 0 Norman Jewi 

Fèm Orbene, 18 Tei 881198 eon con Cha, Vmcmt Gvdenia 6R 

__ (16 30 22 30) 

ADRIANO L 6 000 6»rflv di Barbet Seliroeder con Mickey 

F)»tt»C»VPur.22 Te) 382183 Rourkt-G _ (16 30-22 30) 

ALCIONI L 8 000 La storie lantistica di Rob Reinw FA 

Vi»L.diUsiw».n Tel 8380930 _ (16 30-22 3Qi 

MWmSÀtSmÌÌXY t. 4000 f«mp»a*ilt(|10ll30 16 22 301 

W >941230 _ 

AMlAtlAOI L 7 000 0 Stregala della lune di NoitnanJaw) 

Accademie Agleti. 67 Tel 8408901 eon con Cher Vincent Gardenie • BR 

__ (16-22 30) 

AMERICA L 7 000 OL'ultimoimperaterediBtfnvdoBv- 

MaN,dd Grande. 6 Tei 5816168 tolucei, con John Ione Pelar OToole 

__ (16 22 30) 

ARCIMMiDt l 7000 HosentitoiteIrenicantarediP Roze- 

Via Aiehimadl. 17 Tel 678S67 ma con Shaile McCvthy • 88 

__ (17 22 30) 

ARI8TON L 6000 0 Stregete dell» lune di Norman Jawi 

ViiCtem,19 Ta) 383230 son con Char Vincent Gvdenla BR 

__ (16 30 22 30) 

ARWTON K L 7 000 Attrailone fatale di Adrian Lyna con 

OalviiCaionM Tal 6793267 Michael Douglas Glenn Close DR 

_ (17 22 30) 

t^TRA L 6000 TtetoegoUeunbebbdiLNImQY con 

VWaJonie,22S Tal 8176266 Tom Selleck Steve Guttembvg Tad 

__ Oanaon BR _ (16 22 30) 

AnJMTM L 7000 □ Luttìme' imperatore di Bernardo 

V TMcalena. 748 Tel 7610656 Bertolucci, con John Ione, Peter 0 Toole 

(16 22 30i 

AVOUITUS L 6000 Romance 4 Massimo Mbqucco con 

C IO V Emernim 203 Tel 6876456 WoMr Oliai - OR (17 22 3Q| 

AZZURROtOFIONI L 4000 SeMav» «amor» (1830-2030) U 

V deoM acipieN 84 Tel 3881094 vangelo eecondo Matteo (22) 

•ALDUMA L 6 000 0 Pena di Martin fìln con Bvbara 

FjeBalduiM.62 Tal 347592 Sveìiand Richard Oreyfuss • OR 

__ (16 30-22 30) 

SARKRtW L 8000 Uvdigin» *4 oh» risehi» di James B 

PUneBartNdni Tal 4781707 Hami con James Woods Charles Our 

_ ning • G _ (16 22 30) 

•LUIMOON L 8000 Film par eduid (16 2230) 

Vii dd 4 Centoni 88 Td 4743936 _ 

WiSTOL L 8000 Ffm per adito (16 221 

VleTuecolina.880 Td 7618424 _ 

CAPITOL L 6 000 OTimporo dd aolo di Steven Spid- 

VleO Saeconi Td 393260 b^g • DR _ (16 15 22 30) 

CAPRANICA L 5 000 ■ Vorrà) die tu foti) «ul di David 

PieaoCtBianbt. 101 Td 8792468 LderMi. con £mllv Uoyd Tom Ben 

_ (16 30-22 30) 

GAPRAMCNITTA L 8 000 8 ddo eepre Berlino d Wim Wendars 

PziMcWoeMrto. 128 Td 879698? wm Bruno Geni. Solveig (17 22 30) 

OA88IO L 6 000 Li epede nelle roccia DA 

V(eC«Mi«.a92 Td. 3681607 _ (16 20 16) 

COLA 01 RKNIO L 8 000 Cioè m» d Giandomenico Curi M 

Pia» Cd» di Manze. 90 (16 30-22 30) 

Td 6878309 _ 

DIAMANTI L 5 000 Li etoria fantaidea di Rob Reiner FA 

ViaMenanda 232-6 Tel 295606 _ (16 22 30) 

IDIN L 8000 K premo di Babette di GabrM Alai con 

P m Cela di Rienzo. 74 Td 6878652 Stephana Auéan Brigitte Fedarapid 
_OR_t16 30 22 30) 


EMIASSV L 8 000 Baby Boom di ChvlM Shyer eon Diane 

ViiStogprt.? Td 670246 Keaton BH _ (16 22 30) 

laUPWI L 6 000 □ L'ultimo imparatere di Bernvdo 

V le Regina Mvgnariia 29 Bertohicel. con John Lom Peter 0 Toole 

Td 687718 ^ _JT_ (16-2230) 

ESPERIA L 6 000 le etrimoervelli di Mfchid Ritchie^ 

PiamSannìno 17 Td 682884 con Dan Avkroyd Walter Matthau BR 

_ (16 30 22 30) 

i8MO L~6 000 0 Suepoct di P Yetes G (16 22 301 

VleNomentana Nuove 11 

Td 893906 _ 

(TOAB L 8 000 0 L impero dd eelf di Steven Spie! 

PianelnLudni 41 Td 6676125 berg DR _ i16 15 22 30) 

lURCME L 7 000 PdizIottomotftttodiJenY London con 

Violiiit.32 Td 6910966 LIu MintwUi t 6urt Reynolds BR 

__ (16 15 22 30) 

EUROPA L 7 000 PdldottoinifnttodjJerTv London con 

CoreOdliaHa 107/» Td B64B68 U*» Mmndli e Birt Reynolds 8fl 

_ (16 22 301 

EXCELMOR L 8 000 □ L'uftimo Imperatore 4 earnardo 

VÌiBV.ddC«mdo Td 5982296 Bertolucci con John Lone Pelar 0 Toole 

_ST_ (16 22 30) 

FARNESE L 6 000 □ Arrivederci r«g»Bl é Louis Malie 

Cimpo d» rial W «««385 DB _ 116 30-22 30) 

FIAMMA L 8 000 SALA A Paura • amore eh Margvethe 

ViaBItadali 51 Td 4751100 Von Trotta con Fanny Ardani Grata 
Scacchi DR (15 50 22 30) 

SALA B 0 Grido di Ubarti di Richard 
Attenborough con Kevin Klirte e Oemd 
Washington DR ( 15 SO 22) 


OARDEN 

VWtTriMiavera 

t 6000 
Tal 582848 

TopMadaldiJoa0Amato E(VM18) 
(16 22 30) 

OiAROmO 

PzzaWiltur» 

U 6 000 
Tal 8194946 

4 cuccioli da ulvara di Wdt Disney 
DA (15 30 22 301 

fflOUfHO 
VlaNomantana 43 

t 6 000 
Tal B64t49 

Lo zoo di Vitto di Paul Nawmen con 
Joenna Woodward. Karen Alien John 
Maikovich (17 22 30) 

QOLOEN 

V)aT«an(o 36 

L 7000 
Ta) 7596602 

0 Strogata dalla luna di Norman Jer 
vnaon con Cher Vincent Gadenie BR 
(16 22 30) 

QREOORV 
VNQraaorloV». 180 

L. 7000 
Tal 6380600 

0 Pazza di Martin Ritt con Bvbre 
Straisafld Richard Oreyfuss OR 

(16 30 22 30) 

HOUDAY 

VlaB Mverilo 2 

t 6000 
Tal 658326 

0 Domani accadré di Daniele Luchetti 
con Paolo Handal BR (16 30 22 30) 

INDUNO 

ViaG induno 

L 6 000 
Tal 582495 

0 Saigon di Christipha Crowe conWK 
lem Dato» Gregory Nìnes DR 

(16 30-22 30) 

KWG 

Via Fogliano 37 

L 8 000 
Tal 8319541 

Chi protegga il toatimona di Riifley 
Scott con Tom Barengar MimiRogers 

6 (16 15 22 30) 

MADIBON 

VlaCNibwt 

L 6000 
Tel 5126926 

SALA A Pan» di Marlin Riti conBartea 
Straiaand Riehad Oreyfuss (16 22 30) 
SALA 6 Ruuicum di Pasquale Squitleri 
con Murray Abraham Tteai Williama G 
116 22 30) 

MAESTOSO 

ViaAppia 416 

L 7000 
Tal 786086 

Ciao ma di Gandomenico Curi M 
(16 30-22 301 

MAJCSTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 7000 
Tal 6794908 

□ Sattambra é Woody Alien con Mia 
Fanow Elama Striich DR (17 22 30) 

MERCURY 

Via di Porta CaitaHo 
6S73924 

L 5 000 

44 Tel 

Film per adulti (16 22 30) 

METROPOLITAN 
ViadilCorso 7 

L 8000 
Tel 3600933 

0 Stati di altaraiiona prograurv» di 
Alan Rudolph, con Keith Cvradme Kns 
Kriatoffarson (16 15 22 30) 

MIONON 

Vii Viiart» 

L 6 000 
Ta) 869493 

lipranzodiBabattadlGabriaiAxel con 
Statuaria Audran Grioine Federspiel BR 
116 30-22 30) 

MODERNETTA 

PiaiiiR«pubbiie»,44 

L 6000 
Tal 460285 

Film p» adulti 00 M 30/l« 22 31)1 

MODERNO 

Piazza RvubUie» 

L 5000 
Tei 460285 

Film por adulti 116 22 30) 

NEW YORK 

VlaC«v« 

L 7000 
Tal 7610271 

Barfly di Bartiet Schroader con Mickey 
Rouiko OR (16 30-22 301 

PARIS 

Vi» Ma^i Grada 112 

L 8 000 
Tal 7596566 

Dentro la notizia di James L Brooks 
con \Wlllam Hurt Albert Brooks OR 
117 22 30) 


PASQUINO 
VicoioiMPiado, 19 

t 6000 
TP 5803622 

0 MaurlM <8 James Ivory con JamM 
Wilby (16 22 40) 

PRESIDENT 

Via Appia Nuova, 427 

L 6 000 

TP 7810146 

0 Stati di altaraiiona progrttpwa di 
Alan Rudolph con KPth Canadin» a Kria 
Kristoffvson (16 30-22 30) 

PU88ICAT 

ViaCairoK 99 

t 4000 
TP 7313300 

CoHagabiaaiMlatacutioA E(VM16) 
(11-22 30) 

QUATTRO FONTANI 
Via4Fonttnt 23 

L 7000 
TP 4743119 

WaU atraal di Ollvar Stona, con Miehaal 
OouglM Chviia Shaan DR 

(17 22 30) 

QUiRINAU 

Vie Nizlonilt. 20 

L 7 000 
TP 462653 

1 daliM dp rosario di Frad Wahon con 
Donald Suiharltnd Chclas Durnmg 6 
(16 30-22 301 

QUIRINETTA 

ViaM Mingiwnl.4 

L 8 000 
TP 6790012 

Dentro N notWa tfe JamM t Brooks 
con Willism Htrt. Alban Brooks DR 
(17 22 30) 

REALE 

Piazi» Sennino 1S 

L 6000 
TP SS10234 

Tra aoapoN • un bebé 4 Laonvd Ni 
rnoy. con Tom Splack, Slava (ìuRan- 
bvg, Tad Oanson • 6fl - 
(16 30-22 30) 

REX 

Corso Trioct» 113 

L 6 000 
TP 864165 

0 Fuga dal future di Jonathan Kaplan - 
FA (16 30-2230) 

RIALTO 

Vi» iV Novwnbro 

L 7000 
TP 6790783 

0 Suapaet di Fatar Yaias con Char, 
Danni» Quad- G (16 22 30) 

RITI 

Villa Somaita 109 

L 8000 
TP 637481 

i dattttl dal rosario di frsd WPton, con 
Oonpd Sutliwland. Charha Otmlns G 
(16 22 30) 

flIVOU 

ViaLombvdia 23 

L 8 000 
TP 460883 

■ L'insottonIbRo (oggaroiia daU'oo- 
otri tf Philip Kaufman con OarPi DI 
Lint Ertand Joiaphson OR 

(16 30-22 30) 

ROUQE ET NOm 
VltSri«(«\31 

L 8 000 

TP 964305 

Voglia d'amero «Pnmu (17 22 30) 

ROVAI 

Via E Filteto, 175 

L 8 000 
TP 7674548 

0 Saigon di ChnsiophaDowa conWI- 
tm Oafoa. Gregory Hinas • OR 
116 30-22 30) 

SUPERONEMA 

Via Vlmmala 

L 8 000 

TP 486498 

6 aignoro dal mala A John Carpantar. 
con DenPd Pleasanca • H 
(16 30-22 301 

UNIVERSAL 

Vii e«) 19 

L 7000 

TP 9931219 

Tra a«pol) o un babà di Leonvd Ni- 
moy con Tom SeHack Slava Guttan- 
baro Tad Oanaon BR (16 30-22 30) 

VIP 

Via Galli Sidim» 2 
Tal 8395(73 

L 7000 

bidagirto ad alto riaehio di James B 
Hvris con James Woods Lastay Ann 
Wsrron. ChMai Ouming 

(16 30-22 30) 




AMBRA JOVlNEUt 
Piazza G Papa 

L3 000 

TP 7313308 

Calda a infuoodta • £ (VM18) 

ANCHE 

Piazza SMipiono. 16 

L 4 600 

TP 890817 

Film p« adulti 

AQUILA 

VlalAquII», 74 

L2000 

TP 7694951 

•oeehooaldo-e(VM16) 

AVORIO EROTiCMOVC L2 00Q 
ViaMaewata. 10 Tal 7653627 

Film par adulti 

MOUUN ROUQE 
ViaM Coibino 23 

L 3 000 

TP 9592350 

Uniono aoiMMlo £ (VMie) 

(16-22 30) 

NUOVO 

Largo Aielanghi 1 

L 6 000 
TP 688116 

■ CIbra virdo 4 Warner Harzog con 
Klaua Khtski - A (16 30-22 30) 

ODEON 

PIttza Rapubbliea 

t 2000 
TP 464760 

Film par adulo 

PAlUOlUM 

Pzza6 Romvio 

L 3000 
TP 6110203 

Ripoao 

SPLENDID 

Via Pier dalla Viano 4 

L 4000 
TP 620205 

Mia nwgtia « «U Pul - E (VM16) 
ili 22 30) 

ULISSE 

Vlarètrtlna 384 

t 4 500 
TP 433744 

Film par adulb 

VOLTURNO 

VlaValiurno 37 

L 6000 

E (VMISl 






DELLE PROVINCK 

VNProvincio 41 

TP 4200Z1 

0 Do grande 4 Franco Amuni. con Ra¬ 
nno Pozzetto - BR 

NOVOCINE D'ESSAI 
V>»MenvDalV«l 14 

L 4000 
TP. 5616236 

94 Charing eroM road di David Jones 
con A’uw Banooft Anthony Hopkins 
BR(VM18) (16 30-22 30) 

TIBUR L 3 500-2 500 

Via dagli Etruschi 40 Tal 4967762 

Shining 4 Stanley Kubrick conJNt- 
ChPaon-HiVMtdl 


■ CINECLUB 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Titatrtms Antica 15/19 

TP 492405 

Mamma Eba 4 C Lizzani 

(15 30-17 301 

QRAUCO 

Via Perugia 34 TP 7551785 

Cinema sovNtico Ciapaitv 4 (ìaorgy 
Vaailiev (21) 

Il UBIRINTO L S 000 

Via Pompeo Magno, 27 

TP. 312283 

SALA A 0 Ttema 4 Glab Panfilav~ÒR 
(18 30-22 30) 
Sala B la villo d«a plratto 4 Raul Ruiz 
(18 30-22 30) 


■ SALE PARROCCHIAU 


ORIONE Vedi spazio Danza 

Via Tortona 7_Td 776960_ 


■ fuori ROMA 


ALBANO 

ALBA BADIANS L 6 OOO 0 Non. tolwn. (, Carlo Maanurati 

_ Tol 932012B 0" _ <'8 30) 

FlOflIOA Td 9321339 Figli di un dii» minore di R Hoines con 

Marlee Matlin William Hurt (OR) 

FIUMICINO 

TBAIANO Tol «.«10.6 "'>**> 


FRASCATI 

TOLITEAMA ILngo f»«o. 6 ^ L'ultin» iiopwXoio ri 

Tal 9420479 Bernardo Bertolucci con John Lane Pe- 
t»0 Toole-ST (16 22) 

SALA 6 □ Settembre di Woody AUen 
_(16 22 30) 


SUPERCINEMA 

TP 9420193 

0 Saigon 4 Christopha Dowa con Wil 
lem DPoe Gregory Hinas DR 

(16 22 30) 

GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR 

TP 9456041 L7 000 

HRaplicanta 4 MAe Marvin conChrlw 
Shaan F 
(15 45 22 30) 

VENERI TP 

9454592 L7 000 

Il pranzo di Babftta 4 Gabriel Axp DR 
(16 22 30) 

MARINO 

COLiZZA 

TP 9387212 

Film per adulti 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 

TP 9001888 

Riposo 

RAMARINI 

TP 9002292 

Film per adulti 

OSTIA 

KRYSTALL L 7000 Via dai PPIottinL 
TP 5603181 

0 L imparo dai lolt 4 Steven Spielberg 
DR (16 30-22 30) 

SISTO L 6000 
TP 6610750 

VladPRomagnpi 

Dentro la notizia di James L Brooks 

OR (15 45 22 30) 

8UPERGA L 7 000 

VladPlaMvina 44 T 5604076 

□ L'ultimo imparatora di Bernvdo 
SartPucci con John Lone Peter 0 Toole 
ST (16 30 22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTi 

TP 0774/28278 

6H Ar)itogatt) di WPt Disney DA 


VALMONTONE 

MODIRND Film por odulti 


SCELTI BER VOI iiillillllliii 



■ VONNEICMETU 
FOSSI aw 

Bei ttirnpì. quando bastavi un» 
peroleccia per tatù ecartdelo La 
giovane protagoniate di «Vorrei 
che tu foBsi qui», d) paroleece. ne 
dice tentieeim», • ai eomporte di 
conseguenze per cid, nel) euete- 
re provincia ingteee degli enn) 
Cinquenta, A un elemento «per¬ 
turbante» Le sua liberti di coetu- 
mi ie (vocureré dsi guar, ma H Nm 
A tutto dalla Bue parte, per cui 
stata i7enquilii E uq film ds vede¬ 
re, par )e gerbate regie del) ex 
sceneggietore David Lslend e per 
le prove, davvero superbe, delle 
b»Hi esordiente Emw Uoyd 

(Upranica 


O FUGA DAL FUTURO 

Il titola itahano A aamplieemente 
erstlrut. me «1 film menta qualche 
Btteniione Diretto de Jonethen 
Kapien, ex indipendente di HoUy- 
•Mood auMre del non dispreuebl- 
le «I grovani gueman», aFuga del 
futuro» è }e atorie di un amicizia 
quella tra ut> piiots mrfitare e uno 
scimpanzé csv (s Slamo m una 
base miiitere dove ai stanno ef¬ 
fettuando ad ani esparimenti aulì» 
resistenza della scimmia alfa ra¬ 
diazioni nuclaari m caso di guerre 
Jimmy. all inizio, nonea. ma una 
volta afferrata le varitè, farà di 
tutto par salvare de un'atroce 
agonia lo scimpanzè VrgiI e le 
altre scimmiette Siamo dalle 
parti di «War gamea». me m una 
prospettiva piu ct^a e peaiimi- 
ata 

REX 


O L'IMPERO DEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
JG Ballarti t odissea di im bam¬ 
bino nella eeconda guerra mon¬ 
diale ) iglio di diplomatici Inglesi 
In Cina, it piccolo .Rm rtmene aa- 
parato dal gertitori quando 1 giap¬ 
ponesi invadono Shingha) Fini¬ 
sce in un campo di eoncantre- 
mento e sperimenta su di sé tutti 
gli orrori dalla guerra sieureman- 
ta H modo piò criMnto e traumati¬ 
co di creacara Steven Spielberg 


vede come sempre 8 mondo eon 
gli occhi di un bambino, me sta¬ 
volta le chiave A dremmetice Un 
film tk grande retpire (dure 154 
mmuti) e di grande tslento 

CAPITOL. ETOILE 


O STREGATA DALLA LUNA 
Un oeat davvero de Oscar (brava 
Cher. ma ancora più bravi i «vec¬ 
chi» Vincent Gardenia • ORmple 
DiAakis. sorelia dai candidato al¬ 
la presidenza Usa) par un filmano 
dalle confeziona abita a accant- 
vanta Nail ambìanta dalla Broo- 
klyn italo-amaricana al consuma¬ 
no storia d amore incrociata, tra 
cane al ristorante a aprirne» dalla 


Bohème al Metropolitan E sape¬ 
te perché? Perché c è la luna pla¬ 
na Corrana, a intrigante, la ra¬ 
gia dall esperto Norman Jawi- 
eon 

AMBASSADE. ARtSTON 
GOLDEN. ADMIRAL 


O PAZZA 

Anche senza Oscar una grand» 
bMerpretezione di Baibre Sitai- 
eand Dopo «Venti» (di cui ara eu- 
tnea. pnmttnea, regista, inter¬ 
preta ) (’attrica-eantenta toma 
con un ruolo tutto (Aammatico, 
quello di una prostituta ormai non 
giovanlaeima. che ha ucciso un 
cliente più rude e achifoao dal ao- 


ara ben eoaeianta. quando hq uc¬ 
ciso Una vibrante ragia di Mar¬ 
tin RItt a, accanto alla Straiaand. 
un ahro bel rhomo- Richard Dray- 
fuaa 

GREGORY. MADISON 1 
BALDUINA 


O DOMANI accadrà 

Secondo film della «Sachar Film» 
di Moretti a Barbagallo. Dopo 
«Notte Italiana» A la volta di «Do¬ 
mani aceaGAe. IneoMiiMa baUfr- 
ta in coatuma ambientata nella 
Maremma dal 1 &4B a iniarprata- 
ta de Paolo Handal a GwnimA 
GuidalU Sono loro i duo butteri 


Ulilii 


aeeueati ingiuaiamanta di omici¬ 
dio a coatram a darai alla mac¬ 
chia. maaguiii da un «io di Impta- 
eabili maretnari. A mazzo «a il 
racconto fUotofieo (a) citano 
Roueaaau. Fourlar. VoUakal « 
I avventura buffa, eOomani acca* 
drè» è un film piacevole, di ottima 
fattura, che diverta facendo riflet¬ 
terà E taatimenia che 8 cinema 
Italiane non A aolo Felllnl o i fratel¬ 
li VAiuina 

HOLIDAY 


O SAIGON 

li poNiitaco arriva in Vietnam i 
una Giaaalea atoria «giallaa, quella 
di Saigon’ una aaria di prostituta 
uociaa. due abirr) amici par la pal¬ 
la che indagano, la ricarcha che 
portano a nomi IHustfl Ladìffe- 
raroa don eStaraky a Hutoh» qual 
A? Appunto, che siamo in Viet¬ 
nam. naHa via di Saigon, a che ) 
vari ootoavoH aono tutti quagli uf• 
ReiaH che in guana massacrano i 
vietcong a che durante la licenza 
«asformano Saigon in un anorma 
ouartlara a hid roasa. I due poil- 
zioitl sono VMHarn Daloa (il «ar¬ 
genta buono di aPlatoon») a Ora* 
gory HInaa (8 ballerino di «Cotton 
Ctubal, «nttambi molto txMi 

ROVAI, INDUNQ 


O STATI 01 ALTERAZIONE 
PROGRESSIVA 

Curioso matodramma «noir». al* 
aldo ad ataganta. girato nei tSSS 
da Man Rudolph in originala al 
intimlava sTtoubla in Mind». dal 
e alebra bkiai cantato in modo 
rauco a tbanlto da Marianna Fai- 
thfuli Siamo a Rain City una cit- 
té Immaginarla pattugliate da mi- 
nacckia) miliziani è qui che fa ri¬ 
torno, dopo otto anni di prigione, 
t ex poiiiiono Falco, un eroe or 
mai ateneo a tumefatto Intorno e 
fili un microcoemo di abandaii a 
di eoKiarl Etaganta a raHineto 
ma un tantino «oppo Onerario 
nei dialoghi. «Stati di altvazlona 
provaesMU 4 un film che affa- 
acina o raaplnga in ogni caco da 


METRQPOUTAN 

PRESIDENT 


■ PROSA 

AGORA’ 60 (Via delia Renitenza 33 
Tel 6530211) 

A»e21 Ud/aveieiaa di Cario Gol 
doni um Paola Corazzi Delia 0 Ai 
berti Regia di Franco Rteelh 
ANFITRIONE (Vie S Saba 24 Tel 
5750627) 

Alle 2045 Spirito enegro di Noe) 
Cowa d con la Compagni» Teatro 
Club‘1 Reg a di G empierò Favetii 
AnoOÌ (V a Naiaìe del Gronde 21 e 
27 Tel 5896)111 
Alla « 1 «Prima» Certenne d*»» 
Coatti Atttntle» di e con Renato 
Cecct etto e Roberto Oetla Casa 
ATENEO (Piazzale iUdo Moro 5-Tel 
4940C671 

Alle 21 HamletmeseMrw di Mai¬ 
nar Muiier regia di Federico Tiezzi 
AUT A AUT (Vie degh Zingari 62 • 
Tel 4743430) 

Alle 21 Le cerimonie scritto e d» 
retto da Maria Trizio 
BELU (Piazza S Apolhma 11/a Tel 
6894875) 

Alla 21 15 Prima di cene di E Pe¬ 
cora ( on la compagnie Opere Tee 
irò Regie di L Salveti 
CENTRALE (Via Ceiss 6 Tel 
6797270) 

Alle 19 e alle 21 30 ti narratore 
neturiiie di Giorgio Prosperi Rcg a 
di Giu .eope Rossi Borgheseno 
CLUB IL PUNTO (Via del Cerdelto 22 
• Tel 6789264) 

Alte 2130 Bene di none N. Z 
scruto diretto ed interpretalo da 
Anton }llo Avallone 
COLOSaSOIVieCapoifAfrica 5/A- 
Tel 736255) 

Alle 21 15 Criaentemi con Val»>- 
lina Martnt regia dt Franco Senike 
DEI COCO (Via Golvem ^ - Tel 
353509) 

Alle2t 16 FianceecedeRlminld) 
Gianni Pomello da un lesto di Peti 
IO Con la compagn a La valle dal 
I Inferno 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marce k> 4 Tel 6784380) 

Alle 17 ealleZI tl cete Pepetee dt 
Ennio Fla ano con Massimo Wer 
tmuKei Barbara Scoppa Regia 4 
Manapacria Sullo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 
4758598) 

Allei? SorellaMatereaaldifebo 
Storell da Aldo Palazzeschi con 
Rosa) a Maggio Anna Maria Acker 
mann Rag a di Maria A Romano 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810118) 

Alle 2 15 Don Qlovarmi ■ New 
Yorli di Luigi Fontanella Alle 22 15 
Galateo di Mano Lunetta regia di 
Alt 0 P'irini 

ELISEO (Va Nezionale 183 Te) 
462114) 

Alle 20 45 Le pazza di Chaitlot di 
J Giiaufloux con 6 anca Toccaton 
di Regia di Pietro Carngl o 
E TI QUIRINO (Via Marco Minghet 
1 1 lei 67946661 
Alle 17 Oreste di Vittorio Alfieri 
con Adriana innocenti Piero Nuli 
Regia di Giovanni Testori 
E TI SALA UMBERTO IV a della 
Mercede 50 Te) 6794753) 

Alle 21 SantUnerrUl di Pietro Fa 
vari con Cochi Pontoni Aurora 
Cancian regia di Ugo Grego'em 
E TI VALLE (Via del Teatro Valla 
23/s Tel 6543794) 

Ai)e 17 Jacques e il tuo pedro- 
nei di Mllan Kunders da Diderot 
Regi» (Il Luce Barbarate)>l 
FURJO CAMIUO (Via Camilla 44 
Tel 7807721) Alle 21 Ecce Home 
per Friedrich N Scritto e diretto 
da Marcello Sambati con la com¬ 
pagnia Dark Camera 
GHtONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Alle 17 Candida di G8 Shaw 
Compagnia stabile del Teatro Ch ci¬ 
ne Regia di S Ivero Blasi 
GIULIO CESARE iVnle Giulio Cesa 
re 229 Te) 363360) 

Alle 21 Sanza Impegno di e cm 
Leopoldo Masieiioni 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 Tel 
58107211 

Alle 22 30 Puftando, puffando di 
Amertdol» e Corbu(»;i con 0 Vateri 


Wl Maiiioli a R Rodi Regia degli 
autori 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio 
ei/A Tel 7372771 
Alle 2145 Mavaparavaparavapa 
di Roberto Ferrenta a Giacomo R >2 
zo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Te) 5817413) 

Alle 21 Mlnnie la candida di Mas 
simo Boniempelii con la campa 
gnis Mascè Regie di Rite Tamburi 
LA PIRAMIDE (Via G Bet^zom 5) 
Te) 574616^ 

Alle 21 Mino Hsha, ovvero della- 
ducoiione fieka dello fonciuHo di 
F Wadekind Ragia di Roberto 
Guicciardini 

U RAONATEU (Vie dai Coronari 

45) 

Alle 21 30 Eden. Scritto e diretto 
da Paolo Teddei con Bianca Marie 
Stenism Anrva AlSgion) 

LA SCALETTA (Vie dal Collegio Ro¬ 
mano I Tel 67631481 
Alle 21 Poehs tdoo. ma «onfuaa 
scnitoe direno da Massimo Russo 
con il Gruppo Eureka 
Alle 21 15 «Prima» Bonza toaza di 
e con Gianluigi Pizzatti regia di 01 
ga Garavelli 

MANZONI (Via Moniezebio 14/c 
Tel 3126 771 

Alle 17 30 I fialcl di F Durrenmat 
Teatro Tealfis Regia di Micirele 
Pernera 

META-TEATRO fViS Marnali 6 Tal 
5B95807) 

Alle 21 D) Romeni so n'A uno 
•eh» di Ramo Renrotti Regie di Re- 
nato Mambor 

OLIMPICO (piazza Gemile da Fatele 
no 18 Tal 3962365) 

Vedi spazio Jazz Rock 
OROLOGIO (Via dei Filippini ITA 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 2045 Autori 
naliam under 36 Quattro A»»l di 
Andrea Galeazzi Con la Compa 
gniB La Bilancia Ragia di Alvaro 
Piaccardi 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 
PARiOU (Vie Giosue Borsi 20 Tel 
803523) 

Alle 21 45 OeHln»v»eehl» fb buon 
Breodwey con La Compagnia Fo 
seti! Insegno Draghetli Ciuloli 
PICCOLO DI ROMA (Via della Scala 
67) 

Alle 22 Serata dedicata alle poesie 
di Baudelaire Verlaine Shakaspea 
re con Nan» Aich» Nane » Giusep¬ 
pe Zacheo (In ogni serata 3 perso¬ 
ne del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesia) 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Te) 465095) 

Alle 21 Due di nel di M Frayn con 
Marma Ovitalone Giampieio Bian 
chi Reg a di G Steari 
POLITECNICO (Vis G B Tiepolo 
13/a Tel‘3519B91) 

Domani alla 21 «Prima» la non» 
di M»d»m» Luelvnn» di Copi re¬ 
gia di Sivio Benedeito 


SALONE «AASQHERITA (Va due 

Macelli 75 Tel 6798269) 

Alle 2130 Chat Craxi'm di Ca 
stellacci e Pingitore con Oreste 
Lionello 

BiSTINA (Vie Slatini 129 Tel 
4756841) 

Alla 2045 $» 8 t»mpe foia» un 
pimbira di Piastn e Zapponi con 
Enrico Montasano Ragia di Pietro 
Cannai 

SPAZIO UNO (Via dei Panieri 3 Tel 
5896974) 

A»© 21 15 Fedf»tìiL A Seneca 
Con la Compagnia Teano Dramme 
tico Regia di Franco Ricordi 

STABILE DEL «ALLO (Via Cassia 
671/e Tal 36698001 
Alle 21 30 la tata del ragna di 
Agath» Christi» con Silvatro Tran¬ 
quilli Susanne Schemman Regia 
di Sofia Scandurra 

TEATRO DUE (Vicolo Oua Macelli 
37 - Tel 6788259) 

Alle 21 BalchovMailmaggiarda- 
mo? di Jod Orlon con Siafania Ca 
no Lorenzo Da Feo Regia di Irene 
Loschs 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 

SAU TEATRO Alle 21 30 Al ta- 
bou di Saint Oermain da Prea di 

6 demenii con la Jazz Union Re 
già di-G Clementi 
SALA CAFFÈ Alle 2130 Glory 
dayiconManodeCandia Regia di 
N Pistoia 

TOROINONA (Via degli Acquaspar- 
le 16-Tel 6545890) 

Alle I7a8ile21 Saipmavnapglin 
caroa d’autore di Luigi Pirandello 
con la Compagnia La Bottega della 
Maschere Regia di Marcello Amici 

VITTORIA |P zza S Maria liberatri¬ 
ce a Tel 5740598) 

Vedi spazio danza 



ACCADEMIA NAZIONALE B CECI¬ 
LIA (Via della Conciliaziona Tel 
6780742) 

Domani Blla21 Concerto con Heinz 
Holllgef (oboe) Helmsr Schmid 
(clannetto) RadovanVtatkoviclcor 
no) Klaus Thunemann (fagotto) a 
Andras Schifi (pianoforte) Musi 
che di Beethoven Brahms Veress 
Mozart 

AU 8AINTB’ ANQLICAN CHURC 

(Via del Babuino 1531 
Alla 21 Concerto di musica classi 
ca del pianista Luciano Belimi Mu 
siche di Massiaen Webern 
Scrjebjn Berg 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando- 
nai 2 Tel 3284288) 

Alle 21 Concerto dell Orchestra 
s nfonica Abruzzese D rettore e 
sol sta Felix e solista Ayo Musiche 
di Mozart. Maydn Bocchenni 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria Tal 
6568441) 

Alle 2030 Musica sacra Coro da 
Camera CIMA e Gruppo di (iati 
Tinascimemaii Campid^lio d retti 


al VinORIA dal 3 al 7 MAGGIO 

’IE GIOVANI STELLE 
DEL BALLETTO RUSSO” 


Prenotazioni e vendita: 

Ass. ITALIA - URSS 
Piazza Repubblica 47 - Tel. 464570 

TEATRO VITTORIA 
Piazza S. M. Liberatrice - Tel. 5740170 


daS SinvmcNich Musiche di Isaac 
Da Casto Di Lasso Montavardi 

BCUOLA POPOLARE DI MUSICA 
DONNA OUMPU (Via di Donna 
Olimpia-Tel 5312369) 

Alla 19 Concerto con Rodolfo Rossi 
(percussioni) Massimo Carrsno 
(percussioni) e FronctscoS Gaitia- 
n (tastiera) Musiche di Cerrana 
Corea Goldenbarg Coitrene 

TUTTALA (Via da) Neofiti 13/A 
Tel 6763237) 

Domani alle 21 30 Concerto di mip 
sica class ca per violoncello e con 
(rabbasso con Claudia Centurione e 
Carla Tuiino Musiche di Joseph 
Bodin da Boismotiiei Gang Philipp 
Tetemann Bernard Bombarg 

■ DANZA ■■■■■i 

ORIONE (Via Ttftona 17 - Tel 
776960) 

Alle 18 Spettacolo di danza con 
Diana Ferrara 

VITTORIA (Piazza S Mane Liberatri 
ce 8 Tal 5740598) 

Alle 17 e alte 21 L» Qlevanl st»E» 
d»l Balletto Ruaae 

■ JAZZ ROCKHMi 


AlEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tal 3599398) 

Alle 21 30 Giancarlo Greco Slide 
Time 

BIG MAMA (V lo S Francesco e Ri¬ 
pa 18 Tal 582651) 

Alle 22 Concerto della vocalisi Ih 
len Chnsii 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Tastac 

CIO 96) 

Alle 22 Musica con il gruppo «Sa 
mambaia» di Riccardo Ballarmi 


POUBTUDKXViaO Secchi 3 Tei 
5892374) 

Alle 22 Musica mediterranea con 
Ahionello Rtcel • Qiairanoo Prelti 
FONCLEA (Vie Crescenzio 82/a 
Tel 653C302) 

Alle 22 Jazz con Tina e Berreco 
OARDEN RESTAURANT (Via Del 

lArte 6-Tel 5912666) 

Alle21 Jazz con II gruppo di Roma 
no Mussolini e Carletto Loffredo 
WTERNO (Vis Romolo Murri Eur) L 
7000 

Alle 2030 RsYaegna Cenvargeh- 
aa rack con I gruppi RedsRupperi 
Underground Press e Tomstoy Ke¬ 
tchup 

MUSIC MN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 8544934) 

A)1e 22 Due con Rii» e tar)a Mat- 
cotulli 

OLIMPICO (Pzza Gentile da Fabria¬ 
no 1B-Tel 3962635) 

Alla 21 Concerto con Lloyd Cole A 
Commotions 

RICR’B CAFt AMEMCAIN (Via 
Pompeo Magno 27 Tel 3112787) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
CardetiO 13/a • Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto di Alberto Corvini 
e la sua Big Band 

fiTRANANOTTEPUB(ViaU Bianca 
mano BO) 

Alla 21 30 Escheriana Animazioni 
al computer 

TUBITALA (Via dei Neofiti 13/A 
Tel 6763237) 

A)la 2130 PomN a E eoolata con 
Mauro Berta Sandro Disegni Enn 
co Piatrangeli 

UONNA CLUB (Via Cassi» 87» 
Domani alle 22 Musica rode con it 

gruppo Nat Movlng 


Federazione Giovanile 
Comunista Latina 

Movimento Giovanile 
D.C. Latina 

RIFORME ISTITUZIONALI 
E NUOVA POLITICA 

IDEE E PROPOSTE DEI GIOVANI A CONFRONTO 
interverranno 
R DIGIOVANPAOLO 

esecutivo nazionale M G OC 

F ANGELINI 

esecutivo nazionale FGCI 


LATINA. 6 MAGGIO 1988 HOTEL EUROPA 

ORE 17,00 VIA EMANUELE FILIBERTO 



LIBRERIA 

RINASCITA 

"Il racconto di Fidai" 
intervista a 
FIDEL CASTRO 
di 


rtmerica Centrale. 

problemi e 
prospettive, incontro 
con tl pubblico ed i 
lettori del Dr Xavier 
Ardttxones, 
Ambasciatore delta 
Repubblica Cubana e 
dealt onorevoli 
Gian Carlo Pajetta 
e Flaminio Piccoli. 


GIANNI MINA 
Edizioni 
Mondadori 


Partecipa l'autore 
Libreria Rinascita 
domenica 8 maggio 
ore 11,30 


ROMA • Via delle Botteghe Oscure, 1-2-3 
Tel.679746e-67m37 





QQ «Unità 

yT ^ Giovedì 

5 maggjo 1988 
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■III — E pE^ta 

da Roma la tournée italiana di Sonny Rollins 

Un cmceito trìcmMe uno 

dei pù grandi sassoforastì ddla storia del jazz 


■ II. , Steauss 

in scena a Roma con il suo capolavoro, «Salomè» 

Un’opaa che un tempo 

susdtava scandalo: ora è solo grande muàca 


CULTURAeSPETTACOLI 


Theoria 
e De Donato 
uniti per 
il marchio 


■i ROMA È una vicenda 
deiredltorta dei nostri giorni 
una piccola casa editrice di si* 
niilra si fonde con un altra» 
sempre di sinistra Più o meno 
(ma. ai vedrà, con molte diffe 
renio, a parte le dimensioni), 
come succede nella editoria 
maggiore, dove • sono awe 
nlmentl di poco tempo fa - la 
Mondadori assorbe case co 
me la Serra e Riva e II Saggia 
tore, la Rusconi I Idea libri 
Questa volta è capitato alla 
giovane (e dinamica) Itieoria 
e alla >vecchlaa. storica De 
Donato, la casa dove lavorava 
Giorgio Zampa (vero cane da 
tartufo nei confronti di tenta 
letferatura dell'Est) la casa di 
diversi giovani Intellettuali dei 
Sud piu recente (Vacca De 
Govanni. D Antonio) I editri 
ce di molla produzione manti 
sta degli anni Settanta 
Da tentpo (settembre 1983) 
ta De Dcmato era andate falU 
ta forse, dicono alcuni per 
aver troppo puntato sulla at 
lualiti, sui libri della politica 
del giorno per giorno, terrori 
amo e guerra del petrolio mo* 
vimenif di liberazione ed eie* 
aloni U casa barese ha paga* 
to la sua voglia di eiaere sem 
pre sulla cronaca, come un 
giornale E troppe copie, sem* 
pllcemenie sono rimaste nei 
magaailnl, invendute ben 
700 000 Cosi è cominciata 
ruttima odissea della casa 
editrice approdala alla fine 
atCacquIslo da parte di una 
società, la Società Editrice Ba 
rese, formata da intellettuali 
(ne citiamo alcuni Glanfran 
co Dloguardi Arcangelo Leo 
ne De Castris Giuseppe Vac 
ca Stefano Rodotà) e con una 
partnership della Edi Sole di 
area soelailsta E la Società 
editrice barese a sua volta ha 
girato la società in gestione a 
Beniamino Vignola di Theo* 
ria, I editore dei fantasmi de 
gli spettri e della scienza (con 
lui tevorarra anche Paolo Re 
petti e Malcolm Skey) Dop¬ 
pio impegno per Vignota 
dunque a Ibeorla e a De Db¬ 
nato E lui, nel nuovo incari¬ 
co ha manovrato II bisturi con 
decisione delle 700 000 co¬ 
pie 6S0 000 sono stale man 
date al macero e 1160 per cen 
lo dei tiloti sono stati definiti 
vamente eliminati E forse ne 
verrà fatto fuori un altro venti 
I fari della De Donato sono av 
vertili 

Intanto Theoria. owiamen 
le si allarga Non perché ac* 
quislKe il marchio della De 
Donato, ma perché grazie a 
un ulteriore (e prestigioso) 
marchio potrà allargare 1 suoi 
Interessi Con la gestione del 
la De Donato Theona si apre 
alia saggistica 
Per Incominciare I primi 
cinque titoli annunciati sono 
tulla pubblicità la danza il 
Consumo Dopo verrà pubbli 
catò un curioso saggio di Jules 
Michelet del 1848 intitolato 
ào studente dove 1 autore 
della Strega - censuralo dal 

e mo ' descrive m maniera 
negglante la «classe» gio 
vane che i 800 ha portato alla 
luce Poi venannoaUn titoli a 
targo raggio di interesse poli 
Ileo sociologico di costume 
L)n progetto decisamente am 
bizioso In questo caso sono 
avvertiti I vari Einaudi Mulino 
Laterza 

Nulla per incominciare 
Verrà pubblicato della vecchia 
De Donato Sarà il contrano 
ne/contenliore De Donato Vi 
gnola intende travasare una 
saggistica «stmtturale» a tutto 
campo e nuova Solo dopo se 
guiranno (torse) anche alcuni 
reprint dei titoli più vitali delta 
casa barese E cosi sarà anche 
salvato e perpetuato il tradì 
zionale taglio «di sinistra» 
«una sinistra abituala a discu 
lerf». come dicono a Theona 
E una fusione come dire’ 
senza impegno A Vignola il 
consiglio delia Società editn 
ce barese può togliere I incan 
co di manager m qualsiasi mo¬ 
mento e viceversa II mana 
ger Vignola può andarsene 
quando vuole La «fusione» è 
sui generis ma suggestiva 
estremamente flessibile di 
puro «management» e di m 
magine Da qualche parte la 
sinistra si rinnova davvero 
OCF 



Quello scandaloso Veronese 


■I VENEZIA Quel sogno 
d un'ora serena e Immacola 
ta, col cielo azzurro terso e 
solcato da Mtt cirri di nubi na- 
^gantl come vascelli e che il 
pittore contemplava con lo 
sguardo sgranato e stupefatto 
tue che anche la morte dei 
Cristo o 1 agonia d un martire 
finiva per scivolare dolcemen 
te nell armonia cosmica era 
già entrala nella pittura che si 
faceva a Venezia Con il lun 
go solare racconto di vita e 
martino della vergine Orsola 
dipinto nel grandi telen ra 
diami luce da Vittore Carpac 
ciò Con te pale d altare di 
Giovanni Bettini dal corpi co 
lonne che sembrano reggere 
U cielo Con il sonno quieto 
della pingue e sensuale Vene 
re addormentala nuda in cam 
pagna e con i concerti campe 
stri col liuti che avvolgono di 
note il corpo nudo d una don 
na beiiis^ma dipinti da Gior 
glorie 

E a fare più trasparente que 
sto sogno veneziano era pas 
salo per Venezia Antonello 
col suo delino fiammingo 
deli occhio (in dove lo ^uar 
do arriva Insomma a Vene 
aia forse ta dite più ^rte e 
libera per far pittura moderna 
un certo «clima» naturalmente 
c era Ma dovette venire da 
Verona a Venezia per dipin 
geme la glena poco dopo la 
metà del Cinquecento Paolo 
Calteli detto il Veronese per 
ché questo sogno di un ora 
serena e immacolata fosse di 
latato in un tempo Infinito e 
come un pensiero dominante 
diventasse I immagine stessa 
della vita d un rapporto slabi 
le tra civiltà e natura 

Vita piena di feste e di colo 
n di splendon di donne e di 
architetture chiare e semplici 


In mostra a Venezia 
bellissimi quadri, schizzi 
e disegni di Paolo Caliari, 
maestro del Cinquecento 


Quelle tele sacre così 
sensuali e profane 
che fecero arrabbiare 
la Santa Inquisizione 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO MICACCHI 


fatte per la gioia e i festini di 
cunosita umane e animali di 
ogni genere veneziane e 
onentaii e poi di tanta musi 
ca lieta magan suonate in 
quartetto come nelle «Nozze 
di Cana» che Napoleone rubo 
dal refettorio palladiano di S 
Qoigio - una sterminate un 
magine di felicità terrèstre di 
metri 7 per 10 dove il Cristo si 
la piccolo, risucchia¬ 

to nel favoloso banchetto • • 
che ora è visibile al Louvre 
A suonar gli stnimenti <H 
quel quartetto - e si direbbe 
che anche i piu scatenati tra t 
commensali nescano a senti 
re - sono Paolo stesso suo 
fratello Benedetto, Tiziano 
che I aveva premiato per le 
pitture alla Biblioteca Marcia 
na. e quel drammatico, est 
stenziale Tintoretto che per 
quanta luce e gioia di vivere 
Paolo portesse nella pittura, 
trovava sempre il modo di ri 
spondere con spesse e cupe 
ombre squarciate dalla luce 
delle fiaccole o dal fievole lu 
me della coscienza per porta¬ 
re in pnmo piano sempre e 
soltanto I uomo 
Paolo e Tintoretto dalla me 
là del Cinquecento finirono 
per essere concorrenti nelle 
stesse commissioni alla fine 
antagonisti m realtà erano le 
due facce di un tempo dopo 
la cnsi manienstica che lieta¬ 


mente celebrava te luce co 
smica come emblema natura 
le sociale e. negli stessi giorni, 
sentiva apnril voragiru e avan 
Zare I ombra 

Pàolo Veronese era un pit 
tore di terraferma non di la 
guna. Anzi, pwtava con sé 
certi umori (Màni propri del 
Correggio e del Paimlgìanino 
Sono quattrocento anni dalia 
morte era nato a Verona nel 
1S28 ed era mono a Venezia 
nel 1588 I centenari si spre 
eano ma la Fondazione Gior¬ 
gio Cini con te felice pro¬ 
grammazione cui ci hanno 
abituato le scelte di Alessan 
dro Bettagno ha messo In 
cantiere all isola di S Gior 
gio, una mostra di opere fuori 
Venezia 24 dipinti e 52 dise¬ 
gni dei quali molti ran e pre- 
ziosL che sono anche la nve 
iazlone di un Veronese gran 
disegnatore e architetto da 
scopnre che resterà aperte fi 
no al io luglio e passera poi 
per accorm presi alla Natio¬ 
nal Galleiy di Washington 

li catafogo edito da Neri 
Pozza è curalo da W R Rea* 
nck che illiunma in modo 
straordinano i disegni da 
Staale Sindiiig Larsen che n- 
costruisce te vicende delle 
tante pitture di Paolo a paiaz 
zo Ducale da Lionello Ihippi 
che m un sa^io assai affasci 


nanie lenta di profilare te fi 
gura di Veronese architetto 
assieme ai Palladio a Maser 
negli interni delta villa (di cui 
il Silenzio geloso su di lui de) 
Palladio) e non soltanto pitto 
re di fantastiche architetture 
finte per far te scena del rac 
conto di vita o per moltiplica 
re nello spazio delle pareu il 
vuoto e li pieno 

E Palladio co! suo sogno di 
ciasKcità serena ben aibcoia- 
ta nella natura del retroterra 
veneziano e con I armonia au 
rea delie facciate e degli mter 
ni stessi a Vicenza e a Vene 
zia dovette essere una conti¬ 
nua provociiQone e sfida per 
Paolo 

Non ci sono i grandi dipinti 
in mmtra impossibile farli ve 
nire e trasportarli nemmeno 
quella «Cena m casa di Levi» 
che e «me Ciaìiene dell Acca 
demia (e che vedremo presto 
ancor piu luminosa m una mo¬ 
stra di restaun dei Veronese) 
e che per mancanza di decoro 
nella fìgurazione di un super 
soggetto religioso procuro a 
Paolo te censura del S Uffizio 
nel 1573 Oa iunga mano di 
Roma cominciava ad arrivare 
anche nella libera e permissi 
va Venezia) Ma come* Un Ul 
lima Cena dipinte per i dome¬ 
nicani della chiesa di S Gio¬ 
vanni e Paolo con tutta quella 


lussuna di colon di vesti di 
cibi In un archueCtura impe 
naie romana - era passalo li 
tempo che Sansovino poteva 
lavorare alle Procurane Nuo 
ve pensando alla lefza Roma 
> e ancora nani negn e ani 
mali tutti freneticamente m gi 
ro un orgia insomma Agli m 
quisiton Paolo nspose «Nui 
pitton SI pigliamo licentia che 
SI ptglteno 1 poeti e i matti » 
e cambiò titolo a) grande di 
pmto 

Scandalo Paolo l aveva 
sempre fallo sm dall avvio 
perché non partiva dai soggel 
to e dalla necessità religioso- 
iconografica della sua illustra 
zione bensì dai colori e da 
quella amistà dei coion ra 
dianli per creare le sue imma 
gmi della gioia di vivere E gli 
servivano allora deh azzum 
nuvole bianchissime e rosate 
bellissime donne vestiti la 
giiati nelle stoffe piu preziose 
e cangianti beila gioventù 
bei cavalli e quanto di vario¬ 
pinto e pittoresco poteva of- 
fngli quell Onente che a Ve 
nezia e nella pittura veneziana 
era di casa EI architettura co 
me luce cristallizzate era la 
struttura che nello spazio do 
veva contenere 1 esplosione 
della gioia di vivere e anche 
proiettarla col suo ntmo e la 
sua armonia oltre la classicità 
palladiana con arditi ■sotto in 


su» nella serenità azzurra de! 
Io spazio Non era piu la clas 
sicità ma li sogno visionano e 
pagano d una classicità senza 
tempo 

Quanto ai ntralll in mostra 
quello del giovane uomo m 
pelliccia che viene da Buda 
pest è un quadro di colore 
che ailiora dal profondo che 
avrebbe fatto impazzire Matis 
se Del resto anche quando di 
segna io credo Paolo pensa 
al colore all aria alla luce 
Ama 1 grovigli i gomitoli di 
segni te macchia di ombra e il 
guizzo della luce che scatta 
dall ombra te frenesia delie 
colonne dei portici 

1 disegni tutti da quello per 
te nozze di Cana al niratto di 
Daniele Barbaro ai numerosi 
disegni di folte fino a quelli 
per li Paradise e per il ntomo 
del doge Contarìni da Chiog 
già evocano colore e luce 
con una grafia di straordinario 
sinteiismo formale spaziale e 
colonstico Chi volesse dopo 
questa bellissima mostra ri 
l^rcorrere almeno 15 anni di 
pittura di Paolo dal suo arrivo 
a Venezia vada atia chiesa 
scrigno di S Sebastiano che 
forse dovrebbe chiamarsi 
per la luce serena dei mondo 
che Paolo ha catturata e fissa 
te ai SUOI colorì San Verone 
se Ebbene questa chiesa uni 
ca sta aperta soltanto due ore 
al giorno dalle 10 alle 12 e 
bisogna fare i salti mortali per 
vederla Si arriva facile ^ 
sando II ponte dell Accade 
mia raggiungendo la nva del 
le Zattere e poi girando a de 
stra Ma la slrancca Venezia 
non trova i soldi per pagare 
nell anno veronesiano due 
custodi che si diano il cambio 
Nella Venezia di palazzo Gras 
SI e dei grandi alberghi è vera 
mente uno scandalo 


Semionov, un Le Carré venuto dal freddo 


Ex pugile, ex cronista, ex un sacco di altre cose, è 
forse i) più famoso degli scritton sovietici Ed è 
anche ricco 35 milioni di copie vendute dei suoi 
romanzi di spie e per i suoi «thnller», moltiplicati 
per un 2-3 per cento di diritti d autore per ogni 
copia, fanno una bella cifra, anche in Unione So 
vietica Ma lui un gorbacioviano di ferro entusiasta 
della glasnost, non se ne vergogna allatto anzi 


IGOR SIBALOI 


M Jultan Semionov 57 an 
ni ex pugile, ex cronista ex 
inviato speciale in Vietnam e 
in Angola (^arant anni fa fu 
espulso dall Università e dal 
Komsomol perche suo padre 
era stato anestato come «poi; 
lico» Oggi è il piu famoso tra 
gii scntlori sovietici in patna 
I SUOI quaranta e pm romanzi 
hanno raggiunto una tiratura 
complessiva di 95 milioni di 
copie e da un pezzo le case 
editrici non nescono piu a far 
fronte alle ordinazioni delle li 
brerie (tO milioni di prenota 
zioni per ogni suo nuovo ro 
manzo in uscita - e ne scrive 
almeno un paio ogni anno) 


Ali estero e tradotto fin dai 
pnmi anni 60 in (ulti i paesi 
anglosassoni in lutto il suda 
menca in Spagna Francia 
Germania Svezia Giappone - 
oltre che nei paesi dei blocco 
onentale Genere prediletto il 
thriller Storie di malavita, 
spystories gialli ambientati 
m ogni epoca della stona rus 
sa Mondadon ha appena 
pubblicato La Tass è autortz 
zeta od annunaore (tradu 
zione di Lidia Rema pp 934 
L 22 000) resoconto d un 
duello tra Kab e Cra m un pie 
colo Stato dell odierna Africa 
centrale Semionov e a Milano 
per la presentazione del libro 


alle conferenw di «Spazio Kri 
zia» Testa rapata fisico da 
medio massimo espressione 
cordiale e il pnmo miliardi 
no sovietico che mi capita di 
intervistare E anche molto 
amico dì Gorbaciov anzi se 
condo akuie voci e stato 
uno dei suoi consulenti alle 
iratlative di Ginevra 
Semionov, che effetto fi 
essere tanto ricco In od 
paese come rUrss? 

Oh c è anche qualcuno piu 
ncco di me qualche presi 
dente di questo o quell ente 
qualche dirigente al massimi 
livelli La differenza nel mio 
caso e che io sono uno seni 
tore molto ncco ovverosia 
uno scnttore che non deve 
chiedere I elemosina allo Sta 
to sovietico i nostn scntton 
hanno tulli voglia di automo 
bill di un autista di segretari 
di segretarie di vacanze da 
pnvilegiati L devono mendi 
carie tutte queste cose dai 
loro dmgenli Io invece me le 
pago da me con quel 2 o 3% 
di diritti d autore che mi pas 
sano SUI miei iibn li che per 


mette non stritanto dì lavorare 
come voglio > sudando 14 ore 
al giorno per senvere quello 
che voglio - ma anche di es 
sere perfettamente in regola 
con Marx giacche guadagno 
m base alla quantità di lavoro 
che svolgo A differenza si 
noti bene da quel che avviene 
per te gran rn^gioranza delia 
popolazione sovietica 
GB afesB dd Kgb proteso- 
Dlstt da) SBOI libri sodo fo- 
deUsMml al itglmr gesle 
lotta d'uc peso, mal sBo- 
rata dal dubbio. Come 
mal? 

Ogni volte che parto del Kgb 
nei miei libn te mia jweoccu 
pazione pnncipale e c^lia di 
mostrare agenti che lavormio 
con coraggio m situazioni di 
rischio per H nostro paese uo¬ 
mini che difendono una causa 
giusta e sentono di a>^re la 
coscienza a posto e operano 
sempre ne) rispetto dette (eg 
ge Questo voglio che i miei 
letton impalino a pretendere 
dal Kgb che si occupi sena 
mente di cose sene E non di 


calunnie di dteene di denun 
ce contro il tale e il lai altro 
per reati d opinione - come il 
Kgb faceva fino a non molto 
tempo la Questa esigenza di 
seneta la si vedeva ben chiara 
nei miei libn già molto pnma 
di Gorbaciov e te gente ne 
capiva benissimo il significa 
to Anche Andropov io capi 
quand era appunto capo del 
Kgb E non mi intralcio mai 
piu di tanto Per quanto n 
guardai dubbi nehodissemi 
nati come e quanti ho potuto 
nei 64 in uno dei pnmi ro 
manzi Petrooka 38 ho parte 
lodi prostituzione droga tep¬ 
pismo tutti argomenti tabu a 
quel tempo cose che la gente 
non doveva sapere perche 
potesse continuare a credere 
di vivere nel migliore degii 
Stati Quando poi ho parlalo 
delta rivoluzione e dello stali 
nismo ho presentato come 
personaggi positivi tutta una 
sene di vittime di Stalin Su 
questo genere di cose di si 
lenzi di «ventà ufficiali» rite 
nevo fosse importante suscita 
re dubbi net letton net mag 


gior numero di letton possibi 
le E appunto per CIO scelsi un 
genere che «va forte» it thrii 
ler per farmi ascoltare da 
moltissimi da tutti oltre che 
per aggirare meglio te censu 
ra 

E adesso che c'è la «gla- 
SDOst», questa sua strate¬ 
gia di controlnformazlooe 
come procede? 

Adesso diventa una strategia 
di informazione La glasnost 
sta lottando contro il ristagno 
burocratico ma ci sono nemi 
ci piu pencolost ancora Lui 
tra destra ad esempio il dii 
fondersi tra la gente di ideoio 
gic che ncalcano pan pan gli 
slogan che lanciava la propa 
ganda nazista nei ternton oc 
ccupali - tra il 41 e il 43 
Nazionalismo antisemitismo 
Ne parlo nel mio ultimo ro 
manzo Reporter che è pieno 
di fatti documenti nfenritenli 
storici precisi a molta gente 
sta dando un gran fastidio Ho 
anche ricevuto delle mmac 
ce E comunque continuerò 
a parlarne mi creda 


Successo di 
Paolo Conte 
ai «Blue Note» 
di New York 



. . *nipk. 

del jazz un luogo mitico Mai avrei Dentato a( poteivl 
suonare» L emozione di Paolo Conte (nella foto) era évi- 
dente al termine del suo primo concerto newyorchese 
L accoglienza dei pubblico del Blue Note è state perii) 
cantautore astigiano più che incoraggiante Non bolo gli 
Italiani accorsi in gran numero ma anche i molti amerkte- 
ru presenu hanno lungamente applaudito i Tonghf blu e i 
Verdi milonghe presentati dall avvocato chansonnier ac¬ 
compagnato dal suo valido gruppo Le dlmerteioni del 
6/ue Noie sono apparse ideali per gustare le Mmosfera 
rarefatte i rumi sincopati e per chi potéva comprendern. 
le sottigliezze linguistiche proprie dello stile di Conte 

La mostra antologica dedi¬ 
cata alle opere di Francisco 
Zurbaran (1598 1664) si è 
aperta martedì al museo de) 
Predo nella capitale spa¬ 
gnola La mostra raccoglie 
122 quadri e ha già ottenuto 
un grandissimo successo al 
Metropolitan Museum di New York e al Grand PalaU di 
Parigi La pittura di Zurbaran uno dei geni del «secolo 
d oro» è ispirata quasi esclusivamente a temi religiosi 
«Zurbaran • ha detto Perez Sanchez direttore dei museo 
del Prado - pur rappresentando te fedeltà all ortodossia, 
rivela una realta intima silenziosa una capacità quairi irte- 
gica di nflettere la rea'^à» Amencani e france^ sono stati 
più spicci per t pnmi è un «superrealista» per i secondi 
semplicemente «impressionante» Ma non spiegano In che 


Inaugurata 
a Madrid 
la mostra 
di Zurbaran 


Biennale 
Il «Padiglione 
Italia» avrà 
un nuovo look 


Brigitte 
Nielsen 
sarà mamma 


Il «Padiglione Italia» ai aia^ 
dini di Castello, sede della 
veneziana Biennale d'atte, 
verri ristrutturato Lo ha de¬ 
ciso su proposta del diret¬ 
tore del settore Architettu¬ 
ra Francesco dal Co, il 
consiglio direttivo Per la ri¬ 
costruzione dei padiglione verrà bandito un concorso na¬ 
zionale al quale sono già stati invitati a partecipare dodici 
architetti italiani ai quali e stato chiesto di elaborare al più 
presto almeno le proposte di massima 1 progetti verranno 
esposti in una mostra che sarà inaugurata il prossimo 2$ 
settembre Al vincitore designato da un apposite giuria, 
verrà affidato I incarico della progettazione definitiva 
Questi I dodici architetti invitati dalla Biennale Alessandro 
Anselmi Guido Canella Francesco Celimi Vittorio De 
Feo Roberto Gabetti Aimaro Isola Giorgio Graul, Vittorio 
Gregotti Adolfo Natalinl Pierluigi Nicoiin, Giani^ Pole- 
setlo Franco Punni e Francesco Venezia. 

Bngitte Nielsen 1 ex moglie 
di Sylvester Stellone, aspet¬ 
ta un bambino dal giocato¬ 
re di football americano 
Mark Gastinau E stato lo 
stesso futuro papà ad an¬ 
nunciarlo in un Campetto 
de) Jets la squadra di New 
York per cui gioca dicendo semplicemente «E incinta» 
Gastineau ha aggiunto che sposerà 1 attnee appena avrà 
ottenuto i) divorzio dalia sua ex moglie Usa 1) giocatore 
non ha precisato quando nascerà il bambino ma ha tenuto 
a dire che questa è ta prima volta che si Innamora in vita 
sua e che la Nielsen e «felice come non è mai stata prima» 
La Nielsen ha avuto successo in Italia dopo aver firmatoli 
contralto con Berlusconi per il vanetà di Pippo Baudo. era 
allora recente te notizia del divorzio da Sylvester Stalione 
e I giomaii rosa parlavano di un suo rapporto omosessuale 
coq la sua segretena 

Le Monde ha inviato a Mo 
nica Vitti un enorme mazzo 
di rose rosse iRosse-scri¬ 
ve il giornale parigino <- par 
la vergogna > fi quotidia 
no che martedì aveva pub¬ 
blicato con nllevb e con ac 
centi commossi fa noliifa 
che I atlnce era morta spiega che I equivoco è scaturito 
«da un concatenarsi di circostanze fatali» Sotto il titolo «La 
falsa morte di Monica Vitti* te fifonde senve «Dapprima t) 
sollievo poi te vergogna II sollievo perché la notizia della 
morte di Monica Vitti era falsa Poi te vergogna per averla 
pubblicata Pubblicare una notizia inesatte è ) incubo del 
giornalista che assaggiando per la prima volta I inchiostro 
impara che un informazione deve sempre essere verifi¬ 
cata Meglio due volte che una» Ecco il racconto di Le 
Monde «Erano le 9 30 di martedì quando un uomo In 
tecrlme ha dettelo al nostro servizio stenografico il doloro¬ 
so comunicato Telefonava <> diceva - da parte di Georges 
Baume agente dell atlnce in Francia impresario molto 
conosciuto e stimato del quale forniva come garaniia, il 
numero telefonico» Georges Baume da parte sua, ha defì 
mio la faccenda «uno scherzo molto ma molto cattivo» 

ALBERTO CORTÉSE 


Rose rosse 
«di vergogna» 
per la Vitti 
da «Le Monde» 


Marino Regini 

(a cura di) 

USHDA 
DELLA 
FLESSIBILITÀX 


Le nuove regole del lavoro 
e le alternative possibili 
per le imprese e per i azione . 

sindacale In Italia e in- 

Europa 

246 pagine lire 22 000 


FrancoAngeii scenari 



Rinascita 


è la stona del «partito nuovo» 
di Togliatti e continua 
ad essere ogni settimana 
la stona originale del PCI 

------ 


iliillllilll 


runilà 

Giovedì X » 
5 maggio 1988 imàKJ 



f 


















CULTURA E SPEUACOLI 



Rollins a Roma: un monumento del jazz, ma quanta energia! 

Sonny, il «ragazzino» del sax 


Franmco De Cregorl 


□ RAIDUE ore 1 

De Gregori 
ospite 
di «Doc» 


■H È un piccolo avvenimen¬ 
to, e come tale va segnalato, 
Francesco De Gregori va in te¬ 
levisione. il cantante italiano 
più schivo «cede» le armi e ap¬ 
pare sul piccolo schermo. 
«Cede*» si intende, per modo 
di dire.- perché la sede è nobi¬ 
le e defilata, ovvero Doc, il 
programma di Renzo Arbore 
in onda tutti I giorni dalle 15 
alle 16, su Raidue. Nelle tra¬ 
smissioni dì oggi e di domani 
De Gregori sarà l'ospite d'ec¬ 
cezione dei programma, e 
proporrà • naturalmente dal 
vivo - cinque canzoni, scelte 
sla dal repertorio classico, sta 
dall'ultimo album Terra di 
nessuno. Album per il quale 
De Gregori ha fatto pochissi¬ 
ma «promozionei, come si di¬ 
ce in gergo, e solo ora è parti¬ 
to per una tournée che è ap¬ 
pena Iniziata e che toccherà, 
lungo il mese di maggio, le 
principali città italiane: sarà 
(rà l'altro il 12 a Genova, il 16 
a Roma, il 17 a Firenze, il 25 a 
Milano. Una tournée lunga e 
Insolita per il cantante roma¬ 
no. Oggi e domani, a Doc, ci 
sarà un altro ospite di rilievo, 
reduce dalle serate di Modena 
Onsieme a Sting) e di Perugia 
Oi 1* maggio): si tratta di 
Uoyd Cole and The Gommo- 
tiona, un gruppo scozzese 
(nato a Glasgow nel 1983) e 
considerato tra le maggiori 
speranze de) nuovo rock. 


Sonny Rollins, ovvero la creazione artistica come 
flusso naturale. Perfino il suo sassofono sembra 
parte integrante dell'essere: un prolungamento fi¬ 
sico, una strana proboscide die agita vèrso il pub¬ 
blico declamando a piena voce un vertiginoso 
stream of consciousness. Il pubblico ha risposto 
alla grande, l'altra sera, riempieijido il Teatro Olim¬ 
pico di Roma. E molti non sono riusciti ad entrara. 


FIUPPO BIANCHI 


■i ROMA. Raggiunto da 
tempo lo status invidiabile di 
leggenda vwenie, il soxopho- 
ne coiossus potrebbe limitarsi 
a celebrare il proprio mito, ri¬ 
fugiarsi nella routine e campa¬ 
re tranquillo. Invece ogni con- 
, certo è un’eruzione <U energia 
inarrestabile, un s^to mortale 
senza rete; non a caso, nelle 
I sue tournée. » rifiuta di suo- 
I pare per due giorni consecuti¬ 
vi; non avrebbe il tempo di re- 
I cuperare un tale dispendio fi- 
«co e mentale. Per questo, 

, forse, la gente lo accoglie 
j sempre con un calore straor- 
I dinario, ne apprezza la grande 
I sincerità, l'urgenza espressiva 
I quasi tangibile, la totale com¬ 
promissione emotiva. 

I Al Teatro Olimpico c'è la 
I tensione tipica del grande 
evento, lungamente atteso in 
I questa primavera jazzistica ro¬ 


mana non molto generosa di 
fatti rilevanti. È la prima data 
d) un breve tour italiano che lo 
porterà a Pisa, Sassari, Reggio 
Emilia, Venezia e Beiamo. 
Ultimamente le sue visite nel 
nostro paese sì sono fatte (mù 
frequenti, ed è una fortuna, 
perché non solo luì, ma tutto il 
quintetto attraversa da qua¬ 
che tempo uno stalo di grazia. 
Il trombonista Cllfton Ander¬ 
son, ad esempio, è diventato 
una seconda voce discreta ma 
preziosissima: nelle esposizio¬ 
ni tematiche conferisce si 
suono d'assieme un impasto 
ricco e compatto; negli assoli 
travolgenti del leader inseri¬ 
sce una punteggiatura sempre 
attenta e pertinente. Mark So- 
skin al piano (acustico ed elet¬ 
trico), Jerome Hams al basso 
e Tommy Campbell alla batte¬ 
rla costituiscono una sezione 



Sonny Rollins: un successo II suo conarto romano 


ritmica di prìm'ordine, versati¬ 
le e affiatata, capace di un ap¬ 
porto creativo che va ben ol¬ 
tre quel ruoto di «tappezzenai 
cui Rollins la relegava nei suoi 
gruppi di qualche anno fa. t 
sorprendente come Rollins 
riesca a mantenere una fortis¬ 
sima tensione d'interscambio 
con pailner assai più giovani e 
inesperti, lui che ha dialogato 
praticamente con tutti i grandi 


del jaa moderno, da Max 
Roach a Clifford Brovm, da 
Thel(»\ìous a Charlie 
Parker, da Miles Davis a Art 
filakey. 

L'apertura è per due brani 
nuovi di zecca, tratti dal suo 
ultimo eccellente album, che 
si intitola Dancing in thè 
Dark. O.T.Y.O.G. è una bella 
sigla, perfettamente Idonea a 
scal dare gruppo e platea. Du- 


ke ofiron è un brillantissimo 
anomalo cajypso. ultimo di 
una serie di celeberrimi temi 
analoghi di cui St. Thomas è il 
capostipite. Ecco il punto: 
Rollins è sempre fedele a se 
stesso, ma è sempre nuovo e 
diverso. Personifica meglio di 
chiunque altro il rituale del- 
rimprowisatione, la magia 
del jazx come invenzione 
istantanea irripetibile. Il vaglio 
supremo di un’opera musica¬ 
le, sosteneva qtMdcuno. è la 
sensazione da parte dell'a¬ 
scoltatore di un'intelligenza 
insolita che si muove dietro le 
note, le scelte di linguaggio, 
secondo questo criterio, pas¬ 
sano in secondo piano, oscu¬ 
rale dalla forza delle idee, dal¬ 
ia comunicazione diretta che 
è la verità dell'artista, dalla 
sua capacità di non ripetersi 
mai. Rollins adotta un linguag¬ 
gio che è nato quaranl'annl fa, 
ma che nonostante ciò è vivo 
e attuale, perché si crea nel 
momento in cui ai eq>rìme. 

È a proprio agio io qualsiasi 
clima: passa dal /Tauour latino 
alla lirica òa/Zod intitolata Pro¬ 
mise quati senza soluzione di 
continuità. Ogni stiultun im- 
prowisaiiva ha la logica, la 
perfezione formale e la com¬ 
plessità di una composizione 


scritta. Per chiudere il primo 
set ricorre ad uno dei suoi 
brani più classi, quella Tenor 
Madness che evoca l’aliro 
grande maestro del sax teno¬ 
re moderno, John Coltrane, 
col quale la incìse più di tren¬ 
tanni fa. e al quale è evidente¬ 
mente dedicata. 

Il secondo set si apre con 
Reet life, e subito dopo ha un 
momento magico nella bre¬ 
vissima interpretazione di 
Don Ir stop thè comivai, intro¬ 
dotta in completa solitudine, 
e poi ridotta quasi a un fram¬ 
mento, ma di eccezionale in¬ 
tensità. Il pubblico lo acclama 
come merita. La sua geniale 
abilità nello sviscerare a fon¬ 
do le possibilità armoniche e 
melodiche di un tema si esalta 
nell'esecuzione di Autumne 
noctume, una delie sue bai- 
iad preferite. Poi viene Aili- 
son, ma putroppo, sopraffatta 
da tanta inuenza, una chiave 
del suo mitico sassofono te¬ 
nore cede, e la parte finale del 
concerto soffre inevitabilmen¬ 
te di questa menomazione 
tecnica. Saggiamente, U no¬ 
stro. si rifugia nel blues, suo¬ 
nando con una mano sola. La 
chiusura però è ugualmente 
una grande festa, e le richieste 
insistenti di bis non rimango¬ 
no insoddisfatte. 


L’intervista David Sylvian, sciamano del rock 


ALBA SOLARO 


■■ ROMA Ci sono musicisti 
che, partiti dall'ambito rock, 
hanno progressivamente am¬ 
pliato il loro Immaginario so¬ 
noro. simbolico e stiiistico an¬ 
dando alla ricerca di un oriz¬ 
zonte di ricerca dai confini 
sempre più sfumati. Si posso¬ 
no citare nomi come quello di 
Brian Eno, oppure, in un ag¬ 
giornamento generazionale, 
quello di David Sylvian. 

Per anni alla guida del Ja- 
pan, Sylvian oggi conduce 
una carriera solista molto riti¬ 
rata, lontano dai riflettori del¬ 
la mondanità; la cultura orien¬ 
tale incontrata e scoperta un 
decennio fa lo ha portato a 


prediligere una dimensione 
serena, solitaria e contempla¬ 
tiva del comporre, e la musica 
che ne risulta è direttamente 
investita da questa qualità più 
cerebrale che fìsica. Sylvian 
contìnua comunque ad essere 
un mito per il pubblico della 
new wave e del dandysmo 
elettronico dell'era Japan. Lo 
conferma il tutto esaurito regi¬ 
strato da buona parte delle 
date del tour che il musicista 
inglese porta in questi giorni 
iniialia (domani sarà a Roma, 
il 7 e 8 a Milano, il 10 a Tlreviso 
e ri I a Torino) 
pNon mi è mai particolar¬ 
mente piaciuto esibirmi dal vi¬ 


vo» - racconta 1 concerti 
sono comunque una parte 
molto importante de) mio la¬ 
voro, Ho deciso di riprendere 
ora perché penso che sia il 
momento giusto. Non avevo 
molta voglia di ricominciare a 
comporre nuovo materiale né 
di rinchiudermi in studio. Inol¬ 
tre volevo in qualche modo ri¬ 
percorrere, rivedere tutto ciò 
che ho fatto finora, da Bril- 
liant Tksesa Seeretofthe bee- 
hiue ed il migliore era di por¬ 
tare tutto il materiale in con¬ 
certo. porlo a confronto con 
le reazioni del pubblico. Desi¬ 
deravo da lungo tempo mette¬ 
te in piedi uno spettacolo co¬ 
me questo, dove poter lavora¬ 
re a fianco sia di musicisti di 


estrazione jazz che pop, con 
ampio spazio aii'improwisa- 
zione». 

In questa tournée ad ac- 
compsgnam Syìvian ci sono 
musicisti che sono molto più 
che semplici gregari, insieme 
al trombettista Mark Isham, 
uno del principali esponentt 
della cosiddetta tnew ue mu¬ 
sic», ci sono David ’iom e 
Robbie Aceto alle chitarre, 
fan Maddman al basso e per¬ 
cussioni, e Steve Jansen (fra¬ 
tello di Sylvian) alla batteria 
assic me M un altro ex Japan, 
Richartl Barbieri, alle tastiere. 

«I Japan avevano esaunio la 
loro funzione > dice Sylvian - 
perciò si sono sdqlti. Ho capi¬ 
lo che giocavo un po' troppo 


sull'immagine, sul look, men¬ 
tre oggi trovo sia molto più 
interessante il valore musicale 
del mio lavoro». Effettivamen¬ 
te SyMan è molto cambialo 
anche sul plano tisico, sempre 
più etereo e delicato: non è 
rimasta alcuna traccia della 
sensuale e platinata popstar di 
un tempo. Il rigetto per l'im- 
maglne si sfinge fino a coin¬ 
volgere la spettacoiaiìtà. che. 
da quanto dice il musicista, 
sarà del lutto assente da) suo 
concerto, incentrato più sul¬ 
l'esecuzione musicele e sul- 
hnput emotivo del pubblico. 
E una scommessa, data la na¬ 
tura «mai intimista e malinco¬ 
nica .delia suq rnusica, la so¬ 
spensione quasi onirica di cer- 


Musica. Arriva la pubblicità 

Lo sponsor 
va al concerto 

Col ritorno dell'Italia nel circuito dei grand) con¬ 
certi rocit e pop, spunta all'oiizzonte una figura 
inedita ma sempre più invadente: quella oelio 
«sponsor». «Senza di loro molte tournée non po¬ 
trebbero essere realizzate nel nostro paese», ha 
affermato David Zard nel corso di una conferenza 
stampa sulle sponsorizzazioni nella musica, svolta¬ 
si ieri mattina a Roma su iniziativa delia Edo. 


ti suoni, un carattere ancestra¬ 
le forse più adatto all'ascolto 
come esperienza individuale 
che non alta socialità dei con¬ 
certi. 

«lì mìo atteggiamento verso 
la vita è molto mutato negli 
ultimi anni > continua Syivian 
-. Non ho ancora trovato 
quella che si può definire l'ar¬ 
monia interiore, ma la sto cer¬ 
cando. Ho chiamato questa 
tournée in praise ofshamans 

P erché mi piace pensare che 
artista lavori in qualche mo¬ 
do come una guida spirituale, 
che aiuta a scoprire Vaspetto 
spirituale della nostra natura. 
In questo l'artisia è una sorta 
di stregone, cioè uqo zqiapia- 
no» 


m ROMA. «Negli Stati Uniti 
vengono investiti ogni anno 
circa 1500 miliardi in sponso¬ 
rizzazioni musicali. L’Italia, 
che è al primo posto in Euro¬ 
pa per le sponsorizzazioni cul¬ 
turali. ha investito lo scorso 
anno comples^vamente mille 
miliardi, di cui circa duecento 
nella musica, da Sanremo 
Rock alle tournée di Duran 
Duran e Spandau Ballet». Par¬ 
tendo diù precedente della 
piaggio, che neir82 appose il 
suo marchio al tour dei Rol- 
ling Stones, Marco Godano, 
presidente della Edo (agenzia 
che cura immagine e promo¬ 
zione delle prossime tournée 
di Terence TVent D'Arby, 
George Michael, Patsy Kensit. 
nonché alcune date dei tour 
europeo di Zucchero), ha 
tracciato un disegno della cre¬ 
scita del fenomeno «sponsor» 
in campo musicate, (wnendo 
la sua agenzìa ali’avanguardia 
perché passata «dalla famosa 
pecetta, col nome deH'azìen* 
da sui manifesti, aH'e/ufor- 
sment, ovvero il coinvolgi¬ 
mento diretto deirartista nella 
campagna pubblicitaria». 

Polemico con gli sponsor 
televisivi tipo Daah, con le ten¬ 
denze monopolistiche dei gi¬ 
ganti americani Coca e Peps), 
ed anche con le assurde gare 
a suon di miliardi di dollari, 
come quella sostenutasi intor¬ 
no a Whitn^ Houston, Goda¬ 
no ha definito l’&8 come i'an- 
no-boom dalle sponsonzza- 
zioni musicali. Non et sarà big 
che tocchi queste sponde sen¬ 
za essere sponsorizzato. An¬ 
che Brute Springsteen? l\itti 
conoscono l'avversione del 
Boss verso ogni tentativo del 
genere, ma Godano appare 
quanlomai ottimista: «Si può 
trovare uno sponsor anche 
per artisti come Springsteen o 
U2. purché di qutuilà. Pensate 


alle scarpe Reebook, sema la 
cui partecipazione non sareb¬ 
be stato possibile il tour di 
Amnesty International». An¬ 
cor più esplicito é stato Zaid, 
per il quale «tutti abbiamo un 
prezzo». 

Per Terence Treni D'Arby II 
prezzo della sponsorizzazione 
pagato dalla Uniform (che lo 
scorso anno marchiò I Duran 
Duran) si aggira sui tre fflilia^ 
di e mezzo, ma l lesponsatrill 
diventano stranamente abbcM- 
tonati quando si tratta di dire 
quanto esattamente rartlsta si 
metterà in tasca: né è stato 
molto più cìariiero il suo ma¬ 
nager, presente alia contemi- 
za stampa. Per ia Uniform il 
giovane D'Arby sarà una vera 
e propria testa di ponte alla 
conquista del mercato euro¬ 
peo. La sua Immagine sarà le¬ 
gata «d una nuova linea di ab¬ 
bigliamento, «Next Genera¬ 
tion o) Uniform». per la quale 
Il cantante interpreterà pure 
uno ^t televisivo. 

«Una sponsorizzazione di 
qualità rafforza l'Immagine 
dell'artiata, ed è a questo che 
noi puntiamo», ha continuato 
Godano. «Vogliamo agire in 
modo che cl sla un'ldentinca- 
alone culturale e di immagine 
fra il prodotto ed il mustclsia»: 
e perché ciò sla poesibile la 
Uniform garantisce che lo 
spot avrà la direzione aitiitfci 
dello stesso D'Arfaty. Se è ab- 
bastanu chiaro quali vantaggi 
possono venire ul'azlenda, ai 
musicisti ed anche ai promo¬ 
ter. dal meccanismo delle 
sponsorizzazioni, c'è da ag¬ 
giungere che grazie ad esse 
viene contenuto aitche I) prez¬ 
zo del biglietto: «È cosi che 
D’Arby costerà solo 20.000 li¬ 
re». ha spiegalo Zard, aggiun¬ 
gendo che lui non la certo lut¬ 
to questo per beneficenza. 
Non ne abbiamo mai dubita¬ 
lo QAt.So. 






UWOMAmWA. Con IMa Atiarlit 

T01 MATTIMA _ 

DAOAUMPA. Storie del varleiè 

TB1 MATTWIA _ 

INTOHNO A NOI. Con S. Ciuffinl 
wtCHete ttTAoqqfP. swaa>«o 
CHI TiMPO fA - TQt FLASH 
PWOWTO... É LA BAI? <1* pirtsl 
I TEUQIORNAU • T01 THI MINUTI 

PI... _ 

I PRONTO... t LA RAW 12’ wrwl 
I IL MONDO DI OUARK. A cura di Rivo : 
Angola _ ' 


PRIMISSIMA. A cura di Gianni Havlela 
CRONACHC ITAUANC. Oi Franco 

Catta _ 

BIQt Con Pippo Franco _ 

IL SABATO PEUO ZECCHINO 

SPAIIOUBERO _ 

DAL PARLAMENTO. Tgl Flash 
PAROLA MIA. Con Luciano Rispoli 

UN URRO, UN AMICO _ 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • 
CHE TEMPO FA - TELEQIORNALE 
GLI SPOSTATI DI NORTH AVENUE. 
Film con Edward Harrmann, Barbara Har- 

ris, regia dì Bruca Bjlson _ 

PICIQTTANNI. Tatafilm «Falso allarma» 

TELEOtORWALt _ 

TROPPO S TROPPO POCO. L Ampri- 
ca da un oceano alt'altro (2* puntata! 
TOI NOTTE - OQOI AL PARLAMEN¬ 
TO • CHE TEMPO FA 


BUONOIORNO ITALIA _ 

ARCIBALDO. Telefilm con Carrol 
O’Connor 

GENERAL HOSPITAL. Telefilm 
CANTANDO CANTANDO. Quii 

■niTTINFAMIOUA. Quiz _ 

BtB. Gioco a quis 
IL PRANZO É SERVITO. Quia 

SENTIERI. Sceneggiato _ 

FANTASIA. Gioco a quii _ 

IL GATTO MIUONARIO. Film con Ray 
Milland, Jan Sterline: regia di Arthur Lu- 

bin ___ 

DOPPIO SLALOM. Quii __ 

WEBSTER. Telefilm __ 

i CiNOUE PEL B‘ PIANO. Telefilm 

ì JEFFERSON. Telefilm _ 

TRA MOGLIE E MARITO. Quit 
tELEMHCt. Gioco a oult 
MAURIZIO COSTANZO SHOW 
QUINTOCCABIU. Talaftim 


8.00 PRIMA EDIZIONI 
S.30 
S.00 
10.00 
11.00 
11.00 
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SERVITO. Parollamo 


MEZZOOtORNO S... (2' pvta) 




OGGI SPORT. Di darmi Vaamo 









23.2B 

23.30 T02 ORE VENTITRt B TRENTA 
24.00 TENNIS. Internazionali femminili 


WONDER WOMAN. Telefilm _ 

KUNQ FU. Telefilm _ 

AGENZIA ROCKFORD. Telefilm 
CHARLIE’S ANQEL8. Telefilm 
ARNOLD. Telefilm con Gary Coleman 
SMÌLE. Spettacolo 

CHIPS. Telefilm __ 

BIM BUM BAM. Programma per ragazzi 

HAZZARD. Telefilm _ 

SIMON S SIMON. Telefilm _ 

FOOTLOOSE. Film con Kevin Bacon, 
tori Singer Regia dì Herbert Rosa 

CORRERE NELLA LEGGENDA 


HAR0CA8TU AND MeCORMICK. 

Telefilm_ 


QUEL GIORNO A NEW YORK. Ftim 
con Bernie Casey, Stephen Mecht 


[iwrR€ 


OSE; TILESTORIA _ 

TEUQIORNAU REGIONALI _ 

TENNIS: INTERNAZIONAU l’EMMI- 

NtU _ 

TQ3 DERBY. A cura di Aldo BiscardI 
TQ3 NA2IONALB B REGIONALE 
«20 ANNI PRtMAi». Schegge 


DANTE ALIGHIERI. La divini comma- 
die 

SCENARIO. Dt Anckea Barbato 
IL NOSTRO AGENTE FLINT. F<(m con 
James Coburn. Lee J. Cobb; regie di Da- 
niel Mann If tempo) 

T03 SERA _ 

IL NOSTRO AGENTE FUNT. Fricn (2* 
tempo) 

APPUNTAMENTO AL CINEMA _ 

TOS NOTTE 
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GIORNO PER GIORNO. Telefilm cort 
Bonnie Franklin 



GIRA IL MONDO. Sce^ggiato 


FEBBRE D’AMORE. Sceneggialo 

C'EST LA VIE _ 

GIOCO DELLE COPPIE. Con M Predo- 

Im _ 

OUINCY. Telefilm con Jack Klugm an_ 

I DUE INVINCIBILI. Film con John 
Wayne. Rock Hudson: regia di Anà-ew V. 
McLaglen 

NEWS SPECIAU. Argentina. Argenti¬ 
na___ 

IL ORANOE GO LF_ 

MISSIONE IMPOSSIBILE. Telefilm 


24 ! 


rUnltà 

Giovedì 
5 maggio 1988 


1S40 SPORUMS. Con GIgl QmamM 
13.80 CALCIO. Coppe Uefe 

18.30 JUKE-BOX _ 

18.10 SPORT SPSTTACOiO 

20.30 AUTOMOBRJSMO. Prova di 

Cempiooetp Indy 

22.40 OPORTIMB _ 

23.30 CICU8MO. Geo B Spegna 


11■ i *J 4*! 


0.3S MOD SQUAD. Telefilm 


«Footloose» (Italia 1. ore 20,30) 


13.30 SUPER HIT _ 

14.18 ROCK REPORT _ 

10.30 ONTMB AW _ 

18.30 BACK HOME _ 

20.00 OOLPMS AND OLPIBO 

23.30 BLOENIOHT 


RADIO 




12.30 OET SMART. Telefilm 

13.30 
10.00 



ooeon 


13.00 IL SUPERMERCATO PIÙ 
PAZ20 PEL MONDO. Telefrim 
1S.1S SLURPtVarlet» _ 

18.30 OALACnCA. Telefilm _ 

20.30 ALTA TENSIONE. Frim 
22.88 UNA NOTTI AU^ODEON 

0.30 CHICAQO BOLGIA INFCR- 
NALE. Film 


17.30 BIANCA VIDAL 

18.30 







RADIONOTIZIE 

• GR1: 4.30 GRZ NOTIZIE; e.4t GR3: 7 
CRI. 7.24 GR3, 7.30 GR2 RAOtOMATTlNO: 
a GR1: a30 GR2 RADIOIMATTINO: B.W 
GRZNOTIZIE;».«* GR3:10GAI FLASH: 11 
GRV. 11.30 Gn2 NOTIZIE; 11.43 GR3; 12 
GR1 FLASH. 13.10 GR2 REGIONAU; 12.30 
dt2 RADIOGIORNO, 13 6R1; 13.30 GR2 
M^tOGIORNO; 13.43 GAS; 14 GB t FUkSH; 

14.43 dt3: 13 GRt; 13.30 GR2 ECONO¬ 
MIA. 13.30 GR2 NOTIZIE; 17 GRt FLASH; 
17.30 CR2 NOTIZIE; 13.30 GR2 NOTIZIE; 

13.43 Gfl3; 19 GRt SERA. 19.30 6R2 RA- 
OtOSERA, 20 43 GR3. 32.30 GR2 RADIO- 
NOTTE. 23 GR 1.33.32 GR3. 


RADIOUNO 

Onda wda: 3 03. 6.63. 7.66, 9 57. 11 67. 


12.53. t4 67. 16 57. t8 56. 20 57. 22 $7; 
S Radio amh'lo '86, 16 H pagtnone: 17.30 
Jau '88, 30.30 Jaa con Adrteno Mezzoletti. 
33.08 Le teltfonata. 

RADIODUE 

Onda wdi' 8 27. 7.28. 8.26. 9.27. 11.27. 
13 26. 15 28. 18 27. 17.27. 18 27. 19 26. 
22.27 3 I giorni; 3.10 Taglio di laraa; 10.30 
Radkidut3t31,13.48 Parche non pirk?; 11 
Il daaano dai Tartan; 18.32 II fascino discrato 
dalla melodia, 21 Raidua sara jan, 21.30 Ra- 
diodue 3131 notte 

RADIOTRE 

Onda vwda- 7.23. 9.43. 11.43. 3 Pieludle; 
3.30-11 Concerto dal mattino; 7.90 Prima 
pagina; 11.48 Succeda in Itaha; 12.30 Pome¬ 
riggio muaicata; 17.30 Tanta pagina. 31 Con¬ 
certo Sinfonico. 33.38 Nottwno italiano a Rai- 


lilllillllililillillilili 

SCEGUILnjOFIUVI 


1B.00 IL GATTO MILIONARIO 

R 39 ÌB di Arthur Lubln. con Riy MUlind, Jm 
BttrNng. Uas (1951) 

Commiioia con tra paraonapgì: Ray Miliand, Jan 
Sterling a il gatto. Un gatto al quale k pMkrona. 
morendo, laacia una faraonica vadltà. Varamonta 9 
morto aveva anche una figlia cha a quatto punto, 
aantandoai defraudala, lamwà dì far la pana iM’va¬ 
da. Cha pvò ha aatta vita. Coma t gatti... 

CANALE 5 ___ 

20.90 FOOTLOOSE 

Ragia di Harbart Rota, con Kavin Bacon. Lori 
Singar, Dianno Wlaat. Uaa (1B64) 
in un piccolo paese dello atvminato Midwaat dagH 
Stati Uniti arriva il diavolo. Si chiama roek'n'roll. Il 
curato de) paaae vigila suKa mvaKtà dai giovani, ma 
è proprio tua figlia a trasgredirà pv prima. Inaom- 
ma. la denza afranata fvà opva di conquiita ma 
potata scommattva cha ancha la anima finiranno 
pv aalvvsi. Musical giovanilistieo diratto da Harbart 
Ross, regista-coreografo cha ha fatto di maglio in 
passato. 

ITALIA f 

20.30 ALTA TENSIONE 

Ragia di Mal Brooka, con Mal Brooka. Madalina 
Kahn. Usa (197B) 

Nella sua selvaggia vana comico-cinefila (cha nat 
recente «Balle spaziali» ha masso alla bvilna la fan¬ 
tascienza) Mei Brooks ricicla un vecchio amore, ( film 
di Alfred Hitchcock, a na confeziona una apacià di 
centone in chiava grottesca, li tutto inizia in una 
clinica par malati «molto, molto nervosi» dova uno 
psichiatra tiene sequestrati i pazienti ricchi, a scopo 
di sadismo a di ricatto. Non e'à sequenza da) film 
cha non sia una dtaziofta dat grande Hitch. A voi il 
piaeva di acopnria (quasi) tutta. 

ODEON 

20.90 I DUE INVINCIBILI 

Ragia di Andrew McLaglen. con John Wayna. 
Rock Hudaon. Uaa (1969) 

La guvra di seoes^one vdga al tvmina a una caro¬ 
vana sudista tenta di ripwa in Massico, guidata da 
un colonnallo. Attaccati dai banditi, vengono aalvatì 
da un ufficiala nordista, a natea una atrana, umania- 
sima alleanza. Waatvn di maniva tutto giocato aul 
«duello» racHativo tra Wayna a Hudson. 
RETEttUATTRO _ 

20.30 GLI SPOSTATI DI NORTH AVENUE 

Ragia di Bruco Bilaon, con Barbara Harria. 8v- 
aan Clark. Uaa (1979) 

Solito filmetto dona Walt Disney, su un giovant 
prete cha con la sua pvrocchiane decida di agomi- 
nva una gang dì giocatori d'azzvdo. Scommettia¬ 
mo cha ci riusoirà? CommedK^a senza infanùa né 
loda. 

RAIUNO _ 

22.00 IL NOSTRO AGENTE FLINT 

Reaia di Daniel Mann, con Jamaa Coburn, Laa 
J. Cobb. Uaa (1966) 

James Coburn tanta (fì imitare Sean Connary a gioca 
la cvta del fusto invastigatora alte presa con la 
Mlvazza del mondo. Erano gii anni Sessanta a CX)? 
furoreggiava. Come lui. Flint è un supv agente aa- 
grato che indaga su un'vganizzaziona cha vuole 
rmpadronìrsi del pianata, a cha ha aada su una mi- 
stviosa isola. Pv arrivarci. Flint ai fa eattwara... 
RAITRS 























































































Ubi icm <11 «StI ptrtoBiggl In ctm tfiutwr»» _ 

I «Sei personaggi» a Trieste 

Quel sogno 
d’un altro teatro 


AQQIO SAVIOU 


Sci pcnoaiigt 
la cere» d'mtore 

di Luigi Pirandello. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi, Scena 
di Aldo Terlìzz), costumi di 
Gabriella Pescucci. Interpreti 
principali; Mariano Riglllo, Ila* 
ria Occhlnl, Laura Marinoni. 
Giovanni Grippa, Vittorio Ca> 
prioii, Caterina Boratfo, Ma* 
scia Musy, Totò Onnis, Rosei* 
la Testa, Patrizia Battaglia. 
Produzione dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia, 

IVIeete: PoUieama RoeeeM 


■i THtESTC Secondo atto 
della trilogia intitolata al «tea* 
tro nel teatro», avviatasi la sta¬ 
gione scorsa con Questa sera 
si recita a soggetto e che si 
concluderà, a ottobre, con 
Ciascuno a suo modo. Si è 
partiti, dunque, dairuitimodei 
tre testi (1929-'30), per risalire 

? uind} a) primo, e più famoso 
1921) e approdare Infine, 
prossimamente, ai tratto cen¬ 
trale (1924)> Nel caso di Ola* 
seuno a suo moàOs la ripro¬ 
posta è delle più attese, poi¬ 
ché la sola edizione post-belli¬ 
ca che si rammenti (quella, 
splendida, di Luigi Squanina 
allo Stabile di Genova) si data 
agli inizi degli anni Sessanta. 
Sarà da notare che nessuna 
Iniziativa così organica è stata 
assunta, in Italia, ancora a ri¬ 
dosso del cinquantenario pi¬ 
randelliano. 

Con Set personaggi in cer^ 
cad’autore, del resto, Giusep¬ 
pe Patroni Grilli si era cimen¬ 
tato In precedenza, neU'83 
(c'erano Bosetti, De Franco- 
vich, la Sastri, la Bonligll), e 
qualcosa di un tale approc^o 
l’accentuata «teatralitàn del¬ 
la situazione - si ritrova in 
questo odierno, che per con¬ 
tro disperde i'alone fantoma¬ 
tico il quale allora si addensa¬ 
va su certi momenti canonici 
della «commedia da lare*. 
Qui, nello spettacolo presen¬ 
to, c'é un solo grosso effetto a 
sorpresa, ed è l’apparizione di 
Madama Pace (Caterina Bo* 
tatto), che si materitiiua co¬ 
me, davvero, una creatura 
dell'auro mondo, un un clima 
di sortilegio, quasi da horror 
cinema. 

In compenso, i Sei salgono 
alla ribalta di soppiatto, con 
passo discreto, uscendo dal 
buio della sala, e spariscono, 
alla fine, senza lasciare altra 
traccia che l'affannoso ranto¬ 
lo della Figliastra (sostitutivo 
della celebre risata, come già 
accadeva nell'allestimento di 
un lustro addietro). E gli svi¬ 
luppi tragici culminanti, im¬ 
maginari o reali che ^no, ri¬ 
sultano smorzati; il suicidio 
dei Giovinetto, ad esemplo, si 
riduce a un puro ^tenzioso 


gesto. 

Sotto un diverso profilo la 
faccenda, però, anziché sem- 
pliflcaisi, si complica. Gli At¬ 
tori della Compagnia ci si mo¬ 
strano. da principio, e poi »i- 
i'aprirsi della seconda parte, 
come dei giovani teatranti di 
oggi (si vedono Jeans, giub¬ 
botti, canottiere, si accenna¬ 
no esercizi ginnastici, moven¬ 
ze di danza moderne, buffo¬ 
nerie goliardiche), che solo a 
contatto dei nuovi venuti si ca¬ 
lano In un'identità diciamo 
•superiore*, abbandonando 
te battute a soggetto per quel¬ 
le di Pirandello. Ma rimane 
abbastanu poco credibile 
che raguzotti dei genere 
(Mascìa Mu^. Totò Onnis nel 
ruoli maggiori) possano costi¬ 
tuire il polo, sia pure negativo, 
di un contrasto drammatico. 
A reggere il confronto con 1 
Sei. resta insomma il Diretto¬ 
re-Capocomico; che, per for¬ 
tuna, ha le larghe spalle di Vit¬ 
torio Caprioli. 

Magnifico attore, Caprioli; 
bravissimo nello eveiare, via 
via, la curiosità scontrosa pri¬ 
ma, poi l'Interesse artistico e 
umano che si schiudono tra le 
pieghe Oe rughe, diremmo) 
del mestiere, della routine, 
della professione umiliata dal¬ 
le scadenze burocratiche (tra 
le invenzioni estemporanee, 
suona felice quella sua do¬ 
manda tra ansiosa e infastidi¬ 
ta: «Ma la lettera del ministero 
non è arrivata?»). 1 Personaggi 
portano, a questo vecchio in¬ 
domito uomo di palcosceni¬ 
co, una ventata di novità, di 
fantasia, di salutare provoca¬ 
zione. Ma dUeguano, ahllul (e 
ahinoi), come ligure di un so¬ 
gno, il sogno di un Miro Tea¬ 
tro. 

A tener testa a Caprioli (sui 
qusJe si sposta l'asse della 
rappresentazione) c'é comun¬ 
que l'ottimo Mariano Rlgillo 
nelle vesti del Padre, di cui 
mette bene in risalto U con¬ 
trollato istrionismo e la so¬ 
stanziale ipocrita (ha ragione 
P^ni Qriffl: ia vera «colpa* 
dei Padre risiede nell'oscura, 
lunga assenn dalla famiglia, 
non nelt'appena sfiorato 
pseudo-incesto). Laura Mari¬ 
noni, che non ci aveva molto 
convinto in Questo sera sf re* 
cita a soggetto, é una Figlia¬ 
stra di belpiglio, vocalmente 
e gestuaimente pungente. 
Combattiva, più che remissiva 
(apprezzabile novità), la Ma¬ 
dre di llaria Occhini, nau^tri- 
le, nei panni del Figlio, Gio¬ 
vanni Grippa. 

Airattivo l'impianto sceno¬ 
grafico di Aido Terlizzi. con 
ampi scorci delle strutture fis¬ 
se del teatro alio scoperto, e 
un gioco di drappi bianchi e 
nerfehe, variamente illumina¬ 
ti, delineano «senzlali. fun¬ 
zionali riscontri plastici e di¬ 
namici alle fasi cruciali dell'a¬ 
done. 


A Roma il capolavoro 
di Strauss con la bella 
voce di un’intensa, 
tragica Lia Frey-Rabine 


La musica che stregò 
Mahler, Ravel e Berg 
la vera protagonista 
di un sobrio 3lestimento 


Bari dopo la rottura con Rimira 

Europa Cinema 
cambia casa 


Una Salomè senza scandalo 


La «scandalosa» Salomè dì Wilde, musicata da Ri^ 
chard Strauss, è stata riproposta dal Teatro deiro- 
pera in un nuovo allestimento. Profondamente av¬ 
vertito daH’orchestra e dal direttore, Wolfang Ren- 
nert, il genio del compositore. Splendidi i cantanti. 
Enrico Job - regista, Kenografo e costumista - ha 
evitato la danza dei sette veli, raddoppiando, però, 
l'ansia necrofila della figlia di Erodiade. 


MAftlMO 

■i ROMA. Dopo la rappre¬ 
sentazione a Berlino Oz «pri¬ 
ma» si era avuta a Dresda net 
1905), Guglielmo II espresse 
un suo disappunto; «Mi dispia¬ 
ce che Strauss abbia musicato 
questa Salomè. MI è simpati¬ 
co, ma con quest'opera ha fat¬ 
to a sé stesso un danno tre¬ 
mendo*. Strauss, nei suol /?/- 
cordi, annotò: «Un danno che 
mi ha consentito di farmi la 
villa a Germisch*. E su queste 
parole si é costruito un gratta¬ 
cielo di malevolenze, incom¬ 
bente sul compositore fred¬ 
do, cinico, calcolatore, a^do, 
eccetera. 

Dopo la rappresentazione a 
Parigi (1907) > e c'era mezza 
Europa - dissero a Strauss che 
il presidente della Repubblica 
gli avrebbe concesso la Uh 
gion d'honneur. Si aspettava¬ 
no chissà quali complimenti, 
ma Strauss disse; «Me ia meri¬ 
to». Sotomè(de Oscar Wilde) 
aveva suscitato scandali, pole¬ 
miche, censure, divieti e per¬ 
sino «abbellimenti* quando si 
dovette tener buono un Arci¬ 
vescovo e si concluse l'opera 
facendo apparire nel cielo la 
stella cometa. 

Strauss confessò le sue 
«colpe*, laddove nessuno am¬ 
mise mai di esseri poi «arric¬ 
chito» con la musica di quella 


VAUNTE 

scandalosa Salomè. FU una 
miniera per tutti. Strauss aveva 
svelato le nuove prospettive 
all'opera lirica, che sembrai 
bloccata d^ teatro di Wagner, 
e il nuovo, nella sua più ricca 
virtualità, si spalancava grazie 
a questa prodigiosa partitura. 
Alban Berg ne fu stregato Q) 
Woszeck viene da Sahm^, 
Ravel ne fu fìntuslasla. Ma so¬ 
no i compositori che non ri¬ 
masero neli'àmblto straussia- 
no. Altri presero a piene mani, 
ma facendo finta di niente. 
Persino certi scbnquasri della 
percussione, nei Miso di Scio- 
stakovlc. vengono da Salomè 
che è alla base anche dell'on¬ 
data espressionistica, dei ca¬ 
povolgimento di strutture ar- 
monicne. anticipato special¬ 
mente nella parte di Erode, un 
tenore «impazzito*, invasato, 
che va lacerando il tradiziona¬ 
le tessuto sonoro. L'orchestra 
che ribolle come un magma 
di suoni prossimi ad erompe¬ 
re, custodisce il nucleo germi¬ 
nante della nuova musica. 
Thomas Mann non amò 
Strauss, ma Leverkhfln, nel 
Dohtor Faustus si interessa 
del furori straussiani. Anche 
«il giovane Mahler», come di¬ 
cono alcuni, ma Strauss era 
più giovane, fu attratto da 
questo fenomeno della natu¬ 



ra. 

DzJ punto di vista musicale, 
la ripresa di Salomè al Teatro 
dell’Opera contribuisce a ri¬ 
confermare la novità di 
Strauss, grazie alla partecipa¬ 
zione di un'orchestra splendi¬ 
da, esemplare. Sul podio ha 
funzionato egregiamente 
Wolfgang Rennert. 

Enrico Job ha curato scene, 
costumi e regia, raggiungendo 
ri«iliati di forte rilievo visivo. 
C’è una profonda conchiglia 
verde (quaicosa che somiglia 
alla conchiglia del Festlvu di 
Spoleto) e li dentro si svolge 
la mort^, torbida vicenda. 
Erode concupisce Salomè: la 
izza è Invasata d^ Battista 

3 ionlero, che naturalmente 
isdqna. Accetta di danza¬ 


re per Erode che, in cambio, 
le darà qualsiasi cosa chieda. 
Salomè danza, e chiede la te¬ 
sta dei Battista per poterlo fi¬ 
nalmente baciare. &ode ordi¬ 
na che il «mostro» àa ucciso. 

La conchiglia va benissimo, 
e potrebbe essere utilizzata, 
con prestigio, anche per con¬ 
certi all’aperto: meno bene va 
la luna che gira intorno come 
un gigantesco occhio fuoru¬ 
scito daii’orbita; ma è proprio 
sellata l'ossessione erotica 
di Salomè sul cadavere de) 
soldato, che finisce con lo 
«niiwtre, anticipandola, la fi¬ 
nale scena di necrofilia. 

La danza dei sette veli, poi, 
si trasforma Inopinatamente 
in quella delie otto chiappe di 


quattro mimi che, per la veri¬ 
tà, non c'entrano niente. 
Strauss non ha bisogno di 
riemfHiivl e. se Saloni non 
balla, pazienza, la «cosa» è 
tutta nella murica e nel canto 
che aveva anch'esso preziosi 
protagonisti; la piccola, ma 
grande Lisa Frey-Rabine, una 
Salomè di nibelungica voce, 
intensa, esasperata, tragica; 
un gigantesco Peter Weber 
(Jochanaan), dalla voce pro¬ 
fonda e riccamente timbrata; 
il forsennato teitore Horat 
Hiestermann che ha dato ad 
Erode un convincente rilievo. 

Applausi tantissimi, alla fine 
dell’unico e lungo atto, con il 
pubblico, alla fine (ma erano 
le 22,20) riluttante a lasciare il 
teatro. 


MICHELE ANWLMH 


iM ROMA. Europa O'nema^ 

! farà, ma non più a Rimini, do¬ 
ve il festival pilotato da Felice 
I Laudadio fu tenuto a battesi¬ 
mo cinque anni fa. Come 
un'Araba Fenice, rinasce a 
Bari, grazie airimpegnativo 
appoggio della Regione Pu¬ 
glia, che tri accollerà buona 
parte delle spese previste (cir¬ 
ca 1 miliardo e 100 miiionO- 
Perchè Bari? Innanzitutto per¬ 
chè, dopo le accese polemi- 
, che tra Laudadio e il Comune 
di Rimini, culminate nel dra¬ 
stico licenziamento del diret¬ 
tore, il festival era senza fissa 
dimora: e poi perchè la Regio¬ 
ne Puglia, da tempo interessa- 
I ta a promuovere un'iniziativa 
cinematografica di re^tiro, ha 
accettato immediatamente 
' rinvfto di quel «fìgllol prodi¬ 
go» (Laudadio è di Bari). 

Più sorridente del solito, il 
direttore Onsieme all'assesso¬ 
re regionale alla cultura Giro¬ 
lamo Pugliese e al professor 
Mimmo Ooriaù ha Illustrato ie¬ 
ri mattina a Villa Medtei la 
nuova-vecchia fisionomìa del¬ 
la manifestazione. Rispetto ai- 
la «questione Rimini* poche 
battute, quasi a ribadire il de¬ 
siderio di chiudere la polemi¬ 
ca: «Dissero che la qualità dei 
film era scadente, eppure Ew 
rapo Cinema ha presentato in 
anteprima film come II pran- 
to di Bobette (ha vinto l'O¬ 
scar per il mlgilot film stranie¬ 
ro. ndr), ftan. Intervista... Ri¬ 
tengo, dunque, che dietro ci 
fosse q^cos'altro. Che dire 
ancorar Mi dispiace per la po¬ 
polazione di Rimini ma sono 
contento per quella di Bari*. 

Nelle inteiìtioni della Re¬ 
gione, furapo CfA^ma non 
sarà l'unica manifestazione ci¬ 
nematografica: si parla, infatti, 
di un piano triennale, che do¬ 
vrebbe prevedere un mercato 
intemazionale audiovisivo Oa 
Piera del Levante è diaponlÙ- 
le) e una scuola per ia forma¬ 


zióne rii qiuadri neHo stettp 
settore Oi motoreè Teenopo* 
lis). n tutto in stretto rapporio 
con runiversità, neiTobiatiìvp 
di fare del festiva) non solo 
utw «vetrina» ma anche un'oca 
catione di studio e di dibatM» 
to. Continua Laudadio: «Non 
vogliamo fare concorrenaa % 
nessun festival. Il progetto ri* 
mane lo stesso: sostenere e ri* 
lanciare la produzione euro* 
pea nel rispetto delle Identità 
nazionali. Ma c'è una norilà 
rispetto alle scorse ediiieriL 
Saranno gli at^ igiomaitotf 
accreditati al fastivaTa Indica¬ 
re una serie di premi (mifllor 
film europeo dell'anno, mi* 
gìior) attore e attrice prota^ 
nisti, migliore direttore della 
fotografia, migliore autore 
delie musiche)*. 

Sconosciuti ancora i titoli 
dei dodici film della rassegna 
competitiva («E presto, il festi¬ 
val sì svolgerà dal 24 settem¬ 
bre al l* ottobre»): ri sa Invece 
che la sezione «Maestri del ci¬ 
nema* sarà dedicata queat’an- 
no a Wim Wenderi e che la 
sezione «Scrivere II cinema* 
avrà per protagonista la act- 
neggiatrice Suso Cacchi D'A¬ 
mico. In più una raasegna sul 
cinema muto (verranno pre¬ 
sentati aicunl film ritrovati e 
restaurati dalle cineteche eu¬ 
ropee), una sut cinema d'ani¬ 
mazione, convegni vari e un 
manifesto (forse) disegnato 
da Mastroianni. «Mi auguro • 
ha aggiunto Laudadio • di po¬ 
ter disporre anche quest'anno 
dei Premio Cee di 75 milioni 
(metà vanno al regista e metà 
al distributore italiano de) fiim 
vincitore): è un aiuto concre¬ 
to ai cinema, di quell) che val¬ 
gono più di mille paiole». 

L’ultimissima battuta è per 
Rimini, dove, pare, ri sta pre¬ 
parando un festival sempre 
all'insegna deH’Europa: «Ne 
ho sentito parlare. Wnino 
pure le loro trombe, noi suo¬ 
neremo le nostre campane». 



A Roma (per una sera) il Teatro Nero di Praga 

A gambe aria 
alla caeda del «Barone» 


Fflm in tv 

Un accordo 
tra Orion 
e Reteitalia 


H ROMA 11 1988 sembra 
proprio i'vmo del Barone di 
MQnchhausen. A) cinema è 
riata ultimata da poco una 
versione-kolossal de) roman¬ 
zo di Ra^ diretta da Teny 
Gilllam, dà cui ci si aspettano 
imprese (del Barone) e ripre¬ 
se mlraboianti. In teatro non 
poteva esserci, probabilman- 
te, ntigliore adattamento di 
quello proposto qualche sere 
fa, a) Teatro Vittoria di Roma, 
dai Teatro Nero di Praga. 

Fondato nel 1961 da Jiri 
Smec, regista e compositore, 
il gruppo cecosiwacco si è 
imposto in questi anni in tutto 
U mondo per ia sua tecnica 
particolare, basata su unln- 
credibile miscela di teatro di 
tigura, di scenotecnica com- 
pTicata. di «magia*. Oltre a 
Smec, il Teatro Nero si è for¬ 
mato sotto i'influsso della pit¬ 
trice, attrice e cartoonist Em¬ 
ma Smeova e del regista e at¬ 
tore Pavui Mvek. Dal 1962, 


.MAHRONB 

Festival di Edimbuno, la sto¬ 
ria del groppo praghese è co¬ 
sparsa al gloria. La loro tecni¬ 
ca consiste nell'utilizzare 
quinte e fondali neri da cui 
nella semioscurità escono 
personaggi, pupazzi, elementi 
scenici manovrati da alcuni 
componenti del gni|^ vestiti 
anch’essi di nero. Il gruppo 
scenico è originale e compat¬ 
to. L'effetto in scena è dirom¬ 
pente. Gli attori, coDocati - o 
m^lio appesi - su un mar¬ 
chingegno mobile invisibile, 
fluttuano neiraria. così come i 
pesci, ì cuscini o ì bori. 

Un teatro per ragazzi? In¬ 
fantile? Forse. O forse più 
semplicemente un teatro sen¬ 
za età, in grado di evocare In 
lutti gii spettatori un sottile ed 
esilarante divertimento fine a 
se stesso, un godimento per 
l'occhio e per la fantasia. In 
più se armento dello spetta¬ 
colo sono le avventure del Ba¬ 
rone di MQnchhausen può ac¬ 


cadere di lutto. È vero che i 
tntcchì cinematografici hanno 
abituato lo spettatore a non 
stupirsi, ma in teatro non è co¬ 
si comune vedere uomini vo¬ 
lanti o a cavallo di una meg»; 
piovra, come accade ai baro¬ 
ne nella sua prima avventura. 
Quando, higgito dal vecchio 
manicomio in cui è rinchiuso, 
si getta a capofitto nel proprio 
libro di memorie, inseguito 
dal dottore (cattivo, come 
nella migliore tradizione). Da 
qui tutto quel che segue net 
mondo meraviglioso della 
fantasia. 

Da molli anni il Teatro Nero 
di Praga non si affacciava dal¬ 
le nostre parti, la serata è sta¬ 
la, perciò, tanto più piacevole. 
Nel caso vi capitasse di vede¬ 
re un gran pesce colorato agi¬ 
tarsi in un mare nerissimo o 
due fiori incrociarsi sotto un 
cìeio pesto, è chiaro che Jiri 
Smec e i suoi sono da quelle 
partì. Non lasciateveli sfuggi¬ 
re. 


MI NEW YORK. Vedremo 
Woody Alien con ali spot pub- 
bileìtari. Si potrebbe riassu¬ 
mere cosi la notizia che la ca¬ 
sa di produzione cinemato¬ 
grafica Orion ha firmato un 
contratto in esclusiva con Re¬ 
teitalia per la vendita dei diritti 
televisivi del suoi fiim. il con¬ 
tratto è stato firmato a New 
York da Ernst Goldschmidt. 
presidente della Orion. e San¬ 
dro Pierotti, dirigente delia 
Cdi Oa compagnia di distribu¬ 
zione della Orlon in Itali»), 
con Cario Bernasconi e Da¬ 
niele Lorenzano di Reteitalia. 
L’accordo pone fine al rap¬ 
porto privilegiato tre la Cdi e i 
Cacchi Cori, e fa si die d’ora 
In poi la Orion si appoggi (per 
la distribuzione (n Itau») alla 
Medusa o alla Utanus. E in tv, 
naturalmente, i film Orion 
(una «mìni-major» che punta 
sullo spettacolo di qualità, e 
per la quale Woody Alien la¬ 
vora «in esclusiva») passeran¬ 
no su Canale S. Italia 1 e Rete- 
quattro. 


Cinema 

Verdone sarà 
a Cannes 
per «Pàtiy» 

■■ Carlo Veidom pattaci, 
pera al ptoasimo faalival dal 
cinema di Cannaa. Ma non co¬ 
me attore, na coma tegMa, 
bensì come distributore, la 
società che ha appena (onda, 
to insieme a Vittorio Cecdd 
Cori, la .Giulia À Vittoria Au- 
dlovisiva.. ha Infatti acquUIo I 
diritti per l'Italia dl nriy, U 
film di Paul Schrader dia rap¬ 
presenterà gli Usa in concoiao 
al lestival. La ttatlaUve ilaalgo- 
no allo scorso Miled. lanulod 
a Milano in novembre. Mlpè 
un lilm che pnmeRe. ae non 
alno, di suscitare curtoelti e 
forse polemiche; la Pally del 
titolo Onterpretala da Naiaaha 
Richardson) non b altri che 
Patricia Hearsl. la figlia dal 
magnate araerteeno dalla 
stampa rapila daH'eaeicHe 
simbionese. In quanto a Va^ 
dona, come regista dovrabbe 
cominciare e giugno le ripieee 
del suo nuovo film CoriiMgni 
di' sorolo. storia di una rimpa¬ 
triata di un gnippo di tienlai- 
cinquenni. 


Alice 0 il rack dell’impiccato 


Mi MILANO. Proprio un bel 
tipo. Alice Cooper, peggio di 
indiana Jones. Nello spazio 
del suo concerto milanese lot¬ 
ta con qualche mostro, fa a 
pezzi una bambola, frosta sel¬ 
vaggiamente una ballerina 
succintamente vestita, tira 
sciabolate con tanto d) spruz¬ 
zi di sangue Oe pnme file so¬ 
migliano a un mattatoio) e, 
per fin'ne con quaicosa dì pa¬ 
cato, sale sul patibolo e si fa 
impiccare con tanto di boia 
incappucciato e plebe Inneg¬ 
giante (sarebbe il pubblico). 

Eccolo li. l'inventore dello 
lock-rock, corrente minori¬ 
taria e grandguignolesca del 
rock dei primi anni Settanta. 
Non un genere con molta di¬ 
gnità, ma dalle cui costole so¬ 
no nate molte esagerazioiti di 
oggi, come i'Heavy Metal, ad 
esempio, che trionfa sul me^ 
cato. Musica durissima, ai 
confini con il metaiio e il vec¬ 
chio hard rock, esageralo e ti¬ 
rato al massimo, sparata a vo¬ 
lume assordante e supportata 
magistralmente dalla chitarra 
di l^ne Roberts. 

Ma io spettacolo di Alice 
Cooper non è solo mu^ca 


Ne) recente II signore del male, di John Carpenter, 
era uno zombie dallo sguardo perso nel nulla: che 
altro poteva fare, del resto? Alice Cooper con 
l'horror ci mangia a pranzo e a cena, da quando, 
agli inizi degli anni Settanta, si costruì ia fama del 
cantante trasgressivo e tenebroso. Sotto il trucco 
pesante, sì dice, è tutt'altro tipo, ma il business è 
business, e poi bisogna pur continuare a lavorare. 


ROBERTO GIALLO 


(forse non è quasi musica), 
ma una continua irrefrenabile 
sceneggiata che ricorda quei 
terribili film horror che si ve¬ 
dono da giovanissimi, quando 
la trasgressione truculenta (a a 
gara con li nascente (per for¬ 
tuna) senso dei ridicolo. Lui, 
Alice Cooper, sfodera tutti i 
suoi numeri, canta una canzo¬ 
ne con al colio ii suo serpente 
preferito C>rtvo naturalmente, 
abbastanza lungo ma non 
molto sveglio), e intona can¬ 
zoni con titoli che la dicono 
lunga, come Co io Hello Prin' 
ce ofDarkness («Vai all'infer¬ 
no» e «Principe delie tene¬ 
bre»), gioca fino in fondo - 
alla bella età di quaram'anni • 


al sacerdote di Satana In due¬ 
mila sono corsi a vederlo al 
Palatrossardi, e parevano 
estremamente con\1nti, tutti 
in rigoroso look metallaro. 

Se non fossero stati in tanti 
a prenderlo sul serio, il vec¬ 
chio (professionalmente) Ali¬ 
ce Cròper rasenterebbe oggi 
la geniaiilà. Dietro la sceno¬ 
grafia truculenta (scheletri, te¬ 
schi, serpente, forca, bambo¬ 
le squartale, fruste che schioc¬ 
cano) si intrawede senza fati¬ 
ca il senso tutto kitsch del po¬ 
sticcio: come quei vecchi film 
sulla Roma antica dove le 
comparse si dimenticavano di 
togliere l'orologio da polso. 
Visto così, come una mac¬ 


chietta dì vecchi e vecchissimi 
stilemi dì uti rock ingenuo e 
divertente, il concerto di Alice 
Cooper è quasi una rivelazio¬ 
ne. E. al dì là della scenogra¬ 
fia. anche la musica sembra la 
caricatura di un’epoca, con la 
batteria connnua e rumorosa, 
la chitarra che strilla sempre e 
persino tastiere che si lascia¬ 
no sfuggire qualche accordo 
chiesastico. 

Qualche perplessità può 
sorgere quando si constala 
che invece la platea prende la 
merce per quello che è, maga¬ 
ri addirittura credendoci, co¬ 
me In preda a una specie di 
adesione ideale; ma Cooper 
ha sulle spaile una ventina di 
dischi e SI merita quindi una 
schiera dì fans, anche se ì me¬ 
tallari di stretta osservanza 
non lo seguono molto. Si 
chiude con ocòoof ^ Out. per¬ 
la del repertorio, e con ia nuo¬ 
va Freedom, mentre piovono 
sulla platea enormi palloni 
gonfiati che rimbalzano qui e 
là grondanti del sangue finto 
usato per gli effetti speciali, 
per la gioia, sincera e spensie¬ 
rata, dello sparuto, truculento 
popr^o di Alice. 
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Le donne 
e gli sport 
impossibili 
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Tra lo scetticismo dei parenti 
e i divieti dei regolamenti 
Assunta e Silvana si allenano 
per disputare un «vero» match 
«Il puliate ti trasforma dentro 
ma ti obbliga anche a riflettere» 


«Lassù qualcuno non d ama» 
Due ragazze e un ring profldto 


n sacrario 

della scana maschile 

M «Lo sport: li sacrario per eccellenza della scena ma* 
tchile». Cc^ il professor w^ni, docertte di psicologi a 
Padova, unico In Italia ad avere scritto un libro suirintrec* 
ciò tra psiche femminile e sport. definUce urva delle massi* 
me passioni, e industrie, di questo paese. Eppure sono 
•Imeno 2 milioni e messo le donne che praticano, a vari 
llveili, attività sportiva con regolarità, e un numero sempre 
più grande di ariete varca le soglie delle discipline «tabù» 
come il calcio, il paraeadurismo.ll nigby, sconsigliate, o del 
tutto negale loro perché sostanslalmenie ritenute Konve* 
nienti rispetto all'Immagine dominante della femminilità. 

Esistono, e questo proposito, limiti concreti, statuti che 
nero su bianco negano la presenta delle donne In determi* 
nate dlKlpline; è ir caso del pugilato o del rugby. Le ariete, 
sempre di più per fortune, panano in prima persona dei 
loro sport, minando seriamente la irsdislone che le voleva 
mute, mentre l'allenatoie o U ginecologo parlavano per 
loro e di loro. Abbiamo voluto gettare uno sguardo nelle 
realtà meno «comode» dello sport femminile indagando su 
due aitiviià. il pugilato e 11 rugby, che suscitano molte pole* 
miche, e sul peracadutismo, perché è uno sport che le 
donne stenno scegliendo sempre in msggior numero. Non 
si vuole qui dimostrare che tirare pugni o iettarsi in mischia 
sia necessario a produttivo per ie donne, ansi moiri vorreb* 
bero che, sia per i maschi che per le femmine, certi sport 
venissero ebollri. Ma ri punto è che non si pud dire a 
nessuno, sulla base del sesso al quale ai appertiene, che 
un'attività si può 0 non si può fare. E le storie di donne e 
sport che vi raccontiamo qui ne sono la prova. □ M.L 


Assunta e Silvana coltivano un sogno da quando 
hanno indossato i fluantoni e sono salite sul ring. 
Perchè Assunta Agliata e Silvana Loffredo sono te 
due uniche donne pugili italiane, e stanno aspet> 
tando resito della causa contro la Federazione 
pugilistica che, nel suo statuto, non prevede ratti- 
vita femminile. «Perché allenarsi tanto - si chiedo¬ 
no - e poi non poter disputare veri incontri?». 


MONICA LANFRANCO 


M NAPOLI. Con voce squil* 
lente, intervellete de risete so* 
Ieri, Assunte recconte le sue 
storie, comune per molti 
espetii e tente sue eoelenee di 
Nepoll. E le più piccola di 7 
sorelle, e poi ci sono altri S 
fretell); si è fermale elle tene 
medie, ed ore fa l'orietrice, un 
mestiere e domicilio diffusissi* 
mo in città. Ui, un peso gallo 
(54 kg), che nell'embiente è 
chiamate «le ferf^le» o «le 
bionde» per vie della saliere 
ricciolute che M Incomicle ri 
viso, ricorda divertite ri putife* 
rio che si scatenò la ^me voi* 
te che fini sul filomele per un 
suo incontro. «Ere ri 14 agosto 
deir84. Mio cognato portò e 
case un articolo che pvteve di 
me. Madonne, successe dì tut* 
tof E gli schieramenti furono: 
mio padre, I miei fratelli e le 


sorelline a favore; mia madre 
e te sorelle più grandi contro. 
Cosi Inisiò il lungo periodo 
degli allenainenti clandestini. 
Un'amica mi teneva la borsa a 
casa sua, e io la sera racconta* 
vo che andavo a passeggiare 
con lei. Invece, via alla pale* 
stra. Il fatto è che. sia all'anda* 
ta che al ritorno, usavo la bici, 
e quando tornavo, m^ari più 
tardi dei dovuto, mamma mi 
vedeva tutta rossa in faccia 
per le pedalate affrettate e 
periva che io facessi chissà 
cosa, non certo la boxe». 

Assunta, che ora ha 22 an* 
ni. è originaria di un piccolo 
paese, Mugnano, e proprio 
graiie alla boxe ha potuto 
spostarsi da casa, an^ da 
sola, cosa non frequente fra le 
sue compaesane. «Ho girato 
tutta la Campania, la Basilica* 


ra e sono stata anche in Au* 
stria. Ma ri grosso cambia* 
mento l'ho fatto dentro; prima 
ero timida, introversa, pare!* 
va. Lo sport mi he resa corag- 
filosa e spigliata». Schiva con 
destresu tutte le domande 
sulla vkdenta che c‘è nel pugl* 
lato e sulla perplessità che su* 
scita l'idea di éue etsari urna* 
ni, perdi |riù di sesso femmini* 
le, che si scambiano pugni 
•per sport». Lo aa che quattro 
anni fa, (mprio quandoìei Ini* 
clava, i'Associaiione medici 
americani approvava una riso* 
iucione che chiedeva di vieta* 
re la boxe, sostenendo che. se 
altri sport mettono a r^nta* 
glio la vita e la salute come e 
più della boxe, ad esemplo II 
football americano, l'automo* 
biiismo, il deltapiar» e l'ho* 
ckey sul Stiaccio, U pugilato è 
l'unico CM ha come obiettivo 
quello di provocare un danno 
fisico: il cervello è ri bersaglio, 
il ko l’obiettivo finale? 

Assunta sbotta: «Lo so che 
molta gisnie la pensa co^, ed 
è vero che le boxe è l’unico 
sport dove quello che paghi lo 
pi^hi duramente sulla pelle e 
non in senso metaforico. MaU 
pugilato ha soddisfatto la mia 
passiono per lo scontro, per 
ì'abiiità aì'astuda. Quanto a) 
fatto che non sarebbe Indica* 
to ^la donne; non vanno tutti 



Assunti Aglliti dunittc un allenamento 


dicendo che abbiamo gli stes* 
si diritti degli uomini? Non ho 
detto che mi voglio battere 
contro i maschi. Voglio solo 
poter fare incontri regolari 
con punti, arbitro che non sia 
di kaiatè, come si fa adesso, e 
una giuria che decreti la vinci* 
trice. So che a Roma alcune 
ragaase si c^iscono per lare 
spettacolo, ma quella non è 
boxe. I pugni sarebbero un 
pericolo? Sono maggiorenne, 
so quello che faccio». 

Poco più lontano, a Cava 
dei lirreni. abita Silvana Lof¬ 
fredo, l'unica «rivale» di As¬ 
sunta, che ha disputato contro 
di lei 5 dei suoi 6 incontri. In 
uno ha dovuto battersi con un 
ragatto, perchè Assunta ave¬ 
va un impegno. Anche lei è 
figlia di una tamiglia numero¬ 
sa. IO tra fratelli e sorelle. Ma 
Il pugilato non era un estra¬ 
neo, già fin da piccola, perchè 
un suo fratello boxa da quan¬ 
do ha IO anni. La sua è una 
passione sbocciata, si può di¬ 
re. quasi per sfida. «Andavo a 
fare nnastica in una palestra 
dove i ragazzi si allenavano 
sul ring. Lì osservavo, mi pia¬ 
cevano I movimenti ^e face¬ 
vano. ia maestria, la prontezza 
di riflessi. Loro, per prendermi 
in giro, mi sfidarono a salire. 
Non me lo sono tatto ripetere. 


e ho cominciato». 

Silvana ha lasciato le magi¬ 
strali ai secondo anno, ed ora 
si allena dalle 18.30 alle 
19,30, ogni giorno. «Mi chiedi 
se è vero che per fare la boxe 
bisogna essere cattive? & • ri¬ 
sponde ridendo •*, il mio mae¬ 
stro dice sempre che ci vuole 
“malizia" Mi ring. U pugilato 
mi ha già trovato aggressiva, 
ma In cambio mi ha insegnato 
a riflettere prima di agire e an¬ 
che prima di parlare. Certo, 
quando stai combattendo lo 
fai per vincere; ma una volta 
scesa dal ring l'altra è una 
amica, niente rancori». 

Diverse, un po' rivali e un 
po' amiche ie due ragazze 
hanno un problema in comu¬ 
ne: l’amore, f due fidanzali, 
loro coetanei > «ma ae tosse 
un po' più grande, sostiene 
Assunta, mi capii^>be» - del¬ 
la boxe non ne vogliono sape¬ 
re. Oltre alla Federazione, che 
nega l'esistenza di una causa, 
mentre le carte sono deposi¬ 
tate al Tar dall'avvocato di As¬ 
sunta, le due trovano ostilità 
anche nei boyfrienA «Quando 
CI ^xrsiamo - promettono ** la 
smettiamo con ta boxe. Ma 
prima vogliamo salire sul ring, 
per una volta, e fare un incon¬ 
tro come due veri pugUi». O 
pugiiesse? 

* ContìnutO 


Tennis. Maleeva ko, l’unica sorpresa 

Evert e Sabatini passano 
ma non strspimno ••• 


M ROMA. Mentre al Poro 
Italico entravano in xena ie 
grandi protagonista di questi 
InlemaìionalT d'Italia, si con* 
aumavt U piccolo dramma 
delle anurre. Cosi, all'aumen* 
fifa elltuenu di pubblico x* 
coreo per applaudire Chrfs 
Evart e Gabriela Sabatini, con 
rispondeva un netto rtdlmen* 
aionamento numerico delle 
Italiane. Ahi Reggi, che aveva 
conqttialato faticoaamenie il 
paiMgglo al aecondo turno 
nella giornata d’apertura, si af¬ 
fiancava arritanto la Cecchini 
(M fi* 1 alla ICràjeovicova). In¬ 
fatti linda Ferrei^. Silvia La 
Fratti e Barbara Romanò «ri* 
apettavano» I pronostici con¬ 
tro Arantxia Sanchei (6*2 
€-1), Alile Halard (6*1 6*^ e 
Syhria Hanika (3*6 6*3 6*2). 
Annamaria Cecchini non ha 


però entusiasmato contro 
un'avversaria si scomoda ma 
non certo pericolosa. «Votavo 
vincere e ce i'ho fatta, ma non 
sono contenta <U come ho 
giocato. Ero mollo tesa, trop* 
po preoccupata di far mio 

Q uesto turno d'esordio», ha 
Ichiarato (a romagnola che 
insieme alla Reggi ala xalan* 
do le clissifiche mondiali 
(iSesima lei e ISeslma la sua 
compagna). Già da oggi, con 
gli ottaw, sapremo verso quale 
cammino sono destinate le 
due amiche che, ai varco, tro* 
veranno comunque la Evert e 
la Sabatini, le due superstar di 
questo torneo hanno esordito 
stentando un poco. La Evert, 
contro l'austrmiana Provis, ha 
rixhiato grosso nel primo xt 
vinto per 7*6 al lie<break 
(7*5): poi l'ostinazione della 


Provis è scemata di colpo con 
la statunitense impietosa sino 
al 6*0 finale. Anche larganti* 
na Sabatini, beniamini del 
pubblico romano, ha avuto il 
suo daffare contro la bionda 
americana Schwarti. Palle al¬ 
te e lente per ottenere un gio¬ 
co privo di ritmo, questa la ri¬ 
cetta con i% retale fa «sfidante» 
ha infastidito la numero 5 del 
mondo nel primo xt. Gabrie¬ 
la ne ha rixntito faticando ad 
imporsi per 6-4; peri l'incontro 
è xìvolato vìa con meno 
comftiicazioni, an^e x «reni 
game era combattuto; 6'2 il 
xt finale. Da quello che si è 
potuto intravedere, al dì là di 
nualche Incertezza ìniziaie, 
Jilficllmenle la Evert e la Sa¬ 
batini mancheranno la finale, 
che potrebbe rivelarsi un bel¬ 
lissimo regalo per Gabriela 
che compirà 18 anni il 16 
maggio. 


ai 



Cldlsmo. Giro del IVentino 

Allo svizzero Zimmermann 
la prima tappa. Crollano 
Fondriest e Saronnì 


RARCO (Ih). Lo .svizxro 
Urs Zimmerman. portacolme 
della Canrera, si e aggiudicato 
per discacco la Mima tappa 
dell^ Cfiro del iìentirìo!M 
Toibole-AjcotU Ì93 criome¬ 
tri precedendo di 54" il com¬ 
pagno di aigMkdia Walter Ma- 
gnago. Questi ha regolalo allo 
sprint xtte CMnpeffti di fuga 
conrnrendemtt tSmren Baiu¬ 
sta BaroncheUl, Tbni Romin* 
gher e Maurbèo VandelK. 
ludente la iMova di Maurizio 
Fondriest; il ventitreenne tren¬ 
tino ha «ccuxlo un riterdo dal 
vincit<Me di 1,39 giungendo in 
' Ittippetto comprendente 
che Beppe Saronnì. La co^ 
sa. che allineava al via 155 
corridori in rappiexnianza di 
tS formazionr. italiane ed 
estere, si decideva sugli aspri 
tornanti del passo di 
S. Valentino (metri 1314), un'i- 
nedila salila di 14 chilometri 
che prexntava pendenx 


dell*U%. Zàmmeniren opera¬ 
va un allungo che lisciava II 

H o, già notevolmente al¬ 
to, sui pedali. Poi lungo 
cex che conduceva gli 
atleti a Mori, a meno di 20 era- 
lomeiri dal traguardo, Romfn- 
^ler era protetto Mie spMle da 
un Walter Magnago in grande 
condizione seconda ta^. la 
Arco-Bellamonte che si con¬ 
cluderà in quota a metri 1372 
dopo aver percorso 17dchilo> 
metri. 

OPA5. 


OMMNED'AfttlVO 
I) Zimmermann Uis (Cenerà) 
5.10 22"; 2) Maanago Walter 
(Canera) 54"; $ Romingher 
Toni (Chaleau d'Ax) 54". 
ClaiiHIra gmarals’. 1) Zim- 
merman (unera); 2) Ma^- 
go (Cenerà) 59"; 3) Romin¬ 
gher (Chateau d'Ax) 59". 



Bagni 
nonsihrà 
operare 
ai ginocchio 


Salvatore Bagni Owlla loto). Il loti, centraeamplata dal 
Napoli camprene d'Italia, non si sotloporrt ad intetvaMo 
chinitglco al ginocchio malandato. .Assolutamanie non 
andrò sono I reni - ha dichiarato Ieri Se lo tacessi avrei 
gli stessi problemi con II ginocchio perlomeno per un anno 
e met» a causa della cartlla^ne». Quanto al momento 
che sta atiravenando II Napoli, Bagni ha dello: tA proposi¬ 
to di eventuali attivi ^ perla di mi, Alemao e di altri, 
ndr), non so se sia cosi, ma per poter giocare dovrebbero 
passare sul mio corpo». Sulla partita dì Firenze il cenno. 
campista ha dichiarato: «La nostra speranu è di recupera¬ 
re Maradona. Per noi è II fatto più Importante, e non è 
detto che Diego non taccia II... miracolo. 'Ilengo poi a 
ribadire che non esiste spaccatura nello spogliatolo e che 
le critiche a Bianchi sono Ingiuste. Per lo scudetto II Mllan 
è favorito, ma sarebbe una bella se i rossoneri dovessero 
avere una battuta d'airaslo e noi non losslmo In giado di 
approtitlame». 


GranBretagn». 
proteste contro 
i 4 stranieri 
nette Coppe 


La Gran Bretagna calcistica 
protesta per la decisione 
deU'Uela di llmllare a quat¬ 
tro gli stianleri nelle squa¬ 
dre partecipanti alle Coppe 
europee, e di considerare 
come «paesi disumi. l'In¬ 
ghilterra, il Galles, la Scoila 
e l'Irlanda del Nord. Indub¬ 
biamente la decisione mene in seria difficolti parecchie 
squadre del Regno Unito. Da una scheda pubblicata dal 

a uoUdIano lonoliiese .Independent» risulta che le «big. 
el calcio britannico hanno tulle problemi per rientrare 
nel limfU pievisU. Infatti, ala II Liveqioal, sla II Manchester 
United, i Rangeis di Glesgow o U BIàckbum Rovere COsvel- 
do Aidiles è uno dei suoistranien), hanno fra i loro Utolari 
almeno sei stranieri. 


Passo falso 
<11 McEnroe, 
eliminato 
a New York 


John McEnroe, proteso e 
guadagnare posti nelle clas¬ 
sifiche mondici, ha fatto un 
piccolo Pdisso falso, facen¬ 
dosi eliminare aaH'uni- 
paiano Diego Perot nel 
singolare d^pertura del 
Tomeo del campiorti dì 
NevrYork per 7*6.2-6.6*3. 
fi ventinovenne «rosso» dei tennis americano può comun¬ 
que consolari pensando che stessa sorte e toccata al 
connaMonale Futi Annacone, etintinato dal venezuelano 
Nkolx Peieira in due xt e che Stefan Edberg, testa di 
xrìe numero uno, ha dovuto impegnarsi al Inassimo per 
aver ragione deU'americano John Ross (6*7, 7-6, 6*2). 


Coppa Ueb, 
l'Espanol 
schiaccia 3-0 
ilLeveriaisen 


Dsvnnti a 45mlla lllosi, l'E- 
spano! di Barceltona ha 
batiuto nettamente per 3-0 
Il Bawr Leverfcusen nella 
gara d'andala della tinaie di 
Coppa Uela. Un successo 
nello che ha messo in gl- 
nocchio Un Bayer sconcer 
tante quanto tMùbetlanle In 
difese. Eppure nel primi 40 minuU i tedeschi si erano ben 
disposo HI campo e nulla taceva prevedere 120' di tolUa 
che e cevallo dei due tempi sarebbero cosiaU loro panila 
e, probabilmente, Coppa. L'Espanol andava In gol al 44' 
con un colpo di testa di Losada, si ripeteva al 48’con Soler 
che risolveva una mischia In area, e poi «Iravinceva* an¬ 
cora con Losada di testa al 57'. Il ritorno si d'nputerù II IB 
maggio. 


Franco Canaro: 
siNello sport 
ileterminanti 
le società» 


1 moli dello Stato e degli 
Enti locMi da una pane, eie 
società sportive dairMtra, 
l'arsomento dell'incontro 
svoltosi ad Ancona, orga¬ 
nizzato dal Fsi, presente U 
ministro del lirismo e spet- 
taccio. Franco Carraro. Il 
ministro ha detto che «è 
giusto che io Stalo, i Comuni e le Regioni si occupino di 
^XNt. ma Q molo deteiinìnante e decisivo deve resterà elle 
società. La rìfonna deve lasciare completa autonomìa nel- 
le vicende sportive al mondo dello ^loit. xnza intromis¬ 
sioni dei peniti e sìmili». Carraro ha poi messo rotto xcusa 
la burocrazia che tende difficile la vita delle societì Dal 
canto suo il sen. Nedo CanetU, responxbile dei Pei per il 
xttore sport, si è detto d'accordo con quanto Mfermato 
da Canwo. Canetti ha però aggiunto come dopo questa 
«giusta analisi del ministro non si comprende il perché egli 
non piexnti subito i dixgnì dì legge, |tiù volte promessi e 
annunciati. suU'ordìnamento sportivo e il sostano alle 
società dilettantistiche». 


ENRICO CONTI 


Un intervento déDUisp 

Coni e Enti promozione: 
le contraddizioni 
del Comitato paritetico 

Riforma dello sport, rapporti Ira Enti di promoiio- 
ne sportiva e Coni: sono temi che hanno acceso il 
dibattito politico attorno ai governo detto ^rt. 
Nei giorni scorsi al Coni è stato anche insediato il 
comitato paritetico tra Coni ed Enti: una decisone 
che ha suscitato consensi ma anche polemiche. 
SuU'ergomenlo pubblichiamo un intervento del 
presidente dell'Uisp Gianmario Missaglia. 


M L'impegno per fa rifor¬ 
ma dello sport Oegge-qua- 
dro e società dilettantistiche 
prima di lutto) à espifciia- 
mente previsto nel program¬ 
ma del nuovo governo: è 
una novità di rilievo, di cui 
sollecitiàmo la rapida allua- 
zione. L'arretraleiia e l'ini¬ 
quità deiralluale assetto di 
direilone del sistema sporti¬ 
vo sono siate paradossal- 
menle sottolineale dalla re¬ 
cente cosliluzione del Comi¬ 
tato paritetico Coni/Enti: sì 
Iralta Intani di un utile stni- 
menlo di consullaiione, do¬ 
ve Fbderazioni ed Enti di 
promotione si contronlano, 
ma poi tocca alle sole Fede¬ 
razioni - nel Consiglio na¬ 
zionale del Coni - il potere 
di decidere, 

L'Ulsp ribadisce le neces¬ 
sità e l'urgenn di ciriudeie 
quesit contreddisione, alltn 
gando II Consiglio del Coni 


agli Enti di promozione, con 
voto deliberelivo (non certo 
in ordine di anzianità di ser¬ 
vizio 0 in ordine allabeiico, 
ma attraverso criteri certi di 
•mento sportivo, e di rap¬ 
presentanza eltett'iva del 
movimento di base). 

Quanto al Comitato |»rì- 
lelico, la sua elfeltiva utilità 
à legàta alle capacità di di¬ 
scutere nel merito le que¬ 
stioni della promozione, e di 
proporre anche modifiche 
concrete dell’assetto del 
movimenio sportivo: la ca¬ 
duta degli steccati Ira Fede¬ 
razioni ed Enti sul lerrìtorio, 
la verifica e l'allargmento 
delle convenzioni d'attività 
ira Federazioni ed Enti, e in¬ 
fine la definizione di un Bi¬ 
lancio del Coni che tenga 
maggiormente conto delle 
necessità dello sport di ba- 

Glanmario Missaglia 
fVesfdenn nariamla dellYàip 


BREVISSIME 


Morto 11 «re M rigeli»* È deceduto elle venerande età di 92 
«nnì une figura leggenderie del cilcìo spagnolo: José Merìe 
JauKguì, portiera deirArenero. detto enche il «re dei rigori» 
per le sue cepecità di neutreliizere i tiri dagli ì 1 metri. 

Operato SUakevle. Blai Slisfcovic, giocatore del Pexara, è sta¬ 
to operato ieri e Bologne al ginocchio sinistro. Dovrà tenere 
quattro xiiimane la steccatura. Nei giro di due mesi, due 
mesi e mezzo potrà riprendere Vattìvità. 

VMlii CehiBO xapre leader. L'oiandex Methieu Hermens 
he vinto la decime tappe delle Vuelta, la Oviedo-Santander. 
Lo spagnolo Cubino ha conxrvato la maglia gialla di leader. 

nafte e Rerae. fi «regista» delie Rome he firmato ieri 
un contratto che lo lega elia società gìeiiorosx fino al 30 
giugno 1992. 

Laiìcle la tette el Rally* La Landa Delta integrale del freneex 
Loubet (Martini Redns) è el comando del Corsica: 
ha un vantaggio di 25'^sitila Ford Sierra dì Aunol. 

FIubò BMriteeDe. Il campione mondiale dei supermoxa (Wbc) 
Gilberto Roman ha ammesso di aver fumato marijuana 15 
giorni prima del match dell'8 aprile con Roias, che era 
nsuitato poativo all'rotidoping, sarà multato di ISmiia dol¬ 
lari. 

natolex adopero. I calciaton della Pistolero CC2) hanno an- 
nunaato che non scenderanno in campo domenica con il 
Montevarchi per il mancalo pagamento degli ultimi 4 stipen- 


LO SPORT IN TV 


RaMee. 14.35 Oggi Sport: 15.55 Calcio. Sampdoria-Torino fina¬ 
le di Coppa Italia (esclusa la Linm^. 18 05 Ciclismo, Giro 
dei IVentino; 20.15 Lo sport; 24 Tennis, Intemazionali d'Ita- 
Uiu 

Rattie. 14.30 Tennis, Intemaziondi d'Itdia; 17.30 Derby. De^ 
by. 

Tdecepodislrie. 13.40 Sportìme; 13 50 Calcio. Espanoi-Bayer, 
andata finale Coppa uefa (replica); 15 30 Juke Box, 16.10 
Hockey ghiaccio, PhiladelfÀia-Hartford; 19Sportime; 1930 
Juke Box; 20 Donna Kopertina; 20.30 Automobilismo, Fo^ 
mula Indy da Phoenix: 21.30 Calcio, Olimpia-River Piate 
Supercoppa America; 23.25 Sportime; 23.45 Ciclismo, Giro 
di^agna (difierit^. 

Trac. 13 30 Sport News; 13.45 Sportissimo; 23.10 Tennis, Inter* 
nadonafi di Roma (sintesi). 

IldiR 1.23.05 Fish programma di pexa. 

RieieqjBifttto. 23.30 Golf. 


REaiONE EMILIA ROMUm 

U.S.L28-B0L06NAN0RD 

«Il Uhmtaì a. IR • 40138 ROLORIM 


Awfse di pere per eairetto 

Qunta U S.L. 28 indra eiMnto pnma quntro distinte Ncitenoni 
pnvate par rappalte dai aafiuanti lewi; 

Il Maniitanrione dagl Ospadatt • altri fabbricati adibiti a sarvut 
danriidanti eon «pare da muratore, par il panode 1/7/1988 • 
91/12/1890. Importo a baaa d’aata L. 1.600.000.000. 

21 manumneiona dagtt Oipadali e altri fabbricati adibiti e serviti 
dipendenti xn opere da imb i an c Nne-varwciatore. par il periodo 
1/7/1988 • 91/12/1890/ importo e beat d'aata L. 
876.000.000. 

91 Ampliamanto e riatrutturaiiene dal Pronto Soccor so Ganarala • 
Poidinico S. Orsola • Bologna. Importo presunto L. 
9.400.000.000. 

Celegorii p re v a l e nt e 2*. opere ecorporabih: categorie 6e • 6b • 
6c - «teeondo le aeguente suddivisione. 

— Opere murarie ed affini L 2.300.000.000 
~ ImpianH alattnci L. 950.000 000. 

~ impianti tacnolDQtct U 750.000.000 
4| Ristrumaanona Blocco Operatorio Urologico • Padiglioni Palagi 
• Otipedala Malpghi • Bologna. Importo prasunto L 
2 441).000.000. Catagcria pravalanta 2*. opere scorporebili’ 
categone 5a • Sb - 5e • aacondo le seguente suddraisione' 

— Oiwe mwarie ed effim L. 1.120 000.000 
If^inti aietttKi L. 270.000.000 
Impianb tecnologN i L. 1.050.000 000 

te keitenoni 11 e 21 aeranno asplatata con il matodo di cui all’art. 
1 tan. el delie legge 2/2/1979 n. 14. le KettaziorH 91 e 4| secondo 
le procedura pravtata detta legge 584/77 art. 24 latt. a 1 ), madian- 
te tt sistema di cui arart. 5 detta Legga 2/2/1979 n. 14. La Ditta 
mtsressfitt dowanno tar parvanra domanda di partacipationa m 
cena lageia afi'mdnzzo aopraindNato entro il 24/5/1988 per le 
beitanom 1) e 2) ed entro Ì'1/5/1988 per le licitazioni 91 e 4|. i 
8end integrali tono ttati wtviati: 

e) per le licitaiiom 11 e 2) ai foglio daHa msarzionì dalla Ganatta 
U fB d tf a dalla Repubblica italiana d 22/4/1988. b) par la licitazion» 
91 e 41 alla Gazzetta Ufficiala della Cee a alla G.U. detta Repubblica 
italiana il 28/4/1988. Ditto Bando contiene tutta le indicazioni m 
manto ai raguìsiti taenici ad aeonomici richiesti par partacipara alla 
praquahficariona. Par mformaiiont a chiarimano può essara contat¬ 
tato «I Ssmiio Atttvitt taenicha di questa USL • Tel. 999201. 

IL PR6SIDENTE doti. Ferruccio Melloni 


f8 MAGGIO - FESTA DELLA MAMM aÌ 


Cuore 


PENSA COL CUORE. 
AIUTA LA SCIENZA. 


regala 
aUamainina 
l’azalea della ricerca. 

v4isorMZWMe liaiiaiia per ia Rkena sul Cuinto 

-ll^g-—- 

DOMENICA 8 MAGGIO REGALA ANCHE TU UN’AZALEA: 

L, irowrji nette piazze pimcipali delle Mguenli aHi FIEMONTE; Tonno, Moncalicn, Aleaandna, 
Felhzzano. Quallordio. Pinerohi. Ivrea LOMBARDIA: Milano. Bei-gamo. Rrevcia. Pavia. Sondi», 
Morhegno Monza. Valevo. Manlova. Lecco, Mandcllo Lano, Galbiale. Como. Canlù, Erba, Golf 
idtmticello VENETO: Venezia Mcvlrc Venezia, Lato di Venezia Verona. Vicenza, Monte Beneo. 
Caslelfrana: Veneto, Solloinanna Chiog^la. Adna, Mirantt. San Dona di Piave, Treviso, Portoqruaro, 
Dolo. P.Klo.a tRIULI: Tncslc Poidcnone Gonna, Udine LIGURIA: Genova. Chiavan, Ataato, 
Alhenga, Nent EMILIA ROMAGNA: Bologna. Medicina, Reggio E , Parma. Salsomaggiurc, Mo¬ 
dena Peiecnza C.tstel S O . Rimira M.ire Fetrara. Imola, Ravenna. Fotti, Faenza TOkSCANA; 
Firenze 1 re orno Vi.iteggio. Pisa MARCHE: Ancona LAZIO: Roma, Ftosinonc. Cassino. Sotn, 
Nelluno Rie» CAMPANIA: N.ipoli Salerno Cnscrta. Avellino, Bcne\i-nto PUGLIA;Bari.Bnn- 
dv-i. F,v-,ino. OMoni Foggia. Lecce. Atevvano. Taranto. Mattina Franca, Francavllla Fontana. 
SlUILIA: Siracusa. Palermo, r.nania. Messina, Trapani. Marsala. CaUantsseUa Raguva, Enna 
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Sport 


La finale 
di Copila 
Italia 


Oggi a Genova c’è Samp-Torino Vìalli teme parecchio i granata: 
primo round di una finalissima «In campionato ci hanno sottratto 
cui i blucerchiati accedono tre punti su quattro e Comi...» 
per la terza volta in quattro anni E non vuol sentir parlare di Milan 


L’tdtimo assalto della Sampdoria 


Finale di Coppa Italia, primo round. La Sampdoria 
a Marassi va alllassalto del Torino. Una città intera 
si stringe intorno alla quadra. Il popolo blucer- 
chiato freme, mentre Viali! potrebbe essere infasti¬ 
dito dalle voci di mercato che lo vogliono al Milan. 
Lui finge indifferenza e parla solo di questa sfida 
che potrebbe ridare alla Sampdoria un trofeo già 
:^nto nell'85. 


tniora COSTA 


■■ GENOVA. «Berlusconi? 
Non l'ho sentilo. E poi in que* 
sto momento ho altro a cui 
pensare. C'è il Torino, un av¬ 
versario che ci ha sempre fat¬ 
to soffrire. E la nostra bestia 
nera, In campionato ci ha pre¬ 
so tre punti su quattro. Noi ab¬ 
biamo vinto a Torino in Cop¬ 
pa. è vero, ma quando non 
contava niente. E quelle sono 
vittorie che non fanno testo. 
Dovremo giocare molto con¬ 
centrati e soprattutto non 
prendere gol. È una partita 
che può regalarci una enorme 
soddisfazione, ma dobbiamo 
ragionare ed esprimerci al 


SAMP TORINO 
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massimo». Gianluca Vialli gui¬ 
da l'assalto. Le voci di merca¬ 
to? 1 titoli dei giornali con un 
suo passaggio al Milan? Lo la¬ 
sciano indifferente. La nuova 
caccia «berfusconiana» non 
gii dà fastidio, ma preferisce 
non parlarne. E loquace sul 
Torino, non sul Milan. «È un 
incontro molto aperto - com¬ 
menta - da giocare sul filo dei 
180 minuti. Il nostro più gros¬ 
so errore potrebbe essere 
quello di pensare di avere il 
Torino in mano, una volta pas¬ 
sati in vantaggio. Quelli sono 
imprevedlbilir capaci dì un 
colpo di coda quando meno 


I 


Arbitro: Calvin di Milsno 


Pssbucs 0 ZmiMlii 
pMmln 0 Berwditti 
SW^OFuHr 
6r»nci0UntM 
Gir» O BrnciMi 


te lo aspetti. Il più pericoloso? 
Sicuramente Polster, ma per 
lui abbiamo il Vierchowod 
giusto. Piuttosto mi preoccu¬ 
pa Comi, ha fatto un grande 
campionato e già a gennaio a 
Marassi aveva trovato il guizzo 
vincente, nella partita Tinita 1 


a U. 

Genova blueerchiata in fre¬ 
netica attesa. E la terza finale 
di Coppa Italia in quattro anni, 
ma il popolo sampdoriano 
non si è ancora abituato a 
questi eventi. La Sampdoria. 
anche sotto la gestione miliar¬ 


daria di Mantovani, ha vinto 
poco, solo una Coppa Italia 
nelt'65, e dimostra nùiito ap¬ 
petito. GII ultras hanno pro¬ 
messo un incitamento-iecord. 
•Questa, partita - dice Vialli - 
rappresenta una occasione 
anche per kMO. Non capila 
spesso di vedere la propria 
squadra in una fìnale: e la 
Sampdoria, rispetto al Torino, 
ha Ossuto un minor numero di 
sfide cosi Importanti. Una ra¬ 
gione in più per tifare e soste¬ 
nere da matti la squadra, aiu- 
twdoci a superare con un 
buon irargine i granata. D'al¬ 
tra p^e per me la Coppa si 
può decidere oggi; U Torino 
con il ^ pressing è più peri- 
coImo in trasferta che al Co¬ 
munale. In contropiede sanno 
essere molto efficaci, se riu- 
sciuimo a segnare un paio di 
gol. senza prenderne nessu¬ 
no, U gioco potrebbe dirsi fat¬ 
to». 

Sulla formazione anche il 
minimo dubbio è dissipalo. 
Luca Pttliegrinl, che a }^\\ano 
aveva dato forfait, sarà rego¬ 


larmente in campo. La cavi¬ 
glia Si è sgonfiata, c'è ancora 
un po' di pessimismo, tipico 
in una vigilia cosi importante, 
ma sui suo rientro non sussi¬ 
stono dubbi. «Meglio cosi > 
esclama Boskov - a Milano 
tutta la squadra era in vacan¬ 
za, aveva la testa altrove, ma 
l'assenza di Luca, soprattutto 
sui palloni alti, si è fatta senti¬ 
re. Fusi mi viene bene a cen¬ 
trocampo, penso che gioche¬ 
rà su Comi, bloccando la fon¬ 
te principale dei loro gioco». 

il recupero di Pellegrini lo 
rallegra, ma il mister blucer- 
chiato non riesce a sorrìdere. 
Non per il Torino, «una qua¬ 
dra che rispetto, ma di cui non 
ho paura», quanto per le nuo¬ 
ve voci sul caso Vialli. Al mini¬ 
mo accenno a Berlusconi, il 
tecnico ha subito un gesto di 
stizza. «E ia solita storia - dice 
con II suo vocione > queste 
indiscrezioni escono fuori 
sempre alla vigilia di sfide de¬ 
cisive. Era già successo prima 
di Sampdorìa-Nslipoli e Milan- 
Sampdoria. Evidentemente 


diamo fastidio a qualcuno. E 
quel qualcuno si vendica in 
questa maniera...». 

La partita Boskov la rac¬ 
chiude in tre concetti. «Per 
prima cosa dovremo non 
prendere gol. La finale dura 
180 minuti, dobbiamo metter¬ 
celo m testa, per cui meglio 
uno 0 a 0, che un l a 1, Secon¬ 
dariamente. è necessario at¬ 
taccare con intelligenza. 
Quindi gioco la^. sulle fa¬ 
sce, in veiociià, cercando di 
sfruttare Vialli e Mancini, sen¬ 
za quegli assedi di massa, che 
possono tare solo il gioco dei 
nostri avversari. E poi, come 
terzo punto, aggressività, 
pressing. Non dobbiamo tarli 
ragionare. Quelli tirano in por¬ 
la anche da fuori, non hanno 
paura di scaraventare il pallo¬ 
ne in tribuna. Lo hanno fatto 
anche nel derby, e se non tos¬ 
se stato per Tacconi...». 

Sull'esito tinaie però il mi¬ 
ster è ottimista. «Dovremmo 
farcela, anche perché abbia¬ 
mo una voglia matta di Coppa 
delie Coppe. Dove, sono con¬ 
vinto, faremo molta strada». 


I Concluso il tour-verifica 

! Mondiali di calcio: 
ogé la Fifa 
dà i voti agli stadi 


RONALDO PCROOUMI 


Wm ROMA. Questa mattina 
nel salone dcH'hotel Excel- 
sior, una delle più scintillanti 
platee delia dolce vita romana 
anni 60, la Fifa stilerà il referto 
sulle condizioni del 12 stadi 
candidati ad ospitare ì Mon¬ 
diali di calcio del '90. La com¬ 
missione della Federazione 
intemazionale calcio non 
emetterà un verdetto definiti¬ 
vo, che verrà comunicato uffì* 
cialmente il 29 giugno a Zuri¬ 
go. Ma la relazione tecnica 
che sarà illustrata alta stampa 
servirà a capire quali sono gli 
stadi che rikhiano di più l’e¬ 
sclusione dal giro Mondiali. 
Visitando il cantiere dello sta- 
I dio «Dall'Ara» il vicepresìden- 
I te Neurberger ha assicurato 
I che Bologna sarà sede dei 
Mondiali. «Una sicurezza che 
ancora non abbiamo - ha 
giunto - per tutte le altre cit¬ 
tà». Sapere quali sono gli stadi 
•pericolanti» è un'impresa, vi¬ 
sto che nella tre giorni di so¬ 
pralluoghi le due commissioni 
della Fifa non hanno fatto al* 
I tro che elargire complimenti a 
I piene mani. Sono nmasli un 

B d’ freddini solo a Torino. 

euberger, prima di Bologna 
I dove l’unico ptoblema sem- 
! bra essere quello di una sfor¬ 
biciata al campo dì gioco, giu- 
I dicalo troppo lungo, ha visita- 
' to Verona. Osservando il 


«Bentegodi» il vicepresidente 
della Fifa ha affermato: «Si sta 
facendo un lavoro eccellente» 
e agli amministratori Ipcall ha 
rivolto un: «Siete magnifici». 

L’altra delegazione, guidàta 
dal segretario generale della 
Fifa, Joseph Blatter, ha ispe¬ 
zionato invece gli stadi di Ca¬ 
gliari e Firenze. Davanti , al 
Sant'Elia, Blatter ha avttto 
un'altra piacevole •visione. H 
segretario della Fifa è rimasto 
colpito In paiticoìare da tre 
elementi; l'eccellente visibilità 
del terreno di gioco da ogni 
punto delle gradinate, t'oiga^ 
nizzazione della slcuieiza 
con un adeguato numero di 
•vie di fuga» e l'ampio pah 
cheggio (6500 posti; per le 
auto. Niente da obiettare an¬ 
che sul Comunale di Firenze, 
tranne la distanza tra il terre¬ 
no di gioco e le tribune. Beata 
però il nodo più grosso, quel¬ 
lo dello stadio ulimfrico di 
Roma scelto per osi^tave la fi¬ 
nalissima. Il Tar deciderà il 
prossimo 8 giugno sul ricorso 
degli ambientalisti contro il 
progetto dì copertura consi¬ 
deralo uno «scempio», Intan¬ 
to sembra che la ditta costrut¬ 
trice, la Cogefar, sUa studian¬ 
do soiuziom alternative. Ita- 
licci al posto dei piloni oppure 
niente pali con un «tetto» 
basso e «appoggiato» sul OQh 
do delle gradinate. 


Supercampionato europeo: Berlusconi rilancia 


Un Berlusconi scatenato ieri a Roma ha ribadito (a 
necessità di rinnovare le competizioni calcistiche 
con un Supercampionato europeo con la partecipa¬ 
zione dei club più importanti e prestigiosi ed ha poi 
confermato l'intenzione del Milan di tenere l'argenti¬ 
no Borghi per il prossimo campionato. Nello stesso 
momento a Milanello Borghi si era sfogato: «MI vuole 
il River Piate, e se qui non servo...». 


Mi ROMA. «Il risultato di un 
duro lavoro di gruppo e di una 
maggiore organizzazione del¬ 
la società»; così il presidente 
del Milan Berlusconi ha com¬ 
mentato ieri a Roma li aorpas- 
, so rossonero sui Napoli. «Sua 
Emittenza», nella capitale per 
presentare il contratto di 
eKlusiva della Publitaiia con 
la Tv di stato sovietica ha ac¬ 
cettato, dopo la conferenza, 
un breve intermezzo di carat¬ 
tere esclusivamente sportivo. 
E ha ribadito la sua antica prò* 
posta per un Supercampiona¬ 
to europeo parallelo a quelli 


nazionali. «Da giocare in una 
giornata Infrasettimanale, di¬ 
rei di mercoledì. Fra l'atro, 
ho sempre pensato che du¬ 
rante la settimana i giocatori 
sono poco utilizzati. Occorre 
rinnovare il panorama del cal¬ 
cio. che è un po' st^^io, con 
kermesse di questo genere. Le 
Coppe europee sono manife¬ 
stazioni vecchie, sorpassate, 
non ai passo coi tempi. Oltre¬ 
tutto gestite spesso da perso¬ 
naggi piccoli piccoli. Pensate 
invece a un campionato inter¬ 
nazionale con la partecipazio¬ 
ne dei club più prestigiosi, 


quelli che garantiscono anche 
grandi Incassi: sarebbe uno 
spettacolo di altissimo livello, 
anche per la televisione natu¬ 
ralmente. Ho parlato - ha pro¬ 
seguito Berlusconi • col presi¬ 
denti di tante squadre impor¬ 
tanti e mi sono sembrati tutti 
entusiasti dell'idea. L'unico 
che non la condivide è il pre¬ 
ridente dell'Uefa, Jacques 
George». Poi Berlusconi ha 
parlato anche del Milan, sot¬ 
tolineando rimportanza di te¬ 
nersi l'vgentino Borghi anche 
per il prossimo anno. «Lo dico 
per tanti motivi. Innanritutto 
per una questione di giustìzia: 
Ira t^ria cosa e l'altra sono or¬ 
mai due anni che questo ra¬ 
gazzo non può scendere in 
campo e non è tutta colpa 
sua. Ma sopratlutlo perché al 
Milan, a mio a^Msc, manca 
ancora un giocatore con le 
sue caratteristiche, un rifinito¬ 
re capace di Indovinare 
r"ultìmo passaggio”». 



Troppo duro il rock di Sting 
GuUit non io digerisce... 


■■ MIIANELLO. Per la fortu- 
naUk serie «IbUo quanto fa 
spettacolo», giornata di gran¬ 
de subbuglio teli ai Milan. Il 
panico infatti Qna la Juventus 
non c'entra) è serpeggiato fin 
dal maltlno. Gullit e Van Ba- 
sten, I due olandesi, non si so¬ 
no presentati all^alienamento. 
Strana coincidenza: come 
mai? TVa vari sussurri, e non 
podd Imbarazzi, dei dirigenti. 
rossoneri, saltava hjori la veri¬ 
tà; problemi di stomaco. 
Qualche linea di febbre per 
Gullit, indigestione per tÀm 
Basten. L'riìlarme, tra 1 tifo» e 
I cronbti, è subito scattato. 
Ttanqulili, rassicurava il dottor 
Tavana: «La colpa è dell’ac¬ 
qua, non quella napoletana, 
ma quella milanese. Martedì 
ne hanno bevuta troppa. Fa¬ 


ceva caldo e loro non sono 
ancora abituati. Metteteci poi 
rallenamenlo e lo stomaco ne 
ha risentito». 

IVitto bene, allora? Mica 
tanto perché piano piano 
emergeva un'altra «inquietan¬ 
te rivelazione»; Gullit, martedì 
sera, è andato a Torino per 
sentire un concerto di Sting. 
Altre scene di panico. Ma è 
matto?. Proprio prithb dell’ln- 
conlio qqn la juventus? Che 
abbia stfaviziàlo?,.É la moglie? 
Perché e rimasta a Milano? Un 
putiferio, insemina. 

I dirìgenti del Gruppo, in¬ 
tanto, non sapevano più che 
pesci prendere. Alla line la so¬ 
cietà rompeva il dignitoso ri¬ 
serbo ammettendo soltanto 
che «Ckjllìt aveva ottenuto il 
regolare permesso». Per senti¬ 


re un concerto di Sting, in¬ 
somma, ci vuole il permesso. 
Roba da Medio Evo. Gullit e 
Van Basten si sono già ripresi 
e oggi SI alleneranno normal¬ 
mente. Quello che sorprende, 
in questa storiella, è la pateti¬ 
ca bigoitagine del Milan che è 
naturalmente riuscita a scate¬ 
nare la morbosa curiorità di 
tutti. Gullit. a ben guardare, si 
è limitato ad ascoltare un con¬ 
certo, come (anno migliaia di 
ragazzi della sua età. Insieme 
a lui, allo stadio di Torino, c'e¬ 
rano Bonini e Canlanjtti e nes¬ 
suno si è scandalizzalo. Sa¬ 
rebbe anche ora che l’Italia 
del pallone diventasse un po’ 
più adulta. Adesso Gullit, con¬ 
tro la Juventus, dovrà fare una 
partitona. Altrimenti sarà tutta 
colpa dì Sting. 


Squalifiche 

Stop 

per Baresi 
Assoluzione 
per Renica 


101 MILANO. Franco Baresi, 

; Ubero e capitano del Milan, 

I non giocherà domenica la 
I tradizionale sfida di S. Siro 
I contro la rediviva Juventus. 
Baresi è stato squalificato per 
una giornata, a causa del¬ 
l'ammonizione subita dome¬ 
nica nella partila con il Napo¬ 
li. 1) libero rossonero era. in¬ 
fatti. diffidato. Non è stato in- 
vece.aquaUflqato Renica, on* 
che lui in odore di sospensio¬ 
ne. 

In serie A sono stati inoltre 
sospesi per un turno Cavasln, 
Sanguin e Ceramicola (Cese¬ 
na), Ferroni (Avellino) Boni- 
ni (Juve). Per una giornata in 
serie B sono stati squalificati 
Caffarellì (UdineseljCrìstiani 
(Catanzaro), Sena CFaranto), 
Tonini (Padova). 


Arbitri 

Lanese 
a S. Siro 
Per Longhi 
c'è Firenze 


M MILANO. Un allK) ubiiro 
sicilùno per la partittnima 
della domenica Milan-Juven- 
lus. Dopo Lo Bello in Napoli- 
Milan, dal sonegaio à vanido 
luort II noma dì Lanosa di 
Messina. Ecco il quadro com¬ 
pleto delle panile di domeni¬ 
ca: Avelllno-EmpoU: Lo Ballo', 
Cesena-lnier: D Ella; FlorenU- 
na-Napoll; Lonahl; Milanjii- 
ventus: Lanese; Pe^a-Aic»- 
I ik C^m 

I Agnolin; Torino-Roma: Ma¬ 
gni; Verona-Como: Lomba^ 
00 . Serie Br'Arèzzo-Catanza- 
ro: Pezzelia; Atalanla-Piacen* 
za: Acri; Barì-Messinn: Frig^ 
rio; Cremonese-Bologna; Ba|- 
, das; Lazlo-Genoa: ^mleu: 
Lecce-Triestina; Amendolla; 
Modena-Parma: Fabricatore; 
Padova-Barietta: Ihiccl; Samb- 
I Taranto: Luci; Udinese-Bie- 
scia: Fiorenza. 


Basket. Nonostante un Riva eccezionale al tiro, la squadra milanese vince 
anche la seconda partita contro Cantù e prenota di nuovo lo scudetto 

La solita Tracer subito in finale 


OTTAVI QUANTI aEMIFINAU 

10/19/17 aprila 20/M/3I «prn* 1/4/1 nuosta 

1.A1 DIVAflBSÈ” 

à.Ai ALLiàen?—I «-7»/z4.ei/ez.»t divarese 

SA.SeiTB-SSySVTS ALIIBERT 88-79 

B-A1 8. BENEDETTol 69-85 


10Z.S7/M.100/B1-85 SCAVOUNI 
Z-AZ RIUNITE i lOB.ios/es-ez 
4-A1 SNAtDERO 


FINALE 

11 / 14 / 17 / 10/33 

fiiagele 


75-85/70-77 
1-A2 YOGA 


3-A1 AREXONS 
—a 87-86 

/77-7e/89-e7 

YOGA 


-'AREXONS 
102-113 
86- 93 


100-87/91-85/80-91 
IO-AI BANCORQMAI y|ò!S^/93-104 
2-A1 TRACER 


_ PLAY-OFF 

Seconda partita di samlfinala 

Scavolini Pesaro-Divarese Varese 
Arexons Cantù-Tracer Milano 


PLAY-OUT 


Settima giornata 

Girone giallo. Wuber Nepoli-Standa R. Calabria 85-77; 
Benetton Treviso-Fantoni Udine 96-65; Sharp Montecatini- 
Facar Pescara 116-82. 

Claaaifioa; Benetton IO; Sharp e Wuber B; Stenda e Fan- 
toni 6; Pacar 4. 

Proaaimo turno (8 maggio): Standa-Sharp; Facar-Fantoni; 
Wuber-Benetton. 

Girone verde. Jollycolombani Forll-Maltinti Pistoia 97-91; 
Annabella Pavia-Alno Fabriano 92-87; Roberta Firenze-HI- 
' tachi Venezia 93-77. 

i Ctaaaìfica: Hitachi e Alno 10; Roberta 8; Annabella 6; 
I Maltinti e jollycolombani 4, 

Proaaimo turno (8 maggio): Maltintl-Roberts; Hitachi-AI- 
no; Jollycolombani-Annabella. 


MARCO PA8TONESI 


M CANTÙ L'Arexons aveva 
una soia possibilità: vincere. 
La IVacer ne aveva invece 
due: e ha sfruttato la maggiore 
calma, ma anche la maggiore 
esperienza nel momenti topici 
deH'incontro. Una gara tiratis¬ 
sima, estremamente emozio¬ 
nante, giocala fino alla line 
con grandissimo impelo e Io¬ 
ga. Ha vinto ia IVacer, e meri¬ 
tatamente, perché si è dimo¬ 
strata squadra supenore, più 
, forte, più determinata, con 
maggion soluzioni sia in dife¬ 
sa sia, soprattutto, m attacco, 

I L'Arexons si schierava con 
I Marzoraiisu D’Antoni, Rivasu 
. Montecchi, Bosa su McAdoo. 

I Tùmer su Brown e Gay su Me- 
I neghin. La Tracer adottava 
! marcature diverse mettendo 
I McAdoo su Gay, Brown su 
I Bosa e Meneghin su Tumer. Il 
I pnmo ad andare a canestro 
era Brown, rispondeva subito 
I Gay, poi sagra di erron ovvia- 
I mente per troppa tensione. 


Fin dall'Inizio gli arbìtri prefe¬ 
rivano lasciare correre: un 
gravissimo errore anche per¬ 
ché in campo c'era gente di¬ 
sposta a «sputare sangue». I 
canturìni comunque sì avvan¬ 
taggiavano velocemente, 
sfruttando tutte le palle vagan¬ 
ti. 8-2 per Cantù dopo tre mi¬ 
nuti, addìnltura Ì7-4 dopo 
4'40”, che rappresentava il 
massimo vantaggio (più 13). 
Qui Casalini metteva ordine: 
insenva Pittis per Montecchi e 
comandava la zona 2-3 che 
spezzava il ntmo dei canturìni 
e ne diluiva la carica agonisti¬ 
ca ma soprattutto, tagliava 
fuori Gay dai rimbalzi offensi¬ 
vi. Qualche sintomo di rimon¬ 
ta, poi, dopo dieci minuti 
(28-17) infortunio a McAdoo. 
che ne pregiudicava la condi¬ 
zione fisica Si trattava di una 
leggera contrattura La IVacer 
nmontava fino a portarsi addi¬ 
rittura in vantaggio di 4 punti 


(36-40), poco prima defi'ìn- 
tervallo. Si andava al riposo 
sul 46-43 per i milane». 

Nella ripresa la Tracer con¬ 
tinuava a comandare le opera¬ 
zioni, mantenendo un vantag¬ 
gio che cucinava fra gli 11 
punti (58-47 dopo quattro mi¬ 
nuto « un minimo di tre punti 
(65-62 dopo 10 minuto* Da 
una parte, grandissimi ancora 
una volta Meneghin, D'Anto¬ 
ni, Brown e il Montecchi del 
secondo tempo, mentre McA¬ 
doo ha dato quello che pote¬ 
va Brown, autore dì 27 punti 
per un buon 12-22 ai tiro, ha 
anche dominato sotto ì tabel¬ 
loni caUurando ben 13 nm- 
baizi. li coiored ha poi trovato 
nel sei:ondo tempo anche 
l'ausilio di Piero Montecchi. 
miadìate nelle «bombe» con 
3 centri su 4 che hanno dato 
la mazzata definitiva ai cantu¬ 
rìni. Tra questi si sono distinti ì 
soliti Rii/a e l'eterno Maizora- 
ti, mentre Gay e 1\imer anda¬ 
vano a corrente alternata. 


86-93 


AREXONS 


Maicsng) 


fivgna 


0 Cappallstti 

Aldi 


0 

Milesl 

PlttlS 

0 

15 

fiosa 

D'Antoni 

15 

2 

Rossini 

(jowna 

- 

12 

Gay 

Premier 

6 

15 

Turner 

Meneghin 

12 

29 

Riva 

Brown 

27 

13 Manorali 

Montecchi 

15 

Gilardi 


McAdoo 

18 

Racalcaii 


A Casahni 


Riva al 38' 5 Falli Meneghin al 




32' 

16/21 

tiri liberi 

fi/11 

28/57 

tiri 2 Punti 32/59 

6/14 

tiri 3 Punti 

7/13 

40 

Rimbalii 

39 


ARBITRI: Fiorito d> Roma e Mag¬ 
giore di Foggia. 

NOTE’ spettatori paganti 3 027. 
abbonati 1373 per un incesso to¬ 
tale record di 77 831.000 lire. 


E la Scavolini si guadagna la «bella» 


B PESARO Le previsioni 
d'incertezza della vigilia ven¬ 
gono mandate all'aria dalla 
netta vitlona della Scavolini 
sulla Divarese per 85-69 Un 
successo che vale agli uomini 
di Bianchini il dintto a dispu¬ 
tare la «bella», già sabato a Va¬ 
rese, sotto gli occhi delle tele¬ 
camere di Raidue, alle 17.35 
Un dintto che gli adnalìcl sì 
sono conquistati per manife¬ 
sta supenontà visto che rin¬ 
contro poteva considerarsi 


senza stona già a metà della 
npresa con la squadra di casa 
in vantaggio di 17 lunghezze 
al 9* minuto, 67-52 per l’esat¬ 
tezza. Una sola incognita gra¬ 
vava suit'esito del nsultato. La 
situazione falli era difficile su 
entrambi i fronti e le eventuali 
uscite dei protagonisti avreb¬ 
bero potuto creare disequili¬ 
bri inaspettati Ma I pesaresi 
nell'occasione dimostrano lu¬ 
cidità e una panchina invidia¬ 
bile Il distacco rimane cosi 


inalterato fino al fischio finale. 
La Otvarese si è affidata trop¬ 
po al tiro «pesante», arma mi¬ 
cidiale nel pnmo incontro, ieri 
sera cancata però a salve 
(4/17 poco più del 20%) Pe- 
saro non la meglio dai tre 
punti, ma sfrutta invidiabii- 
mente tutto il collettivo man¬ 
dando a canestTO tutu i suoi 
giocatori. Importante la prova 
di Zampoiini che non segnava 
18 punti da una vita. Nel vano 


il tentativo di reazione della 
Divarese nella npresa solo Pit- 
tman e Ferraiuolo sono all'al¬ 
tezza dell'impegno 
ScavoUnl-DIvarese 85-69. 
ScavoUnl: Gracis 12, Magnifi¬ 
co 18, Daye 13, Motta 2. Vec- 
chiato 3, Zampolmi 18, Costa 
2. Natali, Cook 17. Minelli n e 
Dlvarese: Ferraiuolo 10, Bo- 
selli. Sorrentino, Caneva 8, 
Thompson 11, Vescovi 4, Cur- 
tarello 2, Pillman 18, Sacchet¬ 
ti II, Rusconi 5. DPP 


VACANZE LIETE 


AL MARE l9 «VKama-famiglit» 

più cnmpIvW • conv»nl«nt>. Tult'l- 
t8l«, Francia, Spagna. Jugotlavia. 
AuBVia la trowata richladando 
gratuitamania il noairo catalogo vil¬ 
la appanamantt hotalt alla Vostra 
Agamia Viaggi o Viaggi Ganarali. 
Via Alighisrt 9, Ravanna. tal. 
(0644) 33166. Praui pmlcoiari 
nai nostri villaggi In Sardegna, Ro¬ 
magna. Abrutzo (1) 

BELIARUL IRIMINI) albergo 
aMoranat > tal. 0541/47430. Oi- 
rattamanta sul mare, posiilona 
centrala, gestione propria, ideala 
par famiglia, disponibilità di camera 
in giugno, luglio, aattambra. Iniar- 
penataci (651 

LIDO DI SAVIO - MILANO MA¬ 
RITTIMA - botai Old Rivar - Sul 
mera, spmggia privata, ogni com- 
^ lori, autoparco, vasto soggiorno, 
ber, tavernstta Eeeaslonala of¬ 
ferta: maggio - giugno 2S.0(}0. 
possibilità waak-and, pranoiatavilll 
Tal. 0644/949106 (44) 

RICCIONE - albergo Villa Anto¬ 
nia - tal. 0641/40365. Duacanio 
mairi dal mara. camera con sarvi», 
balconi, ampio parcheggio privato, 
giardino, cucina casalinga buona a 
abbondante Pensiona comptata 
maggio 26 000, giugno 30 (X}0, 
luglio 36.000, agosto 40 000, 
sconti bambini (391 

RICCIONE ' panalona Comfort - 
viale T-anto Trieste 84. ttf. 
0S41/601SS3 • 610243. Vicinis¬ 
sima mara, tulle camera servizi, 
balconi, cucina romagnola, cabina 
mare Giugno-Sattambra 22 500 - 
24 000, luglio 21-31/8 27 500 - 
29 000. 1-20/6 36 000 • 37 600 
compreso IVA, sconti bambini, ga- 
, elione propriatario (38) 


1 mini appartamento composto 
da cucina, bagno e 1 camera. 

2 appartamenti composti da 
cucine, soggiorno grande, ba¬ 
gno e 3 camere da ietto 

Si fittano per quelsiasi mese 
estivo - Per Mormetioni te- 
lefonere 

0967/70060 


LEGA SICILIANA DELLE 
AUTONOMIE LOCALI 

COMUNE DI MISTERBIANCO 

Sanatoria e recupero 
urbanistico edilizio 

ORIENTAMENTI PER L’ATTUAZIONE 
DELLA LEGGE N. 68/1988 

Presiede il Sindaco 

Dr. ANTONINO DI GUARDO 

Introduce il Vicesindaco 

Prof. ANTONINO BONGIOVANNl 

Relaxioni 

On. Prof. CARMELO D’URSO 

Unirersitó di Catania 

Ardi. CIRO LO RE 

Università di Palermo 

Prof. Ine. ANTONINO CERAMI 

Università dì Palermo 

Conclude 

On. DOMENICO RIZZO 

Segretario Regionale della Lega Siciliana delle 
Autonomie Locali 

MISTERBIANCO (CT), 6 MAGGIO 1988 

ORE 9.00 (Aula Consiliare) _ 

--1 

Assistenza agli anziani 
In Campania: 

una nuova legge per una 
politica del servizi 
il confronto con lo altre regioni 

6 MAGGIO 1988, ORE 9,30 

SALA DEI BARONI MASCHIO-ANGIOINO - NAPOLI 
intervengono: 

Antonini, Bastico. Gerbone, Cocchia 
de Vitto, Franco, Frattin, Lamberti, 
Mattei, Oddati, Pagano, Palombi, Pesce, 
Presutti, Saks, Scaglione, Tavernini 

P.C.l ■ Comitato Regionale 
I IG-S I Campania 

V nMll/ Gruppo Consiliare 

P.C.l. Regione Campania 


rUnità 

Giovedì 
5 maggio 1988 
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-Parla Abel Aganbeghian 

l'economista sovietico che è stato 
il «consi^ere del principe» 


__«Ora passiamo alla fase 

delle dédsioni di grande portata 
non senza difficoltà ed errori» 


Perestrojka atto secondo 


Perestroika, atto secondo Dai piani si plesse, molteplici spiesso contraddillo- 
dovrebbe passare alle misure concre ne Ma dal magma delle idee in forma¬ 
te, ma è qui che difficolta oggettive, zione comincia a delinearsi un immagi- 
resistenze, errori, si intrecciano, incep- ne ancora lontana ancora sfumata, ma 
pando il meccanismo Si passa ad un già con alcuni elementi di novità di 
nuovo sistema, mentre sono ancora m grande rilievo e I immagine dell'Urss 
vigore obiettivi e meccanismi del pas- degli anni 2000 Ne parliamo con Te¬ 
sato Che fare? Le risposte sono com- conomista Abel Aganbeghian 

OU NOSmOCORRISrONOENTE 

QIUUETTO CHIESA 


■1 MOSCA Siamo ormai nel momento cni 
ciale in cui è possibile vedere in tutta la loro 
ampiena 1 problemi della riforma economica, 
li difficoltà delia sua realizzazione In due anni 
la nuova leadership sovietica ha messo a punto 
un pacchetto di Misure che riassumono la pe* 
reiiroJka e ha avviato la «seconda tappa» quel* 
la dalla aituuione delle misure E si è visto 
subito che i timori di molti erano più che fon 
dati 1 ministeri e il gospian, tutt altro che rifor* 
mali, hanno preparato il piano con i vecchi 
crlMd. violando spesso e volentieri le stesse 
iridipazioni della legge sull impresa statale ap* 
provata nel giugno scorso Sulla stampa si so* 
Ito potute leggere denunce durissime contro 
quello che sembra essere un boicottaggio vero 
0 pVdpno della riforma 
Cominciamo da qui la conversazione con 
Abel Aganbeghian I economista sovietico 
che. più d ogni altro ha svolto ia funzione di 
•eoniigllere de) pnncipe» orientando le idee 
del centri che hanno elaborato ie direttrici del 
ta^ pm^^^ha Oli chiedo di farci 
uri’tiMritanea» della situazione 
•Come le) ha detto è cominciata ora la se 
tonda fase della riforma della gestione econo* 
mica Siamo nel pieno dell attuazione di deci 
aloni di grande portata, C in vigore dal pnmo 

G nnaloia legge sull’Impresa statale Su questa 
se è iniziata la rlstrunuraa^one dell attività 
de) ministeri, dicasteri, banche organismi fi 
nanziarl. quelli preposti airepprowiglonamen 
lo e altre organizzazioni 1 primi passi pratici 
della riforma procedono con molte difficoltà e 
in Modo doMroso Difficoltà dovute a cirho- 
slanse obbiettive Le aziende passano al calco* 
io economico e all autofinanziamento Ma ciù 
sta avvenendo nel bel mezzo del quinquennio 
mentre agiscono i vecchi compiti assegnati 
dal piano e quando gli investimenti erano già 
atall diilribulii secondo I criteri del passato 
Quaaia^à la prinu delle suddette Mrcoiianaa 
ùùautìw La seconda • anch essa di ostacolo 
•ache la translitone avviene con il sistema dei 
prezM pfecedente e con un aUtema centrali» 
tato di am}rawigionamento materiale e tecni 
co Li riforma dei prezzi à prevista per gli anni 
1989*1990 e dal 1989 prenderanno avvio tra 
sformationi generalizzate dell approvvigiona 
mento nel commercio all Ingrosso Quindi per 
molti aspetti siamo In un anno di tranMtione 
tal duoqtie deauBcla aolo dUBcoltà oggeb 
llvef 

Le condizioni sono già molto difficili Se si 
fossero prese decisioni giuste si sarebbero po 
tute mitigare le conseguenze Viceversa se le 
decisioni sono inadeguate i vincoli oggettivi si 
aggravano Lamlaofunioneèche affrontando 
Il (988, si sono commessi una sene di errori 
Ad cienplor 

U decisione più Infelice è stala quella de) go 
ùlàn e del ministero delle Finanze che hanno 
flelegatp al ministeri settonall li diritto dt defi 

S ire rentltà delle commesse statali e ie norma 
Ve economiche per le aziende Così il potere 
dei ministeri la loro Interferenza negli affari 
aziendali non sono stati nmossi Ai contrano 
i ministeri hanno avuto in mano potenti stru 
menti per Mnere le aziende al guinzaglio E ne 
hanno fatto uso nel peggiore dei modi Per 
esempio hanno fissato normative di prelievo 
dei profitti che pendizzano le aziende che fun 
zionano Ih pratica silurando I Interesse azien 
date a lavorare meglio Inoltre hanno trasfor 
malo le «commesse* statali in «ordini» statali 
Pub ipfegare negllo questa differenza? 

|4i «commessa» deve essere fatta in linea di 
principio dagli organismi statali che hanno bi 
i^ogno di una cena produzione Ad esempio il 
comitato pansovietico agro industriale (gosa 


groprom) ha bisogno di trattori per mandarli al 
colkhoz e ai sovkhoz. Suo compito è censire le 
richieste delle aziende agricole e «commisto* 
nare» agli stabilimenti le quantità e le caratteri* 
stiche tecniche delle macchine Inoltre do* 
vrebbe controllare la qualità e II grado di n* 
spondenza della produzione alle richieste dei 
committenti Cosà avvenuto invece? Che il mi* 
nisiero per la costruzione macchine agricole 
(che non è utente dei tratton) ha fatto II suo 
piano amministrativo e gli ha messo i etichetta 
di «commesse statali» ha di^ribuilo «ordini» 
alle sue fabbriche in base ai propn interessi 
Con il risultato che i colkhoz e i sovldioz nfiuta* 
no di acquistare questi trattori perché sono 
scadenti perchè non sono quelli che servono 
ecc Lerrore è evidente 
Vorrei ca|drt luegllo dove M creano le «re¬ 
sistenze» contro cui si leggono ogni giorno 
Inftiocatl aiticeli sulla vostra stampa. Due 
anni la furono prese decisioni che davano 
al colkhoz e al aovhhoz la poaslMUth Ò 
vendere tutta la produzione oltre U plnaoe 
nddlrtttum U 30X del plano al aeicnto «li¬ 
bero». Me queste decurione non al è pratl- 
camènte realizzata. 

S) È cosi 

Perché? Ori ha vanlOcalo qoelle acelle? 
Non sono In grado di dirlo Non mi Intendo 
molto di i^ricoltura Qualcosa si è fatto, per 
esempio le fiere ortofrutticole Certo 1 idea eri 
divena 11 nodo sta nei piani centr^izzati di 
acquisti Qui bisogna cambiare 
Goibaciov al pienooi di fiMhmlo ha ripe» 
poeto on’anaUal della altoailotteoeOMmb 
ca aaaal seria. Dice. In aoatanM, non nolo 
che «1 riinri di craaeltn al tono rM^ rag¬ 
giungendo nn punto critico» nui che, ee 
depnmtldn feilori esterni (eoauU prezzo 




quota dei prezzi liberi ^aneirindustrtachenel 
cbmmeKio M minuto 

SI parto molto anche dt rifenan vafelmte. 

Progettiamo dt passare alla convertibilità del 
rublo pnma nei mercati dei paesi socialisti, 
poi anche in quelli capitalistici 

Cm qiall tempi? 

La misura principale per questo è la riforma dei 
prezzi Dobbiamo avvicinare i nostri prezzi & 
quelli mondiali Migliorare la nostra situazkme 
finanziaria, aumentare la capacità concorren* 
ziale delle nostre merci Ci vorrtmno alcuni 
anni 

La pereifro(ka aprirà U pfohtemn della di* 
aoccupai^ne In Urw? 

Per ora non c è nessun sintomo Da noi c è una 
domanda di lavoro che supr ra I offerta anche 
per li calo del (asso di crescita della popolazio* 
ne attiva dovuto alle conseguenze dcMOgrafl 
che della guerra Dare occupazione a coloro 
che la perderanno in seguilo alle ristruttuiazio* 
ni non sarà difficile In ogni caso abbiamo pre 
so misure di protezione per i lavoràtort Se 
nsulleranno insuffiaenti ne prendereMo 
Ad esempio In due anni abbiamo ridotto di 
270 000 unità gli addetti alle ferrovie ÌVilli 
hanno trovalo lavoro 
Senta to'oUmi? 

Con problemi ma superabili La previsione è 


la vodka), rivctoiui che «negU ulttud 20 aa- 
ni BOB c’O alato aumento «BUInennMHto 
nsaolulo del reddito nazionale». 

È esatto Per quattro quinquenni c è stato au* 
mento assoluto del reddito nazionale ma a 
tassi decrescenti di crescita Fino al punto più 
basso del periodo 1979 1982 in cui non cè 
stata più crescita neppure nei valon assoluti 
Cioè stagnazione e fenomeni pre cnsi 
Gorbaclov dice che la sltnazloae esige 
afoni straordinari conlcmporancemente 
In due dlrezlonL verso una riforma eeoiH» 
mica radicale e verso 11 risanamento dcUn 
Giunzione economica corrente. DI recente 
NIkolM Shmcllov, su ”Nov^ Mlr”, he 
avanzalo propoaie a prima vista sbalordì 
Il ve di politica ccoDomIca a breve termine: 
ad esemplo vemUte massieele d'oro, ere- 
•ella ddl'lndebltamcnio verso l'estero 
(ptt accrescere le importazioni di beni ali¬ 
mentari e di consumo), llberalluazlone 
della vendita ti akooUu ecc Lei che ne 
pensa? 

Nel complesso valuto positivamente Shmeliov 
e li suo articolo Condivido gran parte della sua 
analisi Ma te proposte sono a mio avviso non 
giuste 
Tutte? 

No quelle che lei ha citato Fare ricorso all m 
debitamento è facile Ma noi abbiamo sotto gli 
occhi ie esperienze polacca ungherese e ni 
mena il fatto è che i debiti vanno restituiti 
Con quelli che abbiamo già paghiamo 3 mi 
■lardi di dollan di interessi all anno Con questi 
3 miliardi di dollari avremmo potuto compra 
re ad esempio tulle le automobili che produ 
Clamo ali interno del paese avremmo cioè po* 





Ulta fabbrica di tuMine a Karkov in Ucraina e, m alto a destra, i'economista Abel Aganbeghian 


luto raddoppiare la produzione automobilisti 
ca e soddisfard^ la domanda interna Invece 
questi soldi li gettiamo via così Gratis per 
cosi dire Shmeiiov propone che invece di 3 ci 
esponiamo pef 6 miliardi di dolian senza tene* 
re conto chèv cori 1 attuale organizzazione dei 
la produiioÀee coni attuale sistema ecohomi 
co noi non'siamoln grado di impiegare effcca 
cernente gli ^vestimenti Si debbrmo ihvertbe 
i fatlon pnma creare un economia efficace e 
poi assumere debiti Per quanto riguarda ia 
vodka credo riie abbiamo commesso un eiTo- 
re con ) ulUnioaumento del prezzo (I nsuiiato 
è stato un esplosione della distillazione casa 
tinga e un aumento del consumo di zucchero 

Shmeliov afferma che, a causa di dò, ora 

solo «n terzo del proflttt «alcooUcl» va allo 


Statoe due terzi al dlstUlatari ctondeattoL 
Ucuntrario ti prima. Ritiene ftoate èttiste 
stime? 

Sono certamente fagliate Shmeliov non è 
uno specialista in questo campo -La questione 
èunaltra Lerroreèstatocommessoeladistil 
iazione abusiva è balzata alle stelle Ciò nort 
significa che nabbassando i prezzi si otterreb* 
be un calo della distillazione Abusiva. Spero 
che lei capisca In passato si decise di arginare 
gli appezzamenti individuali coi risultalo che 
molti contadini ammazzarono le loro mucche 
Poi si compiese ) errore e si cominciò a ineo 
raggiare 1 contadini a comprare di nuovo le 
mucdie Ma invano Voglio dire che è più faci 
le appiccare un incendio che spegnerlo Eppu 
te nonostante io dissenta giudico positiva 
mente ìe prc'posie di Shmeliov nel senso che 


bisogna fare qualcosa, perché I andamento 
della monna solleva davvero preoccupazioni 
C'è uni grande dlscuarione sulla riforma 
del prezzi Che Intendéte fere? Correzioni 
o modlllclie strattarall? 

Decisioni ancora non sono state prese La n 
forma è prevista per li 1989 1990 Su due direi 
tnci adeguamento dei prezzi interni ai livelli 
mondiali (ad esempio da noi carburanti e ma 
tene pnme costano appena la metà) Correzio¬ 
ne dei prezzi dei genen alimentari troppo bas 
SI rispetto ad altre merci (con compensazioni 
monetane alla popolazione) li tutto se si farà 
dovrà essere prevenlivamente discusso con la 
gente in modo democratico Inoltre et vuole 
un mutamerto nel modo di formazione dei 
prezzi che nluca il numero dei prezzi stabiliti 
centralmente e aumenti drasticamente iati 


superabili La previsione è 
IO I cambiamenti strutturati 
ibili Ì6 milioni di persone 


Sarà più dUnelle per 1 quadri dlrigentt.. 

Circa metà andrà in pensione L altra metà vie* 
ne collocata altrove 

Giudica adegualo In svllnppodelln eonpe* 
razimBe? 

In pochi mesi sono sorte 13 800 cooperative 
Aggiungiamo a queste 4()0 000 patenti per I al* 
tiviià individuale dal maggio del) anno ccoiso 
al gennaio di quest anno E ancora poco ri» 
spetto ai 140 milioni di popolazione attiva Ma 
lo SI capisce la gente sta valutando Non et 
sono ancora prezzi nuovi non cèti commer¬ 
cio ai minuto Sulla coopcrazione non è stata 
ancora varata la legge Ci vuole più tempo per 
tirare le pnme somme 
Tornando «1 rapporto con l’estero, Il ru* 
dagglo delle Jolnt venture si riveli posltt- 
vor 


AUore bisogna cambiare quaìcoea? 

Va cambiato molto Anche qui la riforma de) 
prezzi aiuterà cosi come la creazione di un 
mercato interno e il fatto che ci si conoscerà 
meglio gli uni con gli alln La Cina à è mossa 
meglio su questo terreno dovremo studiarne i 
nsultati 

MI pare che gli uomini d’afhrl occIdentoU 
non gradiscano l’Imporizlone dd 81 per 
cento aztonarlo alto parte sovieUen. 

Si Penso che si dovrebbero organizzare Zone 
spenmenlali in cui consentire ai partner occi¬ 
dentali più de) 49% e altre agevolazioni 

t cosa fetUblle? 

TVjUo e subito non si può fare In ogni caso 
abbiamo 300 proposte di lomt venture SO solo 
dagli Usa Sono stato laggiù recentemente e mi 
sono fatto I idea che lavorando come si deve, 
se ne potrebbero tare 1000 solo con gii Stati 
Uniti C è un grande interesse Ma occorre una 
buona organizzazione e per ora I organizza¬ 
zione non e il nostro forte 


Non vi sembra che acquistare entro il 31 ma^io 
presso la Rete Fiat un Diesel usato in comode ra- 

I te al tasso fìsso del 5% sia una gran bella cosa? 

II 

L^qulsto di unaulo usata è una scelta che può darvi carezza di una garanzia chiara di un prezzo giusto di ziamcnto agevolato SWAFINCAR al tasso fisso del 5% i 6 milioni che restano potranno essere pagati in 47 caso sono sufficienti i normali requisiti di solvlbHltà ri 
grandi soddisfazioni se sapete comperare bene Con il una grande Rete di assistenza sempre a vostra disposi che significa un bel risparmio sull ammontare degli mie rate mensili da L 160000 con un risparmio totale di chiesti da SAVAFINCAR è unoccasione unica noncu 
Sistema Usalo Sicuro potete stare tranquilli perché in zione E fino al 31 maggio c è una buona ragione in piu ressi Ad esempio per una vettura Diesel usata del valore L 2 125 000 Sono inoltre previste vantaggiose condlzio mulabile con altre iniziative in corso SistemaUsaloSicu* 
questo modo Fiat vi mette al riparo da sorprese con la si per acquistare da Fiat un ottimo Diesel usato unfinan diL 7500000 basta un anticipo di sole L 1500000 ni di pagamento anche peri modelli benzina edmogni ro Diesel o benzina è proprio lauto che state cercando. 


SfmFINCAIi 

SsTiM D Finanziamento PER i Usato 


Presso tutte ie Succursali e Concessionarie Fiat e ie Sedi Autogestioni 

Sistema Usato Sicuro. La tua nuova alito. 
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